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Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 14 luglio 2022, n. 87

Avviso per la concessione di contributi economici a sostegno di iniziative idonee a valorizzare sul piano
culturale, sportivo, sociale ed economico la collettività regionale, da realizzarsi nel periodo compreso tra il 15
giugno 2022 e il 30 settembre 2022. Rettifica Allegato A alla deliberazione UDP 7 giugno 2022 n. 53.
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L’UFFICIO DI PRESIDENZA 
 
 

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione del Consiglio regionale del Lazio, approvato con 
deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, e successive modifiche; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio regionale del Lazio 28 febbraio 2022, n. 10, con il 
quale, previa deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 febbraio 2022, n. 22, è stato conferito al dott. 
Fabio Pezone l’incarico di direttore del servizio “Amministrativo”; 
 
VISTA la determinazione 24 marzo 2022, n. A00262 (sig. Fabio Manto. Conferimento dell’incarico 
di posizione organizzativa connessa alla sezione denominata “Procedure di concessione dei 
contributi”, istituita nell’ambito dell’area “Cerimoniale, Eventi e Contributi” del servizio 
“Amministrativo”); 
 
VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi) e successive modifiche e, in particolare, l’articolo 12; 
 
VISTA la legge regionale 16 novembre 2015, n. 15 (Soppressione dell’Agenzia regionale per i parchi 
e dell’Agenzia regionale per la difesa del suolo. Disposizioni varie) e, in particolare, l’articolo 2, 
comma 8; 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale) e successive 
modifiche; 
 
VISTA la deliberazione consiliare 23 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario del 
Consiglio regionale del Lazio 2022-2024); 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di stabilità regionale 2022); 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024); 
 
VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 dicembre 2021, n. 87 (Bilancio di previsione 
finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 
accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 
e macroaggregati per le spese); 
 
VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 17 marzo 2022, n. 25 (Variazioni del bilancio di 
previsione del Consiglio regionale del Lazio 2022-2024 conseguenti alla deliberazione dell’Ufficio 
di presidenza 27 gennaio 2022, n. 10. Modifiche alla deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 
dicembre 2021, n. 88 - Assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
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responsabilità amministrativa); 
 
VISTO il “Regolamento per la concessione di contributi, ai sensi dell’articolo 12 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 e successive modifiche, in applicazione della Legge regionale 15 maggio 1997, n. 8 e 
successive modifiche, e della Legge regionale 16 novembre 2015, n. 15” approvato con deliberazione 
dell’Ufficio di presidenza 3 dicembre 2015, n. 127 e successive modifiche, di seguito denominato 
Regolamento; 
 
VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 28 marzo 2022, n. 26 (Avviso per la concessione 
di contributi economici a sostegno di iniziative idonee a valorizzare sul piano culturale, sportivo, 
sociale ed economico la collettività regionale, da realizzarsi nel periodo compreso tra il 15 giugno 
2022 e il 30 settembre 2022. Atto di indirizzo); 
 
VISTA la determinazione 30 marzo 2022, n. A00336 con la quale è stato approvato, ai sensi 
dell’articolo 7 del Regolamento, l’Avviso per la concessione di contributi economici a sostegno di 
iniziative idonee a valorizzare sul piano culturale, sportivo, sociale ed economico la collettività 
regionale, da realizzarsi nel periodo compreso tra il 15 giugno 2022 e il 30 settembre 2022, di seguito 
denominato Avviso; 
 
VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2022, n. 53 (Avviso per la concessione di 
contributi economici a sostegno di iniziative idonee a valorizzare sul piano culturale, sportivo, sociale 
ed economico la collettività regionale, da realizzarsi nel periodo compreso tra il 15 giugno 2022 e il 
30 settembre 2022. Approvazione elenchi) e, in particolare gli allegati A e B alla stessa riportanti: 

- l’elenco delle domande di contributo che sono risultate formalmente complete e le cui attività 
rientrano negli ambiti di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, dell’Avviso, con 
l’indicazione dell’importo del contributo richiesto e di quello concesso (allegato A);   

- l’elenco delle domande escluse con l’indicazione della relativa motivazione (Allegato B);  
 
VISTA la comunicazione del responsabile del procedimento dell’Avviso, trasmessa con nota RU 
n.17209 del 5 luglio 2022 al Presidente della Commissione di cui all’art. 7 dell’Avviso, con la quale 
si chiedeva di verificare una presunta incongruenza nei sopramenzionati allegati e, in particolare, per 
il Comune di Segni, l’indicazione dell’importo del contributo richiesto e di quello concesso (Allegato 
A); 
 
PRESO ATTO della nota prot. R.U. n. 18277 del 12 luglio 2022 con la quale il Presidente della 
Commissione ha comunicato, in base alle risultanze della verifica effettuata, la necessità di rettificare 
l’allegato A alla deliberazione 53/2022 nella parte in cui assegna al Comune di Segni un contributo 
di € 1.500,00 in luogo dei € 2.500,00 effettivamente spettanti; 
   
RITENUTO pertanto di dover rettificare l’allegato A alla citata deliberazione dell’Ufficio di 
presidenza n. 53/2022 riportante l’elenco delle domande di contributo che sono risultate formalmente 
complete e le cui attività rientrano negli ambiti di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, dell’Avviso, 
con l’indicazione dell’importo del contributo richiesto e di quello concesso; 
 
 
all’unanimità dei presenti 

DELIBERA 
 

1. di rettificare l’allegato A alla deliberazione dell’Ufficio di presidenza 7 giugno 2022, n. 53 
concedendo al Comune di Segni, soggetto richiedente di cui al n. 167 dell’elenco, un contributo 
di € 2.500,00 a fronte di € 2.500,00 richiesti; 
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2. di dare atto della prenotazione dell’impegno di spesa assunto con determinazione 30 marzo 
2022, n. A00336, di euro 1.052.000,00 a valere sul capitolo U06023 del bilancio di previsione 
del Consiglio regionale per l’esercizio finanziario 2022; 
 

3. di ritenere la presente deliberazione immediatamente esecutiva; 
 

4. di trasmettere la presente deliberazione alle competenti strutture e di demandare alle stesse ogni 
successivo e consequenziale adempimento; 
 

5. di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino ufficiale della Regione Lazio (BURL) e 
sul sito internet istituzionale del Consiglio regionale del Lazio. 

 
 

 
   
               LA SEGRETARIA GENERALE                                            IL PRESIDENTE 
                            F.to Cinzia Felci                                                      F.to Marco Vincenzi 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 12 di 630



Regione Lazio
Atti del Consiglio Regionale

Notizia 12 luglio 2022, n. 338

Proposta di legge regionale concernente: ASSESTAMENTO DELLE PREVISIONI DI BILANCIO 2022-
2024.
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CONSIGLIO   REGIONALE   DEL   LAZIO 

 

 Si dà notizia, ai sensi dell’articolo 55, comma 2, del Regolamento dei lavori del 

Consiglio regionale, che è stata presentata una proposta di legge regionale concernente: 

ASSESTAMENTO DELLE PREVISIONI DI BILANCIO 2022-2024.  

 La proposta, di iniziativa della Giunta regionale, adottata con deliberazione n. 541 

del 12 luglio 2022, reca il numero 338 del 12 luglio 2022. 

 
 

 

     La Segretaria generale 

                 Dott.ssa Cinzia Felci 
     

    F.to digitalmente Cinzia Felci 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 13 luglio 2022, n. T00102

Nomina dell'Amministratore Unico dell'Azienda Strade Lazio - ASTRAL S.p.A.
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OGGETTO: Nomina dell’Amministratore Unico dell’Azienda Strade Lazio - ASTRAL S.p.A.  
 
   

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 
 
SU PROPOSTA del Vice Presidente e Assessore alla Programmazione economica, Bilancio, 
Demanio e Patrimonio, Rapporti istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di 
programma e Conferenza dei servizi  
 
VISTI: 
 la Costituzione della Repubblica italiana;  
 lo Statuto della Regione; 
 gli artt. n. 2380 bis e n. 2449 del codice civile; 
 la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente “Disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed 
al personale regionale”; 

 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 
2002, n. 1 e successive modificazioni;  

 l’articolo 7, comma 2, del Decreto legislativo 31 dicembre 2012, n. 235 recante “Testo unico 
delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di 
Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma 
dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, il quale prevede che le 
disposizioni relative all’incandidabilità alle cariche elettive regionali si applicano a qualsiasi 
altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza del Consiglio 
regionale, della Giunta regionale, dei rispettivi Presidenti e degli Assessori regionali; 

 il Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;  

 l’articolo 1, comma 97, della legge regionale 13 agosto 2011, n. 12, relativo a “Ineleggibilità e 
incompatibilità dei componenti degli organi degli enti pubblici dipendenti e delle società e altri 
enti privati a partecipazione regionale”; 

 l’articolo 1, commi 3 e 4, della legge regionale 10 agosto 2016, n. 12, relativo a “Disposizioni 
per la trasparenza”; 

 la legge 12 luglio 2011, n. 120 recante “Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la 
parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati 
regolamentati”; 

 il D.P.R. 30 novembre 2012, n. 251, recante: “Regolamento concernente la parità di accesso 
agli organi di amministrazione e di controllo nelle società, costituite in Italia, controllate da 
pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice 
civile, non quotate in mercati regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, della legge 
12 luglio 2011, n. 120”. 

 l’articolo 5, comma 9, del Decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in legge con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, relativo a “Riduzioni di spesa nelle pubbliche 
amministrazioni”; 

 il D.lgs. n. 39/2013 recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a 
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norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190” e successive 
modifiche; 

 il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e successive modifiche; 

 l’articolo 14 della legge regionale 10 giugno 2021, n. 7 relativo alla parità di accesso agli organi 
di amministrazione e di controllo degli enti strumentali e delle società controllate o partecipate 
dalla Regione; 

 l’articolo 11, comma 6, del Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante “Testo unico in 
materia di società a partecipazione pubblica”; 

 l’articolo 4, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 l’orientamento del 10 giugno 2019 espresso, ai sensi dell’art. 15, comma 2, del TUSP, dalla 
Struttura di monitoraggio e controllo delle partecipazioni pubbliche incardinata presso il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

 
ATTESO che, con atto repertorio n. 5767 del 26.02.2003, è stata costituita l’Azienda Strade Lazio - 
Astral S.p.A. (di seguito “Astral”), in attuazione della legge regionale 20 maggio 2002, n. 12, 
recante “Promozione della costituzione dell’Azienda Strade Lazio – Astral S.p.A.” modificata, da 
ultimo, dall’articolo 9, comma 23, della legge regionale 31 dicembre 2015, n. 17; 
 
ATTESO che la società Astral è partecipata per il 100% dal socio unico Regione; 
   
VISTO l’articolo 2449, commi I e II, del codice civile, il quale dispone che “se lo Stato o gli enti 
pubblici hanno partecipazioni in una società per azioni che non fa ricorso al mercato del capitale 
di rischio, lo statuto può ad essi conferire la facoltà di nominare un numero di amministratori e 
sindaci, ovvero componenti del consiglio di sorveglianza, proporzionale alla partecipazione del 
capitale sociale. Gli amministratori e i sindaci o i componenti del consiglio di sorveglianza 
nominati a norma del primo comma possono essere revocati soltanto dagli enti che li hanno 
nominati. Essi hanno i diritti e gli obblighi dei membri nominati dall’assemblea. Gli amministratori 
non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro 
carica.”; 
 
VISTO l’articolo 17 dello Statuto di Astral S.p.A., recante “Nomina e composizione dell’Organo 
Amministrativo”, il quale dispone che “La società è amministrata da un Amministratore unico, 
nominato dalla Regione Lazio ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2449 del codice civile. La 
nomina o la revoca sono efficaci dalla data di ricevimento da parte della società dell’atto di 
nomina o di revoca. L’Organo Amministrativo non può essere nominato per un periodo superiore a 
tre esercizi e scade alla data dell'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio relativo 
all'ultimo esercizio della carica. L’Organo Amministrativo è rieleggibile. All’Organo 
Amministrativo si applica la disciplina della prorogatio prevista dalla normativa vigente 
allorquando alla nomina di tale organo concorrono lo Stato o altri enti pubblici.”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 493 del 28 giugno 2022, recante “Assemblea 
ordinaria dei soci di Astral S.p.A. - Atto di indirizzo.”, ed in particolare gli indirizzi adottati in 
relazione al punto 3) dell’ordine del giorno (Nomina dell’organo amministrativo e del collegio 
sindacale); 
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PRESO ATTO che la nomina dell’amministratore unico di Astral S.p.A. si rende necessaria in 
quanto l’attuale incarico è giunto a scadenza; 
 
RICHIAMATE le note del Presidente della Regione prot. n. 634280 e prot. n. 0636651 del 28 
giugno 2022, con le quali è stato individuato l’ing. Antonio Mallamo, nato a OMISSIS il OMISSIS, 
ai fini della nomina ad Amministratore unico della Astral S.p.A;   
 
PRESO ATTO delle dichiarazioni sostitutive rese, ai sensi dell’art. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445 e s.m.i., dall’ ingegnere Antonio Mallamo, acquisite con protocollo n. 647079/2022, 
attestanti: 
 
- la disponibilità alla nomina, comprensiva di documento di identità e di Curriculum Vitae; 
- la conoscenza delle cause di inconferibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 

2013, n. 39 e di non trovarsi, alla data di rilascio, in alcuna di esse; 
- di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 97, della Legge 

Regionale 13 agosto 2011, n. 12, ovvero di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto 
grado, in linea retta e in linea collaterale, di consiglieri regionali e di componenti della Giunta 
regionale in carica; 

- di non versare in alcuna delle fattispecie previste dall’articolo 1, comma 3, della legge regionale 
10 agosto 2016, n. 12; 

- di non incorrere in alcuna causa ostativa alla nomina ai sensi del combinato disposto dei commi 
1 e 2 dell’articolo 7 del D.lgs. n. 235/2012;  

- di non essere lavoratore collocato in quiescenza; 
- di non essere un dipendente di una pubblica amministrazione; 
- di non avere contenziosi pendenti con la Regione, tali da ingenerare conflitti di interessi, ai sensi 

del combinato disposto dell’art. 371 e dell’art. 356, comma 6 del R.R. 1/2002 e ss.mm.; 
- di non trovarsi in rapporto di impiego, consulenza o incarico con l’ente presso cui si presenta la 

presente candidatura; 
- di non trovarsi in situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse rispetto all’incarico di che 

trattasi; 
- di non aver ricoperto negli ultimi cinque anni incarichi analoghi presso enti, istituzioni, 

aziende pubbliche, società a totale o parziale capitale pubblico che abbiano chiuso in 
predita tre esercizi consecutivi, come previsto dall’art. 1, comma 734 della Legge n. 
296/2006; 

-  di non percepire compensi da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a 
controllo pubblico; 

  
ACQUISITI agli atti della Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e 
Patrimonio, con riferimento all’ing. Antonio Mallamo: 
- il certificato del casellario giudiziale emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale 

di Roma in data 27 giugno 2022, contrassegnato con il n. 3742890/2022/R, acquisito agli atti 
regionali con prot. n. 649620/2022;  

- il certificato dei carichi pendenti, emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Roma in data 28 giugno 2022, acquisito agli atti regionali con prot. n. 649620/2022;   
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- la comunicazione dell’INPS- Direzione regionale Lazio – acquisita agli atti regionali con prot. n. 
658027del 5 luglio 2022, riguardante la verifica della sussistenza di rapporti di lavoro pubblico 
e/o privato nel casellario delle posizioni previdenziali attive; 

- la consultazione dell’Anagrafe degli Amministratori Locali e Regionali, tramite il sito del 
Ministero dell’Interno effettuata in data 1 luglio 2022; 

- la visura delle camere di commercio d’Italia - Registro delle Imprese-Archivio ufficiale della 
CCIAA, effettuata in data 1 luglio 2022; 

- la consultazione dell’anagrafe storico dei Parlamentari della Repubblica, tramite il sito del 
Senato della Repubblica, effettuata in data 1 luglio 2022; 

- le note dell’Avvocatura regionale e della Direzione regionale Infrastrutture e Mobilità, acquisita 
agli atti regionali con prot. n. 649624 del 1 luglio 2022 e prot. n.  657442 del 5 luglio 2022, 
concernenti l’insussistenza di contenzioni pendenti tra la Regione e l’ingegnere Mallamo, al fine 
della verifica di quanto previsto dal combinato disposto degli artt. 371 e 356, c. 6, del vigente 
R.R. 1/2002; 

 
VISTO il curriculum, acquisito agli regionali, dell’Ing. Antonio Mallamo, il cui profilo presenta i 
requisiti di professionalità e competenza adeguati alla nomina di Amministratore unico di Astral 
S.p.A.; 
 
PRESO ATTO che, in sede di attività istruttoria, il Responsabile del procedimento ha verificato, 
sulla base delle dichiarazioni rese, della documentazione presentata nonché delle risultanze 
acquisite d’ufficio nell’ambito dell’attività di controllo, l’inesistenza nei confronti dell’ing. 
Antonio Mallamo di cause di inconferibilità e incompatibilità previste dalla normativa vigente, , 
fermo restando che l’esito dell’istruttoria, conclusa in data 5 luglio 2022, non solleva in alcun 
modo il dichiarante dalle responsabilità previste, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, in 
caso di dichiarazioni mendaci; 
 
TENUTO CONTO che il compenso dell’organo amministrativo delle società a controllo 
pubblico., è disciplinato dall’articolo 11, comma 6, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, 
recante: “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”, di seguito TUSP, il quale 
stabilisce che: “Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti, per le società a controllo pubblico sono definiti indicatori 
dimensionali quantitativi e qualitativi al fine di individuare fino a cinque fasce per la 
classificazione delle suddette società. Per le società controllate dalle regioni o dagli enti locali, il 
decreto di cui al primo periodo è adottato previa intesa in Conferenza unificata ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Per ciascuna fascia è determinato, in 
proporzione, il limite dei compensi massimi al quale gli organi di dette società devono fare 
riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la determinazione del trattamento 
economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori, ai titolari e componenti 
degli organi di controllo, ai dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere il limite 
massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri 
fiscali a carico del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche 
amministrazioni o da altre società a controllo pubblico. Le stesse società verificano il rispetto del 
limite massimo del trattamento economico annuo onnicomprensivo dei propri amministratori e 
dipendenti fissato con il suddetto decreto. Sono in ogni caso fatte salve le disposizioni legislative e 
regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quelli previsti dal decreto di cui al 
presente comma. Il decreto stabilisce altresì i criteri di determinazione della parte variabile della 
remunerazione, commisurata ai risultati di bilancio raggiunti dalla società nel corso dell'esercizio 
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precedente. In caso di risultati negativi attribuibili alla responsabilità dell'amministratore, la parte 
variabile non può essere corrisposta.”; 
 
 
TENUTO CONTO altresì che, ai sensi del successivo comma 7 dell’art. 11 del TUSP, “Fino 
all'emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 4, 
comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni …”; 
 
PRESO ATTO che l’art. 4, comma 4, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modifiche e integrazioni, stabilisce che “A decorrere 
dal 1º gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori di tali società, 
ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l'80 per 
cento del costo complessivamente sostenuto nell'anno 2013.”; 
 
PRESO ATTO che il vincolo indicato dall’art. 4, comma 4, del D.L. n. 95/2012, in base a diverse 
deliberazioni delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti e all’orientamento del 10 
giugno 2019 adottato dalla Struttura di monitoraggio e controllo delle partecipazioni pubbliche del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze, si applica agli organi amministrativi di tutte le società a 
controllo pubblico, come definite dall’art. 2, comma 1, lett. m), del TUSP; 
 
PRESO ATTO che, in base al citato orientamento interpretativo del MEF del 10 giugno 2019, il 
limite di spesa relativo al costo da sostenere annualmente per l’organo amministrativo deve essere 
considerato in modo complessivo come unico saldo composto da diverse sotto voci di costo 
(retributive, fiscali, previdenziali, assistenziali ecc…); 
 
PRESO ATTO che il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze previsto dall’art. 11, 
comma 6 del TUSP non risulta ad oggi essere stato adottato e che, pertanto, risulta ancora vigente il 
regime transitorio previsto dal comma 7 del medesimo articolo; 
 
RILEVATO che la Regione, ancor prima dell’approvazione del decreto-legge 90/2014 - si è 
dotata di una propria disciplina in materia attraverso il regolamento regionale n. 12/2014, abrogato e 
sostituito dal regolamento regionale n. 18/2016, recante: “Classificazione delle società, 
direttamente o indirettamente controllate dalla regione, per fasce sulla base di indicatori 
dimensionali qualitativi e quantitativi e determinazione dei compensi dei componenti i consigli di 
amministrazione delle suddette società da corrispondere ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, 
del codice civile”, adottato in applicazione dell’articolo 23, comma 5, l.r. n. 4/2013; 
 
VISTO il regolamento regionale 30 aprile 2021, n. 9 recante “Modifiche al regolamento 4 agosto 
2016 n. 18 (Classificazione delle società, direttamente o indirettamente, controllate dalla regione, 
per fasce sulla base di indicatori dimensionali qualitativi e quantitativi e determinazione dei 
compensi dei componenti i consigli di amministrazione delle sedute delle società da corrispondere 
ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, del codice civile, in attuazione dell’articolo 23, comma 5, 
della l.r. 28 giugno 2013, n. 4)”; 

VISTA la nota del Presidente della Regione n. 0636651 del 28 giugno 2022, nella quale, in 
relazione all’amministratore unico di Astral, è specificato che “nelle more dell’adozione del nuovo 
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decreto del Mef in materia di compensi per gli amministratori delle società allo stesso dovrà essere 
erogato il compenso massimo attribuibile ai sensi del r.r. n. 18/2016.”; 

 

ATTESO che in base agli articoli 2 e 3 del r.r. n. 18/2016, Astral è classificabile nella fascia n. 2, 
alla quale corrisponde un trattamento economico massimo erogabile per i compensi 
dell’amministratore unico pari all’80% per cento del trattamento economico del Presidente della 
Regione; 

CONSIDERATO altresì che l’art. 4 bis del r.r. n. 18/2016 (così come modificato dal  r.r. n. 9/2921), 
dispone che: 

- comma 1 “(…) fino all’emanazione del decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
previsto l’articolo 11, comma 6, del medesimo decreto legislativo, il costo annuale sostenuto per 
i compensi degli amministratori delle società di cui all’articolo 1, ivi compresa la 
remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può superare l'80 per cento del costo 
complessivamente sostenuto nell'anno 2013”;  

- comma 3  “Fermo restando che il compenso massimo degli amministratori non può, in ogni 
caso, superare, ai sensi dell’ articolo 11, comma 6,  del D.lgs. n. 175/2016, il limite di euro 
240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico 
del beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni 
o da altre società a controllo pubblico, ai fini di cui ai commi 1 e 2 si tiene conto 
dell’orientamento del 10 giugno 2019 adottato dalla Struttura di monitoraggio e controllo delle 
partecipazioni pubbliche del Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 15, 
comma 2, del D.lgs. n. 175/2016”; 

 
PRESO ATTO che dalle risultanze contabili, con riferimento alla società in questione, il costo 
annuale massimo sostenibile per il compenso dell’amministratore unico è quantificato in euro 
113.649,35, da intendersi al lordo e omnicomprensivo, inclusi oneri di legge: 
 

Costo sostenuto 
compensi  

organo amministrativo anno 2013 
Limite 80%  

Costo sostenuto anno 2013 
Euro 142.061,69 euro 113.649,35 

 
 
ATTESO inoltre che, con Decreto del Presidente della Regione n. T00113 del 27 maggio 2021, in 
attuazione di quanto stabilito dall’articolo 4-ter, commi 1 e 2, del r.r. n. 18/2016, al fine di 
riassorbire i costi sostenuti in eccedenza nelle annualità 2015-2020 (pari ad euro 168.028,06,), è 
stato disposto, a decorrere dall’anno 2021 e sino al 2030, una decurtazione annua per il compenso 
dell’organo amministrativo di Astral pari ad euro 16.802,81 che determina un costo annuale 
massimo sostenibile pari ad euro 96.846,55 lordi e omnicomprensivi, inclusi oneri di legge; 
 
RITENUTO che, in base agli articoli 4 e 4-ter, comma 3, del r.r. n. 18/2016 e successive 
modificazioni, Astral S.p.A. debba monitorare periodicamente il rispetto del limite previsto per il 
costo annuale dell’amministratore, nonché gli ulteriori limiti al trattamento economico annuo 
omnicomprensivo individuati dalla vigente normativa nazionale e regionale nei confronti di chi 
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riceve compensi a carico della finanza pubblica, fornendo specifica illustrazione nella relazione 
sulla remunerazione allegata al bilancio di esercizio, sentito il collegio sindacale; 
 
RITENUTO di stabilire la durata dell’incarico dell’amministratore unico in 3 (tre) esercizi sociali, 
con scadenza alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 
esercizio della carica, per effetto del citato art. 17 dello statuto societario; 
 
VISTO l’articolo 14 (Nomina degli amministratori di società e di altri enti privati a partecipazione 
regionale) della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, recante “Misure integrative, correttive e di 
coordinamento in materia di finanza pubblica regionale. Disposizioni varie”, laddove al comma 1 
dispone che “qualora il Presidente della Regione provveda alla nomina di amministratori di società 
e di altri enti privati a partecipazione regionale, lo stesso ne informa la commissione consiliare 
competente in materia di bilancio, entro dieci giorni dalla nomina”; 
 
RITENUTO pertanto di trasmettere il presente decreto alla commissione consiliare competente in 
materia di bilancio entro 10 giorni dall’adozione del presente atto; 
 

D E C R E T A 
 
- di nominare l’Ing. Antonio Mallamo, nato a OMISSIS il OMISSIS, quale amministratore unico 

della società Astral S.p.A.; 
- ai sensi degli artt. 4-bis e 4-ter del r.r. 18/2016, che il costo annuale sostenibile per il compenso 

dell’amministratore unico, corrispondente al 80% del costo complessivamente sostenuto 
nell'anno 2013 (pari ad euro 113.649,35), è decurtato, per effetto del Decreto del Presidente 
della Regione n. T00113 del 27 maggio 2021, di una quota annuale pari ad euro 16.802,81 al 
fine di riassorbire i costi sostenuti in eccedenza nelle annualità 2015-2020; 

- che conseguentemente il costo annuale relativo al compenso dell’amministratore unico è 
rideterminato in euro 96.846,55 lordi e omnicomprensivi, inclusi oneri di legge,  

- che la società monitori periodicamente il rispetto del sopra individuato limite previsto per il 
costo annuale dell’amministratore,  nonché degli ulteriori limiti al trattamento economico annuo 
omnicomprensivo individuati dalla vigente normativa nazionale e regionale nei confronti di chi 
riceve compensi a carico della finanza pubblica , fornendo, ai sensi dell’art. 4del r.r. n. 18/2016, 
specifica illustrazione nella relazione sulla remunerazione allegata al bilancio di esercizio, 
sentito il collegio sindacale; 

- di stabilire la durata dell’incarico in 3 (tre) esercizi sociali, con scadenza alla data 
dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della 
carica, ai sensi dell’art. 17 dello statuto societario; 

- che nel corso dell'incarico l’amministratore unico presenti annualmente alla società una 
dichiarazione sulla insussistenza delle cause di incompatibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013. 

Il compenso riconosciuto all’amministratore unico di Astral S.p.A. è posto a carico del bilancio 
della medesima società e, pertanto, alcuna spesa graverà sul bilancio della Regione. 
 
Il presente decreto è trasmesso alla Commissione consiliare competente in materia di bilancio entro 
10 giorni dall’adozione dell’atto medesimo, in applicazione dell’articolo 14, comma 1, della legge 
regionale 14 agosto 2017, n. 9. 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, innanzi al 
giudice   ordinario. 
 
Il presente decreto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito istituzionale 
della Regione Lazio. 
 
 
        Il Presidente 
               Nicola Zingaretti 
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Regione Lazio
Atti del Presidente della Regione Lazio

Decreto del Presidente della Regione Lazio 14 luglio 2022, n. T00103

Azienda di Servizi alla Persona (ASP) "Fondazione Nicolò Piccolomini per l'Accademia d'Arte Drammatica"
con sede in Roma. Nomina componente del Consiglio di Amministrazione.
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Oggetto: Azienda di Servizi alla Persona (ASP) "Fondazione Nicolò Piccolomini per l'Accademia 

d'Arte Drammatica" con sede in Roma. Nomina componente del Consiglio di 

Amministrazione.  

 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LAZIO 

 

Su proposta dell’Assessore Politiche Sociali, Welfare, Beni Comuni e ASP (Azienda pubblica di 

servizi alla persona) 

 

VISTI  

la Costituzione della Repubblica Italiana; 

 

lo Statuto della Regione Lazio; 

 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale); 

 

il regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale n. 1 del 

6 settembre 2002; 

 

il decreto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 9 (Trasferimento alle 

Regioni a statuto ordinario delle funzioni amministrative statali in materia di beneficenza 

pubblica e del relativo personale); 

 

il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della delega 

di cui all’art. 1 della legge 22 luglio 1975 n. 282); 

 

la legge regionale 3 febbraio 1993, n. 12 (Disciplina transitoria del rinnovo degli organi 

amministrativi di competenza della Regione Lazio); 

 

la legge 15 luglio 1994, n. 444 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto - 

legge 16 maggio 1994, n. 293, recante disciplina della proroga degli organi amministrativi); 

 

la legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 

locale per la realizzazione del decentramento amministrativo); 

 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali) e, in particolare, gli articoli 10 e 30; 

 

il decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207 (Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di Assistenza e Beneficenza, a norma dell’art. 10 della legge dell’8 novembre 

2000, n. 328); 

 

la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 (Riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza 

e beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP); 

 

il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 (Disciplina dei procedimenti di 

trasformazione delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza (IPAB) in Aziende 

pubbliche di servizi alla persona (ASP) ovvero in persone giuridiche di diritto privato senza 

scopo di lucro, nonché dei procedimenti di fusione e di estinzione delle IPAB); 
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il regolamento regionale 6 novembre 2019, n. 21 (Disciplina delle attività di vigilanza sulle 

Aziende Pubbliche di Servizi alla persona (ASP) e sulle IPAB trasformate in persone 

giuridiche di diritto privato); 

 

il regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5 (Disciplina del sistema di contabilità 

economico-patrimoniale e dei criteri per la gestione, l’utilizzo, l’acquisto, l’alienazione e 

la valorizzazione del patrimonio delle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (ASP); 

 

il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto 

di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte delle pubbliche amministrazioni);  

 

il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 (Disposizioni in materia di inconferibilità ed 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012 

n. 190); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 (Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio); 

 

la legge regionale 10 agosto 2016, n. 12 (Disposizioni per la semplificazione, la 

competitività e lo sviluppo della regione); 

 

la nota del Segretario generale della Regione Lazio del 13 giugno 2016 n. 310341, avente 

ad oggetto “Conferimento di incarichi – controlli sulle dichiarazioni di inconferibilità e 

incompatibilità”; 

 

la nota del Segretario generale della Regione Lazio del 15 novembre 2016 n. 569929, 

avente ad oggetto “Schemi di decreto del Presidente – linee guida”; 

 

VISTO lo Statuto dell'Azienda di Servizi alla Persona (ASP) ""Fondazione Nicolò Piccolomini per 

l'Accademia d'Arte Drammatica", approvato con deliberazione della Giunta regionale 30 

marzo 2021, n. 166;  

 

ATTESO che  

 in data 27 febbraio 2019 è entrata in vigore la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, la 

quale disciplina il riordino delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 

(IPAB), con sede legale nel territorio del Lazio, prevedendone la trasformazione in 

aziende pubbliche di servizi alla persona (ASP), ovvero in persone giuridiche di diritto 

privato senza scopo di lucro, la quale all’articolo 7, commi 1 e 2, detta disposizioni in 

ordine alla composizione del Consiglio di Amministrazione delle ASP; 

 in data 14 agosto 2019 è entrato in vigore il regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17 

di disciplina dei procedimenti di trasformazione delle IPAB in ASP e di estinzione delle 

IPAB, modificato dall’art. 21 del regolamento regionale 15 gennaio 2020, n. 5;  

 con deliberazione della Giunta regionale 30 marzo 2021, n. 166 è stata disposta, ai sensi 

della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e dell'articolo 3 del regolamento regionale 

9 agosto 2019, n. 17, la trasformazione dell'Istituzione Pubblica di Assistenza e 

Beneficenza Fondazione Nicolò Piccolomini per l'Accademia d'Arte Drammatica in 
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Azienda di Servizi alla Persona (ASP) denominata "Fondazione Nicolò Piccolomini per 

l'Accademia d'Arte Drammatica" e approvato il relativo Statuto; 

ATTESO che 

 con nota dell’8 aprile 2021, prot. 305235, la Direzione regionale per l’Inclusione 

Sociale, Area Rapporti con le Istituzioni di Assistenza e Beneficenza, ha richiesto al 

Presidente della Regione Lazio, alla Sindaca di Roma Capitale e al Presidente 

dell’Accademia d’arte drammatica Silvio D’Amico di procedere alle designazioni di 

competenza; 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 9 aprile 2021, con prot. 318357, 

l’Accademia d’arte drammatica Silvio D’Amico ha trasmesso la documentazione 

richiesta dalla struttura; 

 con nota del 20 maggio 2021, prot. 453743, il Presidente della Regione Lazio ha 

comunicato la designazione del Sig. Edoardo Siravo quale Presidente dell’ASP di che 

trattasi, chiedendo alla struttura competente di provvedere agli adempimenti 

propedeutici alla richiesta di parere da inoltrare alla competente commissione consiliare 

a norma dell’articolo 7, comma 2, lettera a) della l. r. 2/2019; 

 con nota del 22 maggio 2021, prot. 458053, il Presidente della Regione Lazio ha 

comunicato la designazione del Sig. Antonio Stampete quale componente del CdA 

dell’ASP in argomento, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera c) del relativo Statuto; 

 con nota del 6 luglio 2021, prot. 585510 la struttura regionale ha riscontrato la 

comunicazione dell’Accademia di Arte Drammatica, chiedendo di provvedere ad una 

nuova designazione essendo quella di cui alla comunicazione del 9 aprile 2021 riferita 

alla ex IPAB Fondazione Nicolò Piccolomini; 

 con nota del 9 luglio 2021, prot. 599111 la struttura regionale competente ha comunicato 

al Capo dell’Ufficio di Gabinetto della Regione Lazio e all’Assessore Politiche Sociali, 

Welfare e Asp di aver concluso, con riferimento al Sig. Edoardo Siravo, tutti gli 

accertamenti finalizzati alla richiesta di parere alla commissione consiliare competente; 

 con nota del 15 luglio 2021, prot. 617029, la struttura regionale competente ha richiesto 

ai sindacati maggiormente rappresentativi degli artisti drammatici di indicare il 

nominativo di competenza; 

 con note del 5 ottobre 2021, prot. 794419, 794467,794475, rispettivamente inviate ai 

sindacati maggiormente rappresentativi degli artisti drammatici, a Roma Capitale e 

all’Accademia di Arte Drammatica Silvio D’Amico, è stata sollecita la designazione dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione dell’ASP de qua di propria competenza 

e rappresentato che, nelle more della nomina di tale organo, si sarebbe proceduto al 

commissariamento dell’Ente , per scadenza del termine semestrale previsto dall’art. 23, 

comma 2 della l.r. 2/2019; 

 con deliberazione della Giunta regionale 12 ottobre 2021, n. 661 è stato disposto il 

commissariamento dell’ASP "Fondazione Nicolò Piccolomini per l'Accademia d'Arte 

Drammatica" ai sensi della legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2; 

 con nota del 19 ottobre 2021, prot. 843115, il Capo dell’Ufficio di Gabinetto del 

Presidente della Regione Lazio, ha comunicato – contestualmente al nominativo del 

commissario straordinario dell’ASP de qua – la designazione del dott. Fabrizio 

Panecaldo quale Consigliere di Amministrazione dell’Ente in sostituzione del Sig. 

Antonio Stampete che con nota acquisita agli atti d’ufficio in data 20 ottobre 2021, prot. 

846939, comunicava la rinuncia all’incarico; 

 con nota del 25 ottobre 2021, prot. 860228 la struttura regionale competente ha richiesto 

al dott. Fabrizio Panecaldo di trasmettere la documentazione propedeutica alla 

predisposizione del decreto presidenziale di nomina; 
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 con decreto del Presidente della Regione Lazio 29 ottobre 2021, n. T00203 il Sig. 

Edoardo Siravo è stato nominato commissario straordinario dell’ASP; 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 26 ottobre 2021, con prot. 867110, 

integrata con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 28 ottobre 2021, con 

prot. 874834, il dott. Fabrizio Panecaldo ha trasmesso la documentazione richiesta; 

 con nota acquisita agli atti d’ufficio in data 3 novembre 2021, con prot. 889912 la 

Commissione Consiliare competente ha trasmesso, in allegato al parere reso in relazione 

alla nomina del Presidente dell’ASP IRSM, il parere favorevole alla nomina del Sig. 

Edoardo Siravo quale Presidente dell’ASP de qua espresso nella seduta n. 62 del 2 

novembre 2021; 

 con note del 24 novembre 2021, prot. 965695, 965734 e 965753, rispettivamente inviate 

all’Accademia di Arte Drammatica Silvio D’Amico, a Roma Capitale e ai sindacati 

maggiormente rappresentativi degli artisti drammatici, sono stati inviati ulteriori 

solleciti delle designazioni di competenza; 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 25 novembre 2021, con prot. 

971978, l’Accademia di Arte Drammatica Silvio D’Amico ha trasmesso l’estratto della 

deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 2021 di designazione del Prof. 

Francesco Manetti quale componente del CdA dell’ASP; 

 con nota del 27 novembre 2021, prot. 67997, acquisita agli atti d’ufficio in pari data, 

con prot. 980423, Roma Capitale ha richiesto all’amministrazione regionale di attendere 

la designazione di competenza; 

 con nota del 30 novembre 2021, prot. 988887 la struttura regionale ha richiesto alla 

suddetta Accademia di trasmettere, ad integrazione, il curriculum vitae del Prof. 

Manetti, pervenuto con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 30 novembre 

2021, con prot. 989409; 

 con nota del 3 dicembre 2021, prot. 1001993 e successiva nota di sollecito prot. n. 2970 

del 03 gennaio 2022, la struttura regionale competente ha richiesto al prof. Francesco 

Manetti di trasmettere la documentazione propedeutica alla predisposizione del decreto 

presidenziale di nomina; 

 con nota del 7 gennaio 2022, prot. 49, acquisita agli atti d’ufficio in data 10 gennaio 

2022, con prot. 13920, l’Accademia d’Arte Drammatica ha riscontrato la richiesta 

regionale di documentazione richiesta dalla struttura con riferimento al Prof. Manetti; 

 con nota del 13 gennaio 2022, prot. 1529, acquisita agli atti d’ufficio con più protocolli, 

Roma Capitale ha trasmesso la designazione dell’Avv. Andrea Catizone quale 

componente del Consiglio di Amministrazione dell’ASP de qua; 

 con nota del 21 gennaio 2022, prot. 58674 la struttura regionale competente ha richiesto 

all’Avv. Andrea Catizone di trasmettere la documentazione propedeutica alla 

predisposizione del decreto presidenziale di nomina; 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 21 gennaio 2022, con prot. 61180, 

integrata con successiva comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 11 febbraio 

2022, con prot. 141821, l’Avv. Catizone ha trasmesso la documentazione richiesta; 

 con nota del 24 febbraio 2022, prot. n. 189555 la competente Struttura regionale ha 

inviato ai sindacati maggiormente rappresentativi degli artisti drammatici un ulteriore 

sollecito alla designazione di competenza;  

 la struttura competente ha espletato tutti gli adempimenti di competenza propedeutici 

alla nomina di tutti i designati; 

 con decreto del Presidente della Regione Lazio del 31 marzo 2022 n. T00051 è stato 

nominato, per la durata di cinque anni decorrenti dalla data dell’atto, il Consiglio 
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d’Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) “Fondazione Nicolò 

Piccolomini per l’Accademia d’Arte Drammatica” nelle persone di: 

 Edoardo Siravo – Presidente; 

 Andrea Catizone – Consigliere; 

 Fabrizio Panecaldo – Consigliere; 

 Francesco Manetti – Consigliere; 

e contestualmente stabilito di provvedere con successivo decreto del Presidente della 

Regione Lazio all’integrazione del Consiglio di Amministrazione della suddetta ASP, a 

seguito di designazione del componente da parte dei Sindacati maggiormente 

rappresentativi degli artisti drammatici; 

 

ATTESO altresì, che 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 4 marzo 2022, con prot. 219586 

il Segretario Generale dell’associazione sindacale UILCOM UIL, ha trasmesso la 

designazione di Antonello Chiappetta quale componente del Consiglio di 

Amministrazione dell’ASP de qua; 

 con nota del 09 marzo 2022, prot. n. 0239082 la competente Struttura regionale ha 

richiesto al sindacato designante UILCOM UIL l’invio del curriculum vitae con i 

recapiti del designato Antonello Chiappetta, al fine di provvedere ai successivi 

adempimenti di competenza; 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 14 aprile 2022, con prot. n. 

0372719 il sindacato UILCOM UIL ha trasmesso quanto richiesto;  

 con nota del 15 aprile 2022, prot. 376963, la struttura regionale competente ha richiesto 

al sig. Antonello Chiappetta la documentazione propedeutica alla predisposizione del 

decreto presidenziale di nomina; 

 con comunicazione acquisita agli atti d’ufficio in data 26 aprile 2022, con prot. 0404929, 

integrata con successive comunicazioni acquisite agli atti d’ufficio in data 04 maggio 

2022, con prot. 0435586 e 30 maggio 2022, con prot. n. 0534215, il sig. Antonello 

Chiappetta ha trasmesso la documentazione richiesta e in particolare: 

a. dichiarazione di insussistenza di cause di incompatibilita' e inconferibilita' resa ai 

sensi del d.lgs. n. 39/2013, con contestuale dichiarazione di accettazione 

dell’incarico; 

b. il curriculum vitae aggiornato; 

c. la dichiarazione resa ai sensi dell’articolo 356 del r.r. 1/2002; 

d. il documento d’identità e il codice fiscale; 

e. l’autorizzazione del datore di lavoro con attestazione dello stato di servizio; 

VISTI 

1. il curriculum vitae del Sig. Antonello Chiappetta; 

2. la dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità, incompatibilità e 

conflitto di interessi e la dichiarazione di disponibilità ad accettare l’incarico resa 

dal soggetto designato; 

ATTESO che  

per le finalità di cui al presente decreto, con riferimento al Sig. Antonello Chiappetta: 

 con nota del 5 maggio 2022, prot. 0439284, è stato richiesto all’INPS – Comitato 

Metropolitano di Roma – il certificato delle posizioni previdenziali del designato; 

 con nota acquisita agli atti d’ufficio con prot. 0442372 del 06 maggio 2022 l’INPS ha 

trasmesso la certificazione richiesta; 
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 con nota del 5 maggio 2022, prot. 0439365, è stato richiesto alla Procura della 

Repubblica presso il Tribunale di Roma, il rilascio dei certificati del casellario giudiziale 

e dei carichi pendenti; 

 con nota acquisita agli atti d’ufficio in data 26 maggio 2022, con prot. 0523454, la 

Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma ha trasmesso i certificati del 

casellario giudiziale e dei carichi pendenti del Sig. Antonello Chiappetta; 

 in data 8 giugno 2022 sono state espletate le verifiche sul sito dell’Anagrafe degli 

Amministratori Locali, del Senato della Repubblica e di Telemaco – Infocamere; 

 

CONSIDERATO che  

 il responsabile del procedimento, sulla base della documentazione presentata e di quella 

acquisita d’ufficio nell’ambito dell’attività di controllo puntuale preventivo al 

provvedimento amministrativo, ha svolto le procedure per le verifiche sull’insussistenza di 

cause di inconferibilità, incompatibilità e conflitto di interessi concludendole in data 13 

giugno 2022; 

 

DATO ATTO che il curriculum vitae e le dichiarazioni citate del Sig. Antonello Chiappetta, nonché la 

documentazione acquisita d’ufficio, sono presenti agli atti della struttura competente della 

Direzione regionale per l’Inclusione Sociale; 

 

PRESO ATTO che dalla suddetta verifica del responsabile del procedimento non emergono cause di 

inconferibilità, incompatibilità e conflitto di interessi ai fini del conferimento degli 

incarichi di che trattasi, fermo restando che l’esito dell’istruttoria non solleva in alcun modo 

il dichiarante dalle responsabilità previste ai sensi dell’art. 76 del DPR 28 dicembre 2000, 

n. 445 in caso di dichiarazioni mendaci; 

 

RITENUTO pertanto necessario e urgente procedere alla nomina del sig. Antonello Chiappetta quale 

componente del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) 

"Fondazione Nicolò Piccolomini per l'Accademia d'Arte Drammatica" 

  

DECRETA 

 

per i motivi esposti in premessa che si intendono qui integralmente richiamati 

 

1. di disporre la nomina, del sig. Antonello Chiappetta quale componente del Consiglio di 

Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla Persona (ASP) "Fondazione Nicolò Piccolomini per 

l'Accademia d'Arte Drammatica"; 

2. di stabilire che la composizione del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla 

Persona (ASP) “Fondazione Nicolò Piccolomini per l’Accademia d’Arte Drammatica” così come 

integrato dal presente atto è la seguente 

 Edoardo Siravo – Presidente; 

 Andrea Catizone – Consigliere; 

 Fabrizio Panecaldo – Consigliere; 

 Francesco Manetti – Consigliere; 

 Antonello Chiappetta – Consigliere. 
 

Il regime dei compensi e dei rimborsi delle spese sostenute per l’espletamento dell’incarico è regolato 

dall’art. 14 dello Statuto dell’Ente, compatibilmente con le disposizioni di cui alla legge regionale 22 

febbraio 2019, n. 2 e al regolamento regionale 9 agosto 2019, n. 17. 
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L’incarico decorre dalla data del presente provvedimento e avrà durata pari al mandato del Consiglio 

di Amministrazione conferito con Decreto del Presidente della Regione Lazio del 31 marzo 2022, n. 

T00051. 

 

Il presente Decreto non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

Il presente Decreto sarà pubblicato sul sito e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente Decreto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 

  

                       Il Presidente 

         Nicola Zingaretti 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 luglio 2022, n. 537

Legge Regionale 20 giugno 2002, n. 15 e ss.mm.ii.  Piano annuale per la partecipazione della Regione Lazio
alle manifestazioni sportive di particolare rilievo nazionale ed internazionale.  Individuazione delle iniziative
di promozione sportiva per l'anno 2022 e finalizzazione risorse esercizio finanziario 2022 nonché
rifinalizzazione delle economie nella disponibilità di LazioCrea S.p.A..
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OGGETTO:  Legge Regionale 20 giugno 2002, n. 15 e ss.mm.ii.  Piano annuale per la partecipazione 

della Regione Lazio alle manifestazioni sportive di particolare rilievo nazionale ed internazionale.  

Individuazione delle iniziative di promozione sportiva per l’anno 2022 e finalizzazione risorse 

esercizio finanziario 2022 nonché rifinalizzazione delle economie nella disponibilità di LazioCrea 

S.p.A.. 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA del Presidente di concerto con l’Assessore al Turismo, Enti Locali, Sicurezza 

Urbana, Polizia Locale Semplificazione Amministrativa 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” e 

successive modifiche; 

 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche 

ed integrazioni, con particolare riferimento all’art. 10, comma 3 , lettera a); 

 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi 

per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

 

VISTA la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, recante: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, recante: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 
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VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 18 gennaio 2022, n. 8, recante: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 25 gennaio 2022, n. 18, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Adozione del “Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio” per gli esercizi 2022, 2023 e 2024, ai sensi degli articoli 18-bis e 41 del 

decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss .mm. e ii., e successivi adempimenti ai sensi del 

decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 9 dicembre 2015 ed ai sensi dell’articolo 13 della 

legge n. 196/2009”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n.0262407 del 16/03/2022 con la quale sono state fornite  

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n 437 del 14 giugno 2022 “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in 

relazione all’assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, della legge 

regionale 12 agosto 2020, n. 11”. 

 

 

VISTA la Legge Regionale 20 giugno 2002, n. 15 concernente “Testo unico in materia di sport” e 

ss.mm.ii. e, in particolare: 

- l’art. 1 comma 1, ai sensi del quale “la Regione, in armonia con i principi della legislazione statale 

vigente e nel rispetto delle disposizioni di cui alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 e successive 

modifiche, promuove e sostiene la diffusione della cultura e della pratica delle attività motorie e 

sportive, riconoscendone la centrale funzione sociale, al fine di favorire il benessere della persona e 

della comunità, la prevenzione della malattia e delle cause del disagio, le precipue politiche 

occupazionali e di promozione turistica”; 

- l’art. 2 comma 1, ai sensi del quale “in coerenza con le finalità di cui all’articolo 1, la 

programmazione regionale in materia di sport persegue, prioritariamente, i seguenti obiettivi: 

… 

c) valorizzazione dello sport quale strumento di integrazione sociale, di medicina preventiva e 

riabilitativa e sviluppo delle attività motorie all’aria aperta al fine di favorire un equilibrato rapporto 

tra pratica sportiva e frequentazione dell’ambiente naturale; 

d) sostegno alle iniziative e alle manifestazioni promosse dalle federazioni sportive, dagli enti di 

promozione sportiva riconosciuti dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) nonché dalle 

società ed associazioni sportive ad essi affiliate, con particolare riferimento a quelle aventi carattere 

ricorrente e che abbiano acquisito riconosciuta popolarità; 

 

- l’art. 37 comma 4, ai sensi del quale “…la Regione può … partecipare a manifestazioni ed altre 

iniziative di particolare rilievo internazionale o nazionale organizzate nel territorio da federazioni 

sportive, enti di promozione sportiva e associazioni benemerite, riconosciuti dal CONI o dal 

Comitato italiano paraolimpico (CIP), da altri enti pubblici ovvero da comitati o altri enti di diritto 

privato ai quali i suddetti soggetti demandano formalmente la realizzazione dell’evento”; 

 

- l’art. 37 comma 4 bis, ai sensi del quale “la Giunta regionale, con deliberazione adottata sentita la 

commissione consiliare competente in materia di sport, stabilisce le modalità per la partecipazione 

alle manifestazioni ed altre iniziative di cui al comma 4, ivi compreso il relativo apporto finanziario 
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o economico e l’eventuale conseguente adesione ad enti e organismi, senza finalità di lucro e dotati 

di personalità giuridica, promotori o attuatori dell’iniziativa, tenendo conto: 

a) dell’importanza della manifestazione, anche in termini di ricadute economiche e sociali nonché di 

promozione e valorizzazione del territorio; 

b) della partecipazione e del coinvolgimento di giovani, studenti, istituti scolastici, associazioni e 

società sportive dilettantistiche, con particolare riguardo a quelle operanti nell’ambito del sostegno 

delle persone con disabilità; 

c) della capacità di promuovere l’immagine della Regione e il sostegno regionale al settore e al 

territorio; 

d) della differenza tra il totale delle spese ed il totale delle entrate relative alla realizzazione delle 

attività previste nel progetto, al netto dell’apporto regionale; 

e) della capacità di promuovere l’inclusione sociale con il coinvolgimento di associazioni e società 

sportive dilettantistiche per atleti con disabilità”; 

- l’art. 40 comma 1, ai sensi del quale “la Regione promuove e favorisce lo sviluppo delle attività 

sportive in favore delle persone diversamente abili, nella considerazione che la pratica sportiva delle 

stesse è un diritto alla pari opportunità, un servizio sociale ed un elemento basilare di formazione 

psicofisica”; 

 

VISTA la legge Regionale 6 agosto 2007, n.13 “Organizzazione del sistema turistico laziale. 

Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale 

e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche”;  

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2018, n. 656, pubblicata sul B.U.R.L. 

del 22 novembre 2018, con la quale è stato approvato il “Documento strategico di programmazione 

2018 - Anni 2018-2023”, ai sensi dell’art. 4 del Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26 

concernente “Regolamento regionale di contabilità”; 

 

ATTESO che le manifestazioni e gli eventi sportivi di seguito riportate risultano coerenti con le 

finalità del “Documento strategico di programmazione 2018 - Anni 2018-2023” di cui alla 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 novembre 2018, n. 656, nonché con gli obiettivi della Legge 

Regionale 20 giugno 2002, n. 15: 

 

 

Manifestazione 

 

 

Luogo Data Ente organizzatore 

Manifestazione sportiva “Una 

Stella per Marta” 2022. Roma  Da confermare Federazione Italiana scherma 

Campionati Mondiali Wakeboard 

2022.    

 25 al 30 luglio 

2022 

Federazione Italiana sci nautico e 

wakeboard 

Finali Torneo regionale 3 vs 3  Roma 

 24 e 25 giugno 

2022 federazione italiana pallacanestro  

Campionati italiani assoluti di 

Atletica Leggera Rieti, Raul 

Guidobaldi Rieti 

 25 e 26 giugno 

2022 

Federazione Italiana Atletica 

Leggera 

Titolo mondiale I.B.O     9 aprile 2022 Federazione Pugilistica Italiana  

Italy Padel Major Roma 

 23 al 29 Maggio 

2022 Federazione Italiana Tennis 
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Junior Championship e World 

Boccia International Challenge,  Roma 

 dal 10 al 25 

Settembre 2022 Federazione Italiana Bocce 

Maratona di Roma - Run Rome the 

Marathon  Roma  27 marzo 2022 

Comitato organizzatore Maratona di 

Roma 

C2 Open Indoor Rowing - Roma 

Stadio dei Marmi dal   Roma  

dal 21 al 22 

Maggio 2022 Federazione Italiana Canottaggio  

Gran premio liberazione di 

ciclismo Roma  25 Aprile 2022 Federazione Ciclistica Italiana 

Street Skateboarding Tour 2022 Roma 

dal 26 Giugno al 3 

Luglio 2022 

Federazione Italiana Sport 

Rotellistici 

Campionati Europei Lotta Under 

20 Roma 

dal 26 Giugno al 3 

Luglio 2022 

Federazione Italiana Lotta Judo 

Karate Arti Marziali - Fijlkam 

Campionato Italiano Arrampicata 

Sportiva specialità Boulder Roma 

dal 10 al 11 

settembre 2022 

Federazione Arrampicata Sportiva 

Italiana - FASI 

Rally di Roma Capitale 

Regione 

Lazio 22 – 24 luglio Automobile Club Italia  

Campionati Italiani Under 23  

 Castel 

Gandolfo   

dal 5 al 7 Agosto 

2022 Federazione Italiana Canoa e Kayak 

Uefa Region's Cup Roma 

dal 29 Settembre al 

5 Ottobre 2022 

Federazione Italiana Giuoco Calcio, 

Lega Nazionale Dilettanti  

Coppa del Mondo di Sky Roll  

Rieti - 

Amatrice 

dal 9 - 11 

Settembre 2022 Federazione Italiana Sport Invernali  

 

 

ATTESO che la Regione intende sostenere le manifestazioni sportive sopracitate, riconoscendo la 

centrale funzione sociale dello sport quale strumento di aggregazione civile e di coesione, nonché di 

promozione del turismo e dell’economia del territorio; 

 

TENUTO CONTO che la partecipazione della Regione Lazio alla realizzazione delle citate 

manifestazioni sportive di rilievo nazionale ed internazionale risulta in linea con le disposizioni 

dettate dall’art. 37 comma 4 e comma 4 bis della Legge Regionale 20 giugno 2002, n. 15 e ss.mm.ii., 

in considerazione dell’importanza delle manifestazioni, anche in termini di ricadute economiche e 

sociali, nonché di promozione e valorizzazione del territorio  favorendo l’attrazione degli investimenti 

esterni nel nostro territorio, anche in un’ottica di rilancio e sostegno dei diversi settori penalizzati 

dall’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

 

ATTESO che la Regione, in ottemperanza all’art. 37 comma 4 della Legge Regionale 20 giugno 

2002, n. 15 e ss.mm.ii., con la presente deliberazione intende formalizzare la propria partecipazione 

alle sopra citate manifestazioni sportive, mediante collaborazione e sostegno, anche finanziario, alla 

loro realizzazione, anche per quelle che alla data della presente deliberazione sono già state svolte; 

 

RITENUTO opportuno: 

 

- destinare alla partecipazione alle manifestazioni sportive di particolare rilievo nazionale ed 

internazionale, organizzate nel territorio regionale da comitati organizzatori, federazioni 

sportive, enti di promozione sportiva e associazioni benemerite, riconosciuti dal CONI o dal 

Comitato italiano paraolimpico (CIP), complessivamente risorse pari a euro 500.000,00; 
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- stabilire che a ciascuna manifestazione sportiva sarà garantito un contributo minimo fisso pari 

a euro 10.000,00 che sarà ridotto nel caso in cui il costo della manifestazione fosse inferiore 

a 10.000,00 euro, ed un contributo variabile attribuito a seguito della valutazione dei progetti 

effettuata sulla base dei criteri previsti all’Art. 37 comma 4bis della L.R 15/02, fino al limite 

complessivo di euro 50.000,00 comprensivo dunque del contributo minimo;  

 

- stabilire che sarà cura della Direzione Politiche giovanili, Servizio civile e Sport definire le 

modalità di presentazione dei progetti inerenti alle manifestazioni sportive di cui sopra; 

 

- stabilire che la valutazione dei progetti, compresi quelli delle manifestazioni sportive già 

realizzate all’atto della adozione del presente provvedimento, sarà effettuata da un’apposita 

commissione nominata con determinazione  della Direzione regionale competente in materia 

di sport; 

 

CONSIDERATO che: 

 

-  le risorse destinate, mediante la presente deliberazione, alla partecipazione della Regione alle 

manifestazioni sportive sopracitate, sono finalizzate alla sola copertura della differenza tra il totale 

delle spese sostenute e delle entrate percepite, anche a titolo di contributi o sponsorizzazioni 

pubbliche o private, con conseguente riduzione della quota assegnata nel caso di superamento del 

suddetto limite;  

 

- il contributo regionale non può, in ogni caso, essere destinato alla copertura delle spese relative al 

montepremi erogato ai vincitori di eventuali competizioni; 

 

CONSIDERATO che l’Assessorato Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale 

Semplificazione Amministrativa potrà intervenire nell’attuazione del presente atto con ulteriori 

risorse integrative da erogare ai sensi della L.R.13/2007 alle manifestazioni sportive meritevoli di 

promuovere il territorio e favorire il turismo;  

 

CONSIDERATO che, oltre al sostegno alle manifestazioni sportive di interesse nazionale ed 

internazionale, la Regione realizza annualmente attività promozionali sportive, direttamente o 

attraverso la stipula di protocolli d’intesa con altri organismi sportivi e nello specifico: 

 

 Protocollo d’intesa con il CONI  per la realizzazione del programma “Regione Lazio e CONI 

- Compagni di Sport”, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 25 febbraio 2020, 

n. 67; 

 Protocollo d’intesa con il Comitato Italiano Paralimpico (CIP)  per l’emanazione dell’avviso 

pubblico “Vivi lo Sport”, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 20 novembre 

2018, n.699; 

 Progetto “Scuola di Squadra ” rivolto agli istituti scolastici, approvato con Deliberazione della 

Giunta Regionale 22 marzo 2016, n. 123; 

 Protocollo d’intesa approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2018, n. 

530 tra la Regione Lazio e A.S.D. Special Olympics Italia Onlus per un programma di 

promozione sportiva rivolto a persone con disabilità intellettiva;  

 Progetto “Insieme, uniti, si può” promosso dalla A.S.D. Special Olympics Italia Onlus, 

approvato e finanziato con Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre 2020, n. 720, in 
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attuazione di quanto disposto dall’art. 14 comma 6 della Legge Regionale 27 febbraio 2020, 

n. 1; 

 

 

CONSIDERATO che, è intenzione della Regione proseguire le attività di promozione sportiva sopra 

elencate  per l’anno 2022;  

 

CONSIDERATO inoltre che, per l’attuazione di quanto previsto dal presente atto la Direzione 

regionale competente in materia di sport potrà avvalersi del supporto di LAZIOcrea S.p.A., società 

con capitale interamente regionale, che opera nei confronti della Regione Lazio secondo le modalità 

del “in house providing” e che pertanto, nel rispetto delle direttive regionali in materia di esercizio 

del controllo analogo, è soggetta ai poteri di programmazione, di indirizzo strategico operativo e di 

controllo della Regione analogamente a quelli che quest’ultima esercita sui propri uffici e servizi, 

fatta salva l’autonomia della Società stessa nella gestione, a proprio esclusivo rischio, dell’attività 

imprenditoriale e nell’organizzazione dei mezzi necessari al perseguimento dei propri fini statutari; 

 

VISTO lo Statuto della Società LAZIOcrea S.p.A., approvato con Deliberazione della Giunta 

regionale n. 192 del 19/04/2016 e s.m.i, che all’art. 1.3 prevede espressamente che i rapporti tra la 

Regione Lazio e la Società siano regolati “dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali 

vigenti, dallo stesso Statuto e da uno o più contratti di servizio, da stipulare sulla base dei criteri e dei 

contenuti predefiniti con Deliberazione della Giunta Regionale, in conformità ai principi generali 

enucleati dalla giurisprudenza europea ed amministrativa in materia di in house”; 

 

VISTO il Contratto Quadro di Servizi tra Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. - Reg.  Cron. n. 25960 

del 11/01/2022, che è stato approvato con deliberazione di Giunta regionale n. 952 del 16 dicembre 

2021;  

 

VISTO il Piano operativo annuale LAZIOCrea S.p.A. approvato con la D.G.R. del 23.12.2021. n. 

980; 

 

PRESO ATTO della nota di Laziocrea SpA, acquisita agli atti regionali in data 23 maggio 2022 con 

protocollo 12227 nella quale si evince che: 

 

- per l’Avviso pubblico “Vivi lo Sport” annualità 2019 di cui alle DGR 699/2018 e 793/2019, le 

economie ammontano a complessivi euro 66.643,00 che restano nella disponibilità di Laziocrea 

SpA e che possono essere oggetto di rifinalizzazione; 

 

- dall’attuazione della DGR 699/2018 da cui sono scaturiti l’Avviso pubblico “Promuoviamo” e 

l’Avviso “Un mare di Sport” sono residuate economie pari a euro 34.118,82 che restano nella 

disponibilità di Laziocrea SpA che possono essere oggetto di rifinalizzazione; 

 

- dall’attuazione della DGR 242/2020 relativa al piano straordinario #Viciniallosport sono 

residuate economie pari a 174.612,36 che restano nella disponibilità di Laziocrea SpA e che 

possono essere oggetto di rifinalizzazione; 

 

RITENUTO,  ai fini della copertura delle spese relative alle attività di promozione sportiva per 

l’anno 2022, finalizzare per le spese relative al rinnovo per l’anno 2022 del Protocollo con il CIP, di 

cui alla DGR 20 novembre 2018 n.699, un importo complessivo di euro 100.000,00 così ripartito: 
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a) euro 66.643,00 derivanti dalle economie dell’Avviso pubblico “Vivi lo Sport” annualità 2019 

emanato in attuazione della DGR 699/2018, nella disponibilità di LazioCrea S.p.A.; 

 

b)  euro 33.357,00 disponibili sul capitolo U0000G31909 Piano dei conti 1.04.03.01 Missione 

06 /Programma 01 Esercizio Finanziario 2022 da trasferire a favore di LazioCrea S.p.A. 

(codice creditore 164838); 

 

- di rifinalizzare le ulteriori economie derivanti dall’attuazione della DGR 699/2018, pari a euro 

34.118,82  e l’importo di euro 65.881,18 quale parte delle  economie derivanti della DGR 

242/2020, già nella disponibilità di Laziocrea Spa,  (per un totale di euro 100.000,00) al sostegno 

dell’attività ordinaria degli Enti di promozione Sportiva (EPS) ai sensi dell’art 33 comma 2 LR 

15/02; 

- procedere alla copertura delle spese relative al rinnovo per l’anno 2022 del Protocollo con 

Special Olympics Italia Onlus, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2018, 

n. 530, per un totale complessivo di euro 100.000,00, così ripartito: 

 

 

c) euro 13.357,00 quale parte delle economie derivanti  dalla  DGR 242/2020, nella 

disponibilità di LazioCrea S.p.A.; 

 

d) euro 86.643,00 disponibili sul capitolo U0000G31909 Piano dei conti 1.04.03.01 Missione 

06 /Programma 01 Esercizio Finanziario 2022 da trasferire a favore di LazioCrea S.p.A. 

(codice creditore 164838); 

 

- finalizzare euro 100.000,00 disponibili sul capitolo U0000G31909 Piano dei conti 1.04.03.01 

Missione 06 /Programma 01 Esercizio Finanziario 2022 all’emanazione di un Avviso pubblico 

a sostegno di manifestazioni sportive organizzate sul territorio regionale dagli Enti di 

Promozione Sportiva (EPS) art. 33 comma 1 a favore di LazioCrea S.p.A. (codice creditore 

164838); 

 

- finalizzare Euro 150.000,00 disponibili sul capitolo U0000G31908 Piano dei conti 1.04.01.01 

Missione 06 /Programma 01, al rinnovo, per l’anno 2022, del  Protocollo di Intesa tra Regione 

Lazio e CONI - Compagni di Sport Anno 2022 di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 

25 febbraio 2020, n. 67; 

 

 

RITENUTO infine di confermare l’importo di euro 500.000,00 per l’edizione 2022 del  progetto 

“Scuola di Squadra”, importo oggetto della prenotazione d’impegno n 2036/2022 assunta sul capitolo 

U0000G31908 Piano dei conti 1.04.01.01 Missione 06 /Programma 01; 

 

ACQUISITO il parere della competente commissione consiliare, espresso nella seduta del 5 luglio 

2022; 

 

 

DELIBERA 
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per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione: 

 

- di approvare la partecipazione della Regione Lazio alle manifestazioni sportive di particolare 

rilievo nazionale ed internazionale ai sensi dell’art. 37 comma 4 della Legge Regionale 20 maggio 

2002, n. 15 di seguito riportate: 

 

Manifestazione Luogo Data Ente organizzatore 

Manifestazione sportiva “Una Stella per 

Marta” 2022. Roma  Da confermare Federazione Italiana scherma 

Campionati Mondiali Wakeboard 2022.    

 25 al 30 luglio 

2022 

Federazione iItaliana sci nautico e 

wakeboard 

Finali Torneo regionale 3 vs 3  Roma 

 24 e 25 giugno 

2022 federazione italiana pallacanestro  

Campionati italiani assoluti di Atletica 

Leggera Rieti, Raul Guidobaldi Rieti 

 25 e 26 giugno 

2022 Federazione Italiana Atletica Leggera 

Titolo mondiale I.B.O     9 aprile 2022 Federazione Pugilistica Italiana  

Italy Padel Major Roma 

 23 al 29 Maggio 

2022 Federazione Italiana Tennis 

Junior Championship e World Boccia 

International Challenge,  Roma 

 dal 10 al 25 

Settembre 2022 Federazione Italiana Bocce 

Maratona di Roma - Run Rome the 

Marathon  Roma  27 marzo 2022 

Comitato organizzatore Maratona di 

Roma 

C2 Open Indoor Rowing - Roma Stadio 

dei Marmi dal  Roma  

dal 21 al 22 

Maggio 2022 Federazione Italiana Canottaggio  

Gran premio liberazione di ciclismo Roma  

25 aprile 2022  

 Federazione Ciclistica Italiana 

Street Skateboarding Tour 2022 Roma 

dal 26 Giugno al 3 

Luglio 2022 Federazione Italiana Sport Rotellistici 

Campionati Europei Lotta Under 20 Roma 

dal 26 Giugno al 3 

Luglio 2022 

Federazione Italiana Lotta Judo Karate 

Arti Marziali - Fijlkam 

Campionato Italiano Arrampicata 

Sportiva specialità Boulder Roma 

dal 10 al 11 

settembre 2022 

Federazione Arrampicata Sportiva 

Italiana - FASI 

Rally di Roma Capitale Regione 22 – 24  luglio Automobile Club Italia  

Campionati Italiani Under 23  

 Castel 

Gandolfo   

dal 5 al 7 Agosto 

2022 Federazione Italiana Canoa e Kayak 

Uefa Region's Cup Roma 

dal 29 Settembre 

al 5 Ottobre 2022 

Federazione Italiana Giuoco Calcio, Lega 

Nazionale Dilettanti  

Coppa del Mondo di Sky Roll  

Rieti - 

Amatrice 

dal 9 - 11 

Settembre 2022 Federazione Italiana Sport Invernali  
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- di destinare a tale scopo risorse economiche pari a € 500.000,00 attualmente allocate sul capitolo 

G31900 “Spese relative allo sport e al tempo libero § Trasferimenti correnti a istituzioni sociali 

private” - Missione 06 /Programma 01 – Piano dei conti 1.04.04.01 Esercizio Finanziario 2022; 

 

- di stabilire che a ciascuna manifestazione sportiva sarà garantito un contributo minimo fisso pari 

a euro 10.000,00 che sarà ridotto nel caso in cui il costo della manifestazione fosse inferiore a tale 

importo, ed un contributo variabile attribuito a seguito della valutazione dei progetti effettuata 

sulla base dei criteri previsti all’Art. 37 comma 4bis della L.R 15/02, fino al limite complessivo 

di euro 50.000,00 comprensivo del contributo minimo;  

 

- di stabilire che sarà cura della Direzione Politiche giovanili, Servizio civile e Sport definire le 

modalità di presentazione dei progetti inerenti alle manifestazioni sportive di cui sopra; 

 

- stabilire che la valutazione dei progetti, compresi quelli delle manifestazioni sportive già 

realizzate all’atto della adozione del presente provvedimento, sarà effettuata da un’apposita 

commissione nominata con determinazione della Direzione regionale competente in materia di 

sport; 

 

- di stabilire che le risorse destinate, mediante la presente deliberazione, alla partecipazione della 

Regione alle manifestazioni sportive sopracitate, sono finalizzate alla sola copertura della 

differenza tra il totale delle spese sostenute e delle entrate percepite, anche a titolo di contributi o 

sponsorizzazioni pubbliche o private, per la realizzazione della manifestazione, con conseguente 

riduzione della quota assegnata nel caso di superamento del suddetto limite;  

 

- di stabilire che il contributo regionale non può, in ogni caso, essere destinato alla copertura delle 

spese relative al montepremi erogato ai vincitori della competizione; 

 

- di finalizzare per le spese relative al rinnovo per l’anno 2022 del Protocollo con il CIP, di cui 

alla DGR 20 novembre 2018 n.699, un importo complessivo di euro 100.000,00 così ripartito: 

 

a) euro 66.643,00 derivanti dalle economie dell’Avviso pubblico “Vivi lo Sport” annualità 2019 

emanato in attuazione della DGR 699/2018,  nella disponibilità di LazioCrea S.p.A.; 

 

b)  euro 33.357,00 disponibili sul capitolo U0000G31909 Piano dei conti 1.04.03.01.000 

Missione 06 /Programma 01 Esercizio Finanziario 2022 da trasferire a favore di LazioCrea 

S.p.A. (codice creditore 164838); 

 

 

- di rifinalizzare le ulteriori economie derivanti dall’attuazione della DGR 699/2018, pari a euro 

34.118,82  e l’importo di euro 65.881,18 quale parte delle economie derivanti dalla  DGR 

242/2020, già nella disponibilità di Laziocrea Spa,  (per un totale di euro 100.000,00) al sostegno 

dell’attività ordinaria degli Enti di promozione Sportiva (EPS) ai sensi dell’art 33 comma 2 LR 

15/02; 

 

- procedere alla copertura delle spese relative al rinnovo per l’anno 2022 del Protocollo con 

Special Olympics Italia Onlus, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 2 ottobre 2018, 

n. 530, per un totale complessivo di euro 100.000,00, così ripartito: 
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c) euro 13.357,00 quale parte delle economie derivanti  dalla DGR 242/2020, nella disponibilità 

di LazioCrea S.p.A.; 

 

d) euro 86.643,00 disponibili sul capitolo U0000G31909 Piano dei conti 1.04.03.01 Missione 

06 /Programma 01 Esercizio Finanziario 2022 da trasferire a favore di LazioCrea S.p.A. 

(codice creditore 164838); 

 

- finalizzare euro 100.000,00 disponibili sul capitolo U0000G31909 Piano dei conti 1.04.03.01 

Missione 06 /Programma 01 Esercizio Finanziario 2022 all’emanazione di un Avviso pubblico 

a sostegno di manifestazioni sportive organizzate sul territorio regionale dagli Enti di 

Promozione Sportiva (EPS) art. 33 comma 1 a favore di LazioCrea S.p.A. (codice creditore 

164838); 

 

- finalizzare euro 150.000,00 disponibili sul capitolo U0000G31908 Piano dei conti 1.04.01.01 

Missione 06 /Programma 01, al rinnovo, per l’anno 2022, del Protocollo di Intesa tra Regione 

Lazio e CONI - Compagni di Sport Anno 2022, di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 

25 febbraio 2020, n. 67; 

 

- di confermare l’importo di euro 500.000,00 per l’edizione 2022 del progetto “Scuola di Squadra 

2022”, importo oggetto della prenotazione d’impegno n 2036/2022 sul capitolo U0000G31908 

Piano dei conti 1.04.01.01 Missione 06 /Programma 01; 

 

 

- di stabilire che l’Assessorato Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale 

Semplificazione Amministrativa potrà intervenire nell’attuazione del presente atto con ulteriori 

risorse integrative da erogare ai sensi della L.R.13/2007 alle manifestazioni sportive meritevoli 

di promuovere il territorio e favorire il turismo; 

 

 La Direzione Regionale competente in materia di sport provvederà a porre in essere tutti gli atti 

necessari all’attuazione della presente deliberazione, ivi compresi  quelli necessari al trasferimento 

delle suddette risorse a LAZIOcrea S.p.A. e alla definizione dei rapporti tra la Regione Lazio e la 

medesima Società relativi all’attuazione del presente atto deliberativo. 

 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale e sul sito istituzionale della Regione Lazio, in 

ottemperanza alle disposizioni in materia di pubblicizzazione degli atti amministrativi. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 luglio 2022, n. 546

Sostegno ai comuni lacuali per l'avvio della stagione balneare estate 2022.
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Oggetto: Sostegno ai comuni lacuali per l’avvio della stagione balneare estate 2022. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore ai lavori pubblici e tutela del territorio, mobilità, di concerto con 

l’Assessora al Turismo, Enti Locali, Sicurezza Urbana, Polizia Locale e Semplificazione 

Amministrativa; 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002 n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla Dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

 VISTO il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 6 

settembre 2002 n. 1 e successive modificazioni; 

VISTO il D.lgs. n. 112/98 concernente “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello 

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59"; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 recante "Regolamento regionale di 

Contabilità”, che, ai sensi dell’art. 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’art. 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 

VISTA la deliberazione di Giunta 18 gennaio 2022, n. 8 concernente: “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 

32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota protocollo n. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore Generale e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 recante: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
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responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
  

CONSIDERATO che il perdurare della situazione epidemiologica dovuta al Covid 19 determina una 

diffusa necessità di adottare misure per sostenere il tessuto economico e che tale necessità risulta 

particolarmente rilevante per i territori dei Comuni lacuali che traggono parte del loro equilibrio 

economico-finanziario e sociale dalla stagionalità del lavoro e dalle attività turistiche balneari; 

CONSIDERATO altresì che la pandemia ha determinato una maggiore attrattività per il turismo 

stagionale di prossimità con particolare riferimento ai Comuni lacuali che pertanto necessitano per la 

stagione balneare di azioni specifiche per assicurare gli opportuni interventi volti a garantire 

sicurezza, igienizzazione e pulizia degli arenili destinati alla libera fruizione; 

RITENUTO, pertanto, di destinare ai comuni lacuali un contributo specifico di € 500.000,00 per 

sostenere i maggiori oneri sopracitati; 

CONSIDERATO che agli oneri derivanti dalla presente deliberazione, pari ad € 500.000,00 si 

provvederà con le risorse stanziate sul capitolo di spesa del bilancio regionale U0000E42555 

“promozione e valorizzazione dei bacini lacuali (l.r. n. 11/2003) § contributi agli investimenti a 

amministrazioni locali” Missione 09, Programma 06, piano dei conti finanziario 2.03.01.02, esercizio 

finanziario 2022; 

ATTESO CHE il piano finanziario di attuazione della spesa di cui all’articolo 32, comma 3, della 

l.r. n. 11/2020, allegato alla successiva e consequenziale determinazione d’impegno, è coerente con 

l’accantonamento delle risorse predetto; 

RITENUTO, inoltre, di stabilire che il contributo in questione sarà erogato in favore di tutti i comuni 

lacuali interessati nella misura del 30% in funzione della popolazione residente come rilevata 

dall’ultimo censimento ISTAT disponibile e del 70% in funzione dell’estensione lineare complessiva 

degli arenili, di ciascun comune, destinati alla balneazione nell’anno 2022; 

 

RITENUTO, infine, necessario che i dati in questione siano acquisiti direttamente a cura dei Sindaci 

interessati e dichiarati nell’apposita domanda da presentare all’amministrazione regionale; 

 

DATO ATTO che il contributo ammesso andrà in compensazione nel caso in cui i comuni beneficiari 

abbiano eventuali debiti nei confronti della Regione Lazio; 

 

 

DELIBERA 

 
per le motivazioni indicate in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

1. di destinare, al fine di ampliare l’offerta di mete turistiche idonee alla balneazione e per incrementare 

le potenzialità ricettive delle spiagge lacuali, un contributo specifico della somma complessiva di € 

500.000,00 ai comuni interessati per sostenere i maggiori oneri dovuti alla dotazione e all’adeguamento 

delle strutture temporanee ricettive, alla gestione dei maggiori flussi di turisti e all’assistenza degli stessi, 

al fine di ottemperare alle norme relative all’emergenza sanitaria “anti Covid-19”; 

 

2. di stabilire che il contributo di cui al punto 1) sarà erogato in favore dei comuni lacuali interessati 

adottando i seguenti criteri:  

- il 30% del contributo totale, in proporzione alla popolazione residente nei singoli comuni, come 

rilevata dall’ultimo censimento ISTAT disponibile; 
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- il 70% del contributo totale in proporzione all’estensione lineare complessiva degli arenili destinati 

alla balneazione nell’anno 2021, di ciascun comune. 
 

3. di stabilire che la Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, risorse idriche e 

difesa del suolo provvederà all’adozione dei successivi atti necessari all’attuazione dalla presente 

deliberazione. 

 

4. di stabilire che il contributo ammesso andrà in compensazione nel caso in cui i comuni beneficiari 

abbiano eventuali debiti nei confronti della Regione Lazio; 
 

Gli oneri derivanti dalla presente deliberazione graveranno sui fondi stanziati sul capitolo di spesa 

del bilancio regionale U0000E42555 “promozione e valorizzazione dei bacini lacuali (l.r. n. 11/2003) 

§ contributi agli investimenti a amministrazioni locali” Missione 09, Programma 06, piano dei conti 

finanziario 2.03.01.02, Esercizio finanziario 2022; 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

internet regionale www.regione.lazio.it. 

 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 46 di 630

http://www.regione.lazio.it/


Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 luglio 2022, n. 547

Legge regionale n. 32/1998 - D.P.R. 376/1995, art. 4 comma 2- integrazione dell'allegato 1 relativo all'elenco
delle specie di funghi freschi commercializzabili.
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Oggetto: Legge regionale n. 32/1998 - D.P.R. 376/1995, art. 4 comma 2- integrazione dell’allegato 1 

relativo all’elenco delle specie di funghi freschi commercializzabili.   

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessora Agricoltura, Foreste, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, 

Pari Opportunità; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina  

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale;  

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO il D.P.R. 14 luglio 1995, n. 376,ed in particolare l’art. 4: 

 comma 1 che consente la commercializzazione delle specie di funghi freschi spontanei e coltivati 

elencate nell’allegato 1 dello stesso D.P.R.; 

 comma 2 che prevede che le regioni e le province autonome  di Trento e Bolzano possano 

integrare tale elenco con altre specie commestibili riconosciute idonee alla commercializzazione 

in ambito locale, dandone comunicazione al Ministero della Salute; 

 

VISTA la legge regionale 05 agosto 1998 n. 32 e ss.mmii. concerente la “Disciplina della raccolta e  

della commercializzazione dei funghi epigei spontanei e di altri prodotti del sottobosco”; 

 

VISTO, in particolare il comma 5 dell’articolo 17 della citata L.r. n. 32/1998 che recita “La Giunta 

regionale, ai sensi dell'articolo 4 del Decreto del Presidente della Repubblica 14 luglio 1995, n. 376, con 

apposito provvedimento integra, mediante il provvedimento previsto all'articolo 13bis, l'elenco delle 

specie fungine riconosciute idonee alla commercializzazione di cui all'allegato 1 del D.P.R. medesimo”; 

 

VISTA la DGR 543/2009 concernente “Struttura tecnica di riferimento Regionale per gli Ispettorati 

micologici. Modifica DGR 4724/97 – individuazione struttura di riferimento”, che individua 

l’Ispettorato micologico della ASL Roma 5 (ex ASL ROMA G) quale struttura tecnica di riferimento 

regionale per gli Ispettorati micologici; 

 

VISTA la DGR 423/2019 concernente “Approvazione delle funzioni e attività degli Ispettorati 

micologici delle ASL di cui all'art. 13 bis della Legge Regionale n. 32/98 - Definizione di procedure 

operative standard per la certificazione di avvenuto controllo delle specie fungine riportate nella Legge 

n. 352/93 modificata dal DPR 376/95, rilasciata dagli Ispettorati micologici delle ASL o da micologi 

privati in possesso dell'attestato ai sensi del Decreto del Ministero della Sanità n. 686/96.”; 

 

CONSIDERATO che l’Ispettorato micologico della ASL Roma 5 unitamente all’Associazione 

micologica AMER ha inviato alla Direzione Regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della 

Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, con nota acquisita al protocollo della regione Lazio il 31 

gennaio 2022 al numero 89973 e conservata agli atti, una richiesta di integrazione dell’allegato 1 del 

DPR 376/1995 relativo all’elenco delle specie fungine idonee alla commercializzazione; 
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CONSIDERATO che la richiesta di cui sopra, riguarda nello specifico le seguenti specie di funghi: 

Agaricus crocodilinus Murrill (=Agaricus macrosporus =Agaricus urinascens), Fistulina hepatica 

(Schaeff) With, Grifola frondosa (Dicks.) Gray, Hygrophorus penarius Fr. (incluso Hygrophorus 

penarioides Jacobsson &E. Larss.), Hygrophorus russula (Schaeff.) Kauffman, Polyporus umbellatus 

(Pers.) Fr., Russula delica Fr. s.l., Russula aurea Pers., Russula cyanoxantha (Schaeff.) Fr., Russula 

vesca Fr. Russula virescens (Schaeff.) Fr. e Tricholosporum goniospermum (Bres.) Guzmán ex T.J. 

Baroni; 

 

CONSIDERATO, che tale richiesta è stata sottoposta all’esame della Commissione Tecnico Consultiva 

di cui all’art. 12 della L. R. n. 32/1998, composta da rappresentanti del mondo scientifico, degli 

ispettorati micologici delle ASL, delle organizzazioni professionali agricole e delle associazioni 

micologiche, che nella seduta del 03/05/20222 ha espresso parere favorevole alla suddetta integrazione;  

 

RITENUTO, per quanto sopra esposto, di integrare l’allegato 1 del DPR 376/1995, relativo all’elenco 

delle specie di funghi freschi idonee alla commercializzazione, con le seguenti specie fungine: 

Agaricus crocodilinus Murrill((=Agaricus macrosporus =Agaricus urinascens); 

Fistulina hepatica((Schaeff) With; 

Grifola frondosa (Dicks.) Gray; 

Hygrophorus penarius Fr. (incluso Hygrophorus penarioides Jacobsson &E. Larss.); 

Hygrophorus russula (Schaeff.) Kauffman; 

Polyporus umbellatus (Pers.) Fr; 

Russula delica Fr. s.l.; 

Russula aurea Pers.; 

Russula cyanoxantha (Schaeff.) Fr; 

Russula vesca Fr; 

Russula virescens (Schaeff.) Fr; 

Tricholosporum goniospermum (Bres.) Guzmán ex T.J. Baroni; 

 

VISTA la nota prot n.0547631 del 03/06/2022 con la quale la Direzione Regionale Agricoltura, 

Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste ha richiesto un parere alla 

Direzione Regionale Salute e Integrazione Sociosanitaria 

 

PRESO ATTO della nota prot. n.0553186 del 06/06/2022 con la quale la Direzione Regionale Salute e 

Integrazione Sociosanitaria fornisce il proprio assenso in merito al presente atto; 

 

ATTESO che la presente Deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale 

 

DELIBERA 

 

di integrare, ai sensi dell’art. 4 comma 2 del D.P.R. 376/1995 l’allegato 1 del DPR 376/1995, relativo 

all’elenco delle specie di funghi freschi idonee alla commercializzazione, con le seguenti specie fungine: 

 

Agaricus crocodilinus Murrill((=Agaricus macrosporus =Agaricus urinascens); 

Fistulina hepatica((Schaeff) With; 

Grifola frondosa (Dicks.) Gray; 

Hygrophorus penarius Fr. (incluso Hygrophorus penarioides Jacobsson &E. Larss.); 

Hygrophorus russula (Schaeff.) Kauffman; 

Polyporus umbellatus (Pers.) Fr; 

Russula delica Fr. s.l.; 

Russula aurea Pers.; 
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Russula cyanoxantha (Schaeff.) Fr; 

Russula vesca Fr; 

Russula virescens (Schaeff.) Fr; 

Tricholosporum goniospermum (Bres.) Guzmán ex T.J. Baroni. 

 

La presente deliberazione  sarà pubblicata per esteso nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, e sul 

sito internet regionale 

 

La Direzione regionale competente provvederà ad effettuare tutti gli adempimenti necessari a dare 

attuazione alla presente deliberazione ivi compresa la trasmissione della presente deliberazione al 

Ministero della Salute. 

 

 Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 (sessanta) 

giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine di 

120 (centoventi) giorni.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 luglio 2022, n. 548

L.R. 7 giugno 1999 n.6 - art. 24 - D.G.R. 999/2020 - Approvazione del piano annuale delle attività 2022 di
LAZIO INNOVA Società per azioni
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OGGETTO: L.R. 7 giugno 1999 n.6 – art. 24 – D.G.R. 999/2020 - Approvazione del piano annuale delle 
attività 2022 di LAZIO INNOVA Società per azioni  

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 
SU PROPOSTA dell’Assessore Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Università, Ricerca, 
Start Up e Innovazione, di concerto con il Vicepresidente Assessore alla Programmazione 
Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 
Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi; 
VISTA la D.G.R. 22/01/2019 n.20 che conferisce alla dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della 
Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato 
disposto di cui all’art. 162 e all’allegato “H” del Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1, oggi 
“Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTO l’Atto di organizzazione del Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e 
Personale, n. G00079 del 10/01/2022 che conferisce al dr.ssa Daria Luciani l'incarico di Dirigente 
dell'Area Commercio e Artigianato della Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività 
produttive e la Ricerca; 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., recante “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
VISTO il R.R. 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i., recante “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 
servizi della Giunta Regionale”; 
VISTA la L.R. 12 agosto 2020 n.11, recante “Legge di contabilità regionale”; 
VISTO il d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTO il R.R. 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di contabilità” che, ai sensi 
dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto 
compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

VISTA la L.R. 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la L.R. 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 
2022-2024”; 

VISTA la D.G.R. 30 dicembre 2021, n.992, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, ripartito in titoli, 
tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la D.G.R. 30 dicembre 2021, n.993, recante “Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio 2022-2024. Approvazione del Bilancio finanziario gestionale, ripartito in capitoli di entrata e 
di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 
amministrativa; 

VISTA la D.G.R. 18 gennaio 2022, n.8, recante “Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-
2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 
12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota del Direttore generale prot. n.262407 del 13/03/2022, con la quale sono fornite le 
ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024. 

VISTA la L.R. 7 giugno 1999, n.6 e s.m.i. concernente “Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio di previsione della Regione Lazio per l'esercizio finanziario 1999 (art. 28 L.R. 11 aprile 1986, 
n. 17)”, ed in particolare l’articolo 24 che prevede la costituzione dell’Agenzia regionale per gli 
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investimenti e lo sviluppo del Lazio - Sviluppo Lazio S.p.A  (oggi Lazio Innova Società per azioni) 
quale strumento di attuazione della programmazione regionale mediante la realizzazione tecnica e 
finanziaria di investimenti pubblici e privati finalizzati al rafforzamento delle infrastrutture, delle 
attività produttive e dei servizi di sviluppo del territorio regionale, l’incentivazione e la salvaguardia 
dell’occupazione, nonché mediante il reperimento e la migliore utilizzazione delle risorse 
finanziarie necessarie; 
VVISTO altresì l’art. 24, comma 8, della medesima L.R. 6/1999 che prevede che le attività finanziate dal 
fondo siano descritte in un programma triennale attuato mediante piani annuali da presentare 
all’approvazione della Giunta Regionale sentita la competente Commissione Consiliare e le parti 
sociali; 
VISTA la L.R. 13 dicembre 2013, n.10 recante “Disposizioni in materia di riordino delle Società 
regionali operanti nel settore dello sviluppo economico e imprenditoriale; 
RILEVATO che Lazio Innova S.p.A. (d’ora in avanti Lazio Innova) è una società controllata dalla 
Regione Lazio, a capitale sociale interamente pubblico (Regione Lazio detentrice dell’80,5% del 
capitale sociale e Camera di Commercio di Roma detentrice del restante 19,5%) e che, nell’ambito 
dell’attuazione dei propri fini istituzionali, agisce in regime di affidamento in house providing 
operando esclusivamente su incarico della Regione Lazio e, comunque, dei soci che esercitano su 
di essa un controllo analogo a quello di cui dispongono nei confronti dei loro uffici e servizi; 
VISTA la D.G.R. 23 febbraio 2016 n.49 recante “Direttiva in ordine al sistema dei controlli sulle 
società controllate dalla regione Lazio anche ai fini dell'esercizio del controllo analogo sulle 
società in house”; 
VISTO  il D.lgs. 19 agosto 2016 n.175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica” e s.m.i.;  
VISTA la D.G.R. 29 marzo 2019 n. 161 recante “Obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso 
delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate dalla 
regione Lazio, in attuazione dell’art. 19, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016 n. 175, 
recante Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica, così come modificato 
dall’art.12, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 16 giugno 2017 n.100”, i cui indirizzi ed obiettivi 
continuano ad applicarsi ai sensi di quanto disposto dalla D.G.R. 15 maggio 2022 n.55; 
VISTA la D.G.R. 15 dicembre 2020 n. 999 concernente “Revoca della DGR 17 ottobre 2012 n.518. 
Approvazione dell'atto di regolamentazione dei rapporti tra Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A.” – 
così come modificata dalla D.G.R. 10 maggio 2022 n.280 - e, in particolare, l’art.3 (commi 1-5), alla 
cui stregua Lazio Innova predispone ogni tre anni un piano industriale e, annualmente, un piano 
annuale redatto in conformità con il piano industriale e gli obiettivi strategici indicati nel DEFR. Le 
norme in questione prevedono altresì che il piano annuale si compone di una parte generale - che 
illustra le principali linee operative declinate in macro attività che la società svolgerà nell’anno di 
riferimento, e contiene la pianta organica ed il budget economico nel quale sono riepilogati i Costi 
di Struttura e di Progetto, i ricavi previsionali distinti tra Fondo di dotazione e Altri Fondi, classificati 
secondo le disposizioni di cui all’art. 2425 del codice civile – e di un documento tecnico che illustra 
distintamente le attività da realizzare con le relative previsioni economiche e finanziarie con 
riferimento al Fondo di dotazione ed agli Altri Fondi; 
VISTO altresì l’ultimo comma del citato art.3 dell’atto di regolamentazione approvato con la D.G.R. 
999/2020, il quale prevede che l’ufficio responsabile dell’attività di struttura, incardinato nella 
Direzione per lo Sviluppo economico, le Attività produttive e Ricerca provvede a : verificare la 
coerenza del Piano delle attività con il Piano industriale e col DEFR e con gli obiettivi individuati 
dalla Giunta regionale in attuazione dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175 e successive modificazioni; trasmettere il Piano alle Direzioni utenti del servizio al fine di 
verificare che le attività, i relativi risultati e la fonte di copertura finanziaria siano concordati; - 
verificare l’equilibro economico-finanziario del budget economico, con particolare riguardo alle 
partite afferenti al Fondo di dotazione rispetto al Bilancio di previsione finanziario della Regione 
Lazio dell’anno di riferimento; - trasmettere la parte generale del Piano annuale delle attività alla 
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Giunta per l’approvazione nel rispetto di quanto previsto dalle singole leggi regionali di riferimento; 
- approvare il documento tecnico una volta concluso il procedimento di verifica con le Direzioni 
utenti del servizio successivamente all’approvazione definitiva del piano generale annuale; 
VVISTA la nota prot. n. 51004 del 21/12/2021 – acquisita in pari data agli atti dell’amministrazione con 
prot. n. 1062958 – con la quale Lazio Innova, nelle more dell’emanazione da parte della Regione 
delle linee guida per la predisposizione del Piano industriale triennale 2022-2024 (“linee guida” 
previste dalla D.G.R. 999/2020 nella versione antecedente alla modifica intervenuta con D.G.R. 
280/2022) nonché della puntuale definizione dell’impegno conseguente alla nuova 
programmazione comunitaria 2021-2027, ha trasmesso una versione provvisoria del piano 
annuale delle attività 2022 (approvato dal consiglio d’amministrazione in data 20/12/2021) 
composto da una parte generale e da un documento tecnico articolato in schede che dettagliano le 
attività indicate nel piano medesimo;  
VISTA altresì la nota prot. n. 51761 del 23/12/2021 – acquisita agli atti dell’amministrazione con prot. 
n. 1075579 del 27/12/2021 – con la quale Lazio Innova ha trasmesso una versione rettificata del 
piano annuale 2022; 
PRESO ATTO che la Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Ricerca, 
responsabile delle Attività di struttura, in conformità alle disposizioni di cui all’art.3 della disciplina 
dei rapporti approvata con D.G.R. 999/2020, nelle more dell’approvazione del Piano industriale 
2022-2024 e della trasmissione del piano annuale 2022 definitivo ha: 

a) verificato la coerenza del documento trasmesso da Lazio Innova col DEFR 2022-2024 e con 
gli obiettivi individuati dalla Giunta regionale; 

b) trasmesso il piano ed il documento tecnico a tutte le strutture regionali interessate al fine 
di verificare che le attività, i relativi risultati e la fonte di copertura finanziaria siano 
concordati; 

c) verificato l’equilibro economico-finanziario del budget economico, con particolare 
riguardo alle partite afferenti al Fondo di dotazione rispetto al Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio; 

d) trasmesso le osservazioni formulate da alcune strutture regionali sulla parte generale del 
piano a Lazio Innova; 

VISTA  la nota protocollo n. 21713 del 26/05/2022 – acquisita in pari data agli atti regionali con 
protocollo n. 523694 – con la quale Lazio Innova, nelle more dell’approvazione del Piano Industriale 
2022-2024 – ha trasmesso una nuova versione della parte generale del Piano annuale 2022 che 
recepisce le osservazioni formulate dalle strutture regionali sul documento provvisorio; 
RILEVATO che il budget di spesa preventivato dalla società per l’anno 2022 ha un valore 
complessivo di € 58.371.850,00 al lordo di I.V.A., ed in particolare: 
€ 34.794.969,00 al lordo di I.V.A. ricadente sul fondo di dotazione regionale ex art. 24 L.R. 6/1999, di 
cui: 

- € 4.805.090,99 già impegnati e liquidati a favore della società sul capitolo di spesa C21900 
del bilancio regionale 2022 (impegno nr.4317/2022) a titolo di anticipo dell’attività di 
struttura relativa al bimestre gennaio-febbraio 2022 ai sensi dell’art.4 della disciplina dei 
rapporti approvata con D.G.R. 999/2020; 

- € 4.805.090,99 già impegnati a favore della società sul capitolo di spesa C21900 del bilancio 
regionale 2022 (impegno nr.40688/2022.) a titolo di anticipo dell’attività di struttura relativa 
al bimestre marzo-aprile 2022 ai sensi dell’art.4 della disciplina dei rapporti approvata con 
D.G.R. 999/2020; 

- € 25.184.787,02 al lordo di I.V.A. sulle residue disponibilità del capitolo C21900 del bilancio 
regionale 2022; 

€ 22.564.281,00 al lordo di I.V.A. ricadente su altri fondi regionali e comunitari regolati da specifiche 
convenzioni con le Direzioni utenti dei servizi; 
€ 1.012.600,00 derivanti  a altri ricavi. 
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L’articolazione del budget previsionale secondo le voci di costo previste dalla D.G.R. 999/2020 e 
s.m.i. per assi di attività nonché la suddivisione del budget medesimo tra il fondo di dotazione, altri 
fondi e altri ricavi è contenuta nelle tabelle nn. 5 e 6 riportate alle pagine 65 e 66 dell’allegato piano 
annuale che costituisce parte integrante del presente atto;   
RRILEVATO INOLTRE che il suddetto budget di spesa comprende costi fissi per il personale pari ad € 
21.120.000,00 sui quali inciderà, per quota parte, il costo connesso all’ipotesi di nuovo reclutamento 
di personale nell’annualità 2022 legata a diversi motivi strutturali evidenziati dalla società quali: 
specifica esigenza di inserire nuove competenze digitali nei processi operativi migliorati 
dall’introduzione di adeguate tecnologie; crescenti necessità gestionali, progettuali e finanziarie 
connesse alla domanda di “capacità aziendale” con la quale rispondere agli obiettivi indicati dalla 
Regione, fra i quali emerge il forte incremento delle misure finanziarie da gestire (direttamente o 
indirettamente), soprattutto a fronte della nuova programmazione con Fondi europei e dell’atteso 
impatto del PNRR; 
RILEVATO ALTRESI’ che le attività che determinano il forte incremento di misure finanziarie sono 
dettagliatamente elencate nel Piano annuale allegato al presente atto di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale; 
PRESO ATTO, peraltro, che il documento di fabbisogno del personale di Lazio Innova per l’anno 2022 
è ancora all’esame della competente Direzione regionale Affari istituzionali e Personale secondo 
quanto previsto dall’art.15 della Direttiva approvata con la citata D.G.R. 49/2016 e che le procedure 
di reclutamento potranno essere avviate solo dopo l’approvazione del documento in questione da 
parte della Giunta regionale così come disposto dalla D.G.R. 161/2019; 
RITENUTO, pertanto, di approvare la parte generale del piano annuale delle attività 2022 di Lazio 
Innova S.p.A, trasmesso con nota protocollo n. 21713 del 26/05/2022 - acquisita in pari data agli atti 
regionali con protocollo n. 523694 - che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale (All. 1) ed il relativo budget di spesa preventivato dalla società per l’anno 
2022 per un valore complessivo di € 58.371.850,00, di cui € 34.794.969,00 ricadente sul fondo di 
dotazione regionale stanziato sul capitolo di spesa U0000C21900, € 22.564.281,00 su altri fondi 
regionali e comunitari regolati da specifiche convenzioni con le Direzioni utenti dei servizi ed € 
1.012.600,00 derivanti da altri ricavi rinviando a successivi atti di Giunta regionale, su proposta delle 
competenti strutture, l’autorizzazione all’incremento della spesa per il personale derivante da 
nuove assunzioni nel rispetto dei presupposti di fatto e di diritto contemplati dalla D.G.R. 161/2019; 
STABILITO che la Direzione Regionale responsabile dell’attività di struttura provvederà 
all’approvazione del documento tecnico contenente le singole schede di attività per il 2022, una 
volta concluso il procedimento di verifica con le Direzioni interessate, successivamente 
all’approvazione definitiva della parte generale del piano così come previsto dal citato art.3 della 
disciplina dei rapporti approvata con D.G.R. 999/2020 e s.m.i.;   
STABILITO altresì che i piani finanziari di attuazione della spesa di cui all’art.32, comma 3, della L.R. 
11/2020 che saranno allegati alle successive determinazioni di impegno saranno coerenti con 
l’accantonamento delle risorse effettuato con il presente atto;  
CONSIDERATO che la Giunta, nella seduta del 7.06.2022 ha disposto l’acquisizione del 
parere della competente Commissione consiliare, e che l’Assessore con nota prot. 0681505 
dell’11.07.2022 ha comunicato che è decorso il termine di cui all’art. 88, comma 2, del Regolamento 
del Consiglio Regionale; 

DELIBERA 
 
in conformità con le premesse che formano parte integrante del presente provvedimento, 
 
  - di approvare la parte generale del piano annuale delle attività 2022 di Lazio Innova S.p.A, 

trasmesso con nota protocollo n. 21713 del 26/05/2022 – acquisita in pari data agli atti regionali 
con protocollo n.523694- che, allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale (All. 1) ed il relativo il budget di spesa preventivato dalla società per 
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l’anno 2022 per un valore complessivo di euro 58.371.850,00, di cui euro 34.794.969,00 ricadente 
sul fondo di dotazione regionale stanziato sul capitolo di spesa U0000C21900, € 22.564.281,00 su 
altri fondi regionali e comunitari regolati da specifiche convenzioni con le Direzioni utenti dei 
servizi ed € 1.012.600,00 derivanti da altri ricavi, rinviando a successivi atti di Giunta regionale, 
su proposta delle competenti strutture, l’autorizzazione all’incremento della spesa per il 
personale derivante da nuove assunzioni nel rispetto dei presupposti di fatto e di diritto 
contemplati dalla D.G.R. 161/2019; 

-  di prenotare la somma di € € 25.184.787,02 nel bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022, 
sul capitolo U0000C21900 missione 01 programma 03, macro aggregato 1.04.03.01.001 
“trasferimenti correnti a imprese controllate”. 

La Direzione Regionale responsabile dell’attività di struttura provvederà all’approvazione del 
documento tecnico contenente le singole schede di attività per il 2022, una volta concluso il 
procedimento di verifica con le Direzioni interessate, successivamente all’approvazione definitiva 
della parte generale del piano.  
L’accantonamento di risorse a cui non seguirà un impegno perfetto nell’esercizio 2022, darà luogo 
ad un’economia di bilancio.  
La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  
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Premessa 

Il presente documento – reso in ottemperanza alle previsioni di Legge (art. 24 L.R. 6/99), di Statuto e di 

quanto disposto dalla Deliberazione di Giunta Regionale n. 999/2020 – costituisce il Piano annuale delle 

attività 2022 (da ora in poi: Piano 2022) di Lazio Innova. Il documento illustra le attività previste per il 2022 

in continuità con le azioni del 2021, coerenti con il Piano industriale triennale 2019-2021 e quelle 

prevedibili in base alle interlocuzioni in corso con le Direzioni regionali interessate, anche con 

riferimento alla nuova programmazione 2021-2027.  

Il presente Piano annuale sarà parte integrante del Piano industriale triennale 2022-2024 in corso di 

redazione e potrà essere aggiornato alla luce dei nuovi obiettivi specifici, annuali e pluriennali, che la 

Regione fisserà sul complesso delle spese di funzionamento – ivi comprese quelle per il personale – 

delle società controllate, in attuazione dell’articolo 19, comma 5, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 

175, recante “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” e dell’articolo 112, comma 3, della 

legge regionale 11 agosto 2021, n. 14. 

Il Piano 2022-. è strutturato in quattro capitoli.  

Il primo capitolo riepiloga gli interventi che, coerentemente al Piano industriale triennale 2019-2021, vedono 

Lazio Innova coinvolta nell’attuazione degli obiettivi programmatici regionali.  

Il secondo capitolo descrive con maggior dettaglio le principali attività previste per il 2022 per ciascuno dei 

tre assi su cui è strutturato il modello di business aziendale: Assistenza tecnica alla Regione Lazio, Attività 

finanziarie, Servizi 2 IT (Internazionalizzazione, innovazione e territorio). 

Il terzo capitolo evidenzia la struttura dell’organizzazione interna e la dinamica della pianta organica 

societaria, unitamente alle iniziative dedicate alla formazione dei dipendenti.  

Nel quarto capitolo viene riportato il budget 2022 in rapporto a quello 2021 e un’analisi dei costi di 

struttura e dei costi a progetto ai sensi di quanto previsto dalla D.G.R. n. 999/2020 e dalla D.G.R. n. 161/2019.  
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1. Piano annuale 2022: uno strumento per creare valore sul territorio 

1.1 Il quadro macroeconomico di riferimento 

Se il 2020 è stato l’anno della crisi pandemica, con pesanti ripercussioni in termini sanitari, economici e sociali, 

l’anno che sta per chiudersi, ed in prospettiva anche il 2022, possono essere considerati gli anni 

dell’uscita da tale crisi. Tuttavia, tali previsioni restano nel concreto condizionate dall’evoluzione della 

pandemia stessa e della domanda mondiale, oltre che dai significativi aumenti dei prezzi dell’energia registrati 

negli ultimi mesi, fattori che impattano sui costi di produzione delle imprese e possono ostacolarne i piani di 

produzione.  

Pur riconoscendo questi rischi, la visione che ispira le nuove previsioni macroeconomiche resta tuttavia 

positiva.  Secondo le stime pubblicate a settembre dall’OCSE nell’ “Economic Outlook, Interim Report”, il PIL 

mondiale dovrebbe crescere del 5,7% nel 2021 e del 4,5% nel 2022.  Rispetto a tale quadro 

complessivo permangono, tuttavia, ancora notevoli divari, sia in termini di produzione che di 

occupazione in molti Paesi, in particolare nei mercati emergenti e nelle economie in via di sviluppo, anche 

a causa degli ancora bassi livelli di vaccinazione qui registrati.  

Dello stesso avviso è il Fondo Monetario Internazionale che nel "World Economic Outlook. Reovery During a 

Pandemic”, pubblicato ad ottobre, prevede una crescita percentuale del PIL del 5,9% nel 2021 e del 4,9% nel 

2022, sottolineando però come le economie mondiali procedano a due diverse velocità: da un 

lato le economie avanzate (alti tassi di vaccinazione, importanti interventi finanziari) e che si stima tornino a 

livelli pre-pandemia entro il 2022, dall’altro quelle emergenti, sempre più in difficoltà. 

Per quanto riguarda il commercio mondiale, secondo i dati contenuti nel “World Trade Report 2021. 

Economic resilience and trade” della World Trade Organisation (WTO), che in piena pandemia  ha subito uno 

shock senza precedenti (nel 2020, il valore del commercio globale di beni e servizi è diminuito, in termini di 

dollari nominali, del 9,6%, mentre il PIL mondiale è diminuito del 3,3%),  ha mostrato una resilienza 

inaspettata rispetto alle previsioni all’inizio della crisi, mostrando una flessibilità al 

cambiamento che ha consentito ai Paesi di aver accesso alle forniture mediche, beni di consumo, ecc. 

sostenendone le economie.  In termini di previsioni la WTO, nel 2021 stima una ripresa del commercio 

mondiale del 5,3%, destinata ad aumentare dell'8% nel 2021, principalmente riconducibile allo scambio di 

merci, mentre gli scambi di servizi è destinato a rimanere depresso. 

A livello europeo, si stima una crescita del PIL del 5,3% e del 4,6%, rispettivamente nel 2021 e nel 

2022 (dati OCSE). I migliori risultati saranno raggiunti dai Paesi che hanno sofferto 

maggiormente e prima le conseguenze economiche della pandemia, tra cui l’Italia, che nel 2020 

ha visto il proprio PIL arretrare di circa 9 punti percentuali. Nel 2021 tale indicatore dovrebbe registrare una 

crescita prossima al 6% che si assesterà intorno al 4% nel 2022.  
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In linea con i dati OCSE sono le previsioni del Centro Studi Confindustria, raccolte all’interno 

del Rapporto “Quale economia italiana all’uscita dalla crisi?”, che stima un +6% la crescita del PIL italiano nel 

2021 ed un + 4,1% nel 2022, questo grazie alla efficacia e capillarità delle vaccinazioni in Italia, che hanno reso 

possibile l’allentamento delle misure di contenimento e la conseguente ripresa completa delle 

attività.  

Secondo l’OCSE, nell’ultimo “Studio economico sull’Italia” pubblicato a settembre 2021, la ripresa post-Covid 

offre all’Italia una straordinaria opportunità. L'aumento della spesa pubblica, anche a titolo sia 

dei fondi di Next Generation EU (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), che delle risorse 

delle Politiche di Coesione, avrà il compito principale di sostenere maggiori investimenti che 

rafforzeranno la competitività del Paese, per condurlo verso un generale ammodernamento. Da tale 

progressione ci si aspetta un crescente incremento dei livelli di fiducia dei consumatori e degli investitori, che 

si tradurrà verosimilmente in un aumento della “domanda” nelle sue diverse componenti, favorendo una 

crescita strutturale e duratura.  Secondo le previsioni del Governo si stima che nel 2026, l’anno di conclusione 

del Piano, il prodotto interno lordo sarà di 3,6 punti percentuali più alto rispetto all’andamento tendenziale 

e l’occupazione sarà più alta di 3,2 punti percentuali (“Nota di aggiornamento del Documento di Economia e 

Finanza 2021”).  Ad ogni modo, si legge nella nota, la politica di bilancio del Governo resterà espansiva 

fino a quando il PIL e l’occupazione avranno recuperato non solo la caduta, ma anche la 

mancata crescita rispetto al livello del 2019.  

Coerentemente con tali dati anche il mercato del lavoro sembra mostrare segnali di ripresa. 

Secondo l’Istat (“Rilevazione trimestrale sulle forze di lavoro”) a settembre 2021 l’occupazione è tornata a 

crescere dell’1,2% (273mila unità) rispetto al dato registrato un anno prima (settembre 2020). Rispetto 

alla situazione pre-pandemia (febbraio 2020), il numero di disoccupati resta, tuttavia, ad oggi più alto di 

300mila unità.  

Analizzando l’impatto sul sistema produttivo, i dati contenuti nell’ultimo “Rapporto Cerved PMI 2021”, 

indicano come il sistema delle imprese italiane abbia resistito all’onda d’urto della crisi facendo 

registrare una perdita media dei ricavi in termini reali dell’8,8% tra il 2019 ed il 2020. I cali maggiori sono stati 

registrati dalle piccole imprese (10 e 50 addetti) con un calo del 9,1%. Tuttavia, per effetto dei provvedimenti 

selettivi di chiusura o di restrizione, che hanno riguardato solo alcuni settori di attività, la crisi ha colpito 

da subito in misura molto diversificata le imprese: un gruppo piuttosto ampio di PMI (45mila, il 28,2% 

del campione analizzato) ha subito un impatto forte, con un calo dei ricavi superiore al 20%; all’estremo 

opposto circa 40 mila PMI (il 26%) hanno accresciuto i ricavi nonostante la pandemia.  

Per quanto riguarda il sistema produttivo del Lazio, nel primo semestre del 2021, secondo le stime 

elaborate sulla base dell’Indicatore Trimestrale dell’Economia Regionale della Banca d’Italia (ITER), l’attività 

economica è cresciuta del 5,3% (7,6% in Italia). La minore crescita rispetto al dato medio nazionale è 

dovuta ad un più contenuto calo registrato dal Lazio nel 2020, la cui performance, nonostante il 

recupero avviato nel secondo trimestre del 2021, risulta ancora inferiore di circa tre punti percentuali 
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rispetto a quello dell'ultimo trimestre del 2019 (prima dell'inizio della crisi pandemica), e di quasi quattro 

rispetto alla media italiana. (“Banca d’Italia. Economie regionali, L’economia del Lazio. Aggiornamento congiunturale”, 

16 novembre 2021). 

Per ciò che concerne l’industria regionale in senso stretto, il  “Sondaggio congiunturale sulle imprese 

industriali e dei servizi della Banca d’Italia (Sondtel),  condotto in autunno su un campione di imprese con almeno 

20 addetti,  ha evidenziato come il saldo tra il numero di  imprese industriali che ha registrato un 

aumento del fatturato nei primi nove mesi del 2021 e quello delle aziende che hanno segnalato 

un calo, è stato positivo, in netto miglioramento rispetto allo scorso anno, sebbene inferiore alla media 

italiana.    

Le prospettive per i prossimi sei mesi delineate dalle imprese sono di un ulteriore 

miglioramento: la percentuale di imprese che prevede un aumento del fatturato supera, di quasi 37 punti, 

quella delle aziende che prefigura un calo. Permangono tuttavia segnali di incertezza legati alle difficoltà di 

approvvigionamento di materie prime o beni intermedi, segnalate dal 54% delle aziende intervistate (69% a 

livello nazionale). Questo spiega anche il dato relativo ai programmi di investimento delle aziende 

industriali e dei servizi che rimangono piuttosto deboli.  

Per ciò che riguarda gli scambi commerciali, nel primo semestre 2021 le esportazioni regionali sono 

tornate a crescere (+18,8%) seppure in misura minore rispetto al dato nazionale (+24,2%).  La crescita è stata 

trainata per circa la metà dal settore dei metalli e prodotti in metallo, anche per effetto dell’aumento delle 

quotazioni, e per un terzo dai mezzi di trasporto. Dopo la forte crescita del 2019 e del 2020, il settore 

farmaceutico, che insieme a quello della chimica rappresenta il 46% delle esportazioni regionali, 

ha fatto registrare una flessione del 5%, in calo anche le esportazioni dei prodotti chimici. Tale 

decelerazione è da molti considerata fisiologica, anche perché seguita da due anni nei quali il settore ha fatto 

registrare incrementi di oltre il 40% in termini di volumi esportati. 

In termini occupazionali, il Lazio, secondo i dati provvisori della Rilevazione sulle Forze Lavoro (RFL) 

dell’Istat, ha avuto un andamento analogo a quello del Centro: un calo dell’occupazione nel 

primo trimestre 2021 (-1,7%) rispetto allo stesso periodo del 2020, una ripresa significativa nel 

secondo trimestre. Secondo il sondaggio condotto a ottobre dalla Banca d’Italia (Sondtel), nei primi nove 

mesi dell’anno le ore lavorate nelle imprese del Lazio sono aumentate rispetto allo stesso periodo del 2020 

e le previsioni sono di un’ulteriore crescita nei prossimi sei mesi. Il livello delle ore lavorate è stato 

sostenuto in maniera significativa dal lavoro a distanza, utilizzato dal 65% delle aziende (44% il dato nazionale).  

Gli indicatori relativi all’impiego di ammortizzatori sociali (CIG) paiono coerenti con il quadro 

occupazionale. Il ricorso alle misure di integrazione salariale (ore autorizzate di CIG), ha registrato una 

riduzione del 24,6 pe centro tra aprile e settembre, pur restando su livelli ancora nettamente superiori a 

quelli dello stesso periodo del 2019.  
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La crisi economica ed occupazionale dovuta alla pandemia ha fatto registrare nel Lazio (più che nel Centro e 

in Italia) la quota delle famiglie beneficiarie del Reddito di cittadinanza (RdC), della Pensione di 

cittadinanza (PdC) e del Reddito di emergenza (REM). Nel complesso, a giugno 2021 le tre misure 

hanno raggiunto oltre 205.000 nuclei familiari, il 7,7% di quelli residenti, una quota superiore a quelli nazionali 

(7,2%).  

Con il miglioramento delle aspettative sull'andamento della pandemia, hanno ripreso a crescere i prestiti 

alle famiglie, sia finalizzati all'acquisto di abitazioni sia indirizzati al credito al consumo, mentre le grandi 

imprese, a fronte di una situazione economica meno incerta rispetto al 2020, hanno ridotto l'accumulo 

di risorse liquide a fini precauzionali e, in conseguenza, i depositi sono diminuiti. 

In termini previsionali, il prossimo futuro sembra caratterizzato da opportunità e rischi. Da un 

lato è facile rintracciare da più parti segnali di ottimismo. Ciò emerge anche da una recente indagine di 

Unindustria Lazio, “Le scelta per la ripresa”, che fornisce una fotografia del tessuto produttivo pronto a 

ripartire sulla spinta di nuovi investimenti in formazione, innovazione e sostenibilità, anche alla 

luce delle opportunità che dovrebbero determinarsi grazie al PNRR ed alla nuova politica di Coesione 

europea.   

Nonostante tali prospettive positive, lo scenario presenta alcuni rischi che riguardano diversi 

elementi di incertezza: l’adozione di nuove restrizioni agli spostamenti è il rischio 

principale, poiché influirebbe negativamente e in tempi molto rapidi sulla fiducia degli operatori, sui consumi 

e quindi anche sugli investimenti e l’occupazione; rileva anche la possibile carenza di importanti materie 

prime e semilavorati. Tali fenomeni sono ipotizzati di natura temporanea, ma vi è il rischio che diventino 

più strutturali, rallentando in modo più significativo e prolungato l’attività economica. Inoltre, la spinta 

inflazionistica potrebbe assumere un carattere più strutturale in Europa e in Italia. L'Istat ha 

stimato ad ottobre un aumento dell'indice nazionale dei prezzi al consumo per l'intera collettività dello 0,7%  

su base mensile e del 3,0% su base annua (+2,5 rispetto al mese precedente). Infine, la consapevolezza che la 

piena efficacia del PNRR sia subordinata all’individuazione di una efficiente allocazione delle 

risorse, al rispetto dei tempi previsti e alle modalità di attuazione degli investimenti e delle numerose 

riforme in programma.  

 

1.2. Il contributo di Lazio Innova all’attuazione degli obiettivi programmatici regionali 

Nel contesto appena illustrato, si inserisce l’operatività di Lazio Innova, volta a contribuire all’attuazione 

delle policies della Regione Lazio per il rilancio dell’economia regionale nel post Covid, garantendo – 

attraverso un’efficiente gestione degli interventi affidati alla Società – efficaci ricadute di valore sul 

territorio. Valore indotto non solo dalla capacità di apporto finanziario, certamente fondamentale, ma anche 

dalla capacità di “aggregare” soggetti – pubblici e privati – regionali, nazionali ed internazionali, 

attorno ad iniziative di elevato rilievo strategico.  
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L’apporto finanziario resta comunque un tema importante e, in quest’ambito, la Società partecipa 

all’attuazione degli obiettivi programmatici della Regione Lazio attuando diverse iniziative a valere sia sul 

Fondo Europeo di Sviluppo Regionale - Programma Operativo 2014-2020 sia su leggi regionali. In questo 

contesto, appare centrale il contributo dato da Lazio Innova al conseguimento degli obiettivi di spesa 

regionali, con l’apporto alla certificazione della spesa fornito dalla Società sia attraverso la 

Gestione Diretta (le attività assegnate a Lazio Innova in qualità di Organismo Intermedio e di Gestore 

del Fondo di Fondi, tutte attività funzionali all’attuazione del Programma Operativo) sia attraverso la 

Gestione Indiretta (le attività di Assistenza Tecnica all’Autorità di Gestione e agli uffici dell'Autorità 

di Certificazione, le attività di comunicazione del POR FESR e dei Fondi SIE e quelle volte a fornire 

supporto agli uffici regionali preposti all’attuazione del Piano Operativo). 

In termini quantitativi questo viene evidenziato dalle considerazioni che seguono.  

Con specifico riferimento all’Asse 1 e all’Asse 3, sui quali si focalizza la gestione diretta degli interventi 

di Lazio Innova, i dati estrapolati dal sistema GIP (SIRIPA – ISED) alla data del 9 dicembre 2021 

evidenziano un valore totale di spesa certificata o in corso di certificazione pari a circa 319 

milioni di euro. Seppur in modo diverso rispetto agli obiettivi per Asse prioritario, la previsione 

complessiva al 31/12/2021 è stata già superata per circa 6,3 milioni di euro (cfr. Tab.1).  

TAB.1 - SINTESI SITUAZIONE DEL CONTRIBUTO DI LAZIO INNOVA AGLI OBIETTIVI DI SPESA AL 31/12/2021 (DATI AGGIORNATI 
AL 9 DICEMBRE 2021) 

Asse Piano Finanziario  Contributo 
rideterminato 

Spesa controllata e 
dichiarata da LI 

Previsione al 
31.12.2021 

ASSE 1      296.200.000,00       158.871.987,52         85.644.584,78         87.092.499,90  

Sovvenzioni Lazio Innova      146.871.987,52         82.644.584,78         78.092.499,90  

FDF Lazio Innova        12.000.000,00           3.000.000,00           9.000.000,00  

ASSE 3      276.400.000,00       299.727.988,76       233.466.695,55       225.706.094,05  

Sovvenzioni Lazio Innova        80.702.269,96         45.138.790,55         49.552.396,05  

FDF Lazio Innova      219.025.718,80       188.327.905,00       176.153.698,00  

ASSE 4      164.912.000,00           1.811.819,73           1.457.036,83           1.744.576,18  

Sovvenzioni Lazio Innova             501.352,73              146.569,83              259.247,18  

FDF Lazio Innova          1.310.467,00           1.310.467,00           1.485.329,00  

TOTALE      572.600.000,00       458.599.976,28       319.111.280,33       312.798.593,95  

Sovvenzioni Lazio Innova      227.574.257,48       127.783.375,33       127.644.895,95  

FDF Lazio Innova      231.025.718,80       191.327.905,00       185.153.698,00  

Fonte: elaborazione Lazio Innova su dati SI regionale GIP 

 

La Gestione Diretta è schematicamente riconducibile alle attività svolte quale Organismo Intermedio 

e a quelle di Soggetto gestore e/o attuatore. In questo contesto va evidenziata la gestione del Fondo 

dei Fondi, suddiviso nelle due sezioni di FARE Credito e FARE Venture, allocato prevalentemente 
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nell’Asse 3 e che concorre significativamente ai target di spesa indicati per i due Assi al 31/12/2021 

come descritto sopra. Con riferimento all’Asse 1, caratterizzato da una netta prevalenza delle risorse 

destinate a sovvenzioni e contributi (158,87 milioni di euro), la maggior parte delle procedure di 

selezione riguarda quelle pubblicate nell’ambito della Call for Proposal per il riposizionamento 

competitivo del sistema produttivo e per l’industria 4.0 e quelle dedicate al sostegno di 

infrastrutture di ricerca, progetti di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico. 

All’interno dell’Asse 3, invece, si segnalano oltre alle procedure che concorrono alla Call for Proposal, 

anche gli avvisi dedicati all’internazionalizzazione, all’innovazione e alla digitalizzazione delle imprese.  

La Gestione Indiretta fornita da Lazio Innova alla Regione Lazio assume una funzione rilevante per 

l’implementazione dell’intero Programma Operativo ed è prevalentemente riconducibile 

all’Assistenza Tecnica prevista dall’Asse 6. Tra le numerose iniziative con cui Lazio Innova 

contribuisce indirettamente alla certificazione della spesa si segnalano le attività di supporto prestate 

nel corso del 2021 alle strutture responsabili per la verifica delle spese COVID per la sanità 

nell’ambito dell’Azione 1.6.1 e per i “ristori” sostenuti attraverso l’Azione 3.3.1, che hanno 

consentito di validare una spesa certificabile di oltre 330 milioni di euro.  È importante, infine, 

rilevare come l’Assistenza tecnica fornita da Lazio Innova concorra agli obiettivi di spesa del PO, 

svolgendo, oltre quanto già specificato, tutta l’attività di monitoraggio dell’intero Programma 

‒ che prevede il sostegno tecnico ai flussi informativi tra i sistemi regionali, nazionali e comunitari ‒ e 

supportando l’Autorità di Certificazione e l’intero processo di validazione e trasmissione dei dati 

inerenti alla certificazione della spesa. A luglio 2021 è stata raggiunta una quota di spesa pubblica 

certificata pari a 463.465.109,36 euro (per una quota UE di 334.639.035,42)1, consentendo di 

superare a tale data il target n+3 previsto per il 31/12/2021. 

Considerando il volume delle erogazioni effettuate a valere sul POR FESR 2014-2020, i dati estrapolati al 

9 dicembre 2021 evidenziano un valore pari a 37,525 milioni di euro, di cui oltre 30 relativi alle 

sovvenzioni, per le quali si è registrato un aumento del 53% rispetto al dato 2020 (19,85 milioni 

di euro). 

Sul fronte della Gestione Indiretta le attività del 2022 saranno volte alla finalizzazione operativa delle 

risorse del POR FESR 2014-2020 per il 100% della dotazione complessiva. Parallelamente su quello 

della Gestione Diretta le attività saranno focalizzate sulla chiusura della programmazione POR FESR 

2014-2020 e sull’avvio del nuovo ciclo 2021-2027, attraverso il completamento delle iniziative in corso 

e il contestuale avvio delle nuove misure che saranno previste dalla Regione Lazio. Proseguirà 

contestualmente l’attuazione delle misure già attivate per garantire l’efficienza nella gestione delle 

misure agevolative, dalla fase di progettazione dei bandi a quella di gestione degli incentivi, sia nella fase 

delle istruttorie che in quella di rendicontazione delle spese – fase, quest’ultima, semplificata anche attraverso 

 
1 Si ricorda che una parte della spesa pubblica è stata certificata al 100% sul FESR per effetto della flessibilità accordata dai 
regolamenti per l’anno contabile che si è chiuso il 30/6/2021. 
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il servizio di tutoraggio rivolto alle imprese beneficiarie – nonché nella fase di erogazione dei 

finanziamenti. Un contributo essenziale alla semplificazione delle procedure viene fornito dai continui sforzi 

di progressivo miglioramento di GeCoWeb Plus, piattaforma di accesso agli avvisi pubblici, e dalla 

tendenziale digitalizzazione di tutte le procedure, sia interne all’azienda, sia rivolte agli interlocutori 

esterni, in coerenza con le indicazioni già assunte negli anni scorsi e delle nuove esigenze emerse a seguito 

della pandemia (cfr. paragrafo 1.4).  

Preme evidenziare che, sebbene le attività oggetto del presente Piano 2022-provv siano prevalentemente 

riconducibili alla gestione degli interventi rispondenti alla programmazione 2014-2020, l’azione della 

Società si inserisce nel quadro programmatico regionale consolidato con le modifiche intervenute al 

Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018-20232 che ridefinisce gli indirizzi per un nuovo 

progresso socio-economico nel Lazio per il periodo 2021-20273. Sono gli Indirizzi 2027 che guidano 

la nuova Programmazione regionale unitaria 2021-2027, alla cui definizione Lazio Innova ha peraltro 

contribuito con il supporto del servizio di Assistenza Tecnica alla Regione.  

In tale quadro programmatico strategico generale si innestano gli interventi regionali che vedono Lazio Innova 

già coinvolta nella relativa gestione e quelli nei quali la Società sarà coinvolta nel prossimo futuro nell’ambito 

della nuova programmazione 2021-2027.  

Sul fronte del sostegno finanziario alle imprese, in particolare, proseguiranno nel 2022 le attività di gestione 

delle misure agevolative (sovvenzioni e contributi) a valere sul POR FESR 2014-2021, sul FSC 2014-

2020 e su specifiche leggi regionali. Ci si riferisce in particolare ai bandi per il riposizionamento 

competitivo dei sistemi imprenditoriali territoriali e per Industria 4.0, per l’internazionalizzazione del sistema 

produttivo (Lazio International), per le startup e le industrie culturali e creative, per lo spettacolo, il cinema e 

l’audiovisivo, per la Ricerca, il sisma, l’indotto aeromobile, la prevenzione e il contrasto alla violenza contro 

le donne, i Contratti di Fiume, gli immobili confiscati alla criminalità, etc. Il completamento delle attività in 

corso vedrà il contestuale avvio del nuovo ciclo 2021-2027.  

Proseguirà altresì la gestione del Fondo di Fondi FARE Lazio dedicato a strumenti di credito, garanzie 

(strumenti prevalentemente chiusi) e capitale di rischio. In quest’ambito, con riferimento a FARE 

Credito (attuato mediante affidamento a soggetto terzo individuato mediante gara) rientra il Fondo 

Rotativo Piccolo Credito e per il 2022 è prevista, nell’ambito della sezione “Credito 2021-27” 

l’attivazione del Nuovo Fondo Futuro (POR FSE), del Nuovo Fondo Piccolo Credito e del Fondo 

Patrimonializzazione PMI. Sempre sul fronte del credito, proseguirà nel 2022 la gestione delle misure 

dirette ai soggetti con difficoltà di accesso al credito ordinario – microfinanza – tra le quali Fondo Futuro 

2014-2020 (che si concluderà nell’anno), il Sostegno ai percorsi di Adozione ed il microcredito della Sezione 

Speciale Gruppo Movimento 5 Stelle Regione Lazio. Inoltre, Lazio Innova svolgerà nel 2022 le attività relative 

 
2 Deliberazione della Giunta Regionale n. 327 del 04/06/2021 - Programmazione regionale unitaria 2021-2027 - Programma di governo 
per l’XI legislatura. Approvazione dell’“Aggiornamento 2021” al Documento Strategico di Programmazione (DSP) 2018-2023. 
3 Deliberazione del Consiglio Regionale n. 13 del 22 dicembre 2020, Un nuovo orizzonte di progresso socio-economico - linee d'indirizzo 
per lo sviluppo sostenibile e la riduzione delle diseguaglianze: politiche pubbliche regionali ed europee 2021-2027. 
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alla gestione dei rapporti con il Gestore del Fondo WBO, istituito dalla Regione Lazio a sostegno delle 

operazioni per il recupero di aziende in crisi da parte di cooperative costituite da dipendenti o ex 

dipendenti (il cosiddetto Workers BuyOut). Sul fronte del capitale di rischio, sulla base anche dei risultati 

conseguiti nel 2021, proseguiranno nel 2022 sia il supporto alle attività di investimento dei veicoli 

cofinanziati tramite Lazio Venture (con relativo monitoraggio), sia le iniziative di promozione sul 

territorio e di assistenza al Comitato di valutazione per la finalizzazione degli investimenti di Innova 

Venture. Nel 2022, inoltre, Lazio Innova svolgerà le attività necessarie alla realizzazione di una operazione 

finanziaria che la Regione Lazio intende attivare per promuovere l’accesso da parte delle imprese a fonti di 

finanziamento alternative al credito bancario (“basket bond”).  

Tutte le iniziative dedicate agli strumenti finanziari potranno essere ulteriormente sviluppate nel 2021 

sulla base delle scelte strategiche e di allocazione delle risorse fornite dalla Regione Lazio nell’ambito della 

nuova programmazione unitaria 2021-2027.  

Ulteriore contributo all’attuazione degli obiettivi programmatici regionali è dato dai servizi di Lazio Innova 

per l’internazionalizzazione, l’innovazione e il territorio.  

Un ruolo da protagonista è in tale ambito giocato dalla rete Spazio Attivo, di cui si prevede nel 2022 il 

rafforzamento infrastrutturale, anche in termini di efficientamento energetico, nell’ambito del 

programma “Lazio Innova Green” (cfr. Par.1.5). Spazio Attivo continuerà a garantire nella prossima annualità 

l’attività di promozione della cultura imprenditoriale nelle scuole/università, l’erogazione dei servizi 

per la creazione di impresa (con azioni di scouting e di formazione, anche con format innovativi, ad es. per 

il design di prodotto) e per lo sviluppo d’impresa, anche con riferimento a programmi specifici come 

ESABIC (ESA Business Incubation Centres) convergente sulla sede di Roma Tecnopolo dedicato alla Space 

Economy. Si lavorerà inoltre per l’attivazione di un programma di accelerazione Tech Transfer Lazio, per il 

trasferimento di tecnologie hard tech e deep tech, con l’obiettivo di far crescere nel Lazio il numero delle 

imprese innovative provenienti dal mondo della ricerca pubblica e privata. 

Attraverso Spazio Attivo, Lazio Innova continuerà a rafforzare il proprio ruolo di “promotrice” dei processi 

di innovazione sul territorio, con i programmi di formazione sull’innovazione tecnologica e digitale 

per le PMI (correlati al programma regionale “Digital Impresa Lazio”) nonché mediante lo sviluppo di 

iniziative e programmi di Open Innovation come, fra gli altri, i Laboratori di Micro-Innovazione Aperta 

e le Open Innovation Challenges, agendo sempre in sinergia con partner strategici – Sistema Camerale, 

università, centri di ricerca, acceleratori di startup e fondi VC, parchi scientifici e tecnologici, Grandi Imprese, 

amministrazioni locali, etc. – che, assieme, contribuiscono alla costruzione dell’ecosistema 

dell’innovazione del Lazio. In proposito, allo scopo di ampliare il network già esistente e di rafforzare 

l’ecosistema dell’innovazione, la Società supporterà la Regione implementando le azioni funzionali alla 

realizzazione di un HUB dell’innovazione a Roma. Inoltre, nell’ottica di accrescere la capillarità 

degli interventi di Open Innovation sul territorio regionale, Lazio Innova fornirà all’Amministrazione 
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regionale il supporto tecnico per la predisposizione di quanto previsto dalla L.R. n. 10/2021 per la 

realizzazione di Open Innovation Centers nel Lazio.  

Saranno inoltre, contestualmente, sviluppati ulteriormente i programmi di diffusione e dimostrazione 

delle tecnologie collegate alla fabbricazione digitale sia presso le PMI e le professioni tecniche, sia 

presso le scuole e le università, proseguendo la gestione della rete dei FABLAB attivi nelle 8 sedi regionali 

di Roma Casilina, Ferentino, Zagarolo, Latina, Bracciano, Rieti, Viterbo e Colleferro.  

Non meno importanti le azioni di Capacity Building che Spazio Attivo condurrà nel 2022 verso le 

Pubbliche Amministrazioni locali, in collaborazione anche con l’ANCI LAZIO, con l’obiettivo di offrire 

formazione e orientamento avanzato sulle opportunità di finanziamento regionale, nazionale ed 

europeo 2021-2027 e supporto specialistico per il  rafforzamento delle loro capacità progettuali in 

termini di formulazione di candidature, definizione dei partenariati, sviluppo di progetti in partenariato con 

altri attori pubblici e/o privati.  

Sul fronte dell’internazionalizzazione – nel cui ambito si prevede per il 2022 il potenziamento degli 

strumenti e dei servizi con lo sviluppo di nuove misure, al momento in fase di definizione, a valere 

sulla nuova programmazione 2021-2027 – proseguiranno le azioni di incoming, outgoing, 

informazione e formazione, operando anche in questo caso sempre in sinergia con partner strategici ed 

istituzionali – a cominciare dal Sistema Camerale, MAECI, ICE, SACE-SIMEST –  e saranno 

ulteriormente sviluppate le azioni già intraprese nella precedente annualità volte a promuovere la 

connessione fra ecosistemi internazionali dell’innovazione mediante format innovativi in grado di 

valorizzare e promuovere le  eccellenze imprenditoriali all’estero (ad es. i Laboratori di business 

internazionale "I2BLab-International Innovation Brokerage Lab" ed il marketplace virtuale con le “VideoPitch Calls”).  

Nel 2022 proseguiranno inoltre le attività di supporto operativo alla Cabina di Regia regionale per la 

partecipazione della Regione Lazio ad EXPO 2020 DUBAI (1 ottobre 2021 – 31 marzo 2022), con 

particolare riferimento ai Forum internazionali: definizione dei contenuti nei tavoli tematici, coinvolgimento 

dei relatori in rappresentanza dell’ecosistema regionale, organizzazione delle relative missione di outgoing, 

individuazione ed ingaggio degli attori da coinvolgere nelle iniziative programmate durante le settimane 

tematiche, etc.  

Proseguiranno, infine, in stretto raccordo con le strutture regionali ed in collaborazione con partner 

strategici, le attività di supporto all’attuazione delle misure individuate dalla Regione per rafforzare la 

capacità di attrazione degli investimenti esteri nel Lazio e quelle di assistenza specialistica alla Cabina 

di Coordinamento del programma “Invest in Lazio” composta dagli Assessorati competenti in materia 

di Sviluppo Economico e di Lavoro (ex D.G.R. n. 620/2019). 

Sempre nell’ambito degli interventi volti a favorire l’innovazione con proiezione internazionale, proseguiranno 

nel 2022 le iniziative a supporto di quei settori, comparti ed esperienze del tessuto economico del territorio 

collegate alle aree della S3 regionale e ad alto contenuto innovativo e tecnologico. Ci si riferisce in 
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particolare alle attività di sostegno ai Distretti Tecnologici Regionali (DTR) che già vedono la 

partecipazione di Lazio Innova (DTA - Distretto Tecnologico dell’Aerospazio, DTB - Bioscienze, DTC - 

Distretto per le Nuove Tecnologie applicate ai Beni e le Attività Culturali) e dei Cluster Tecnologici 

Nazionali (CTN) già partecipati dalla Regione Lazio (CTNA - Aerospazio, Alisei - Bioscienze, CTN-TSC - 

Tecnologie per le Smart Communities e Blue Italian Growth - Economia del Mare). Con specifico riferimento al 

DTC – Distretto Tecnologico Beni e Attività Culturali, di cui si prevede il rafforzamento nel 2022 

con le risorse derivanti dalla nuova programmazione, proseguirà la gestione delle diverse azioni 

previste dal progetto nell’ambito del IV Accordo Integrativo dell’APQ6 ("Ricerca, Innovazione tecnologica, 

Reti telematiche" - Stralcio "Attuazione degli interventi programmatici e dei nuovi interventi relativi al 

Distretto Tecnologico per le Nuove Tecnologie applicate ai Beni e alle Attività Culturali").  

Fondamentali, inoltre, per il contributo di Lazio Innova all’attuazione degli obiettivi programmatici regionali, 

sono  le già sopra citate attività di Assistenza Tecnica alla Regione Lazio, con il supporto tecnico 

specialistico di Lazio Innova all’Autorità di Gestione per la governance del Programma Operativo 

Regionale FESR 2014-2020, per l’attuazione del Piano di Sviluppo e Coesione (PSC) e del Programma 

Operativo Complementare (POC), l’assistenza alla Cabina di Regia e all’Area Rapporti Istituzionali 

e Conferenza Regioni, nonché il supporto alle Direzioni regionali per l’attuazione di specifici 

programmi e per l’ingegnerizzazione delle misure previste a valere sui fondi europei e nazionali 

2021-2027.  

A quest’ultimo proposito, va ricordato anche il contributo dato nel 2021 per la revisione della S3 per la 

nuova programmazione 2021-2027 attraverso la redazione di 9 position paper, uno per ciascuna delle 

7 Aree di specializzazione già esistenti (Aerospazio, Scienze della Vita, Beni Culturali e Tecnologie della 

Cultura, Agrifood, Industrie Creative Digitali, Green Economy e Sicurezza) e delle 2 Aree di nuova istituzione 

(Automotive ed Economia del Mare), propedeutici agli eventi tematici, alla cui organizzazione si è 

anche contribuito, che si sono svolti tra maggio e giugno e che hanno visto il coinvolgimento di centinaia 

di stakeholder regionali tra imprese, università, centri di ricerca e cittadini. 

Sempre finalizzata alla nuova programmazione 2021-2027 è l’attività – in corso di realizzazione al momento 

di redazione delle presenti note – di supporto alla Regione Lazio per l’effettuazione di una consultazione 

pubblica ai fini della elaborazione del Piano di Transizione Ecologica. La consultazione è rivolta a tutti 

gli attori pubblici e privati del territorio, per identificare, con il loro contributo, le priorità d’intervento 

e le proposte progettuali sui temi connessi alla transizione ecologica, al fine di “co-progettare” i prossimi 

bandi regionali da finanziare con i fondi SIE e per utilizzare al meglio le risorse straordinarie del PNRR.  

Infine, ma di certo non meno rilevanti ai fini dell’attuazione degli obiettivi programmatici regionali, le attività 

di Lazio Innova che proseguiranno nel 2022 sulla comunicazione delle politiche pubbliche della 

Regione Lazio, coadiuvante in maniera trasversale tutte le iniziative della Società. Altrettanto trasversali 

sono le attività di orientamento e informazione che, in considerazione dell’avvio del nuovo ciclo di 

programmazione 2021-2027, saranno potenziate nel 2022 con la realizzazione di un gran numero di 
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workshop di presentazione degli avvisi e di approfondimento divulgativo, anche on line per consentire 

l’erogazione del servizio di orientamento in piena sicurezza. Proseguirà anche il servizio di primo contatto 

con l’utenza mediante il Contact center. Quanto al progetto “La Regione delle Opportunità”, si auspica 

che con la ripresa delle attività in presenza, questo possa riacquisire l’aspetto di vicinanza territoriale che lo 

caratterizzava inizialmente; come in passato si realizzerà con l’attivo coinvolgimento della rete Spazio 

Attivo, anche per massimizzare l’impatto positivo del rapporto privilegiato con gli stakeholder del 

territorio. 

 

1.3. L’attuazione del Piano industriale 2019-2021 e le linee operative di Lazio Innova per il 2022 

Come anticipato in Premessa, il presente Piano 2022-provv., pur annunciando i futuri interventi che si 

innesteranno nella nuova programmazione e che saranno armonizzati con il Piano industriale 

triennale 2022-2024, illustra prevalentemente le attività programmate da Lazio Innova in continuità con le 

linee operative già in essere nell’annualità 2021, coerenti con gli obiettivi strategici indicati nel Piano 

industriale triennale 2019-2021:   

1. Potenziare l’attività di analisi dell’economia regionale e di definizione di strumenti di 

intervento pubblico a favore delle imprese e dell’ecosistema produttivo anche in collaborazione con 

operatori regionali, nazionali ed europei (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono le attività 

di cui al Paragrafo 2.1.2).  

2. Migliorare l’efficienza nella gestione delle misure agevolative, dal lato delle procedure, delle 

tempistiche, della semplificazione e della trasparenza (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono 

le attività di cui ai Paragrafi 1.4, 2.1.4, 2.2.1 e 2.2.2).  

3. Potenziare il rapporto con il territorio, facendo crescere gli Spazi Attivi quali luoghi di contatto 

della Regione con il tessuto imprenditoriale, di assistenza, orientamento e tutoraggio, di 

accompagnamento alla digitalizzazione delle imprese (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono 

le attività di cui al Paragrafo 2.3.1).  

4. Sostenere le vocazioni produttive del territorio laziale, con riferimento ai profili 

dell’innovazione e dell’internazionalizzazione, favorendo processi di aggregazione tra imprese e 

facilitandone il riposizionamento competitivo (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono le 

attività di cui ai Paragrafi 2.2.1, 2.3.2 e 2.3.3).  

5. Assicurare assistenza ai dipendenti di aziende in procedura concorsuale del territorio laziale ai fini 

dell’acquisizione della stessa da parte dei lavoratori (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono 

le attività di cui al Paragrafo 2.2.2.2).  

6. Promuovere la cultura d’impresa all’interno delle scuole e delle università del Lazio, 

anche in collaborazione con gli ordini professionali, contribuendo alla creazione di un ecosistema 
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dell’innovazione (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono le attività di cui al Paragrafo 

2.3.1).  

7. Sostenere le azioni di trasferimento tecnologico dal settore universitario verso quello 

imprenditoriale, favorendo, in quest’ambito, la creazione di nuova impresa innovativa (all’attuazione di 

questo obiettivo contribuiscono le attività di cui ai Paragrafi 2.2.1, 2.3.1 e 2.3.3).  

8. Coadiuvare la Regione nell’attività di ricostruzione successiva al terremoto, con azioni di 

incentivazione e assistenza alle imprese o di carattere strategico per il futuro dell’area interessata 

(all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono le attività di cui ai Paragrafi 2.1.2, 2.2.1 e 2.2.2.3).  

9. Assistere la Regione nelle attività relative alla programmazione Europea 2014-2020 e nel 

ciclo 2021-2027, nonché assistere la Regione nell’attività di programmazione, semplificazione, 

attuazione degli interventi per le PMI (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono le attività di 

cui ai Paragrafi 2.1.1, 2.1.2 e 2.1.3).  

10. Completare il piano di interventi avviato sulla formazione interna e per la crescita 

professionale del personale, nonché sulla digitalizzazione delle procedure, in attuazione della mission 

aziendale (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono le attività di cui ai Paragrafi 1.4 e 3.2).  

11. Favorire l’attrazione di investimenti nel territorio regionale, anche con programmi ed 

iniziative sviluppati con gli operatori del settore e in collaborazione con Italian Trade & Investment 

Agency (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono le attività di cui al Paragrafo 2.3.2).  

12. Sviluppare il portale GeCoWeb (all’attuazione di questo obiettivo contribuiscono le attività di cui 

al Paragrafo 1.4).  

 

1.4. Lazio Innova Digitale 

Lazio Innova sta proseguendo nella realizzazione del programma “Lazio Innova Digitale”, un insieme 

coordinato di progetti che puntano, nel complesso, a semplificare il rapporto con i destinatari delle attività 

societarie (imprese, organismi di ricerca, enti pubblici, professionisti e cittadini), a rafforzare la 

interoperabilità (esterna e interna), ad aumentare la produttività e a sviluppare una nuova generazione 

di servizi innovativi. La strategia per l’evoluzione comprende più assi, tra cui: 

 Empowerment: accrescere sistematicamente la capacità delle proprie risorse umane di operare in un 

contesto digitale complesso; 

 Transizione digitale: trasferire progressivamente i propri processi, produttivi e gestionali in un 

ambiente digitale; 

 Community: costituire – con i propri “clienti”, con gli interlocutori istituzionali e con soggetti partner 

di alto livello – communities orientate all’innovazione. 
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Relativamente alle complessive 8 Azioni di cui il programma si compone – 4 Azioni Trasversali (AT) e 4 

Azioni Specifiche (AS) – si riportano di seguito, in sintesi, le principali evidenze relative allo stato di 

attuazione.  

Azioni Trasversali (AT): 

1. Evolvere verso il cloud: la transizione dell’infrastruttura informatica verso una architettura 

interamente cloud based è in piena realizzazione sia a livello di server, con il progressivo 

aggiornamento dei sistemi informativi in esercizio, che a livello di strumenti personali. 

2. Garantire la sicurezza informatica: le azioni già intraprese hanno visto un ulteriore 

rafforzamento a partire dal mese di agosto 2021 con la chiusura di molti siti obsoleti, l’aggiornamento 

di alcuni particolarmente importanti e la finalizzazione del progetto del nuovo sito aziendale. A livello 

di amministrazione dell’infrastruttura, è stato completato l’impianto delle procedure IT di 

riferimento, è stata introdotta l’autenticazione a doppio fattore per tutti gli Amministratori di 

Sistema ed è stata ulteriormente rafforzata la segregazione dei backup. Si punta a realizzare, 

nel corso del 2022, tutti i requisiti minimi previsti dalle linee-guida Agid. A livello di singoli 

utenti tutti i PC portatili in dotazione sono stati sottoposti a criptatura degli hard disk e, 

nell’ambito degli interventi formativi rivolti ai dipendenti sul versante informatico (cfr. Par.3.2), per la 

prossima annualità si prevede specifica formazione sulla cyber security.  

3. Aggiornare gli applicativi di produttività personale: previo completamento della dotazione di 

PC portatili ad ogni risorsa aziendale, è stata ultimata l’installazione di MS365 – fondamentale 

anche per una produttiva gestione del lavoro agile (cd. Smart Working) – per tutti gli utenti,  

con annessa formazione di base. Successivamente sono state avviate azioni di adoption più 

approfondite e mirate su alcune linee di attività e/o unità organizzative.  

4. Un accesso unico ai servizi Lazio Innova: è stato definito uno specifico progetto definito “My 

Lazio Innova” che punta a fornire all’utente esterno informazioni selettive sui procedimenti 

in corso che lo riguardano e/o su opportunità e proposte che possono essere di suo interesse. Il 

primo obiettivo per il 2022, in un disegno pluriennale, è costituito dal progetto-pilota “My 

GeCoWEB” in corso di avvio. 

Azioni Specifiche (AS): 

5. Soluzioni per la gestione dei programmi di aiuto: la transizione alla nuova piattaforma 

GeCoWEB Plus è stata completata e, a partire dal mese di giugno 2021, tutti i nuovi bandi sono 

collocati su di essa sfruttandone le caratteristiche più avanzate in termini di semplificazione 

procedurale, usabilità dell’interfaccia utente e potenziamento delle funzionalità 

gestionali. Per il monitoraggio delle attività di gestione è entrata in servizio la piattaforma di 

Business Intelligence denominata “Matrix”, autoprodotta, che ha contribuito all’efficientamento 

della filiera produttiva e che sarà ulteriormente evoluta nel corso del 2022.  
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6. Soluzioni per la gestione documentale: è stato completato lo sviluppo del Fascicolo Elettronico 

per supportare la gestione degli avvisi pubblici, operando anche per la sua estensione ad altri 

settori aziendali. Lo strumento è già pienamente operativo su procedimenti di microfinanza (Fondo 

Futuro) e di Venture Capital, mentre è pronta per lo sviluppo la parte, propriamente amministrativa, 

relativa ad acquisti e gare. Il Fascicolo Elettronico fa parte di un sistema integrato di Gestione 

Documentale utile a incrementare ulteriormente la trasparenza, snellire le procedure interne 

all’Azienda e migliorare l’interfaccia con le imprese.  

7. Soluzioni per lo Spazio Attivo Digitale: sono entrate in servizio le piattaforme applicative a 

supporto della formazione (Moodle) e delle Call orientate all’innovazione (ad es. Boost Your 

Ideas) che verranno ulteriormente evolute nel corso del 2022. È inoltre in corso la 

digitalizzazione dell’accesso ai servizi dei FabLab e del TalentWorking (cfr. Par.2.3.1).  

8. Soluzioni per il controllo di gestione: è stato avviato l’iter per l’acquisizione della nuova 

piattaforma ERP aziendale che, nel corso del 2022, lascerà l’attuale sistema MS Nav per adottare 

il nuovo MS Business Central, in soluzione interamente cloud-based. In questo quadro sarà 

potenziata, dovunque possibile, tutta la reportistica aziendale sia a livello centralizzato che a livello 

delle unità organizzative. 

 

1.5. Lazio Innova Green 

Coerentemente con il Piano di attuazione regionale per la sostenibilità ambientale dei consumi nel 

Lazio e per l'applicazione del Green Public Procurement (PAR GPP), Lazio Innova ha definito un apposito 

programma di investimenti denominato “Lazio Innova Green”, per la realizzazione di interventi volti a garantire 

l’efficientamento energetico delle sedi aziendali e della rete Spazio Attivo.  

Nel corso del 2021 è stato effettuato lo studio di fattibilità relativamente alle sedi individuate (sede 

centrale, Viterbo, Casilina, Tecnopolo, Ferentino, Colleferro, Bracciano) ed avviata la progettazione della 

parte riguardante gli impianti di illuminazione.  

Nel corso del 2022 si prevede il completamento del programma di investimenti, con l’effettuazione della 

relativa gara per il progetto illuminotecnico delle sedi interessate e la realizzazione della diagnosi 

energetica, la progettazione e l’attivazione della procedura di gara per la realizzazione dell’intervento di 

efficientamento nelle due sedi principalmente coinvolte (Bracciano e Ferentino).  
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2. Il modello di organizzazione aziendale 

Lazio Innova adotta dalla sua costituzione un modello di organizzazione pensato per garantire un efficace 

livello di integrazione delle attività e per favorire, allo stesso tempo, una gestione efficiente dei singoli 

progetti e misure. Tale assetto si è dimostrato nel tempo in grado di corrispondere a un crescente 

numero di programmi affidati dalla Regione Lazio attraverso la valorizzazione delle competenze interne e 

l’acquisizione di adeguati servizi.  

In particolare, il modello di business aziendale è articolato in tre ambiti principali: 

• Assistenza tecnica 

• Attività finanziarie (Contributi, finanziamenti, garanzie e capitale di rischio) 

• Servizi 2IT: internazionalizzazione, innovazione e territorio 

Completano il quadro dell’organizzazione aziendale le funzioni di comunicazione di politiche pubbliche 

e gli uffici di servizio e supporto (bilancio, amministrazione, legale, personale, informatica, internal audit, 

etc.), trasversali all’attività aziendale e che garantiscono lo svolgimento delle ordinarie funzioni aziendali, anche 

in tema di controllo. 

 

2.1. L’Assistenza tecnica alla Regione Lazio 

Lazio Innova, attraverso il servizio di Assistenza Tecnica, supporta la Regione nelle diverse fasi di 

programmazione, ingegnerizzazione, realizzazione e monitoraggio delle misure afferenti all’utilizzo dei fondi 

SIE, nonché nell’attuazione di specifici programmi proposti dalle singole Direzioni regionali. L’Assistenza 

Tecnica comprende 2 macro Azioni aziendali (programmazione e progettazione) che sono di 

seguito riportate tramite quattro canali principali: i) Autorità di Gestione POR FESR 2014-2020; ii) Cabina di 

Regia e Area Rapporti Istituzionali e Conferenza Regioni; iii) Direzioni regionali; iv) Assistenza tecnica alla 

progettazione. 

Preme evidenziare che, al momento di redazione del presente Piano 2022-provv., il ruolo che Lazio Innova 

assumerà in relazione all’attuazione del POR FESR Lazio 2021-2027 è oggetto di definizione 

con le Direzioni regionali competenti.  
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2.1.1 Assistenza tecnica all’Autorità di Gestione POR FESR 2014-2020 

Lazio Innova coadiuva l’Autorità di Gestione (AdG) e le altre strutture regionali coinvolte nell’attuazione 

del POR FESR Lazio 2014-2020 e del Programma Operativo Complementare (POC). 

Le attività di Lazio Innova nel 2022 saranno volte alla finalizzazione operativa delle risorse del PO per 

il 100% della dotazione complessiva e, sulla base degli indirizzi dell’AdG, il supporto specialistico verterà 

in particolare su:  

 sostegno e rafforzamento dell’AdG per le azioni di governance in tutte le fasi di attuazione, 

monitoraggio e certificazione del POR FESR 2014-2020, assicurando un adeguato 

coordinamento di tutte le strutture coinvolte;  

 implementazione ed aggiornamento del SIGECO, il sistema di gestione e controllo, con 

correlata costante verifica delle funzionalità del Sistema Informativo per il monitoraggio 

fisico, finanziario e procedurale degli interventi attivati,  nonché per l’analisi/verifica dei 

rapporti di controllo relativi agli Audit di Sistema AdG e AdC e al Gruppo di Autovalutazione dei 

rischi di frode; trasmissione alla BDU dell’IGRUE (Ministero Economia e Finanza) dei dati di 

monitoraggio caricati sul Sistema Informativo regionale secondo le scadenze previste; elaborazione, 

analisi e trasmissione dei dati ai diversi livelli di fruizione (nucleo di valutazione, strutture regionali, 

enti locali, strutture ministeriali e comunitarie etc.); 

 assistenza per la chiusura anticipata del PO nel corso del 7° anno contabile fino al termine 

fissato dagli Orientamenti di chiusura (Comunicazione 2021/C 417/01) a seguito dell’inserimento delle 

misure a sostegno dell'economia regionale per fronteggiare l'impatto da Covid-19 correlate agli 

aggiornamenti normativi e/o disposizioni attuative comunitarie, nazionali e regionali; 

 redazione del Rapporto di chiusura del PO; 

 assistenza agli uffici dell'Autorità di Certificazione segnatamente per: (i) predisposizione e 

aggiornamento di procedure, manualistica e strumenti, (ii) certificazione della spesa e trasmissione 

domanda di paramento alla CE, (iii) gestione e recuperi, (iv) presentazione annuale dei conti (ex art. 

126 del Regolamento (UE) n. 1303/2013), (v) verifiche a campione sulle operazioni; (vi) 

implementazione e aggiornamento del sistema contabile; 

 attività di monitoraggio sull’attuazione della Smart Specialisation Strategy (S3) che, sotto 

il profilo quali-quantitativo, analizzerà le imprese i cui programmi di investimento sono sostenuti dagli 

Avvisi con ricadute in ambito S3 e supporto tecnico specialistico alla struttura competente per 

l’integrazione e revisione della Strategia in particolare al fine di rispondere alle condizioni abilitanti per 

il periodo 2021-2027; 

 assistenza al Comitato di Sorveglianza e al Partenariato istituzionale e sociale per lo 

svolgimento delle proprie funzioni, in particolare con riferimento all’approvazione dei documenti 
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previsti dai regolamenti comunitari (Relazioni Annuali di attuazione, procedure scritte, confronto 

partenariale).  

Per quanto riguarda la programmazione dei Fondi Comunitari 2021-2027, saranno assicurate le seguenti 

attività: 

 attività di accompagnamento e partecipazione ai tavoli tecnici e ai gruppi di lavoro relativi alla 

programmazione unitaria nazionale (Accordo di Partenariato 2021-2027), alle riunioni tecniche e agli 

incontri organizzati dalla Commissione europea, dallo Stato e dalla Regione; 

 attività di supporto alla predisposizione di dati ed informazioni necessari alla chiusura del 

negoziato con la Commissione europea del PO FESR 2021-2027. 

Inoltre, con specifico riferimento all’Azione 4.1.1 POR FESR 2014-20, “Promozione dell’eco-efficienza e 

riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e strutture pubbliche: interventi di ristrutturazione di singoli edifici 

o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e 

ottimizzazione dei consumi energetici (smart buildings) e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix 

tecnologici”, sub-azione: “Incentivi per la riqualificazione energetica edilizia, la riconversione e rigenerazione 

energetica”, in continuità con le azioni condotte nel 2021, Lazio Innova supporterà le strutture regionali 

relativamente alla Call for Proposal “Energia Sostenibile 2.0” (approvata con DD G12962 del 

28/10/2015) relativa agli immobili di proprietà degli EELL e della procedura a titolarità regionale di 

valutazione e selezione degli immobili di proprietà della Regione Lazio (DD n. G04623 del 

5/05/2016 così come modificata e integrata dalla DD n. G10549 16/09/2020).   

Le attività vertono sul sostegno alla Direzione competente per la verifica costante delle modalità di 

realizzazione degli interventi finanziati, riscontrando costantemente la regolarità delle procedure 

adottate dai Soggetti Pubblici beneficiari ed il rispetto della normativa comunitaria, nazionale e regionale di 

riferimento. Per il 2022 è in particolare previsto il sostegno per la verifica delle procedure di gara per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture e dei relativi atti amministrativi, sulla base di quanto 

previsto dal SIGECO del POR FESR e/o da specifiche disposizioni di settore. Infine, in tale fase potranno 

essere effettuate verifiche tecnico documentali e in loco, in relazione alla tipologia degli immobili selezionati. 

 

2.1.2 Assistenza tecnica alla Cabina di Regia e all’Area Rapporti Istituzionali e Conferenza Regioni 

Il “Piano Operativo di Assistenza Tecnica 2014-2020 alla Cabina di Regia” è attualmente in fase di 

aggiornamento, alla luce dei mutati fabbisogni conseguenti agli eventi che hanno caratterizzato l’attività 

della Regione nell’ambito della programmazione regionale unitaria a seguito dell’emergenza sanitaria, nonché 

in base alle mutate esigenze manifestate dalla Direzione Programmazione Economica, Area Programmazione 

delle Politiche per lo Sviluppo e la Coesione Territoriale (nota prot. 772758 del 29/09/2021).  
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La nuova versione del Piano relativa al periodo 2021-2023 terrà conto dell’aggiornamento dei 

documenti strategici di programmazione economica intercorso nel periodo 2018-21. Il quadro di riferimento, 

seppur in piena coerenza con le linee di indirizzo adottate per il periodo 2014-20, è sostanzialmente mutato 

e la sfera di azione nell’ambito della quale si articolano le attività di supporto si è ampliata per effetto 

dell’adozione dei nuovi documenti/atti di indirizzo, compresa la Direttiva del Presidente della Regione Lazio 

n. R00001 del 19 febbraio 2021, come aggiornata con Direttiva n. R00003 del 17 marzo 2021, di istituzione 

della "Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-2027" per la 

definizione e l’attuazione del Piano unitario regionale delle politiche regionali ed europee ed il coordinamento 

della programmazione, gestione, funzionamento, monitoraggio e controllo dei Programmi regionali 

cofinanziati dai Fondi comunitari (FESR, FSE+, FEAMP e FEASR) e dal Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC), 

nonché dallo strumento Next Generation EU e da eventuali ulteriori risorse comunitarie e nazionali destinate 

alla Regione Lazio.  

In tale contesto, Lazio Innova fornirà nel 2022 un supporto specialistico assicurando la propria assistenza per:  

 sostenere la Regione nell’implementazione della politica di sviluppo unitaria per i cicli di 

programmazione 2014-20 e 2021-27 cofinanziati da risorse comunitarie in base alle Linee di 

indirizzo regionali, in collegamento con i programmi nazionali e internazionali (Next Generation EU, 

Agenda 2030, ecc.); 

 monitorare le politiche del ciclo 2014-2020 e 2021-2027 e degli strumenti definiti nel quadro 

degli indirizzi strategici (Programmi operativi, POC, PSC, Accordi di Programma) in stretto raccordo 

con le AdG responsabili e con le altre strutture coinvolte nella gestione, valutazione e nel controllo 

delle diverse forme di intervento;  

 affiancare la Regione, in ambito comunitario, nazionale e regionale, nella definizione dei 

documenti programmatici generali, dei documenti di preparazione per i tavoli tecnici ed 

istituzionali e delle proprie posizioni negoziali ed assicurare il necessario supporto in materia 

economico-finanziaria e giuridica riguardo alle opportunità della programmazione dei Fondi 

Comunitari 2021-2027 ed al rispetto della normativa comunitaria; 

 partecipare al “Gruppo di lavoro tecnico sulla sostenibilità”, composto dai 

rappresentanti designati dalle Direzioni regionali, in qualità di assistenza tecnica alla struttura 

tecnico amministrativa della "Cabina di Regia per l'attuazione delle politiche regionali ed europee 2021-

2027", alla quale è demandata dalla succitata DGR n. 170 del 30/3/2021 il monitoraggio dell’attuazione 

della SRSvS. 

Con riferimento all’Assistenza Tecnica alla Conferenza Stato-Regioni, in continuità con le attività 

realizzate negli anni precedenti, sarà coadiuvata la competente struttura dell’Ufficio di Gabinetto del 

Presidente nel presidiare le attività relative alla Conferenza delle Regioni (e relative commissioni, 

coordinamenti tecnici e riunioni miste Governo/Regioni), la Conferenza Stato-Regioni e la Conferenza 
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Unificata (e relative riunioni e/o gruppi di lavoro misti), assicurando l’opportuno coordinamento con le 

diverse Direzioni Regionali coinvolte per materia. In particolare, Lazio Innova si adopererà per analisi, studio 

e verifica di documenti tecnici e atti amministrativi, partecipazione alle riunioni tecniche interregionali nelle 

loro configurazioni e calendarizzazioni, predisposizione di schede istruttorie, assistenza nell’identificazione e 

risoluzione delle problematiche. 

Infine, si segnala la prosecuzione, anche nel 2022, delle attività di supporto alla Regione con la predisposizione 

di analisi di natura statistica, utili per la miglior conoscenza delle dinamiche esistenti o previste nei settori 

di interesse regionale, attraverso la consultazione e l’analisi di dati e informazioni tratte dalle principali banche 

dati e data-base in ambito economico-produttivo, sociale e tecnologico. Si contribuirà inoltre, in stretto 

raccordo con le Direzioni di riferimento, alla elaborazione di documenti di specifico interesse regionale, 

prevedendo in particolare per il 2022 il supporto per l’elaborazione del “Patto per lo sviluppo e 

l’occupazione”. In proposito si ricorda il contributo di Lazio Innova già fornito nel 2021, in collaborazione 

con UnionCamere per la definizione del “Piano Strategico Rieti 2030”, volto a definire i futuri interventi 

per il territorio colpito dal sisma.  

 

2.1.3 Assistenza tecnica alle Direzioni regionali 

Lazio Innova continuerà nel 2022 a supportare le diverse Direzioni regionali nelle attività di 

ingegnerizzazione, programmazione e monitoraggio delle diverse misure di seguito riportate:   

A) Assistenza Tecnica alla Direzione Infrastrutture e Mobilità  

In favore della Direzione Infrastrutture e Mobilità Lazio Innova svolgerà nel 2022:  

 Assistenza tecnica specialistica per la redazione del Piano Regionale per la Mobilità Elettrica e 

per la redazione del Piano di Investimento Esecutivo Regionale del Piano Strategico 

Nazionale per la Mobilità Sostenibile. Saranno in particolare effettuate le attività di mappatura 

dei fabbisogni, la stesura dei programmi e la successiva assistenza tecnico-amministrativa per le fasi di 

progettazione, affidamento, realizzazione, monitoraggio e rendicontazione tecnico-finanziaria.  

Gli interventi  in questione attengono all’attuazione del Piano Nazionale infrastrutturale per la 

ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica (PNire), con riferimento al quale la Regione 

Lazio intende promuovere lo sviluppo di reti di ricarica per veicoli alimentati ad energia elettrica sul 

territorio regionale, rilevando il fabbisogno di infrastrutture di ricarica in base alla popolazione 

residente, alla diffusione dei veicoli elettrici, al livello delle emissioni di CO2 e PM10 ; attengono inoltre 

all’attuazione del Piano Strategico Nazionale della Mobilità Sostenibile, destinato al rinnovo 

del parco degli autobus dei servizi di trasporto pubblico locale e regionale ed alla promozione e al 

miglioramento della qualità dell’aria con tecnologie alternative (PSNMS) e del decreto interministeriale 

del 14 febbraio 2020, n. 81 che ha assegnato alla Regione Lazio circa 240,3 milioni di euro nel 
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quindicennio 2019-2033 per l’acquisto di veicoli per il trasporto pubblico locale e regionale ad 

alimentazione alternativa (metano, elettrica, ad idrogeno) e per le relative infrastrutture di supporto.  

 Assistenza tecnica nelle attività tese al rafforzamento della tutela ambientale e dello sviluppo 

sostenibile relativamente al Piano d’azione per Kyoto. In particolare:  

- Piano Energetico Regionale (PER): assistenza specialistica nella fase implementazione del 

Piano Energetico Regionale (PER), anche attraverso l’individuazione delle “superfici-aree idonee e 

non idonee” all'installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili (FER) ai fini dell’attuazione 

degli obiettivi stabiliti nel PNIEC e in coerenza con le disposizioni art. 3 bis della legge regionale 

n.16/2011, ed elaborazioni di sintesi per pubblicazioni; supporto alle attività connesse alla fase di 

VAS e di approvazione del Piano in sede di Consiglio regionale; supporto alla progettazione dei 

contenuti tecnici del “Sistema informativo Lazio Energy Management” (SILEM) e primo avvio delle 

attività, attraverso l’utilizzo delle banche dati disponibili; assistenza al monitoraggio e 

aggiornamento periodico del PER, alla predisposizione del primo Piano Operativo Pluriennale 

(POP), che sarà redatto nell’ambito del Tavolo tecnico di monitoraggio; supporto al Tavolo 

tecnico di monitoraggio per la redazione del POP e la definizione del disciplinare tecnico e del 

capitolato del SILEM; assistenza specialistica per l’attuazione delle disposizioni circa le Comunità 

Energetiche di cui all’articolo 10 della legge n.1 del 2020 nonché delle politiche per la lotta alla 

povertà energetica. 

- Lazio in Transizione Ecologica: il Progetto prevede l’acquisizione di manifestazioni d’interesse 

di attori territoriali pubblici e privati, correlate alle tematiche della transizione ecologica per la 

ricognizione di idee, progetti e fabbisogni del sistema regionale e per l’elaborazione del Piano di 

Transizione Ecologica della Regione Lazio; il Gruppo di Lavoro fornirà un supporto tecnico 

specialistico alla Direzione competente nelle fasi di progettazione, di analisi e valutazione dei 

contenuti delle manifestazioni di interesse, anche ai fini della elaborazione del Piano della 

Transizione Ecologica da parte della Regione. 

- Patto dei Sindaci per il Clima e l’Energia – PAESC: supporto per l’organizzazione di eventi 

pubblici, per promuovere l’adesione al Patto dei Sindaci tra i Comuni e aumentare la presa di 

coscienza del pubblico verso l’iniziativa del Patto dei Sindaci (ad esempio, le giornate per l’energia); 

supporto per la le attività di cooperazione con gli altri “Coordinatori Territoriali e Sostenitori del 

Patto dei Sindaci” che operano nelle politiche del Patto dei Sindaci; realizzazione di un documento 

metodologico - linee guida - per la redazione di un Piano d’azione per l'energia sostenibile ed il 

clima; supporto alla realizzazione di una banca dati cartografica georeferenziata a supporto degli 

Enti Locali per la redazione e l’aggiornamento dei PAESC; supporto alla progettazione dei 

contenuti tecnici del portale regionale sui PAESC, contente norme, strumenti, modelli e buone 

pratiche; assistenza tecnica alla Direzione regionale competente per la redazione di eventuali 

procedure di selezione finalizzate alla concessione di un sostegno agli EELL per la redazione dei 
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PAESC; predisposizione della relazione annuale da inviare alla DG ENERGY sui risultati ottenuti 

nel Lazio. 

In relazione al Piano d’azione per Kyoto sono inoltre previste ulteriori attività che, non essendo di diretta 

competenza della Direzione Infrastrutture e Mobilità, saranno concordate con le altre Direzioni competenti 

per materia, in particolare le Direzioni Ambiente, Ciclo dei Rifiuti, Capitale Naturale, Parchi e 

Aree Protette e Sviluppo economico, Attività Produttive e Ricerca, e riguardano:  

 Piano di Azione Regionale (PAR) - per la sostenibilità ambientale dei consumi nel Lazio 

e per l’applicazione del Green Public Procurement (GPP): aggiornamento del Piano di Azione 

della Regione Lazio per l’attuazione del Green Public Procurement - PAR GPP Triennio 2017 – 2019 

(DGR 310 del 13/06/2017), completamento della redazione di linee guida per l’applicazione del GPP 

e dei CAM- Criteri Ambientali minimi nei progetti relativi agli interventi finanziati dal POR FESR 2014-

2020, Azioni 4.1.1, 5.1.1 e 5.3.2; attività di divulgazione/formazione professionale da realizzare per le 

stazioni appaltanti che operano sul territorio regionale, con particolare riferimento agli Enti che 

gestiscono le azioni di POR FESR Lazio 2014-2020 (4.1.1, 5.1.1, 5.3.2); incontri a carattere seminariale 

da organizzare anche presso gli Spazi Attivi di Lazio Innova in collaborazione con ANCI Lazio, le 

Amministrazioni locali, le CUC e le SUA che operano sul territorio regionale; servizio di diffusione 

informativa per gli operatori economici del territorio: realizzazione di workshop sul territorio 

regionale, organizzati con gli Ordini professionali, le associazioni di categoria e le Camere di 

Commercio per fornire informazioni ed indicazioni sulla normativa relativa ad impianti termici, APE, 

impianti da FER, mobilità sostenibile e comunità energetiche, con l’obiettivo di illustrare le 

metodologie utilizzate per la realizzazione di interventi infrastrutturali; analogo servizio potrà 

riguardare il GPP e gli “acquisti verdi”; supporto allo sviluppo di una area dedicata al GPP da pubblicare 

in un’apposita sezione del sito della Regione Lazio contenente informazioni, documenti e strumenti 

utili per l’attuazione del piano GPP regionale in relazione alla attuazione degli strumenti/azioni 

regionali; informazioni sugli eventi di divulgazione ed i materiali a supporto; elaborazione di un 

Rapporto sull’avanzamento delle attività di applicazione dei CAM in relazione alla attuazione di 

strumenti/azioni regionali. 

 Aree Produttive Ecologicamente Attrezzate - APEA: supporto specialistico alla struttura 

regionale e follow up alle le attività correlate all’avviso pubblico APEA - Aree Produttive 

Ecologicamente Attrezzate.  

Nell’ambito dello Sportello Kyoto verranno, infine, realizzate le azioni di coordinamento e gestione delle 

attività di front office e back office e le attività di informazione e sensibilizzazione in ambito regionale presso 

le strutture coinvolte direttamente o indirettamente dal progetto. 
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B) Assistenza Tecnica alla Direzione Politiche Abitative, Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica  

La Direzione regionale per le Politiche abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, 

successivamente alla conclusione del lavoro svolto da Lazio Innova relativo all’Analisi di fattibilità per la 

formazione del PTRG e per la redazione del Rapporto preliminare ha ritenuto opportuno, di comune 

accordo con la Direzione Programmazione Economica, di procedere alla realizzazione di un quadro 

conoscitivo di supporto alla programmazione regionale per il periodo 2021- 2027, ovvero la 

costruzione di uno strumento per la gestione efficiente delle strategie territoriali.  

Le attività da realizzarsi nel 2022 si avvarranno delle innovazioni tecnologiche che consentono di elaborare, 

incrementare ed utilizzare il sistema delle informazioni territoriali e rispondere in tempi brevi agli 

adempimenti imposti dagli obiettivi di programmazione comunitaria, nazionale e regionale (Fondi SIE 2021-

2027, Strategia di Sviluppo Sostenibile, DPS, altro) al fine della migliore localizzazione delle risorse disponibili 

in ambito regionale.  

E’ prevista, pertanto, la definizione della struttura dei dati e la costruzione di un sistema di analisi 

territoriale coordinato e implementabile, tramite il quale le Direzioni regionali potranno utilizzare un 

protocollo di condivisione delle informazioni per rispondere, nei tempi utili per la programmazione 

pluriennale, ai fabbisogni del territorio. Attraverso un lavoro di analisi saranno verificate: le interferenze 

tra strumenti di pianificazione generale e settoriale; le corrispondenze tra strumenti settoriali di pianificazione 

e linee di programmazione esistenti e da definire; le compatibilità tra istanze di tutela e fabbisogni di sviluppo; 

la sostenibilità ambientale ed economica degli interventi in relazione allo stato di fatto del territorio; il 

rapporto fra la strategia regionale e la pianificazione urbanistica comunale. 

C) Assistenza Tecnica alla Direzione Sviluppo Economico, Attività Produttive e Ricerca 

Nell’ambito dell’Accordo di collaborazione ex art. 15 Legge del 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii. per le attività 

di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art. 34 del D.LGS. n. 152/2006 e ss.mm.ii. in 

relazione all’attuazione delle Strategie Regionali per lo Sviluppo Sostenibile, tra il Ministero dell’Ambiente e 

della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) e la Regione Lazio, sottoscritto in data 21/04/2020, Lazio 

Innova è stata individuata dalla DGR 157 del 07/04/2020 quale soggetto attuatore del Progetto 

esecutivo “Strategia di Sviluppo Sostenibile: il contributo all’Adattamento ai cambiamenti climatici” 

Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile.  

L’attività si pone in continuità rispetto alla precedente, relativa alla definizione della Strategia regionale di 

Sviluppo Sostenibile (cfr DGR 797 dell’11/12/2018); infatti nell’ambito del confronto tra MATTM e le 

strutture regionali è stato individuato quale tema prioritario da approfondire in relazione alla definizione della 

Strategia regionale di Sviluppo Sostenibile, il tema dei “Cambiamenti climatici e gestione sostenibile 

delle risorse idriche”, già oggetto di uno specifico Focus Group.  
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L’attività di Lazio Innova nel 2022 riguarderà, unitamente all’organizzazione di incontri e seminari con gli 

stakeholder rilevanti, l’elaborazione di un documento/rapporto contenente la ricognizione delle azioni 

regionali già attuate/pianificate/programmate riconducibili ad interventi di adattamento, la descrizione degli 

impatti climatici attesi a livello regionale al 2030 e al 2050 nei due scenari IPCC (RCP 4.5 e 8.5), 

l’identificazione di misure di potenziamento della resilienza territoriale ai cambiamenti climatici e 

l’individuazione di un primo sistema di indicatori per il monitoraggio e la valutazione delle azioni.  

D) Assistenza Tecnica alla Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio  

Lazio Innova supporterà nel 2022 la Direzione Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio 

relativamente a:  

 Azioni di Sistema 2020-27, sostenendo la Regione in particolare:  

- nell’attuazione e nello sviluppo delle politiche per la promozione della competitività del sistema 

Lazio e per tutte le attività finalizzate a far emergere e potenziare nuove filiere di sviluppo, con 

particolare attenzione agli aspetti di tutela e valorizzazione culturale, turistica ed 

ambientale;  

- nella partecipazione a EXPO 2020 Dubai (ottobre 2021 e marzo 2022) 

- nell’accompagnare la Regione in tutte le attività correlate all’avvio dell’esperimento DTT 

(Divertor Tokamak Test)”, che verrà realizzato presso il Centro Ricerche ENEA di 

Frascati; 

- nell’attuazione dell’Azione 5.3.2 - Interventi di zonazione e di messa in sicurezza sismica degli 

edifici strategici e rilevanti pubblici ubicati nelle aree maggiormente a rischio” a valere sul POR 

FESR 2014-20 (assistenza tecnica specialistica che sarà successivamente sostenuta dal FSC). 

 Monitoraggio Interventi Fondo di Sviluppo e Coesione 2020-2027, sostenendo la Regione 

nel monitoraggio della politica di sviluppo unitaria per i cicli di programmazione 2014-20 e 2021-27 

cofinanziati da risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione, da altri fondi nazionali e da fondi regionali, 

nonché degli interventi strategici inseriti nel Piano di Sviluppo e Coesione (delibera CIPE 38/2020 e 

successive) come integrati dagli stanziamenti 2021-27, in collegamento con i programmi nazionali e 

internazionali (Next Generation EU, Agenda 2030, altro). 

Supporto tecnico e operativo in materia di debito e bilancio regionale, sostenendo la Regione per 

il monitoraggio del portafoglio di debito e per la realizzazione di operazioni finanziarie. Per il 2022 si prevede 

di incentrare l’attività di assistenza tecnica sui progetti: Mutui CDP (analisi comparativa a supporto della 

scelta delle modalità di tiraggio, verifica delle condizioni proposte in eventuale processo di rinegoziazione dei 

mutui); Mutui CEB/BEI (verifica delle condizioni proposte, assistenza nella predisposizione della 

documentazione necessaria per erogazione mutuo e successivo monitoraggio; operazione San.Im 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 83 di 630



 

29 
LAZIO INNOVA – Piano delle Attività 2022  

(prosecuzione dell’operazione di riacquisto dei titoli Cartesio e attuazione delle previsioni normative 

regionali relative alla fusione per incorporazione di San.Im S.p.A in Lazio Innova). 

 

2.1.4 Assistenza tecnica alla progettazione 

Lazio Innova supporta la Regione nella ingegnerizzazione delle misure agevolative e nella 

programmazione e definizione di una pluralità di strumenti necessari per l’attuazione delle 

politiche regionali per l’economia del territorio. 

Le attività, a titolo esemplificativo e non esaustivo, possono riguardare l’analisi della nuova normativa europea 

e nazionale che impatta sulla progettazione degli avvisi/strumenti finanziari e del suo ambito di applicazione, 

la raccolta e lo studio della documentazione relativa agli avvisi e agli strumenti finanziari posti in essere da 

altre regioni italiane o europee, la partecipazione a seminari su tematiche rilevanti relative ai Fondi SIE e agli 

aiuti di Stato, etc. 

In funzione delle esigenze che saranno manifestate nel corso dell’anno, Lazio Innova assisterà la Regione in 

tutte le fasi di progettazione degli avvisi pubblici per la concessione di agevolazioni a valere su Leggi regionali 

e su altre risorse nazionali o europee, sia con riferimento alla fase finale del periodo di programmazione 

2014-2020, sia in vista dell’avvio della nuova programmazione 2021-2027. 

In particolare, nel corso del 2022 si svolgeranno le attività necessarie alla realizzazione di una operazione 

finanziaria finalizzata a promuovere l’accesso da parte delle imprese a fonti di finanziamento 

alternative al credito bancario. L’operazione, definita “basket bond” (cfr. Paragrafo 2.2.2.4) prevede la 

strutturazione di un portafoglio di bond emessi da imprese del Lazio, che viene finanziato da investitori 

istituzionali mediante una operazione di cartolarizzazione. L’intervento pubblico, finanziato almeno in parte 

da risorse del POR FESR 2021-2027, consente di abbattere i costi per le imprese, mediante una linea di cash 

collateral destinata ad assorbire le prime perdite e un contributo a parziale copertura dei costi di emissione 

sostenuti dalle imprese. Lazio Innova sottoscriverà un protocollo con i potenziali investitori e curerà la 

selezione dell’arranger dell’operazione; inoltre gestirà le risorse pubbliche stanziate a supporto dell’intervento. 

Il servizio Venture Capital, inoltre, fornirà alla Regione Lazio il supporto tecnico necessario nella 

strutturazione delle eventuali nuove misure a favore del capitale di rischio nel POR FESR 2021-

2027. In tale ambito, Lazio Innova è già impegnata da fine 2020 nelle attività di coordinamento del gruppo di 

lavoro promosso dall’Agenzia di Coesione nell’ambito del Tavolo sugli Strumenti Finanziari. 

Più in generale, si contribuirà alla progettazione e alla definizione di interventi migliorativi delle 

procedure di accesso agli avvisi, anche con riferimento all’individuazione di modifiche da apportare alla 

piattaforma GeCoWEB Plus, al fine di renderla maggiormente fruibile, sulla base dell’esperienza specifica 

maturata in sede di predisposizione degli avvisi e di caricamento degli stessi sulla piattaforma.  In ogni caso, si 

porrà la massima attenzione a cogliere ogni possibilità di semplificazione offerta dall’evoluzione 

normativa, sia a livello nazionale, principalmente per effetto degli interventi intervenuti in risposta alla 
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pandemia, sia in relazione alle modifiche che vengono introdotte nei regolamenti comunitari che disciplinano 

il funzionamento dei Fondi SIE in occasione dell’avvio di un nuovo periodo di programmazione. 

 

2.2. Le Attività finanziarie 

I servizi finanziari rappresentano una delle linee di attività costitutive della mission aziendale e sono 

strutturati intorno ad alcune specifiche tipologie di interventi come: contributi a fondo perduto, prestiti, 

garanzie, contributi in conto interessi e investimenti nel capitale di rischio. Rientrano in questo ambito di 

operatività anche le attività di controllo di primo livello. 

Fanno parte delle Attività finanziarie anche la gestione assunta da Lazio Innova – quale Organismo 

Intermedio POR FESR 2014-2020 (il ruolo che Lazio Innova assumerà in relazione all’attuazione del POR 

FESR Lazio 2021-2027 è attualmente oggetto di definizione con le Direzioni regionali 

competenti) o attraverso specifiche convenzioni – del Fondo di Fondi FARE LAZIO, suddiviso nelle 

due sezioni di FARE Credito e FARE Venture, le misure a valere sul Fondo regionale per il microcredito 

e la microfinanza, nonché il Fondo WBO (Workers BuyOut) e le attività correlate all’attivazione di 

misure finanziarie alternative al credito bancario come i “Basket Bond”.  

I servizi finanziari possono essere schematizzati in due macro Azioni aziendali (Attività finanziarie ad 

attuazione diretta e Attività finanziarie ad attuazione indiretta). 
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2.2.1 Sovvenzioni e contributi 

Nella gestione delle sovvenzioni e dei contributi si concentra una parte estremamente rilevante delle attività 

di Lazio Innova e della sua capacità di sviluppare sul territorio le politiche regionali per imprese, cittadini, enti 

locali, Organismi di Ricerca, liberi professionisti. Di seguito viene presentato lo stato di avanzamento dei 

principali programmi di agevolazione in corso (a valere su fondi regionali o europei) e la cui gestione 

proseguirà anche nel 2022.  

 Riposizionamento competitivo e industria 4.0 (19 avvisi, tutti pubblicati, 7 chiusi e 12 in 

attuazione/erogazione); 

 Lazio International (7 avvisi per progetti diretti delle PMI; 4 chiusi e 3 in attuazione/erogazione); 

 Startup, industrie culturali e creative (8 avvisi per progetti diretti: bando Pre-seed in 

attuazione/erogazione; due edizioni di Innovazione sostantivo femminile, tre edizioni di Startup creative e 

culturali; 1 bando Lazio Contemporaneo per le arti in attuazione/erogazione; 1 bando Videogame per le 

startup del videogioco in fase di attuazione/erogazione); 

 Spettacolo, cinema e audiovisivo (bando Coproduzioni annualità dal 2016 al 2020) in 

attuazione/erogazione dei SAL e SALDI; bando Coproduzioni 2021 in fase di selezione progetti - 

attuazione erogazione ANTICIPI); 

 Ricerca (4 bandi per la ricerca, 1 chiuso e 2 in attuazione/erogazione);  

 Interventi per imprese colpite dal terremoto (contributi a fondo perduto, in 

attuazione/erogazione degli anticipi, dei SAL o dei saldi; Bando USR-liquidità per le imprese in 

attuazione/erogazione); 

 Distretto Tecnologico per le tecnologie applicate ai beni ed alle attività Culturali (DTC) 

(4 Bandi di cui 2 conclusi, 1 in attuazione/erogazione acconti, 1 in fase di istruttoria progetti presentati, 

come riportato in tab.2) 

 Altre misure (bando Indotto aeromobile in corso di ridefinizione; bando Artigianato concluso; 2 bandi 

per la prevenzione e contrasto alla violenza contro le donne conclusi e in fase di ridefinizione; bando 

Contratti di Fiume in attuazione/erogazione SALDI; bando Itinerari Giovani in attuazione/erogazione 

SAL/SALDI; bando Animazione Territoriale in attuazione/erogazione SALDI; bando Immobili Confiscati 

alla criminalità in fase di selezione). 

La sottostante Tabella 2 riporta le attività del Servizio Contributi di Lazio Innova in essere, riassunte 

a partire dai loro diversi programmi di afferenza, dalla fonte di finanziamento e dallo stato di avanzamento. 
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TAB.2 - ATTIVITÀ SERVIZIO CONTRIBUTI DI LAZIO INNOVA IN ESSERE AL 30/09/2021 

Programma Avviso Fonte finanziamento Situazione 

Riposizionamento 
competitivo e 
industria 4.0 

Mobilità sostenibile e intelligente Por Fesr 2014-2020 Concluso 

LIFE 2020 Por Fesr 2014-2020 Concluso 

Aerospazio & sicurezza Por Fesr 2014-2020 Concluso 

KET 2020 Por Fesr 2014-2020 Concluso 

Bioedilizia e Smart Buildings Por Fesr 2014-2020 Concluso 

Creatività 2020 Por Fesr 2014-2020 Concluso 

Turismo e beni culturali Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Circular economy & Energia Por Fesr 2014-2020 Concluso 

Progetti Strategici-NEW Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni 
SAL/SALDI 

Infrastrutture di Ricerca Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni 
SAL/SALDI 

Infrastrutture di Ricerca PNIR Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni 
SAL/SALDI 

Digital Impresa Lazio (voucher) Por Fesr 2014-2020 In attuazione - Erogazioni SALDI 

Progetti di Innovazione Digitale Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Teatri, Cinema, Librerie Verdi Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Emergenza Coronavirus Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Voucher Digitalizzazione Spettacolo Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

BEI Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

TRASPORTO sostenibile FSC 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Voucher Diagnosi Digitale FSC 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

    

Lazio 
International 

PMI 2017 (contributi diretti) Por Fesr 2014-2020 Concluso 

PMI 2018 (contributi diretti) Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

PROSPEX (Imprese) 1 finestra Por Fesr 2014-2020 Concluso 

PROSPEX (Imprese) 2 finestra Por Fesr 2014-2020 Concluso 

PROSPEX (Imprese) 3 finestra Por Fesr 2014-2020 Concluso 

Voucher Internazionalizzazione 
– I e II finestra Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Progetti di Internazionalizzazione 2020 Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

    

Startup, industrie 
culturali e 
creative 

Pre-seed Por Fesr 2014-2020 APERTO - In attuazione – 
Erogazioni ANTICIPI/SAL/SALDI 

Innovazione Sostantivo femminile Por Fesr 2014-2020 Concluso 

Innovazione Sostantivo femminile 2019 Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Startup culturali e creative L.R. 13/2013 
– Ed. 2018 Legge Regionale In attuazione – Erogazioni SALDI 

Startup culturali e creative L.R. 13/2013 
– Ed. 2019 Legge Regionale In attuazione – Erogazioni SALDI 

Startup culturali e creative L.R. 13/2013 
– Ed. 2020 Legge Regionale In attuazione – Erogazioni SALDI 

Lazio Contemporaneo Legge Regionale In attuazione – Erogazioni SALDI 
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Videogame Legge Regionale In attuazione – Erogazioni 
Anticipi/SAL/SALDI 

    

Spettacolo, 
cinema e 

audiovisivo 

Attrazioni cinematografiche 2015  Por Fesr 2014-2020 Concluso 

Lazio Cinema International 2016-17 
I finestra – 2 finestra Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Lazio Cinema International 2017-18 
1 finestra – 2 finestra Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Lazio Cinema International 2018-19 
1 finestra – 2 finestra Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni SALDI 

Lazio Cinema International 2019-20 
1 finestra – 2 finestra Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni 

ANTICIPI - SALDI 

Lazio Cinema International 2021 Por Fesr 2014-2020 In fase di selezione 

Spettacoli dal vivo Legge Regionale In attuazione 2019/2020/2021 
Erogazioni Anticipi/SALDI 

    

Ricerca 
Ricerca x ricerca Legge Regionale Concluso 

Gruppi di ricerca Legge Regionale In attuazione – Erogazioni SALDI 

 Gruppi di Ricerca 2020 Por Fesr 2014-2020 In attuazione – Erogazioni 
Anticipi – SAL/SALDI 

DTC 

Te1 Cenro di eccellenza Fase 1 Accordo di Programma In attuazione - Erogazioni Anticipi 
– SAL/SALDI 

Te2 – Ricerca e sviluppo Tecnologie 
per il Patrimonio – Fase 1 

Accordo di Programma Concluso 

Te1 Centro di eccellenza – Invito Fase 
 2 

Accordo di Programma  Concluso 

Te2 – Ricerca e sviluppo Tecnologie 
per il Patrimonio – Fase 2 

Accordo di Programma In attuazione - Erogazioni Anticipi 
– SAL/SALDI 

Interventi Sisma 

Fondo perduto imprese Accordo di Programma In fase di istruttoria progetti 
esecutivi 

Liquidità imprese Legge Regionale In attuazione - Erogazioni Anticipi 
– SAL/SALDI 

Nuovo intervento Sisma – USR Accordo di Programma In attuazione - Erogazioni Anticipi 
– SAL/SALDI 

    

Altri 

Indotto Aeromobile DGR n. 138 2017 Legge Regionale Concluso – In corso di 
ridefinizione 

Ambiente - Caldaie Legge Regionale Concluso 

Artigianato Legge Regionale Concluso 

Violenza di Genere e Generiamo 
Parità Legge Regionale Concluso – In corso di 

ridefinizione 

Itinerari Giovani Legge Regionale In attuazione – Erogazioni 
SAL/SALDI 

Contratti di Fiume Legge Regionale In attuazione – Erogazioni 
SAL/SALDI 

Animazione Territoriale Legge Regionale In attuazione - Erogazioni SALDI 

Immobili Confiscati alla criminalità Legge Regionale Selezione Progetti 

 

L’attività del 2022 sarà focalizzata sulla chiusura della programmazione POR FESR 2014-2020 nonché 

sull’avvio del nuovo ciclo 2021-2027 attraverso sia il completamento delle iniziative in corso, sia l’avvio 

delle nuove misure eventualmente previste dalla Regione Lazio. In particolare, con riferimento a quest’ultimo 

punto, nel primo quadrimestre dell’anno, saranno svolte tutte le attività propedeutiche alla 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 89 di 630



 

35 
LAZIO INNOVA – Piano delle Attività 2022  

pubblicazione dei nuovi Avvisi Pubblici gestendo le procedure di acquisizione delle domande per quei 

bandi che saranno avviati nel periodo. 

 

2.2.2 Credito, garanzie e capitale di rischio 

Le misure previste per il 2022 sono descritte a partire dalla loro suddivisione in: FARE Credito, Fondo WBO, 

Fondo Futuro e microfinanza, Basket Bond Lazio, FARE Venture e capitale di rischio. 

 

2.2.2.1 FARE Credito 

L’attività è relativa alla gestione del Fondo di Fondi FARE Lazio istituito per l’attivazione degli Strumenti 

Finanziari previsti in ambito POR FESR 2014-2020, in attuazione delle previsioni contenute nell’apposita 

convenzione (Accordo di Finanziamento - AdF), oggetto di novazione e di successivi atti integrativi nel corso 

degli anni.  

Nel Fondo di Fondi sono confluite le risorse a valere sul POR FESR 2014-2020 dedicate al sostegno 

al credito (Sezione Fare Credito), attuato mediante affidamento a soggetto terzo individuato mediante 

gara e le risorse destinate alla realizzazione di interventi di Venture Capital - Sezione Fare Venture 

(cfr.par.2.2.3).  

Nel corso dei primi mesi del 2020, la dotazione dello strumento finanziario Fondo Rotativo Piccolo 

Credito (FRPC) è stata rimodulata e successivamente incrementata, con Deliberazione della Giunta 

regionale n. 142 del 2 aprile 2020, che ha istituito la nuova sezione del FRPC denominata “Emergenza 

Covid-19 – Finanziamenti per la liquidità delle MPMI” (Sezione V), con una dotazione di 375 

milioni di euro, grazie all’accordo di cooperazione e finanziamento tra Regione Lazio, Cdp e 

Lazio Innova, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale il 19 maggio 2020, n. 284 e 

successivamente sottoscritto. Inoltre, nel corso del 2021, anche a seguito della chiusura di altri strumenti 

attivati nell’ambito di FARE Credito – il Fondo di riassicurazione e il Voucher Garanzia – la dotazione del 

Fondo Rotativo Piccolo Credito è stata ulteriormente incrementata, in parte utilizzando le risorse 

residue di tali strumenti, in parte con nuove risorse. Sul finire del 2021 è infine stata strutturata una linea 

finanziaria per anticipare i rientri futuri attesi e riaprire lo sportello per la presentazione delle 

domande a valere sul Fondo Rotativo Piccolo Credito, temporaneamente chiuso nel corso dell’anno per 

eccesso di richieste.  

Con Delibera n. 234 del 30 aprile 2021 la Giunta regionale del Lazio ha istituito nell’ambito del Fondo dei 

Fondi la sezione “Credito 2021-27” dotandola inizialmente di 50 milioni di euro di risorse derivanti 

dall’assegnazione di risorse del Fondo di Sviluppo e Coesione, e prevedendo di aumentare tale dotazione fino 

ad un totale massimo di 200 milioni di euro, con risorse derivanti dai POR FESR e FSE+ Lazio 2021-2027, 

successivamente alla loro approvazione da parte della Commissione Europea ai sensi dell’art. 23 del CPR, o 

per effetto dell’ottenimento di altri apporti finanziari da parte di altri soggetti. 
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A Lazio Innova, in quanto gestore del Fondo di Fondi, è demandata la selezione, mediante gara europea, del 

soggetto cui sarà affidata la gestione degli strumenti finanziario:  

 il Nuovo Fondo Futuro (POR FSE): è uno strumento finalizzato a fornire sostegno finanziario alle 

imprese, anche neo costituite, che hanno difficoltà di accesso al credito ordinario; eroga prestiti 

agevolati fino a 25 mila euro; 

 il Nuovo Fondo Piccolo Credito: è uno strumento finalizzato a sostenere finanziariamente l’attività 

(investimenti e circolante) delle imprese sane che non trovano credito presso il sistema bancario 

perché il fabbisogno finanziario contenuto rende non conveniente il servizio per le banche (“cost to 

serve”); eroga prestiti agevolati fino a 50 mila euro; 

 il Fondo Patrimonializzazione PMI: è uno strumento finalizzato al rafforzamento patrimoniale 

delle imprese; eroga prestiti agevolati fino a 500 mila euro a fronte di un aumento di capitale di pari 

importo.  

Ciascun Fondo avrà una propria dotazione patrimoniale. 

Inoltre, sempre nell’ambito delle attività di sostegno al credito per le imprese, Lazio Innova contribuisce 

all’attuazione dell’accordo siglato nel 2020 tra Banca Europea degli Investimenti, ABI e Regione 

Lazio con cui è stata attivata una linea di credito da 100 milioni di euro finalizzata al rilascio di prestiti 

a medio-lungo termine a PMI e mid-cap per esigenze di investimento e sostegno al capitale circolante. 

Attraverso apposita manifestazione di interesse sono stati individuati gli istituti interessati che hanno 

sottoscritto i relativi accordi funzionali all’attivazione della misura. Grazie a uno stanziamento di 3 milioni 

di euro a valere sul POR FESR 2014-2020, la Regione Lazio, tramite Lazio Innova, offre alle sole PMI 

finanziate un contributo a fondo perduto per l’abbattimento degli interessi, pari all’80% del totale 

(90% per le PMI localizzate in aree di crisi complessa).  

 

2.2.2.2 Fondo WBO 

Il  Fondo rotativo regionale per il recupero di aziende in crisi L.R. 13/2018 – art. 4 c. 40 – in breve 

“Fondo WBO” – è stato istituito dalla Regione Lazio a sostegno delle operazioni per il recupero di aziende 

in crisi da parte di cooperative costituite da dipendenti o ex dipendenti (il cosiddetto Workers BuyOut). 

Lazio Innova, secondo quanto previsto nell’apposita convenzione, svolge le attività relative alla gestione 

dei rapporti con il Gestore del Fondo WBO, selezionato nel corso del 2021 mediante apposita gara, 

curando in particolare l’analisi dei rendiconti e il monitoraggio dell’andamento dell’operatività e dei rientri 

derivanti dai finanziamenti erogati, sulla base dell’informativa fornita dal Gestore. 
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2.2.2.3 Fondo Futuro e microfinanza 

L’attività riguarda l’operatività del Fondo Regionale per il Microcredito e la Microfinanza, la cui 

gestione è affidata a Lazio Innova in base ad apposita Convenzione. 

Il Fondo opera attraverso diverse modalità di intervento e può beneficiare del cofinanziamento di risorse 

provenienti da fonti diverse dal Bilancio regionale, che possono confluire in Sezioni Speciali come quelle 

destinate all’attuazione del programma “Fondo Futuro” (la “Sezione Speciale FSE 2007-2013” e la 

“Sezione Speciale FSE 2014-2020”).  

Fondo Futuro è il programma regionale pensato per sostenere con piccoli finanziamenti progetti imprenditoriali 

e/o di autoimpiego per i soggetti con difficoltà di accesso al credito bancario ordinario, attivato 

inizialmente a valere sulle risorse del POR FSE 2007-2013 e quindi riattivato, a novembre 2017, con una 

dotazione di 35 milioni di euro (di cui 8 riservati alle aree colpite dal sisma) sul POR FSE 2014-2020 e 

articolata in finestre annuali. 

Nel 2022 si completerà l’attività di erogazione relativa alle annualità 2019-2020, relativamente 

all’avviso pubblicato a fine 2019, con una dotazione complessiva di 13.5 milioni di euro. Proseguiranno 

inoltre le attività di monitoraggio dei finanziamenti erogati a valere su Fondo Futuro 2007-2013 e sulle 

finestre 2017 e 2018 di Fondo Futuro 2014-2020.  

L’attuazione dello strumento vede il coinvolgimento di soggetti erogatori terzi appositamente 

convenzionati con Lazio Innova (convenzionamento aperto), che curano – fra l’altro – l’interfaccia con i 

beneficiari, l’istruttoria formale e di merito, l’erogazione dei finanziamenti concessi, l’incasso delle rate, 

solleciti in caso di ritardato rimborso, l’invio a Lazio Innova dell’informativa per il monitoraggio e controllo 

dell’operatività. 

Le valutazioni a supporto della concessione dei finanziamenti sono effettuate da un Nucleo Regionale, sulla 

base delle istruttorie formali e di merito effettuate dai soggetti erogatori che raccolgono le domande e 

provvedono, dopo l’approvazione del Nucleo, ad erogare i finanziamenti, curandone l’incasso delle rate, e a 

verificare l’effettiva realizzazione dei progetti finanziati. 

Lazio Innova svolge un ruolo di gestione dello strumento, garantendo l’interfaccia con i soggetti erogatori 

e con l’Autorità di Gestione e il Nucleo Regionale, nonché il monitoraggio dell’andamento dell’intervento. 

Per il prossimo periodo di programmazione 2021-2027 gli interventi di microfinanza finanziati dal FSE+ 

confluiranno nel Nuovo Fondo Futuro istituito nell’ambito della sezione Credito 2021-2027 del Fondo di 

Fondi FARE Lazio e saranno affidati in gestione ad un unico soggetto selezionato mediante gara. 

Con riferimento agli altri programmi di intervento per la microfinanza, nel corso del 2022 proseguirà 

la gestione di due misure attivate negli anni precedenti e ancora in corso: 

i. Sostegno ai percorsi di Adozione (“interventi a sostegno alle famiglie che intraprendono 

percorsi di adozione”): la Convenzione per la gestione del Fondo da parte di Lazio Innova prevede 
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il convenzionamento aperto con banche e intermediari finanziari interessati a svolgere il ruolo di 

soggetti erogatori. Al momento è convenzionato un unico soggetto erogatore, BCC di Roma. Il fondo 

è stato finanziato con una dotazione iniziale di 2,76 milioni di euro, con l’obiettivo di erogare 

finanziamenti fino a 25.000 euro a tasso agevolato dell’1% a copertura dei costi sostenuti per le 

pratiche di adozione internazionale, con un rimborso fino a 84 mesi a rate costanti.  

Sulla base dell’andamento delle richieste, è verosimile che nell’arco dell’anno 2022 non si esaurisca la 

dotazione disponibile e siano erogati finanziamenti nell’ordine dei 20/30, in linea con gli anni 

precedenti. 

ii. Per quanto riguarda la Sezione Speciale Gruppo Movimento 5 Stelle Regione Lazio , nel mese 

di giugno 2021 è stata aperta la nuova finestra perché i rientri sui finanziamenti erogati hanno cumulato 

un importo superiore alla soglia minima (100 mila euro) che in base agli atti amministrativi determina 

la riapertura del bando. La chiusura del bando è stata inizialmente fissata per il 30 settembre 2021; alla 

data di chiusura, a fronte della verifica del mancato assorbimento delle risorse inizialmente stanziate, 

gli Uffici regionali competenti hanno stabilito di prorogare al 31 dicembre 2021 la chiusura dei termini 

per la presentazione delle domande, salvo chiusura anticipata per esaurimento risorse. Pertanto, nel 

corso del 2022 all’attività di monitoraggio dei finanziamenti erogati a valere sulle precedenti finestre 

annuali si affiancherà l’attività connessa all’erogazione dei finanziamenti a valere sulla finestra 2021.  

Quanto alla Sezione Speciale Liquidità Sisma, le attività sono state prevalentemente svolte negli anni 

precedenti. Nel 2022 proseguirà il monitoraggio dei finanziamenti già erogati, essendo esaurite le risorse 

disponibili.  

In generale, è importante sottolineare che, a differenza di altre tipologie di incentivi, la gestione degli strumenti 

finanziari richiede un costante e prolungato monitoraggio da parte degli uffici di Lazio Innova per tutto il ciclo 

di vita dei finanziamenti erogati. Allo stesso modo anche il ruolo di intermediario tra la Regione, i soggetti 

erogatori e i beneficiari non si conclude all’atto della semplice erogazione, ma viene prolungato nel tempo 

fino al termine della procedura complessiva. Per le stesse ragioni e secondo la stessa modalità, anche nel 2022 

proseguirà la gestione delle partite aperte ex attività Bil e Unionfidi; la gestione degli altri rientri del 

Fondo IF POR FESR 2007-2013.  

 

2.2.2.4 Basket Bond Lazio 

Nel corso del 2022 Lazio Innova svolgerà le attività necessarie alla realizzazione di una operazione finanziaria 

che la Regione Lazio intende attivare per promuovere l’accesso da parte delle imprese a fonti di 

finanziamento alternative al credito bancario.  

L’operazione, definita “basket bond”, prevede la strutturazione di un portafoglio di obbligazioni (bond) 

emesse da imprese del Lazio, che viene finanziato da investitori istituzionali mediante una operazione di 

cartolarizzazione.  
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L’intervento pubblico, finanziato almeno in parte da risorse del POR FESR 2021-2027, consente di 

abbattere i costi per le imprese, mediante una linea di cash collateral destinata ad assorbire le prime perdite e 

un contributo a parziale copertura dei costi di emissione sostenuti dalle imprese.  

Lazio Innova sottoscriverà un protocollo con i potenziali investitori e curerà la selezione dell’arranger 

dell’operazione; inoltre gestirà le risorse pubbliche stanziate a supporto dell’intervento. 

 

2.2.2.5 FARE Venture e capitale di rischio 

Lazio Innova è stata fin dalla sua istituzione un operatore qualificato nella strutturazione e attuazione delle 

strategie regionali per favorire gli investimenti in venture capital. Nel 2022 proseguirà la gestione del 

programma FARE Venture, finalizzato a favorire, attraverso lo strumento del capitale di rischio, la nascita, 

lo sviluppo e l’espansione di imprese innovative e tecnologiche. Il programma contribuisce anche a rafforzare 

la presenza nell’ecosistema regionale di investitori professionali grazie all’attrazione stabile di fondi, 

acceleratori e altri attori insieme alle loro competenze e “reti lunghe”, in grado di creare, nel tempo, 

unitamente ai capitali investiti, un effetto sull’occupazione giovanile qualificata. 

I complessivi 65,8 milioni di euro del POR FESR 2014-2020 stanziati dalla Regione Lazio sono stati 

allocati in cinque strumenti finanziari suddivisi in due gruppi: 

a) LAZIO Venture, finanziato con 44 milioni di euro, che ha investito in quattro strumenti finanziari 

selezionati con apposita procedura di evidenza pubblica tra le 16 “proposte di investimento” pervenute 

da intermediari finanziari vigilati costituiti/costituendi;  

b) INNOVA Venture, strumento finanziario con una dotazione di 21,8 milioni di euro con cui la 

Regione investe direttamente, per il tramite di Lazio Innova, insieme a co-investitori privati, sostenendo 

la nascita e lo sviluppo di progetti imprenditoriali. 

Per entrambi i fondi, le decisioni di investimento, disinvestimento e gestione sono demandate a 

uno specifico organismo deliberante, per il quale Lazio Innova svolge le attività di segreteria tecnica, 

selezionato nel 2017 e composto da tre esperti di venture capital indipendenti, remunerati prevalentemente 

in ragione della redditività degli investimenti e, in parte, al raggiungimento degli obiettivi di spesa del POR. 

Tutte le misure di FARE Venture hanno conseguito risultati operativi importanti, nonostante le 

difficoltà legate alla pandemia abbiano rallentato e continuino a limitare le attività di networking, di 

promozione e di scouting. Di seguito le maggiori evidenze in termini di tali risultati:  

a) LAZIO Venture (POR FESR 2014/2020) 

Dopo l’allocazione nel 2019 dei 44 milioni di euro disponibili e l’avvio operativo dei quattro fondi sottoelencati 

(a seguito della definizione dei rispettivi regolamenti di gestione) oggi il portafoglio di Lazio Venture è così 

composto: 
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a. Barcamper Ventures Lazio gestito da PRIMOMIGLIO SGR SpA con una dotazione di 8 milioni di 

euro (specializzato in seed/post seed e Series A); 

b. Vertis Venture 4 Scaleup Lazio gestito da VERTIS SGR SpA, con una dotazione di 8 milioni di euro 

(specializzato in Series A/B); 

c. United Ventures II Lazio gestito da UNITED VENTURES SGR Spa, con una dotazione di 10 

milioni di euro (specializzato in Series A/B); 

d. Fondo Tecnologia e Crescita Lazio (FITEC Lazio, in precedenza denominato Tech Growth) gestito da 

Fondo Italiano d’Investimento SGR SpA con una dotazione di 18 milioni di euro (specializzato 

in Series B). 

Al 25 novembre 2021 i quattro fondi sopra citati hanno effettuato complessivamente n. 17 investimenti in 

10 imprese (di cui nel 2021 n. 1 investimento iniziale in nuove imprese e n. 6 follow-on investment in imprese 

già investite) per complessivi € 14.649.687,41, a fronte di un totale di importi richiamati (inclusivo di 

investimenti, costi e commissioni) pari a € 17.968.228,62 euro, con un effetto leva sui capitali privati di oltre 

14 milioni di euro. 

Le imprese investite dai fondi occupano nel Lazio, in base ai dati disponibili a giugno 2021 (senza includere, 

pertanto, l’ultimo investimento effettuato ad agosto 2021), un totale di oltre n. 201 addetti, di cui 179 

dipendenti, con un incremento di n. 44 addetti e n. 76 dipendenti rispetto alla situazione pre-investimento, 

facendo registrare una crescita delle assunzioni +26% in termini di addetti e + 62% in termini di 

dipendenti proprio grazie all’investimento dei fondi. 

Quanto, invece, all’unico programma di esplorazione attivo, in favore di Primomiglio, che prevedeva un 

contributo complessivo quantificato in massimo € 363.000, le attività si sono concluse nel 2020, per un 

contributo erogato pari a complessivi € 45.359,84 e con una operatività soddisfacente rispetto agli impegni 

assunti. 

b) INNOVA Venture (POR FESR 2014/2020) 

Nel corso del 2021 la revisione dell’Avviso pubblico (fatta a fine 2019) che ha introdotto la possibilità per il 

Comitato di Investimento di stipulare accordi quadro di co-investimento, ha espresso appieno il proprio 

potenziale, portando ad effettuare ben n. 13 investimenti nell’ambito dei n. 4 accordi quadro sottoscritti (per 

complessivi 8 milioni di euro su due anni), con risultati di particolare rilievo per quanto attiene quelli con 

Lventure Group e Digital Magics (gli altri due, si rammenta, erano con Italian Angels for Growth e Boost 

Heroes S.r.l.). 

Il fondo - che ha quale obiettivo l’investimento a termine, insieme a coinvestitori privati e indipendenti, nel 

capitale di rischio delle startup e delle imprese per consentire loro di far nascere, sviluppare e consolidare i 

progetti imprenditoriali – dall’avvio operativo al 20 novembre 2021 ha ricevuto n. 52 domande e avviato 

n. 11 istruttorie (di cui nel 2021 n. 18 domande e n. 2 istruttorie). 
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Complessivamente Innova Venture (sempre al 20 novembre 2021) ha effettuato n. 17 investimenti in n. 

15 imprese, tutte startup, per complessivi € 2.225.000,00 ed è in fase di perfezionamento di un 

ulteriore investimento per un importo tra € 200.000/375.000,00. L’effetto leva di tali investimenti è stato di 

ulteriori 2,7 milioni di euro apportati dagli investitori privati. 

In base ai dati disponibili al 30 giugno 2021, le prime dieci imprese investite (le altre cinque sono state investite 

dopo tale data) occupano nel Lazio un totale di n. 45 addetti, di cui 26 dipendenti, con un incremento di 

n. 19 addetti e n. 7 dipendenti rispetto alla situazione pre-investimento, facendo registrare una crescita delle 

assunzioni +73% in termini di addetti e +36% in termini di dipendenti proprio grazie all’investimento 

del fondo. 

Oltre a quanto sopra, il fondo INNOVA Venture ha in essere convenzioni con n. 6 piattaforme di 

equity crowdfunding (tra cui 200 Crowd, BacktoWork24 e MamaCrowd).  

Si segnala, che il perdurare dello scenario pandemico continua a influenzare il dealflow di Innova Venture a 

causa delle limitazioni alla partecipazione a eventi fisici in cui sviluppare rapporti utili a individuare maggiori 

opportunità di investimento. Ciò a fronte, tuttavia, di uno scenario 2021 migliorato dal punto di vista delle 

startup, che hanno riavviato ormai completamente le proprie attività di fund raising. A tal fine sono state 

definite a dicembre 2021 alcune modifiche all’avviso pubblico (riguardo a first refusal, modulistica e 

piattaforma GecoWEB Plus), volte ad agevolare la presentazione delle proposte al fondo, che ci si 

aspetta abbiano impatto già nella prima parte del 2022. 

In tale quadro, nel 2022, le strutture di Lazio Innova saranno prioritariamente impegnate a stimolare e 

favorire l’accesso delle imprese potenzialmente interessate a queste misure, attraverso diverse 

iniziative: 

 per Lazio Venture, tramite il supporto a tre dei quattro gestori (avendo Primomiglio terminato 

il periodo di investimento), nelle loro attività di scouting, anche coinvolgendo i Fondi stessi nelle 

eventuali iniziative organizzate dalla Società verso l’ecosistema delle startup e PMI, e soprattutto 

fornendo alle imprese un orientamento rispetto ai fondi più adatti a cui rivolgersi. Parallelamente, 

proseguirà l’attività di segreteria tecnica a favore del Comitato di Investimento di FARE Venture nella 

gestione e nel monitoraggio dei fondi investiti;  

 per Innova Venture, attraverso le attività di promozione diretta e di sportello informativo 

(anche digitale) del fondo, nonché quelle di scouting, anche per nuovi accordi quadro, e supporto 

tecnico al Comitato di Investimento di FARE Venture per la negoziazione dei contratti di investimenti 

e, successivamente, per le attività di monitoraggio e gestione delle partecipazioni acquisite. 

Proseguiranno inoltre nel 2022 le attività di analisi degli strumenti in essere e lo sviluppo di contatti con 

soggetti terzi, regionali, nazionali ed esteri, interessati allo strumento del venture capital. Ciò al fine di definire 

la strutturazione più idonea, alla luce delle ulteriori esperienze accumulate, degli strumenti di venture 

capital nella nuova programmazione comunitaria 2021/2027. Su tale punto Lazio Innova ha già 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 96 di 630



 

42 
LAZIO INNOVA – Piano delle Attività 2022  

avviato un primo sviluppo progettuale delle nuove proposte, con l’obiettivo, nel 2022, di supportare la 

Regione nelle interlocuzioni operative con il mercato e nella strutturazione esecutiva di tali proposte 

all’interno del nuovo POR FESR 2021/2027. 

Infine, oltre alla gestione degli strumenti di venture capital sopra esposti, proseguirà nel 2022 anche la 

gestione dei fondi di capitale di rischio dei cicli di programmazione precedenti, che hanno ormai 

terminato da diversi anni il loro periodo di investimento.  

Per quanto attiene al Fondo POR I.3 Venture Capital (programmazione POR FESR 2007/2013), 

nel 2021 sono state avviate le attività di disinvestimento su tutte le restanti società in portafoglio, data la 

scadenza in tale anno dei relativi contratti di investimento. In tutti i casi il disinvestimento è avvenuto 

attraverso l’esercizio della put option a scadenza, non essendosi concretizzate – anche a causa della pandemia 

– le opportunità di mercato su cui Lazio Innova aveva precedentemente lavorato. Al riguardo è opportuno 

altresì evidenziare che, in considerazione del fatto che la durata del fondo, inizialmente prevista fino al 

31/12/21, è stata prorogata a fine 2026, con alcune delle società il competente NDV sta trattando un 

prolungamento di tre anni del relativo investimento. Pertanto, nel 2022 le attività riguarderanno la gestione 

di tali prolungamenti e, in tali casi, il monitoraggio e gestione delle relative partecipazioni. Per le altre 

partecipazioni oggetto di disinvestimento, laddove non relative a società in liquidazione o sottoposte a 

procedure concorsuali/fallimentari, le attività riguarderanno principalmente la gestione dei disinvestimenti e 

dei contenziosi ad essi legati (mancato riacquisto partecipazione e/o rimborso dei POC), incluse le 

negoziazioni per la composizione stragiudiziale delle liti e le eventuali conseguenti transazioni.  

Relativamente ai Fondi L.R. 2/85 e Fondo STM IV.2.3 (programmazione DOCUP 2000-2006) 

proseguiranno le attività di monitoraggio e gestione delle partecipazioni in essere in società non oggetto di 

procedure concorsuali, il supporto alla gestione dei contenziosi in corso nei confronti delle società (per la 

parte di rimborso dei POC) e dei soci (per la parte di riacquisto delle partecipazioni e dei POC) conseguenti 

al mancato perfezionamento dei disinvestimenti, incluse le negoziazioni per la composizione stragiudiziale 

delle liti e le eventuali conseguenti transazioni, il supporto alle attività legali per il recupero dei crediti all’esito 

dei giudizi, nonché le attività di segreteria tecnica a supporto del competente Nucleo di Valutazione per 

l’assunzione delle relative decisioni. 

 

2.3. I Servizi 2IT: internazionalizzazione, innovazione e territorio 

I servizi alle imprese per l’internazionalizzazione, l’innovazione e il territorio (2IT) contribuiscono 

all’attuazione delle politiche regionali per il riposizionamento competitivo del tessuto produttivo e più in 

generale dell’innovazione dell’ecosistema del Lazio. Rientrano in questo ambito: le attività funzionali 

all’internazionalizzazione del sistema produttivo, all’attrazione degli investimenti esteri, alla partecipazione ai 

cluster e ai distretti tecnologici nazionali; le misure di raccordo tra i territori e le opportunità di finanziamento 

europee; le attività di formazione e reskilling; le iniziative di sostegno al processo di digitalizzazione delle 
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aziende e quelle funzionali all’incubazione, alla nascita e alla crescita della nuova impresa; lo scambio di 

conoscenze e buone pratiche; i programmi per la Open Innovation e il Networking; la diffusione della cultura di 

impresa. Le attività previste per il 2022 comprendono 3 macro Azioni aziendali (Spazio Attivo e Open 

Innovation, Internazionalizzazione, DT, Cluster e Smart Specialisation).
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2.3.1. Spazio Attivo, impresa e innovazione 

La rete Spazio Attivo – strutturata nelle dieci sedi di Roma Casilina, Roma Tecnopolo, Zagarolo, Viterbo, 

Rieti, Bracciano, Ferentino, Colleferro, Latina e Civitavecchia – rappresenta un luogo qualificato e 

polifunzionale aperto a cittadini, imprese, professionisti, enti locali e startup.  

A rafforzamento dell’ecosistema dell’innovazione del Lazio – di cui Lazio Innova con la rete 

territoriale di Spazio Attivo è parte integrante – si prevede per il 2022 l’avvio delle attività funzionali alla 

realizzazione di un nuovo HUB dell’innovazione presso Palazzo Clementino a Roma. Il complesso 

dell’immobile, di proprietà dell’ASP Istituto San Michele, è situato in posizione strategica sia per l’oggettiva 

centralità nel contesto urbano, sia, soprattutto, perché in posizione baricentrica rispetto ad altre importanti 

realtà del network dell’innovazione già esistenti a Roma. 

In continuità con la precedente annualità, la rete Spazio Attivo svilupperà nel 2022 le proprie attività sulla 

base di cinque principali ambiti di intervento, anche valorizzando quanto già intrapreso nell’ambito del 

progetto “Potenziamento della rete Spazio Attivo: Infrastrutture e servizi sul territorio per le imprese 

e lo sviluppo” (Convenzione sottoscritta con la Regione Lazio Reg. Cron. N. 22306 del 22/01/2019, 

modificata con Determinazione G09349 del 13/07/2021):  

i. Europa e territorio 

ii. Nuove competenze 

iii. Innovazione aperta 

iv. Accelerazione e Creazione d’impresa 

v. Digitalizzazione 

I servizi saranno erogati anche in modalità digitale, ripristinando quando possibile le attività in presenza 

o in modalità “ibrida”, compatibilmente con l’evolversi della situazione sanitaria e con le peculiarità delle 

singole attività.  

Per quanto riguarda il primo ambito, “Europa e territorio”, proseguirà nel 2022 l’attuazione della 

convenzione siglata nel 2019 con la Regione Lazio per la collaborazione dei servizi della rete  

Spazio Attivo con quelli di “Sportello Europa”, rendendo la rete un luogo privilegiato di accesso alle 

opportunità di finanziamento, nonché di formazione alla progettazione e coprogettazione utile per 

imprese ed enti locali.  

Lazio Innova opera anche come partner dell’Enterprise Europe Network, la più grande rete europea di 

supporto alle PMI presente in più di 60 Paesi e composta da oltre 600 partner locali, raggruppati localmente 

in consorzi. La rete e i suoi membri mettono a sistema la propria esperienza sul business a livello 

internazionale con le competenze locali per supportare l’introduzione dell’innovazione nel mercato. Sono 6 

i consorzi EEN in Italia. Il Lazio fa parte del consorzio ELSE (Enterprise Lazio and Sardegna for 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 100 di 630



 

46 
LAZIO INNOVA – Piano delle Attività 2022 

Europe). La rete EEN aiuta le PMI a migliorare la loro competitività, sostenibilità e capacità innovativa per 

accrescere la loro presenza in Europa e nel mondo, fornendo loro servizi a valore aggiunto nelle seguenti 

aree tematiche: SME Capacity Building; Sostenibilità; Internazionalizzazione; Digitalizzazione; Integrazione 

regionale, Mercato Unico; Innovazione; Access to Finance e Finanziamenti UE. 

Nel mese di agosto 2021 il Consorzio ELSE ha presentato la proposta per il Bando EEN  2022-2025. I 

risultati della valutazione sono attesi per il mese di dicembre 2021 e l’eventuale firma del Grant Agreement è 

è prevista nei mesi di febbraio-marzo 2022. Particolare attenzione è posta dalla Commissione per il periodo 

di programmazione 2022-2025 sulle tematiche della Sostenibilità, Digitalizzazione, Innovazione e 

Access to Finance.  

Nell’ambito del citato progetto “Potenziamento della rete Spazio Attivo: Infrastrutture e servizi sul territorio per le 

imprese e lo sviluppo” proseguirà l’azione di Capacity Building verso le Pubbliche Amministrazioni 

locali in collaborazione con l’ANCI LAZIO con l’obiettivo di offrire Formazione e Orientamento 

avanzato sulle opportunità di finanziamento regionale, nazionale ed europeo 2021-2027 e 

supporto specialistico per il  rafforzamento delle loro capacità progettuali in termini di formulazione di 

candidature, definizione dei partenariati, sviluppo di progetti in partenariato con altri attori pubblici e/o privati.  

Proseguiranno inoltre le attività di orientamento e informazione che, in considerazione dell’avvio del 

nuovo ciclo di programmazione 2021-2027, saranno potenziate nel 2022 con la realizzazione di un gran 

numero di workshop di presentazione degli avvisi e di approfondimento divulgativo, anche on line per 

consentire l’erogazione del servizio di orientamento in piena sicurezza. Proseguirà anche il servizio di primo 

contatto con l’utenza mediante il Contact center. Quanto al progetto “La Regione delle Opportunità”, 

si auspica che con la ripresa delle attività in presenza, questo possa riacquisire l’aspetto di vicinanza territoriale 

che lo caratterizzava inizialmente; come in passato si realizzerà con l’attivo coinvolgimento della rete Spazio 

Attivo, anche per massimizzare l’impatto positivo del rapporto privilegiato con gli stakeholder del territorio. 

Quanto al secondo ambito, delle “Nuove competenze”, continueranno le attività sull’imprenditorialità 

all’interno delle scuole e delle università. Si prevede in particolare la gestione della settima edizione del 

Programma Startupper School Academy – annualità 2021-2022 e l’avvio nell’autunno del 2022 

dell’edizione 2022-23. L’iniziativa è inserita tra le azioni riconosciute dall’Ufficio Scolastico Regionale nei 

“Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento” (PCTO ex Alternanza Scuola Lavoro) sul tema 

“impresa simulata”. Nel rispetto delle misure precauzionali di contenimento e contrasto del rischio di 

epidemia di Covid-19, le attività verranno erogate in digitale e, quando possibile, in presenza (soprattutto le 

attività di fabbricazione digitale presso i FabLab regionali all’interno della rete Spazio Attivo).  

Nel 2022 si prevede inoltre di mettere a sistema le diverse iniziative, già avviate sperimentalmente negli anni 

precedenti, in collaborazione con le Università, le Accademie e altre istituzioni di istruzione 

superiore: dette iniziative prevedono anche meccanismi di tipo premiale ed integrano strumenti di 
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accompagnamento alla progettazione d’impresa con formazione sulle tecniche di progettazione e 

prototipazione digitale, mettendo a disposizione le apparecchiature e le competenze presenti nei Fab Lab 

regionali. Ci si riferisce in particolare a:  

 Start Cup Lazio, in collaborazione con l’Università di Tor Vergata, competizione nell’ambito del 

Premio Nazionale dell’Innovazione tra team di aspiranti imprenditori e/o da imprese singole o gruppi 

di imprese, che hanno sviluppato prodotti e/o processi innovativi, sulla base delle competenze 

scientifiche delle Università e degli Enti di Ricerca che insistono sul territorio regionale. 

 DOCK3 – The Startup Lab, percorso di training, incubazione e open innovation per startup, studenti, 

ricercatori e laureati di ogni facoltà e dipartimento dell’Università Roma Tre, a cui partecipano team 

sperimentando le proprie capacità imprenditoriali e validando un progetto di business. 

 Modulo "Design your Start-up" all’interno di un Corso PhD - Università di Roma Tor Vergata. 

 Digital Contamination Lab: laboratorio in collaborazione con l’Università degli Studi della Tuscia, 

l’Università degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale e l’Accademia di Belle Arti di Frosinone, 

per lo sviluppo di idee e progetti imprenditoriali innovativi in appositi gruppi di lavoro multidisciplinari. 

 Startupper Fashion Academy, in collaborazione con le Accademie del costume e della moda e con 

Altaroma, per la promozione della cultura imprenditoriale fra stilisti e designer del settore fashion.  

Sono altresì previsti percorsi formativi mirati per il supporto alle startup, con lo sviluppo di contenuti 

originali, anche in collaborazione con partner di settore, per percorsi verticali dedicati ad idee imprenditoriali 

innovative. In tutti i percorsi verrà previsto un focus sui processi di trasformazione digitale, al fine di 

garantire l’adozione dell’innovazione digitale da parte delle future imprese. 

Sempre sul fronte delle competenze digitali, sono anche previsti interventi formativi dedicati ai più piccoli, 

come i Coderdojo, per favorirne l’avvicinamento alla programmazione e al pensiero computazionale e, più in 

generale, alla creazione di competenze innovative in ambito ICT.  

Con riferimento al terzo ambito dedicato all’“Innovazione aperta”, saranno promosse nuove Open 

Innovation challenges, “sfide” volte a trovare soluzioni su misura ai fabbisogni di innovazione manifestati 

dalle medie e grandi imprese. In particolare, grazie all’accordo sottoscritto con Almacube, incubatore di 

imprese dell’Università di Bologna, è previsto il lancio di una Challenge che coinvolgerà un’importante realtà 

produttiva del tessuto economico emiliano (Amadori) in qualità di “madrina”; ulteriore sfida che verrà lanciata 

sarà quella in collaborazione con Carrefour, uno tra i più importanti gruppi di vendita al dettaglio a livello 

internazionale. Oltre alla promozione di nuove challenges verranno realizzati nuovi Laboratori di Micro-

Innovazione Aperta per favorire l’accesso e la conoscenza da parte della piccola e media imprenditoria 

locale anche di tipo tradizionale a soluzioni innovative di tipo “open” che possano facilmente integrarsi e 

modificare alcuni processi di gestione e produzione per garantire maggiore competitività. La realizzazione dei 
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laboratori può prevedere diverse modalità quali Hackathon/Jam, Percorsi di alta formazione, Living Lab (tavoli 

di co-progettazione e contaminazione), anche con il ricorso a meccanismi di tipo premiale con contributi in 

denaro e pacchetti di servizi specialistici. In particolare, vedrà la conclusione la seconda edizione di Svita, 

laboratorio di micro-innovazione aperta (l’iniziativa è altresì parte integrante delle attività dedicate alla 

“accelerazione e creazione d’impresa” per la valorizzazione imprenditoriale di soluzioni dalla 

ricerca) per le imprese del settore delle Scienze della Vita che ha l’obiettivo di contribuire a consolidare e 

valorizzare un settore d’eccellenza dell’economia laziale e favorire il dialogo e la collaborazione tra gli attori 

chiave del sistema (impresa, ricerca e sanità). 

Con riferimento al “Food Innovation Hub”, iniziativa attiva presso lo Spazio Attivo di Bracciano volta a  

sostenere i processi d’innovazione e di diversificazione di mercato delle piccole e medie imprese regionali del 

settore agroalimentare, dopo la prima edizione conclusasi con lo sviluppo di 30 prototipi di nuove 

specialità alimentari e la conseguente definizione dell’offerta commerciale per l’immissione sul mercato, è 

stata avviata la seconda edizione, le cui attività proseguiranno anche nel 2022 . L’esperienza del Food Innovation 

Hub ha evidenziato che fra Challenges e Laboratori di micro-innovazione aperta stanno emergendo delle 

convergenze molto interessanti che permetteranno di focalizzare l’interesse su alcuni settori strategici 

regionali, come ad esempio l’agrifood, investendo tutta la rete Spazio Attivo. 

Sono previste inoltre nel 2022 azioni di social innovation, iniziative di supporto alla progettualità dei 

territori, in particolare delle pubbliche amministrazioni locali, in forma partecipativa 

(organizzazione di sessioni collettive di co-progettazione per coinvolgere amministrazioni locali, stakeholder 

e competenze del territorio nella definizione di idee progettuali ad alto impatto di innovazione; organizzazione 

di Sfide per la soluzione di esigenze delle Pubbliche amministrazioni legate alla soluzione di problemi e difficoltà 

rilevanti per la collettività o questioni relative ai servizi pubblici). Anche in questo caso sono previsti 

meccanismi di tipo premiale con contributi in denaro e pacchetti di servizi specialistici. In questo contesto, 

verrà avviata la seconda edizione di “Boost Your Ideas” (anche in questo caso, l’iniziativa è strettamente 

connessa ed integrata con l’ambito della “accelerazione e creazione d’impresa”) con il lancio di due 

Call per lo scouting di soluzioni e proposte innovative da parte di team, startup e spin-off in risposta ai bisogni 

emergenti della collettività e volte a contribuire al riposizionamento competitivo del Lazio nel quadro della 

ripresa e resilienza delineata dal PNRR e dal nuovo periodo di programmazione Next Generation EU. È 

prevista la cooperazione con grandi player quali ENI e Ferrovie dello Stato in qualità di main partner, 

assicurando premialità aggiuntive a favore di quelle proposte che abbiano una significativa ricaduta 

nell’ambito della mobilità sostenibile. 

Nell’ottica di accrescere la capillarità degli interventi di Open Innovation sul territorio regionale e rafforzare la 

cultura dell’innovazione aperta all’interno del tessuto imprenditoriale, sviluppando cooperazione tra imprese, 

organismi di ricerca e startup, nel 2022 verranno fornite attività di supporto tecnico all’Amministrazione 

regionale per la predisposizione degli elaborati previsti dalla LR n. 10 approvata il 06/07/2021 “Disposizioni 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 103 di 630



 

49 
LAZIO INNOVA – Piano delle Attività 2022 

per la realizzazione di Open Innovation Center” (piano triennale, regolamento per l’accreditamento, 

piano operativo annuale); inoltre, verranno predisposti e gestiti gli avvisi pubblici per l’erogazione dei 

contributi agli OIC, offerti i servizi di tutoraggio e mentorship nel corso della realizzazione dei loro progetti; 

verrà garantito altresì il monitoraggio sull’andamento dell’attività svolta. 

Per quanto attiene al quarto ambito della “Accelerazione e Creazione di impresa”, continueranno nel 

2022, in modalità digitale o quando possibile in presenza, i programmi formativi e di assistenza mirati 

per il supporto alle startup, con percorsi dedicati ad idee imprenditoriali tradizionali e innovative, anche 

in settori specifici. Proseguiranno quindi le iniziative di scouting volte a esaminare le nuove idee 

imprenditoriali da cui generare nuovi progetti d’impresa tradizionale e innovativa. Ai progetti 

innovativi sono in particolare rivolti i servizi di preincubazione e gli interventi per il design di prodotto. È 

prevista l’organizzazione di lancio di Call su tematiche verticali per la selezione delle idee innovative da inserire 

poi in specifici percorsi di supporto alle elaborazioni progettuali e alla validazione, come ad esempio i 

laboratori di progettazione con le università (Contamination Lab, etc.). Le tematiche verticali saranno 

individuate attraverso contestuali azioni di animazione funzionali al consolidamento dei sistemi relazionali 

degli Spazi Attivi con tutti i soggetti portatori di interesse, assieme ai quali contribuire al rafforzamento 

degli ecosistemi locali e settoriali. Sulla base delle azioni già intraprese dagli Spazi Attivi, si prevedono 

possibili interventi negli ambiti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, dell’Economia del Mare, 

dell’Innovazione Urbana e Sociale, della Logistica, della Green Economy, del sostegno alla piena 

espressione del potenziale femminile in campo sociale, lavorativo e personale e della 

Cultura/Creatività. Più in generale, saranno rafforzati gli interventi specifici di promozione di nuova 

imprenditorialità innovativa e di crescita delle startup innovative, con particolare riguardo ai 

settori che caratterizzano le province di riferimento (si segnala in proposito che l’accordo tra Regione 

Lazio e Camera di Commercio di Frosinone - Latina è in corso di rinnovo per le progettualità relative agli 

Spazi Attivi di Latina e Ferentino).  

Con riferimento ai soggetti che hanno sottoscritto l’accordo nell’ambito della collaborazione con i 

partner di Lazio Venture, anche nel 2022 proseguirà l’azione di promozione delle startup accelerate dallo 

Spazio Attivo ai fini di un loro inserimento nei percorsi di scouting.  

Contestualmente proseguiranno i servizi per il sostegno allo sviluppo d’impresa e alla crescita competitiva 

del sistema imprenditoriale regionale, con i servizi di incubazione rivolti ad accompagnare almeno 45 

startup regionali nelle scelte strategiche commerciali, tecnologiche e finanziarie, nonché allo sviluppo delle 

partnership con altre startup, piccole, medie e grandi imprese, università e centri di ricerca, investitori 

istituzionali e informali. Si opererà inoltre per l’attivazione di un programma di accelerazione “Tech 

Transfer Lazio”, per il trasferimento di tecnologie hard tech e deep tech, con l’obiettivo di far crescere nel 

Lazio il numero delle imprese innovative provenienti dal mondo della ricerca pubblica e privata.  
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Sono inoltre parte integrante delle attività di “accelerazione e creazione di impresa” iniziative come Svita e 

Boost your Ideas di cui si è detto sopra.  

Con specifico riferimento al programma ESA BIC Lazio (Business Incubation Centre), proseguiranno nel 

2022 le attività a supporto delle iniziative incubate presso lo Spazio Attivo di Roma Tecnopolo e le 

attività di promozione, scouting, clustering e networking, la cui pianificazione confluirà in un Piano Strategico 

per ITech finalizzato a valorizzare imprenditorialmente attività di ricerca e trasferimento dell’innovazione 

legate al contesto della Space Economy. Nel 2020 la Giunta Regionale ha approvato l’Accordo di 

cooperazione tra Agenzia Spaziale Europea (ESA), Agenzia Spaziale Italiana (ASI) e Regione 

Lazio per le annualità 2020-2023; tale accordo ha ratificato il comune impegno a cofinanziare il programma 

sostenendo l’avvio di iniziative imprenditoriali innovative, provenienti dall’ecosistema regionale della ricerca 

spaziale, ecosistema caratterizzato dalla presenza di un Distretto Tecnologico Aerospaziale in un'area di 

eccellenza a livello internazionale, dove operano grandi imprese, associazioni di PMI, giovani startup, centri di 

ricerca ed università (l’iniziativa sostenuta dalla Regione Lazio rientra nel quadro della implementazione della 

Smart Specialization Strategy del Lazio).  

Quanto al quinto ambito dedicato alla “Digitalizzazione”, si confermano anche per il 2022 le attività 

previste nell’ambito del citato progetto “Potenziamento della rete Spazio Attivo: Infrastrutture e servizi sul territorio 

per le imprese e lo sviluppo” ed in coerenza con il programma regionale Digital Impresa Lazio: in particolare, 

a seguito delle valutazioni di ammissibilità del bando K&ISS le 60 imprese selezionate beneficeranno di 

servizi specialistici di formazione e coaching sull’innovazione tecnologica e digitale. Le rimanenti 170 imprese 

che hanno applicato potranno beneficiare dei percorsi e contenuti di formazione messi a disposizione sul sito 

di progetto digitalazio.it. L’analisi dei risultati di questa esperienza porterà a formulare nuove proposte in 

materia di servizi per la digitalizzazione delle imprese. 

Si opererà inoltre per la realizzazione di un hub virtuale dell’innovazione (Spazio Attivo Digitale) 

con la progettazione e successiva implementazione di una piattaforma tecnologica che favorisca la 

collaborazione tra tutti i soggetti protagonisti dei processi di innovazione dei territori – talenti, cittadini 

innovatori, startup, MPMI e grandi imprese, università, centri di ricerca, enti locali. La Piattaforma permetterà 

di erogare in digitale tutti i servizi offerti dagli Spazi Attivi alle diverse categorie di utenti, con l’obiettivo di 

favorire la diffusione di una cultura digitale capillare nonché di contribuire alla creazione di un ecosistema 

digitale del Lazio, così come indicato fra gli obiettivi strategici del Programma Digital Impresa Lazio. 

La rete Spazio Attivo si caratterizza anche per la presenza, oltre che delle aree di incubazione, di spazi di 

lavoro collaborativo come i Talent Working e per la prototipazione come i FabLab. Proseguirà pertanto 

nel 2022 la gestione della rete FABLAB regionali attivi nelle 8 sedi regionali (Roma Casilina, Ferentino, 

Zagarolo, Latina, Bracciano, Rieti, Viterbo, Colleferro) per la prototipazione digitale al servizio 

dell’impresa tradizionale del territorio, stringendo anche alleanze strategiche con Centri di ricerca e 
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laboratori certificati per il testing, al fine di offrire alle imprese un ciclo completo di sperimentazione e 

industrializzazione di nuovi prodotti e nuovi processi produttivi. Si intende inoltre sviluppare 

ulteriormente i programmi di diffusione e dimostrazione delle tecnologie collegate alla 

fabbricazione digitale sia presso le PMI e l'ambito delle professioni tecniche, sia presso le scuole e le 

Università.  

Infine, fra le altre attività che vedranno Lazio Innova coinvolta nel 2022 attraverso Spazio Attivo, si segnala  

la partecipazione ai progetti finanziati nell’ambito del programma Interreg Europe Scale Up (finalizzato a 

contribuire alla competitività europea e a rafforzare l’economia regionale attraverso il miglioramento degli 

strumenti politici collegati allo scaling-up delle imprese, al fine di incrementare la capacità delle PMI di crescere 

a livello locale, nazionale e internazionale) e Smart Hy Aware (volto a promuovere la mobilità idrogeno-

elettrica superando le principali barriere infrastrutturali e tecnologiche del mercato dell'idrogeno per 

l'elettromobilità tramite il rafforzamento delle politiche regionali dedicate alla transizione verso un'economia 

a basse emissioni di carbonio), nonché l’attività di supporto alla Regione per la progettazione di interventi 

a sostegno dell’attuazione delle politiche regionali, da realizzare sui territori e da valorizzare 

anche attraverso il ricorso alle opportunità esistenti nell’ambito dei Fondi regionali e dei Fondi strutturali e 

di investimento europei. 

 

2.3.2. Internazionalizzazione 

Proseguiranno nel 2022 le attività di Lazio Innova a supporto della Direzione regionale Sviluppo Economico, 

Attività Produttive e Ricerca per la programmazione, l’attuazione ed il rafforzamento delle misure di 

internazionalizzazione, agendo sia sotto il profilo dell’Export che nell’ambito dell’Attrazione Investimenti 

Esteri.  

Il completamento nel corso del 2022 delle attività previste nel Piano per l’Internazionalizzazione del Sistema 

Produttivo del Lazio 2019-2021, richiederà la definizione – attualmente in corso – di un nuovo Programma 

di interventi articolato nell’ambito del POR FESR Lazio 2021 – 2027, con l’obiettivo di rafforzare 

strumenti e servizi a sostegno dell’internazionalizzazione del sistema produttivo e 

dell’innovazione del Lazio, in linea con la S3 e con particolare attenzione al rapporto tra Export, 

Internazionalizzazione, Innovazione e Sostenibilità. 

Alla luce dell’attuale situazione e dell’evoluzione dell’emergenza Covid-19, la programmazione sarà 

definita nell’osservanza degli orientamenti in tema di sicurezza e distanziamento sociale, disposti a livello 

regionale e nazionale, e attraverso format progettuali a carattere ibrido.  
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In continuità con quanto già intrapreso, tutta la programmazione sarà collegata alla Strategia nazionale del 

Patto per l’Export e al correlato accordo sottoscritto dalla Regione Lazio con il MAECI per 

rilanciare il Made in Italy nel mondo dopo la crisi sanitaria.  

Più in particolare, il Programma 2022 prevede nel complesso due macro-assi di interventi:  

1. Interventi Diretti di concessione di contributi e agevolazioni finanziarie;  

2. Interventi Indiretti di internazionalizzazione del sistema produttivo laziale, consistenti in iniziative 

regionali da attuare anche in accordo con altri enti ed organismi operanti a livello regionale, nazionale 

e internazionale.  

Per quanto concerne gli Interventi Indiretti, le attività avranno come obiettivo il rafforzamento della 

presenza delle imprese laziali all’estero attraverso progettualità che si svilupperanno nei seguenti 

ambiti:                    

a) Potenziamento dei “fattori abilitanti”, intesi come le condizioni essenziali affinché 

l’impresa possa evolvere con successo a livello internazionale 

Si prevede in quest’ambito l’introduzione di strumenti informativi, formativi e di empowerment, 

specificamente volti all’analisi delle capabilities e al potenziamento delle competenze del capitale 

umano che opera all’interno delle MPMI del Lazio per contrastare le debolezze che ne 

riducono la competitività internazionale. Queste attività saranno organizzate in stretta sinergia con 

partner nazionali quali ICE-Agenzia, SACE SIMEST e stakeholders nazionali e internazionali. 

Fanno parte della programmazione gli “Export Flying Desk Lazio”, incontri di consulenza con 

esperti ICE ed esperti dell’area internazionalizzazione di Lazio Innova, volti a fornire informazioni ed 

orientamento alle imprese interessate ad avviare o rafforzare la propria presenza sui mercati esteri e 

metterne a fuoco le potenzialità di export. A perfezionamento del percorso saranno rafforzati ruolo 

e funzioni di Laziointernational.it, piattaforma operativa all'interno di Lazioinnova.it.  

b) Progetti a Regia Regionale volti a supportare le esportazioni ed i processi di 

internazionalizzazione industriale e della ricerca 

Sarà realizzato un programma di Azioni di Sistema, intese come partecipazione a Fiere 

internazionali, Business Convention, Brokerage Event, incontri di “business matching” con interlocutori 

internazionali, anche attraverso una riformulazione in chiave digitale dei servizi di supporto e 

accompagnamento, anche in convenzione con l’ecosistema locale e con partner regionali e 

nazionali, strategici.  

c) Azioni per sostenere altre modalità di espansione in mercati esteri 
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Rientreranno in quest’ambito le azioni di Diplomazia Economica con i Paesi e le Regioni con cui si 

ritiene opportuno intraprendere e approfondire le relazioni, sulla base delle potenzialità di sviluppo 

socio-economico e con le quali si condividono le medesime priorità relative a settori produttivi e di 

mercato, anche mediante l’attività di raccordo con i partner istituzionali, in particolare 

MAECI, MISE, MIUR, il Sistema Camerale, ICE Agenzia, il Polo SACE SIMEST, etc.  

Saranno inoltre avviate iniziative specifiche di Brokeraggio settoriale e Open Innovation 

internazionale. Sono previste iniziative di supporto alla collaborazione, al networking, al matchmaking 

ed al trasferimento di tecnologie fra ecosistemi locali ed ecosistemi dei Paesi obiettivo, 

sia in presenza che in modalità digitale. Rientra in quest’ambito l’iniziativa dedicata ai 

“VideoPitchCall”, quale opportunità di matchmaking con ecosistemi internazionali offerta a startup, 

imprese innovative, centri di ricerca e spin off universitari del Lazio, ed i Laboratori di brokeraggio 

internazionale, come "I2BLab – International Innovation Brokerage Lab" per lo sviluppo di 

business internazionale sui temi dell’innovazione. 

d) International talent/Startup support  

Saranno in quest’ambito avviate iniziative volte all'internazionalizzazione della Community degli 

Innovatori, per la valorizzazione internazionale dell’eccellenza italiana nei settori 

innovativi e ad alto contenuto tecnologico. Fra le iniziative si prevede l'organizzazione di 

Networking Day Digitale (speed pitching digitali per favorire partenariati e contaminazione fra 

imprese e mondo della ricerca), di Community Lab Digitale (tavoli di lavoro virtuali per coinvolgere 

imprese e mondo della ricerca con il supporto di advisor o expertise esterna), di Work Cafè Digitale 

(tavoli territoriali digitali per coinvolgere i Territori) e Jam (maratone di progettazione su tematiche 

specifiche a dimensione internazionale).  

e) Attrazione Investimenti Esteri 

Si tratta dell’avvio di un programma coordinato di iniziative volte ad attrarre, agevolare e consolidare 

gli investimenti nella regione promuovendo il Lazio quale destinazione di IDE (Investimenti Diretti 

Esteri) realizzate nell’ambito di Invest in Lazio, progetto dedicato alla promozione e alla governance 

degli Investimenti Esteri. Le politiche specifiche si svilupperanno su due pilastri:  

i. per la costruzione di un’offerta localizzativa regionale (brownfield e greenfield) ottenuta dalla 

sistematizzazione di aree produttive disponibili, da mettere a disposizione di investitori esteri 

favorendo così l’insediamento e lo sviluppo di imprese, assicurandosi di garantire la tutela del 

tessuto imprenditoriale del Lazio sia sul piano produttivo che occupazionale (si 

prevede in quest’ambito: la mappatura delle aree disponibili, con il contributo sostanziale del 

neoistituito Consorzio Unico Industriale del Lazio, degli enti locali a cominciare dal Comune 

di Roma Capitale, dell’Autorità Portuale, del Tecnopolo e di Invitalia; la realizzazione del 
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portale Invest in Lazio, anche come sezione di www.lazioinnova.it / www.laziointernational.it, 

che funzioni come punto di accesso unico per tutte le informazioni in materia di Attrazione 

Investimenti nel Lazio e strumento di promozione; l’istituzione di un servizio di Customer 

Care/Aftercare per le imprese multinazionali già localizzate sul territorio del Lazio al fine di 

sostenerne il radicamento e favorire processi di co-localizzazione; l’attivazione di un programma 

Multiplier per selezionare società di servizi e professionisti, con specifiche competenze di natura 

giuridica, economica, tributaria in ambito internazionale, di consulenza in ambito di M&A, in grado 

di assistere le imprese che intendono investire nel Lazio.  

ii. per la partecipazione ad iniziative di promozione di progetti scientifici, tecnologici e 

industriali che offrono opportunità di business, nel quadro delle attività promosse dal 

programma nazionale Invest In Italy, promosso dalla Task Force Attrazione Investimenti 

(partenariato Agenzia-ICE /INVITALIA, MISE e MAECI) e coordinato dalla Conferenza delle 

Regioni.  

Nel 2022 proseguiranno inoltre le attività di supporto operativo alla Cabina di Regia regionale per la 

partecipazione della Regione Lazio ad Expo 2020 Dubai (1 ottobre 2021 – 31 marzo 2022), con 

particolare riferimento ai Forum internazionali: definizione dei contenuti negli eventi tematici, coinvolgimento 

dei relatori in rappresentanza dell’ecosistema regionale, organizzazione delle relative missione di outgoing, 

individuazione ed ingaggio degli attori da coinvolgere nelle iniziative programmate durante le settimane 

tematiche. 

 

2.3.3. DT, Cluster e Smart Specialisation 

In continuità con le misure già avviate negli esercizi precedenti, nel corso del 2022 Lazio Innova svilupperà 

ulteriormente le iniziative a supporto di quei settori, comparti ed esperienze del tessuto 

socioeconomico del territorio collegate alle aree di specializzazione intelligente e ad alto 

contenuto innovativo e tecnologico. Tale obiettivo sarà perseguito utilizzando quegli “strumenti” che 

facilitino la collaborazione tra PMI, startup innovative, grandi imprese ed enti di ricerca presenti sia nel 

territorio regionale sia che in quello extraregionale. In questo contesto, si segnalano le attività di sostegno ai 

Distretti Tecnologici Regionali (DTR) che già vedono la partecipazione di Lazio Innova (il Distretto 

Tecnologico dell’Aerospazio; il Distretto tecnologico delle Bioscienze; il Distretto per le Nuove 

Tecnologie applicate ai Beni e le Attività Culturali) e dei Cluster Tecnologici Nazionali (CTN).  

Particolare rilevanza assumeranno le iniziative correlate al progetto DTC – Distretto Tecnologico Beni 

e Attività Culturali, che nel corso degli ultimi esercizi ha conosciuto una importante diffusione 

e riconoscimento nel tessuto produttivo, culturale ed economico del territorio. Nato su iniziativa 

della Regione Lazio nel contesto di un Accordo di Programma Quadro (APQ6 - “Ricerca, Innovazione 
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Tecnologica, Reti Telematiche”) tra Regione Lazio, Ministero dello Sviluppo Economico, Ministero 

dell’Istruzione, Università e Ricerca e Ministero per i Beni e le Attività Culturali e del Turismo, il DTC è 

pensato come uno strumento di sviluppo economico e territoriale, per attivare una rete strutturata di 

rapporti e collaborazioni tecnico/scientifiche tra la ricerca pubblica e privata e il sistema delle 

imprese, con l’intento di valorizzare l’insieme delle competenze e delle tecnologie dedicate alla tutela e 

alla fruizione dei beni culturali ed alle attività culturali. Il Programma è stato negli anni rafforzato nell’ambito 

del IV Accordo Integrativo dell’APQ6 ("Ricerca, Innovazione tecnologica, Reti telematiche" - Stralcio 

"Attuazione degli interventi programmatici e dei nuovi interventi relativi al Distretto Tecnologico per le 

Nuove Tecnologie applicate ai Beni e alle Attività Culturali") con 41,7 milioni di euro destinati alla 

realizzazione di 5 Azioni specifiche.  

La prima Azione (TE1) ha visto con la prima fase il consolidamento del “Centro di Eccellenza DTC 

Lazio” che raggruppa tutte le 5 università statali del Lazio (Università degli Studi “La Sapienza”, Università 

degli Studi “Tor Vergata”, Università degli Studi “Roma Tre”, Università degli Studi della Tuscia, Università 

degli Studi di Cassino e del Lazio Meridionale) e gli enti di ricerca CNR, ENEA e INFN. Il “Centro di 

Eccellenza” (www.dtclazio.it) inteso anche come infrastruttura tecnologica di ricerca e centro di servizi al 

territorio, si pone come punto di riferimento per enti pubblici (per es. Soprintendenze statali e 

Sovrintendenza capitolina) o privati (per es. Fondazioni, associazioni o collezionisti), e soprattutto per le 

imprese (artigianali e industriali) del settore dei Beni Culturali. Opera per la realizzazione di azioni strategiche 

sul piano della formazione, della ricerca e del trasferimento tecnologico, tra loro strettamente integrati, al 

fine del potenziamento, rilancio ed internazionalizzazione del sistema imprenditoriale del Lazio 

attivo nel settore delle tecnologie per i beni e le attività culturali, mettendo a sistema risorse 

territoriali, competenze e know-how dei partner. Il Centro di Eccellenza si è costituito sotto forma di 

Associazione stabile sul modello dei Cluster Tecnologici Nazionali il 22 settembre 2020 e si è dotato 

dell’Infrastruttura di ricerca composta da una rete di 237 laboratori (dai 140 iniziali), dotati di 

attrezzature e strumentazione scientifiche, know-how e competenze specifiche e tecnologicamente avanzate. 

La seconda fase del TE1 è principalmente dedicata ai Progetti per il Capitale Umano e ai Progetti di 

Ricerca. Quanto ai primi, a fine 2020 sono stati approvati 50 nuovi progetti (di cui 21 master, 10 Corsi di 

Alta Formazione, 2 Corsi di Apprendimento Permanente di rilevanti dimensioni, 9 MOOC e 8 progetti di 

altra tipologia tra summer/winter school, training camp, contamination lab). In totale le sovvenzioni daranno 

luogo ad almeno 300 borse di studio ed all’attivazione di altre forme di contratto a tempo determinato per 

giovani dottorandi, dottorati, ricercatori in qualità di tutor, mentor, etc. Quanto ai secondi, i Progetti di 

Ricerca, la Regione Lazio ha approvato altri 22 Progetti RSI presentati dal Centro di Eccellenza DTC Lazio 

con la partecipazione di oltre 100 soggetti tra cui 57 dipartimenti e istituti universitari, 33 imprese 

e 10 Titolari di Luoghi della Cultura. I 22 Progetti si aggiungono ai 13 già approvati con uno 

stanziamento complessivo doppio rispetto al previsto e pari a circa 5,5 milioni di euro.  All’interno 
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dei Progetti saranno banditi almeno 50 assegni e borse di ricerca per i giovani ricercatori del Lazio. 

Al fine di rafforzarne la rilevanza sia a livello nazionale che internazionale, il Centro di Eccellenza è stato 

inserito tra le 4 infrastrutture di ricerca che la Regione Lazio ha segnalato al MISE per il 

finanziamento all’interno del piano nazionale. 

Quanto alla seconda Azione TE2, proseguiranno nel 2022 le attività relative alla seconda fase, per la 

realizzazione di 49 progetti selezionati nella prima fase dell’intervento, con un investimento complessivo 

che la Regione Lazio mette a disposizione di poco inferiore ai 50 milioni di euro rispetto ai 23,2 milioni 

inizialmente previsti.  La prima fase dell’intervento è stata attivata nel 2018 con l’Avviso pubblico della 

Regione Lazio (gestito da Lazio Innova) dedicato alla “Ricerca e Sviluppo di Tecnologie per la 

Valorizzazione del Patrimonio Culturale”, rivolto ai titolari – proprietari o gestori – degli istituti e dei 

Luoghi della Cultura localizzati nel territorio del Lazio promotori, in forma singola o aggregata, di soluzioni 

innovative per la valorizzazione, conservazione, recupero, fruizione e sostenibilità del patrimonio culturale.  

Saranno inoltre gestite le attività relative all’Avviso TE3 - Investimenti nel capitale di startup, spin-off, 

in fase di emanazione, che, con un investimento complessivo di 3 milioni di euro mira a sostenere la 

nascita e lo sviluppo di imprese con attività ad alto contenuto tecnologico ed innovativo connesse al DTC  

che abbiano necessità di avviare processi di capitalizzazione e rafforzare la compagine con competenze 

scientifiche o umanistiche anche provenienti dal Centro di Eccellenza DTC Lazio. Si prevede infine, in 

relazione all’intervento TE4 (6 milioni di euro) la definizione e successiva emanazione dell’Avviso dedicato 

alla ricerca e allo sviluppo di nuove tecnologie e metodologie per una migliore fruizione dello spettacolo 

dal vivo - musica, teatro, danza.  

Con riferimento invece allo sviluppo dei Cluster Tecnologici Nazionali (reti di soggetti pubblici e privati 

attive negli ambiti della ricerca industriale, la formazione e il trasferimento tecnologico), nel corso del 2022 

proseguiranno le iniziative di collaborazione e supporto ai 4 cluster già partecipati dalla Regione Lazio: 

“CTNA” (Aerospazio), “Alisei” (Bioscienze), “CTN-TSC” (Tecnologie per le Smart Communities), “Blue 

Italian Growth” (Economia del Mare).  

Rafforzando le azioni già intraprese nelle precedenti annualità ed in ottica di continuo miglioramento, i 

principali ambiti in cui si intende intervenire nel 2022 sono: i) elaborare proposte per accelerare i processi di 

innovazione e aumentare la competitività industriale regionale; ii) coadiuvare le iniziative della 

Regione funzionali a sostenere il riposizionamento strategico del sistema produttivo regionale nel 

panorama tecnologico internazionale; iii) raccogliere in modo coordinato e organico le migliori 

esperienze e competenze esistenti sul territorio regionale e nazionale favorendo l’inclusione di 

tutte le organizzazioni operanti nel settore interessate ad aderire e realizzando, allo stesso tempo, sinergie 

tra settori industriali diversi sulle stesse tipologie tecnologiche; iv) favorire una stabile connessione e 
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interazione tra ambiti, politiche, interventi e strumenti di carattere nazionale, regionale e 

locale; v) creare le condizioni per migliorare la capacità di attrazione di investimenti e di talenti. 

Particolare rilevanza assumeranno le iniziative relative al Cluster Tecnologico Nazionale Aerospaziale 

(CTNA) di cui Lazio Innova, per conto della Regione Lazio, è socio fondatore.  Il CTNA è uno strumento 

operativo che si basa sullo sforzo dei soci di consolidare la cooperazione interregionale tra i distretti 

aerospaziali dei vari territori utili a valorizzare le eccellenze tecnologiche nazionali, potenziare il sistema 

della ricerca, favorire la crescita di tutti gli attori di filiera, sviluppare occupazione e, in sintesi, migliorare la 

competitività del sistema aerospazio nel suo complesso. Tra i suoi obiettivi, il CTNA ha il 

posizionamento dell’industria aerospaziale italiana ai livelli più alti ed importanti in Europa, sia nel settore 

aeronautico eco-sostenibile ed integrato, sia nella ricerca spaziale per lo sviluppo, la salvaguardia e il 

mantenimento del ruolo di leadership nelle tecnologie abilitanti. In tale ambito, Lazio Innova svilupperà, anche 

nel prossimo anno, una serie di iniziative, tra cui la partecipazione ai gruppi di lavoro e ai comitati tecnici per 

l’aggiornamento del Piano Azione Triennale 2021-2023 del CTNA da sottoporre, come i precedenti, 

all’approvazione al MIUR. 

Si opererà inoltre nel 2022 per favorire la crescita dimensionale dei partecipanti alla rete della “Comunità 

degli innovatori”, un’iniziativa della Regione Lazio che riunisce i vincitori dei bandi POR 2014-2020 legati 

all’innovazione ed operanti nelle Aree di Specializzazione regionale, in particolare nei settori aerospazio, 

scienze della vita, blu economy, digital, energia/circular, agrifood, industria 4.0 e turismo. Tale attività 

comprende “la messa in rete” di professionisti, PMI e startup innovatrici, grandi imprese ed enti 

di ricerca che operano nel territorio, ed è attuata attraverso incontri di business networking, anche virtuali, 

(digital meetings) finalizzati a sviluppare la reciproca conoscenza online o offline e a favorire nuove 

relazioni e partnership tecnologiche e commerciali; ad oggi è stata condotta l’attività di prototipazione 

e realizzazione di attività di coinvolgimento e ingaggio dedicate ai membri della community e agli stakeholder 

dell’innovazione e la  Community al momento conta più di 4.000 professionisti all’interno del social network 

di business più diffuso e partecipato al mondo. Le attività 2022 riguarderanno in particolare il rafforzamento 

dei canali (channels) di coinvolgimento e ingaggio dei professionisti della regione Lazio nei Cluster di 

riferimento e in particolare il potenziamento dell’ingaggio cross-platform dei professionisti appartenenti alla 

community.  

Le attività svolte da Lazio Innova nell’ambito della partecipazione ai CTN hanno degli importanti riflessi 

anche sugli altri programmi aziendali, quali l’attività di internazionalizzazione, l’attrazione di investimenti 

esteri, lo sviluppo e la nascita di startup, la promozione delle eccellenze del Lazio nel campo della ricerca 

scientifica.  

La partecipazione alle attività dei Cluster e dei Distretti Tecnologici è realizzata in attuazione della 

Smart Specialisation Strategy (S3), e rientra nell’ambito delle misure, dei programmi e della costruzione 
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di un ecosistema favorevole al riposizionamento competitivo delle realtà industriali e produttive regionali 

attraverso un progressivo superamento dei tradizionali concetti di “settore produttivo” inglobandoli in un 

modello in cui le eccellenze tecnologiche, sia di ricerca, sia industriali, siano al centro di processi di 

adattamento e trasformazione, svolgendo il ruolo di “driver dell’innovazione”. 

In proposito si segnala anche, in continuità con l’esercizio precedente, la prosecuzione nel 2022 delle attività 

di assistenza tecnica all’Area Economia del Mare della Regione Lazio, riguardo le tematiche relative 

alla Blue Growth (con particolare riferimento ai settori Focus) e per sviluppare il potenziale inespresso 

relativamente all’innovazione e alle nuove applicazioni (soprattutto digitali) nei settori primari 

(cantieristica, trasporto marittimo e filiera ittica) caratterizzati da un livello di dinamismo debole e una bassa 

propensione all’innovazione sia per la nascita di una nuova generazione di imprenditoria nei settori emergenti 

(acquacultura, biotecnologie ed rinnovabili offshore) che faticano ad affermarsi.    

 

2.4. La comunicazione delle politiche pubbliche 

La comunicazione delle politiche pubbliche coadiuva in maniera trasversale tutte le iniziative di Lazio 

Innova, contribuendo così alla realizzazione della strategia della Regione per il riposizionamento competitivo 

del tessuto produttivo e dei sistemi territoriali del Lazio sulla frontiera dell’innovazione, della digitalizzazione, 

della sostenibilità, dello sviluppo infrastrutturale e della riduzione delle diseguaglianze sociali. Obiettivi 

prioritari delle attività di comunicazione sono quelli di: diffondere le opportunità offerte dai fondi europei su 

tutto il territorio regionale; favorire la trasparenza nelle informazioni, ampliando la platea dei potenziali 

beneficiari; valorizzare le strategie comunitarie e il collegamento con le politiche regionali; diffondere le 

migliori pratiche; coadiuvare la partecipazione e la condivisione delle scelte tra i cittadini e i soggetti portatori 

di interesse; presentare i risultati conseguiti, in un’ottica di sempre maggiore trasparenza, contribuendo così 

indirettamente all’esercizio di autovalutazione delle misure e delle politiche pubbliche legate all’utilizzo dei 

fondi FESR.  

Tali obiettivi continueranno a essere il riferimento essenziale delle attività di comunicazione anche nel 2022, 

sapendo tuttavia che la programmazione delle iniziative dovrà muovere dal riconoscimento dei mutamenti 

registrati a seguito degli effetti della pandemia di Covid-19 che già dal 2020 hanno portato a rimodulare 

parte dell’attività, nell’ottica di una crescente – e sempre più strutturale – digitalizzazione di modelli 

e strumenti utilizzati. Tali modificazioni non potranno non interessare le attività del 2022, all’interno delle 

quali si inseriscono quelle propedeutiche all’avvio della nuova programmazione unitaria 2021-2027.  

Coerentemente con le ultime indicazioni ricevute anche dalla Commissione europea, la 

comunicazione di politiche pubbliche sarà quindi modulata attraverso l’impiego dei canali e degli 

strumenti digitali funzionali a ridurre i costi, accelerare i tempi di produzione e diffusione delle 

informazioni, migliorare il rapporto tra risorse impiegate e risultati conseguiti e a costruire nuove forme 
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partecipative che pongano la Regione e Lazio Innova in condizione di dialogare attraverso i più 

aggiornati canali di confronto con i protagonisti della vita sociale ed economica del Lazio.  

Questo sarà possibile tramite uno strutturale riorientamento da un modello di comunicazione top-

down di tipo tradizionale, a uno fortemente innovativo di tipo circolare, funzionale cioè a favorire 

scambi di notizie, informazioni, approfondimenti, ricezione di feedback e proposte dai potenziali destinatari 

e dai beneficiari. Ulteriore valore aggiunto della nuova comunicazione circolare è quello di potere 

focalizzare in misura più rapida e diretta il rapporto tra obiettivi e potenziali beneficiari, 

distinguendo tra attività di tipo orizzontale, rivolte all’insieme dell’ecosistema economico del Lazio, e 

altre di tipo verticale, finalizzate a informare e coinvolgere determinati target di riferimento. La coerenza 

tra obiettivi delle misure regionali, individuazione dei destinatari e utilizzo dei canali di comunicazione e 

partecipazione sarà un elemento essenziale della nuova comunicazione circolare, che potrà prevedere anche 

forme di collaborazione con i protagonisti della vita economia e sociale del territorio.  

In questo contesto, e in coerenza e continuità con le indicazioni fornite dal Piano industriale triennale 2019-

2021 di Lazio Innova, la comunicazione sarà incentrata su quattro canali di lavoro: 

a) la comunicazione dei Fondi SIE e del POR FESR; 

b) la comunicazione istituzionale; 

c) le iniziative e i progetti delle Direzioni regionali; 

d) l’identità aziendale e il collegamento tra questa e le iniziative realizzate a favore dell’economia del 

territorio. 

A partire da queste considerazioni, nel corso del 2022 verrà data continuità alla comunicazione delle attività 

già avviate dall’Azienda nei precedenti esercizi e in corso di completamento, mentre, allo stesso tempo, sarà 

data ampia copertura alle esigenze di comunicazione della nuova programmazione unitaria 2021-

2027. Al fine poi di favorire la diffusione e la realizzazione di tutte le misure utili al riposizionamento dei 

subsistemi territoriali, saranno sviluppati ulteriormente modelli di confronto dinamici con il territorio, 

i cittadini e le imprese, attraverso, ad esempio, la collaborazione con la rete Spazio Attivo e altre iniziative 

di animazione territoriale da svolgere in modalità prevalentemente telematica. Continuerà inoltre il supporto 

alle politiche aziendali di accompagnamento e tutoraggio ai beneficiari degli avvisi e di individuazione degli 

strumenti partecipativi rivolti alle imprese e ai cittadini, funzionali alla definizione dei diversi programmi 

strategici regionali. Anche alla luce della coincidenza tra la chiusura del ciclo 2014-2020 e l’avvio del 2021-

2027, parte delle attività 2022 sarà dedicata alla predisposizione di materiali di comunicazione istituzionale (in 

formato prevalentemente digitale) di carattere divulgativo sui risultati delle misure conseguite e sulle nuove 

strategie e politiche per il territorio definite dalla Regione Lazio attraverso la declinazione dei cinque Obiettivi 

di Policy afferenti al POR FESR 2021-2027. Infine, al fine di contribuire alla migliore visibilità dell’identità 
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aziendale, saranno aggiornati e riconfigurati i principali canali di comunicazione telematica della Società, a 

partire dal sito internet aziendale. 
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3. Evoluzione e gestione della pianta organica di Lazio Innova 

3.1. Il Budget per il 2022 e la pianta organica 

L’esercizio 2022 sarà caratterizzato da una sostanziale continuità dell’organico, che al 31 dicembre 2021 era 

articolato nella maniera riepilogata nella successiva Tabella 3: 

TAB.3 - PIANTA ORGANICA LAZIO INNOVA AL 31/12/2021. INQUADRAMENTI PREVISTI DAL CCNL DEL CREDITO APPLICATO 

DALLA SOCIETÀ 

Inquadramento Numero unità 
Dirigenti 8 
Quadri Direttivi 4° Livello 18 
Quadri Direttivi 3° Livello 14 
Quadri Direttivi 2° Livello 16 
Quadri Direttivi 1° Livello 43 
Area Professionale 3 – 4° Livello 56 
Area Professionale 3 – 3° Livello 66 
Area Professionale 3 – 2° Livello 43 
Area Professionale 3 – 1° Livello 6 
Area Professionale 2 – 3° Livello 5 
Area Professionale 2 – 2° Livello 3 
Area Professionale 2 – 1° Livello 0 
Totale 278 

 

Lazio Innova ha già evidenziato, nel documento trasmesso alle Direzioni regionali competenti per acquisire la 

dovuta approvazione da parte della Giunta regionale in attuazione del D.Lgs. 175/2016 e delle DGR 

n.161/2019 e n.55/2022, un fabbisogno di nuovo personale determinato da diversi motivi strutturali: 

innalzamento dell’età media (già oltre i 50 anni); specifica esigenza di inserire nuove competenze digitali nei 

processi operativi migliorati dall’introduzione di adeguate tecnologie; crescenti necessità gestionali, 

progettuali e finanziarie connesse alla domanda di “capacità aziendale” con la quale rispondere agli obiettivi 

indicati dalla Regione, fra i quali emerge il forte incremento delle misure finanziarie da gestire (direttamente 

o indirettamente), soprattutto a fronte della nuova programmazione con Fondi europei e dell’atteso impatto 

del PNRR.  

Il piano è orientato all’inserimento nell’organizzazione di Lazio Innova di 18 risorse qualificate, 

prevalentemente caratterizzate da profilo professionale junior ma con spiccate attitudini all’utilizzo di 

strumenti di lavoro digitali.  

Per l’anno 2022, si ipotizza soltanto una progressiva e parziale gestione delle assunzioni, attivate al termine 

di una procedura di evidenza pubblica (ispirata ai criteri generali del D.Lgs. 165/2001) che sarà definita e resa 

operativa solo al termine dell’iter autorizzativo previsto presso la Giunta regionale del Lazio.   
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Alla luce di quanto sopra, il budget previsionale 2022 per il personale dipendente si attesta su un valore 

complessivo, ovvero inclusivo di tutte le ipotesi di “trascinamento” dei costi per esito del rinnovo 

contrattuale, delle numerose anzianità maturate, del prevedibile ritorno al lavoro straordinario in fase di 

uscita dall’emergenza sanitaria e infine dell’impatto solo parziale delle assunzioni previste, stimato in 21,1 

milioni di euro.  

Considerando le prospettive operative della Società per il triennio 2022-24 e per il settennio di nuova 

programmazione con Fondi europei (2021-27), si prevede nel medio periodo il pieno rispetto dei vincoli 

definiti dalla normativa nazionale e regionale di riferimento quanto al corretto e stabile equilibrio fra il valore 

della produzione e i costi del personale dipendente. 

3.2. Le attività di formazione 

Le iniziative formative del 2022 saranno dedicate soprattutto alla necessità – complessivamente avvertita – di 

coordinare al meglio l’organizzazione “ibrida” del lavoro (in sede e da remoto, nella modalità “agile” 

ormai resa necessaria dall’emergenza e considerata utile per poterne sfruttare gli elementi virtuosi di 

flessibilità) e il rafforzamento della “transizione digitale” avviata nei principali processi produttivi 

aziendali. 

Stante il consolidamento in azienda dei nuovi applicativi introdotti nel biennio 2020/21 – ed essendo stata 

completata la diffusione del software “Microsoft 365” quale strumento base del lavoro (cfr. Par.1.4) –  nel 

2022 saranno mantenuti i previsti interventi formativi sul versante informatico, di ambito sia generale 

che più avanzato, con il fine di consentire un utilizzo sempre più ampio ed efficace delle potenzialità offerte 

dai software in possesso dell’azienda (gestione documentale condivisa; connessione facile e sicura; 

sostituzione graduale delle procedure articolate e complesse con più semplici azioni in “real time”). 

Saranno altresì proseguiti dei percorsi formativi rivolti a mantenere, rafforzare o riavviare le competenze 

tecniche e le motivazioni: elementi a rischio di fragilità dopo un biennio di difficile convivenza con l’emergenza 

pandemica. 

Per il budget dedicato alla formazione, si conferma quanto tradizionalmente assunto da Lazio Innova, con un 

investimento compreso fra lo 0,5% e l’1% del monte-salari. Si può quindi ipotizzare un volume di 

investimenti di circa 150.000 euro come riferimento annuo per il 2022. 

 

4. Il Piano economico 2022 

Il Piano annuale delle attività oltre a illustrare distintamente le attività da realizzare nell’anno di riferimento e 

i relativi risultati da raggiungere, contiene il piano economico che ne costituisce parte integrante.  Nel rispetto 
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della DGR n. 999/2020, il piano economico riepiloga i costi e i conseguenti ricavi previsionali, classificati 

secondo le disposizioni dell’art. 2425 del codice civile, distinti tra Fondo di dotazione e Altri Fondi. 

Si rammentano le principali definizioni riportate dalla suindicata DGR n. 999/2020: 

 Fondo di dotazione, è il Fondo istituito con l’art. 24 “Istituzione dell’Agenzia regionale per gli 

investimenti e lo sviluppo (ora Lazio Innova S.p.A.)” della L.R. 07 giugno 1999, n. 6 e s.m.i.; 

 Altri Fondi, sono i Fondi assegnati dalla Regione Lazio a Lazio Innova S.p.A., di natura regionale, 

statale, comunitaria, diversi dal Fondo di dotazione, e provvidenze di altra natura; (art. 7 L.R 6 aprile  

2002, n. 8) 

 Costi di progetto, sono i costi riconducibili univocamente ad attività affidate dalla Regione Lazio a 

Lazio Innova S.p.A. con specifiche disposizioni normative o della Giunta regionale;  

 Costi di struttura, sono i costi per il funzionamento della società e non univocamente riconducibili 

ad una specifica attività (a mero titolo a titolo esemplificativo e non esaustivo: le locazioni, gli organi 

societari, le manutenzioni, i servizi di facility management, gli accantonamenti, gli ammortamenti e le 

svalutazioni, gli oneri e i proventi finanziari, le imposte dirette e indirette, il costo del personale non 

direttamente imputato a specifiche attività). 

Il piano economico di seguito riportato è, pertanto, articolato in: 

 Fondo di dotazione – “Struttura”; 

 Fondo di dotazione – “a Progetto”; 

 Altri Fondi; 

 Altri ricavi, comprende i proventi per il personale distaccato presso terzi, le quote di competenza 

dei contributi in conto capitale erogati dalla Regione Lazio per la realizzazione di investimenti legati 

alla rete degli Spazio Attivo e i ricavi derivanti dalle attività svolte in favore dei soggetti incubati presso 

le sedi degli Spazio Attivo. 

La Tabella 4 contiene una rappresentazione del budget 2022 rev.01 di Lazio Innova e un confronto con il 

relativo budget (si specifica che il budget 2021 accoglie le variazioni intervenute successivamente al Piano 

Attività 2021 approvato con Deliberazione n. 525 del 30/07/2021).   
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LAZIO INNOVA – Piano delle Attività 2022 

 

La comparazione tra il 2022 e il 2021 evidenzia una crescita stimata dell’impegno finanziario previsto 

per Lazio Innova, con un valore complessivo che passa da 57,4 milioni di euro del 2021 a circa 58,4 milioni 

di euro circa del 2022. Tale aumento, di circa 1,7 punti percentuali, è riconducibile essenzialmente alle stime 

legate alla nuova programmazione POR 2021-2027, ancora in fase di definizione. 

Analizzando nel dettaglio le principali variazioni, si registra un incremento del costo stimato del personale, da 

20,5 milioni a 21,1 milioni e dei costi per servizi, che passano da circa 24 a 24,6 milioni. Questi ultimi evidenziano 

una riduzione del 32% per le attività a valere sugli Altri Fondi di natura regionale, un incremento del 18% 

circa in relazione all’attuazione della programmazione europea (che complessivamente cresce di circa 2 

milioni di euro) ed un incremento del 24% circa per il Fondo di dotazione “a progetto”. Una riduzione si 

registra in relazione agli accantonamenti e agli oneri diversi di gestione che si attestano ad un valore stimato di 

circa, 0,48 milioni. 

Il Fondo di Dotazione (cap. di bilancio C21900) si attesta a circa euro 34,8 milioni di euro (IVA 

inclusa) con un incremento, rispetto al 2021, di circa euro 2,3 milioni di euro.  

L’articolazione sintetica per Assi del budget 2022 è riportata nella Tabella 5. 

TAB. 5 - LAZIO INNOVA. ARTICOLAZIONE PER ASSI DEL BUDGET 2022. VALORI IN EURO 

 

 

Dall’analisi della struttura dei costi dei singoli Assi, si evidenzia per l’Assistenza Tecnica e per le Attività 

Finanziarie un significativo ricorso al personale interno rispetto alle forniture di beni e servizi previste per le 

attività a progetto; i Servizi 2IT, per la natura stessa delle attività che li compongono (internazionalizzazione 

e rete Spazio Attivo), si caratterizzano per un significativo ricorso a forniture di beni e servizi. L’Asse Staff e 

PIANO ANNUALE

 TOTALE  Assistenza Tecnica  Attività Finanziarie  Servizi 2IT  Staff e Funzion. 

Personale 21.120.000        4.304.995           5.441.272           5.034.391           6.339.342           
F.do di Dotazione 18.131.240         3.274.948           3.813.157           4.818.793           6.224.342           

A. Fondi 2.873.760           1.030.047           1.628.115           215.598              -                       
Altri Ricavi 115.000              -                       -                       -                       115.000              

Costi di Struttura 6.455.996           -                       -                       450.000              6.005.996           
F.do di Dotazione 5.940.996           -                       -                       -                       5.940.996           

A. Fondi -                       -                       -                       -                       -                       
Altri Ricavi 515.000              -                       -                       450.000              65.000                 

Costi di Progetto 20.928.002        3.370.373           5.759.577           11.798.052        -                       
F.do di Dotazione 4.448.231           1.038.950           2.506.281           903.000              -                       

A. Fondi 16.279.771         2.331.423           3.253.296           10.695.052         -                       
Altri Ricavi 200.000              -                       -                       200.000              -                       

TOTALE GENERALE 48.503.998        7.675.368           11.200.849        17.282.443        12.345.338        

2022
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Funzionamento assorbe risorse legate prevalentemente alla gestione e al mantenimento delle strutture ed 

evidenzia, pertanto, un impegno di circa euro 6 milioni relativo ai costi di struttura. 

Si rammenta che ai sensi della D.G.R. 49/2016 viene effettuato in corso d’anno un “controllo in itinere” 

delle attività. Tale controllo avviene sia in termini qualitativi sia in termini di monitoraggio economico-

finanziario attraverso una verifica quadrimestrale, mediante il sistema informativo SI.MO.C., dei valori 

economici distinti per Assi e dei flussi di cassa. 

 

4.1 Il Piano Economico generale 2022 

Nel rispetto delle disposizioni di cui alla D.G.R. 999/2020 e della D.G.R. 49/2016, la Tabella 6 riporta il Piano 

Economico Generale 2022 suddiviso tra Fondo di dotazione, Altri Fondi e Altri ricavi, in relazione alle diverse 

fonti e tipologie di finanziamento poste a copertura dei costi o a remunerazione delle attività svolte. 

TAB. 6. - LAZIO INNOVA. PIANO ECONOMICO GENERALE 2022. ARTICOLAZIONE FONTI DI FINANZIAMENTO. VALORI IN EURO 

 
 
 
 

PROSPETTO PIANO ECONOMICO GENERALE

RICAVI TOTALE GENERALE Fondo Dot. 
Struttura

Fondo Dot. a 
progetto

Altri Fondi Altri Ricavi

Ricavi Delle Vendite E Delle Prestazioni            48.503.998     24.072.236       4.448.231           19.153.531           830.000 
TOTALE RICAVI            48.503.998     24.072.236       4.448.231           19.153.531          830.000 

COSTI TOTALE GENERALE
Fondo Dot. 

Struttura
Fondo Dot. a 

progetto Altri Fondi Altri Ricavi

Costi Per Consumi Materie Prime, Sussidiarie E 
Merci

                   50.100             50.100                      -                              -                        -   

Costi Per Servizi            24.610.098       4.370.837       4.448.231           15.791.030                      -   
Costi Per Godimenti Beni Di Terzi                  930.950           930.950                      -                              -                        -   
Costi Fissi Per Il Personale            21.120.000     18.131.240                      -                2.873.760           115.000 
Ammortamenti E Svalutazioni              1.100.000           500.000                      -                   150.000           450.000 
Accantonamenti                    50.000             50.000                      -                              -                        -   
Oneri Diversi Di Gestione                  482.850           482.850                      -                              -                        -   

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE            48.343.998     24.515.977       4.448.231           18.814.790          565.000 
Oneri E Proventi Finanziari                    10.000             10.000                      -                              -                        -   
Rettifiche Valore Attivita' Finanziarie - 
Svalut./Rivalutaz.                             -                        -                              -                        -   
Imposte Sul Reddito                  150.000           150.000                      -   
Copertura Costi Da Altri Fondi E Altri Ricavi                             -   -        603.741                      -                   338.741           265.000 

TOTALE COSTI            48.503.998     24.072.236       4.448.231           19.153.531          830.000 
Utile/Perdita D'Esercizio                             -                        -                        -                              -                        -   

Iva Ove Applicabile               9.867.852       5.295.891           978.611              3.410.750           182.600 
TOTALE GENERALE IMPEGNO FINANZIARIO            58.371.850           22.564.281       1.012.600 34.794.969

BUDGET 2022 - rev 01
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4.1.1 Le attività di struttura 

 Acquisto per consumi materie prime, sussidiarie e merci: la voce comprende i costi previsti 

per gli acquisti necessari alla realizzazione delle attività svolte dalla Società, quali cancelleria, stampati, 

toner ecc.. 

 Costi per servizi: la voce include tutti i costi stimati per l'acquisto di servizi necessari sia alla 

realizzazione dei progetti che alla gestione e al funzionamento della struttura quali, a titolo 

esemplificativo e non esaustivo:  

- organi e incarichi societari quali compensi per il Consiglio di Amministrazione, per il Collegio 

sindacale e per l’organismo di vigilanza; 

- costi per organizzazioni eventi e convegni strettamente correlati alle attività a progetto; 

- altre spese per il personale quali i costi per “buoni pasto”, acquisiti sulla piattaforma Consip, e 

le spese per la formazione del personale; 

- prestazioni professionali e specialistiche riferite a costi diretti, principalmente riconducibili alla 

gestione dei Fondi assegnati dalla Regione Lazio; 

- servizi ausiliari come servizi di pulizia, di sorveglianza e custodia, di trasporto e facchinaggio, 

taxi; 

- servizi amministrativi come spese per la società di revisione, assistenza amministrativa e fiscale, 

consulenza legale, compensi per il patrocinio legale, di cui quota parte viene addebitata ai Fondi 

in gestione; 

- servizi informatici e di telecomunicazione riferiti a costi per la gestione e manutenzione di 

applicativi gestionali per l’erogazione di contributi/agevolazioni (GecoWeb) e di contabilità, per 

connessione dati; 

- spese su progetti UE e regionali relative a costi sostenuti per l’attuazione di programmi 

dell’Unione Europea e/o regionali di cui la Società è soggetto attuatore; 

- utenze e canoni e spese di manutenzione e riparazione riferite a tutte le sedi della Società nel 

territorio regionale. 

Nel rispetto di quanto previsto dalla L.R. 10/2013 in tema di spesa per consulenza e professionisti 

esterni, si rappresenta che per consulenze si intendono incarichi conferiti a persone fisiche o a persone 

giuridiche per studi, ricerche, rilascio di pareri, produzione di atti amministrativi. Per professionisti 

esterni si intendono tutti gli incarichi, già non rientranti nelle consulenze di cui sopra, dati a persone 

fisiche con l’esclusione: delle procure alle liti; dei servizi di istruttoria sui bandi affidati dalla stessa 

Regione Lazio e dei connessi incarichi esterni di componente dei nuclei di valutazione; degli incarichi 

di sindaco o componente dell’Organismo di Vigilanza; degli incarichi attribuiti per ragioni di legge. Va 

inoltre precisato che non sono considerati nel limite di cui sopra gli incarichi che sono a valere su 
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risorse europee. La stima di massima del valore delle consulenze, come sopra definite, ammonta a circa 

€ 300.000. 

 Costi per il godimento di beni di terzi: la voce rappresenta la previsione dei costi sostenuti per il 

noleggio di beni e per i canoni di locazione delle sedi degli uffici di Via Marco Aurelio 26/a, di proprietà 

della Regione e di Via dell’Amba Aradam n. 9, sub-locato dall’Azienda Ospedaliera San Giovanni 

Addolorata nonché, per i canoni di locazione dei locali destinati a ospitare gli Spazi Attivi di Latina e di 

Rieti.  

 Costi fissi per il personale: si rimanda al Capitolo 3. 

 Ammortamenti e svalutazioni: la voce comprende le quote relative alle immobilizzazioni materiali 

ed immateriali, comprese le migliorie apportate sugli immobili di proprietà della Regione, e le 

prudenziali svalutazioni su crediti vantati verso clienti; 

 Oneri diversi di gestione: la voce comprende, in particolare, la stima delle imposte e tasse non sul 

reddito, quali IMU, tassa rifiuti, diritti CCIAA, etc. 

 Oneri e proventi finanziari: la voce esprime il saldo tra i proventi e i costi per oneri e commissioni 

per la gestione dei conti correnti ordinari oltre che per il riconoscimento di linee di credito, crediti di 

firma, indispensabili per la funzionalità aziendale. 

 Accantonamenti per rischi diversi: la voce accoglie la copertura di rischi di esistenza certa o 

probabile, di cui ad oggi non sono determinabili l’ammontare o la data di sopravvenienza. 

 Rettifiche di valore di attività finanziarie, Svalutazioni e rivalutazioni, Imposte sul reddito: 

la voce contiene una previsione prudenziale delle imposte dell’esercizio, che tiene conto anche degli 

eventuali effetti riconducibili alla fiscalità differita/anticipata. 

 Copertura costi da altri fondi e altri ricavi: la voce accoglie il netto tra oneri e proventi derivanti 

da altre attività. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 12 luglio 2022, n. 549

L.R. 15 novembre 2019, n. 24. Approvazione del Piano annuale degli interventi in materia di servizi culturali
regionali e di valorizzazione culturale, annualita' 2022.

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 124 di 630



 

 

OGGETTO: L.R. 15 novembre 2019, n. 24. Approvazione del Piano annuale degli interventi in  

materia di servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale, annualità 2022. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

Su proposta del Presidente 

 

VISTO  Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTA  la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante: “Legge di contabilità e finanza pubblica” 

e successive modifiche e integrazioni; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 

enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n. 42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”, e 

ss. mm. e ii.; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 

di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla 

data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della l.r. 

n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui 

alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA             la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

 

VISTA         la legge regionale del 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA                la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, recante: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 

“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie 

per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA                 la deliberazione di Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 993, recante: “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 

“Bilancio finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed 

assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità 

amministrativa”; 
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VISTA              la deliberazione di Giunta regionale del 18 gennaio 2022, n. 8, recante: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, 

ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA  la circolare del Direttore generale della Giunta regionale prot. n. 262407 del 16 marzo 

2022, con la quale sono fornite le indicazioni operative per la gestione del bilancio 

di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell'articolo 

3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 

modificazioni”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della 

Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 

dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 

2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui 

all'articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

   

VISTA  la legge regionale 15 novembre 2019, n. 24 recante: “Disposizioni in materia di 

servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale” e successive modifiche e 

integrazioni;  

 

VISTO il regolamento regionale 8 luglio 2020, n. 20, in attuazione ed integrazione della legge 

regionale 15 novembre 2019, n. 24; 

 

VISTA  la deliberazione del Consiglio regionale del 3 aprile 2019, n. 3 concernente: “L.R. 24 

novembre 1997, n. 42 – Piano triennale di indirizzo in materia di beni e servizi 

culturali 2019- 2021”;  

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 17 marzo 2020, n. DEC12, che ha approvato 

il Piano annuale degli interventi in materia di servizi culturali regionali e di 

valorizzazione culturale, ai sensi della L.R. 15 novembre 2019, n. 24, per l’annualità 

2020; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta regionale del 20 aprile 2021, n. 192, che ha approvato il 

Piano annuale degli interventi in materia di servizi culturali regionali e di 

valorizzazione culturale, ai sensi della L.R. 15 novembre 2019, n. 24, per l’annualità 

2021; 

 

VISTO             l’art. 9 della L.R. 24/2019, il quale stabilisce che la Giunta regionale, in conformità 

al piano triennale di indirizzo, sulla base delle disponibilità di bilancio, approva, entro 

il mese di febbraio, sentita la commissione consiliare competente, il piano annuale 

degli interventi relativi all'annualità di riferimento; 

 

VISTO           il comma 2 bis dell’art. 34 della L.R. 24/2019,  introdotto dall’art. 26, lett. b) della 

Legge di Stabilità 2022, il quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 e 8 

della L.R. 24/2019, relative alla approvazione del nuovo piano triennale di indirizzo, 

trovano applicazione a decorrere dal 1° gennaio 2023 con riferimento alla 

programmazione triennale 2023-2025, mentre per l’annualità 2022 il piano annuale 

degli interventi è approvato dalla Giunta regionale ai sensi del succitato articolo 9; 
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VISTE            le seguenti norme regionali in materia di beni e servizi culturali e di valorizzazione  

                        culturale: 

 

 Legge regionale del 28 aprile 2006, n.4, art. 66, e ss. mm. e ii., in materia di 

diffusione e valorizzazione della memoria storica, ideale e culturale della 

tragedia nazionale rappresentata dalle vittime delle foibe, dall’esodo giuliano-

dalmata e dalle vicende del confine orientale negli anni 1943-1950; 

 Legge regionale dell’11 agosto 2008, n.14, art. 1, comma 13bis, e ss. mm. e ii., 

con cui la Regione prevede appositi contributi in favore dei piccoli comuni per 

interventi di valorizzazione del patrimonio culturale; 

 Legge regionale del 24 dicembre 2010, art. 2, comma 37, e ss. mm. e ii., 

mediante la quale la Regione, nell’ambito della promozione e valorizzazione 

delle attività museali,  ha inteso sostenere le attività di salvaguardia del 

patrimonio storico nazionale del Museo storico della Liberazione sito in via 

Tasso a Roma; 

 Legge regionale del 14 luglio 2014, n. 7, art. 2, commi 129-130, e ss. mm. e ii., 

con il quale la Regione, al fine di valorizzare la conoscenza, la salvaguardia e la 

conservazione del patrimonio culturale nell’area dei Castelli romani, mira a 

potenziare il consolidato modello operativo rappresentato dal Consorzio per il 

Sistema Bibliotecario dei Castelli Romani, attraverso il sostegno al 

funzionamento dell’ente e alle iniziative, adottate dal medesimo e dirette a 

favorire lo sviluppo basato sulla crescita culturale, l’innovazione e la creatività 

del territorio; 

 Legge regionale del 31 dicembre 2015, n. 17, art. 7, comma 7, e ss. mm. e ii., la 

quale dispone che, fermo restando l’esercizio da parte della Città metropolitana 

di Roma Capitale delle funzioni e dei compiti amministrativi in materia di beni, 

servizi e attività culturali ai sensi dell’articolo 1, comma 44, lettera e), della l. 

56/2014, alle province è delegata la gestione, previa convenzione con la 

Regione, delle strutture e servizi culturali e scientifici già istituiti dalle stesse; 

 

 

CONSIDERATO    che il bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022 – 2024 ha 

previsto i seguenti stanziamenti, autorizzati dalla L.R. n. 20/2021, all. A, e che alcuni 

degli importi accantonati nei suddetti Piani Annuali 2020 e 2021, e successivamente 

impegnati, risultano ancora disponibili negli esercizi sottoindicati per il 

completamento delle rispettive azioni del Piano Annuale 2022:  

 

Tipologia di 

spesa 
Capitolo es. fin. Destinazione Importo Rif. normativi 

Spese 

correnti 
U0000G11901 2022 

Museo Liberazione 

di via Tasso attività 
€ 25.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 9/10, art. 2, c. 37 
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Spese 

correnti 
U0000G11900 2022 

Società di Studi 

Fiumani per l’Archivio 

storico della città di 

Fiume 

 

€ 15.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 4/2006, art. 66 

 

Spese 

correnti 
U0000G13904 2022 

LazioCrea 

Piattaforma 

CUGBAN 

 

€ 50.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

 L.R. 24/2019, art. 9, c.      

    1, lett. a) 

Spese 

correnti 
U0000G13904 2022 

Archivi, Bibl. e 

Musei 

funzionamento e 

attività 

€ 1.150.280,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. e) 

 

Spese 

correnti 
U0000G13904 2022 

LazioCrea 

Formazione Polo 

Bibliotecario Regione 

Lazio RL1 

 

€ 120.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett. g) 

 

Spese 

correnti 
U0000G13904 2022 

Ecomusei 

funzionamento e 

attività 

€ 11.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. e) 

 

Spese 

correnti 
U0000G13904 2022 

LazioCrea  

attività culturali 

Certosa di Trisulti 

(Collepardo) 

€ 180.560,00 
L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019 art. 29, c.1 

 

Spese 

correnti 

U0000G13907 

 
2022 

Archivi, Bibl. e 

Musei 

funzionamento e 

attività 

€ 300.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. e) 

 

Spese 

correnti 
U0000G13904 2022 

Archivi, Bibl. e 

Musei 

funzionamento e 

attività Roma Capitale 

 

€ 255.840,00 
L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. c) 

 

Spese 

correnti 

U0000G13907 

 
2022 

Istituti culturali 

Sostegno al 

funzionamento 

€ 150.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 10, 

c. 1, lett. a) 

 

 

Spese 

correnti 

 

U0000G13907 

 
2022 

LazioCrea 

Archivio memoria 

storica del Lazio 

€ 150.000,00 

   L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 29, c. 

2, lett. h) 

 

 

Spese 

correnti 

 

 

U0000G13904 

 

2022 

LazioCrea 

Archivio storico 

“Sergio Flamigni” 

€ 60.000,00 

   L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 29, c. 

2, lett. h),                  

DGR 16/2020           
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Spese 

correnti 

 

U0000G13907 

 
2022 

LazioCrea Mostra e 

pubblicazione dei 

progetti vincitori 

concorso Stallino 

€ 30.000,00 

   L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c.1, lett. a) 

Spese 

correnti 
U0000G13904 2022 

LazioCrea Attività 

generali di 

comunicazione e 

promozione 

€ 20.000,00 

   L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

lett. a) 

 

Spese 

correnti 

 

U0000G13907 

 
2022 

LazioCrea Attività 

generali di 

comunicazione e 

promozione 

€ 20.000,00 

   L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

lett. a) 

 

Spese 

correnti 

 

U0000G11901 
2022 

Istituti culturali 

Attività di 

promozione culturale 

ed educativa 

€ 200.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 10, 

   c. 1, lett. a) 

 

Spese 

correnti 

U0000G11901 

2022 

Ecomusei 

funzionamento e 

attività 

€ 55.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

   c. 1, lett. e) 

 

Spese 

correnti 
U0000G23913 2022 

Province per 

gestione serv. cult. già 

istituiti 

€ 635.363,00 

 

 

L.R. 17/15, art. 7, c.20 

L.R. 24/19, art. 5, c. 3 

Piano 2021, imp. Plur. 

nn. 2136/2121/2543, e.f. 

2022 

 

Spese 

correnti 
U0000G23913 2023 

Province per 

gestione serv. cult. già 

istituiti 

€ 635.363,00 

 

 

L.R. 17/15, art. 7, c.20 

L.R. 24/19, art. 5, c. 3 

Piano 2021, imp. Plur. 

nn. 588/584/669, e.f. 

2023 

 

 

Spese 

correnti 
U0000G21915 2022 

Consorzio Sist. Bibl. 

Castelli Romani per 

valorizz. patr. cultur. 

€ 300.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 7/2014, art. 2, cc. 

129-130 

 

Spese 

correnti 

U0000A41188 

U0000A41189 

U0000A41190 

2022 

LazioCrea 

Formazione 

operatori serv. 

culturali 

€ 50.000,00 

€ 35.000,00 

€ 15.000,00 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett.g), Piano 2020 

imp. nn. 23844/ 

29265/18327, e.f. 2022 

 

Spese 

correnti 
U0000G13910 2022 

LazioCrea  

Polo Bibliotecario 

RL 1- Manutenzione e 

assistenza Software 

€ 190.320,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett. a)                  

DGR 126/2022, imp. 

n. 40803/2022 
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Spese 

correnti 
U0000G13910 2023 

LazioCrea  

Polo Bibliotecario 

RL 1- Manutenzione e 

assistenza Software 

€ 134.200,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett. a)                       

DGR 126/2022, imp.  

n. 1448/2023 

Spese 

correnti 
U0000G11921 2022 

LazioCrea 

Attivazione e 

manutenzione 

conservativa Sistema 

Unico di 

Catalogazione 

€ 30.000,00 

L.R. 24/2019, art. 29, 

c.2, lett. l)                      

Piano 2020, imp.  

n. 16385/22 

Spese in 

conto capitale 
U0000G14511 2022 

Istituti culturali 

Acquisto di beni e 

attrezzature 

€ 225.000,00 

L.R. 20/2021, All. A   

L.R. 24/2019, art. 10, 

c. 1, lett. d) 

 

Spese in 

conto capitale 

U0000G14509 

2023 

Luoghi della cultura 

interventi di 

riqualificazione e 

valorizzazione 

€ 1.143.586,33 

L.R. 20/2021, All. A   

L.R. 24/2019 art. 29, c. 

1 

Spese in 

conto capitale 

U0000G14509 

2024 

Luoghi della cultura 

interventi di 

riqualificazione e 

valorizzazione 

€ 5.872.643,89 

L.R. 20/2021, All. A   

L.R. 24/2019 art. 29, c. 

1 

Spese in 

conto capitale 

U0000G14509 

2023 

Ex ospedale di San 

Francesco a Terracina 

(LT) 

€ 100.000,00 

L.R. 20/2021, All. A   

L.R. 24/2019 art. 29, c. 

1 

Spese in 

conto capitale 
U0000G24572 2022 

Scorrimento  avviso 

2021 per la 

valorizzazione del 

patrimonio culturale 

dei Piccoli comuni 

€ 831.820,57 

L.R. 20/2021, All. A   

L.R. 14/2008, art. 

13bis 

Spese in 

conto capitale 
U0000G24572 2023 

Scorrimento  avviso 

2021 per la 

valorizzazione del 

patrimonio culturale 

dei Piccoli comuni 

€ 1.700.000,00 

L.R. 20/2021, All. A   

L.R. 14/2008, art. 

13bis 

Spese in 

conto capitale 
U0000G24572 2024 

Scorrimento  avviso 

2021 per la 

valorizzazione del 

patrimonio culturale 

dei Piccoli comuni 

€ 400.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 14/2008, art. 13bis  

 

 

 

 

VISTO              inoltre, lo Studio di Fattibilità (SFAT) relativo alle iniziative per la pubblica fruizione 

                         e la valorizzazione della Certosa di Trisulti sita nel Comune di Collepardo (FR),   

                         trasmesso da LazioCrea con nota prot. Reg. n. 229339  del 7 marzo 2022; 

 

RITENUTO  necessario, pertanto:  

                           

1) di procedere, nelle more dell’approvazione del nuovo Piano triennale ai sensi 

della legge regionale n. 24/2019 da parte del Consiglio regionale, 
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all’approvazione del Piano annuale degli interventi in materia di servizi culturali 

regionali e di valorizzazione culturale per l’annualità 2022, di cui all’ allegato A, 

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2) di prenotare, per la realizzazione delle relative azioni previste dal Piano annuale 

in materia di servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale, annualità 

2022, le seguenti risorse il cui stanziamento nel bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024 è stato autorizzato dalla L.R. n. 20/2021, all. A: 

 

Tipologia di 

spesa 
Capitolo es. fin. Destinazione Importo Rif. normativi 

Spese correnti U0000G11901 2022 

Museo 

Liberazione di via 

Tasso attività 

€ 25.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 9/10, art. 2, c. 37 

 

Spese correnti U0000G11900 2022 

Società di Studi 

Fiumani per 

l’Archivio storico 

della città di Fiume 

 

€ 15.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 4/2006, art. 66 

 

Spese correnti U0000G13904 2022 

LazioCrea 

Piattaforma 

CUGBAN 

 

€ 50.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, c. 

1, lett. a) 

Spese correnti U0000G13904 2022 

Archivi, Bibl. e 

Musei 

funzionamento e 

attività 

€ 1.150.280,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. e) 

 

Spese correnti U0000G13904 2022 

LazioCrea 

Formazione Polo 

Bibliotecario 

Regione Lazio RL1 

 

€ 120.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c.1, lett. g) 

 

Spese correnti U0000G13904 2022 

Ecomusei 

funzionamento e 

attività 

€ 11.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. e) 

 

Spese correnti U0000G13904 2022 

LazioCrea 

attività culturali 

Certosa di Trisulti 

(Collepardo) 

€ 180.560,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019 art. 29, 

c.1 

Spese correnti 

 

U0000G13907 

 

2022 

Archivi, Bibl. e 

Musei 

funzionamento e 

attività 

 

€ 300.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. e) 
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Spese correnti U0000G13904 2022 

Archivi, Bibl. e 

Musei 

funzionamento e 

attività Roma 

Capitale 

 

 

€ 255.840,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. c) 

Spese correnti 
U0000G13907 

 
2022 

Istituti culturali 

Sostegno al 

funzionamento 

€ 150.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 10, 

c. 2, lett. a) 

 

 

Spese correnti 

 

U0000G13907 

 
2022 

LazioCrea 

Archivio memoria 

storica del Lazio 

€ 150.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 29, 

c. 2, lett. h) 

 

 

Spese correnti 

 

 

U0000G13904 

 

2022 

LazioCrea  

Archivio storico 

“Sergio Flamigni” 

€ 60.000,00 

   L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 29, 

c. 2, lett. h),                

DGR 16/2020 

 

 

Spese correnti 

 

U0000G13907 

 
2022 

LazioCrea 

Mostra e 

pubblicazione dei 

progetti vincitori 

concorso Stallino 

€ 30.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c.1, lett. a) 

Spese correnti U0000G13904 2022 

LazioCrea 

Attività generali di 

comunicazione e 

promozione 

€ 20.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

lett. a) 

 

Spese correnti 

 

 

U0000G13907 

 

2022 

LazioCrea 

Attività generali di 

comunicazione e 

promozione 

€ 20.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

lett. a) 

 

 

Spese correnti 

 

 

U0000G11901 2022 

Istituti culturali 

Attività di 

promozione 

culturale ed 

educativa 

€ 200.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 10, 

c. 2, lett. a) 

 

 

 

Spese correnti 

 

 

U0000G11901 
2022 

Ecomusei 

funzionamento e 

attività 

€ 55.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

   c. 1, lett. e) 

 

Spese correnti U0000G21915 2022 

Consorzio Sist. 

Bibl. Castelli 

Romani per 

valorizz. patr. 

cultur. 

€ 300.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 7/2014, art. 2, cc. 

129-130 

 

Spese in conto 

capitale 
U0000G14511 2022 

Istituti culturali 

Acquisto di beni e 

attrezzature 

€ 225.000,00 

L.R. 20/2021, All. A   

L.R. 24/2019, art. 10, 

c. 2, lett. d) 
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Spese in conto 

capitale 

U0000G14509 

2023 

Luoghi della 

cultura interventi di 

riqualificazione e 

valorizzazione 

€ 1.143.586,33 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019 art. 29, 

c. 1 

Spese in conto 

capitale 

U0000G14509 

2024 

Luoghi della 

cultura interventi di 

riqualificazione e 

valorizzazione 

€ 5.872.643,89 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019 art. 29, 

c. 1 

Spese in conto 

capitale 

U0000G14509 

2023 

Ex ospedale di 

San Francesco a 

Terracina (LT) 

€ 100.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019 art. 29, 

c. 1 

Spese in conto 

capitale 
U0000G24572 2022 

Scorrimento  

avviso 2021 per la 

valorizzazione del 

patrimonio 

culturale dei Piccoli 

comuni 

€ 831.820,57 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 14/2008, art. 

13bis 

Spese in conto 

capitale 
U0000G24572 2023 

Scorrimento  

avviso 2021 per la 

valorizzazione del 

patrimonio 

culturale dei Piccoli 

comuni 

€ 1.700.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 14/2008, art. 

13bis 

Spese in conto 

capitale 
U0000G24572 2024 

Scorrimento  

avviso 2021 per la 

valorizzazione del 

patrimonio 

culturale dei Piccoli 

comuni 

€ 400.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 14/2008, art. 

13bis 

 

 

 

 

3)  di confermare, per la realizzazione delle relative azioni previste dal Piano 

annuale in materia di servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale, 

annualità 2022,  le seguenti risorse già accantonate con i Piani annuali 2020 e 

2021, e con DGR 126/2022, oggetto di successivi impegni di spesa: 

 

Tipologia di 

spesa 
Capitolo es. fin. Destinazione Importo Rif. normativi 

Spese 

correnti 
U0000G23913 2022 

Province per 

gestione serv. cult. già 

istituiti 

€ 635.363,00 

 

 

L.R. 17/15, art. 7, c.20 

L.R. 24/19, art. 5, c. 3 - 

Piano 2021, imp. Plur. 

nn. 2136/2121/2543, e.f. 

2022 
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Spese 

correnti 
U0000G23913 2023 

Province per 

gestione serv. cult. già 

istituiti 

€ 635.363,00 

 

 

L.R. 17/15, art. 7, c.20 

L.R. 24/19, art. 5, c. 3 - 

Piano 2021, imp. Plur. 

nn. 588/584/669, e.f. 

2023 

 

 

Spese 

correnti 

U0000A41188 

U0000A41189 

U0000A41190 

2022 

LazioCrea 

Formazione 

operatori serv. 

culturali 

€ 50.000,00 

€ 35.000,00 

€ 15.000,00 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett.g), Piano 2020 

imp. nn. 23844/ 

29265/18327, e.f. 2022 

 

Spese 

correnti 
U0000G11921 2022 

LazioCrea 

Attivazione e 

manutenzione 

conservativa Sistema 

Unico di 

Catalogazione 

€ 30.000,00 

L.R. 24/2019, art. 29, 

c.2, lett. l)                      

Piano 2020, imp.  

n. 16385/22 

Spese 

correnti 
U0000G13910 2022 

LazioCrea  

Polo Bibliotecario 

RL 1- Manutenzione e 

assistenza Software 

€ 190.320,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett. a)                                     

DGR 126/2022, imp. n. 

40803/2022 

 

Spese 

correnti 
U0000G13910 2023 

LazioCrea  

Polo Bibliotecario 

RL 1 - Manutenzione e 

assistenza Software 

€ 134.200,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett. a)                       

DGR 126/2022, imp.  

n. 1448/2023 

 

4) Di approvare il succitato Studio di fattibilità predisposto da LazioCrea relativo 

alle iniziative per la pubblica fruizione e la valorizzazione della Certosa di 

Trisulti sita nel Comune di Collepardo (FR), di cui all’allegato B, parte integrale 

e sostanziale del presente provvedimento; 

ACQUISITO  il parere espresso dalla Commissione Consiliare competente in materia di Cultura 

nella seduta del 5 luglio 2022; 

 

CONSIDERATO    che, ai sensi dell’art. 32, comma 3 della citata Legge regionale n. 11/2020, il   

                          piano finanziario di attuazione della spesa, allegato alle successive e              

                          consequenziali determinazioni di impegno, è coerente con gli accantonamenti di  

                          risorse previsti dalla presente deliberazione; 

 

 

DELIBERA 

 

in conformità alle premesse, che si intendono integralmente trascritte: 

 

1) di approvare il Piano annuale degli interventi in materia di servizi culturali regionali e di 

valorizzazione culturale per l’annualità 2022, di cui all’allegato A, parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 134 di 630



 

 

2) di prenotare, per la realizzazione delle relative azioni previste dal Piano annuale in materia di 

servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale, annualità 2022, le seguenti risorse il 

cui stanziamento nel bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022 – 2024 è 

stato autorizzato dalla L.R. n. 20/2021, all. A: 

Tipologia di 

spesa 
Capitolo es. fin. Destinazione Importo Rif. normativi 

Spese correnti U0000G11901 2022 

Museo 

Liberazione di via 

Tasso attività 

€ 25.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 9/10, art. 2, c. 37 

 

Spese correnti U0000G11900 2022 

Società di Studi 

Fiumani per 

l’Archivio storico 

della città di Fiume 

 

€ 15.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 4/2006, art. 66 

 

Spese correnti U0000G13904 2022 

LazioCrea 

Piattaforma 

CUGBAN 

 

€ 50.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, c. 

1, lett. a) 

Spese correnti U0000G13904 2022 

Archivi, Bibl. e 

Musei 

funzionamento e 

attività 

€ 1.150.280,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. e) 

 

Spese correnti U0000G13904 2022 

LazioCrea 

Formazione Polo 

Bibliotecario 

Regione Lazio RL1 

 

€ 120.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c.1, lett. g) 

 

Spese correnti U0000G13904 2022 

Ecomusei 

funzionamento e 

attività 

€ 11.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. e) 

 

Spese correnti U0000G13904 2022 

LazioCrea 

attività culturali 

Certosa di Trisulti 

(Collepardo) 

€ 180.560,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019 art. 29, 

c.1 

Spese correnti 

 

U0000G13907 

 

2022 

Archivi, Bibl. e 

Musei 

funzionamento e 

attività 

 

€ 300.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. e) 

 

Spese correnti U0000G13904 2022 

Archivi, Bibl. e 

Musei 

funzionamento e 

attività Roma 

Capitale 

 

 

€ 255.840,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c. 1, lett. c) 

Spese correnti 
U0000G13907 

 
2022 

Istituti culturali 

Sostegno al 

funzionamento 

€ 150.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 10, 

c. 2, lett. a) 
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Spese correnti 

 

U0000G13907 

 
2022 

LazioCrea 

Archivio memoria 

storica del Lazio 

€ 150.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 29, 

c. 2, lett. h) 

 

 

Spese correnti 

 

 

U0000G13904 

 

2022 

LazioCrea  

Archivio storico 

“Sergio Flamigni” 

€ 60.000,00 

   L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 29, 

c. 2, lett. h),                          

DGR 16/2020                        

 

 

Spese correnti 

 

 

U0000G13907 

 

2022 

LazioCrea 

Mostra e 

pubblicazione dei 

progetti vincitori 

concorso Stallino 

€ 30.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

c.1, lett. a) 

Spese correnti U0000G13904 2022 

LazioCrea 

Attività generali di 

comunicazione e 

promozione 

€ 20.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

lett. a) 

 

Spese correnti 

 

 

U0000G13907 

 

2022 

LazioCrea 

Attività generali di 

comunicazione e 

promozione 

€ 20.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

lett. a) 

 

 

Spese correnti 

 

 

U0000G11901 2022 

Istituti culturali 

Attività di 

promozione 

culturale ed 

educativa 

€ 200.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 10, 

c. 2, lett. a) 

 

 

Spese correnti 

 

 

U0000G11901 
2022 

Ecomusei 

funzionamento e 

attività 

€ 55.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, 

   c. 1, lett. e) 

 

Spese correnti U0000G21915 2022 

Consorzio Sist. 

Bibl. Castelli 

Romani per 

valorizz. patr. 

cultur. 

€ 300.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 7/2014, art. 2, cc. 

129-130 

 

Spese in conto 

capitale 
U0000G14511 2022 

Istituti culturali 

Acquisto di beni e 

attrezzature 

€ 225.000,00 

L.R. 20/2021, All. A   

L.R. 24/2019, art. 10, 

c. 2, lett. d) 

Spese in conto 

capitale 

U0000G14509 

2023 

Luoghi della 

cultura interventi di 

riqualificazione e 

valorizzazione 

€ 1.143.586,33 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019 art. 29, 

c. 1 

Spese in conto 

capitale 

 

U0000G14509 
2024 

Luoghi della 

cultura interventi di 

riqualificazione e 

valorizzazione 

€ 5.872.643,89 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019 art. 29, 

c. 1 

Spese in conto 

capitale 

 

U0000G14509 2023 

Ex ospedale di 

San Francesco a 

Terracina (LT) 

€ 100.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019 art. 29, 

c. 1 
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Spese in conto 

capitale 
U0000G24572 2022 

Scorrimento  

avviso 2021 per la 

valorizzazione del 

patrimonio 

culturale dei Piccoli 

comuni 

€ 831.820,57 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 14/2008, art. 

13bis 

Spese in conto 

capitale 
U0000G24572 2023 

Scorrimento  

avviso 2021 per la 

valorizzazione del 

patrimonio 

culturale dei Piccoli 

comuni 

€ 1.700.000,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 14/2008, art. 

13bis 

Spese in conto 

capitale 
U0000G24572 2024 

Scorrimento  

avviso 2021 per la 

valorizzazione del 

patrimonio 

culturale dei Piccoli 

comuni 

€ 400.000,00 

 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 14/2008, art. 

13bis 

 

 

 

 

3)  di confermare, per la realizzazione delle relative azioni previste dal Piano annuale in materia 

di servizi culturali regionali e di valorizzazione culturale, annualità 2022,  le seguenti risorse 

già accantonate con i Piani annuali 2020 e 2021, e con DGR 126/2022, oggetto di successivi 

impegni di spesa: 

Tipologia di 

spesa 
Capitolo es. fin. Destinazione Importo Rif. normativi 

Spese 

correnti 
U0000G23913 2022 

Province per 

gestione serv. cult. già 

istituiti 

€ 635.363,00 

 

 

L.R. 17/15, art. 7, c.20 

L.R. 24/19, art. 5, c. 3 - 

Piano 2021, imp. Plur. 

nn. 2136/2121/2543, e.f. 

2022 

 

Spese 

correnti 
U0000G23913 2023 

Province per 

gestione serv. cult. già 

istituiti 

€ 635.363,00 

 

 

L.R. 17/15, art. 7, c.20 

L.R. 24/19, art. 5, c. 3 - 

Piano 2021, imp. Plur. 

nn. 588/584/669, e.f. 

2023 

 

 

Spese 

correnti 

U0000A41188 

U0000A41189 

U0000A41190 

2022 

LazioCrea 

Formazione 

operatori serv. 

culturali 

€ 50.000,00 

€ 35.000,00 

€ 15.000,00 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett.g), Piano 2020, 

imp. nn. 23844/ 

29265/18327, e.f. 2022 
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Spese 

correnti 
U0000G11921 2022 

LazioCrea 

Attivazione e 

manutenzione 

conservativa Sistema 

Unico di 

Catalogazione 

€ 30.000,00 

L.R. 24/2019, art. 29, 

c.2, lett. l)                      

Piano 2020, imp.  

n. 16385/22 

Spese 

correnti 
U0000G13910 2022 

LazioCrea  

Polo Bibliotecario 

RL 1 - Manutenzione e 

assistenza Software 

€ 190.320,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett. a)                                     

DGR 126/2022, imp. n. 

40803/2022 

 

Spese 

correnti 
U0000G13910 2023 

LazioCrea  

Polo Bibliotecario 

RL 1 - Manutenzione e 

assistenza Software 

€ 134.200,00 

L.R. 20/2021, All. A 

L.R. 24/2019, art. 9, c.1, 

lett. a)                       

DGR 126/2022, imp.  

n. 1448/2023 

 

 

4) Di approvare lo Studio di fattibilità predisposto da LazioCrea di cui in premessa relativo alle 

iniziative per la pubblica fruizione e la valorizzazione della Certosa di Trisulti sita nel 

Comune di Collepardo (FR), di cui all’allegato B, parte integrale e sostanziale del presente 

provvedimento. 

 

La Direzione Cultura e Lazio Creativo provvederà all'adozione degli atti necessari in attuazione  

della presente deliberazione.  

 

 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito  

istituzionale www.regione.lazio.it.  
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Allegato A 

 

 
DIREZIONE REGIONALE CULTURA E  LAZIO CREATIVO 

 
 
 
 
 
 
 
 

PIANO ANNUALE DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI 

SERVIZI CULTURALI E DI VALORIZZAZIONE CULTURALE 

 
ANNUALITÀ 2022 

L. R. n. 24/2019 
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Indice 

Premessa  

1. Riqualificazione strutturale e valorizzazione dei servizi culturali e del patrimonio 

culturale materiale  

a. Servizi culturali  

 Sviluppo degli Istituti Culturali 

b.  Luoghi della cultura 

c. Realizzazione di Poli culturali su base provinciale  

 Certosa di Trisulti (FR) 

 Complesso regionale ex Opera Nazionale Combattenti di Latina 

 Ex Ospedale di San Francesco a Terracina  

 Complesso Antico Ospedale grande degli Infermi di Viterbo 

d. Valorizzazione del patrimonio culturale dei Piccoli Comuni del Lazio 

e. Siti UNESCO 

f. Attività di comunicazione e promozione  

 

2. Sostegno al funzionamento e alla gestione dei servizi culturali 

a. Delega alle Province per la gestione dei servizi culturali 

b. Sostegno al funzionamento e alle attività dei servizi culturali 

   Sostegno a favore degli Istituti culturali  

   Iniziative di promozione culturale ed educativa degli Istituti Culturali 

   Interventi a favore dei servizi culturali inseriti in O.B.R., O.M.R. e O.A.R.   

   Sostegno al Consorzio Sistema bibliotecario Castelli Romani 

c. Interventi relativi agli operatori dei servizi culturali 

 Iniziative per la formazione e l’aggiornamento specialistico 

   Iniziative di ricognizione dei profili professionali 

d. Accordi di collaborazione 

 

3. Valorizzazione del patrimonio culturale immateriale 

a. Memoria storica del Lazio 

b. Archivio storico della Città di Fiume 

c. Museo storico della Liberazione 

d. Archivio storico “Sergio Flamigni” 
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4. Piattaforme informatiche per il patrimonio e i servizi culturali 

a. Piattaforma di accreditamento dei servizi culturali 

b. Piattaforma software del Polo bibliotecario SBN-RL1 

c. Sistema Unico di Catalogazione 

d. LazioCult per gli Istituti culturali 
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Premessa 

 

Negli ultimi tre anni è stato svolto un grande lavoro nel settore dei servizi culturali e più in generale 

del patrimonio culturale della Regione. Alle attività di riforma e riordino normativo e regolamentare, 

si è affiancato un grande processo di valorizzazione e riqualificazione dei Luoghi della cultura, intesi 

nella loro accezione più ampia di musei, dimore, giardini, aree, parchi, monumenti, biblioteche e 

archivi pubblici e privati disponibili alla pubblica fruizione (98 i cantieri aperti con un investimento 

di ca 21 milioni di euro del bilancio regionale). 

A queste misure si è affiancato un Piano per la realizzazione di una rete di nuovi poli culturali    che 

interessa il territorio regionale su base provinciale e che riguarda per lo più il recupero di edifici 

pubblici di pregio dismessi o in stato precario di conservazione e la loro restituzione – attraverso una 

nuova funzionalizzazione – alla piena fruizione da parte della cittadinanza. Il lavoro programmatico e 

di progettazione è stato avviato su quattro grandi complessi: lo Stallino a Latina, l’ex ospedale di 

Terracina, l’Antico Ospedale grande degli Infermi a Viterbo e la Certosa di Trisulti a Collepardo in 

provincia di Frosinone. 

C’è inoltre da sottolineare che le strategie regionali di valorizzazione e sostegno non si sono limitate 

a questo pur ambizioso obiettivo di rilancio dei luoghi “istituzionali” della cultura, ma hanno esteso 

lo sguardo e l’attenzione a quell’ampio e diffuso patrimonio materiale rappresentato dai piccoli centri 

urbani, da aspetti del paesaggio naturale e rurale del Lazio, così come da forme e rappresentazioni 

immateriali legate alle tradizioni e alla memoria storica delle comunità locali. Quest’ultimo impegno 

è ben rappresentato da tutto ciò che è stato fatto e si sta facendo per la rigenerazione dei piccoli 

comuni, all’insegna dello slogan “Un paese ci vuole”. 

Il tema dei Borghi è del resto un tema strategico anche per le politiche nazionali ed europee, basti 

vedere alcune delle Linee di Azione del PNRR portate avanti dal Ministero della Cultura1 che si 

basano sul sostegno ai territori più fragili attraverso una rigenerazione dei piccoli borghi storici che 

immagina la cultura come fattore trasversale di sviluppo e coesione. Anche le Regioni sono state 

chiamate all’attuazione di una specifica Linea (la Linea A) misurandosi con l’impegnativo obiettivo 

di realizzare un progetto pilota del valore di 20 milioni di euro. 

 

 
1 Si tratta dell’intervento 2.1 Attrattività dei borghi nel contesto della strategia della componente M1C3 turismo e cultura 
La componente M1C3 Turismo e Cultura 4.0, compresa nel PNRR, è articolata su quattro aree di azione (misure), le prime 
tre di competenza del Ministero della Cultura e la quarta di competenza del Ministero del Turismo: 

1. Patrimonio culturale per la prossima generazione 
2. Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale religioso e rurale 
3. Industria culturale e creativa 4.0 
4. Turismo 4.0. 
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Il Piano che qui si presenta riprende e rilancia alcuni macro-obiettivi di sviluppo dei servizi culturali 

e del patrimonio culturale in senso più ampio, individuati con il precedente Piano annuale 2021, (DGR 

n. 192 del 20 aprile 2021), in una logica di coerenza anche rispetto ad altre strategie e misure regionali 

e nazionali che cooperano per uno sviluppo economico, ambientale e sociale locale dei territori 

veicolato dalla cultura e dall’ambiente.  

Nei quattro macro-obiettivi individuati sono declinate le diverse tipologie          di attività previste dalla 

legge 24/2019: 

• Obiettivo 1 Riqualificazione e valorizzazione dei servizi culturali e del  patrimonio culturale 

materiale. 

• Obiettivo 2 Sostegno al funzionamento e alla gestione dei servizi culturali. 

• Obiettivo 3 Valorizzazione del patrimonio culturale immateriale. 

• Obiettivo 4 Piattaforme informatiche per il patrimonio e i servizi culturali. 
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1. Riqualificazione e valorizzazione dei servizi culturali e del patrimonio culturale 

materiale  

 
Uno degli obiettivi che il Piano annuale 2022 si pone, in continuità con il piano precedente, riguarda 

le iniziative per la riqualificazione strutturale e funzionale dei servizi culturali e degli altri luoghi della 

cultura della nostra regione e, più in generale, del patrimonio culturale materiale nel suo insieme.  

La scelta di operare investimenti strutturali importanti in questo settore assume una particolare 

rilevanza nell’attuale periodo post crisi sanitaria ed economica. Dal punto di vista economico e 

occupazionale, infatti, la possibilità di progettare e realizzare opere e grandi interventi offre 

l’opportunità di immettere ossigeno nel tessuto produttivo rappresentato dalle molteplici tipologie di 

aziende e di liberi professionisti coinvolti; non ultimo il vantaggio che i progetti con finalità di 

riqualificazione delle strutture culturali offre in termini di importanti ricadute sotto il profilo della 

crescita e innovazione sociale e culturale delle comunità interessate.  

Nel 2022 si proseguirà sulla strada della riqualificazione strutturale dei servizi culturali e degli altri 

luoghi della cultura con due distinte, ma coordinate, misure di sostegno. Una misura riguarderà lavori 

di recupero e riallestimento dei Luoghi della cultura: musei, archivi, biblioteche, aree e parchi 

archeologici, complessi monumentali. Una seconda misura è destinata al finanziamento di acquisto 

di beni e attrezzature per gli Istituti culturali accreditati nell’Albo 2022. 

 

Per quanto riguarda i Luoghi della Cultura il processo di rinnovamento e riqualificazione, già 

avviato nel 2019 con un primo bando, è stato rafforzato con due ulteriori bandi nel 2020 e nel 2021. 

La partecipazione a livello quantitativo è sempre stata molto alta (ca. 250 istanze per ciascun avviso), 

ed è cresciuto parallelamente il livello qualitativo delle proposte. 

Complessivamente sono stati avviati più di 100 cantieri per altrettanti Luoghi della Cultura distribuiti 

su tutto il territorio regionale, con un forte investimento di risorse tecniche e finanziarie da parte di 

regione ma anche dei soggetti beneficiari. 

 

Ulteriore sviluppo di strutture culturali territoriali è stato avviato con il programma di nuovi poli 

culturali su base provinciale. Attualmente sono in corso attività di analisi e progettazione su 

quattro complessi edilizi individuati nelle province di Frosinone, Latina e Viterbo. 

In provincia di Latina si sta lavorando sul recupero e la rifunzionalizzazione del Complesso regionale 

ex Opera Nazionale Combattenti, cd. Stallino, a Latina, e su quello dell’ex Ospedale civile San 

Francesco a Terracina; in provincia di Viterbo sul Complesso regionale dell’Antico Ospedale grande 

degli Infermi a Viterbo, mentre in provincia di Frosinone è stata individuato, in collaborazione con il 

MIC proprietario del complesso, il polo della Certosa di Trisulti a Collepardo.  
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Per quanto attiene il programma di valorizzazione del patrimonio materiale dei Piccoli Comuni, con 

i tre avvisi pubblici usciti nel 2019, 2020 e 2021 sono stati avviati complessivamente 301 progetti 

con un impegno finanziario complessivo di ca. 12 milioni di euro.   

È stato pertanto realizzato l’obiettivo di un sostegno regionale capillarmente diffuso nei confronti del 

patrimonio delle aree più fragili e marginali del territorio.  

Le misure PNRR in corso dedicate alla valorizzazione e rigenerazione dei Borghi storici più fragili 

costituiscono un rafforzamento delle politiche già avviate da Regione nell’ultimo triennio, e pertanto 

le attività previste con il presente piano sul tema dei piccoli comuni, andranno ad integrarsi con quelle 

nazionali ed europee.   

 

a. Servizi culturali  
 

Sviluppo degli Istituti culturali 

 

Per l’annualità 2022 l’Albo ha visto l’incremento di ulteriori cinque nuovi Istituti. I 48 Enti accreditati 

offrono un patrimonio culturale di grande valore di rilevanza nazionale o internazionale in sedi storiche 

prestigiose e in contesti naturalistici o artistici che costituiscono punti di eccellenza nel territorio 

regionale. 

Agli Istituti culturali accreditati nell’Albo regionale 2022, tramite procedura di evidenza pubblica, 

verranno assegnati contributi finanziari per l’acquisizione di beni e attrezzature finalizzati a incrementare 

la fruibilità pubblica del patrimonio culturale, anche mediante l’utilizzazione delle moderne tecnologie ed 

il superamento dei limiti derivanti da disabilità motorie o sensoriali, così come previsto dalla L.R. n. 

24/2019, articolo 10, comma 2, lettera d). 

Lo stanziamento per l’esercizio finanziario 2022 è pari a euro 225.000, gravante sul Capitolo 

U0000G14511. Tale risorsa sarà ripartita tra gli Istituti culturali regionali accreditati all’Albo 2022 che 

inoltreranno richiesta di contributo secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico dedicato. 

Le risorse saranno ripartite tra i servizi in oggetto che presenteranno domanda in linea con quanto stabilito 

da uno o più avvisi pubblici e fino ad esaurimento delle stesse. Qualora nel corso del corrente esercizio 

finanziario si rendessero disponibili ulteriori risorse si provvederà all’assegnazione delle medesime 

secondo l’ordine di graduatoria dei singoli avvisi e sino al loro completo utilizzo. 
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b. Luoghi della Cultura 
 

Con il finanziamento dell’ultima graduatoria relativa all’avviso pubblico per la valorizzazione dei 

Luoghi della cultura del Lazio, approvata nel dicembre 2021 (con la determinazione n. G16670/2021), 

e il successivo scorrimento della stessa (approvato con Delibera n 145/2022) sono stati avviati altri 30 

progetti per un totale di € 7.632.476,28. Complessivamente i lavori di riqualificazione riguardano ora   

111 Luoghi (47 musei, 26 biblioteche, 4 archivi, 20 complessi monumentali, 14 aree e parchi 

archeologici) a fronte di un investimento di risorse del bilancio ordinario pari a ca. 24 milioni di euro.  

 

Le ulteriori risorse disponibili sul capitolo U0000G14509 pari  a € 1.143.586,33 sul 2023 e € 

5.872.643,89 sul 2024 verranno destinate ad interventi di riqualificazione e valorizzazione dei luoghi 

della cultura del Lazio, anche rientranti nel patrimonio regionale, degli enti dipendenti e controllati, 

nonché degli enti vigilati, mediante avvisi pubblici, accordi, manifestazioni di interesse, protocolli di 

intesa o modalità che verranno stabilite con successivi atti. 

 

Inoltre, in attuazione del Protocollo d’Intesa tra la Regione Lazio e la Diocesi di Rieti (approvato con 

DGR 181/2022), finalizzato a regolare gli indirizzi e le modalità di sostegno della Regione Lazio 

nell’attuazione del progetto “Greccio 2023 – 800 anni del primo presepe” e in particolare della fase 

B, prevista nello stesso protocollo, si procederà ad una valutazione e stima preliminare degli interventi 

necessari per la ristrutturazione e il recupero di parte dell’antico complesso monastico di Santa Chiara 

nel comune di Rieti  e dell’ampia zona verde antistante.  

 

I locali del complesso che verranno recuperati saranno adibiti a spazi espositivi e attività laboratoriali. 

Le opere necessarie verranno sostenute dalla Regione mediante l’impiego di fondi europei della 

programmazione 2021-2027, laddove le stesse opere risultino coerenti con le procedure ed i criteri che 

saranno definiti per l’attuazione dei relativi Programmi Operativi. 

  

c. Realizzazione dei Poli culturali su base provinciale  
 

Certosa di Trisulti (FR) 

In relazione all’accordo stipulato con il MIC e approvato con DGR 507 del 27/07/2021 (“Approvazione 

dello schema di Accordo tra la Regione Lazio e la Direzione regionale Musei Lazio, ai sensi dell’art. 112 

del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 per la valorizzazione e il ripristino alla fruizione pubblica 

della Certosa di Trisulti”), in data 8 novembre 2021 è stata inaugurata con evento ufficiale la riapertura 

dell’abbazia e sono state destinate risorse (di cui alla DGR 158/2021 con riferimento alle risorse per 
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attività culturali gestite dalla Direzione Centrale Acquisti) per la realizzazione di attività riguardanti la 

valorizzazione ed il ripristino alla fruizione pubblica della Certosa di Trisulti anche mediante la 

riattivazione dei percorsi di visita e la programmazione di iniziative di animazione territoriale, attività 

culturali e didattiche. 

LAZIOCrea ha redatto uno nuovo studio di fattibilità per le attività dell’anno in corso che prevede lo 

svolgimento di attività di comunicazione, attività didattiche e di animazione culturale, l’attivazione di 

servizi di presidio con personale esterno e organizzazione di servizi turistici attraverso visite guidate. 

Lo SFAT contenuto nell’allegato B che si approva contestualmente al presente piano, comprende una 

previsione del costo annuo stimato per le suddette attività e in particolare: 

A. Piano di Comunicazione   € 70.000 

B. Guide turistiche       € 90.000 

C. Presidi con personale esterno  € 35.000 

D. Organizzazione attività didattiche      € 25.000 

E. Animazione culturale    € 80.000 

F. Altri costi       € 8.000 

 

Il costo previsto per il Piano di Comunicazione (punto A.) verrà finanziato con provvedimenti successivi 

al presente Piano; la manifestazione d’interesse rivolta alla selezione di guide turistiche (punto B.) di   

€ 90.000 oltre IVA (totale € 109.800) verrà finanziato dalla Direzione Centrale Acquisti nell’ambito 

delle risorse, delle azioni e delle modalità previste dalla DGR 101/2022 avente ad oggetto Atto di 

indirizzo a LAZIOCrea S.p.A. Programmazione annualità 2022 delle attività di valorizzazione dei siti 

regionali di rilevanza strategica.  

Con il presente Piano si ritiene opportuno destinare risorse per le attività previste nello stesso SFAT di 

animazione culturale e didattica e per il presidio con personale esterno (punti da C. ad F.)  per un importo 

di € 148.000 oltre IVA - totale € 180.560,00 - a valere sul capitolo U0000G13904 E.F 2022.  

 

Complesso regionale ex Opera Nazionale Combattenti di Latina (LT) 

Con l’approvazione (DGR 403/2021) delle Linee Guida per il Concorso di progettazione in due gradi 

finalizzato alla realizzazione di un Polo culturale multifunzionale negli spazi interni ed esterni del 

complesso regionale ex Opera Nazionale Combattenti, e il successivo espletamento del Concorso, 

concluso il 20 gennaio 2022, si è portata a termine una prima importante e delicata fase del progetto 

avviato nel 2020.  

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 147 di 630



10 
 

Un progetto fortemente voluto dall’amministrazione regionale d’intesa con il comune di Latina (si 

vedano le deliberazioni 575 del 2020 e 148 del 2021) l’Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti 

e Conservatori della Provincia di Latina e la Soprintendenza competente.  

Con la stessa delibera 403/2021 sono state stimate le risorse necessarie per le successive fasi di 

progettazione e per l’esecuzione delle opere di recupero e rifunzionalizzazione del complesso. 

Per la gestione del concorso ci si è avvalsi della collaborazione di LAZIOCrea, assegnando alla stessa 

società la somma di € 100.000 per l’indizione e lo svolgimento del concorso (nell’ambito della 

dotazione finanziaria prevista dalla DGR 158/2021 sul capitolo U0000C21294 E.F. 2021)  

 Con la stessa deliberazione 403/2021 si è assegnata copertura finanziaria all’importo stimato per i 

servizi di ingegneria e architettura nella fase di progettazione dell’intervento pari a complessivi euro 

397.115,45 ricorrendo al Fondo di progettazione gestito dalla Direzione Regionale Lavori pubblici, 

Stazione unica appalti, Risorse idriche e Difesa del suolo, e gravante sul capitolo U0000C12170. Il 

concorso bandito nell’agosto 2021 si è concluso con la proclamazione del vincitore e l’assegnazione dei 

premi ai primi 5 progetti classificati. 

Per il completamento delle opere necessarie e le attività di comunicazione relative si prevedono le 

seguenti risorse e attività: 

− per la realizzazione delle opere necessarie alla riqualificazione del Complesso è stato stimato un 

costo complessivo (compresa la direzione lavori) di 6 Milioni di euro; 

− per le attività di comunicazione si prevede la realizzazione di una mostra e di una pubblicazione 

sui 5 progetti selezionati nel primo grado del concorso a tale scopo vengono destinate a 

LAZIOCrea  Euro 30.000 del capitolo U0000G13907 E.F. 2022. 

 

Ex ospedale di San Francesco a Terracina (LT) 

Il complesso, costituito da un nucleo storico, relativo al primitivo convento, e da un edificio più recente, 

è attualmente in stato di abbandono. È stato adibito a ospedale civile nel periodo compreso fra il 1874 

e il 1994. Dall’agosto del 2017 insieme al sottostante Parco della Rimembranza fa parte del perimetro 

del Parco regionale dei Monti Ausoni e Lago di Fondi, il recupero è stato avviato dalla Regione (ASL 

di Latina) con un finanziamento per il rifacimento delle coperture che si è concluso nel 2021. 

L’obiettivo è rifunzionalizzare le componenti di pregio storico del complesso destinandolo a centro 

polifunzionale per attività culturali. 

Nel corso del 2022 si avvieranno le fasi di analisi di prefattibilità circa la nuova destinazione d’uso, la 

distribuzione degli spazi all’interno del complesso e una prima stima dei costi necessari. A tale scopo 

si costituirà un tavolo tecnico composto da un rappresentante per ciascuno dei soggetti regionali e statali 

competenti e coinvolti. 
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Per la realizzazione dello studio di prefattibilità si destinano € 100.000 sul capitolo U0000G14509 per 

l’es. fin. 2023.  

 

 

 
Complesso dell’Antico Ospedale grande degli Infermi di Viterbo (VT) 

Il Complesso dell’Antico Ospedale grande degli Infermi di Viterbo costituisce un sistema unitario 

di edifici che occupa buona parte del Colle del Duomo, uno scorcio di territorio tra i più significativi 

per la storia della città di Viterbo. Cessato l’utilizzo a fini sanitari, il complesso risulta inutilizzato da 

tempo ed è attualmente nella disponibilità della Regione Lazio ai sensi della L.R. 12/2016. 

Con un Accordo di valorizzazione (D.G.R. n. 1070/2020) la Regione Lazio, il Ministero per i beni e le 

attività culturali e per il turismo e la ASL di Viterbo hanno condiviso un ampio programma di interventi 

per la valorizzazione, il restauro e la riqualificazione urbana dell’Antico ospedale che diverrà Il Borgo 

della Cultura: un centro culturale specializzato, innovativo, accessibile. Ospiterà tra l’altro: l’Archivio 

di Stato, la Biblioteca Provinciale, la Soprintendenza Archeologia belle arti e paesaggio per la 

Provincia di Viterbo, il Centro del restauro e del recupero artistico, la Casa del pellegrino. 

Sulla base della proposta progettuale e di distribuzione degli spazi presentata dalla ASL di Viterbo, si 

è avviata una fase di sopralluoghi tecnici congiunti e rilievi strutturali sull’intero complesso. Lo scopo 

principale era giungere ad una maggiore definizione sulla destinazione degli spazi, avviare il Piano 

delle indagini con lo scopo primario di individuare le unità strutturali che compongono il complesso, 

e stimarne la resistenza sismica.  

Le ulteriori analisi in corso riguardano la realizzazione di un unico progetto strutturale di 

miglioramento sismico; di un’analisi di prefattibilità tecnico-economica degli interventi restauro e 

recupero funzionale; e la stesura del documento di indirizzo alla progettazione. 

Al fine di ottenere indirizzi comuni, ottimizzando in maniera efficiente risorse economiche e tempi di 

realizzazione, è stata condivisa l’idea di svolgere le attività preliminari di base comuni ai singoli 

interventi di rifunzionalizzazione del Complesso, con particolare riferimento alla realizzazione di 

indagini diagnostiche di natura geologica, geotecnica ed in genere strutturale, finalizzate 

all’elaborazione di un piano degli indirizzi strategici comuni, attraverso una Stazione Appaltante unica, 

identificata nel Segretariato regionale del MIC per il Lazio, opportunamente affiancata e supportata, 

durante l’intero espletamento delle suddette attività, da un Gruppo di Lavoro composto dai referenti di 

tutti gli Istituti citati.  

Il MIC ha approvato nell’ambito del Piano Strategico Grandi Progetti Beni Culturali un finanziamento 

di ca. 14 milioni destinato alla riqualificazione degli spazi del complesso destinati ad ospitare 
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l’Archivio di Stato.  

Per quanto attiene le opere di competenza della Regione queste sono stimate in 20 milioni di Euro e 

verranno individuate, parallelamente a quelle necessarie per la realizzazione degli altri poli previsti nel 

presente paragrafo, nel quadro della programmazione regionale negoziata con i competenti ministeri. 

 

d. Valorizzazione del patrimonio culturale dei Piccoli Comuni del Lazio 

Con l’avviso 2021, il terzo espletato in tre anni, si chiude una fase molto importante del Piano, ovvero 

il finanziamento di almeno un progetto per ciascuno dei piccoli comuni del Lazio. Attualmente sono 

in fase di avvio i 53 progetti finanziati con la determinazione G01713 del 2022 

Con la stessa determinazione è stato approvato l’elenco (Tabella B) dei progetti ammissibili ma non 

finanziabili per risorse insufficienti. 

Le risorse disponibili sul Capitolo U0000G24572 sugli EE. FF. 2022-2024 ammontano a € 

2.931.820,57 (€ 831.820,57 sull’esercizio finanziario 2022, salvo ulteriori risorse derivanti da economie 

che si rendessero disponibili sul capitolo nel medesimo esercizio finanziario;  € 1.700.000 sull’esercizio 

finanziario 2023; € 400.000 sull’esercizio finanziario 2024), con il presente piano si approva 

l’integrazione delle risorse ai fini dello scorrimento della graduatoria dei progetti inseriti nella 

summenzionata tabella B, fino alla concorrenza delle risorse disponibili. Nel corso dell’esercizio 2022 

si procederà, pertanto, ad avviare le procedure contabili e amministrative finalizzate all’attivazione dei 

progetti utilmente inseriti in graduatoria.” 

 

e. Siti UNESCO 

Nuova candidatura Appia Regina Viarum  

La Regione ha avviato la collaborazione con le strutture del Ministero della Cultura che hanno  

promosso la candidatura dell’Appia Regina Viarum, nel suo percorso integrale da Roma a Brindisi 

compresa la variante Traianea, nella lista del patrimonio mondiale dell’UNESCO. Al processo 

partecipano anche le altre regioni coinvolte ossia Campania, Puglia e Basilicata. Il sito “Via Appia 

regina viarum” è già presente nella Lista propositiva italiana e si intende proporre l’iscrizione come 

Heritage route, tipologia specifica prevista dell’UNESCO per permettere  un approccio ampio dal punto 

di vista culturale e cronologico al territorio di riferimento e alle  numerose testimonianze tangibili e 

intangibili che lo costellano. In particolare si dovrà pervenire ad un apposito protocollo d’intesa anche 

con le altre regioni sul territorio delle quali si snoda il percorso dell’antica via, per giungere ad un 

risultato comune. 

 

f. Attività di comunicazione e promozione 
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In relazione ai molteplici interventi e iniziative avviate e portate a termine nell’ultimo biennio ai sensi 

della legge 24/2019, si ritiene opportuno prevedere anche specifiche azioni di comunicazione, 

divulgazione e promozione circa i risultati raggiunti e lo stato di attuazione dei progetti avviati con il 

sostegno della Regione. 

A tale scopo si destinano a LAZIOCrea € 20.000 sul capitolo U0000G13907 ed € 20.000 sul capitolo 

U0000G13904 per Es.fin. 2022. 

2. Sostegno al funzionamento e alla gestione dei servizi culturali  
 

In linea con le misure stabilite nel 2021 nell’ambito della legge n. 24/2019, proseguirà un rinnovato 

sostegno al funzionamento e alle attività di biblioteche, musei, archivi e istituti culturali tramite 

finanziamenti in conto corrente. Nel 2021 sono stati assegnati ai MAB (musei archivi e biblioteche) 

complessivamente oltre 1.800.000 di euro per 333 servizi culturali di cui 140 biblioteche, 149 musei 

di cui 11 ecomusei, 44 archivi del Lazio, cui si sommano 255 mila euro per i servizi culturali di Roma 

Capitale e 300 mila euro per il Sistema Bibliotecario dei Castelli Romani. I 43 istituti culturali 

dell’Albo regionale hanno beneficiato di 350 mila euro per il sostegno al funzionamento e alle attività 

educative. 

L’incentivo offerto lo scorso anno in favore dell’utilizzo di moderne tecnologie di comunicazione ai 

fini dell’attuazione di attività realisticamente realizzabili nel difficilissimo contesto creatosi ha 

permesso lo svolgimento in sicurezza e l’attuazione di progetti fortemente innovativi, anche nell’ambito 

della formazione degli operatori culturali, consentendo al tempo stesso ai servizi culturali e al loro 

pubblico il mantenimento di un rapporto che rischiava di essere interrotto per un tempo indefinito. 

Tale incentivo sarà rinnovato anche quest’anno attraverso nuovi avvisi pubblici dedicati ai servizi 

(musei e similari, archivi e biblioteche) accreditati nelle Organizzazioni Regionali 2022 O.M.R., O.A.R. 

e O.B.R. e agli Istituti culturali accreditati nell’Albo: assumerà grande rilevanza la coesione territoriale 

e tematica tra servizi diversi, la condivisione di oneri e sforzi necessari al loro funzionamento e il 

riverbero delle loro attività di valorizzazione su una dimensione più ampia. 

a. Delega alle Province per la gestione dei servizi culturali  

L’articolo 7, comma 7, della legge regionale n. 17/2015 prevede che alle Province sia delegata la 

gestione, previa convenzione con la Regione, delle strutture e dei servizi culturali e scientifici già 

istituiti dalle stesse. A partire dal 2016 sono state attivate le convenzioni con la Provincia di Viterbo 

per la gestione del Consorzio delle Biblioteche e del Laboratorio di Restauro, e con la Provincia di 

Frosinone per la gestione della Biblioteca Provinciale e dell’Archivio Storico, distaccando risorse 

umane ed impegnando adeguate risorse economiche. Tali convenzioni, nel 2021, sono state rinnovate 

su base triennale per permettere una programmazione ampia e dare continuità alle attività culturali 
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svolte sul territorio. Inoltre, è stata stipulata una nuova convenzione, anch’essa su base triennale, anche 

con il Dipartimento per la Innovazione nei sistemi biologici, agroalimentari e forestali dell’Università 

degli studi della Tuscia (DIBAF). L’intento è quello di collaborare, nel rispetto delle proprie competenze 

e finalità istituzionali, nell’ambito della formazione, della ricerca, della promozione, diffusione e 

valorizzazione del restauro dei beni culturali, in particolare mediante attivazione di collaborazione tecnico-

scientifica tra il Laboratorio di Restauro regionale ed il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in 

Conservazione e Restauro dei Beni Culturali del DIBAF. È in programma anche la stipula di una 

convenzione con la Provincia di Latina con il supporto della società regionale in house LAZIOCrea 

per la gestione del Centro multimediale di Latina situato nell’ex Polo fieristico, servizio culturale 

anch’esso già istituito dalla Provincia. 

 

Nell’esercizio finanziario 2021 è stata destinata la somma complessiva di € 635.363  adottando 

impegni  pluriennali per ciascun esercizio finanziario 2021-2022-2023 a favore della Provincia di 

Frosinone per € 176.210; della provincia di Viterbo per € 412.493 e dell’università della Tuscia 

(DIBAF) per € 46.660. 

 

b. Sostegno al funzionamento e alle attività dei servizi culturali 
 

Sostegno a favore degli Istituti culturali  

Agli Istituti iscritti all’Albo attuale 2022, come sancito dalla L.R. 24/2019, è prevista una quota di 

stanziamento per il sostegno al funzionamento dell’Istituto, affinché possa fornire all’utenza un servizio 

adeguato.  

Tale risorsa, pari a euro 150.000 gravante sul Capitolo U0000G13907, sarà ripartita, a seguito 

dell’istruttoria dell’Area competente, tra gli Istituti culturali regionali accreditati all’Albo 2022 che 

inoltreranno richiesta di contributo secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico dedicato. 

 

Iniziative di promozione culturale ed educativa degli Istituti culturali  

Agli Istituti culturali accreditati nell’Albo regionale 2022, tramite procedura di evidenza pubblica, 

verranno assegnati contributi finanziari per le iniziative di promozione culturale ed educativa (L.R. 

24/2019, articolo 10, comma 2, lettera a).  

Lo stanziamento per l’esercizio finanziario 2022 è pari a euro 200.000, gravante sul Capitolo 

U0000G11901. Tale risorsa sarà ripartita tra gli Istituti culturali regionali accreditati all’Albo 2022 che 

inoltreranno richiesta di contributo secondo quanto previsto dall’Avviso pubblico dedicato, fino ad 

esaurimento della stessa. Qualora nel corso del corrente esercizio finanziario si rendessero disponibili 
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ulteriori risorse si provvederà all’assegnazione delle medesime secondo l’ordine di graduatoria 

dell’avviso e sino al loro completo utilizzo. 

 

Interventi a favore dei servizi culturali inseriti in O.B.R., O.M.R. e O.A.R. 

Il Piano di sostegno a favore di biblioteche, musei e archivi accreditati nelle rispettive Organizzazioni 

regionali (O.B.R., O.M.R. e O.A.R.) nel 2022 verrà destinato in particolare: 

 alle attività educative per diversi tipi di pubblico, eventualmente anche erogate a distanza; 

 alla preparazione di materiali informativi e di approfondimento per pubblici diversi; 

 alla cura delle collezioni di biblioteche, musei e archivi (aggiornamenti, incrementi, cura diretta 

del patrimonio culturale attraverso spolvero, disinfestazione/disinfezione, restauro) 

 al potenziamento della comunicazione tramite piattaforme digitali. 

 

Lo stanziamento totale previsto per il sostegno a favore di biblioteche, musei e archivi accreditati nelle 

rispettive Organizzazioni regionali 2022 corrisponde ad € 1.706.120,00, di cui € 1.406.120 sul capitolo 

di parte corrente U0000G13904 per i servizi pubblici ed € 300.000 sul capitolo di parte corrente 

U0000G13907 per i servizi privati. 

Ai sensi del piano triennale vigente, viene destinato a Roma Capitale il 20 % delle risorse complessive 

per le spese correnti, pari ad un importo di € 341.224, per le biblioteche facenti parte dell’Istituzione 

Sistema Biblioteche Centri Culturali (ISBCC), per i Musei del Sistema Museale di Roma Capitale, per 

i Musei e le Biblioteche di interesse regionale, nonché per le Biblioteche e i Musei privati ricadenti nel 

territorio di Roma Capitale e facenti parte dell’O.B.R. e dell’O.M.R.  

In particolare, parte di tale somma, pari ad € 255.840 gravante sulle risorse di parte corrente del Capitolo 

U0000G13904, esercizio finanziario 2022, come già negli anni precedenti e secondo quanto indicato 

nel piano triennale vigente, sarà assegnata tramite convenzione ai servizi culturali direttamente gestiti 

da Roma Capitale, afferenti all’Istituzione Sistema Biblioteche Centri Culturali (ISBCC) e alla 

Sovrintendenza Capitolina ai beni culturali di Roma Capitale (Sistema Musei di Roma Capitale).  

Le restanti risorse, pari ad € 85.384, sono destinate ai servizi privati e di interesse regionale ricadenti 

nel territorio di Roma Capitale, e saranno corrisposte in base alle domande pervenute in risposta 

all’avviso pubblico dedicato ai Musei, Archivi e Biblioteche, e gravano sul capitolo di parte corrente 

U0000G13904 per i servizi di interesse regionale e sul capitolo di parte corrente U0000G13907 per i 

servizi privati. 
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Per il sostegno a biblioteche, musei e archivi degli enti locali e privati ricadenti sul territorio regionale, 

accreditati nelle rispettive Organizzazioni regionali (O.B.R, O.M.R. e O.A.R.), sono desinate le seguenti 

risorse: 

• sul capitolo di parte corrente U0000G13904, esercizio finanziario 2022, € 1.150.280 per i 

servizi pubblici del territorio regionale, ivi compresa la quota parte riservata ai servizi di 

interesse regionale ricadenti nel territorio di Roma Capitale 

• sul capitolo di parte corrente U0000G13907, esercizio finanziario 2022, € 300.000 per i servizi 

privati, ivi compreso l’importo destinato ai servizi privati ricadenti nel territorio di Roma 

Capitale.  

 

Infine, per gli Ecomusei del Lazio accreditati nell’OMR 2022 è previsto uno stanziamento di € 66.000 

di cui € 11.000 sul Capitolo U0000G13904 ed € 55.000 sul Capitolo U0000G11901 e le risorse 

saranno assegnate tramite uno specifico avviso. 

 

Tutte le predette risorse, ad esclusione di quelle assegnate mediante Convenzione per i servizi 

direttamente gestiti da Roma Capitale, saranno corrisposte dietro presentazione di apposita domanda 

sulla base di quanto stabilito da uno o più avvisi pubblici e fino ad esaurimento delle stesse. Qualora nel 

corso del corrente esercizio finanziario si rendessero disponibili ulteriori risorse, si provvederà 

all’assegnazione delle medesime secondo l’ordine di graduatoria dei singoli avvisi e sino al loro 

completo utilizzo.” 

  

Sostegno al Consorzio Sistema bibliotecario Castelli Romani - Servizi bibliotecari, culturali e 

turistici.  

La Legge regionale n. 20/2021 (Legge di stabilità 2022), ha previsto nell’Allegato A il rifinanziamento 

del Consorzio Sistema bibliotecario Castelli Romani - Servizi bibliotecari, culturali e turistici (SCR), in 

base a quanto stabilito dalla L.R. n. 7/2014, art. 2, cc. 129-130 (Allegato A della medesima legge). Al 

fine di valorizzare la conoscenza, la salvaguardia e la conservazione del patrimonio culturale nell’area 

dei Castelli romani la Regione intende potenziare il consolidato modello operativo costituito dal 

Consorzio per il sistema bibliotecario dei Castelli romani attraverso il sostegno al funzionamento 

dell’ente e alle iniziative dirette a favorire lo sviluppo basato sulla crescita culturale, l’innovazione e la 

creatività del territorio le risorse destinate sono pari a euro 300.000 sul capitolo U0000G21915. 
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c. Interventi relativi agli operatori dei servizi culturali 

 
Interventi di ricognizione dei profili professionali 

Al fine di avere un quadro più preciso dei profili professionali presenti all’interno dei servizi culturali 

del Lazio è prevista una ricognizione che verrà effettuata dagli uffici a partire dai dati forniti in fase di 

accreditamento. Oggetto primario dell’indagine saranno le figure di bibliotecari, direttori scientifici e 

curatori dei musei, e archivisti, nonché il tipo di rapporto di lavoro in cui sono inquadrati: se si tratta di 

personale in organico, in convenzione singola o all’interno di un affidamento generale della gestione 

del servizio a un’associazione cooperativa o a ditte specializzate. Su questa base potranno essere meglio 

programmati e definiti gli interventi formativi a loro favore. 

 

Iniziative per la formazione e l’aggiornamento specialistico 

La formazione prevista è relativa agli operatori del Polo bibliotecario SBN della Regione Lazio - RL1, 

agli operatori dei musei e a quelli degli archivi, ivi inclusi quelli in servizio presso i relativi servizi degli 

Istituti culturali. Le risorse per complessivi € 100.000, già impegnate a favore della società in house 

LAZIOCrea nella precedente programmazione, verranno utilizzate nel corso del 2022 con i seguenti 

obiettivi formativi: 

– biblioteche e sistemi bibliotecari: normativa, prestito, reference, promozione della lettura, 
descrizione bibliografica; 

– musei, istituti similari e sistemi museali: normativa, promozione museale, allestimento, 
catalogazione all’interno del Sistema unico di catalogazione della Regione; 

– archivi: principi basilari di archivistica generale e di gestione del materiale documentario in virtù 
della istituzione dell’Organizzazione Archivistica Regionale (O.A.R.); 

– raggiungimento di livelli omogenei di formazione e/o aggiornamento. 

 

Per rispondere all’alto bisogno formativo di base del personale delle biblioteche aderenti al Polo 

bibliotecario della Regione Lazio – RL1, con specifico riferimento alla catalogazione secondo gli 

standard SBN, nel rispetto dell’impegno della Regione Lazio relativamente alla gestione del Polo stesso, 

sono destinate ulteriori risorse per un importo pari a € 120.000 sul Capitolo U0000G13904 esercizio 

finanziario 2022.  
 

d. Accordi di collaborazione 
 

Per il potenziamento della funzionalità e fruibilità delle singole collezioni e patrimoni conservati presso 

le strutture museali e bibliotecarie è stato introdotto nel Piano 2020 lo strumento previsto dall’articolo 

15 della legge n. 241/1990 e rappresentato dall’Accordo di Collaborazione con gli enti pubblici titolari 
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di biblioteche e musei. Sono stati stipulati nel corso dello scorso anno accordi con 6 Comuni per 

ciascuna delle Province di Viterbo, Rieti, Frosinone e Latina e con 21 Comuni della Provincia di Roma 

attraverso la pubblicazione di un Avviso pubblico destinato anche agli archivi storici della nuova 

Organizzazione regionale O.A.R. . Al termine del processo di accreditamento dei servizi culturali per 

il 2022, sarà pubblicato un nuovo Avviso pubblico.  

La D.G.R. n. 14/2020 ha già approvato gli indirizzi per il potenziamento della funzionalità e fruibilità 

delle singole collezioni e patrimoni conservati presso le strutture museali e bibliotecarie, attraverso la 

sottoscrizione di Accordi di collaborazione, demandando alla Direzione regionale competente in 

materia di cultura gli atti gestionali necessari alla definizione e sottoscrizione degli stessi. Individuata 

nel Piano Operativo Annuale di LAZIOCrea una specifica linea coerente con questo tipo di attività, 

anche quest’anno si proseguirà con analoghe modalità. 

Saranno effettuate, in via preliminare, delle valutazioni sulla disponibilità delle risorse umane formate 

adeguatamente per l’assegnazione ai servizi.  
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3. Valorizzazione del patrimonio culturale immateriale 

 
a. Memoria storica del Lazio 
 

L’art. 29 della legge regionale 24 riconosce un particolare valore alla salvaguardia e valorizzazione 

della memoria storica e del patrimonio culturale immateriale. 

Sia il piano annuale 2020 che quello 2021 hanno pertanto destinato specifiche risorse per sostenere 

programmi di attività di valorizzazione della Storia e della Memoria. L’obiettivo è promuovere una 

conoscenza più informata e consapevole del percorso di formazione e sviluppo dell’Italia democratica 

e repubblicana attraverso la cultura del ricordo. 

I temi da privilegiare sulla base di una memoria di Giunta (23 ottobre 2018) hanno riguardato in 

particolare gli eventi legati alla Seconda Guerra Mondiale; alla Resistenza, alla nascita e l’evoluzione 

dell’Unione europea; alla Shoah e alle deportazioni degli ebrei; al ricordo dell’esodo istriano-dalmata e 

alla nascita della Repubblica. 

Finora, con tre avvisi pubblici molto partecipati, sono stati sostenuti 64 progetti su proposta di altrettante 

associazioni e istituti culturali con un investimento di risorse regionali di ca. 600.000 euro. 

Le molteplici iniziative avviate (didattica, ricerca, percorsi storici, documentazione, ecc.) hanno 

animato il territorio avviando la realizzazione di un vero e proprio Archivio della Memoria del Lazio. 

Con il presente piano consapevoli del valore dei molti materiali documentari prodotti finora 

(audiovisivi, pubblicazioni, interviste, brochure, ecc.) si intende riordinarli e renderli fruibili al pubblico 

attraverso una specifica pagina del sito istituzionale regionale. Per dare seguito invece alle attività di 

divulgazione e conoscenza sulla memoria e la storia civile del Novecento nella nostra regione si intende 

avviare un progetto sperimentale riguardante la divulgazione della conoscenza di alcuni eventi storici 

attraverso la realizzazione di Podcast ossia di prodotti audio digitali, video ed eventi divulgativi. 

La narrazione verrà organizzata in base ad alcune delle date e commemorazioni storiche che 

rappresentano il calendario della nostra memoria storica e civile. Per ciascuna data o evento si realizzerà 

un contenuto audio originale (episodio) o video l’insieme degli episodi audio sarà reso disponibile e 

scaricabile da Internet attraverso piattaforme specializzate. 

L’impostazione generale del progetto, così come i contenuti della narrazione multimediale, verranno 

affidati a esperti qualificati della materia o a protagonisti degli stessi eventi narrati. Il prodotto editoriale 

dovrà avere un carattere scientifico, ma al contempo divulgativo e comunicativo ed essere in grado di 

sollecitare l’interesse e la curiosità anche di fasce di utenza giovanili. 

Il progetto verrà anche presentato e illustrato attraverso occasioni ed eventi specifici rivolti in particolare 

ai giovani. 
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Per la realizzazione dell’intervento verranno destinati euro 150.000 a gravare sul capitolo 

U0000G13907, es. fin. 2022. 

 

 

b. Archivio storico della Città di Fiume 

La Legge di stabilità regionale 2022 ha previsto altresì il rifinanziamento dell’Archivio storico della 

Città di Fiume, ai sensi della L.R. n. 4/2006, articolo 66. 

Il finanziamento di euro 15.000 sul Capitolo U0000G11900 è destinato a iniziative nell’ambito 

regionale dirette a valorizzare e diffondere, anche con interventi di riordino e digitalizzazione del 

patrimonio dell’Archivio, in particolare tra i giovani e nelle scuole, della memoria storica, ideale e 

culturale della tragedia nazionale rappresentata dalle vittime delle foibe, dall’esodo giuliano-dalmata e 

dalle vicende del confine orientale negli anni 1943-1950. 

 

c. Museo storico della Liberazione 

La Legge Regionale n. 9/2010 articolo 2, comma 37, ha previsto che la Regione, nell’ambito della 

promozione e valorizzazione delle attività museali, sostenga le azioni di salvaguardia del patrimonio 

storico nazionale del Museo storico della Liberazione sito in via Tasso a Roma (dotato parimenti di 

biblioteca e archivio storico). 

L’importo complessivo disponibile sul Capitolo U0000G11901 è di € 25.000 per l’esercizio 

finanziario 2022. 

 

d. Archivio storico “Sergio Flamigni” 

La Delibera di Giunta Regionale n. 16 del 23 gennaio 2020, ha stabilito le Linee guida per il sostegno e 

la valorizzazione dell'Archivio Flamigni costituitosi in forma associativa nell’ottobre 2005 (“Centro 

documentazione Archivio Flamigni onlus”). Tra i principali scopi statutari ci sono la conservazione e 

l’accessibilità per lo studio e la ricerca della documentazione prodotta e acquisita dal senatore Sergio 

Flamigni a partire dagli anni Quaranta del secolo scorso nel corso della sua attività politica, parlamentare 

e di ricerca storica. L’intero patrimonio archivistico e librario del Centro di documentazione è stato 

dichiarato bene culturale dalla Soprintendenza Archivistica e Bibliografica del Lazio ed è composto dai 

seguenti fondi: 

• l’archivio di Sergio Flamigni; 

• il Fondo Emilia Lotti, con documenti relativi all’attività svolta nell’ambito dell’Unione donne 

italiane e della Commissione nazionale per le pari opportunità; 
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• il Fondo Giuseppe Zupo, con documenti relativi all’attività di avvocato di parte civile nei 

processi La Torre, Di Salvo e Mattarella; 

• il Fondo Piera Amendola, assistente di Tina Anselmi durante l’VIII Legislatura e incaricata 

dell’archivio della Commissione parlamentare d’inchiesta sulla massonica Loggia P2; 

• il Fondo dell’ex partigiano e militante comunista Angelo La Bella (in copia); 

• il Fondo della famiglia di Aldo Moro; 

• la Raccolta degli atti e dei documenti pubblicati dalle Commissioni parlamentari d’inchiesta 

(Antimafia, P2, Moro e Stragi); 

• una ricca biblioteca, di circa 20.000 volumi, incentrata soprattutto sulle tematiche 

dell’archivio, e una raccolta di video-cassette, con i telegiornali dei 55 giorni del caso Moro, 

riprese televisive e trasmissioni speciali, e di audio-cassette, con le registrazioni degli incontri 

che Sergio Flamigni ha avuto con alcuni brigatisti rossi durante la loro detenzione 

L’importo complessivo disponibile sul Capitolo U0000G13904 è di € 60.000 per l’e.f. 2022. 
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4. Piattaforme informatiche per il patrimonio e i servizi culturali 

In un contesto di costante innovazione tecnologica, il Piano 2021 ha messo in campo iniziative legate 

allo sviluppo di piattaforme informatiche sofisticate con lo scopo di offrire a distanza servizi informativi 

di alto livello per i diversi patrimoni culturali, elemento che assume un’importanza strategica in questo 

particolare momento storico. Nello specifico, per i servizi culturali è stata migliorata ed implementata 

la Piattaforma dedicata all’accreditamento dei servizi culturali, è stato incrementato ed ampliato il 

borsellino centralizzato per acquisti relativi alla Biblioteca digitale Rete-Indaco, si sono susseguiti 

diversi aggiornamenti del sito web regionale, del canale YouTube e dell’applicazione LazioCult 

dedicata agli Istituti culturali regionali, oltre ad aver dato spazio anche alla progettazione di un Portale 

degli archivi nel Lazio per dare il giusto risalto al contributo che tali servizi veicolano nei confronti 

della storia delle comunità regionali consentendone in modo più agevole e organizzato la loro 

consultazione. La legge n. 24/2019 ha infatti sancito l’istituzione dell’Organizzazione Archivistica 

Regionale (O.A.R.), che si è andata ad affiancare alle organizzazioni “sorelle” dedicate a biblioteche e 

musei e similari (O.B.R. e O.M.R.).  

In particolare, per quanto riguarda la Biblioteca digitale della Rete Indaco è intenzione 

dell’amministrazione continuare ad ampliarne l’offerta, mettendo a disposizione gratuitamente agli 

utenti delle biblioteche aderenti alla rete: e-book da prendere in prestito tramite il prestito digitale oppure 

da scaricare subito o da leggere in streaming, musica da ascoltare e scaricare, video, dizionari, film, 

corsi di lingue, audiolibri, video-corsi, videogiochi, banche dati. Altra fondamentale piattaforma è 

quella costituita dal Polo RL1 che consente alle biblioteche aderenti di gestire tutti i loro servizi con 

procedure automatizzate all’interno di un sistema cooperativo basato su una rete nazionale e la 

catalogazione partecipata. 

Per le attività di catalogazione e digitalizzazione dei beni culturali diffusi sul territorio e conservati nei 

Musei civici, l’impegno è rivolto alla ripresa delle attività sul Sistema Unico di atalogazione, che 

raccoglie e unifica numerose banche dati regionali relative al patrimonio culturale anche immateriale e 

che è stato gravemente danneggiato dagli attacchi cibernetici dello scorso anno. 

Con deliberazione del 30 giugno 2020, n. 411, la Giunta regionale ha adottato il nuovo Regolamento di 

attuazione ed integrazione della legge n. 24/2019, successivamente emanato dal Presidente l’8 luglio 

2020. Il nuovo Regolamento disciplina, tra l’altro, le modalità e i requisiti dettagliati per l’iscrizione 

nell’albo regionale degli istituti culturali e per l’inserimento dei servizi culturali nelle organizzazioni 

regionali bibliotecaria, museale e archivistica (O.B.R., O.M.R., O.A.R.). Meritano particolare 

attenzione le disposizioni relative alle procedure di tale percorso, presupposto necessario per poter 

accedere alle misure di sostegno del Piano annuale degli interventi e di altri ambiti, che in una 

prospettiva di razionalizzazione, semplificazione, sicurezza e centralizzazione delle attività sono 
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confluite nella piattaforma informatica appositamente realizzata ed accessibile sul portale della Regione 

Lazio. 

A far data dall’approvazione del nuovo Regolamento regionale n. 20/2020 è stata infatti avviata la 

creazione di un Sistema informatico per la gestione di tutti i bandi e gli avvisi pubblici della 

Direzione Cultura, cui la procedura di accreditamento dei servizi culturali ha fatto da apripista, in piena 

rispondenza a quanto stabilito dal Piano triennale per la digitalizzazione della Pubblica 

amministrazione 2020-2022. La piattaforma creata permette, anche tramite eventuali aggiustamenti 

successivi alla già avvenuta messa in esercizio, di ottimizzare i tempi degli accreditamenti sia per chi 

presenta domanda sia per chi deve valutare le istanze. 

 

a. Piattaforma di accreditamento dei servizi culturali  

Con la deliberazione del 30 giugno 2020, n. 411, la Giunta regionale ha adottato il nuovo Regolamento 

di attuazione ed integrazione della legge n. 24/2019, successivamente emanato dal Presidente l’8 luglio 

2020. Il Regolamento regionale n. 20/2020 disciplina le modalità e i requisiti dettagliati per l’iscrizione 

nell’albo regionale degli istituti culturali e per l’inserimento dei servizi culturali nelle organizzazioni 

regionali bibliotecaria, museale e archivistica (O.B.R., O.M.R., O.A.R.).  

Come prescritto dal regolamento, la procedura di accreditamento si è aperta il 15 novembre 2021 ed è 

stata chiusa il 31 gennaio 2022; questo è il secondo anno di utilizzo della piattaforma informatica di 

accreditamento è stata resa effettiva la possibilità di riconferma da parte di servizi culturali già iscritti e 

che non hanno variato dati essenziali, come previsto dal R.R. 20/20. 

Sono in corso le istruttorie che porteranno alla costituzione delle Organizzazioni regionali bibliotecaria, 

museale ed archivistica in base alla legge n. 24/2019 e al regolamento attuativo e integrativo; l’Albo 

degli Istituti culturali è già stato approvato. Per un’azione partecipativa relativamente alla procedura ed 

al regolamento stesso, saranno esaminate le considerazioni proposte da parte dei servizi culturali e dalle 

associazioni professionali di settore AIB, ICOM e ANAI. 

A far data dall’approvazione del nuovo Regolamento regionale n. 20/2020 si è proceduto alla creazione 

di un Sistema informatico per la gestione di tutti i bandi e gli avvisi pubblici della Direzione Cultura, 

cui la procedura di accreditamento dei servizi culturali ha fatto da apripista, in piena rispondenza a 

quanto stabilito dal Piano triennale per la digitalizzazione della Pubblica amministrazione 2020-2022. 

L’obiettivo è stato quello di ottenere uno strumento che consentisse di ottimizzare i tempi degli 

accreditamenti sia per chi presenta domanda che per chi deve valutarle. 

Al termine della prima procedura di accreditamento per l’anno 2021 sono state valutate le criticità 

emerse e considerato necessario apportare alcuni interventi migliorativi alla piattaforma in vista del 

nuovo accreditamento 2023 da aprirsi il 15 novembre del corrente anno. 
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Le risorse destinate ad una implementazione della piattaforma di accreditamento sono pari ad € 

50.000,00 sul Capitolo U0000G13904, esercizio finanziario 2022. 

 

b. Piattaforma software del Polo bibliotecario SBN-RL1 

Il Polo regionale bibliotecario della Regione Lazio, identificato con il Codice Polo RL1 ed istituito con 

deliberazione della Giunta regionale n. 224 del 4 maggio 2017, è un organismo istituzionale che opera 

in adesione al Sistema Bibliotecario Nazionale, la rete delle biblioteche italiane promossa dal Ministero 

della Cultura con la cooperazione delle Regioni e dell'Università coordinata dall'Istituto Centrale per il 

Catalogo Unico delle biblioteche italiane e per le informazioni bibliografiche (ICCU). Il Polo RL1 

consente alle biblioteche aderenti di gestire tutti i loro servizi con procedure automatizzate all’interno 

di un sistema cooperativo basato su una rete nazionale e la catalogazione partecipata attraverso un 

gestionale che comunica con l’Indice SBN, nodo centrale della rete. Il Polo regionale attualmente 

comprende 217 biblioteche inserite nelle more di una procedura di regolarizzazione delle adesioni da 

perfezionare nel corrente anno. 

Nel corso del 2021, la società aggiudicataria della procedura di evidenza pubblica, curata da 

LAZIOCrea, ha concluso il contratto di assistenza e manutenzione dell’applicativo. 

Nel corso del 2022 al fine di assicurare il servizio e nella prospettiva di adesione al nuovo applicativo 

SBNCloud dell’ICCU, con la relativa migrazione dei dati, sono state prenotate, con DGR 126/2022, 

risorse pari ad € 190.320 sul capitolo U0000G13910 esercizio finanziario 2022 ed € 134.200 per 

l’esercizio finanziario 2023.  

 

c. Sistema Unico di Catalogazione 

Il rilascio in esercizio del Sistema unico di catalogazione della Regione Lazio è stato un importante 

risultato raggiunto nel 2020 avendo raccolto e unificato sette banche dati regionali precedentemente 

esistenti relative al  patrimonio culturale, anche immateriale, diffuso sul territorio e conservato nei 

musei locali. 

Nei primi mesi 2021, grazie al supporto tecnico operativo di LazioCrea, è stato possibile  raggiungere 

la piena funzionalità del Sistema Unico di catalogazione.  

Nella seconda metà del 2021 il sistema è stato gravemente danneggiato dall’attacco informatico subito 

dalla Regione Lazio. I contenuti sono stati ora recuperati e il sistema ripristinato. 

Nel corso del 2022 si riprenderà pertanto il programma di attività per un ulteriore sviluppo e 

implementazione del sistema, inclusa la verifica dell’interoperabilità con il SIGEC WEB dell’Istituto 

Centrale del Catalogo e della documentazione (ICCD).  
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Le risorse,  pari a complessivi  euro  30.000, sono state già impegnate sul Capitolo U0000G11921. 
  

d. LazioCult per gli Istituti culturali 

Nel corso del 2022 a cura di LAZIOCrea verranno implementati i contenuti presenti sul sito internet, 

sul canale YouTube e sull’applicazione per dispositivi portatili LazioCult, dedicati agli Istituti culturali 

del Lazio che tutelano e raccontano l’arte, la storia, la scienza, la musica, i territori, le tradizioni: un 

patrimonio di immenso valore che la Regione Lazio sostiene al fine di promuovere la conoscenza del 

nostro patrimonio. L’applicazione verrà anche aggiornata dal punto di vista tecnologico.  
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1. Premesse 
 

Il presente documento è volto ad aggiornare lo Studio di Fattibilità 

trasmesso alla Regione Lazio dalla scrivente Società con prot. n. 18523 del 

05/10/2021, avente ad oggetto la valorizzazione e il ripristino della Certosa di 

Trisulti, lo storico monastero incastonato tra gli splendidi Monti Ernici nel 

territorio del Comune di Collepardo (FR).  

 

La riapertura del Compendio e la riattivazione dei percorsi guidati, frutto 

della proficua collaborazione avviata tra il Ministero della Cultura – Direzione 

Regionale Musei Lazio (cui è in capo la gestione dell’immobile) e la Regione 

Lazio all’indomani della complessa vicenda giudiziaria che ha interessato la 

Certosa, hanno rappresentato i primi traguardi di un nuovo e più ampio piano 

di valorizzazione meglio esplicitato nei successivi capitoli.  

 

L’esperienza maturata nel corso dell’ultimo bimestre 2021 rende oggi 

possibile una stima più puntuale dei costi relativi all’anno 2022. Pertanto, 

all’interno del presente documento di aggiornamento verrà approfondito 

soprattutto il servizio di visite guidate, oggetto di una procedura negoziata il 

cui costo è a carico di LAZIOcrea S.p.A.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1 - Vista della Certosa di Trisulti 
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2. Obiettivi e strategie di valorizzazione 
implementate  

 

Il progetto di valorizzazione della Certosa di Trisulti ad oggi ha raggiunto 

i seguenti obiettivi generali:  

 

1) Valorizzazione del patrimonio culturale, attraverso l’incremento 

dell’offerta delle attività fruibili all’interno della Certosa, anche al fine di 

sensibilizzare e educare i cittadini alla bellezza del patrimonio culturale 

locale; 

 

2) Elaborazione e definizione di attività culturali di vario tipo, fruibili in 

maniera completamente gratuita per accrescere la competitività 

turistico-culturale del comprensorio di Collepardo e favorire una 

migliore conoscenza del territorio;  

 
3) Avvio di uno studio di marketing del territorio, con l’obiettivo di 

valorizzare a pieno i punti di forza del Monastero certosino, 

agganciandolo alle vicine Grotte di Collepardo / Pozzo d’Antullo, 

nonché alla rete dei Cammini regionali (Trisulti è tappa del Cammino 

di S. Benedetto), anche al fine di costruire un turismo di qualità nella 

zona, basato sulla cultura e sul rispetto dell’ambiente e il 

coinvolgimento della comunità locale.  

 
 

Il piano di sviluppo culturale si è invece basato sulle seguenti linee 

strategiche:  

 

➢ Restauro e rifunzionalizzazione della Certosa, con la restituzione 

alla pubblica fruizione anche di ambienti normalmente interdetti ai 

visitatori (es. Grande Chiostro della Clausura). Verranno in futuro 

auspicabilmente aggiunti nuovi spazi al percorso di visita, tra cui la 

Sala Capitolare e il piccolo chiostro ove è ubicato il cimitero dei 

monaci; 

 

➢ Avvio di un percorso turistico-culturale che includa il Monastero in 

un piano strategico di sviluppo dell’intera area, ponendo l’accento 

sulle anime caratterizzanti del territorio di Collepardo (es. ricchezza 
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botanica della zona, tradizioni secolari nella produzione di liquori e 

medicamenti, etc.);  

 
➢ Collaborazione inter-istituzionale sinergica nella programmazione 

delle iniziative, per garantire la loro coerenza con le finalità 

istituzionali e il pregio storico-artistico ed architettonico del bene e 

la loro più ampia diffusione;  

 
➢ Partecipazione della comunità locale al processo di valorizzazione 

concordato, grazie al coinvolgimento diretto delle associazioni del 

territorio nella progettazione e nella realizzazione di iniziative ed 

eventi a carattere culturale.  

 

 

 

 

 

Figura 2 - Certosa di Trisulti. La Corte e la Chiesa di San Bartolomeo. 
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3. Azioni ed attività svolte  
 

Ad oggi risulta essere stato completato il primo step del progetto di 

valorizzazione concordato.  

 

A partire dal 9 novembre 2021, la Certosa di Trisulti ha riaperto le porte 

a cittadini, turisti e pellegrini, tornando ad essere un luogo di cultura e memoria, 

accoglienza e spiritualità.  

Il Monastero è visitabile tutti i giorni della settimana senza il pagamento 

di alcun titolo d’ingresso.  

   

Contestualmente alla riapertura, sono state attivate nel week-end 

(sabato e domenica) e nei giorni festivi (ad eccezione del 25 dicembre e del 1° 

gennaio) anche delle visite guidate gratuite per chiunque voglia approfondire 

la vicenda religiosa e la conoscenza storico-artistica del complesso certosino. 

Esse saranno oggetto di specifico approfondimento nei capitoli successivi.  

 

Grazie ad un’intesa tra il Ministero della Cultura e la Diocesi di Anagni – 

Alatri sono state inoltre ripristinate le funzioni religiose nella Chiesa di San 

Bartolomeo, il luogo di culto che si erge al centro della corte della Certosa, dove 

ogni domenica alle ore 11 si celebra la Santa Messa, rendendo così il Complesso 

monastico pienamente vissuto.  

 

 In questa fase di start up sono state infine organizzate le prime nuove 

attività di animazione culturale.  

In occasione delle festività natalizie appena trascorse, la LAZIOcrea 

S.p.A., in accordo con il Ministero della Cultura ed il Socio Unico Regione Lazio, 

ha progettato e realizzato piccole iniziative in linea con la sacralità del luogo.  

Si è trattato, nello specifico, di tre appuntamenti domenicali – 19 

dicembre e 26 dicembre 2021, 2 gennaio 2022 – articolati in un momento 

mattutino (canti gregoriani nella Chiesa di San Bartolomeo, a cura del Maestro 

Tarcisio Ciavardini) ed uno pomeridiano (concerti natalizi nel Refettorio, a cura 

dell’Associazione Culturale MUSIKE), ad ingresso libero fino ad esaurimento dei 

posti disponibili.  

Gli eventi si sono svolti in sicurezza, nel rigoroso rispetto delle 

prescrizioni normative, regolamentari e comportamentali volte al contenimento 

e alla gestione dell’emergenza sanitaria, vigenti al momento dell’esecuzione 

degli stessi.  
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Figura 3 - Locandina prodotta per presentare gli eventi natalizi alla Certosa. 

 

È in corso di progettazione un nuovo palinsesto di eventi da tenersi 

durante la prossima stagione estiva, con l’obiettivo primario di offrire ai cittadini 

un intrattenimento culturale di qualità e soprattutto di valorizzare al meglio la 

Certosa, vera e propria vetrina per le eccellenze storiche, artistiche e culturali 

di Collepardo, oltre che per l’artigianato ed i pregevoli prodotti tipici locali 

(formaggi, ricotte e liquori).  

 

 

Giova evidenziare che l’ascolto e la collaborazione con le realtà del 

territorio sono stati fattori determinanti per il successo di questa prima fase del 

progetto. Dopo quasi tre anni, si è riusciti ad infondere una rinnovata fiducia nel 

pubblico, con particolare riferimento alla popolazione locale, principale 

destinataria e beneficiaria del progetto di rilancio. 

 

La risposta entusiastica degli utenti / fruitori conferma la bontà del 

cammino intrapreso e sottolinea come la creazione di sinergie e collaborazioni 
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con le istituzioni, gli enti, le associazioni e gli operatori impegnati nella 

promozione del territorio sia la soluzione vincente per costruire una proposta 

culturale il più possibile integrata, omogenea e unitaria, interessante per il 

pubblico locale, ma anche molto attrattiva per i visitatori che dal resto d’Italia e 

dall’estero scelgono la Certosa di Trisulti e la Regione Lazio come propria 

destinazione di viaggio. 
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4. Riapertura al pubblico ed analisi dei flussi  
 

Come accennato, la Certosa di Trisulti ha riaperto le sue porte a partire 

dal 9 novembre 2021, restituendo alla pubblica fruizione i seguenti spazi 

visitabili:  

 

• Terrazzino della Peschiera (solo accompagnati da guida 

autorizzata); 

• Farmacia ed Orto Botanico;  

• Chiesa di San Bartolomeo e corte della Certosa; 

• Refettorio;  

• Grande Chiostro della Clausura.  

 

L’evento è stato annunciato da una conferenza stampa organizzata per 

il giorno 8 novembre 2021.  

L’iniziativa, che ha attirato l’attenzione di numerosi giornalisti ed 

emittenti televisive, si è tenuta all’interno del Refettorio e ha visto la 

partecipazione del Ministro della Cultura, Dario Franceschini, del Presidente 

della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, del Direttore Generale Musei, Massimo 

Osanna e del Direttore Regionale Musei Lazio, Stefano Petrocchi.  

Con l’occasione, sono stati illustrati i dettagli del piano di valorizzazione 

condiviso tra le parti, il percorso per il pubblico, i progetti di sviluppo per il 

futuro della Certosa, visitabile tutti i giorni e gratuitamente, seguendo le 

indicazioni e utilizzando i materiali forniti all’ingresso.  

 

La riapertura della Certosa ha rappresentato una vera e propria vittoria 

per tutta la collettività e ha permesso la restituzione di un sito dall’immenso 

valore storico-culturale al proprio territorio di riferimento, da tempo in attesa di 

ricevere questa notizia.  

 

A rivelarlo è il quadro molto positivo offerto dal monitoraggio dei flussi 

dei visitatori effettuato dal personale LAZIOcrea presente in loco per il presidio 

degli spazi e l’organizzazione delle visite guidate.  

Basti pensare che, solo nel primo mese di attività (novembre 2021), il 

compendio è stato visitato da n. 2.609 persone non accompagnate da guida 

turistica. Il picco più significativo è stato registrato nella giornata di domenica 

21 novembre 2021, con un totale di n. 878 ingressi.  
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Incoraggianti anche i dati relativi ai mesi di dicembre 2021 e gennaio 

2022. Nell’ultimo mese dell’anno appena trascorso, i visitatori non 

accompagnati da guida turistica sono stati n. 2.108, dei quali n. 131 bambini, a 

conferma dell’interesse per la Certosa anche da parte delle famiglie con piccoli 

al seguito. A tal proposito, si può ipotizzare per il futuro la programmazione di 

iniziative e laboratori dedicati proprio a questo segmento di pubblico. 

 

I numeri del mese di gennaio 2022, superiori a quelli di dicembre 2021, 

lasciano intravedere un interesse sempre crescente attorno al polo di Trisulti: 

3.622 visitatori non accompagnati da guida turistica in totale.  

 

La domenica (con la sola eccezione del 9 gennaio) si conferma il giorno 

preferito per la visita della Certosa, come è possibile notare nei grafici sotto 

riportati.    
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 La riflessione non può dirsi completa senza uno sguardo ai numeri delle 

Grotte di Collepardo e del Pozzo d’Antullo, straordinari geositi ricadenti nel 

medesimo comprensorio di Trisulti e, insieme alle Grotte di Pastena, gestiti da 

LAZIOcrea in nome e per conto della Regione Lazio. Gli ingressi registrati 

rivelano l’enorme potenziale rappresentato dal monastero di Trisulti per lo 

sviluppo del territorio circostante. Il prospetto di comparazione dei dati 

evidenzia, a novembre 2021, un incremento delle presenze sul 20191 del +220%, 

 
1 La comparazione dei dati dall’anno 2021 per alcuni mesi dell’anno 2020 non è stata 

possibile perché i siti erano chiusi a causa delle restrizioni dovute alla pandemia. Per 
questo motivo, è stato citato il dato riferito al 2019.  
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superando per numero quelle delle Grotte di Pastena. Questa tendenza 

positiva2 è stata ottenuta grazie alla sinergia attivata tra i siti della zona a 

seguito della riapertura della riapertura del Monastero di Collepardo, in grado 

di garantire un vero e proprio effetto volano.  

 

 

 

Alla luce di quanto detto, appare dunque evidente come sia importante 

proseguire nel percorso di valorizzazione della Certosa, un’operazione senza 

dubbio impegnativa, ma anche l’unica via percorribile per scrivere un nuovo 

capitolo nella storia dello sviluppo e della promozione del territorio regionale.   

 

 
2 L’incremento dei visitatori ai siti naturalistici menzionati, in relazione all’intero periodo 

2021, è pari invece al 49%. 
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5. Servizio di visite guidate 
 

Il servizio di visite guidate, all’interno del Compendio della Certosa di Trisulti, 

è finalizzato a valorizzare il patrimonio culturale della Certosa, assicurando la 

diffusione presso i visitatori della conoscenza del patrimonio storico-artistico. 

Il servizio, attivato al pubblico a far data dal 13 Novembre 2021, si articola 

nelle seguenti attività di dettaglio: 

a) accompagnamento dei visitatori negli itinerari di visita definiti, 

assicurando la diffusione presso il pubblico (visitatori) della conoscenza 

delle opere, manufatti, edifici e patrimonio storico - artistico ospitato nel 

Compendio della Certosa di Trisulti;  

 

b) sorveglianza dei locali e dei beni contenuti, limitatamente al proprio 

gruppo e per la durata della visita condotta.  

 

Le visite sono prenotate dall’utenza.  La guida cura l’accoglienza del gruppo, 

garantendo la propria presenza sul posto con almeno 15 minuti di anticipo 

rispetto all’orario programmato; qualora non vi siano visitatori prenotati o 

comunque a concorrenza del numero massimo di partecipanti ammissibili, la 

guida promuove il servizio sul posto, tra i visitatori presenti, al fine di raccogliere 

massime adesioni. 

 

Inoltre viene utilizzato un sistema di radioguida (Whisper), in caso di gruppi 

di persone comprese tra 16 e 25. 

 

Il servizio di visite guidate viene realizzato nel week-end (ogni sabato e ogni 

domenica) ed eventualmente nei giorni festivi, con n. 4 visite guidate al giorno, 

della durata di circa 1 ora ciascuna, nel rispetto delle Messe celebrate nella 

Chiesa sita all’interno del Monastero, nei seguenti orari: 

• sabato e domenica (inclusi i festivi): ore 10:30, 11:30, 15:30, 16:30 (dal 15 

aprile al 15 ottobre); 

• sabato e domenica (inclusi i festivi, esclusi il 25 dicembre e il 1 gennaio): 

ore 10:30, 11:30, 14,30, 15:00 (dal 16 ottobre al 14 aprile) 

con prenotazione obbligatoria telefonando al n. 0775 47024 o inviando una e-

mail all’indirizzo: prenotazionicertosatrisulti@laziocrea.it. 
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La LAZIOcrea si riserva la facoltà di introdurre visite extra al mattino e/o 

al pomeriggio nelle giornate di sabato e domenica e/o ulteriori visite guidate 

nelle giornate feriali per gruppi composti da almeno 10 persone. 

Si riportano di seguito la composizione dei singoli giri visita effettuati nei 

mesi di Novembre – Dicembre 2021 e Gennaio 2022. 
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Come espressamente previsto nel primo Studio di Fattibilità elaborato 

da LAZIOcrea e trasmesso alla Regione Lazio con prot. n. 18523 del 05/10/2021, 

ci si è affidati, nella prima fase di start up, alle associazioni locali impegnate da 

tempo sul territorio per rendere la Certosa il perno centrale di una nuova idea 

di cultura, di turismo e fruizione che sia sostenibile, inclusiva e solidale.  

 

In particolare - nelle more dell’espletamento di una procedura negoziata 

che avrebbe richiesto tempistiche tecniche non compatibili con quelle 

stringenti dettate dal Socio Unico Regione Lazio per la riapertura della Certosa 

di Trisulti – nella seconda metà del mese di ottobre 2021 il servizio di visite 

guidate è stato affidato, ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) della Legge 

120/2020 e ss.mm.ii., all’Associazione professionale “La Grangia – Turismo e 

Cultura”, gruppo di guide turistiche del territorio. 

 

In data 02/11/2021 è stato poi indetto sulla piattaforma di e-procurement 

S.TEL.LA. l’Avviso per manifestazione di interesse – con scadenza 18/11/2021 - 

finalizzata all’individuazione di operatori economici da invitare alla citata 

procedura negoziata. La durata prevista dei servizi oggetto della procedura 

stessa era di 10 (dieci) mesi, salvo proroga sino ad un periodo massimo di 

ulteriori 6 (sei) mesi. L’importo massimo di spesa era stimato in € 70.000,00 

(settantamila/00) I.V.A. esclusa. 
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All’esito di tale manifestazione, cui hanno partecipato n. 8 operatori del 

settore, è stata avviata la successiva fase di confronto concorrenziale 

(procedura negoziata con scadenza 07/01/2022), sempre attraverso la 

piattaforma S.TEL.LA. 

Quest’ultima è andata però deserta. 

 

Pertanto LAZIOcrea, al fine di garantire comunque la copertura del 

servizio di visite guidate senza soluzione di continuità, ha provveduto, nei modi 

di legge, ad estendere il vigente rapporto contrattuale con l’Associazione “La 

Grangia – Turismo e Cultura” fino al 31 Maggio 2022, sempre nelle more 

dell’espletamento di una nuova procedura negoziata. 

 

Stante tutto quanto sopra esposto, nell’ottica di favorire la 

partecipazione degli operatori del settore alla gara volta all’affidamento del 

servizio in argomento, si ipotizza di esperire una seconda procedura negoziata, 

sempre previa manifestazione di interesse, prevedendo una durata contrattuale 

più lunga - 12 mesi, con la possibilità di rinnovo per ulteriori 12 mesi – ed 

incrementando il valore complessivo dell’appalto per un importo stimato pari 

ad € 180.000,00 oltre I.V.A.. Ciò anche a fronte del notevole successo di 

pubblico riscontrato sinora (nonostante la bassa stagione invernale e l’ultima 

ondata dell’emergenza Covid), che lascia prevedere ampi margini di 

incremento del flusso di visitatori nella prossima stagione primavera – estate, 

rendendo ragionevolmente necessario l’aumento dei giri visita “extra” rispetto 

a quelli fissi già calendarizzati nei weekend. 

La durata complessiva dell’appalto fino ad un massimo di 24 mesi 

consentirà peraltro di rimodulare in futuro il servizio laddove necessario, alla 

luce delle esigenze che emergeranno in base ai nuovi spazi che verranno aperti 

all’interno della Certosa di Trisulti nel prossimo quinquennio (durata 

dell’accordo citato in premessa tra il Ministero della Cultura – Direzione 

Regionale Musei Lazio e la Regione Lazio). 

 

La nuova procedura negoziata per il servizio di visite guidate dovrà 

necessariamente essere espletata e conclusa entro il 31 maggio 2022, termine 
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di scadenza del contratto attualmente vigente con l’Associazione “La Grangia 

– Turismo e Cultura”. 

 

Giova ricordare, infine, che non è previsto, ad oggi, nessun biglietto a 

pagamento per i giri visita guidati. 

Si potrebbe pertanto ipotizzare - nell’ottica di una gestione almeno 

parzialmente sostenibile del progetto di valorizzazione della Certosa - di 

introdurre un biglietto per i giri visita guidati, sia pure ad un prezzo simbolico e 

dunque accessibile al grande pubblico (€ 5,00) e sempre fermo restando 

l’accesso libero e gratuito ai visitatori che non intendano fruire di questo 

servizio aggiuntivo. 
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6. Piano di comunicazione 
 

L’obiettivo raggiunto del ripristino della funzione pubblica della Certosa di 

Trisulti deve essere sempre accompagnato da una comunicazione efficace, 

affinché i cittadini - per i quali sono state riaperte le porte di questo importante 

patrimonio storico, artistico e paesaggistico - siano costantemente a 

conoscenza delle modalità di fruizione e di accesso e di tutte le iniziative 

realizzate e possano così, se lo desiderano, prendere parte alla vita del 

Complesso quale elemento fortemente identitario del territorio.  

 

 
Figura 4 

Esempio materiali di comunicazione prodotti 

 

È stato dunque fondamentale l’avvio di una campagna di comunicazione 

e promozione rivolta, in fasi e tempi diversi e con diversi canali, a tutti i 

potenziali visitatori (appassionati d’arte e architettura, credenti, amanti della 

natura, escursionisti, etc.).  

La strategia di comunicazione è infatti articolata in due fasi:  

• una prima fase (ad oggi conclusa) di comunicazione della riapertura della 

Certosa, delle modalità di accesso e della possibilità di usufruire delle visite 

guidate. E’ stata rivolta principalmente ai cittadini della provincia di 

Frosinone e del Lazio attraverso canali di comunicazione locali;  
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• una seconda fase (la cui realizzazione è prevista a partire dalla primavera 

2022, anche in coincidenza con lo sviluppo del programma di animazione 

culturale) di promozione della Certosa di Trisulti verso un target più ampio, 

vario e geograficamente più distante, soprattutto attraverso lo sviluppo di 

canali di comunicazione web e social.  

 

In entrambe le fasi è stata e sarà posta in essere una adeguata campagna 

di promozione e comunicazione, atta a far conoscere al grande pubblico la 

Certosa di Trisulti e le sue preziose caratteristiche, sia dal punto di vista 

naturalistico che artistico – culturale e storico.  

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 182 di 630

svitagliano
Evidenziato

svitagliano
Evidenziato



 

 

Certosa di Trisulti 

Studio di Fattibilità 

 

Rev. 01 

Data 02/03/2022 

Pag. 21 di 23 

 

 

Documento di proprietà LAZIOcrea S.p.A.     

7. Aggiornamento dell’analisi di fattibilità  
 

7.1. Risorse umane 

Al fine di assicurare a cittadini e turisti una corretta fruizione degli spazi 

visitabili, LAZIOcrea, grazie all’impiego di n. 4 (quattro) propri dipendenti – il 

cui costo è ricompreso nelle risorse già stanziate dal Socio Unico nel P.O.A. 

(Piano Operativo Annuale) così come previsto nel Contratto Quadro3– svolge  

le seguenti attività, garantendo sempre, per ogni fascia oraria di apertura, la 

presenza di almeno 2 (due) risorse in loco: 

➢ Accoglienza ed informazione al pubblico 

➢ Presidio. 

 

Inoltre, al fine di razionalizzare ed ottimizzare l’impiego del personale 

LAZIOcrea, le risorse in servizio presso le vicine Grotte di Collepardo vengono 

impiegate all’occorrenza alla Certosa di Trisulti, in modo tale da ridurre l’utilizzo 

del personale esterno. 

 

Il personale LAZIOcrea S.p.A. è stato così distribuito:  

 

• RECEPTION / ACCOGLIENZA – 2 RISORSE: all’ingresso, in un 

apposito spazio adibito, si collocheranno: n. 1 risorsa addetta al 

controllo del Green Pass; n. 1 risorsa addetta alla gestione / 

formazione dei gruppi visite guidate; 

 

• FARMACIA: n. 1 risorsa necessaria a contingentare gli ingressi 

all’interno della farmacia; 

 

• CORTE DAVANTI ALLA CHIESA / CHIOSTRO: n. 1 risorsa 

necessaria a controllare i flussi tra lo spazio antistante la chiesa di 

San Bartolomeo e l’ingresso al Refettorio e poi al Chiostro.  

 

 
3Contratto Quadro di Servizi tra Regione Lazio e LAZIOcrea registrato al Registro 

ufficiale n. 20018/303 del 10 gennaio 2018, il cui schema è stato approvato con la D.G.R. 
n. 891 del 19/12/2017. 
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Per garantire sempre la copertura di queste postazioni, LAZIOcrea si 

avvarrà, in caso di necessità, del supporto di società / collaboratori esterni 

operanti nel settore.  

 

Il personale è stato munito di appositi telefoni cellulari per il controllo del 

Green Pass e di ricetrasmittenti che consentono le comunicazioni di servizio tra 

gli operatori stessi, data la vastità del sito. 

 

 

7.2. Consuntivo 2021 e Budget annuale 
 

Come detto, l’8 Novembre 2021 è stata annunciata, con un evento 

istituzionale inaugurale, la riapertura del Compendio Monumentale della 

Certosa di Trisulti.  

A far data dal giorno successivo, l’immobile ha infatti riaperto le proprie 

porte al pubblico in via continuativa. 

Nel prospetto di cui alla pagina seguente è pertanto riportato il consuntivo 

dei costi sostenuti nel 2021, oltre che il budget annuale stimato per la gestione 

delle attività di competenza della LAZIOcrea.   

Si specifica che i costi annuali che LAZIOcrea dovrà sostenere sono stati 

stimati tenendo conto che: 

1) i costi relativi all’animazione culturale afferiscono ad una 

programmazione che verrà realizzata durante tutto l’anno, con 

particolare riferimento alla stagione primavera – estate ed al periodo 

natalizio; 

2) il costo relativo al servizio di visite guidate è stimato, sulla base del 

consuntivo 2021, in circa € 7.500,00 oltre I.V.A.  al mese, considerando 

che nel periodo primaverile ed estivo è ipotizzabile un incremento 

dell’afflusso dei visitatori e quindi dei giri visita; 

3) il servizio di organizzazione delle attività didattiche culturali, affidato nei 

modi di legge ad una figura professionale esterna dotata di idonee 

competenze ed esperienze professionali, ha un costo pari ad € 25.000,00 

oltre I.V.A. (nel 2021 il servizio è stato attivato ad Ottobre). 
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Si rammenta, inoltre, che non sono previsti, ad oggi, introiti derivanti da: 

a) bigliettazione, sia per le visite libere, sia per le visite guidate; 

b) eventi di animazione culturale.  

 

 

 

 

Dettaglio

2021

Consuntivo 

Novembre - 

Dicembre

Importo Annuo 

stimato

Totale 20.407,50 €            70.000,00 €       

Piano di Comunicazione 20.407,50 €                   70.000,00 €           

17.055,00 €             150.000,00 €      

Guide Turistiche 10.045,00 €                   90.000,00 €           

Presidi con personale esterno 760,00 €                       35.000,00 €            

servizio di organizzazione delle

attività didattiche – culturali 6.250,00 €                    25.000,00 €            

4.640,00 €              -  €                 

Service audio luci - Palco e Sedie -

Catering 4.640,00 €                    -  €                      

5.640,00 €              80.000,00 €       

di cui:

Bandi 

Associazioni+Noleggio/acquisto 

attrezzature tecniche (palco, sedie,

etc. ) 5.640,00 €                    80.000,00 €           

205,48 €                 8.000,00 €         

             47.947,98 €      308.000,00 € 

10.548,56 €                    67.760,00 €            

             58.496,54 €       375.760,00 € 

Altri Costi

Costi di gestione

Comunicazione:

Animazione Culturale

Evento Inaugurale

Personale esterno

di cui:

I.V.A.

 TOTALE IMPONIBILE + I .V.A. 

TOTALE COSTI IMPONIBILE
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 luglio 2022, n. 550

Atto di indirizzo a LAZIOCrea S.p.a. Attuazione delle policy di promozione e sviluppo del patrimonio
culturale e del turismo del Lazio - Manifestazione TIVOLIFEST 2022.
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OGGETTO: Atto di indirizzo a LAZIOCrea S.p.a. Attuazione delle policy di promozione e sviluppo del 

patrimonio culturale e del turismo del Lazio – Manifestazione TIVOLIFEST 2022.  

 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

SU PROPOSTA del Presidente  
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s. m. e i. concernente “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e s.m.i; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii concernente l’organizzazione degli uffici 
e dei servizi della Giunta Regionale; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 28 marzo 2013, n. 2, concernente: “Modifiche al regolamento regionale 6 
settembre 2002, n. 1” ed in particolare l’articolo 7, comma 2, che modifica l’articolo 20, comma 1, lettera b) del 
r.r. 1/2002 istituendo, tra l’altro, la Direzione Regionale Centrale Acquisti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n. GR1200-000018 del 10/09/2021 con il quale è stato definito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale Centrale Acquisti, modificato e integrato con l’Atto di Organizzazione 

n. G15196 del 07/12/2021;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 605 del 08/09/2020, con la quale è stato conferito l’incarico di 
Direttore della Direzione Regionale Centrale Acquisti al Dott. Andrea Sabbadini; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione n. G06304 del 19 maggio 2022 con il quale è stato rinnovato ad interim all’Ing. 

Mattia Spiga l’incarico di Dirigente dell’Area Comunicazione della Direzione regionale Centrale Acquisti; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020 n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017 n. 26 “Regolamento regionale di contabilità” che, ai sensi 
dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità 
di cui all’articolo 55 della l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di 
cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, concernente “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, concernente “Bilancio di Previsione Finanziario della 
Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento”, 
ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 
spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del ‘Bilancio finanziario gestionale’, ripartito in 
capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 
responsabilità amministrativa”, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 
437;  

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi per la gestione 
del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, 
della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16/03/2022, con la quale sono fornite le ulteriori 
modalità operative per la gestione del Bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei Contratti Pubblici” e ss.mm.ii. ed in particolare 
gli artt. 5 e 192;  

ATTESO che ai sensi dell’art. 5 della Legge Regionale n. 12 del 24 novembre 2014, la Regione Lazio ha 
costituito una Società per Azioni “in house providing” denominata “LAZIOCrea S.p.A.;  

VISTA la D.G.R. del 23 febbraio 2016 n. 49 con quale è stata adottata la “Direttiva in ordine al sistema dei 
controlli sulle proprie società in house”; 

CONSIDERATO che LAZIOcrea S.p.A., è una società con capitale interamente regionale, che opera nei 
confronti della Regione Lazio secondo le modalità del ‟in house providing” e pertanto, nel rispetto delle direttive 
regionali in materia di esercizio del controllo analogo, è soggetta ai poteri di programmazione, di indirizzo 
strategico operativo e di controllo della Regione analogamente a quelli che quest’ultima esercita sui propri 
uffici e servizi, fatta salva l’autonomia della Società stessa nella gestione, a proprio esclusivo rischio, 
dell’attività imprenditoriale e nell’organizzazione dei mezzi necessari al perseguimento dei propri fini statutari; 

CONSIDERATO che sussistono nel rapporto tra la Regione Lazio e la società LAZIOCrea i requisiti fissati 
dalla giurisprudenza comunitaria e recepiti dal legislatore nazionale che consentono l’affidamento dei servizi 
in regime di “in house providing”, ovvero: 

 la sussistenza da parte dell'Ente Pubblico di riferimento di un controllo analogo a quello esercitato 
sulle proprie strutture;  

 l'essere società totalmente partecipata dall'ente pubblico di riferimento verso il quale presta la totalità 
delle proprie attività e servizi;  

 che le attività affidate rientrino nei compiti istituzionali della Società;  

VISTO lo Statuto della Società LAZIOCrea S.p.A., approvato con Deliberazione della Giunta regionale n. 192 
del 19/04/2016 e s.m.i, che all’art. 1.3 prevede espressamente che i rapporti tra la Regione Lazio e la Società 
siano regolati “dalle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti, dallo stesso Statuto e da uno o più 
contratti di servizio, da stipulare sulla base dei criteri e dei contenuti predefiniti con Deliberazione della Giunta 
Regionale, in conformità ai principi generali enucleati dalla giurisprudenza europea ed amministrativa in 
materia di in house”; 

VISTO il Contratto Quadro di Servizi tra Regione Lazio e LAZIOCrea S.p.A. - Reg.  Cron. n. 25960 del 
11/01/2022, che è stato approvato con deliberazione di Giunta Regionale n. 952 del 16 dicembre 2021;  

VISTO il Piano Operativo Annuale LAZIOCrea S.p.A. approvato con la D.G.R. del 23.12.2021. n. 980; 

CONSIDERATO che la Regione Lazio intende adottare misure di attuazione delle policy di promozione e 
sviluppo del patrimonio culturale e del turismo del Lazio; 

CONSIDERATO che gli stanziamenti destinati alle spese di funzionamento del contratto di affidamento di 
servizi sono stati prenotati per gli anni dal 2022 al 2026 con la DGR 952 del 16.12.2021 di “Approvazione del 
Contratto Quadro di Servizi da stipularsi tra la Regione Lazio e LAZIOCrea S.p.A per il periodo 2022 - 2026”;  
 
CONSIDERATO che nell’ambito del Piano operativo annuale sono incluse attività e servizi connesse, tra l’altro, 
all’attuazione delle funzioni istituzionali proprie della Regione Lazio, tra le quali: 

- la valorizzazione dell’ambiente, del paesaggio e del patrimonio naturale in ogni sua specificità e 
diversità biologica; 

- la valorizzazione del patrimonio culturale, artistico e monumentale; 
- la conservazione e la valorizzazione delle tradizioni e degli usi delle comunità locali; 

 
CONSIDERATA la spiccata vocazione turistica del territorio della Regione Lazio che richiede uno specifico 
sostegno, in particolare nei territori in cui vi siano più fattori in sinergia tra loro (tradizioni, ambiente, cultura); 
 
ATTESO che per raggiungere gli obiettivi del programma di governo, in particolare per la Macroarea Creare 
valore, nell’indirizzo programmatico Valore Turismo, sono state promosse azioni cardine e progetti, in linea 
con le policy europee, orientate ad una più incisiva promozione del marchio turistico del Lazio; 
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VISTA la nota prot. n. 668282 del 7/7/2022 con la quale il Capo dell’Ufficio di Gabinetto richiede alla Direzione 
Regionale Centrale Acquisti di procedere con il coinvolgimento della Società LAZIOcrea S.p.A. nell’attuazione 
delle policy per sostenere ed incentivare il settore turistico e quello della valorizzazione territoriale, nelle azioni 
orientate alla promozione del territorio di Tivoli attraverso il sostegno della manifestazione estiva TIVOLIFEST 
2022, finalizzata anche a dare maggiore visibilità istituzionale alla Regione Lazio; 
 
RITENUTO in considerazione dell’importanza dell’attività relativa alla promozione del territorio di Tivoli, 
sosterene la manifestazione estiva TIVOLIFEST 2022, mediante un impegno di risorse economiche pari ad € 
150.000,00 (IVA inclusa); 

 
RITENUTO pertanto opportuno, individuare LAZIOCrea S.p.a. quale soggetto attuatore delle attività degli 
eventi relativi manifestazione estiva TIVOLIFEST 2022; 

 
RITENUTO pertanto opportuno, per le motivazioni sopra esposte: 

 
- di stabilire che la società LAZIOCrea S.p.a. provvederà a dare attuazione agli indirizzi impartiti dalla 

presente deliberazione attuando iniziative e attività, la cui definizione dovrà essere preventivamente 
concordata con l’Amministrazione regionale, mediante lo svolgimento di apposite procedure 
amministrative nel pieno rispetto della normativa vigente in materia; 
 

- di prenotare a favore di LAZIOCrea S.p.a., per le predette finalità, le risorse come sopra individuate 
sul capitolo di spesa U0000C21924 di cui alla missione 01 programma 03, piano dei conti di IV livello 
1.03.02.02, che presenta la necessaria disponibilità per un importo complessivo di € 150.000,00 (IVA 
inclusa), sull’esercizio finanziario 2022; 

 
 

- di stabilire che:   
 

 ogni azione definita sulla base delle linee di indirizzo di cui al presente atto dovrà essere 
autorizzata, su richiesta di LAZIOCrea S.p.A., dalla Direzione Regionale Centrale Acquisti e 
per la stessa impegnate le somme destinate alla sua realizzazione; 
 

 al fine di prevedere una piena e coerente attuazione delle disposizioni di cui al presente atto, 
le determinazioni dirigenziali con le quali sono assunti gli impegni di spesa dovranno 
prevedere l’attribuzione a LAZIOCrea S.p.A. di un acconto in misura pari al 70% della somma 
complessivamente riconosciuta per lo svolgimento della specifica misura;  

 

 ai fini di favorire un corretto monitoraggio in relazione all’attuazione delle attività in oggetto, 
LAZIOCrea S.p.A. dovrà provvedere alla tenuta di un quadro generale di avanzamento di tipo 
finanziario; 

 

 la rendicontazione delle attività dovrà essere effettuata da LAZIOCrea S.p.A. producendo una 
relazione su ogni azione prevista ed un quadro finanziario di dettaglio, relativo allo specifico 
intervento; 

 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi di cui in narrativa che qui si intendono integralmente richiamati: 
 

- di dare indirizzo alla società LAZIOCrea S.p.a. di provvedere all’attuazione delle iniziative e delle 
attività a sostegno della manifestazione estiva TIVOLIFEST 2022 la cui definizione dovrà essere 
preventivamente concordata con l’Amministrazione regionale, mediante lo svolgimento di apposite 
procedure amministrative nel pieno rispetto della normativa vigente in materia; 
 

- di prenotare a favore di LAZIOCrea S.p.a., per le predette finalità, le risorse come sopra individuate 
sul capitolo di spesa U0000C21924 di cui alla missione 01 programma 03, piano dei conti di IV livello 
1.03.02.02, che presenta la necessaria disponibilità per un importo complessivo di € 150.000,00 (IVA 
inclusa), sull’esercizio finanziario 2022; 

 
- di stabilire che:   

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 189 di 630



 

 ogni azione definita sulla base delle linee di indirizzo di cui al presente atto dovrà essere 
autorizzata, su richiesta di LAZIOCrea S.p.A., dalla Direzione Regionale Centrale Acquisti e 
per la stessa impegnate le somme destinate alla sua realizzazione; 
 

 al fine di prevedere una piena e coerente attuazione delle disposizioni di cui al presente atto, 
le determinazioni dirigenziali con le quali sono assunti gli impegni di spesa dovranno 
prevedere l’attribuzione a LAZIOCrea S.p.A. di un acconto in misura pari al 70% della somma 
complessivamente riconosciuta per lo svolgimento della specifica misura;  

 

 ai fini di favorire un corretto monitoraggio in relazione all’attuazione delle attività in oggetto, 
LAZIOCrea S.p.A. dovrà provvedere alla tenuta di un quadro generale di avanzamento di tipo 
finanziario; 

 

 la rendicontazione delle attività dovrà essere effettuata da LAZIOCrea S.p.A. producendo una 
relazione su ogni azione prevista ed un quadro finanziario di dettaglio, relativo allo specifico 
intervento. 

 
La Direzione regionale Centrale Acquisti provvederà all’adozione di tutti gli atti successivi necessari a dare 
attuazione alla presente deliberazione, ivi inclusa la notifica a LAZIOCrea S.p.a. della presente deliberazione. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR del Lazio entro 30 (trenta) giorni 

dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della repubblica entro il termine di 120 

(centoventi) giorni. 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e nella Sezione 

“Amministrazione trasparente” dei siti web istituzionali sia della Regione Lazio che di LAZIOCrea S.p.A. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 luglio 2022, n. 552

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 - Variazioni di bilancio in attuazione della
legge regionale 12 luglio 2022, n. 12 (Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi
dell'articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, (Disposizioni in materia di
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche. Disposizioni
varie)"
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OGGETTO: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024 – Variazioni di 

bilancio in attuazione della legge regionale 12 luglio 2022, n. 12 (Riconoscimento della legittimità 

dei debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche. Disposizioni varie)”. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA  del Vicepresidente, Assessore alla “Programmazione Economica, Bilancio, 

Demanio e Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio 

Regionale, Accordi di Programma e Conferenza di Servizi”; 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTO  lo Statuto regionale; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e relativi principi applicativi, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020, fino alla data di 

entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della 

citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi il r.r. n. 26/2017, in quanto 

compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito 

in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, 

concernente: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-

2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli 

di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la 

quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la legge regionale 12 luglio 2022, n. 12, recante: “Riconoscimento della 

legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 73, comma 1, lettera 
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e), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 

5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche. Disposizioni varie”; 

 

VISTO l’articolo 2 della l.r. n. 12/2022, concernente le disposizioni finanziarie, che 

stabilisce quanto segue: 

«1. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, quantificati in complessivi euro 

1.503.862,94, per l’anno 2022, si provvede mediante l’integrazione, 

rispettivamente, per euro 912.742,39 del programma 11 “Altri servizi 

generali” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”,  

titolo 1 “Spese correnti” e per euro 591.120,55 del programma 04 “Servizio 

idrico integrato” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente”, titolo 1, mediante la corrispondente riduzione 

delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024 nel fondo speciale di 

cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e 

accantonamenti”, titolo 1. 

2. A seguito dell’attuazione dei profili finanziari di cui al comma 1, nel 

rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 73 del d.lgs. 118/2011, ed ai 

sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera d), della legge 12 agosto 2020, n. 11 

(Legge di contabilità regionale), le strutture regionali competenti adottano i 

provvedimenti di spesa relativi ai debiti fuori bilancio riconosciuti ai sensi 

dell’articolo 1.»; 

 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’articolo 2 della l.r. n. 12/2022, provvedere alle 

variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, a valere 

sull’annualità 2022, tra i seguenti capitoli di spesa: 

a) capitolo di spesa U0000D33902, iscritto nel programma 04 “Servizio 

idrico integrato” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

1.03.02.05, in aumento per euro 398.937,01; 

b) capitolo di spesa U0000D33905, iscritto nel programma 04 “Servizio 

idrico integrato” della missione 09 “Sviluppo sostenibile e tutela del 

territorio e dell'ambiente”, piano dei conti finanziario fino al IV livello 

1.03.02.05, in aumento per euro 192.183,54; 

c) capitolo di spesa U0000R21419, iscritto nel programma 11 “Altri servizi 

generali” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, 

piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.10.05.04, in aumento per 

euro 9.334,05 

d) capitolo di spesa U0000R21420, iscritto nel programma 11 “Altri servizi 

generali” della missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di gestione”, 

piano dei conti finanziario fino al IV livello 1.03.02.11, in aumento per 

euro 903.408,34; 

e) capitolo U0000T27501, iscritto nel programma 03 “Altri Fondi” della 

missione 20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario fino al 

IV livello 1.10.01.02, in diminuzione per complessivi euro 1.503.862,94; 
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VISTO  l’articolo 4, concernente la Fondazione di partecipazione “Rome 

Technopole”, ove al comma 6 si dispone quanto segue:  

  «6. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante 

l’istituzione, nel programma 03 “Ricerca e innovazione” della missione 14 

“Sviluppo economico e competitività”, titolo 1 “Spese correnti” e titolo 3 

“Spese per incremento di attività finanziarie”, delle seguenti voci di spesa: a) 

in riferimento alle spese concernenti la partecipazione alla Fondazione, della 

voce di spesa da iscrivere nel titolo 3 del programma 03 della missione 14, 

denominata: “Spese relative alla partecipazione della Regione Lazio alla 

fondazione Rome Technopole”, la cui autorizzazione di spesa, pari ad euro 

10.000,00, per l’anno 2022, è derivante dalla corrispondente riduzione delle 

risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulla medesima 

annualità, nel fondo speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della 

missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1;  

  b) in riferimento alle spese concernenti il funzionamento e le attività della 

Fondazione, della voce di spesa da iscrivere nel titolo 1 del programma 03 

della missione 14, denominata: “Spese relative al funzionamento ed alle 

attività della fondazione Rome Technopole”, la cui autorizzazione di spesa, 

pari a euro 40.000,00, per l’anno 2022, e a euro 50.000,00, per ciascuna 

annualità 2023, 2024, 2025 e 2026, è derivante dalla corrispondente 

riduzione delle risorse del fondo speciale di cui al programma 03 “Altri 

fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 1, iscritte, 

rispettivamente, per gli anni dal 2022 al 2024, nel bilancio regionale 2022-

2024, e per gli anni 2025 e 2026, a valere sullo stanziamento autorizzato ai 

sensi della legge di bilancio di previsione finanziario regionale.»; 

 

RITENUTO   necessario, ai sensi del comma 6 dell’articolo 4 della l.r. n. 12/2022, 

provvedere all’istituzione nel programma 03 “Ricerca e innovazione” della 

missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, rispettivamente: 

a) del capitolo di spesa U0000C32516, da iscriversi nel piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 3.01.01.04, con uno stanziamento, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2022, pari a euro 10.000,00; 

b) del capitolo di spesa U0000C31902, da iscriversi nel piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 1.04.04.01, con uno stanziamento, in termini 

di competenza e cassa, per l’anno 2022, pari a euro 40.000,00 e, in termini 

di competenza, per gli anni 2023 e 2024, pari a euro 50.000,00, per 

ciascuna annualità; 

 

CONSIDERATO  che all’integrazione dei capitoli di spesa di nuova istituzione U0000C32516 

ed U0000C31902, si provvede mediante la riduzione, in termini di 

competenza e cassa, per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 

2023 e 2024, per complessivi euro 50.000,00, per ciascuna annualità, dello 

stanziamento del capitolo U0000T27501, iscritto nel programma 03 “Altri 

Fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti 

finanziario fino al IV livello 1.10.01.02; 
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CONSIDERATO  che, per quel che concerne lo stanziamento previsto per gli anni 2025 e 2026 

a valere sul capitolo di spesa di nuova istituzione U0000C31902, ai sensi 

della normativa poc’anzi richiamata, si provvederà nell’ambito dei successivi 

bilanci regionali 2023-2025 e 2024-2026; 

 

VISTO  l’articolo 5, concernente il “Fondo regionale per l’adeguamento dei prezzi”, 

che dispone quanto segue:  

«1. Al fine di fare fronte all’eccezionale aumento dei prezzi di alcuni 

materiali da costruzione, dei prodotti petroliferi ed energetici e dei 

carburanti, verificatosi a seguito dell’emergenza pandemica da COVID-19 e 

da ultimo aggravato dal conflitto russo ucraino e di limitarne gli effetti 

negativi per le imprese operanti nel settore degli appalti pubblici, ai sensi 

dell’articolo 46, comma 3, del d.lgs. 118/2011, è istituito nel programma 03 

“Altri fondi” della missione 20 “Fondi e accantonamenti”, titolo 2 “Spese in 

conto capitale”, il “Fondo regionale per l’adeguamento dei prezzi”. 

2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono dirette al finanziamento e alla 

prosecuzione in condizioni di equilibrio finanziario degli interventi regionali 

riferibili ad appalti in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della 

presente legge e contabilizzati a decorrere dal 1° gennaio 2021 e sono 

aggiuntivi rispetto alle risorse assegnate dallo Stato con vincolo di 

destinazione a valere sui fondi di cui, rispettivamente, all’articolo 7 del 

decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 (Misure urgenti per la semplificazione e 

l'innovazione digitale), convertito, con modificazioni, dalla legge 11 

settembre 2020, n. 120, all’articolo 1 septies, comma 8, del decreto legge 25 

maggio 2021, n. 73 (Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, 

per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali), 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 ed 

all’articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 (Misure 

urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, produttività delle 

imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali 

e di crisi ucraina). 

3. La dotazione del fondo di cui al comma 1 è pari a euro 1.000.000,00, per 

l’anno 2022 e a euro 2.000.000,00, per l’anno 2023 e alla relativa copertura 

finanziaria si provvede mediante la corrispondente riduzione delle risorse 

iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulle medesime annualità, 

nel fondo speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 

“Fondi e accantonamenti”, titolo 2.»; 

 

RITENUTO  necessario provvedere all’istituzione nel programma 03 “Altri fondi” della 

missione 20 “Fondi e accantonamenti”, del capitolo U000T22509, da 

iscriversi nel piano dei conti finanziario fino al IV livello 2.05.01.99, con uno 

stanziamento, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, pari a euro 

1.000.000,00 e, in termini di competenza, per l’anno 2023, pari a euro 

2.000.000,00, derivante dalla corrispondente riduzione dello stanziamento del 

capitolo U0000T28501, iscritto nel programma 03 “Altri Fondi” della 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 196 di 630



  

missione 20 “Fondi e accantonamenti”, piano dei conti finanziario fino al IV 

livello 2.05.01.02; 

 

CONSIDERATO  che, ai fini della relativa gestione, i capitoli di spesa di nuova istituzione 

U0000C31902 ed U0000C32516 sono assegnati nella competenza della 

Direzione regionale “Per lo Sviluppo economico, le attività produttive e la 

ricerca”, ed il capitolo di nuova istituzione U0000T22509 è assegnato nella 

competenza della Direzione regionale “Bilancio, governo societario, demanio 

e patrimonio”; 

 

VISTO   l’articolo 51 del d.lgs. n. 118/2011, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio; 

 

VISTO  l’articolo 25 della l.r. n. 11/2020, che dispone in materia di variazioni di 

bilancio nel rispetto di quanto previsto agli articoli 48 e 51 del d.lgs. n. 

118/2011, indicando, specificatamente al comma 2, lettera d), l’adozione 

della deliberazione della Giunta regionale per le variazioni di bilancio 

concernenti “l’attuazione dei profili finanziari delle leggi regionali di 

spesa”; 

 

VISTO l’articolo 24 del r.r. n. 26/2017, con particolare riferimento alle disposizioni 

recanti i criteri e le modalità per l’adozione dei provvedimenti di variazione 

di bilancio e gli adempimenti nei confronti dei soggetti richiamati nell’ambito 

del medesimo articolo 24; 

 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011, è necessario 

allegare al presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto 

legislativo predetto, 

 

 

D E L I B E R A 

 

1. ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera d), della l.r. n. 11/2020, di effettuare le seguenti 

variazioni di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, e, in termini di 

competenza, per gli anni 2023 e 2024, in attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 2, 4 e 5, 

della l.r. n. 12/2022: 
 

a) ai sensi dell’articolo 2: 
 

SPESA 

 

missione e programma 

01.11 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

1.10.05.04 + € 9.334,05 + € 9.334,05 - - 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 197 di 630



  

cap. denominazione capitolo 

U0000R21419 ONERI PER 

COMPENSI 

PROFESSIONALI, 

PER LEGALI DI 

CONTROPARTE E 

CTU E RELATIVI 

ACCESSORI § ONERI 

DA CONTENZIOSO 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

1.03.02.11 + € 903.408,34 + € 903.408,34 - - 

cap. denominazione capitolo 

U0000R21420 ONERI PER 

INCARICHI 

PROFESSIONALI, DI 

DIFESA, DI 

DOMICILIAZIONE E 

CONSULENZA 

LEGALE A FAVORE 

DELLA REGIONE § 

PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

 

 
missione e programma 

09.04 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

1.03.02.05 + € 398.937,01 + € 398.937,01 - - 

cap. denominazione capitolo 

U0000D33902 ARMO - SPESE PER 

ACQUEDOTTI, 

FOGNATURE, 

DEPURAZIONE, PER 

LA TUTELA DELLE 

ACQUE E DEL MARE 

(PARTE CORRENTE) 

§ UTENZE E CANONI 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

1.03.02.05 + € 192.183,54 + € 192.183,54 - - 

cap. denominazione capitolo 

U0000D33905 SPESE RELATIVE 

ALLA FORNITURA 

DI ENERGIA 

ELETTRICA DEGLI 

IMPIANTI 

ACQUEDOTTISTICI 

REGIONALI EX 
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CASMEZ DEL 

GRUPPO 

ACQUEDOTTISTICO 

REATINO-

CICOLANO § 

UTENZE E CANONI 

 

 
missione e programma 

20.03 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

1.10.01.02 - € 1.503.862,94 - € 1.503.862,94 - - 

cap. denominazione capitolo 

U0000T27501 FONDO SPECIALE 

PER IL 

FINANZIAMENTO DI 

PROVVEDIMENTI 

LEGISLATIVI 

RELATIVO A SPESE 

CORRENTI § FONDO 

SPECIALI 

 

 

b) ai sensi dell’articolo 4: 

 

SPESA 

 

missione e programma 

14.03 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

1.04.04.01 + € 40.000,00 + € 40.000,00 + € 50.000,00 + € 50.000,00 

cap. denominazione capitolo 

U0000C31902 (nuova istituzione) 
SPESE RELATIVE AL 

FUNZIONAMENTO 

ED ALLE ATTIVITÀ 

DELLA 

FONDAZIONE ROME 

TECHNOPOLE (L.R. 

N. 12/2022, ART. 4) § 

TRASFERIMENTI 

CORRENTI A 

ISTITUZIONI 

SOCIALI PRIVATE 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

3.01.01.04 + € 10.000,00 + € 10.000,00 - - 

cap. denominazione capitolo 
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U0000C32516 (nuova istituzione) 

SPESE RELATIVE 

ALLA 

PARTECIPAZIONE 

DELLA REGIONE 

LAZIO ALLA 

FONDAZIONE ROME 

TECHNOPOLE (L.R. 

N. 12/2022, ART. 4) § 

ACQUISIZIONI DI 

PARTECIPAZIONI E 

CONFERIMENTI DI 

CAPITALE IN 

ISTITUZIONI 

SOCIALI PRIVATE - 

ISP 

 

 
missione e programma 

20.03 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

1.10.01.02 - € 50.000,00 - € 50.000,00 - € 50.000,00 - € 50.000,00 

cap. denominazione capitolo 

U0000T27501 FONDO SPECIALE 

PER IL 

FINANZIAMENTO DI 

PROVVEDIMENTI 

LEGISLATIVI 

RELATIVO A SPESE 

CORRENTI § FONDO 

SPECIALI 

 

 

c) ai sensi dell’articolo 5: 

 

SPESA 

 
missione e programma 

20.03 

 
piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

2.05.01.99 + € 1.000.000,00 + € 1.000.000,00 + € 2.000.000,00 - 

cap. denominazione capitolo 

U0000T22509 (nuova istituzione) 

FONDO REGIONALE 

PER 
L’ADEGUAMENTO 

DEI PREZZI (L.R. N. 

12/2022, ART. 5) § 

ALTRI 
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ACCANTONAMENTI 

IN C/CAPITALE  

 
missione e programma 

20.03 

 

piano dei conti finanz. fino al IV livello comp. 2022 cassa 2022    comp. 2023 comp. 2024 

2.05.01.02 - € 1.000.000,00 - € 1.000.000,00 - € 2.000.000,00 - 

cap. denominazione capitolo 

U0000T28501 FONDO SPECIALE 

PER IL FINANZIA-

MENTO DI PROVVE-

DIMENTI LEGISLA-

TIVI RELATIVO A 

SPESE IN CONTO 

CAPITALE § FONDI 

SPECIALI C/CAPI-

TALE 

 

2.  di assegnare, ai fini della relativa gestione, i capitoli di spesa di nuova istituzione U0000C31902 

e U0000C32516 nella competenza della Direzione regionale “Per lo Sviluppo economico, le 

attività produttive e la ricerca”, e il capitolo di nuova istituzione U0000T22509 nella competenza 

della Direzione regionale “Bilancio, governo societario, demanio e patrimonio”; 

 

3. ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche, di allegare al 

presente atto il prospetto di cui all’allegato n. 8 al decreto legislativo predetto. 

 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio.  
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 luglio 2022, n. 562

Legge regionale 12 luglio 2022 n.12, articolo 4. Autorizzazione alla partecipazione della Regione Lazio in
qualità di fondatore promotore alla "Fondazione Rome Technopole".
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OGGETTO: Legge regionale 12 luglio 2022 n.12, articolo 4. Autorizzazione alla partecipazione 
della Regione Lazio in qualità di fondatore promotore alla “Fondazione Rome Technopole”.  
 

 
LA GIUNTA REGIONALE 

  
SU PROPOSTA dell’Assessore allo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, 
Università, Ricerca, Start-Up e Innovazione; 
 
DI CONCERTO con l’Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e 
Patrimonio, Rapporti Istituzionali, Rapporti con il Consiglio Regionale, Accordi di Programma 
e Conferenza di Servizi; 
 
VISTO lo “Statuto della Regione Lazio”; 
 
VISTA la legge regionale del 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
ss.mm.ii.; 
 
VISTO il regolamento regionale del 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione 
degli uffici e dei servizi della Giunta” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 22 gennaio 2019, n. 20, che conferisce alla 
dott.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e 
all’allegato “H” del Regolamento di organizzazione 06 settembre 2002 n. 1; 

VISTO l’Atto di Organizzazione del 2 maggio 2022, n. G05319 che conferisce l’incarico di 
Dirigente dell’Area Ricerca e Innovazione della Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la ricerca (già Direzione per lo Sviluppo Economico, le 
Attività Produttive e Lazio Creativo) alla dott.ssa Renata Sangiorgi; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive 
modifiche; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità” che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua 
ad applicarsi per quanto compatibile con e disposizioni di cui alla medesima l.r. 11/2020; 
 
VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante “Legge di stabilità regionale 2022”;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”; 
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VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
«Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
“Documento tecnico di accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macro aggregati per le spese”;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 30 dicembre 2021, n. 993 avente per oggetto: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio 
finanziario gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse 
finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale del 18 gennaio 2022, n. 8 concernente “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la circolare del Direttore generale della Giunta regionale prot. n. 262407 del 16 marzo 
2022, con la quale sono fornite indicazioni operative per la gestione del bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 278 avente ad oggetto 
“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell'articolo 3, comma 
4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 279 avente ad oggetto 
“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta 
regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021, ai 
sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive 
modifiche, e in applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 42, commi da 9 a 11, del 
medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 14 giugno 2022, n. 437 avente ad oggetto: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del 
Bilancio finanziario gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai 
sensi dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la legge regionale 4 agosto 2008, n. 13, “Promozione della ricerca e sviluppo 
dell'innovazione e del trasferimento tecnologico nella Regione Lazio” e ss.mm.ii.; 
 
VISTA la legge regionale del 12 luglio 2022, n.12 “Riconoscimento della legittimità dei debiti 
fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, (disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche. Disposizioni varie”; 
 
VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), ufficialmente presentato alla 
Commissione Europea in data 30 aprile 2021 ai sensi dell’art. 18 del Regolamento (UE) n. 
2021/241 e valutato positivamente con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e 
notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 
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VISTO l’Avviso Pubblico n. 3277 del 31 dicembre 2021 con il quale il Ministero dell’Università e 
della Ricerca (MUR), in attuazione dell’Investimento 1.5 – Creazione e rafforzamento di 
“Ecosistemi dell’innovazione”, costruzione di “leader territoriali di R&S” – nell’ambito della 
Missione 4 “Istruzione e ricerca” – Componente 2 “Dalla ricerca all’impresa” del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), finanzia la creazione di 12 (dodici) Ecosistemi 
dell’innovazione sul territorio nazionale, intesi come reti di Università statali e non statali, 
Enti Pubblici di Ricerca (di seguito EPR), Enti pubblici territoriali, altri soggetti pubblici e 
privati altamente qualificati ed internazionalmente riconosciuti che intervengono su aree di 
specializzazione tecnologica coerenti con le vocazioni industriali e di ricerca del territorio di 
riferimento, promuovendo e rafforzando la collaborazione tra il sistema della ricerca, il 
sistema produttivo e le istituzioni territoriali; 
  
VISTO il decreto di ammissione al finanziamento del MUR n. 1051 del 23 giugno 2022 relativo 
all’Avviso n. 3277 del 30 dicembre 2021 succitato con il quale è stata ammessa al 
finanziamento l’Università Sapienza di Roma con la proposta “Roma Technopole”; 
  
PRESO ATTO che in data 8 giugno 2022 è stata costituita la “Fondazione Rome Technopole” 
senza scopo di lucro, avente sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 5, che promuove un 
polo multi-tecnologico e transdisciplinare per la didattica, la ricerca e il trasferimento 
tecnologico nei settori di specializzazione strategica regionale relativi a transizione 
energetica e sostenibilità, trasformazione digitale, bio-farmaceutico e salute ed ha come 
scopo la realizzazione e la successiva implementazione dell'ecosistema dell’innovazione 
della Regione Lazio, secondo quanto previsto dall'Avviso Pubblico del MUR n. 3277/2021 - 
"Proposte di intervento per la creazione e al rafforzamento di ecosistemi dell'innovazione, 
costruzione di leader territoriali di R&S" - Ecosistemi dell'Innovazione - PNRR, Missione 4 
Istruzione e ricerca - Componente 2 Dalla ricerca all'impresa - Investimento 1.5.8; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale del 22 giugno 2022, n. G08117 che ha iscritto la 
“Fondazione Rome Technopole” nel Registro regionale persone giuridiche private;  
 
VISTO in particolare l’articolo 4, comma 1 della predetta l.r. 12/2022 con il quale la Regione è 
autorizzata, previa deliberazione della Giunta regionale, a partecipare in qualità di fondatore 
promotore alla costituzione della Fondazione di partecipazione denominata “Fondazione 
Rome Technopole” con lo scopo di promuovere un polo multi-tecnologico e transdisciplinare 
per la didattica, la ricerca e il trasferimento tecnologico in diversi settori di specializzazione; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 2.1 dello statuto dell’Ente, la Fondazione persegue i 
seguenti scopi:  
a) svolgimento di attività integrative a quelle dei partecipanti fondatori Università ed Enti di 
ricerca pubblici coinvolti con specifico riguardo a: ricerca fondamentale, ricerca applicata, 
sviluppo sperimentale, sviluppo tecnologico e innovazione; trasferimento tecnologico dei 
risultati della ricerca scientifica e tecnologica; formazione e alta formazione universitaria, ivi 
inclusi i corsi di dottorato in collaborazione con le imprese; formazione e alta formazione 
professionalizzante, e formazione continua; promozione delle attività didattiche e di ricerca 
della Fondazione tramite la gestione di appositi servizi e la partecipazione a iniziative 
congiunte con altri soggetti, pubblici o privati; diffusione di programmi di valore culturale e di 
progetti di interesse per la ricerca scientifica a beneficio della società civile; promozione 
attraverso le proprie attività istituzionali dell'internazionalizzazione dell'ecosistema 
dell'innovazione regionale;  
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b) svolgimento di attività volte a favorire lo sviluppo culturale, sociale ed economico delle 
comunità in cui opera la Fondazione e di mutuo scambio di conoscenza e collaborazioni con 
imprese, enti ed istituti, pubblici o privati, a fini di lucro e non, impegnati nella ricerca 
scientifica e tecnologica; 
 c) progettazione, costruzione e gestione di infrastrutture di ricerca aperte e laboratori 
comuni finalizzati anche all'istruzione superiore in cooperazione con il sistema industriale; 
 
CONSIDERATO che con nota prot. n. 142031 dell’11 febbraio 2022 il Presidente della Regione 
Lazio ha espresso il proprio endorsement alla candidatura di “Rome Technopole” in risposta 
all’Avviso PNRR di cui in oggetto e che ha sottoscritto in pari data l’Allegato 3 dell'Avviso n. 
3277/2021 del MUR denominato “Lettera di impegno a costituire l’Ecosistema dell’innovazione 
e delega al soggetto proponente (articolo 10 comma 3 dell’Avviso)”; 
 
CONSIDERATO, altresì, che l’art. 7.2 ii) del medesimo statuto include la Regione Lazio tra i soci 
Fondatori promotori, in quanto sottoscrittore dell'Allegato 3 dell'Avviso n. 3277/2021 del MUR, 
su richiamato; 
 
TENUTO conto che la partecipazione della Regione Lazio alla suddetta Fondazione si 
inserisce nel quadro del suo ruolo istituzionale nella promozione della ricerca scientifica e 
tecnologica e dell'innovazione, quali motori della strategia di sviluppo economico e sociale 
regionale; 
 
CONSIDERATO che ai sensi del citato articolo 4, comma 6 della predetta l.r. 12/2022,, agli oneri 
finanziari si provvede mediante l’istituzione, nel programma 03 “Ricerca e innovazione” della 
missione 14 “Sviluppo economico e competitività”, titolo 1 “Spese correnti” e titolo 3 “Spese per 
incremento di attività finanziarie”, delle seguenti voci di spesa: 
a) in riferimento alle spese concernenti la partecipazione alla Fondazione, della voce di spesa 
da iscrivere nel titolo 3 del programma 03 della missione 14, denominata: “Spese relative alla 
partecipazione della Regione Lazio alla Fondazione Rome Technopole”, la cui autorizzazione 
di spesa, pari ad euro 10.000,00, per l’anno 2022, è derivante dalla corrispondente riduzione 
delle risorse iscritte nel bilancio regionale 2022-2024, a valere sulla medesima annualità, nel 
fondo speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e 
accantonamenti”, titolo 1; 
b) in riferimento alle spese concernenti il funzionamento e le attività della Fondazione, della 
voce di spesa da iscrivere nel titolo 1 del programma 03 della missione 14, denominata: “Spese 
relative al funzionamento ed alle attività della Fondazione Rome Technopole”, la cui 
autorizzazione di spesa, pari ad euro 40.000,00, per l’anno 2022, e ad euro 50.000,00, per 
ciascuna annualità 2023, 2024, 2025 e 2026, è derivante dalla corrispondente riduzione delle 
risorse del fondo speciale di cui al programma 03 “Altri fondi” della missione 20 “Fondi e 
accantonamenti”, titolo 1, iscritte, rispettivamente, per gli anni dal 2022 al 2024, nel bilancio 
regionale 2022-2024, e per gli anni 2025 e 2026, a valere sullo stanziamento autorizzato ai 
sensi della legge di bilancio di previsione finanziario regionale; 

DELIBERA 

 
per i motivi di cui in premessa, che si intendono integralmente richiamati, 
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di autorizzare la Regione Lazio a partecipare alla Fondazione di partecipazione “Rome 
Technopole” in qualità di “Fondatore Promotore", ai sensi dell’articolo 4, comma 1 della legge 
regionale 12 luglio 2022, n.12.  

Il Presidente della Regione Lazio provvederà agli ulteriori adempimenti necessari per la 
partecipazione della Regione alla Fondazione in qualità di fondatore promotore nonché alla 
nomina, con proprio decreto, del rappresentante regionale nell’ambito del consiglio di 
amministrazione della Fondazione secondo quanto previsto dallo statuto del medesimo ente. 
 
La Direzione regionale per lo sviluppo economico, le attività produttive e la ricerca e la 
Direzione regionale bilancio, governo societario, demanio e patrimonio provvederanno, per 
le rispettive competenze, a tutti gli adempimenti in attuazione della presente deliberazione. 
 
La presente Deliberazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
Atti della Giunta Regionale e degli Assessori

Deliberazione 14 luglio 2022, n. 563

Peste Suina Africana nella Regione Lazio. Risorse a favore degli ATC, per contribuire alle attività di gestione,
controllo ed eradicazione della malattia nella specie cinghiale e modifiche alla D.G.R. n. 460 del 02.08.2018.
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Oggetto: Peste Suina Africana nella Regione Lazio. Risorse a favore degli ATC, per contribuire alle 

attività di gestione, controllo ed eradicazione della malattia nella specie cinghiale e modifiche 

alla D.G.R. n. 460 del 02.08.2018. 

 

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessora all’Agricoltura, Foreste, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Pari Opportunità; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

 

VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 

articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.R. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 

in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.R. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20: “Legge di stabilità Regionale 2022”; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21: “Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 

30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

 

VISTA la circolare del Direttore Generale prot. n 262407 del 16 marzo 2022, con la quale sono fornite 

le modalità operative per la gestione del Bilancio regionale 2022-2024; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Aggiornamento del Bilancio finanziario 

gestionale in relazione all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi dell'articolo 13, comma 5, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio n. 74 del 25 febbraio 2022, con la quale è 

stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Agricoltura, Promozione della Filiera 

e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste” al Dott. Ugo Della Marta; 

 

VISTA la Legge 11 febbraio 1992 n. 157, in particolare l’art. 18 (Specie cacciabili e periodi di attività 

venatoria) e l’art. 19 (Controllo della fauna selvatica);  

 

VISTA la Legge regionale 2 maggio 1995, n. 17, concernente: “Norme per la tutela della fauna 

selvatica e la gestione programmata dell’esercizio venatorio” e successive modifiche e integrazioni, 

ed in particolare l’art. 34 (Specie cacciabili e periodi di attività venatoria) e l’art. 35 (Controllo della 

fauna selvatica); 

 

VISTO altresì l’art. 28 (Organi degli ambiti territoriali di caccia - ATC) della L.R. n. 17/1995 che 

disciplina gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC); 

 

VISTO il Decreto-legge n. 9 del 17 febbraio 2022, “Misure urgenti per arrestare la diffusione della 

Peste Suina Africana” che prevede che le Regioni adottino un Piano regionale che tenga conto, tra 

l’altro, del Piano nazionale di sorveglianza ed eradicazione della Peste Suina Africana 2021” e la 

Legge 7 aprile 2022, n. 29 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 febbraio 

2022, n. 9, recante misure urgenti per arrestare la diffusione della Peste Suina Africana (PSA); 

 

CONSIDERATO che la Peste Suina Africana (PSA) è presente in Italia, oltre che nella Regione 

Sardegna, a partire dal 7 gennaio 2022 anche nelle Regioni Piemonte e Liguria, nonché dai primi giorni 

di maggio 2022 anche nel Lazio; 

 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2022 recante nomina del 

dott. Angelo Ferrari quale Commissario straordinario alla Peste Suina Africana; 

 

VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Lazio 7 maggio 2022, n. Z00002, ai sensi 

dell'articolo 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica. 

“Prime misure di regolamentazione per il contenimento della Peste Suina Africana sul territorio della 

Regione Lazio”; 

 

VISTA l’Ordinanza n. 3 del 17 maggio 2022 del Commissario straordinario alla Peste Suina Africana 

“Misure di controllo e prevenzione della Peste Suina Africana nella Regione Lazio; 

 

VISTE le Linee di Indirizzo emanate dal Prefetto di Roma (prot. 0220112 del 10/06/2022), che tra 

l’altro al punto 4.b. prevedono: “fuori dalle Aree Naturali Protette regionali, deve essere raggiunto il 

target minimo di 200 prelievi di selezione in 30 giorni. A tal fine, il Direttore della Direzione regionale 

Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste fornisce tale 

obiettivo minimo agli ATC - Ambiti Territoriali di Caccia.”; 
 

VISTA l’Ordinanza n. 4 del 28 giugno 2022 del Commissario straordinario alla Peste Suina Africana 

“Indicazioni per l’attuazione delle misure di controllo e eradicazione della Peste Suina Africana”; 

 

VISTA la D.G.R. n. 440 del 14 giugno 2022 con la quale è stato approvato il Piano Regionale Interventi 
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Urgenti per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina Africana nella specie cinghiale” 

(PRIU); 

 

VISTA la D.G.R. n. 460 del 02 agosto 2018 “L.R. n. 17/95, art. 34 comma 2, art. 35 comma 5 - 

Disciplina per la gestione faunistica e per la caccia di selezione degli ungulati” con la quale sono stati 

approvati i documenti “Disciplina per la Gestione Faunistica e per la caccia di selezione agli ungulati: 

Cervidi e Bovidi”, “Disciplina per la Gestione Faunistica e per la caccia di selezione agli ungulati: 

Cinghiale” e “Disciplina del recupero degli ungulati feriti”, riportati negli allegati 1, 2 e 3 della 

medesima deliberazione; 

 

VISTO l’Allegato 2 della DGR 460/2018 “Disciplina per la Gestione Faunistica e per la caccia di 

selezione agli ungulati: Cinghiale (L.R. n. 17/95, art. 34 comma 2, art. 35 comma 5 – L. 157/92, art. 

18, comma 2)” e in particolare l’articolo 7 (Consiglio di Distretto), che riporta: 

 

- al comma 1 “Coerentemente con quanto previsto nel disciplinare per la gestione della specie 

cinghiale in braccata e girata, ogni distretto dovrà dotarsi di un organismo direttivo di gestione 

denominato "Consiglio di Distretto" composto da un rappresentante per ogni squadra di caccia 

al cinghiale sia di braccata che di girata ricadenti nel Distretto, 3 rappresentanti dei 

selecontrollori alla specie cinghiale e un rappresentante dell'ATC”; 

 

- al comma 4 “I cacciatori di selezione, iscritti ad un Distretto di gestione, riuniti in assemblea, 

di norma, entro la data del 30 aprile di ogni anno, si dividono in gruppi e provvedono alla 

nomina di un Responsabile e di un Vice-Responsabile del gruppo. Un gruppo, salvo 

provvedimento motivato del Consiglio deve essere composto da un numero minimo di 5 ad un 

massimo di 20 selecontrollori”;  

 

VISTO inoltre, l’articolo 10 (Assegnazione ai Distretti) del citato Allegato 2 che riporta al comma 1: 

“Il selecontrollore che intenda svolgere la caccia di selezione al cinghiale, deve fare richiesta di 

iscrizione all’ATC in uno dei Distretti di gestione, compilando l’apposita modulistica da essi 

predisposta entro e non oltre il 15 marzo di ogni anno”; 

 

RITENUTO opportuno, in considerazione dell’emergenza sanitaria PSA in atto, al fine di snellire le 

procedure di elezione dei rappresentati dell’organo direttivo del Distretto ed aumentare il numero dei 

soggetti iscritti al Distretto stesso, dover procedere alla modifica dei sopracitati commi come di seguito 

riportato:  

- comma 1 dell’art.7: “Coerentemente con quanto previsto nel disciplinare per la gestione della 

specie cinghiale in braccata e girata, ogni distretto dovrà dotarsi di un organismo direttivo di 

gestione denominato “Consiglio di Distretto” composto da sette membri: tre rappresentanti 

individuati tra i componenti delle squadre di caccia al cinghiale di braccata e di girata della 

stagione precedente ricadenti nel Distretto, tre individuati tra i selecontrollori iscritti al 

distretto della specie cinghiale e un rappresentante dell’ATC”; 

- comma 4 dell’art. 7: “I cacciatori di selezione, iscritti ad un Distretto di gestione, riuniti in 

assemblea, di norma, entro la data del 30 aprile di ogni anno, si dividono in gruppi e 

provvedono alla nomina di un Responsabile e di un Vice-Responsabile del gruppo. Un gruppo, 

salvo provvedimento motivato del Consiglio deve essere composto da un numero minimo di 5 

ad un massimo di 40 selecontrollori”; 

 

RITENUTO opportuno, esclusivamente per il periodo di emergenza sanitaria PSA, che, in deroga al 

comma 1 dell’art. 10 del citato Allegato 2, sia consentito al selecontrollore che intenda svolgere la 

caccia di selezione al cinghiale, anche per i piani di selezione in corso, di fare richiesta di iscrizione 

all’ATC in uno dei Distretti di gestione, compilando l’apposita modulistica da essi predisposta oltre la 

data del 15 marzo; 
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CONSIDERATO che ai sensi di quanto stabilito dalle disposizioni sanitarie emergenziali è opportuno 

individuare risorse economiche specifiche per la gestione, il controllo e l’eradicazione della Peste Suina 

Africana; 

 

RITENUTO opportuno, al fine di rendere più incisiva ed efficace l’attività degli ATC per la gestione 

e il controllo della PSA nell’ambito dei piani di caccia di selezione e delle operazioni di controllo per 

la specie cinghiale, dotare gli Ambiti stessi di specifiche risorse finanziarie, nei limiti di stanziamento 

stabiliti dalla presente deliberazione, per: 

- svolgere le attività di smaltimento delle carcasse dei cinghiali abbattuti in attività di caccia di 

selezione (art. 34 della L.R. 17/95) ed operazioni di controllo (art. 35 della L.R. 17/95); 

- corrispondere un rimborso spese forfettario ai soggetti, come individuati dagli articoli 3 e 4 

dell’Ordinanza n. 4/2022 del Commissario straordinario per la Peste Suina Africana, che effettuano 

la ricerca attiva delle carcasse. Tali soggetti saranno coordinati dalle forze dell’ordine o dalla 

Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti; 

- corrispondere un rimborso spese forfettario ai selecontrollori che partecipano attivamente alle 

operazioni di controllo per la gestione dell’emergenza PSA; 

 

 

RITENUTO pertanto di: 

 fissare un importo pari a € 30,00 quale rimborso spese forfettario, per ogni giornata di almeno 

6 ore di ricerca attiva delle carcasse, che gli ATC corrispondono ai soggetti, come individuati 

dagli articoli 3 e 4 dell’Ordinanza n. 4/2022 del Commissario straordinario per la Peste Suina 

Africana; 

 

 fissare, a favore degli ATC un importo pari a € 50,00 quale rimborso spese forfettario, per ogni 

capo di cinghiale smaltito a seguito delle operazioni di caccia di selezione ed operazioni di 

controllo, ivi compreso il recupero e il trasporto della carcassa; 

 

 stabilire che gli ATC corrispondano ai selecontrollori, quale rimborso spese forfettario, € 30,00 

per ogni capo abbattuto in operazioni di controllo, qualora la carcassa rimanga nella 

disponibilità del selecontrollore, € 10,00 per ogni capo abbattuto in operazioni di controllo, 

qualora la carcassa non rimanga nella disponibilità del selecontrollore ma debba essere smaltita 

dall’ATC; 

 

RITENUTO altresì di stabilire: 

 che gli ATC individuino ditte autorizzate alla ricezione e allo smaltimento delle carcasse di 

cinghiale abbattute durante le operazioni di selezione e le operazioni di controllo; 

 che gli ATC corrispondano il rimborso ai selecontrollori, per le operazioni di controllo 

effettuate, sulla base delle schede biometriche di abbattimento compilate dai selecontrollori, 

previo accertamento da parte della Polizia provinciale e trasmissione all’ATC delle schede 

stesse; 

 che, al fine dell’erogazione delle risorse spettanti, gli ATC provvedano a trasmettere 

trimestralmente alla Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste la rendicontazione delle attività svolte con particolare 

riferimento a: 

- numero totale delle giornate effettuate nell’attività di ricerca attiva delle carcasse, con indicazione 

del numero di ritrovamenti; 

- elenchi nominativi dei soggetti che hanno partecipato alle attività di ricerca attiva delle carcasse;  

- numero totale degli animali abbattuti in selezione rimasti nella disponibilità del selecontrollore; 

- numero totale degli animali abbattuti in attività di controllo rimasti nella disponibilità del 
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selecontrollore; 

- numero totale degli animali abbattuti in selezione di cui si è disposto lo smaltimento; 

- numero totale degli animali abbattuti in controllo di cui si è disposto lo smaltimento; 

- elenchi nominativi dei selecontrollori che hanno partecipato alle attività di selezione specificando 

per ognuno il numero dei capi abbattuti e la destinazione del capo (autoconsumo/smaltimento); 

- elenchi nominativi dei selecontrollori che hanno partecipato alle operazioni di controllo 

specificando per ognuno il numero dei capi abbattuti e la destinazione del capo 

(autoconsumo/smaltimento); 

 

RITENUTO opportuno che l’erogazione delle risorse spettanti agli ATC, sia subordinato alla 

trasmissione della rendicontazione alla Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e 

della Cultura del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste entro e non oltre il quindicesimo giorno successivo al 

trimestre di riferimento delle attività svolte; 

 

RITENUTO altresì necessario, al fine di avere un monitoraggio frequente e puntuale, disporre che gli 

ATC trasmettano alla Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del 

Cibo, Caccia e Pesca, Foreste, con cadenza settimanale, le schede contenenti i dati relativi agli 

abbattimenti effettuati in caccia di selezione e nelle operazioni di controllo; 

 

DATO ATTO che, agli oneri derivanti dalla presente deliberazione, si provvederà con risorse pari ad 

euro 250.000,00 che verranno stanziate, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, sul capitolo 

di spesa U0000B11902, piano dei conti finanziario al IV livello 1.04.04.01, iscritto nel programma 01 

della missione 16, titolo 1, del bilancio di previsione finanziario 2022-2024, mediante prelevamento dal 

fondo per le spese impreviste, capitolo U0000T25501, iscritto nel programma 01 della missione 20, 

titolo 1, da effettuarsi con variazione di bilancio, ai sensi dell’art. 25, comma 2, lett. e) della L.R. n. 

11/2020; 

 

RITENUTO opportuno che le risorse di cui al presente atto siano attribuite esclusivamente per attività 

svolte a decorrere dalla pubblicazione del presente atto sul BUR, nei limiti dello stanziamento del 

Capitolo di cui al capoverso precedente; 

 

RITENUTO infine, di stabilire che qualora le risorse disponibili finalizzate con la presente 

deliberazione non consentissero la copertura totale delle spese relative alle operazioni rendicontate, si 

procederà con attribuzione proporzionale delle medesime risorse. 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni richiamate nelle premesse che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

 di modificare il comma 1 dell’art. 7 dell’Allegato 2 della DGR 460/2018 come di seguito riportato:  

- “Coerentemente con quanto previsto nel disciplinare per la gestione della specie cinghiale in 

braccata e girata, ogni distretto dovrà dotarsi di un organismo direttivo di gestione denominato 

“Consiglio di Distretto” composto da sette membri: tre rappresentanti individuati tra i 

componenti delle squadre di caccia al cinghiale di braccata e di girata della stagione 

precedente ricadenti nel Distretto, tre individuati tra i selecontrollori iscritti al distretto della 

specie cinghiale e un rappresentante dell’ATC”; 

 

 di modificare il comma 4 dell’art. 7 dell’Allegato 2 della DGR 460/2018 come di seguito riportato: 

- “I cacciatori di selezione, iscritti ad un Distretto di gestione, riuniti in assemblea, di norma, 

entro la data del 30 aprile di ogni anno, si dividono in gruppi e provvedono alla nomina di un 

Responsabile e di un Vice-Responsabile del gruppo. Un gruppo, salvo provvedimento motivato 
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del Consiglio deve essere composto da un numero minimo di 5 ad un massimo di 40 

selecontrollori”; 

 

 di derogare a quanto riportato al comma 1 dell’art. 10 dell’Allegato 2 della DGR 460/2018 e 

consentire, esclusivamente per il periodo di emergenza sanitaria PSA, al selecontrollore che 

intenda svolgere la caccia di selezione al cinghiale, anche per i piani di selezione in corso, di 

fare richiesta di iscrizione all’ATC in uno dei Distretti di gestione, compilando l’apposita 

modulistica da essi predisposta anche oltre la data del 15 marzo; 

 

 di dotare gli Ambiti Territoriali di Caccia (ATC) di specifiche risorse finanziarie, nei limiti di 

stanziamento stabiliti dalla presente deliberazione, per 

- svolgere le attività di smaltimento delle carcasse dei cinghiali abbattuti in attività di caccia di 

selezione (art. 34 della L.R. 17/95) ed operazioni di controllo (art. 35 della L.R. 17/95); 

- corrispondere un rimborso spese forfettario ai soggetti, come individuati dagli articoli 3 e 4 

dell’Ordinanza n. 4/2022 del Commissario straordinario per la Peste Suina Africana, che 

effettuano la ricerca attiva delle carcasse. Tali soggetti saranno coordinati dalle forze 

dell’ordine o dalla Aziende Sanitarie Locali territorialmente competenti; 

- corrispondere un rimborso spese forfettario ai selecontrollori che partecipano attivamente alle 

operazioni di controllo per la gestione dell’emergenza PSA; 

 

 di fissare un importo pari a € 30,00 quale rimborso spese forfettario, per ogni giornata di almeno 

6 ore di ricerca attiva delle carcasse, che gli ATC corrispondono ai soggetti, come individuati 

dagli articoli 3 e 4 dell’Ordinanza n. 4/2022 del Commissario straordinario per la Peste Suina 

Africana; 

 

 di fissare, a favore degli ATC un importo pari a € 50,00 quale rimborso spese forfettario, per 

ogni capo di cinghiale smaltito a seguito delle operazioni di caccia di selezione ed operazioni di 

controllo, ivi compreso il recupero e il trasporto della carcassa; 

 

 di stabilire che gli ATC corrispondano ai selecontrollori, quale rimborso spese forfettario, € 

30,00 per ogni capo abbattuto in operazioni di controllo, qualora la carcassa rimanga nella 

disponibilità del selecontrollore, € 10,00 per ogni capo abbattuto in operazioni di controllo, 

qualora la carcassa non rimanga nella disponibilità del selecontrollore ma debba essere smaltita 

dall’ATC;  

 

 di stabilire che gli ATC individuino ditte autorizzate alla ricezione e allo smaltimento delle 

carcasse di cinghiale abbattute durante le operazioni di selezione e le operazioni di controllo; 

 

 di stabilire che gli ATC corrispondano il rimborso ai selecontrollori, per le operazioni di 

controllo effettuate, sulla base delle schede biometriche di abbattimento compilate dai 

selecontrollori, previo accertamento da parte della Polizia provinciale e trasmissione all’ATC 

delle schede stesse; 

 

 di stabilire che gli ATC, al fine dell’erogazione delle risorse spettanti, provvedano a trasmettere 

trimestralmente alla Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste la rendicontazione delle attività svolte con particolare 

riferimento a: 

- numero totale delle giornate effettuate nell’attività di ricerca attiva delle carcasse, con 

indicazione del numero di ritrovamenti; 

- elenchi nominativi dei soggetti che hanno partecipato alle attività di ricerca attiva delle 

carcasse;  
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- numero totale degli animali abbattuti in selezione rimasti nella disponibilità del 

selecontrollore; 

- numero totale degli animali abbattuti in attività di controllo rimasti nella disponibilità del 

selecontrollore; 

- numero totale degli animali abbattuti in selezione di cui si è disposto lo smaltimento; 

- numero totale degli animali abbattuti in controllo di cui si è disposto lo smaltimento; 

- elenchi nominativi dei selecontrollori che hanno partecipato alle attività di selezione 

specificando per ognuno il numero dei capi abbattuti e la destinazione del capo 

(autoconsumo/smaltimento); 

- elenchi nominativi dei selecontrollori che hanno partecipato alle operazioni di controllo 

specificando per ognuno il numero dei capi abbattuti e la destinazione del capo 

(autoconsumo/smaltimento); 

 

 di subordinare l’erogazione delle risorse spettanti agli ATC, alla trasmissione della 

rendicontazione alla Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura 

del Cibo, Caccia e Pesca, Foreste entro e non oltre il quindicesimo giorno successivo al trimestre 

di riferimento delle attività svolte; 

 

 di disporre che gli ATC al fine di avere un monitoraggio frequente e puntuale, trasmettano alla 

Direzione regionale Agricoltura, Promozione della Filiera e della Cultura del Cibo, Caccia e 

Pesca, Foreste, con cadenza settimanale, le schede contenenti i dati relativi agli abbattimenti 

effettuati in caccia di selezione e nelle operazioni di controllo; 

 

 di attribuire le risorse di cui al presente atto esclusivamente per attività svolte a decorrere dalla 

pubblicazione del presente atto sul BUR, nei limiti dello stanziamento del Capitolo di cui in 

premessa; 

 

 di stabilire che qualora le risorse disponibili finalizzate con la presente deliberazione non 

consentissero la copertura totale delle spese relative alle operazioni rendicontate, si procederà 

con attribuzione proporzionale delle medesime risorse. 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Lazio entro 60 (sessanta) 

giorni dalla pubblicazione ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine 

di 120 (centoventi) giorni. 

 

Il presente atto è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 luglio 2022, n. G08988

Presa d'atto e ratifica delle prestazioni erogate per i servizi di ospitalità, accoglienza, ascolto e presa in carico
nei Centri Antiviolenza e Case Rifugio ex Città Metropolitana di Roma Capitale - Impegno di spesa
complessivo di €334.672,90 sul capitolo U0000H41976 esercizio finanziario 2022 a favore dell'Associazione
Differenza Donna APS cod. cred. (115894)- dell'Associazione Volontarie del Telefono Rosa cod. cred.
(44144) - della Coop. Sociale Be Free cod. cred. (122227).
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OGGETTO: Presa d'atto e ratifica delle prestazioni erogate per i servizi di ospitalità, accoglienza, 

ascolto e presa in carico nei Centri Antiviolenza e Case Rifugio ex Città Metropolitana di Roma 

Capitale - Impegno di spesa complessivo di €334.672,90 sul capitolo U0000H41976 esercizio 

finanziario 2022 a favore dell’Associazione Differenza Donna APS cod. cred. (115894)- 

dell’Associazione Volontarie del Telefono Rosa cod. cred. (44144) - della Coop. Sociale Be Free cod. 

cred. (122227). 

IL DIRETTORE GENERALE 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Pari Opportunità;  

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modifiche e integrazioni; 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale 6 settembre 

2002, n. 1 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 9 marzo 2021 con la quale è stato conferito 

l'incarico di Direttore della Direzione Generale, ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, all’ingegnere Wanda D’Ercole; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 139 del 16 marzo 2021, con la quale si è proceduto 

all’approvazione della proposta di regolamento regionale recante “Modifiche al regolamento 

regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della giunta 

regionale) e successive modificazioni. Disposizioni transitorie”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03581 del 31 marzo 2021 recante “Attuazione delle 

disposizioni transitorie contenute nell'art.24 della Modifica al Regolamento regionale 6 settembre 

2002, n.1 - DGR 139/2021. Assegnazione del personale alla Direzione Generale”; 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G03084 del 22 marzo 2021, concernente: “Definizione 

dell'assetto organizzativo delle strutture di base denominate "Aree" e "Uffici" nell'ambito della 

Direzione Generale” con la quale, tra l’altro, viene incardinata, l’Area “Pari opportunità” nell’ambito 

della Direzione Generale e viene approvata la declaratoria delle competenze dell’Area “Pari 

Opportunità” medesima; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. GR5300-000028 del 6 settembre 2021, con il quale si è proceduto 

al conferimento dell’incarico di dirigente dell’Area “Pari opportunità” della Direzione Generale alla 

dott.ssa Flaminia Santarelli; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive modifiche;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

Deliberazione Giunta n. 51 del 15/02/2022  
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VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’art.56, comma 2, L.R. n.11/2020, che fino alla data di entrata in vigore 

del regolamento di contabilità di cui all’art.55 della L.R. n.11/2020, continua ad applicarsi, per quanto 

compatibile, con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n.11/2020; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r. r. n. 26/2017, laddove “nel rispetto delle disposizioni di cui 

all’articolo 56, comma 6, del D.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 del citato decreto legislativo, 

per ogni provvedimento che comporta l’assunzione di un impegno di spesa, a valere sul bilancio 

annuale e pluriennale, deve essere predisposto il piano finanziario di attuazione, e le sue eventuali 

rimodulazioni, nel quale è indicato, dettagliatamente, il cronoprogramma degli impegni e dei 

pagamenti”;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2020, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Documento tecnico di 

accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio finanziario 

gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota prot.0262407 del 16 marzo 2022 del Direttore Generale, con la quale sono fornite le 

ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024. 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;  

VISTA la Convenzione del Consiglio d’Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei 

confronti delle donne e la violenza domestica, siglata a Istanbul l’11 maggio 2011 e ratificata 

dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77, nella quale si riconosce che la violenza di genere, inclusa 

anche la violenza domestica, è una grave violazione dei diritti umani, dell’integrità fisica e 

psicologica, della sicurezza, della libertà e della dignità della persona; 

VISTO il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93 “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e per il 

contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di commissariamento delle 

province” convertito, con modificazioni, con legge 15 ottobre 2013, n.119, che reca norme in materia 

di maltrattamenti, violenza sessuale e atti persecutori ed in particolare gli artt. 5 e 5bis; 

 

VISTA la legge regionale 19 marzo 2014, n. 4, recante “Riordino delle disposizioni per contrastare 

la violenza contro le donne in quanto basata sul genere e per la promozione di una cultura del rispetto 
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dei diritti umani fondamentali e delle differenze tra uomo e donna”; 

 

VISTA la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11, “Sistema integrato degli interventi e dei servizi 

sociali della Regione Lazio”;  

 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale 18 ottobre 2016, n. 614 recante “Legge regionale 19 

marzo 2014 n. 4. Recepimento Intesa tra il Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e 

Bolzano e le Autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case 

rifugio, prevista dal D.P.C.M. 24 luglio 2014, sancita in sede di Conferenza unificata il 27 novembre 

2014 (Rep. Atti 146/CU) Approvazione “Linee guida per l’offerta di servizi, uniformi su tutto il 

territorio regionale, da parte delle strutture preposte al contrasto della violenza di genere. Requisiti 

minimi strutturali e organizzativi dei Centri antiviolenza, delle Case rifugio e delle Case di semi-

autonomia”; 

 

CONSIDERATO che con Determinazione n. GRDG00-000001 dell’11.08.2021 recante “Determina 

a contrarre. Approvazione atti e indizione gara comunitaria centralizzata a procedura aperta per 

l’affidamento dei servizi di n.3 centri antiviolenza e di n.3 case rifugio per donne vittime di violenza. 

Durata 24 mesi Prenotazione di spesa euro 1.728.866,88 IVA inclusa sul Capitolo U0000H41976 

Missione 12 programma 04 es. fin. 2021-2022-2023. Assunzione impegno di spesa sul 

cap.U0000T19427 a favore di ANAC (cod. cred.159683) di €600,00 -es. fin. 2021. Lotto1: CIG 

8831441FA6 -Lotto 2: CIG  8831460F54 - Lotto3: CIG 8831470797”, in data 11.08.2021 sono state 

avviate le procedure tecnico amministrative per l’affidamento in n.3 lotti territoriali dei servizi 

correlati ai seguenti Centri antiviolenza e Case rifugio, della durata di 24 mesi decorrenti dalla 

sottoscrizione del contratto, inerenti: 

Lotto 1 - Centro antiviolenza per donne che non vogliono più subire violenza - ubicato in Roma, Viale 

di Villa Pamphili, 71. Importo a base d’asta di complessivi euro 472.368,00 (oltre IVA), sia per i 

servizi del Centro Antiviolenza che per quelli della Casa Rifugio: CIG 8831441FA6; 

Lotto 2 - Centro di accoglienza e assistenza sociale per donne in difficoltà “La Ginestra” – ubicato a 

Valmontone, Via Colle Tocciarello, 1; Importo a base d’asta di complessivi euro 472.368,00 (oltre 

IVA) sia per i servizi del Centro Antiviolenza che per quelli della Casa Rifugio: CIG 8831460F54 

Lotto 3 - Centro per donne in difficoltà sole o con figli minori “Maree” - ubicato in Roma, Via Monte 

delle Capre, 23. Importo a base d’asta di complessivi euro 472.368,00 (oltre IVA) sia per i servizi del 

Centro Antiviolenza che per quelli della Casa Rifugio: CIG 8831470797; 

 

TENUTO CONTO che le procedure di gara sopra richiamate hanno riguardato il rinnovo di servizi 

già in essere e che la continuità delle prestazioni assistenziali rese dalle Associazioni affidatarie della 

gestione dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio in parola, è stata garantita anche in forza di 

proroghe tecniche disposte per un primo periodo con Determinazioni nn. G09144 dell’8.07.2021 e  

G12677 del 18.10.2021; 

 

CONSIDERATO che alle Associazioni affidatarie è stato richiesta, per le vie brevi, la loro 

disponibilità alla prosecuzione dei servizi di ospitalità, accoglienza, ascolto e presa in carico nei 

Centri Antiviolenza e Case Rifugio ex Città Metropolitana di Roma Capitale, nelle more 

dell’espletamento delle procedure di gara, in osservanza dell’art. 106 comma 11 D.Lgs. 50/2016; 

 

PRESO ATTO  che, nelle more dell’espletamento della gara comunitaria centralizzata a procedura 

aperta e del perfezionamento degli affidamenti, è stato comunque assicurato ogni servizio di 

ospitalità, accoglienza, ascolto e presa in carico nei Centri Antiviolenza e Case Rifugio ex Città 

Metropolitana di Roma Capitale, garantendo continuità e qualità delle prestazioni tali da poter 

fronteggiare validamente l’aumento delle richiesta di assistenza da parte di donne, anche con figli 
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minori, soprattutto in casi di violenza domestica dovuta alle misure di confinamento forzato  contro 

la pandemia da COVID19; 
 

PRESO ATTO della tempistica complessiva resasi necessaria per le procedure di gara, fino alla data 

dell’aggiudicazione definitiva, effettuata con la Determinazione sopra riportata e, al contempo della 

continuità assicurata nello svolgimento dei servizi presso i medesimi CAV e CR, da parte delle 

Associazioni risultate aggiudicatarie; 

 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G08164 del 23/06/2022, recante “Gara comunitaria 

centralizzata, a procedura aperta, per l'affidamento di n. 3 Centri Antiviolenza e di n. 3 Case Rifugio 

per donne vittime di violenza, indetta con determinazione n. GRDG 00-000001 dell'11/08/2021. 

Rimodulazione prenotazioni impegni assunti con la determinazione GRDG00-000001 

dell'11/08/2021: n. 1919, 1920, 1921 del 2022 in diminuzioni per un importo complessivo di € 

413.268,84, n. 475, 476, 477 del 2023 in aumento per un totale complessivo di € 100.458,24 e nuove 

prenotazioni per il 2024 per un totale complessivo di € 225.582,28 in favore Creditori Diversi sul 

capitolo U0000H41976. Es. fin. 2022-2023-2024”, con la quale, tra l’altro, si prende atto del 

perfezionamento delle procedure di affidamento, nonché della data di avvio dei contratti (1 maggio 

2022); 

 

CONSIDERATO che il servizio reso dai centri antiviolenza e dalle case rifugio alle donne vittime di 

violenza ed ai loro figli minori è di estrema importanza, soprattutto alla luce del costante aumento 

degli episodi di violenza e dei femminicidi; 

 

 

RITENUTO NECESSARIO, per quanto sopra esposto, prendere atto e ratificare le prestazioni 

erogate dalle Associazioni per la gestione dei seguenti Centri Antiviolenza e Case rifugio per gli 

importi rispettivamente indicati, ritenuti congrui in rapporto ai servizi erogati e alla tempistica 

inerente: 

Centro antiviolenza per donne che non vogliono più subire violenza ubicato in Roma, Viale 

di Villa Pamphili, 71, gestito dall’Associazione Differenza Donna APS dal, per un importo di 

Euro 113.368,5 (euro centotredicimilatrecentosessantotto/50), IVA esente (DPR n.633/1972); 

Centro di accoglienza e assistenza sociale per donne in difficoltà “La Ginestra” ubicato a 

Valmontone, Via Colle Tocciarello, 1, gestito dall’Associazione Volontarie del Telefono 

Rosa. per un importo di euro 108.526,54 (euro centoottomilacinquecentoventisei/54), IVA 

esente (DPR n.633/1972); 

Centro per donne in difficoltà sole o con figli minori “Maree” ubicato in Roma, Via Monte 

delle Capre, 23, gestito dalla Coop Sociale Be Free per un importo di euro 112.777,86 (euro -

centododicimiladuecentosettatantasette/86), IVA esente (DPR n.633/1972); 

 

 

PRESO ATTO in attuazione di quanto sopra esposto di impegnare l’importo totale di Euro € 

334.672,90 (trecentotrentaquattroseicentosettantadue/90) sul Cap. U0000H41976 Missione 12 

Programma 04 del Bilancio Regionale, esercizio finanziario. 2022, in favore dei creditori sotto 

elencati, come di seguito ripartito: 

 Euro 113.368,5 (euro centotredicimilatrecentosessantotto/50), in favore dell’Associazione 

Differenza Donna APS (cod. cred. 115894) per la gestione del Centro antiviolenza per donne 

che non vogliono più subire violenza - ubicato in Roma, Viale di Villa Pamphili, 71; 

 Euro 108.526,54 (euro centoottomilacinquecentoventisei/54) in favore dell’Associazione 

Volontarie del Telefono Rosa (cod. cred. 44144) per la gestione del Centro di accoglienza e 

assistenza sociale per donne in difficoltà “La Ginestra” - ubicato a Valmontone, Via Colle 

Tocciarello 1; 
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 Euro 112.777,86 (euro centododicimiladuecentosettatantasette/86) in favore della Coop. 

Sociale Be Free (cod. cred.122227) per la gestione del Centro per donne in difficoltà sole o 

con figli minori “Maree” ubicato in Roma, Via Monte delle Capre, 23; 

 

ATTESO che ai sensi art.30 comma 2 del R.R. n.26/2017 è stato predisposto il piano finanziario 

degli impegni e dei pagamenti indicando dettagliatamente il loro cronoprogramma e che pertanto le 

obbligazioni avranno scadenza come espresso nel piano stesso; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni in premessa che qui si intendono integralmente richiamate 

 

- di prendere atto e ratificare le prestazioni erogate dalle Associazioni di seguito elencate per la 

gestione dei seguenti Centri Antiviolenza e Case rifugio per gli importi rispettivamente 

indicati ritenuti congrui in rapporto ai servizi erogati e alla tempistica inerente: 

o  Centro antiviolenza per donne che non vogliono più subire violenza ubicato in Roma, Viale 

di Villa Pamphili, 71, gestito dall’Associazione Differenza Donna APS, per un importo di 

Euro 113.368,5 (euro centotredicimilatrecentosessantotto/50), IVA esente (DPR n.633/1972); 

o Centro di accoglienza e assistenza sociale per donne in difficoltà “La Ginestra” ubicato a 

Valmontone, Via Colle Tocciarello, 1, gestito dall’Associazione Volontarie del Telefono 

Rosa. per un importo di euro 108.526,54 (euro centoottomilacinquecentoventisei/54), IVA 

esente (DPR n.633/1972); 

o Centro per donne in difficoltà sole o con figli minori “Maree” ubicato in Roma, Via Monte 

delle Capre, 23, gestito dalla Coop Sociale Be Free per un importo di euro 112.777,86 (euro 

-centododicimiladuecentosettatantasette/86), IVA esente (DPR n.633/1972). 

- di impegnare l’importo totale di Euro € 334.672,90 

(trecentotrentaquattroseicentosettantadue/90) sul Cap. U0000H41976 Missione 12 

Programma 04 del Bilancio Regionale, esercizio finanziario. 2022, in favore dei creditori sotto 

elencati, come di seguito ripartito: 

o Euro 113.368,5 (euro centotredicimilatrecentosessantotto/50), in favore 

dell’Associazione Differenza Donna APS (cod. cred. 115894) per la gestione del 

Centro antiviolenza per donne che non vogliono più subire violenza - ubicato in 

Roma, Viale di Villa Pamphili, 71; 

o Euro 108.526,54 (euro centoottomilacinquecentoventisei/54) in favore 

dell’Associazione Volontarie del Telefono Rosa (cod. cred. 44144) per la gestione 

del Centro di accoglienza e assistenza sociale per donne in difficoltà “La Ginestra” - 

ubicato a Valmontone, Via Colle Tocciarello 1; 

o Euro 112.777,86 (euro centododicimiladuecentosettatantasette/86) in favore della 

Coop Sociale Be Free (cod. cred.122227) per la gestione del Centro per donne in 

difficoltà sole o con figli minori “Maree” ubicato in Roma, Via Monte delle Capre, 

23. 

 

- DI DARE ATTO che, ai sensi art.30 comma 2 del R.R. n.26/2017, è stato predisposto il 

piano finanziario degli impegni e dei pagamenti indicando dettagliatamente il loro 

cronoprogramma e che pertanto le obbligazioni avranno scadenza come espresso nel piano 

stesso. 

 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Ing. Wanda D’Ercole 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2022, n. G09070

Legge regionale n. 28/2019, articolo 4, comma 2. Approvazione dell'Accordo di insediamento e sviluppo tra la
Regione Lazio, la Provincia di Latina e la Pfizer Consumer Manufacturing Italy S.r.l. per l'ampliamento dello
stabilimento industriale di Aprilia (LT).
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OGGETTO: Legge regionale n. 28/2019, articolo 4, comma 2. Approvazione dell’Accordo di 

insediamento e sviluppo tra la Regione Lazio, la Provincia di Latina e la Pfizer Consumer 

Manufacturing Italy S.r.l. per l’ampliamento dello stabilimento industriale di Aprilia (LT). 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di 

Servizi; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28, recante “Legge di stabilità regionale 2020” e in 

particolare l’articolo 4 relativo alle “misure per lo sviluppo economico e l’attrattività territoriale degli 

investimenti” il quale prevede che, al fine di potenziare lo sviluppo economico, l’occupazione e 

l’attrattività territoriale degli investimenti, la Regione, tenuto conto delle iniziative di interesse 

nazionale ed in raccordo con gli enti locali, promuove misure straordinarie di semplificazione delle 

procedure autorizzatorie necessarie per l’insediamento di siti produttivi ad alta intensità di 

innovazione e ricerca; 

 

CONSIDERATO che il succitato articolo 4, al comma 2, assegna alla Regione la funzione di punto 

unico di contatto, anche avvalendosi della collaborazione delle province e della Città metropolitana 

di Roma capitale, per gli investimenti finalizzati all'insediamento di nuovi impianti o stabilimenti 

produttivi o al superamento di crisi aziendali, promuovendo la stipula di accordi di insediamento e 

sviluppo delle imprese tra l'amministrazione regionale, i soggetti proponenti nuove iniziative 

economiche che si assumano l'obbligo di salvaguardare i livelli occupazionali e di mantenere 

l'insediamento per un periodo minimo di cinque anni, anche in relazione alla natura dell'investimento, 

e gli enti locali sul cui territorio l'insediamento insiste; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 30 luglio 2020, n. 514, con la quale è stato approvato 

il modello standard per la stipula degli accordi di insediamento e sviluppo sopra richiamati; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 9 marzo 2021, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA l’istanza presentata dalla Pfizer Consumer Manufacturing Italy S.r.l. in data 17 gennaio 2022 

e integrata in data 30 maggio 2022, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della Legge Regionale 27 

dicembre 2019, n. 28, per l’ampliamento e il miglioramento dell’insediamento produttivo in via 

Nettunense 90, ad Aprilia (LT), finalizzato alla produzione dei prodotti “Voltaren” e “Panadol” di 

GSK p.l.c.;  

CONSIDERATO che il succitato progetto rispetta i requisiti stabiliti dai commi 1 e 2 dell’articolo 4 

della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 e comporta un investimento superiore a euro 

5.000.000, pertanto è valutato attraverso conferenze di servizi indette dalla Regione Lazio ai sensi 

del comma 5 del medesimo articolo; 
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CONSIDERATO che l’articolo 19 ter del citato regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

attribuisce alla Direzione Generale la competenza in ordine all'individuazione del rappresentante 

unico regionale nelle conferenze di servizi decisorie nonché al coordinamento e armonizzazione tra i 

procedimenti autorizzativi ricompresi nelle conferenze di servizi decisorie; 

CONSIDERATO che la Direzione regionale Lavori pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse idriche 

e Difesa del Suolo cura l’interesse prevalente nel procedimento di approvazione del progetto di 

ampliamento e miglioramento dell’insediamento produttivo proposto dalla Pfizer Consumer 

Manufacturing Italy S.r.l., in quanto il suddetto progetto prevede una variazione dei prelievi di acqua 

pubblica originariamente assentiti con deliberazione di Giunta regionale n. 7002/1998, materia la cui 

competenza, in relazione alle attività di pianificazione e controllo delle concessioni di derivazioni per 

l’utilizzo di acque pubbliche, è riconducibile alla medesima direzione regionale; 

PRESO ATTO che l’Accordo di insediamento e sviluppo tra la Regione Lazio, la Provincia di Latina 

e la Pfizer Consumer Manufacturing Italy S.r.l., come riportato all’Allegato A, è stato 

preventivamente concordato con le parti coinvolte; 

 

RITENUTO, pertanto, di: 

 

1. individuare nella Direzione regionale Lavori pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse idriche 

e Difesa del Suolo la struttura deputata, salvo diversa previsione normativa, ad indire e gestire 

le conferenze di servizi previste dall’articolo 4, commi 5 e 6, della Legge Regionale 27 

dicembre 2019, n. 28, per l’ampliamento e il miglioramento dell’insediamento produttivo 

della Pfizer Consumer Manufacturing Italy S.r.l, sito in Via Nettunense 90, ad Aprilia (LT), 

fermo restando il supporto dell’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di 

servizi per tutta la durata del procedimento; 

 

2. approvare l‘Accordo di insediamento e sviluppo da stipularsi tra la Regione Lazio, la 

Provincia di Latina e la Pfizer Consumer Manufacturing Italy S.r.l, come riportato all’Allegato 

A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

3. trasmettere, per la sua sottoscrizione con firma digitale, l’Accordo di cui al punto precedente 

alle parti coinvolte; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, di: 

1. individuare nella Direzione regionale Lavori pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse idriche 

e Difesa del Suolo la struttura deputata, salvo diversa previsione normativa, ad indire e gestire 

le conferenze di servizi previste dall’articolo 4, commi 5 e 6, della Legge Regionale 27 

dicembre 2019, n. 28, per l’approvazione del progetto di ampliamento e miglioramento 

dell’insediamento produttivo della Pfizer Consumer Manufacturing Italy S.r.l, sito in Via 

Nettunense 90, ad Aprilia (LT), fermo restando il supporto dell’Ufficio Rappresentante unico 

e Ricostruzione, Conferenze di servizi per tutta la durata del procedimento; 

 

2. approvare l‘Accordo di insediamento e sviluppo da stipularsi tra la Regione Lazio, la 

Provincia di Latina e la Pfizer Consumer Manufacturing Italy S.r.l, come riportato all’Allegato 

A, parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
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3. trasmettere, per la sua sottoscrizione con firma digitale, l’Accordo di cui al punto precedente 

alle parti coinvolte; 

 

4. pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR nel termine di 

giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al capo dello stato entro il 

termine di giorni 120 (centoventi) dalla comunicazione. 

 

         Ing. Wanda D’Ercole 
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ACCORDO DI INSEDIAMENTO E SVILUPPO 

 

TRA 

 

LA REGIONE LAZIO, 

LA PROVINCIA DI LATINA 

E 

PFIZER CONSUMER MANUFACTURING ITALY S.r.l. 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, 

sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli 

Affari Marittimi e la Pesca, e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo 

Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTA la Deliberazione n. 479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale ha adottato le proposte di 

Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 

VISTO l’art. 4, della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 relativo alle “misure per lo sviluppo 

economico e l’attrattività territoriale degli investimenti” il quale prevede che, al fine di potenziare lo 

sviluppo economico, l’occupazione e l’attrattività territoriale degli investimenti, la Regione, tenuto conto 

delle iniziative di interesse nazionale ed in raccordo con gli enti locali, promuove misure straordinarie di 

semplificazione delle procedure autorizzatorie necessarie per l’insediamento di siti produttivi ad alta 

intensità di innovazione e ricerca; 

CONSIDERATO CHE il succitato articolo 4, al comma 2, assegna alla Regione la funzione di punto 

unico di contatto, anche avvalendosi della collaborazione delle province e della Città metropolitana di 

Roma capitale, per gli investimenti finalizzati all'insediamento di nuovi impianti o stabilimenti produttivi 

o al superamento di crisi aziendali, promuovendo la stipula di accordi di insediamento e sviluppo delle 

imprese tra l'amministrazione regionale, i soggetti proponenti nuove iniziative economiche che si 

assumano l'obbligo di salvaguardare i livelli occupazionali e di mantenere l'insediamento per un periodo 

minimo di cinque anni, anche in relazione alla natura dell'investimento, e gli enti locali sul cui territorio 

l'insediamento insiste; 

VISTO l’art. 5, della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 relativo al “Programma regionale per 

l’attrazione degli investimenti”; 
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VISTA l’istanza presentata dalla PFIZER CONSUMER MANUFACTURING ITALY S.r.l. in data 17 

gennaio 2022 e integrata in data 30 maggio 2022, ai sensi dell’articolo 4, comma 2, della Legge Regionale 

27 dicembre 2019, n. 28; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

− PFIZER CONSUMER MANUFACTURING ITALY S.r.l. è una Società qualificabile come 

Media Impresa, acquisita da GSK nell’ambito della joint venture in ambito Consumer Healthcare 

tra GSK e Pfizer; 

− PFIZER CONSUMER MANUFACTURING ITALY S.r.l. ha in animo di realizzare importanti 

investimenti sul territorio nazionale; 

− tali investimenti prevedono che la società PFIZER CONSUMER MANUFACTURING ITALY 

S.r.l. realizzi un programma di sviluppo industriale che riguarderà la realizzazione 

dell’ampliamento/miglioramento dell’insediamento produttivo esistente sul territorio della 

Regione Lazio e connesse attività di produzione del prodotto “Voltaren” e “Panadol” di GSK, 

attualmente prodotti in Europa rispettivamente nel sito svizzero di Nyon e nel sito irlandese di 

Dungarvan. I progetti rivestono carattere strategico consentendo di avere un altro stabilimento in 

Europa per la produzione del “Voltaren” e di “Panadol” oltre gli attuali siti di Nyon e Dungarvan; 

− nello specifico, PFIZER CONSUMER MANUFACTURING ITALY S.r.l. prevede di realizzare 

l’investimento nel periodo 2021-2023; 

− l’investimento si sostanzia nei seguenti termini: 

- Progetto di ampliamento dell’insediamento produttivo esistente: il progetto prevede 

un investimento nel sito di Aprilia pari a circa 7,7 milioni di euro al fine di permettere alla 

società Pfizer Consumer Manufacturing Italy S.r.l. di implementare la capacità produttiva 

necessaria per produrre il prodotto “Voltaren” di GSK, attualmente prodotto in Europa 

nel sito GSK svizzero di Nyon. Tale capacità produttiva consiste nell’implementazione di 

un nuovo impianto di manifattura del prodotto “Voltaren”, incluso lo stoccaggio e la 

distribuzione delle materie prime necessarie e di una linea di confezionamento per il 

confezionamento dei tubi di “Voltaren” sono previsti inoltre ulteriori investimenti pari a 

9,1 milioni di euro al fine di permettere alla società Pfizer Consumer Manufacturing Italy 

S.r.l. di implementare la capacità produttiva necessaria per produrre il prodotto “Panadol” 

di GSK, attualmente prodotto in Europa nel sito GSK irlandese di Dungarvan. Tale 

capacità produttiva consiste nell’aggiornamento di una linea di confezionamento per il 

confezionamento in blister di “Panadol” e nell’implementazione di una nuova linea per il 

confezionamento in flaconi di “Panadol”; 
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− in previsione della necessità di un incremento e aggiornamento delle competenze impiegate nel 

nuovo stabilimento, PFIZER CONSUMER MANUFACTURING ITALY S.r.l. intende 

realizzare una campagna di formazione del personale di tipo specialistico in ambiente 

farmaceutico; 

− i suddetti investimenti prevedono un impatto sulla competitività del sistema produttivo del 

territorio di riferimento, sia tramite un incremento dell’occupazione diretta che dell’occupazione 

legata all’indotto e favoriranno con accrescimento delle specializzazioni territoriali delle imprese; 

− la realizzazione dell’investimento proposto favorirà la competitività dell’azienda e delle imprese 

dell’intera filiera; 

− è interesse comune alla Regione Lazio e alla Provincia di Latina sostenere gli investimenti in 

attività produttive per le ricadute economiche e occupazionali che esse possono generare, così 

come facilitare la transizione verso la sostenibilità economica e ambientale delle attività di 

produzione industriale; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

Tra la Regione Lazio (di seguito “la Regione”), la Provincia di Latina (di seguito “la Provincia”) e la 

PFIZER CONSUMER MANUFACTURING ITALY S.r.l. (di seguito “la Società”), congiuntamente 

denominate le “Parti” 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA IL PRESENTE 

ACCORDO DI INSEDIAMENTO E SVILUPPO 

Articolo 1 

(Premesse) 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del Presente Accordo di Insediamento e 

Sviluppo e costituiscono il presupposto su cui si fonda il consenso delle Parti. 
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Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo, la Regione e la Provincia si propongono di sostenere l’ampliamento 

dello stabilimento produttivo sito in via Nettunense, 90 ad Aprilia (LT), che la Società intende 

realizzare nel territorio della Regione. 

 

2. La finalità dell’accordo è quella di potenziare l’attrattività e lo sviluppo economico ed 

occupazionale del territorio della Regione favorendo l’attuazione dell’investimento di cui in 

premessa. 

3. Per conseguire le finalità di cui al presente articolo, la Regione intende procedere:  

a. ad adottare misure straordinarie di semplificazione delle procedure autorizzatorie, in 

conformità a quanto previsto dall’articolo 4 della L.R. 28/2019 e secondo quanto previsto 

al successivo articolo 3; 

b. a favorire, in coerenza con il quadro legislativo settoriale, il sostegno, anche di natura 

finanziaria, alla formazione professionale del nuovo personale destinato al menzionato 

sito produttivo; 

c. a promuovere la più ampia collaborazione tra tutti i soggetti istituzionali coinvolti nelle 

attività di realizzazione dell’investimento di cui in premessa. 

 

4. La Società, per conseguire le finalità di cui al presente articolo, si impegna a realizzare 

l’investimento di cui alle premesse del presente accordo entro 12 mesi dalla data di conclusione 

della conferenza di servizi decisoria di cui all’articolo 3. 

 

5. La Società si impegna entro 6 mesi dalla data di inizio delle attività all’interno del nuovo 

insediamento produttivo a realizzare gli obiettivi occupazionali previsti dai progetti “Voltaren” e 

“Panadol”, in termini di 10 unità assunte in organico e di aggiornamento delle competenze di 

almeno 15 unità finalizzato all’inserimento nella struttura produttiva di cui al presente accordo. 

Articolo 3 

(Misure straordinarie di semplificazione delle procedure autorizzatorie) 

1. La Regione Lazio si propone di sostenere il programma di insediamento produttivo oggetto 

dell’Accordo, attraverso misure straordinarie di semplificazione delle procedure autorizzatorie, 

ed in particolare: 

a. tramite una conferenza di servizi preliminare avendo il progetto un importo superiore ad 

euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) ed una durata non superiore a tre anni; 

b. attraverso una conferenza di servizi decisoria in forma simultanea e modalità sincrona ai 

sensi dell’art. 14 ter della L. n. 241/1990, la cui determinazione motivata sostituirà a ogni 
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effetto pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso per la realizzazione e 

l’esercizio dei progetti. 

2. La conferenza di servizi decisoria si avrà solo a seguito della redazione del progetto definitivo in 

base alle condizioni indicate nel corso della conferenza di servizi di cui al punto a.) e all’avvio 

delle eventuali procedure di valutazione ambientale strategica e di impatto ambientale ai sensi del 

d.lgs. n 152/2006, se necessarie. 

3. Il provvedimento conclusivo delle conferenze di cui al comma 1 avrà valore sostitutivo anche di 

ogni autorizzazione ambientale di competenza regionale o subregionale. 

Articolo 4 

 (Concessione dei contributi)  

1. La concessione di contributi a sostegno dell’iniziativa può avvenire ove ricorrano le condizioni e 

secondo le modalità previste dal Programma regionale per l’attrazione degli investimenti di cui 

all’art. 5 della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28. 

Articolo 5 

(Obiettivi occupazionali) 

2. Il presente accordo di insediamento prevede dal 2024, o antecedentemente qualora le esigenze di 

business lo richiedano, una assegnazione dell’organico di circa 25 unità complessive di cui 10 di 

nuova assunzione che verranno localizzate presso la struttura produttiva per i progetti “Voltaren” 

e “Panadol”: 

 

anno 2022 2023 2024 TOTALE 

n.ro ULA 0 0 25 25 

 

Articolo 6 

(Condizione per il mantenimento delle agevolazioni) 

1. Le Società si impegna nella stipula del presente Accordo di Insediamento e Sviluppo ad attuare 

il piano occupazionale di cui al precedente art. 5, correlato alla realizzazione del nuovo 

insediamento produttivo relativo al progetto Voltaren e a mantenere tale insediamento per un 

periodo minimo di 5 anni a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori. 
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2. Nel caso in cui il soggetto firmatario dell’AIS sia anche destinatario di contributi pubblici ai sensi 

dell’articolo 5 della L.R. n. 28/2019, in caso di inadempimento degli impegni assunti al comma 

1 si attuano le clausole e gli obblighi di restituzione del beneficio di cui all’articolo 27 della L.R. 

n. 7/2018 (Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo regionale). 

Articolo 7 

(Impegni dei soggetti sottoscrittori) 

4. La Società si impegna: 

a. a realizzare il sito produttivo sul territorio della Regione Lazio; 

b. a destinare all’interno del sito produttivo di cui al presente accordo un organico di circa 

25 unità complessive di cui 10 di nuova assunzione; 

c. a mantenere attivo l’aggiornamento del sito produttivo per il progetto “Voltaren” e 

“Panadol” per un periodo minimo di cinque anni; 

d. a realizzare all’interno del sito produttivo, ove previsto dal progetto, il programma 

formativo finalizzato alla produzione del prodotto Voltaren. 

5. La Regione si impegna: 

a. ad adottare misure straordinarie di semplificazione delle procedure autorizzatorie, 

secondo quanto previsto dall’articolo 3; 

b. a favorire, in coerenza con il quadro legislativo settoriale, il sostegno, anche di natura 

finanziaria, alla formazione professionale del nuovo personale destinato al menzionato 

sito produttivo; 

c. a promuovere la più ampia collaborazione tra tutti i soggetti istituzionali coinvolti nelle 

attività di realizzazione dell’investimento di cui in premessa; 

6. La Provincia si impegna: 

a. a collaborare con la Regione nella definizione e conclusione dei procedimenti di 

competenza provinciale, ricompresi nelle conferenze di servizi previste dall’articolo 3; 
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Articolo 8 

(Durata dell’Accordo) 

1. L’accordo avrà durata sino al termine dell’attuazione del piano occupazionale previsto di cui al 

precedente articolo 5 e comunque si concluderà entro e non oltre 96 mesi dalla data di conclusione 

della conferenza di servizi decisoria di cui all’articolo 3. 

Articolo 9 

(Attività ispettive) 

1. Le modalità di verifica dell’adempimento del presente accordo verranno individuate tramite il 

provvedimento autorizzatorio adottato a seguito delle conferenze di servizi. 

2. Il provvedimento coordina le eventuali modalità ispettive da esercitare nell’arco temporale di 

vigenza dell’autorizzazione. 

3. Resta ferma la validità delle disposizioni in materia di diffida, sospensione e revoca delle 

autorizzazioni sostituite dalla determinazione conclusiva di cui all’articolo 3 del presente 

accordo. 

Articolo 10 

(Disposizioni generali e finali) 

1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori, rimanendo esclusi eventuali oneri 

economici a titolo di penali o ristori in caso di ritardi o parziali omissioni da parte degli Enti 

pubblici. 

2. Le autorità statali eventualmente interessate dai procedimenti autorizzatori, necessari per la 

realizzazione dell’investimento in premessa, possono aderire al presente Accordo di 

insediamento e sviluppo. 

3. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione. 
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Regione Lazio 

 

 

 

_______________________________ 

(Direttore della Direzione regionale Lavori pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse idriche e Difesa 

del Suolo) 

 

 

Provincia di Latina 

 

 

 

 

_______________________________ 

(Dirigente ***********) 

 

 

 

PFIZER CONSUMER MANUFACTURING ITALY S.r.l. 

 

 

 

_______________________________ 

(Legale Rappresentante) 
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Regione Lazio
DIREZIONE GENERALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2022, n. G09071

Legge regionale n. 28/2019, articolo 4, comma 2. Approvazione dell'Accordo di insediamento e sviluppo tra la
Regione Lazio, la Provincia di Frosinone e la Power4Future S.p.A. per la realizzazione di un nuovo
stabilimento industriale a Piedimonte San Germano (FR).
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OGGETTO: Legge regionale n. 28/2019, articolo 4, comma 2. Approvazione dell’Accordo di 

insediamento e sviluppo tra la Regione Lazio, la Provincia di Frosinone e la Power4Future S.p.A. 

per la realizzazione di un nuovo stabilimento industriale a Piedimonte San Germano (FR). 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di 

Servizi; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, recante “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale” e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28, recante “Legge di stabilità regionale 2020” e in 

particolare l’articolo 4 relativo alle “misure per lo sviluppo economico e l’attrattività territoriale degli 

investimenti” il quale prevede che, al fine di potenziare lo sviluppo economico, l’occupazione e 

l’attrattività territoriale degli investimenti, la Regione, tenuto conto delle iniziative di interesse 

nazionale ed in raccordo con gli enti locali, promuove misure straordinarie di semplificazione delle 

procedure autorizzatorie necessarie per l’insediamento di siti produttivi ad alta intensità di 

innovazione e ricerca; 

CONSIDERATO che il succitato articolo 4, al comma 2, assegna alla Regione la funzione di punto 

unico di contatto, anche avvalendosi della collaborazione delle province e della Città metropolitana 

di Roma capitale, per gli investimenti finalizzati all'insediamento di nuovi impianti o stabilimenti 

produttivi o al superamento di crisi aziendali, promuovendo la stipula di accordi di insediamento e 

sviluppo delle imprese tra l'amministrazione regionale, i soggetti proponenti nuove iniziative 

economiche che si assumano l'obbligo di salvaguardare i livelli occupazionali e di mantenere 

l'insediamento per un periodo minimo di cinque anni, anche in relazione alla natura dell'investimento, 

e gli enti locali sul cui territorio l'insediamento insiste; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 30 luglio 2020, n. 514, con la quale è stato approvato 

il modello standard per la stipula degli accordi di insediamento e sviluppo sopra richiamati; 

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 9 marzo 2021, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Generale all’ing. Wanda D’Ercole; 

VISTA l’istanza presentata dalla Power4Future S.p.A. in data 16 giugno 2022 ai sensi dell’articolo 

4, comma 2, della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28, per la realizzazione di un nuovo 

insediamento produttivo ad alta intensità di innovazione e ricerca sito nel Comune di Piedimonte San 

Germano (FR) - Strada Provinciale 276 - Località Volla; 

CONSIDERATO che il succitato progetto rispetta i requisiti stabiliti dai commi 1 e 2 dell’articolo 4 

della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 e comporta un investimento superiore a euro 

5.000.000, pertanto è valutato attraverso conferenze di servizi indette dalla Regione Lazio ai sensi 

del comma 5 del medesimo articolo; 
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CONSIDERATO che l’articolo 19 ter del citato regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, 

attribuisce alla Direzione Generale la competenza in ordine all'individuazione del rappresentante 

unico regionale nelle conferenze di servizi decisorie nonché al coordinamento e armonizzazione tra i 

procedimenti autorizzativi ricompresi nelle conferenze di servizi decisorie; 

CONSIDERATO che la Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività produttive e la 

Ricerca cura l’interesse prevalente nel procedimento di approvazione del progetto di realizzazione 

del nuovo insediamento produttivo proposto dalla Power4Future S.p.A., in quanto detta Direzione 

regionale promuove e sovrintende alle attività di attrazione degli investimenti nonché provvede alla 

programmazione e gestione degli interventi finalizzati al sostegno ed allo sviluppo degli insediamenti 

produttivi; 

PRESO ATTO che l’Accordo di insediamento e sviluppo tra la Regione Lazio, la Provincia di 

Frosinone e la Power4Future S.p.A., come riportato all’Allegato A, è stato preventivamente 

concordato con le parti coinvolte; 

RITENUTO, pertanto, di: 

 

1. individuare nella Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività produttive e la 

Ricerca la struttura deputata, salvo diversa previsione normativa, ad indire e gestire le 

conferenze di servizi previste dall’articolo 4, commi 5 e 6, della Legge Regionale 27 dicembre 

2019, n. 28, per la realizzazione del nuovo insediamento produttivo sito nel Comune di 

Piedimonte San Germano (FR) - Strada Provinciale 276 - Località Volla, fermo restando il 

supporto dell’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di servizi per tutta la 

durata del procedimento; 

 

2. approvare l‘Accordo di insediamento e sviluppo da stipularsi tra la Regione Lazio, la 

Provincia di Frosinone e la Power4Future S.p.A., come riportato all’Allegato A, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione; 

 

3. trasmettere, per la sua sottoscrizione con firma digitale, l’Accordo di cui al punto precedente 

alle parti coinvolte; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, di: 

1. individuare nella Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività produttive e la 

Ricerca la struttura deputata, salvo diversa previsione normativa, ad indire e gestire le 

conferenze di servizi previste dall’articolo 4, commi 5 e 6, della Legge Regionale 27 dicembre 

2019, n. 28, per l’approvazione del progetto di realizzazione del nuovo insediamento 

produttivo proposto dalla POWER4FUTURE S.p.A., sito nel Comune di Piedimonte San 

Germano (FR) - Strada Provinciale 276 - Località Volla, fermo restando il supporto 

dell’Ufficio Rappresentante unico e Ricostruzione, Conferenze di servizi per tutta la durata 

del procedimento; 

 

2. approvare l‘Accordo di insediamento e sviluppo da stipularsi tra la Regione Lazio, la 

Provincia di Frosinone e la Power4Future S.p.A., come riportato all’Allegato A, parte 

integrante e sostanziale della presente determinazione; 
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3. trasmettere, per la sua sottoscrizione con firma digitale, l’Accordo di cui al punto precedente 

alle parti coinvolte; 

 

4. pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR nel termine di 

giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 

termine di giorni 120 (centoventi) dalla comunicazione. 

 

         Ing. Wanda D’Ercole 
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ALLEGATO A 

 1 

 

 

ACCORDO DI INSEDIAMENTO E SVILUPPO 

 

TRA 

 

LA REGIONE LAZIO, 

 

LA PROVINCIA DI FROSIONE 

E 

POWER4FUTURE S.p.A. 

 

 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale 

Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo 

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca, e disposizioni generali sul Fondo Europeo di Sviluppo 

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 

VISTA la Deliberazione n. 479 del 17 luglio 2014 con cui la Giunta Regionale ha adottato le proposte 

di Programmi Operativi Regionali: FESR, FSE e PSR FEASR 2014-2020; 

 

VISTO l’art. 4, della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 relativo alle “misure per lo sviluppo 

economico e l’attrattività territoriale degli investimenti” il quale prevede che, al fine di potenziare lo 

sviluppo economico, l’occupazione e l’attrattività territoriale degli investimenti, la Regione, tenuto 

conto delle iniziative di interesse nazionale ed in raccordo con gli enti locali, promuove misure 

straordinarie di semplificazione delle procedure autorizzatorie necessarie per l’insediamento di siti 

produttivi ad alta intensità di innovazione e ricerca; 

 

CONSIDERATO CHE il succitato articolo 4, al comma 2, assegna alla Regione la funzione di punto 

unico di contatto, anche avvalendosi della collaborazione delle province e della Città metropolitana 

di Roma capitale, per gli investimenti finalizzati all'insediamento di nuovi impianti o stabilimenti 

produttivi o al superamento di crisi aziendali, promuovendo la stipula di accordi di insediamento e 

sviluppo delle imprese tra l'amministrazione regionale, i soggetti proponenti nuove iniziative 

economiche che si assumano l'obbligo di salvaguardare i livelli occupazionali e di mantenere 
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ALLEGATO A 

 2 

l'insediamento per un periodo minimo di cinque anni, anche in relazione alla natura dell'investimento, 

e gli enti locali sul cui territorio l'insediamento insiste; 

 

VISTO l’art. 5, della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28 relativo al “Programma regionale 

per l’attrazione degli investimenti”; 

 

VISTA l’istanza di Contratto di Sviluppo presentata dalla Società in data 07.08.2021 (prot. Proposta 

progettuale n. CdS000944) ad Invitalia S.p.A. (il “Contratto di Sviluppo”); 

 

VISTO il Protocollo di Intesa sottoscritto tra la Regione Lazio e la società POWER4FUTURE S.p.A. 

in data 27/10/2021, dove le Parti sono interessate ad intraprendere un percorso di sviluppo comune e 

condiviso, per creare le migliori condizioni possibili di insediamento produttivo, sviluppo sostenibile 

e vantaggioso per l’intero complesso logistico di proprietà del Consorzio Industriale del Lazio (Ex-

COSILAM – Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Lazio Meridionale) e per tutto il sistema 

territoriale su cui lo stesso è ubicato, per il tessuto economico produttivo, per la cittadinanza, per 

l’occupazione, per la ricerca, per l’ambiente e la sicurezza; 

 

VISTA l’istanza di adesione al ruolo di socio partecipante presentata dalla società POWER4FUTURE 

S.p.A. alla Fondazione Istituto Tecnico Superiore Meccatronico del Lazio con sede in Pontecorvo 

(FR) in data 24/03/2022, allo scopo di contribuire alla valorizzazione dei processi di innovazione 

delle industrie manifatturiere principalmente nell’ambito della filiera del settore Automotive, come 

già stabilito all’interno del Protocollo di Intesa sottoscritto in data 27/10/2021 con la Regione Lazio; 

 

VISTA la convenzione quadro sottoscritta a mezzo del Contratto di Ricerca siglato con il 

Dipartimento di Ingegneria Elettrica e dell’Informazione “Maurizio Scarano” dell’Università degli 

Studi di Cassino e del Lazio Meridionale in data 01/04/2022, come già stabilito all’interno del 

Protocollo di Intesa sottoscritto con la Regione Lazio in data 27/10/2021; 

 

VISTA l’istanza presentata da POWER4FUTURE S.p.A. in data 16/06/2022 ai sensi dell’articolo 4, 

comma 2, della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28; 
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CONSIDERATO CHE 

 

POWER4FUTURE S.p.A. è una Società qualificabile come una Grande Impresa, i cui soci risultano 

essere i gruppi societari FINCANTIERI (attraverso la sua controllata FINCANTIERI SI S.p.A.) e 

FAIST LTD (attraverso la sua controllata FAIST Electronics S.r.l.);  

 

POWER4FUTURE S.p.A. ha in animo di realizzare importanti investimenti sul territorio nazionale; 

tali investimenti prevedono che la società POWER4FUTURE S.p.A., realizzi un programma di 

sviluppo industriale ed a complemento dello stesso un programma di Ricerca e Sviluppo che, 

unitamente al precedente, riguarderà la realizzazione di un nuovo insediamento produttivo sul 

territorio della Regione Lazio mediante connesse attività di realizzazione di Sistemi di accumulo 

dell’energia elettrica composta da: - Moduli e Pacchi Batterie agli ioni di litio (Li-Iion), utilizzando 

varie chimiche e tecnologie per celle a seconda delle applicazioni; - Dispositivi di controllo, quali il 

Battery Management System (BMS) ed Energy Management System (EMS); - Sistemi ausiliari, tra 

cui quello antincendio ed eventualmente quello di condizionamento (per i sistemi stazionari 

completi); 

 

nello specifico, POWER4FUTURE S.p.A. prevede di realizzare l’investimento nel periodo 2022 – 

2024 nei seguenti termini: 

 

o Progetto di realizzazione del nuovo plant industriale: il nuovo insediamento produttivo (di 

seguito l’“Insediamento Produttivo”) prevede l’utilizzo di un polo logistico industriale (di 

seguito il “Sito produttivo”) già esistente ed attualmente sottoutilizzato e da riqualificare. Lo 

stesso, già di proprietà pubblica, nello specifico del Consorzio Industriale del Lazio (Ex-

COSILAM – Consorzio per lo Sviluppo Industriale del Lazio Meridionale) ubicato in 

Piedimonte San Germano (FR), è stato individuato come la migliore sintesi strategica e logistica 

per l’attuazione del nuovo investimento industriale, già oggetto di istanza di contratto di 

sviluppo presentato ad Invitalia in data 07/08/2021 – Prot. CDS000944, il cui ammontare ad 

oggi è stimato a circa 27.685.000,00 Euro così suddiviso: 13.540.000,00 Euro per investimenti 

industriali e 14.145.000,00 Euro per investimenti in ricerca e sviluppo;   

o in previsione della necessità di un inserimento iniziale e di un incremento successivo delle 

maestranze/competenze impiegate nella nuova unità produttiva, POWER4FUTURE S.p.A. 

intende realizzare un apposito laboratorio di ricerca e sviluppo alveo della tesaurizzazione delle 
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competenze e know-how di struttura oltre che alla valorizzazione del capitale umano in un 

processo di miglioramento continuo;  

o i suddetti investimenti prevedono un impatto sulla competitività del sistema produttivo del 

territorio di riferimento, sia tramite un incremento dell’occupazione diretta che 

dell’occupazione legata all’indotto e favoriranno un accrescimento delle specializzazioni 

territoriali delle imprese; 

o la realizzazione dell’investimento proposto favorirà la competitività dell’azienda e delle 

imprese dell’intera filiera; 

 

È interesse comune alla Regione Lazio e alla Provincia di Frosinone sostenere gli investimenti 

in attività produttive per le ricadute economiche e occupazionali che esse possono generare, così 

come facilitare la transizione verso la sostenibilità economica e ambientale delle attività di 

produzione industriale; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

 

Tra la Regione Lazio (di seguito “la Regione”), la Provincia di Frosinone (di seguito “la Provincia”) 

e POWER4FUTURE S.p.A.  (di seguito “la Società”) congiuntamente denominate le “Parti” 

 

SI CONVIENE E SI STIPULA IL PRESENTE 

 

ACCORDO DI INSEDIAMENTO E SVILUPPO 

 

Articolo 1 

(Premesse) 

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente Accordo di Insediamento e 

Sviluppo (di seguito l’”Accordo”) e costituiscono il presupposto su cui si fonda il consenso 

delle Parti. 

Articolo 2 

(Oggetto e finalità) 

1. Con il presente Accordo la Regione e la Provincia si propongono di sostenere la 

riqualificazione dello stabilimento produttivo sito nel Comune di Piedimonte San Germano 

(FR), Strada Provinciale 276, Località Volla che la Società intende realizzare. 
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2. La finalità dell’Accordo è quella di potenziare l’attrattività e lo sviluppo economico ed 

occupazionale del territorio della Regione favorendo l’attuazione dell’investimento di cui in 

premessa. 

3. Per conseguire le finalità di cui al presente articolo, la Regione intende procedere: 

a) ad adottare misure straordinarie di semplificazione delle procedure autorizzatorie, in 

conformità a quanto previsto dall’articolo 4 della L.R. 28/2019 e secondo quanto previsto 

al successivo articolo 3; 

b) a favorire, in coerenza con il quadro legislativo settoriale, il sostegno, anche di natura 

finanziaria, alla formazione professionale del nuovo personale destinato al menzionato 

sito produttivo; 

c) a promuovere la più ampia collaborazione tra tutti i soggetti istituzionali coinvolti nelle 

attività di realizzazione dell’investimento di cui in premessa; 

4. Per conseguire le finalità di cui al presente articolo la Società si impegna: 

a)  a realizzare, successivamente alla determina di approvazione dell’istanza di Contratto di 

Sviluppo, l’investimento di cui alle premesse del presente Accordo sul territorio della 

Regione Lazio – Provincia di Frosinone entro 36 mesi dalla data di conclusione della 

conferenza di servizi decisoria di cui all’articolo 3; 

 

b) entro 36 mesi dalla data di inizio delle attività all’interno del nuovo sito produttivo a 

realizzare gli obiettivi occupazionali previsti dal progetto e già indicati all’interno 

dell’istanza del Contratto di Sviluppo presentato – Prot. CDS000944, in termini di almeno 

45 unità di personale in totale, di cui almeno la metà a tempo indeterminato, finalizzato 

all’inserimento nel sito produttivo di cui al presente Accordo. Al raggiungimento di 

questo obiettivo, concorreranno anche le assunzioni effettuate da parte di società 

controllanti, controllate e collegate di POWER4FUTURE e/o dei rispettivi soci, anche 

indirettamente, purché assunte ed operanti nel sito produttivo oggetto dell’investimento 

(come già convenuto all’interno del Protocollo di Intesa sottoscritto con la Regione Lazio 

in data 27/10/2021); 

 

Articolo 3 

(Misure straordinarie di semplificazione delle procedure autorizzatorie) 

1. La Regione si propone di sostenere il programma di insediamento produttivo oggetto 

dell’Accordo, attraverso misure straordinarie di semplificazione delle procedure 

autorizzatorie, ed in particolare: 
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ALLEGATO A 

 6 

a) tramite una conferenza di servizi preliminare avendo il progetto un importo superiore 

ad euro 5.000.000,00 (cinquemilioni/00) ed una durata non superiore a tre anni; 

b) attraverso una conferenza di servizi decisoria in forma simultanea e modalità sincrona 

ai sensi dell’art. 14 ter della L. n. 241/1990, la cui determinazione motivata sostituirà 

a ogni effetto pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso per la 

realizzazione e l’esercizio dei progetti.  

2. La conferenza di servizi decisoria si avrà solo a seguito della redazione del progetto definitivo 

in base alle condizioni indicate nel corso della conferenza di servizi di cui al punto a) e 

all’avvio delle eventuali procedure di valutazione ambientale strategica e di impatto 

ambientale ai sensi del d.lgs. n 152/2006, se necessarie. 

3. Il provvedimento conclusivo delle conferenze di cui al comma 1, avrà valore sostitutivo anche 

di ogni autorizzazione ambientale di competenza regionale o subregionale. 

 

Articolo 4 

(Concessione dei contributi) 

1. La concessione di contributi a sostegno dell’iniziativa può avvenire ove ricorrano le 

condizioni e secondo le modalità previste dal Programma regionale per l’attrazione degli 

investimenti di cui all’art. 5 della Legge Regionale 27 dicembre 2019, n. 28. 

 

Articolo 5 

(Obiettivi occupazionali) 

1. Il presente Accordo prevede che la Società attui entro il 2025 un piano di inserimento in organico 

di almeno 45 unità lavorative complessive (ULA), di cui almeno la metà a tempo indeterminato 

come previsto nell’istanza di Contratto di Sviluppo presentata, tutte di nuova assunzione che 

verranno localizzate presso il sito produttivo individuato: 

 

 0 1 2 3 4  

anno 2021 2022 2023 2024 2025 TOTALE 

n.ro 

ULA 0 12 39 9 0 60 
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Articolo 6 

(Condizione per il mantenimento delle agevolazioni) 

1. Le Società si impegna nella stipula del presente Accordo ad attuare il piano occupazionale di 

cui al precedente articolo 5, correlato alla realizzazione del nuovo insediamento produttivo e 

a mantenere tale insediamento per un periodo minimo di 5 anni a decorrere dalla data di 

ultimazione dei lavori. 

2. Nel caso in cui il soggetto firmatario dell’Accordo sia anche destinatario di contributi pubblici 

ai sensi dell’articolo 5 della L.R. n. 28/2019, in caso di inadempimento degli impegni assunti 

al precedente comma 1 si attuano le clausole e gli obblighi di restituzione del beneficio di cui 

all’articolo 27 della L.R. n. 7/2018 (Disposizioni per la semplificazione e lo sviluppo 

regionale). 

 

Articolo 7 

(Impegni dei soggetti sottoscrittori) 

1. La Società, si impegna: 

a) a realizzare, successivamente alla determina di approvazione dell’istanza di Contratto di 

Sviluppo, l’investimento di cui al presente Accordo sul territorio della Regione Lazio 

entro 36 mesi dalla data di conclusione della conferenza di servizi decisoria di cui 

all’articolo 3; 

b) entro 36 mesi dalla data di inizio delle attività all’interno del nuovo sito produttivo a 

realizzare gli obiettivi occupazionali previsti dal progetto e già indicati all’interno 

dell’istanza del Contratto di Sviluppo presentato – Prot. CDS000944, destinando 

all’interno del sito produttivo di cui al presente Accordo un organico di almeno 45 unità 

complessive di cui almeno la metà a tempo indeterminato; al raggiungimento di questo 

obiettivo, concorreranno anche le assunzioni effettuate da parte di società controllanti, 

controllate e collegate di POWER4FUTURE e/o dei rispettivi soci, anche indirettamente, 

purché assunte ed operanti nel sito produttivo oggetto dell’investimento (come già 

convenuto all’interno del Protocollo di Intesa sottoscritto con la Regione Lazio in data 

27/10/2021). 

c) a mantenere attivo il nuovo stabilimento per un periodo minimo di 5 anni a decorre dalla 

data di ultimazione dei lavori. 
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2. La Regione Lazio si impegna: 

a) ad adottare misure straordinarie di semplificazione delle procedure autorizzatorie, in 

conformità a quanto previsto dall’articolo 4 della L.R. 28/2019 e secondo quanto previsto 

dall’articolo 3; 

b) a favorire, in coerenza con il quadro legislativo settoriale, il sostegno, anche di natura 

finanziaria, alla formazione professionale del nuovo personale destinato al menzionato 

Sito Produttivo; 

c) a promuovere la più ampia collaborazione tra tutti i soggetti istituzionali coinvolti nelle 

attività di realizzazione dell’investimento di cui in premessa; 

3. La Provincia si impegna:  

a) a collaborare con la Regione nella definizione e conclusione dei procedimenti di 

competenza provinciale, ricompresi nelle conferenze di servizi previste dall’articolo 3 e 

nel pieno rispetto dei tempi previsti, in coerenza con la normativa di riferimento;  

 

Articolo 8 

(Durata dell’Accordo) 

1. L’accordo avrà durata sino al termine dell’attuazione del piano occupazionale previsto di cui 

al precedente articolo 5 e comunque entro e non oltre 36 mesi dalla data di conclusione della 

conferenza di servizi decisoria di cui all’articolo 3. 

 

Articolo 9 

(Attività ispettive) 

1. Le modalità di verifica dell’adempimento del presente Accordo verranno individuate tramite 

il provvedimento autorizzatorio adottato a seguito delle conferenze di servizi. 

2. Il provvedimento coordina le eventuali modalità ispettive da esercitare nell’arco temporale di 

vigenza dell’autorizzazione. 

3. Resta ferma la validità delle disposizioni in materia di diffida, sospensione e revoca delle 

autorizzazioni sostituite dalla determinazione conclusiva di cui all’articolo 3 del presente 

Accordo. 

 

               Articolo 11 

                    (Disposizioni generali e finali) 

1. Il presente Accordo è vincolante per i soggetti sottoscrittori. 

2. Le Parti si obbligano a compiere tutti gli atti necessari alla sua esecuzione. 
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3. Le pattuizioni del presente Accordo potranno essere modificate o integrate dalle Parti soltanto 

mediante successiva convenzione scritta.  

Il presente Accordo, formalizzato per scambio di corrispondenza via posta elettronica (E-

mail), ovvero a mezzo PEC, è soggetto a registrazione in caso d’uso. 

 

Regione Lazio  

  

  

 

 
 

_______________________________  

(Il Direttore della Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le Attività Produttive e la 

Ricerca)  

  

 

 

Provincia di Frosinone  

  

  

 

 

 
 

_______________________________  

(Il Dirigente ******)  

  

 

 

  

  

Power4Future S.p.A. 

 
 

 

  
 

  

_______________________________  

(Il Legale Rappresentante)  
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 luglio 2022, n. G08836

Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Approvazione rendicontazione, riconoscimento
e liquidazione dell'importo complessivo di euro 900,00 di cui euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C11913,
ed euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C12607, a favore del Comune di Pescorocchiano, quale saldo dei
contributi regionali concessi con determinazione n. G12457/2018. Codice cred. 236.
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OGGETTO:  Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Approvazione 

rendicontazione, riconoscimento e liquidazione dell’importo complessivo di 

euro 900,00 di cui euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C11913, ed euro 

450,00 a valere sul capitolo U0000C12607, a favore del Comune di 

Pescorocchiano, quale saldo dei contributi regionali concessi con 

determinazione n. G12457/2018. Codice cred. 236. 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

  di concerto con 

 

  IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

  BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico 

 dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e 

 beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche;  

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO   il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e 

relativi principi applicativi e successive modifiche); 

 

VISTA   la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020); 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di stabilità regionale 2022); 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024); 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese; 
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VISTA   la deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 278 del 10 maggio 2022, con la quale 

sono stati riaccertati i residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 e successive 

modifiche; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono state fornite le modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

 

VISTA: 

 la deliberazione di Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Programmazione economica, bilancio, demanio e 

patrimonio” e la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273, 

con cui si è proceduto alla novazione del contratto del dott. Marco Marafini 

medesimo da Direttore della Direzione Programmazione economica, 

Bilancio, Demanio e Patrimonio a Direttore della Direzione regionale 

Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio, per effetto della 

riorganizzazione disposta in virtù della deliberazione della Giunta regionale 

24 aprile 2018, n. 203 e successive modifiche e integrazioni; 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale 

è stato conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo 

sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni 

confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO  l’articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 (Incentivi per la 

manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini), attualmente abrogato dall’art. 

11 della legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione 

dell’amministrazione condivisa dei beni comuni) il quale dispone, in particolare:  

 

1. al comma 1, che al fine di incentivare la manutenzione delle aree riservate a 

verde pubblico urbano da parte dei cittadini, la Regione concede contributi ai 

comuni che, nel rispetto delle disposizioni statali vigenti, stipulino apposite 

convenzioni con comitati di quartiere o associazioni senza fini di lucro 
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costituite da cittadini residenti nei quartieri in cui sono situate tali aree o che 

ivi svolgono la propria attività lavorativa a carattere continuativo; 

2. le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 1 sono 

presentate dai comuni alla Direzione regionale competente in materia di enti 

locali e recano la proposta di convenzione per la manutenzione delle aree 

verdi, sottoscritta dal comune richiedente e dal soggetto affidatario sulla base 

dello schema di convenzione approvato dalla Giunta regionale ai sensi del 

comma 3, in cui sono illustrati gli interventi e le attività di manutenzione da 

realizzare nonché i relativi oneri e le modalità di finanziamento previsti; 

3. al comma 3, che i contributi sono concessi ai comuni e riversati ai soggetti 

affidatari delle aree verdi, sulla base dei criteri e delle modalità di riparto e di 

rendicontazione definiti dalla Giunta regionale con propria deliberazione; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 12 dicembre 2017, n. 850, 

concernente: “Approvazione dei criteri e delle modalità per il riparto dei 

contributi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini e dello schema 

di convenzione tipo per l'affidamento in gestione delle aree verdi, ai sensi 

dell'articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, concernente: 

"Incentivi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini”, adottata in 

attuazione dell’articolo 16 della l.r. 9/2017; 

 

CONSIDERATO  che la DGR 850/2017, all’allegato 1, punto 5.4 stabilisce che “i contributi sono 

liquidati agli Enti richiedenti nella misura del 90 per cento all’atto del 

provvedimento di concessione e nella misura del restante 10 per cento a seguito 

dell’approvazione della rendicontazione finale e sono da questi riversati ai 

soggetti beneficiari entro e non oltre il termine di sessanta giorni 

dall’erogazione del contributo da parte della Regione”; 

 

VISTA  la determinazione n. G12457/2018 con cui sono stati impegnati a favore del 

Comune di Pescorocchiano euro 4.500,00 a valere sul capitolo di spesa 

U0000C11913 (imp. n. 34106/2018, rinumerato al n. 9609/2022) ed euro 

4.500,00 a valere sul capitolo di spesa U0000C12607 (imp. n. 34110/2018 

rinumerato al n. 9733/2022), per la realizzazione del progetto “Manutenzione e 

valorizzazione delle aree verdi in Pescorocchiano capoluogo” da realizzare 

tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario Associazione di volontariato 

per la Protezione Civile - Nucleo Operativo Emergenza - Rieti; 

 

TENUTO CONTO  che, per il richiamato progetto, sono stati erogati a favore del Comune di 

Pescorocchiano i seguenti importi: 

 

 euro 4.050,00 a valere sul capitolo U0000C11913, erogato con mandato n. 

37118/2018, pari all’acconto del 90% del contributo di parte corrente; 

 euro 4.050,00 a valere sul capitolo U0000C12607, erogato con mandato n. 

37119/2018, pari all’acconto del 90% del contributo in conto capitale; 
 

PRESO ATTO che il Comune di Pescorocchiano, con nota prot. n. 5989 del 02/10//2019, 

acquisita al protocollo regionale n. 0782899/2019, ha trasmesso la 

documentazione relativa alla rendicontazione finale del contributo concesso per 

la realizzazione del progetto “Manutenzione e valorizzazione delle aree verdi in 

Pescorocchiano capoluogo”; 
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ACCERTATO  che, in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute per la realizzazione 

del progetto “Manutenzione e valorizzazione delle aree verdi in 

Pescorocchiano capoluogo”, di cui alla DGR n. 850/2017 e determinazione 

n. G12457/2018, risultano correttamente rendicontate; 

 

RITENUTO  pertanto necessario: 

 

- approvare la rendicontazione trasmessa dal Comune di Pescorocchiano 

relativa al progetto “Manutenzione e valorizzazione delle aree verdi in 

Pescorocchiano capoluogo”, di cui alla DGR n. 850/2017 e determinazione 

n. G12457/2018, realizzato tramite convenzione stipulata con l’ente 

affidatario Associazione di volontariato per la Protezione Civile - Nucleo 

Operativo Emergenza - Rieti; 

- riconoscere al Comune di Pescorocchiano, a conclusione dell’istruttoria della 

rendicontazione agli atti e tenuto conto degli acconti già erogati, l’importo 

complessivo di euro 900,00, di cui euro 450,00 di parte corrente ed euro 

450,00 in conto capitale, quale saldo del 10% dei contributi regionali concessi 

per la realizzazione del progetto sopra citato; 

- liquidare l’importo complessivo di euro 900,00, quale saldo del 10% dei 

contributi regionali concessi a favore del Comune di Pescorocchiano, codice 

cred. 236, secondo le modalità di seguito riportate: 

 euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. 

n. 10/2019, art. 9, c. 2) § trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, 

Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 1.04.01.02.000, impegno n. 

9609/2022; 

 euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. 

n. 10/2019, art. 9, c. 2) § contributi agli investimenti a amministrazioni 

locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 2.03.01.02.000, 

impegno di spesa n. 9733/2022; 

- trasmettere il presente atto al Comune di Pescorocchiano; 

   

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

- di approvare la rendicontazione trasmessa dal Comune di Pescorocchiano relativa al progetto 

“Manutenzione e valorizzazione delle aree verdi in Pescorocchiano capoluogo”, di cui alla 

DGR n. 850/2017 e determinazione n. G12457/2018, realizzato tramite convenzione stipulata 

con l’ente affidatario Associazione di volontariato per la Protezione Civile - Nucleo Operativo 

Emergenza - Rieti; 

- di riconoscere al Comune di Pescorocchiano, a conclusione dell’istruttoria della 

rendicontazione agli atti e tenuto conto degli acconti già erogati, l’importo complessivo di 

euro 900,00, di cui euro 450,00 di parte corrente ed euro 450,00 in conto capitale, quale saldo 

del 10% dei contributi regionali concessi per la realizzazione del progetto sopra citato; 

- di liquidare l’importo complessivo di euro 900,00, quale saldo del 10% dei contributi regionali 

concessi a favore del Comune di Pescorocchiano, codice cred. 236, secondo le modalità di 

seguito riportate: 
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 euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione diretta di aree 

verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei 

conti 1.04.01.02.000, impegno n. 9609/2022; 

 euro 450,00 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione diretta di aree 

verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

contributi agli investimenti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano 

dei conti 2.03.01.02.000, impegno di spesa n. 9733/2022; 

- di trasmettere il presente atto al Comune di Pescorocchiano; 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi all’autorità giudiziaria competente nelle forme e 

nei termini di legge. 

 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale           Il Direttore della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali e Personale    Bilancio, Governo societario, 

 (Luigi Ferdinando Nazzaro)  Demanio e Patrimonio 

   (Marco Marafini)    
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 luglio 2022, n. G08925

Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Approvazione rendicontazione, riconoscimento
e liquidazione dell'importo complessivo di euro 2.000,00 di cui euro 1.500,00 a valere sul capitolo
U0000C11913, ed euro 500,00 a valere sul capitolo U0000C12607, a favore di Roma Capitale, quale saldo dei
contributi regionali concessi con determinazione n. G12246/2019. Codice cred. 284.
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OGGETTO:  Legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, art. 16. DGR 850/2017. Approvazione 

rendicontazione, riconoscimento e liquidazione dell’importo complessivo di 

euro 2.000,00 di cui euro 1.500,00 a valere sul capitolo U0000C11913, ed euro 

500,00 a valere sul capitolo U0000C12607, a favore di Roma Capitale, quale 

saldo dei contributi regionali concessi con determinazione n. G12246/2019. 

Codice cred. 284. 

 

 IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

  di concerto con 

 

  IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

  BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 Su proposta del Dirigente dell’Area “Politiche per lo sviluppo socio-economico 

 dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni confiscati alla mafia e 

 beni comuni” 

 

VISTO  lo Statuto della Regione Lazio;  

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale) e successive modifiche;  

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 (Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) e successive modifiche; 

 

VISTO   il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 e 

relativi principi applicativi e successive modifiche); 

 

VISTA   la legge regionale del 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di contabilità regionale); 

 

VISTO  il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 (Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino 

alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 

della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le 

disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020); 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20 (Legge di stabilità regionale 2022); 

 

VISTA  la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024); 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, 

tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese; 
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VISTA   la deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei 

centri di responsabilità amministrativa; 

 

VISTA  la deliberazione di Giunta Regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del 

bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 

agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 278 del 10 maggio 2022, con la quale 

sono stati riaccertati i residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 118/2011 e successive 

modifiche; 

 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la quale 

sono state fornite le modalità operative per la gestione del bilancio regionale 

2022-2024; 

 

VISTA: 

 la deliberazione di Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della 

Direzione regionale “Programmazione economica, bilancio, demanio e 

patrimonio” e la deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273, 

con cui si è proceduto alla novazione del contratto del dott. Marco Marafini 

medesimo da Direttore della Direzione Programmazione economica, 

Bilancio, Demanio e Patrimonio a Direttore della Direzione regionale 

Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio, per effetto della 

riorganizzazione disposta in virtù della deliberazione della Giunta regionale 

24 aprile 2018, n. 203 e successive modifiche e integrazioni; 

 la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale 

è stato conferito al Dott. Luigi Ferdinando Nazzaro l’incarico di Direttore 

della Direzione regionale “Affari istituzionali e Personale”; 

 

VISTO l’atto di organizzazione 20 aprile 2021, n. G04378 con il quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Maria Calcagnini l’incarico di dirigente dell’Area “Politiche per lo 

sviluppo socio-economico dei comuni, servitù militari, sicurezza integrata, beni 

confiscati alla mafia e beni comuni” della Direzione regionale “Affari 

Istituzionali e Personale”; 

 

VISTO  l’articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9 (Incentivi per la 

manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini), attualmente abrogato dall’art. 

11 della legge regionale 26 giugno 2019, n. 10 (Promozione 

dell’amministrazione condivisa dei beni comuni) il quale dispone, in particolare:  

 

1. al comma 1, che al fine di incentivare la manutenzione delle aree riservate a 

verde pubblico urbano da parte dei cittadini, la Regione concede contributi ai 

comuni che, nel rispetto delle disposizioni statali vigenti, stipulino apposite 

convenzioni con comitati di quartiere o associazioni senza fini di lucro 
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costituite da cittadini residenti nei quartieri in cui sono situate tali aree o che 

ivi svolgono la propria attività lavorativa a carattere continuativo; 

2. le domande per la concessione dei contributi di cui al comma 1 sono 

presentate dai comuni alla Direzione regionale competente in materia di enti 

locali e recano la proposta di convenzione per la manutenzione delle aree 

verdi, sottoscritta dal comune richiedente e dal soggetto affidatario sulla base 

dello schema di convenzione approvato dalla Giunta regionale ai sensi del 

comma 3, in cui sono illustrati gli interventi e le attività di manutenzione da 

realizzare nonché i relativi oneri e le modalità di finanziamento previsti; 

3. al comma 3, che i contributi sono concessi ai comuni e riversati ai soggetti 

affidatari delle aree verdi, sulla base dei criteri e delle modalità di riparto e di 

rendicontazione definiti dalla Giunta regionale con propria deliberazione; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale del 12 dicembre 2017, n. 850, 

concernente: “Approvazione dei criteri e delle modalità per il riparto dei 

contributi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini e dello schema 

di convenzione tipo per l'affidamento in gestione delle aree verdi, ai sensi 

dell'articolo 16 della legge regionale 14 agosto 2017, n. 9, concernente: 

"Incentivi per la manutenzione di aree verdi da parte dei cittadini”, adottata in 

attuazione dell’articolo 16 della l.r. 9/2017; 

 

CONSIDERATO  che la DGR 850/2017, all’allegato 1, punto 5.4 stabilisce che “i contributi sono 

liquidati agli Enti richiedenti nella misura del 90 per cento all’atto del 

provvedimento di concessione e nella misura del restante 10 per cento a seguito 

dell’approvazione della rendicontazione finale e sono da questi riversati ai 

soggetti beneficiari entro e non oltre il termine di sessanta giorni 

dall’erogazione del contributo da parte della Regione”; 

 

VISTA  la determinazione n. G12246/2019 con cui sono stati impegnati a favore di Roma 

Capitale euro 15.000,00 a valere sul capitolo di spesa U0000C11913 (imp. n. 

45149/2019, rinumerato al n. 9633/2022) ed euro 5.000,00 a valere sul capitolo 

di spesa U0000C12607 (imp. n. 45159/2019 rinumerato al n. 9761/2022), per la 

realizzazione del progetto “Manutenzione area verde  zona Fondovalle del Parco 

della Pace Papacci” da realizzare tramite convenzione stipulata con l’ente 

affidatario Associazione B.A.A.A.L. - Borsa Archeologica Artistica 

Agrituristica del Lazio; 

 

TENUTO CONTO  che, per il richiamato progetto, sono stati erogati a favore di Roma Capitale i 

seguenti importi: 

 

 euro 13.500,00 a valere sul capitolo U0000C11913, erogato con mandato n. 

37674/2019, pari all’acconto del 90% del contributo di parte corrente; 

 euro 4.500,00 a valere sul capitolo U0000C12607, erogato con mandato n. 

37648/2019, pari all’acconto del 90% del contributo in conto capitale; 
 

PRESO ATTO che Roma Capitale, con nota prot. QL 13032 del 19/02//2021, acquisita al 

protocollo regionale n. 0158106/2021, ha trasmesso la documentazione relativa 

alla rendicontazione finale del contributo concesso per la realizzazione del 

progetto “Manutenzione area verde zona Fondovalle del Parco della Pace 

Papacci”; 
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ACCERTATO  che, in base all’istruttoria effettuata, le spese sostenute per la realizzazione 

del progetto “Manutenzione area verde zona Fondovalle del Parco della Pace 

Papacci”, di cui alla DGR n. 850/2017 e determinazione n. G12246/2019, 

risultano correttamente rendicontate; 

 

RITENUTO  pertanto necessario: 

 

- approvare la rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al progetto 

“Manutenzione area verde zona Fondovalle del Parco della Pace Papacci”, di 

cui alla DGR n. 850/2017 e determinazione n. G12246/2019, realizzato 

tramite convenzione stipulata con l’ente affidatario Associazione B.A.A.A.L. 

- Borsa Archeologica Artistica Agrituristica del Lazio; 

- riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della 

rendicontazione agli atti e tenuto conto degli acconti già erogati, l’importo 

complessivo di euro 2.000,00, di cui euro 1.500,00 di parte corrente ed euro 

500,00 in conto capitale, quale saldo del 10% dei contributi regionali concessi 

per la realizzazione del progetto sopra citato; 

- liquidare l’importo complessivo di euro 2.000,00, quale saldo del 10% dei 

contributi regionali concessi a favore di Roma Capitale, codice cred. 284, 

secondo le modalità di seguito riportate: 

 euro 1.500,00 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. 

n. 10/2019, art. 9, c. 2) § trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, 

Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 1.04.01.02.000, impegno n. 

9633/2022; 

 euro 500,00 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione 

diretta di aree verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. 

n. 10/2019, art. 9, c. 2) § contributi agli investimenti a amministrazioni 

locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei conti 2.03.01.02.000, 

impegno di spesa n. 9761/2022; 

- trasmettere il presente atto a Roma Capitale; 

   

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

- di approvare la rendicontazione trasmessa da Roma Capitale relativa al progetto 

“Manutenzione area verde zona Fondovalle del Parco della Pace Papacci”, di cui alla DGR n. 

850/2017 e determinazione n. G12246/2019, realizzato tramite convenzione stipulata con 

l’ente affidatario Associazione B.A.A.A.L. - Borsa Archeologica Artistica Agrituristica del 

Lazio; 

- di riconoscere a Roma Capitale, a conclusione dell’istruttoria della rendicontazione agli atti e 

tenuto conto degli acconti già erogati, l’importo complessivo di euro 2.000,00, di cui euro 

1.500,00 di parte corrente ed euro 500,00 in conto capitale, quale saldo del 10% dei contributi 

regionali concessi per la realizzazione del progetto sopra citato; 

- di liquidare l’importo complessivo di euro 2.000,00, quale saldo del 10% dei contributi 

regionali concessi a favore di Roma Capitale, codice cred. 284, secondo le modalità di seguito 

riportate: 
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 euro 1.500,00 a valere sul capitolo U0000C11913, “Fondo per la gestione diretta di aree 

verdi da parte dei cittadini - interventi di parte corrente (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

trasferimenti correnti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano dei 

conti 1.04.01.02.000, impegno n. 9633/2022; 

 euro 500,00 a valere sul capitolo U0000C12607, “Fondo per la gestione diretta di aree 

verdi da parte dei cittadini - interventi in conto capitale (l.r. n. 10/2019, art. 9, c. 2) § 

contributi agli investimenti a amministrazioni locali”, Missione 18 Programma 01 Piano 

dei conti 2.03.01.02.000, impegno di spesa n. 9761/2022; 

- di trasmettere il presente atto a Roma Capitale. 

 

 

La presente determinazione sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso innanzi all’autorità giudiziaria competente nelle forme e 

nei termini di legge. 

 

 

 

Il Direttore della Direzione Regionale           Il Direttore della Direzione Regionale 

Affari Istituzionali e Personale    Bilancio, Governo societario, 

 (Luigi Ferdinando Nazzaro)  Demanio e Patrimonio 

   (Marco Marafini)    
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 15 luglio 2022, n. G09311

Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il
supporto alle amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con
particolare riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi
dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 - Settimo conferimento degli incarichi di
collaborazione professionale.
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OGGETTO: Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili professionali cui conferire incarichi 

di collaborazione per il supporto alle amministrazioni territoriali nella gestione dei procedimenti 

amministrativi complessi, con particolare riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del 

DM 14 ottobre 2021 - Settimo conferimento degli incarichi di collaborazione professionale. 

 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 
 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area Trattamento giuridico 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

VISTO il D.P.C.M. 7 febbraio 1994, n. 174 “Regolamento recante norme sull'accesso dei cittadini 

degli Stati membri dell’Unione europea ai posti di lavoro presso le amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487 “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle 

pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle altre 

forme di assunzione nei pubblici impieghi”; 

VISTO il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e   

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

VISTO il Regolamento Europeo 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 

al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (G.D.P.R.); 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 

personali, recante disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle 

persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE)” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5 “Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 

sviluppo”, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in 

materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 

pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro 

e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, 

convertito, con modificazioni, nella legge 17 luglio 2020, n. 77; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e, in 

particolare, l’art. 15 relativo agli obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di 

collaborazione o consulenza; 

VISTO il Regolamento UE 2021/241 del 12 febbraio 2021 istitutivo del dispositivo di ripresa e 

resilienza; 
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VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretario generale del Consiglio con nota 

LT161/21 del 14 luglio 2021; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo 

all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR 

e corrispondenti milestone e target; 

VISTO il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 

Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 10;  

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure”, convertito dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO il decreto legge 9 giugno 2021, n. 80 “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113; 

VISTO il D.M. Funzione pubblica 14 ottobre 2021 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 10 novembre 

2021, n. 268 “Modalità per l'istituzione degli elenchi dei professionisti e del personale in possesso di 

un'alta specializzazione per il PNRR”, con il quale sono state disciplinate le modalità per la 

pubblicazione degli avvisi di selezione e la successiva formazione degli elenchi dei professionisti ed 

esperti, attraverso il portale del reclutamento del Dipartimento della Funzione pubblica “inPA”, da 

trasmettere alle regioni interessate per la successiva selezione per colloquio; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 novembre 2021, recante il riparto delle 

risorse per il conferimento di incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti 

amministrativi connessi all’attuazione del PNRR, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 

9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113; 

VISTO in particolare l’articolo 4, comma 2, del predetto decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 12 novembre 2021, che stabilisce che i Piani territoriali di cui all’articolo 2, comma 2, sono 

soggetti ad approvazione da parte del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, che ne valuta la congruenza; 

VISTE le seguenti note del Direttore Generale trasmesse al Dipartimento della Funzione pubblica: 

- nota prot. n. 0862836 del 25 ottobre 2021 di trasmissione dei Fabbisogni di professionisti ed 

esperti di cui all’articolo 3 del D.P.C.M. 12 novembre 2021; 

- note prot. n. 0900193 del 5 novembre 2021 e n. 0984645 del 29 novembre 2021 di 

trasmissione del Piano territoriale di Assistenza Tecnica per l’utilizzo delle risorse di cui 

all’articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, previsto dall’articolo 4 del D.P.C.M. 12 novembre 2021; 

VISTO il decreto del Capo Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri prot. n. 37147871 del 30 novembre 2021, con il quale è stato approvato il Piano territoriale 

della Regione Lazio di Assistenza Tecnica per l’utilizzo delle risorse di cui all’articolo 9, comma 1, 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113, previsto dall’articolo 4 del D.P.C.M. 12 novembre 2021; 

VISTE le seguenti Deliberazioni di Giunta regionale: 

- n. 755 del 9 novembre 2021 “Governance operativa regionale per l’attuazione del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e del Piano Nazionale Complementare al PNRR 

(PNC)”; 

- n. 868 del 2 dicembre 2021 “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) - Investimento 

2.2 "Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance" della M1C1 Subinvestimento 

2.2.1: "Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR" - Progetto CUP 

F81B21008070006. Adozione del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica”, con la quale è 
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stato approvato il Piano territoriale della Regione Lazio di cui all’articolo 4 del D.P.C.M. 12 

novembre 2021 ed è stato dettagliato il relativo fabbisogno di professionisti ed esperti; 

- n. 900 del 9 dicembre 2021 (Selezione pubblica per la ricerca di professionisti ed esperti, di 

diversi profili, cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto ai procedimenti 

amministrativi connessi all’attuazione del PNRR ai sensi dell’articolo 9 del decreto-legge 9 

giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 

12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021. Criteri generali per la formazione delle 

commissioni di selezione e per l’espletamento della selezione); 

- n. 551 del 14 luglio 2022, con la quale sono state approvate le modifiche al Piano territoriale 

della Regione Lazio di cui alla DGR 868/2021; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42” e successive 

modificazioni;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata in 

vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 

applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”;  

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2022-2024”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente “Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”;  

VISTA la nota del Direttore generale prot. n. 262407 del 16 marzo 2022 con la quale sono fornite le 

indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO il decreto legge 30 aprile 2022, n. 36 “Misure per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza in materia di Pubblica Amministrazione e Università e ricerca”, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Affari Istituzionali e Personale al Dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

VISTO l’atto di organizzazione 1° giugno 2021, n. G06539 con cui è stato conferito l’incarico di 

dirigente dell’Area “Trattamento giuridico” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e 

Personale” alla dott.ssa Maria Grazia Pompa;  

VISTI gli avvisi di selezione pubblicati il 30 novembre 2021 sul portale inPA, relativi alla selezione 

di vari profili professionali per il supporto alle amministrazioni territoriali nella gestione dei 

procedimenti amministrativi complessi, con particolare riferimento a quelli connessi all’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza, cui conferire incarichi di collaborazione ai sensi 

dell’articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 

agosto 2021, n. 113 e del DPCM 12 novembre 2021, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 

29 novembre 2021; 
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ATTESO che i suddetti avvisi di selezione sono stati pubblicati sul portale inPA nonché sul sito 

istituzionale della Regione stessa, ove è stato riportato un avviso relativo alla pubblicazione anzidetta, 

riportante il relativo link; 

VISTI gli elenchi trasmessi dal Dipartimento Funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri – portale inPA, in esito agli avvisi di cui sopra, nell’ambito dei quali sono stati selezionati, 

in relazione ai diversi profili professionali approvati con il Fabbisogno di professionisti ed esperti 

adottato con il citato Piano territoriale dalla Regione Lazio di cui alla DGR 868/2021, n. 76 

professionisti ed esperti così individuati: 

- n.11 “Ingegneri ambientali”, esperti nei settori Appalti, Bonifiche, Edilizia e urbanistica e 

Valutazioni e autorizzazioni ambientali; 

- n. 10 “Ingegneri civili”, esperti nei settori Appalti, Edilizia e urbanistica, Rifiuti e Rinnovabili; 

- n. 2 “Ingegneri Energetici, esperti nei settori Edilizia e urbanistica e Rinnovabili; 

- n. 2 “Ingegneri Chimici”, esperti nei settori Bonifiche ed Edilizia e urbanistica; 

- n. 1 “Chimico o Fisico”, esperto nel settore Valutazioni e Autorizzazioni ambientali; 

- n. 4 “Architetti” esperti nei settori Appalti, Edilizia e urbanistica, Valutazioni e autorizzazioni 

ambientali; 

- n. 5 “Geologi”, esperti nei settori Appalti, Edilizia e urbanistica e Valutazioni e Autorizzazioni 

ambientali; 

- n. 2 “Biologi”, esperti nei settori Bonifiche ed Edilizia e urbanistica; 

- n. 3 “Agronomi”, esperti nei settori Edilizia e urbanistica, Supporto trasversale e Valutazioni e 

autorizzazioni ambientali; 

- n. 8 “Esperti Amministrativi” nei settori Appalti, Edilizia e urbanistica, Monitoraggio e Valutazioni 

e autorizzazioni ambientali; 

- n. 1 “Esperto Statistico” nel settore del Monitoraggio; 

- n. 4 “Esperti Giuridici” nel settore Monitoraggio; 

- n. 6 “Esperti in contabilità pubblica” e in rendicontazione dei fondi europei; 

- n. 7 “Ingegneri gestionali”, esperti nei settori Appalti, Rifiuti e Monitoraggio; 

- n. 6 “Ingegneri informatici”, esperti nei settori Appalti e Infrastrutture digitali; 

- n. 4 “Ingegneri idraulici”, esperti nei settori Appalti, Bonifiche, Edilizia e urbanistica, Valutazioni 

e Autorizzazioni ambientali; 

VISTE le determinazioni dirigenziali nn. G15356, G15359, G15361, G15364, G15366, G 15367, 

G15368, G15369, G15370, G15371 del 10 dicembre 2021 nonché n. G15457 del 13 dicembre 2021, 

con le quali sono state nominate le commissioni di valutazione delle selezioni pubbliche per i diversi 

profili professionali, pubblicate sul BUR n. 114 del 10 dicembre 2021 nonché sul sito istituzionale 

della Regione nella sezione Bandi di concorso e avvisi; 

VISTA la pubblicazione del diario dei colloqui avventa sul BUR n. 115 del 13 dicembre 2021 nonché 

sul sito istituzionale della Regione Lazio nella sezione Bandi di concorso e avvisi; 

VISTE le determinazioni dirigenziali nn. G16026, G16027, G16028, G16029, G16030, G16031, 

G16032; G16033, G16034, G16035 del 20 dicembre 2021, con le quali sono state approvate le 

graduatorie finali trasmesse dalle commissioni di valutazione delle selezioni pubbliche per i diversi 

profili professionali, pubblicate sul BUR n. 118 del 21 dicembre 2021 nonché sul sito istituzionale 

della Regione nella sezione Bandi di concorso e avvisi; 

VISTA la determinazione n. G15618 del 15 dicembre 2021, pubblicata sul BUR n. 117 del 16 

dicembre 2021 nonché sul sito istituzionale della Regione nella sezione Bandi di concorso e avvisi, 

con la quale è stato approvato lo schema di contratto di lavoro autonomo e sono stati definiti i 

compensi, da intendersi omnicomprensivi, al netto degli oneri accessori di legge a carico della 

Regione e dell'IVA, suddivisi nelle seguenti fasce e secondo la contrattualizzazione o per 

giornata/persona o per compenso annuo complessivo massimo (non superabile anche in ipotesi di 

compenso per giornata/persona): 
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Profilo Anni di 

esperienza 

 

Fascia 

economica 

 

Compenso per 

giornata/persona 

(Euro) 

Compenso 

massimo annuo 

(Euro) 

I - Project 

manager 

(>=10) A 500,00 85.000,00 

 

II - Senior (>=7) B 400,00 70.000,00 

 

III - Middle (>=3) C 300,00 50.000,00 

 

IV - Junior (fino a 3) D 150,00 30.000,00 

 

 

VISTA la determinazione G16337 del 24 dicembre 2021 (Accertamento della somma di euro 

10.938.410,24 per l'esercizio finanziario 2022 e della somma di euro 8.023.504,21 per l'esercizio 

finanziario 2023, assegnata alla Regione Lazio con DPCM 12 novembre 2021 in riferimento al 

«Fondo di rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia», di cui all'art. 1, comma 

1037,della legge 30 dicembre 2020,n. 178, sul capitolo di entrata E0000229168, denominato 

"ENTRATE DERIVANTI DAL PNRR - DPCM 12 NOVEMBRE 2021 ATTUATIVO DEL DL 

80/2021 - M1C1I2.2S2.2.1 ASSISTENZA TECNICA A LIVELLO CENTRALE E LOCALE", ruolo 

tipologia 2.101, piano dei conti 2.01.01.01.001del bilancio regionale per l'esercizio finanziario 

2022/2023. Prenotazione di impegno di complessivi euro 10.938.410,24 a valere sull'annualità 2022 

e euro 8.023.504,21 a valere sull'annualità 2023 sul capitolo U0000S11104, a favore di creditori 

diversi); 

VISTA la determinazione n. G05148 del 29 aprile 2022 “Perfezionamento della prenotazione 

d'impegno n.2539/22 a favore di numero 72 Esperti individuati in attuazione del DPCM 12 novembre 

2021 attuativo del DL80/2021 per lo svolgimento di attività di assistenza tecnica a livello centrale e 

locale al PNRR per complessivi euro 6.039.800,00 a valere sull'esercizio finanziario 2022 e sul 

capitolo U0000S11104”; 

PRESO ATTO che con la DGR 9 dicembre 2021, n. 900 “Selezione pubblica per la ricerca di 

professionisti ed esperti, di diversi profili, cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto ai 

procedimenti amministrativi connessi all’attuazione del PNRR ai sensi dell’articolo 9 del decreto 

legge 9 giugno 2021, n.  

d80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 

12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021. Criteri generali per la formazione delle commissioni 

di selezione e per l’espletamento della selezione” è stato stabilito tra l’altro che: 

- la Direzione regionale “Affari istituzionali e personale”, una volta approvate con 

determinazione le graduatorie finali, che sono pubblicate sul BUR e sul sito istituzionale della 

Regione Lazio alla sezione “Bandi di concorso e avvisi” in “Amministrazione trasparente”, 

procede agli adempimenti necessari alla contrattualizzazione dei professionisti ed esperti 

nell’ambito dei limiti fissati nei fabbisogni di cui alla DGR 868/2021 e in ordine di 

graduatoria; in caso di rinuncia dei candidati vincitori si procederà allo scorrimento delle 

graduatorie relative alle singole professionalità, senza necessità di adottare ulteriori atti; 

- i contratti sono predisposti dalla Direzione regionale “Affari istituzionali e personale”, sulla 

base del format trasmesso dal Dipartimento della Funzione pubblica della Presidenza del 

Consiglio dei Ministri; 

- i parametri dei compensi massimali annuali e per giornata saranno differenziati in base ai 

profili e agli anni di esperienza professionale nel settore, tenuto conto di quanto definito dal 

“Regolamento per il conferimento degli incarichi di lavoro autonomo” adottato con DDG 

protempore dell’Agenzia della Coesione Territoriale n. 107 dell’08/06/2018, pubblicato sul 

sito dell’Agenzia, con specifico riferimento all’art. 7, comma 8; 

VISTE le seguenti determinazioni dirigenziali: 
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- n. G16382 del 26 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili 

professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni 

territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 - Primo 

conferimento degli incarichi di collaborazione professionale”, pubblicata sul BUR n. 120 del 

27 dicembre 2021; 

- n. G16571 del 28 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili 

professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni 

territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 - 

Secondo conferimento degli incarichi di collaborazione professionale” pubblicata sul BUR 

n. 122 del 29 dicembre 2021; 

- n. G16622 del 28 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili 

professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni 

territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 - Terzo 

conferimento degli incarichi di collaborazione professionale” pubblicata sul BUR n. 122 del 

29 dicembre 2021; 

- n. G16663 del 29 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili 

professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni 

territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 – Quarto 

conferimento degli incarichi di collaborazione professionale” pubblicata sul BUR n. 123 del 

30 dicembre 2021; 

- n. G16789 del 30 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili 

professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni 

territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 – Quinto 

conferimento degli incarichi di collaborazione professionale” pubblicata sul BUR n. 123 del 

30 dicembre 2021, supplemento ordinario n. 3;  

- n. G16852 del 31 dicembre 2021 “Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili 

professionali cui conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni 

territoriali nella gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare 

riferimento a quelli connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi 

dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 - Sesto 

conferimento degli incarichi di collaborazione professionale” pubblicata sul BUR n. 1 del 3 

gennaio 2022; 

- determinazione n. G16862 del 31 dicembre 2021 “Rettifica determinazione G16852 del 

31/12/2021 concernente. "Selezione pubblica per la ricerca di diversi profili professionali cui 

conferire incarichi di collaborazione per il supporto alle amministrazioni territoriali nella 
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gestione dei procedimenti amministrativi complessi, con particolare riferimento a quelli 

connessi all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza, ai sensi dell'articolo 9 del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 2021 - Sesto conferimento degli 

incarichi di collaborazione professionale" pubblicata sul BUR n. 1 del 3 gennaio 2022; 

DATO ATTO che la Regione Lazio, in qualità di soggetto attuatore, relativamente al  Sub-

investimento 2.2.1 (“Assistenza tecnica a livello centrale e locale”) del Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, PNRR, ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con 

modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, del DPCM 12 novembre 2021 e del DM 14 ottobre 

2021, è tenuta a garantire la piena attuazione dei progetti assicurando l’avvio tempestivo delle attività 

per non incorrere in ritardi attuativi e a concludere i progetti nella forma, nei modi, nei tempi previsti 

nel rispetto del relativo cronoprogramma, in tutti gli ambiti di intervento;  

VISTA la nota prot. n. 39994839 del 5 maggio 2022 con la quale il Dipartimento della Funzione 

Pubblica fornisce indicazioni operative in merito alla possibilità da parte delle Regioni di presentare 

proposta di revisione dei propri Piani Territoriali secondo le modalità indicate dal DPCM 12 

novembre 2021, nel caso in cui, dalle attività di analisi e monitoraggio, siano state rilevate criticità 

e/o siano emerse nuove esigenze; 

DATO ATTO che la Regione, dopo aver proceduto a una attenta analisi del rapporto tra le risorse 

(profili professionali e relativa distribuzione) e i risultati attesi e a una valutazione sull’idoneità dei 

risultati intermedi a contribuire al conseguimento degli obiettivi complessivi di accelerazione delle 

pratiche coerenti con il PNRR, ha ritenuto di procedere alla revisione del proprio Piano Territoriale; 

VISTA la nota del Direttore Generale prot. n. 507076/2022, recante “Trasmissione versione 

aggiornata al 23/05/2022 del Piano Territoriale di Assistenza Tecnica – Progetto CUP 

F81B221008070006 a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – Investimento 2.2 

“Task force digitalizzazione, monitoraggio e performance” della M1C1 – Sub Investimento 2.2.1 

“Assistenza tecnica a livello centrale e locale del PNRR”- Risorse di cui all’art. 9, comma 1, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 

113.”,  con la quale è stata trasmessa al Dipartimento della Funzione Pubblica la richiesta  di 

approvazione della revisione del Piano Territoriale regionale, ai fini della sua ammissibilità tecnica; 

VISTA la nota assunta al protocollo dell’Ente al n. 0616891 del 22 giugno 2022 con la quale la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica comunica 

l’approvazione della proposta di revisione del Piano Territoriale della Regione Lazio; 

DATO ATTO che, a seguito dell’approvazione della proposta di revisione del Piano Territoriale della 

Regione Lazio sopra richiamata, il fabbisogno di professionisti ed esperti risulta così rideterminato: 

- n.10 “Ingegneri ambientali”, esperti nei settori Appalti, Bonifiche, Edilizia e urbanistica e 

- Valutazioni e autorizzazioni ambientali; 

- n. 9 “Ingegneri civili”, esperti nei settori Appalti, Edilizia e urbanistica, Rifiuti e Rinnovabili; 

- n. 1 “Ingegneri Energetici, esperti nei settori Edilizia e urbanistica e Rinnovabili; 

- n. 2 “Ingegneri Chimici”, esperti nei settori Bonifiche ed Edilizia e urbanistica; 

- n. 3 “Chimico o Fisico”, esperto nel settore Valutazioni e Autorizzazioni ambientali; 

- n. 6 “Architetti” esperti nei settori Appalti, Edilizia e urbanistica, Valutazioni e autorizzazioni 

- ambientali; 

- n. 5 “Geologi”, esperti nei settori Appalti, Edilizia e urbanistica e Valutazioni e Autorizzazioni 

- ambientali; 

- n. 2 “Biologi”, esperti nei settori Bonifiche ed Edilizia e urbanistica; 

- n. 3 “Agronomi”, esperti nei settori Edilizia e urbanistica, Supporto trasversale e Valutazioni 

e autorizzazioni ambientali; 

- n. 8 “Esperti Amministrativi” nei settori Appalti, Edilizia e urbanistica, Monitoraggio e 

Valutazioni e autorizzazioni ambientali; 

- n. 1 “Esperto Statistico” nel settore del Monitoraggio; 

- n. 4 “Esperti Giuridici” nel settore Monitoraggio; 
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- n. 6 “Esperti in contabilità pubblica” e in rendicontazione dei fondi europei; 

- n. 7 “Ingegneri gestionali”, esperti nei settori Appalti, Rifiuti e Monitoraggio; 

- n. 5 “Ingegneri informatici”, esperti nei settori Appalti e Infrastrutture digitali; 

- n. 4 “Ingegneri idraulici”, esperti nei settori Appalti, Bonifiche, Edilizia e urbanistica, 

Valutazioni e Autorizzazioni ambientali; 

 

PRESO ATTO delle seguenti cessazioni relative agli esperti incaricati a seguito dei conferimenti di 

incarico di cui alle citate determinazioni: 

 

NOME E COGNOME PROFILO SETTORE Note 

Paolo Di Paola Architetti Appalti recesso 

Paola Ceoloni Geologi Valutazioni e Aut. Ambientali recesso 

Alessandro Battaglia Ingegneri ambientali Bonifiche recesso 

Susanna Gara Ingegneri civili Appalti recesso 

Paola Casali Ingegneri energetici Edilizia recesso 

Maurizio Cesarini Ingegneri informatici Appalti risoluzione 

Marco De Angelis Ingegneri ambientali Appalti recesso 

 

DATO ATTO che, a seguito dell’approvazione della revisione del Piano Territoriale da parte del 

Dipartimento della Funzione Pubblica prot. n. 616891 del 22 giugno 2022,  ai sensi di quanto disposto 

dalla DGR 900/2021, al fine di assicurare la copertura dei 76 incarichi di professionisti ed esperti 

assegnati alla Regione Lazio si è provveduto a richiedere la disponibilità ad assumere l’incarico ai 

candidati utilmente collocatisi nelle graduatorie finali relative ai nuovi profili professionali approvati, 

mediante scorrimento delle rispettive graduatorie interessate, secondo l’ordine delle stesse; 

RITENUTO per quanto sopra, ai fini della copertura delle sopra richiamate cessazioni e fino alla 

concorrenza dei 76 incarichi messi a concorso, di dover procedere a un settimo conferimento degli 

incarichi di collaborazione professionale ai seguenti esperti utilmente collocati in graduatoria: 

 

NOME E COGNOME PROFILO SETTORE Note 

ADELE GORETTA 

CAUCCI Architetti Edilizia  

ANTONELLA NERVI  Architetti Edilizia  

TERESA LEONE Architetti Edilizia  

SANTO CARBONE Chimici/Fisici Valutazioni e Autorizzazioni ambientali  

SAVERIO AFFATATO Chimici/Fisici Valutazioni e Autorizzazioni ambientali  

ANTONIO GERMANI Geologo Edilizia  

 

RITENUTO di dover confermare gli importi dei compensi nonché lo schema di contratto approvati 

con determinazione n. G15618 del 15 dicembre 2021; 

PRESO ATTO dell’avvio delle procedure di controllo relative alle verifiche del casellario giudiziale 

nonché dei carichi pendenti, unitamente alle verifiche della posizione lavorativa e del titolo di studio 

dichiarato; 
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ATTESO che l’accertamento di cause di inconferibilità o di incompatibilità o di conflitto di interesse 

previste dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto 

e conseguentemente la risoluzione del relativo contratto; 

DATO ATTO che la spesa derivante dalla stipula dei contratti di lavoro autonomo, di durata annuale, 

trova idonea copertura nel capitolo U0000S11104 per l’esercizio finanziario 2022; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate ed in esecuzione 

della DGR 551/2022 

- di procedere a un settimo conferimento degli incarichi di collaborazione professionale ai seguenti 

professionisti utilmente collocati, al fine di ricoprire gli incarichi di professionisti ed esperti assegnati 

alla Regione Lazio, come modificati a seguito dell’approvazione della revisione del Piano Territoriale 

da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica prot. n. 616891 del 22 giugno 2022, mediante 

scorrimento delle graduatorie relative ai nuovi profili professionali approvati, secondo l’ordine delle 

stesse, ai sensi della DGR 900/2021: 

 

NOME E COGNOME PROFILO SETTORE Note 

ADELE GORETTA 

CAUCCI Architetti Edilizia  

ANTONELLA NERVI  Architetti Edilizia  

TERESA LEONE Architetti Edilizia  

SANTO CARBONE Chimici/Fisici Valutazioni e Autorizzazioni ambientali  

SAVERIO AFFATATO Chimici/Fisici Valutazioni e Autorizzazioni ambientali  

ANTONIO GERMANI Geologo Edilizia  

 

- di confermare gli importi dei compensi nonché lo schema di contratto approvati con determinazione 

n. G15618 del 15 dicembre 2021 pubblicata sul BUR n. 117 del 16 dicembre 2021 nonché sul sito 

istituzionale della Regione nella sezione Bandi di concorso e avvisi; 

- di disporre l’acquisizione della documentazione amministrativa che consenta l’immediata 

sottoscrizione del contratto da parte dei professionisti ed esperti interessati che non siano lavoratori 

autonomi, al momento della sottoscrizione del contratto; 

- di dare atto che la spesa derivante dalla stipula del conseguente contratto individuale di lavoro 

annuale, con la decorrenza indicata nei rispettivi contratti, trova idonea copertura nel capitolo 

U0000S11104 per l’esercizio finanziario 2022; 

- di dare atto che l’accertamento di cause di inconferibilità o di incompatibilità o di conflitto di 

interesse previste dalla normativa vigente in materia determina, ipso iure, la decadenza dall’incarico 

in oggetto e conseguentemente la risoluzione del relativo contratto; 

- di comunicare al Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 

ai fini di cui all’articolo 4, comma 7, del D.M. 14 ottobre 2021, il conferimento degli incarichi e la 

sottoscrizione dei relativi contratti; 

- di dare atto che gli incarichi relativi ai conferimenti di cui in oggetto sono soggetti alle forme di 

pubblicità prescritte dalla legge ed in particolare dal D.Lgs, 14 marzo 2013, n. 33 e dall’art. 53, 

comma 14, del D. Lgs. n. 165/ 2001; 
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La presente determinazione è pubblicata sul sito internet della Regione www.regione.lazio.it, sezione 

“Bandi di concorso e avvisi” in “Amministrazione trasparente” e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 

 

Il Direttore 

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE

Atti dirigenziali di Gestione

Atto di Organizzazione 8 luglio 2022, n. G08915

Conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area Flussi documentali e archivio del personale della Direzione
regionale Affari Istituzionali e Personale, al dott. Riccardo NANNINI.
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OGGETTO: Conferimento dell'incarico di Dirigente dell’Area “Flussi documentali e archivio del 

personale” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”, al dott. Riccardo NANNINI. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

AFFARI ISTITUZIONALI E PERSONALE 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modifiche, recante norme sulla 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale; 

 

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e 

successive modificazioni; 

 

VISTA la legge regionale 28 giugno 2013, n. 4, concernente: “Disposizioni urgenti di adeguamento 

all'articolo 2 del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con modificazioni, dalla legge 7 

dicembre 2012, n. 213, relativo alla riduzione dei costi della politica, nonché misure in materia di 

razionalizzazione, controlli e trasparenza dell'organizzazione degli uffici e dei servizi della Regione”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 26 ottobre 2021, n. 679, con la quale è stato conferito 

l’incarico di Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale al dott. Luigi 

Ferdinando Nazzaro; 

 

CONSIDERATO che con determinazioni n. G10676 del 14 settembre 2021, n. G01580 del 16 

febbraio 2022 e n. G02287 del 2 marzo 2022 si è provveduto ad una riorganizzazione delle strutture 

organizzative di base e delle funzioni della Direzione regionale Affari Istituzionali e Personale e sono 

stati approvati le declaratorie delle competenze delle Aree e degli Uffici e i relativi schemi “A”; 

 

VISTO l’avviso per il conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Flussi documentali e 

archivio del personale” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”, pubblicato 

sull’Intranet regionale il 22 giugno 2022, avente scadenza il 28 giugno 2022; 

 

DATO ATTO che con atto di organizzazione n. G08617 del 4 luglio 2022, è stata costituita la 

Commissione per la valutazione dei requisiti e delle caratteristiche delle candidature presentate per il 

conferimento dell’incarico di Dirigente dell’Area “Flussi documentali e archivio del personale” della 

Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”; 

 

VISTA la nota prot. n. 657419 del 5 luglio 2022, con cui sono state trasmesse alla suddetta 

Commissione il citato atto di costituzione e inviata, via e-mail in pari data, l’unica istanza, completa 

del curriculum vitae, del dirigente del ruolo che ne ha fatto richiesta; 

 

PRESO ATTO del verbale del 5 luglio 2022, con cui la Commissione, valutati i requisiti e le 

caratteristiche posseduti dai dirigenti del ruolo, che hanno fatto istanza di partecipazione, e la loro 

esperienza professionale, ha individuato Riccardo NANNINI, quale dirigente dell'Area “Flussi 

documentali e archivio del personale” della Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”, in 

quanto lo stesso è risultato “avere un’esperienza dirigenziale attuale rispetto alle attività 

riconducibili al posto da ricoprire nonché attinenza e piena rispondenza delle caratteristiche stesse 

agli obiettivi da raggiungere, attesa la declaratoria dell’Area in parola.”;  
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DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la verifica della 

dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa dal dott. Riccardo 

NANNINI; 

 

RITENUTO che, nella fattispecie in esame, occorre procedere al conferimento dell’incarico con 

urgenza; 

 

DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la declaratoria 

di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico e la risoluzione del contratto accessivo;  

 

RITENUTO, per quanto sopra, di conferire al dott. Riccardo NANNINI, nato a OMISSIS il 

OMISSIS, l’incarico di Dirigente dell’Area “Flussi documentali e archivio del personale” della 

Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale”, in quanto in possesso dei requisiti 

corrispondenti alle caratteristiche del posto da ricoprire, a decorrere dall’8 luglio 2022 e per la durata 

di tre anni; 

 

DISPONE 

 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di conferire l’incarico di dirigente dell’Area “Flussi documentali e archivio del personale” della 

Direzione regionale “Affari Istituzionali e Personale” al dott. Riccardo NANNINI, nato a 

OMISSIS il OMISSIS, in quanto in possesso dei requisiti corrispondenti alle caratteristiche del 

posto da ricoprire, a decorrere dall’8 luglio 2022 e per la durata di tre anni e, comunque, non 

oltre la data di collocamento a riposo per raggiunti limiti di età; 

 

- di dare atto, altresì, che il trattamento economico sarà definito con la sottoscrizione del contratto 

individuale di lavoro secondo quanto previsto dagli accordi in materia, dalla contrattazione 

decentrata aziendale e dalle specifiche disposizioni del CCNL relativo al personale dirigenziale 

dell’Area Funzioni Locali vigente nel tempo – e dal C.C.D.I. della Regione Lazio vigente nel 

tempo. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso, entro i termini previsti, presso il giudice 

competente. 

 

 

IL DIRETTORE  

Luigi Ferdinando Nazzaro 
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 luglio 2022, n. G08874

DGR 303/2021. Determinazione n. G07885/2022.  Approvazione Piano Mezzi inerente servizi di promozione
e valorizzazione del "Claim Lazio" - Intervento Campagna Nazionale. Operatore Economico RTI OCM
GROUP S.R.L. - ECOMEDIANET S.R.L.
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Una volta approvato il Piano Mezzi, l’aggiudicatario dovrà provvedere entro 5 
giorni lavorativi ad acquistare i Mezzi e a fornire all’Art i dettagli in merito ai formati di tutti i 
materiali necessari (audio, video, immagini, ecc) e alle relative modalità di trasmissione, al fine di 
consegnare gli esecutivi alle concessionarie secondo quanto indicato nella pianificazione 
approvata”
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Regione Lazio
DIREZIONE AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 luglio 2022, n. G08924

D.G.R. n. 399/2022 e Determinazione G08345 del 27 giugno 2022 - Schema di convenzione che disciplina i
rapporti tra Regione Lazio - Agenzia regionale del Turismo e il Collegio regionale dei maestri di sci.
Integrazioni
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OGGETTO: D.G.R. n. 399/2022 e Determinazione G08345 del 27 giugno 2022 - Schema di 

convenzione che disciplina i rapporti tra Regione Lazio – Agenzia regionale del Turismo e il Collegio 

regionale dei maestri di sci. Integrazioni 

 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA REGIONALE DEL TURISMO 

VISTI: 

- la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

- il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

- la Legge regionale n. 13 del 6 agosto 2007 concernente “Organizzazione del sistema turistico 

laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a 

livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento amministrativo)” e successive 

modifiche e integrazioni; 

- la D.G.R. n. 208 del 7 maggio 2018, ad oggetto: “Conferimento dell’incarico di Direttore 

dell’Agenzia Regionale per il Turismo ai sensi del combinato disposto dall’art. 162 e dell’allegato 

H del Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1. Approvazione schema di contratto” 

con cui viene nominato il dott. Roberto Ottaviani; 

- la deliberazione della Giunta regionale 7 giugno 2022, n. 399 recante “Decreto Legge 22 marzo 

2021, n. 41 (art. 2, comma 2, lett. B) convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, 

n. 69 – approvazione linee di indirizzo per l’erogazione di contributi in favore di maestri di sci e 

delle scuole di sci colpiti dalla crisi da COVID-19, per la mancata apertura al pubblico dei 

comprensori sciistici nella stagione invernale 2020/2021”; 

PRESO ATTO che con la deliberazione n. 399/2022 sono stati approvati i criteri e le modalità di 

assegnazione dei contributi riportati nell’allegato 1 alla medesima deliberazione; 

VISTA la propria determinazione G08345 del 27 giugno 2022 con la quale si approva lo schema di 

convenzione tra Regione Lazio – Agenzia regionale del Turismo e il Collegio regionale dei maestri 

di sci; 

 

RITENUTO, necessario, integrare il citato schema di convenzione nella parte relativa alla 

rendicontazione delle somme assegnate; 

 

VISTO lo schema di convenzione allegato 1 al presente atto di cui costituisce parte integrante e 

sostanziale contenente le citate integrazioni; 

 

RITENUTO opportuno approvare il citato schema di convenzione che disciplina i rapporti tra la 

Regione Lazio – Agenzia regionale del Turismo e il Collegio regionale dei maestri di sci, facente 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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DETERMINA 

 

per le motivazioni indicate in premessa che si intendono integralmente riportate: 

- di approvare lo schema di convenzione (allegato 1) al presente atto di cui costituisce parte 

integrante e sostanziale; 

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

 

          Il Direttore  

       Roberto Ottaviani  
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Regione Lazio
DIREZIONE AMBIENTE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 luglio 2022, n. G08916

OGGETTO: Progetto OSSIGENO. Determinazione Dirigenziale n. G16091 del 21 dicembre 2021 di
approvazione del secondo Avviso avente ad oggetto la "Manifestazione d'interesse per la selezione di progetti
su aree pubbliche o ad uso pubblico finalizzati alla piantumazione di nuovi alberi e arbusti nel territorio della
Regione Lazio". Approvazione della graduatoria a cura dell'Ufficio Responsabile del Procedimento: LOTTO
6 (Territorio della provincia di Viterbo).
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OGGETTO: Progetto OSSIGENO. Determinazione Dirigenziale n. G16091 del 21 dicembre 2021 di 

approvazione del secondo Avviso avente ad oggetto la "Manifestazione d'interesse per la 

selezione di progetti su aree pubbliche o ad uso pubblico finalizzati alla piantumazione di nuovi 

alberi e arbusti nel territorio della Regione Lazio". Approvazione della graduatoria a cura 

dell’Ufficio Responsabile del Procedimento: LOTTO 6 (Territorio della provincia di Viterbo). 

IL DIRETTORE 

 della DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

Su proposta della Dirigente dell’Area Progetti Speciali, 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente la disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;  

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2020, n. 1048, con cui è stato conferito al 

Dott. Vito Consoli l’incarico di Direttore della Direzione regionale Capitale Naturale, Parchi e 

Aree Protette con decorrenza dal 01 gennaio 2021; 

CONSIDERATO che, con regolamento regionale 15 del 10.08.2021 pubblicata sul B.U.R. n 79 del 

12.08.2021 è stato modificato l’allegato “B” del r.r. n. 1/2002, in particolare la denominazione 

nonché la declaratoria delle competenze della Direzione regionale “Capitale Naturale, 

Parchi e Aree Protette” ed è stata disposta la novazione del contratto del Direttore regionale 

reg. cron. n. 24634 dell’11.01.2021 da Direttore della Direzione regionale “Capitale Naturale, 

Parchi e Aree Protette” a Direttore della Direzione regionale “Ambiente”; 

 VISTA la novazione del contratto, reg. con. n. 25681 del 09/12/2021, del Dott. Vito Consoli da Direttore 

della Direzione regionale “Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” a Direttore della 

Direzione regionale “Ambiente”;  

VISTA la Determinazione G10743 del 15 settembre 2021, con la quale si è provveduto a riorganizzare le 

strutture organizzative di base della nuova Direzione Ambiente novellando l’Area Progetti 

Speciali per la valorizzazione e promozione del capitale naturale in Area Progetti Speciali;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11051 del 20 settembre 2021 con il quale il Direttore della Direzione 

Ambiente ha proceduto all’assegnazione del personale non dirigenziale alle strutture 

organizzative di base denominate Aree, Uffici e Servizi e confermato le posizioni giuridiche 

economiche alle Posizioni Organizzative e Specifiche responsabilità della ex Direzione 

Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette nella nuova Direzione Regionale 

Ambiente, nonché trasferendo la Posizione Organizzativa “Ossigeno” assegnata al Dott. 

Andrea Sintini alla novellata Area Progetti Speciali;  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G11445 del 24 settembre 2021 inerente la novazione del contratto 

della dott.ssa Alessandra Somaschini da Dirigente dell’Area Progetti speciali per la 

valorizzazione e la promozione del capitale naturale della Direzione Regionale Capitale 

Naturale Parchi e Aree Protette a Dirigente dell’Area Progetti speciali della Direzione 

Regionale Ambiente; 
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VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti Pubblici”, e ss. mm e ii.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 378 del 19 giugno 2020 che approva le linee di indirizzo 

per l’attuazione del Progetto OSSIGENO; 

VISTA la Determinazione Dirigenziale n. G16091 del 21 dicembre 2021, con la quale è stato, tra l’altro, 

approvato il secondo Avviso avente ad oggetto la "Manifestazione d'interesse per la selezione 

di progetti su aree pubbliche o ad uso pubblico finalizzati alla piantumazione di nuovi alberi e 

arbusti nel territorio della Regione Lazio" e i relativi allegati, e stabilito che al fine della 

partecipazione all’Avviso, gli Enti partecipanti dovessero produrre proposte progettuali che 

sarebbero state valutate da parte dell’Ufficio Responsabile del Procedimento e 

contestualmente nominato; 

TENUTO CONTO che ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, comma 1, D. Lgs. n. 50/2016, l’Avviso è stato 

pubblicato sul sito http://www.regione.lazio.it/rl/ossigeno/ e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Lazio n. 119 Supplemento n. 1 del 23/12/2021; 

TENUTO CONTO che l’Avviso di Manifestazione di Interesse è regolarmente scaduto il giorno 
11/02/2022; 

CONSIDERATO che sono pervenute, relativamente al LOTTO 6, le seguenti istanze:  
 
 

PROT. N. DATA 
RAGIONE SOCIALE 

142602 12/02/2022 
AGRICOLA AMALTEA 

138222 11/02/2022 
AGRICOLA GIOVANNELLI 

137954 11/02/2022 
AGRICOLA SANT'AGOSTINO S.S. 

122631 08/02/2022 
AGRITURISMO BUONASERA 

142555 12/02/2022 
AGRITURISMO IL PODERINO 

124495 08/02/2022 
AZ AGRICOLA GRANI MARCO 

124489 08/02/2022 
AZ. AGRICOLA  MASSIMO NASSI 

139113 11/02/2022 
AZIENDA AGRICOLA LORENZO VALENTINI 

137966 11/02/2022 
AZIENDA AGRICOLA VALLEROSA 

142377 12/02/2022 
BIO AGRITURISMO VALLE DEI CALANCHI 

137943 11/02/2022 
CASALE POGGIO DI NEBBIA 

138152 11/02/2022 
CITTA' DELL'OLIO - COMUNE DI VETRALLA 

135225-135230 10/02/2022 
COMUNE DI ACQUAPENDENTE - MONTE RUFENO 

135267 10/02/2022 
COMUNE DI BAGNOREGIO 

142604 12/02/2022 
COMUNE DI BARBARANO ROMANO 

142426 12/02/2022 
COMUNE DI BASSANO IN TEVERINA 

142545 12/02/2022 
COMUNE DI BLERA 

142501 12/02/2022 
COMUNE DI BOLSENA 

142398 12/02/2022 
COMUNE DI BOMARZO 

142516-142521-142522-142538 12/02/2022 
COMUNE DI CANEPINA 
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139489 11/02/2022 
COMUNE DI CANINO 

139182 11/02/2022 
COMUNE DI CAPRANICA  

168495-168499 18/02/2022 
COMUNE DI CARBOGNANO 

142527 12/02/2022 
COMUNE DI CASTIGLIONE IN TEVERINA 

170825-181753 21/02/2022 
COMUNE DI CELLENO 

142533 12/02/2022 
COMUNE DI CIVITELLA D'AGLIANO 

130334 09/02/2022 
COMUNE DI FABRICA DI ROMA 

142459 12/02/2022 
COMUNE DI GALLESE 

137934 11/02/2022 
COMUNE DI GROTTE DI CASTRO 

115424 07/02/2022 
COMUNE DI LUBRIANO 

142534 12/02/2022 
COMUNE DI MARTA  

142454-142457 12/02/2022 
COMUNE DI MONTEFIASCONE 

139122 11/02/2022 
COMUNE DI MONTEROMANO 

142452-142444-142442-142430-142440 12/02/2022 
COMUNE DI MONTEROSI 

142382 12/02/2022 
COMUNE DI NEPI 

139380 11/02/2022 
COMUNE DI ORIOLO ROMANO 

137895 11/02/2022 
COMUNE DI ORTE 

135242 10/02/2022 
COMUNE DI PIANSANO 

142610 12/02/2022 
COMUNE DI PROCENO 

135254 10/02/2022 
COMUNE DI SORIANO NEL CIMINO  

142404 12/02/2022 
COMUNE DI TARQUINIA 

142532 12/02/2022 
COMUNE DI TESSENNANO 

125352 08/02/2022 
COMUNE DI VASANELLO 

142540 12/02/2022 
COMUNE DI VEJANO 

137939 11/02/2022 
COMUNE DI VETRALLA 

142537-403698-419010 
434298 

14/02/2022 
26.04.2022 
3.05.2022 
4.05.2022 

COMUNE DI VILLA SAN GIOVANNI IN TUSCIA 

142515 12/02/2022 
COMUNE ONANO 

141800 11/02/2022 
I. C. PIETRO VANNI VITERBO 

131906 10/02/2022 
IL GIARDINO NELL'ORTO 

134315 10/02/2022 
IST. OMNICOMPRENSIVO F.LLI AGOSTI 

133753 10/02/2022 
ISTITUTO CARDARELLI 

113846 04/02/2022 
UNIVERSITA' AGRARIA DI MONTEROMANO 

149919 14/02/2022 
COMUNE DI CALCATA 

153960 15/02/2022 
COMUNE DI CAPRAROLA 

209264 2/03/2022 
COMUNE DI CELLERE 

147363 14/02/2022 
COMUNE DI FALERIA 
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PRESO ATTO che le istanze inviate dai Comuni di Calcata, Caprarola, Cellere e Faleria sono pervenute 
successivamente alla data di scadenza dell’Avviso di Manifestazione di Interesse e pertanto 
risultano escluse dal proseguo dell’istruttoria; 

PRESO ATTO che n. 52 istanze sono pervenute via pec entro il termine ultimo previsto nell’avviso, 

sebbene protocollate successivamente; 

PRESO ATTO dell’esame istruttorio effettuato dall’Ufficio del Responsabile del Procedimento in 

merito alla completezza della documentazione amministrativa presentata dai partecipanti e del 

successivo soccorso istruttorio in attuazione dell’art. 7 dell’Avviso, il cui resoconto è agli atti 

dell’Amministrazione scrivente; 

PRESO ATTO che l’istanza dell’Azienda Agricola Sant’Agostino, distinta al prot. Regione Lazio n. 137954 

dell’11.02.2022, non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 398113 del 

22.04.2022, ai sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

PRESO ATTO che l’istanza del Comune di Barbarano Romano, distinta al prot. Regione Lazio n. 142604 

del 12.02.2022, non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 412906 del 

28.04.2022, ai sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

PRESO ATTO che l’istanza del Comune di Capranica, distinta al prot. Regione Lazio n. 139182 

dell’11.02.2022, non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 445075 

del 6.05.2022, ai sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

PRESO ATTO che l’istanza del Comune di Castiglione in Teverina, distinta al prot. Regione Lazio n. 

142527 del 12.02.2022, non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 

436341 del 5.05.2022, ai sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

PRESO ATTO che l’istanza del Comune di Celleno, distinta al prot. Regione Lazio nn. 70825-181753 del 

21.02.2022, non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 436334 del 

5.05.2022, ai sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

PRESO ATTO che l’istanza del Comune di Civitella d’Agliano, distinta al prot. Regione Lazio n. 142533 

del 12.02.2022, non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 436322 

del 5.05.2022, ai sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

PRESO ATTO che l’istanza del Comune di Marta, distinta al prot. Regione Lazio n. 142534 del 12.02.2022, 

non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 460665 dell’11.05.2022, ai 

sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

PRESO ATTO che l’istanza del Comune di Proceno, distinta al prot. Regione Lazio n. 142610 del 

12.02.2022, non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 444451 del 

6.05.2022, ai sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

PRESO ATTO che l’istanza del Comune di Vejano, distinta al prot. Regione Lazio n. 142540 del 

12.02.2022, non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 444166 del 

6.05.2022, ai sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 298 di 630



PRESO ATTO che l’istanza del Comune di Onano, distinta al prot. Regione Lazio n. 142515 del 12.02.2022, 

non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 444517 del 6.05.2022, ai 

sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

PRESO ATTO che l’istanza dell’Istituto Pietro Vanni, distinta al prot. Regione Lazio n. 141800 

dell’11.02.2022, non risulta integrata dalla documentazione richiesta con nota prot. n. 445028 

del 6.05.2022, ai sensi del soccorso istruttorio e che, pertanto, risulta non procedibile; 

RITENUTO opportuno quindi escludere dal proseguo dell’istruttoria i soggetti di seguito elencati: 

 Azienda Agricola Sant’Agostino  

 Comune di Barbarano Romano 

 Comune di Capranica 

 Comune di Castiglione in Teverina 

 Comune di Celleno 

 Comune di Civitella d’Agliano 

 Comune di Marta  

 Comune di Proceno 

 Comune di Vejano 

 Comune di Onano 

 Istituto Pietro Vanni 

PRESO ATTO che la valutazione dei singoli interventi proposti è stata effettuata dall’Ufficio 

Responsabile del Procedimento in ottemperanza dell’art. 7 dell’Avviso pubblico, procedendo 

all’applicazione dei criteri tabellari pubblicati nell’Avviso approvato con Determinazione n. 

G16091 del 21 dicembre 2021; 

VISTI gli esiti delle valutazioni trasmessi al Dirigente da parte dell’Ufficio del Responsabile del 

Procedimento relativamente al LOTTO 6 il cui resoconto è agli atti dell’Amministrazione 

scrivente; 

PRESO ATTO della graduatoria predisposta dall’Ufficio del Responsabile del Procedimento che di 

seguito si riporta integralmente: 

PROPONENTE PUNTEGGIO ESITO INTERVENTO APPROVATO 

Bio Agriturismo Valle dei Calanchi 84,00 ammesso implementazione verde 

Agriturismo Casale Poggio nella nebbia 80,00 ammesso implementazione verde 

Agricola Amalatea (Bagnoreggio) 78,00 ammesso implementazione verde 

Comune Lubriano 76,00 ammesso parco pubblico località Falasce 

Comune Fabrica di Roma 
76,00 ammesso 

1 parco dei cedri 

2 parco delle Vallette 

Comune di Vetralla 76,00 ammesso parco pubblico 

Comune Nepi 76,00 ammesso Parco Martiri delle Foibe 

Comune Bassano in Teverina 76,00 ammesso Via Ortana 

Comune Gallese 76,00 ammesso piazza liberazione 

Comune Blera 76,00 ammesso arredo verde Civitella Cesi 

Comune Carbognano 76,00 ammesso 
1 parco pubblico via Falisca, 1 
2 parco pubblico via Falisca 2 

Comune di Tarquinia 73,60 ammesso 1 vial Cristoforo Colombo 
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2 Luna Park 

3 nuovo parco fluviale 

4 via delle sirene 

5 via dei tritoni area mercato 

Agriturismo Buonasera 72,00 ammesso implementazione verde 

Azienda agrituristica Massimo Nassi 72,00 ammesso implementazione verde 

Istituto Cardarelli (Bagnoregio) 72,00 ammesso Villa Bruschi Falgari 

Comune Orte 68,00 ammesso 
1 Asilo nido e materna 
2 parcheggio Molignano 

Agriturismo Il Poderino 68,00 ammesso implementazione verde 

Università Agraria Monte Romano 66,00 ammesso implementazione verde Poggio 
della rotonda 

Comune Soriano Cimino 65,00 ammesso 

2 parco dei caduti 

3 istituto comprensivo Ernesto 
Monaci 

4 Piscina Comunale 

Comune Oriolo Romano 64,00 ammesso Via delle Olmate 

Comune di Monterosi 64,00 ammesso Via Carlo Alberto Dalla Chiesa 

Comune di Villa San Giovanni in Tuscia 64,00 ammesso Viale Europa 

Comune di Bomarzo  62,67 ammesso 
2 Parcheggio Vigna della Corte 

3 Piazza Salvo D'Acquisto 

Comune di Acquapendente (RN Monte 
Rufeno) 

62,00 
  

ammesso 
  

1 parco pubblico La Pineta 

2 Tenuta Cozza Lesen 

Agricola Lorenzo Valentini 
61,60 

 
ammesso 
 

3 percorso esperienziale 

5 spazio body experience 

Agricola Grani Marco 60,00 ammesso implementazione verde 

Comune di Vasanello 60,00 ammesso 1 i prati 

Azienda Il giardino nell'orto (Formaro di 
Vetralla) 

60,00 ammesso implementazione verde 

Istituto comprensivo F.lli Agosti (Civita 
di Bagnoreggio) 

60,00 ammesso arredo giardini scuola 

Comune Canino 58,00 non 
ammesso 

  

Comune Tessennano 58,00 non 
ammesso 

  

Comune Canepina 58,00 non 
ammesso 

  

Agricola Vallerosa 52,00 non 
ammesso 

  

Agricola Giovanelli 52,00 non 
ammesso 

  

Comune Monte Romano 52,00 non 
ammesso 

  

Comune Bagnoregio 48,67 non 
ammesso 
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Comune Montefiascone 45,00 non 
ammesso 

  

Comune Grotte di Castro 42,00 non 
ammesso 

  

Comune di Piansano  42,00 non 
ammesso 

  

Città dell'olio Comune Vetralla 41,33 non 
ammesso 

  

Comune di Bolsena 41,00 non 
ammesso 

  

 

TENUTO CONTO che, in riferimento alla graduatoria, verrà data priorità ai progetti immediatamente 

cantierabili, lasciando in sospeso quelli ancora in attesa di eventuali pareri da parte delle 

autorità competenti, qualora l’area sia soggetta a regime vincolistico di qualsiasi natura, e alla 

conseguente richiesta di integrazioni, ai sensi della legge 241/90 e ss.mm.ii.;  

PRESO ATTO che, come indicato nell’art. 9 dell’Avviso di Manifestazione di interesse, la quantificazione 

degli importi definitivi verrà sostanziata attraverso la predisposizione e l’approvazione del 

piano di dettaglio e dall’emissione del conseguente ordinativo di fornitura approvato con 

apposita Determinazione Dirigenziale;  

DATO ATTO che, in ottemperanza dell’art. 3 dell’Avviso, qualora si esaurissero i fondi del 2021 Regione 

Lazio si riserva la facoltà di finanziare i soggetti idonei con i fondi del 2022, ma che la stessa non 

potrà essere ritenuta responsabile dell’impossibilità di soddisfare la fornitura richiesta, 

qualora venissero ad esaurirsi le risorse economiche; 

PRESO ATTO che le attività dell’Ufficio del Responsabile del Procedimento per la valutazione delle 

proposte progettuali, relative al LOTTO 6, si sono concluse con la trasmissione al Dirigente dei 

sopracitati documenti; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente: 

 di approvare gli esiti dell’istruttoria predisposta dal Responsabile del Procedimento;  

 di prendere atto del recepimento delle istanze oltre la data di scadenza dell’Avviso e della 

conseguente  esclusione dei Comuni di: 

1. Calcata 

2. Caprarola 

3. Cellere 

4. Faleria 

 di prendere atto della mancata integrazione documentale e dell’esclusione dal proseguo 

dell’istruttoria dei soggetti di seguito elencati: 

1. Azienda Agricola Sant’Agostino  

2. Comune di Barbarano Romano 

3. Comune di Capranica 

4. Comune di Castiglione in Teverina 

5. Comune di Celleno 
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6. Comune di Civitella d’Agliano 

7. Comune di Marta  

8. Comune di Proceno 

9. Comune di Vejano 

10. Comune di Onano 

11. Istituto Pietro Vanni 

 di approvare la graduatoria qui di seguito riportata: 

PROPONENTE PUNTEGGIO ESITO INTERVENTO APPROVATO 

Bio Agriturismo Valle dei Calanchi 84,00 ammesso implementazione verde 

Agriturismo Casale Poggio nella nebbia 80,00 ammesso implementazione verde 

Agricola Amalatea (Bagnoreggio) 78,00 ammesso implementazione verde 

Comune Lubriano 76,00 ammesso parco pubblico località Falasce 

Comune Fabrica di Roma 76,00 ammesso 
1 parco dei cedri 

2 parco delle Vallette 

Comune di Vetralla 76,00 ammesso parco pubblico 

Comune Nepi 76,00 ammesso Parco Martiri delle Foibe 

Comune Bassano in Teverina 76,00 ammesso Via Ortana 

Comune Gallese 76,00 ammesso piazza liberazione 

Comune Blera 76,00 ammesso arredo verde Civitella Cesi 

Comune Carbognano 76,00 ammesso 
1 parco pubblico via Falisca, 1 
2 parco pubblico via Falisca 2 

Comune di Tarquinia 73,60 ammesso 

1 vial Cristoforo Colombo 

2 Luna Park 

3 nuovo parco fluviale 

4 via delle sirene 

5 via dei tritoni area mercato 

Agriturismo Buonasera 72,00 ammesso implementazione verde 

Azienda agrituristica Massimo Nassi 72,00 ammesso implementazione verde 

Istituto Cardarelli (Bagnoregio) 72,00 ammesso Villa Bruschi Falgari 

Comune Orte 68,00 ammesso 
1 Asilo nido e materna 
2 parcheggio Molignano 

Agriturismo Il Poderino 68,00 ammesso implementazione verde 

Univarsità Agraria Monte Romano 66,00 ammesso 
implementazione verde Poggio 
della rotonda 

Comune Soriano Cimino 65,00 ammesso 

2 parco dei caduti 

3 istituto comprensivo Ernesto 
Monaci 

4 Piscina Comunale 

Comune Oriolo Romano 64,00 ammesso Via delle Olmate 

Comune di Monterosi 64,00 ammesso Via Carlo Alberto Dalla Chiesa 

Comune di Villa San Giovanni in Tuscia 64,00 ammesso Viale Europa 

Comune di Bomarzo  62,67 ammesso 
2 Parcheggio Vigna della Corte 

3 Piazza Salvo D'Acquisto 

Comune di Acquapendente (RN Monte 
Rufeno) 

62,00 
  

ammesso 
  

1 parco pubblico La Pineta 

2 Tenuta Cozza Lesen 

Agricola Lorenzo Valentini 
61,60 

  
ammesso 
  

3 percorso esperienziale 

5 spazio body experience 
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Agricola Grani Marco 60,00 ammesso implementazione verde 

Comune di Vasanello 60,00 ammesso 1 i prati 

Azienda Il giardino nell'orto (Formaro di 
Vetralla) 

60,00 
ammesso implementazione verde 

Istituto comprensivo F.lli Agosti (Civita 
di Bagnoreggio) 

60,00 
ammesso arredo giardini scuola 

Comune Canino 58,00 non ammesso   

Comune Tessennano 58,00 non ammesso   

Comune Canepina 58,00 non ammesso   

Agricola Vallerosa 52,00 non ammesso   

Agricola Giovanelli 52,00 non ammesso   

Comune Monte Romano 52,00 non ammesso   

Comune Bagnoregio 48,67 non ammesso   

Comune Montefiascone 45,00 non ammesso   

Comune Grotte di Castro 42,00 non ammesso   

Comune di Piansano  42,00 non ammesso   

Città dell'olio Comune Vetralla 41,33 non ammesso   

Comune di Bolsena 41,00 non ammesso   

 di prendere atto che la documentazione relativa alla valutazione e predisposizione della 

graduatoria sopra riportata è conservata agli atti della scrivente amministrazione; 

 di demandare al Responsabile del procedimento i successivi atti amministrativi consistenti 

nel recepimento dei Piani di Dettaglio, utili alla predisposizione degli ordinativi di fornitura per 

l’attuazione dei progetti ed al conseguente monitoraggio; 

 di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/ossigeno/; 

 di prendere atto che la pubblicazione sul B.U.R.L ha valore di notifica verso tutti i partecipanti, 

in ottemperanza dell’art. 8 dell’Avviso pubblico in oggetto. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso dinanzi all’Autorità Giudiziaria competente, 
nei modi e nei tempi prescritti dalla legge. 

 Il Direttore 

Vito Consoli 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 luglio 2022, n. G08832

Archiviazione verbale n. 58112 del 26/07/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino.
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Oggetto: Archiviazione verbale n. 58112 del 26/07/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.58112 del 26/07/2017 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Fiumicino e del rappresentante legale pro-tempore di Acea 

ATO 2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo 

di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Fregene, valori superiori ai 

limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in violazione del 3° 

co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

manutenzione dell’impianto o della rete programmato e comunicato dal gestore con preavviso di 5 

giorni lavorativi alla Provincia, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di 

archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Roma a carico del Comune di Fiumicino, 

nella persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 luglio 2022, n. G08833

Archiviazione verbale n. 53757 del 11/07/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino.
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Oggetto: Archiviazione verbale n. 53757 del 11/07/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.53757 del 11/07/2017 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Fiumicino e del rappresentante legale pro-tempore di Acea 

ATO 2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo 

di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Fregene, valori superiori ai 

limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in violazione del 3° 

co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

manutenzione dell’impianto o della rete programmato e comunicato dal gestore con preavviso di 5 

giorni lavorativi alla Provincia, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di 

archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Roma a carico del Comune di Fiumicino, 

nella persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 luglio 2022, n. G08834

Archiviazione verbale n. 40118 del 24/05/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino.
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Oggetto: Archiviazione verbale n. 40118 del 24/05/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.40118 del 24/05/2017 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Fiumicino e del rappresentante legale pro-tempore di Acea 

ATO 2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta l’inosservanza di 

quanto prescritto al punto 6 della lettera c) dell’autorizzazione provinciale n. 5332 del 06/08/2012 

allo scarico dell’impianto sito in loc. Fregene in violazione del 3° co. dell’art.133 del 

D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

manutenzione dell’impianto o della rete programmato e comunicato dal gestore con preavviso di 5 

giorni lavorativi alla Provincia, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di 

archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Roma a carico del Comune di Fiumicino, 

nella persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 luglio 2022, n. G08901

Archiviazione verbale n.67011 del 30/07/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino
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Oggetto: Archiviazione verbale n.67011 del 30/07/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.67011 del 30/08/2017 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Fiumicino e del rappresentante legale pro-tempore di Acea 

ATO 2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta l’inosservanza di 

quanto prescritto al punto 6 della lettera c) dell’autorizzazione provinciale n.5332 del 06/08/2012 

allo scarico dell’impianto sito in loc. Fregene in violazione del 3° co. dell’art.133 del 

D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

manutenzione dell’impianto o della rete programmato e comunicato dal gestore con preavviso di 5 

giorni lavorativi alla Provincia, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di 

archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Roma a carico del Comune di Fiumicino, 

nella persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 luglio 2022, n. G08902

Archiviazione verbale n. 76745 del 04/10/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino.
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Oggetto: Archiviazione verbale n. 76745 del 04/10/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.76745 del 04/10/2017 emesso dall’Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Fiumicino e del rappresentante legale pro-tempore di Acea 

ATO 2 S.p.a, gestore dell’impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo 

di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc.Fregene, valori superiori ai 

limiti prescritti, sanzionato dall’art. 133, 1° comma del D.Lgs. n 152/06 e successive modificazioni 

ed integrazioni nonchè l’inosservanza delle prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico, 

in violazione del 3° co. dell’art.133 del decreto in parola; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che le violazioni sono state dal verbalizzante e 

che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

manutenzione dell’impianto o della rete programmato e comunicato dal gestore con preavviso di 5 

giorni lavorativi alla Provincia, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di 

archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Roma a carico del Comune di Fiumicino, 

nella persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 luglio 2022, n. G08903

Archiviazione verbale n. 79908 del 16/10/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino.
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Oggetto: Archiviazione verbale n. 79908 del 16/10/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.79908 del 16/10/2017 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Fiumicino e del rappresentante legale pro-tempore di Acea 

ATO 2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta, dopo il prelievo 

di acque di scarico eseguito presso il depuratore comunale sito in loc. Parco Leonardo, valori 

superiori ai limiti in contrasto con le prescrizioni contenute nell’autorizzazione allo scarico in 

violazione del 3° co. dell’art.133 del D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni;  

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTI gli scritti difensivi prodotti dal Comune e dal gestore; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

manutenzione dell’impianto o della rete programmato e comunicato dal gestore con preavviso di 5 

giorni lavorativi alla Provincia, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di 

archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Roma a carico del Comune di Fiumicino, 

nella persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 luglio 2022, n. G08904

Archiviazione verbale n. 89429 del 17/11/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino.
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Oggetto: Archiviazione verbale n. 89429 del 17/11/2017 Arpa Lazio. Comune di Fiumicino. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 

VISTI i Decreti Cura Italia, art 103 del DL 18/2020 e art. 37 del DL 08/04/2020, n. 23; 

 

VISTO l’art. 7 del DL 06/08/2021, n. 111; 

 

VISTO il processo verbale n.89429 del 17/11/2017 emesso dall’ Arpa Lazio di Roma a carico del 

Sindaco pro-tempore del Comune di Fiumicino e del rappresentante legale pro-tempore di Acea 

ATO 2 S.p.a., gestore dell'impianto, responsabili in solido, con il quale si contesta l’inosservanza di 

quanto prescritto al punto 6 della lettera c) dell’autorizzazione provinciale n. 1885 del 10/05/2017 

allo scarico dell’impianto sito in loc. Parco Leonardo in violazione del 3° co. dell’art.133 del 

D.Lgs.n.152/06 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

VISTI gli atti acquisiti alla pratica, dai quali si rileva che la violazione è stata contestata dal 

verbalizzante e che si è proceduto alla notificazione del verbale; 

 

VISTA l’audizione svoltasi in contraddittorio sulla base di documentazione formalmente trasmessa 

a mezzo PEC; 

 

VISTO lo scritto difensivo prodotto dal gestore; 

 

VISTA la determinazione dirigenziale n. G04719 del 21/04/2015 che ha fissato criteri e modalità 

per l’applicabilità delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 133 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006 n. 152; 

 

RITENUTO, coerentemente con quanto previsto nella summenzionata determinazione, che nel 

caso di specie non appaiono rinvenibili i profili di dolo e colpa in quanto si è in presenza di 

manutenzione dell’impianto o della rete programmato e comunicato dal gestore con preavviso di 5 

giorni lavorativi alla Provincia, e di dovere, di conseguenza, applicare un provvedimento di 

archiviazione; 

 

CONSIDERATO che la commissione istituita con delibera della Giunta Regionale del 24.02.1997, 

n.729, ha affidato all’Ufficio Contenzioso Amministrativo oggi Area Tributi, Finanza e Federalismo 

della Direzione Regionale “Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio”, la risoluzione 

dei casi in parola; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 209/2018 e le integrazioni apportate con la 

successiva deliberazione n. 273/2018 afferenti al conferimento dell’incarico di Direttore della 

Direzione Regionale Bilancio, Governo Societario, Demanio e Patrimonio al Dott. Marco Marafini; 

 

SU PROPOSTA della competente Area Tributi, Finanza e Federalismo; 

 

IN APPLICAZIONE dell’art.18 della Legge del 24.11.1981, n.689; 
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D I S P O N E 

 

l’archiviazione del verbale elevato dall’Arpa Lazio di Roma a carico del Comune di Fiumicino, 

nella persona del Sindaco pro-tempore, e del rappresentante legale pro-tempore di Acea ATO 2 

S.p.a. e la trasmissione del presente atto all’organo verbalizzante. 

 

 

 

 

 IL DIRETTORE  

 Dott. Marco Marafini 

 firma digitale 
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Regione Lazio
DIREZIONE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E

PATRIMONIO
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 luglio 2022, n. G08919

Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Modifica delle fonti di copertura di
specifici capitoli, ai sensi dell'articolo 40, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., dell'articolo 51, comma 4,
ultimo periodo, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. e dell'articolo 25, comma 4, della l.r. n. 11/2020.
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Oggetto: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Modifica delle fonti di 

copertura di specifici capitoli, ai sensi dell’articolo 40, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011 e 

s.m.i., dell’articolo 51, comma 4, ultimo periodo, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. e 

dell’articolo 25, comma 4, della l.r. n. 11/2020”. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE BILANCIO,  

GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

VISTA  la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, 

parte seconda, della Costituzione; 

 

VISTA  la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, 

concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio regionale; 

 

VISTO  il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, 

concernente l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

 

VISTE  la deliberazione della Giunta regionale 7 maggio 2018, n. 209, con la quale è 

stato conferito al Dott. Marco Marafini l’incarico di Direttore della Direzione 

regionale “Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio” e la 

deliberazione di Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 273, con cui si è 

proceduto alla novazione del contratto del dott. Marco Marafini da Direttore 

della Direzione Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio 

a Direttore della Direzione regionale Bilancio, governo societario, demanio e 

patrimonio, per effetto della riorganizzazione disposta in virtù della 

deliberazione della Giunta regionale 24 aprile 2018, n. 203 e successive 

modifiche e integrazioni; 

 

VISTO  il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 

2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche; 

 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità 

regionale”; 

 

VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento 

regionale di contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 

11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del regolamento di contabilità di 

cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 
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VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del 'Documento tecnico di accompagnamento', ripartito in 

titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e 

macroaggregati per le spese”; 

 

VISTA  la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Approvazione del 'Bilancio finanziario gestionale', ripartito in capitoli di 

entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa”;  

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: 

“Indirizzi per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione 

del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 

12 agosto 2020, n. 11”; 

 

VISTA la nota del Direttore generale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, con la 

quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 278, concernente: 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi 

dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e 

successive modificazioni”; 

 

 VISTA la deliberazione della Giunta regionale 10 maggio 2022, n. 279, concernente: 

“Variazioni del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione 

della Giunta regionale concernente il riaccertamento dei residui attivi e 

passivi al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del decreto 

legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione 

delle disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. 

n. 118/2011”; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022, n. 437, concernente: 

“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. 

Aggiornamento del Bilancio finanziario gestionale in relazione 

all'assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa, di cui alla D.G.R. n. 993/2021, ai sensi 

dell'articolo 13, comma 5, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
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VISTO l’articolo 40, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011 e successive modifiche e 

integrazioni, che dispone quanto segue: “1. Per ciascuno degli esercizi in cui 

è articolato, il bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario di 

competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del 

recupero del disavanzo di amministrazione, garantendo un fondo di cassa 

finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese 

correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai trasferimenti in 

c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie, alle quote di capitale 

delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione 

dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle 

previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contributi 

destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di 

parte corrente, salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio 

applicato alla contabilità finanziaria necessarie a garantire elementi di 

flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto del principio 

dell'integrità. Nelle more dell'applicazione del capo IV della legge 24 

dicembre 2012, n. 243, il totale delle spese di cui si autorizza l'impegno può 

essere superiore al totale delle entrate che si prevede di accertare nel 

medesimo esercizio, purché il relativo disavanzo sia coperto da mutui e altre 

forme di indebitamento autorizzati con la legge di approvazione del bilancio 

nei limiti di cui all'art. 62.”; 

 

VISTO il prospetto concernente gli equilibri di bilancio di cui all’allegato n. 9 al 

d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., mediante il quale si dà opportuna 

rappresentazione del perseguimento degli equilibri medesimi da garantire in 

sede di previsione, gestione e rendicontazione del bilancio regionale; 

 

CONSIDERATO che le previsioni di spesa del bilancio regionale 2022-2024, tenuto conto 

delle disposizioni relative al perseguimento degli equilibri di bilancio da 

garantire in sede di previsione, gestione e rendicontazione del bilancio 

regionale, sono articolate e distribuite sulla base dei vincoli di destinazione 

delle rispettive fonti di copertura in entrata; 

 

VISTO l’articolo 31 della l.r. n. 11/2020, concernente il bilancio reticolare che, ai fini 

del monitoraggio del pareggio di bilancio, definisce la capacità di 

assorbimento delle risorse regionali, in funzione delle previsioni di 

accertamento delle entrate nell’esercizio in corso, del grado di rigidità della 

spesa e delle priorità programmatiche individuate nel DSP e nel DEFR, 

indicando la corrispondente classificazione dei capitoli di spesa che non 

hanno carattere vincolato; 

 

CONSIDERATO che, in relazione alle disposizioni di cui all’art. 40, comma 1, del D.Lgs. n. 

118/2011 e s.m.i. e del prospetto degli equilibri di bilancio di cui all’allegato 

9 al medesimo decreto legislativo, con particolare riferimento all’annualità 

2024, è necessario provvedere alla modifica delle fonti di copertura degli 
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stanziamenti dei capitoli di spesa indicati nella tabella seguente, per le quote 

parti opportunamente specificate: 

 

capitolo di 

spesa 
M P 

pdc finanz. 

fino al IV 

livello 

importo anno 

precedente fonte 

di copertura in 

entrata 

nuova fonte di 

copertura in 

entrata 

U0000D44140 10 01 3.03.03.01 

€ 143.308,62 

2024 

IET E0000451104 

€ 1.773.462,00 IET E0000451109 

€ 97.583,63 IET E0000451111 

€ 4.343.000,00 IET E0000451112 

U0000E62134 08 02 3.02.03.04 € 1.100.000,00 E0000451112 E0000451104 

 

VISTI i capitoli di spesa U000D44140, denominato: “Spese connesse all'operazione 

di subentro nelle linee ferroviarie ex-concesse § Concessione crediti di 

medio-lungo termine a tasso agevolato a imprese controllate” e 

U0000E62134, denominato: “Fondo rotativo regionale per la conclusione dei 

programmi costruttivi di edilizia agevolata (l.r. n. 1/2020, art. 18) § 

Concessione crediti di breve periodo a tasso agevolato a altre imprese”; 

 

VISTO  l’articolo 51, comma 4, ultimo periodo, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., ai 

sensi del quale “il responsabile finanziario della regione può altresì variare 

l'elenco di cui all'articolo 11, comma 5, lettera d), al solo fine di modificare 

la distribuzione delle coperture finanziarie tra gli interventi già programmati 

per spese di investimento”; 

 

VISTO l’articolo 25, comma 4, della l.r. n. 11/2020, ai sensi del quale “con 

determinazione del Direttore regionale competente in materia di bilancio 

possono essere modificati gli elenchi allegati al bilancio di previsione 

concernenti le spese di investimento finanziate col ricorso al debito e con le 

risorse disponibili, al solo fine di modificare la distribuzione delle coperture 

finanziarie tra le spese di investimento già programmate nell’ambito dei 

predetti elenchi, nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 51, comma 

4, ultimo periodo, del d.lgs. 118/2011”; 

 

VISTI gli allegati del bilancio regionale 2022-2024 di cui alla D.G.R. n. 993/2021, 

concernenti gli elenchi delle spese di investimento, rispettivamente, 

l’Allegato n. 3, denominato: “Spese di investimento finanziate con il ricorso 

al debito per Missioni, Programmi, Titoli e P.d.c.f. al IV liv. (dettaglio 

capitoli)”, l’Allegato n. 4, denominato: “Spese di investimento finanziate con 

dismissioni patrimoniali e altre entrate per Missioni, Programmi, Titoli e 

P.d.c.f. al IV liv. (dettaglio capitoli)” e l’Allegato n. 5, denominato: “Spese 

di investimento finanziate con risorse regionali di parte corrente per Missioni, 

Programmi, Titoli e P.d.c.f. al IV liv. (dettaglio capitoli); 

 

CONSIDERATO che, al fine di garantire in sede di gestione il perseguimento degli equilibri di 

bilancio, con particolare riferimento all’annualità 2024, nel rispetto delle 
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disposizioni in materia precedentemente citate, è necessario provvedere alla 

modifica della fonte di copertura in entrata degli stanziamenti dei capitoli di 

spesa indicati nella tabella seguente, concernenti le spese di investimento 

inseriti negli elenchi di cui agli Allegati nn. 4 (dismissioni patrimoniali e altre 

entrate) e 5 (risorse regionali di parte corrente) alla D.G.R. n. 993/2021, per 

le quote parti opportunamente specificate: 

 

capitolo di 

spesa 
M P 

pdc finanz. 

fino al IV 

livello 

importo anno 

precedente fonte 

di copertura in 

entrata 

nuova fonte di 

copertura in 

entrata 

U0000B32527 14 02 2.03.03.01 € 1.357.354,25 

2024 

All. 4. D.G.R. 

n. 993/2021 

All. 5, D.G.R. 

n. 993/2021 

U0000T22505 20 03 2.05.01.99 € 5.000.000,00 
All. 4. D.G.R. 

n. 993/2021 

All. 5, D.G.R. 

n. 993/2021 

 

VISTI i capitoli di spesa U0000B32527, denominato: “Armo - Spese per la 

riqualificazione e la valorizzazione dei mercati - parte in conto capitale (l.r. n. 

22/2019) § Contributi agli investimenti a imprese controllate” e 

U0000T22505, denominato: “Fondo per il pagamento delle perdite potenziali 

derivanti da spese in conto capitale § Altri accantonamenti in c/capitale; 

 

CONSIDERATO che, in virtù della modifica della fonte di copertura in entrata dei capitoli di 

spesa sopra indicati, gli importi complessivi degli Allegati 4 e 5 di cui alla 

D.G.R. n. 993/2021, come modificati in conseguenza delle variazioni di 

bilancio sinora effettuate nell’esercizio finanziario 2022, sono aggiornati, 

rispettivamente, in diminuzione e in aumento, per euro 6.357.354,25, per 

l’anno 2024; 

 

DATO ATTO  che, in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile 

applicato concernente la contabilità finanziaria, la presente determinazione 

non deve essere trasmessa al tesoriere, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del 

d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., 

 

 

D E T E R M I N A  

 

le premesse sono parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, 

 

1. nel rispetto delle disposizioni di cui all’articolo 40, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011 e tenuto 

conto del prospetto degli equilibri di bilancio di cui all’allegato 9 al medesimo decreto 

legislativo, nonché delle disposizioni concernenti il bilancio reticolare di cui all’articolo 31 della 

l.r. n. 11/2020, e al fine di garantire in sede di gestione il perseguimento degli equilibri di 

bilancio, con particolare riferimento all’annualità 2024, di modificare le fonti di copertura degli 

stanziamenti: 

a) dei capitoli di spesa indicati nella tabella seguente, per le quote parti opportunamente 

specificate: 
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capitolo di 

spesa 
M P 

pdc finanz. 

fino al IV 

livello 

importo anno 

precedente fonte 

di copertura in 

entrata 

nuova fonte di 

copertura in 

entrata 

U0000D44140 10 01 3.03.03.01 

€ 143.308,62 

2024 

IET E0000451104 

€ 1.773.462,00 IET E0000451109 

€ 97.583,63 IET E0000451111 

€ 4.343.000,00 IET E0000451112 

U0000E62134 08 02 3.02.03.04 € 1.100.000,00 E0000451112 E0000451104 

 

b)  dei capitoli di spesa indicati nella tabella seguente, concernenti le spese di investimento 

inseriti negli elenchi di cui agli Allegati nn. 4 (dismissioni patrimoniali e altre entrate) e 5 

(risorse regionali di parte corrente) alla D.G.R. n. 993/2021, per le quote parti 

opportunamente specificate, ai sensi dell’articolo 51, comma 4, ultimo periodo, del d.lgs. n. 

118/2011 e s.m.i. e dell’articolo 25, comma 4, della l.r. n. 11/2020: 

 

capitolo di 

spesa 
M P 

pdc finanz. 

fino al IV 

livello 

importo anno 

precedente fonte 

di copertura in 

entrata 

nuova fonte di 

copertura in 

entrata 

U0000B32527 14 02 2.03.03.01 € 1.357.354,25 

2024 

All. 4. D.G.R. 

n. 993/2021 

All. 5, D.G.R. 

n. 993/2021 

U0000T22505 20 03 2.05.01.99 € 5.000.000,00 
All. 4. D.G.R. 

n. 993/2021 

All. 5, D.G.R. 

n. 993/2021 

 

2.  in relazione alle disposizioni del paragrafo 11.5 del principio contabile applicato concernente la 

contabilità finanziaria, di dare atto che la presente determinazione non deve essere trasmessa al 

tesoriere, ai sensi dell’articolo 10, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. 

 

 

La presente determinazione è pubblicata sul Bollettino ufficiale e sul sito internet della Regione 

Lazio. 

 

 

 

IL DIRETTORE 

(Dott. Marco Marafini) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 luglio 2022, n. G08986

Affidamento diretto, ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.  del servizio di
assistenza e supporto di natura giuridico-legale per l'ottimizzazione dei procedimenti sulle materie di
competenze della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti. Nomina responsabile procedimento. Approvazione
schema contratto. CIG. ZAD35ED478. Impegno di spesa complessivo pari a € 50.434,80 a favore dell'Avv.
Francesca Rapisarda, Codice Creditore 212418, così suddiviso: perfezionamento della prenotazione
40701/2022 per l'importo di € 37.826,10 e variazione in economia per l'importo di € 37.173,90 sull'e.f. 2022 e
impegno per l'importo di € 12.608,70 per l'e.f. 2023 sul capitolo U0000E31909 del bilancio regionale.
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OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i.  del servizio di assistenza e supporto di natura giuridico-legale per 
l’ottimizzazione dei procedimenti sulle materie di competenze della Direzione Regionale 
Ciclo dei Rifiuti. Nomina responsabile procedimento. Approvazione schema contratto. CIG. 
ZAD35ED478. Impegno di spesa complessivo pari a € 50.434,80 a favore dell’Avv. 
Francesca Rapisarda, Codice Creditore 212418, così suddiviso: perfezionamento della 
prenotazione 40701/2022 per l’importo di € 37.826,10 e variazione in economia per 
l’importo di € 37.173,90 sull’e.f. 2022 e impegno per l’importo di € 12.608,70 per l’e.f. 2023 
sul capitolo U0000E31909 del bilancio regionale.  
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 
 
Su proposta dell’Area Affari Generali 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, 
n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e 
successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. concernente il 
“Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali 
e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale 
di contabilità”; 
 
VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 
l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del 
rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020”; 
 
VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 
regionale 2022”; 
 
VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 
finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 «Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento 
tecnico di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in 
missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese»; 
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VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 «Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio 
finanziario gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa»; 
 
VISTO l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del 
piano finanziario di attuazione della spesa; 
 
VISTO il comma 3 lettera a) dell’art. 10 del D. Lgs. n. 118/2011, con riferimento alle spese 
correnti pluriennali; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi 
per la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai 
sensi degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 
 
VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e 
successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024; 
 
VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 
lettera c) del R.R. n. 4 del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 
3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 
novembre 2017 e s.m.i.."; 
 
VISTO l’Atto di Organizzazione G00648 del 25 gennaio 2022 con cui è stato conferito al 
dott. Gianluca Scialanga, l'incarico di Dirigente dell'Area “Affari Generali” della Direzione 
regionale Ciclo dei Rifiuti; 
 
VISTA la D.G.R. n. 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’Ing. Andrea 
Rafanelli l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di 
organizzazione 6 settembre 2002, n. 1; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 10/05/2022 recante 
“Programmazione delle risorse finanziarie di parte corrente per il programma rifiuti 
stanziate sul bilancio regionale e.f. 2022.” con la quale è stato deliberato di procedere alla 
destinazione delle risorse stanziate anche per l’ottimizzazione dei processi e dei 
procedimenti amministrativi in materia di diritto ambientale e comunque nelle materie di 
competenza della scrivente Direzione; 
 
PREMESSO che la Direzione Ciclo dei Rifiuti necessita di personale con comprovata 
formazione giuridica e specifiche competenze per lo svolgimento di attività di consulenza 
specialistica in materia di diritto ambientale, finalizzata al rafforzamento ed al 
miglioramento delle proprie funzioni; 
 
CONSIDERATO che, per le esigenze anzidette, con prot. n. 267326 del 17.03.2022 è 
stato pubblicato sulla pagina intranet della Regione Lazio un “Avviso interno di ricerca di 
personale per le esigenze della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti”, volto 
all’individuazione, tra le altre, di una unità di personale di categoria D con formazione 
giuridica; 
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CONSTATATO che, alla data di scadenza del sopra citato avviso interno prot. n. 
267326/2022, nessun dipendente della Giunta regionale ha presentato istanza in relazione 
al profilo ricercato; 
 
VALUTATO, pertanto, necessario individuare un operatore economico in possesso dei 
necessari requisiti di idoneità professionale e delle capacità tecniche e professionali, in 
ragione dell’oggetto dell’affidamento, ed in considerazione delle esperienze maturate nel 
settore, mediante il conferimento di un incarico dedicato; 
 
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto d’accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e 
integrazioni; 
 
VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che 
prevede che le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice, secondo le seguenti modalità: 
“a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 
 
TENUTO CONTO del punto 4.1 delle Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097, del 26 ottobre 
2016, ed aggiornate al Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio 
n. 206 del 1 marzo 2018, che stabilisce “L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire tramite affidamento diretto, in 
conformità all’articolo 36, comma 2, lettera a) del predetto Codice”; 
 
VISTO, in particolare, l’art. 36 comma 2, lett. a) del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. che 
prevede che le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 del Codice, secondo le seguenti modalità: 
“a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto 
anche senza previa consultazione di due o più operatori economici”; 
 
DATO ATTO che la Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, visti gli esiti della ricerca di 
personale della Giunta regionale, ha ritenuto di avanzare a professionisti con idonee 
competenze specifiche richieste di offerta economica, agli atti della Direzione, ai sensi 
dell’art. 36 comma 2 lettera) del D. Lgs. 50/2016 s.m.i, individuando in € 39.800,00 
(trentanovemilaottocento/00), oltre I.V.A e oneri di legge, il compenso massimo attribuibile 
quale corrispettivo del servizio di assistenza giuridico-legale finalizzata all’ottimizzazione 
dei procedimenti in materia ambientale di propria competenza, e la scadenza al 31 
dicembre 2022 per il suddetto incarico; 
 
VALUTATO che l’offerta economica presentata dall’Avv. Francesca Rapisarda, acquisita 
al protocollo regionale n. 336763 del 5 aprile 2022, prevede per l’espletamento del servizio 
richiesto fino al 31 dicembre 2022 un compenso pari a € 39.750,00 
(trentanovemilasettecentocinquanta/00) oltre I.V.A. al 22%, oneri contributo per la Cassa 
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Professionale pari al 4%, al netto della ritenuta IRPEF 20%, può essere considerata 
congrua e vantaggiosa; 
 
PRESO ATTO che in riscontro alla richiesta sopra citata l’Avv. Francesca Rapisarda, in 
data 17 maggio 2022, ha inviato la sua formale accettazione, agli atti della Direzione con 
prot. n.  483154; 
 
PRESO ATTO della dichiarazione sostitutiva resa dall’Avv. Francesca Rapisarda ai sensi 
dell’art. 46 e 47 del DPR 445/2000 concernente l’assenza delle cause di esclusione ex art. 
80 del D.Lgs. 50/2016, fermo restando che la dichiarante non è sollevata in alcun modo 
dalle responsabilità previste dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in caso di 
dichiarazioni mendaci che determinano, ipso iure, la decadenza dall’incarico in oggetto e 
conseguentemente la risoluzione del relativo mandato; 
 
PRESO ATTO che contestualmente alla sopracitata dichiarazione è stata acquista anche 
la documentazione relativa alla regolarità contributiva del professionista; 
 
RITENUTO di nominare quale responsabile unico del procedimento il dirigente pro 
tempore dell’Area Affari Generali, ai sensi art. 5 comma 2 della L. n. 241/1990 e s.m.i e 
dell’art. 31 commi 1-2-3 del D.lgs. n. 50/2016, per la gestione della procedura di 
affidamento dell’incarico, rendicontazione e vigilanza nell’esecuzione del contratto di che 
trattasi; 
 
DATO ATTO che, ai sensi del d.lgs. n. 39/2013, sono state attivate le procedure per la 
verifica della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità resa 
dall’Avv. Francesca Rapisarda; 
 
DATO ATTO che l’accertamento di una causa di inconferibilità determina ipso iure la 
declaratoria di nullità del provvedimento di conferimento all’incarico in parola;  
 
TENUTO CONTO che il citato importo è altresì inferiore alle recenti soglie stabilite dal 
comma 2 lett. a) dell’art.1 del D.L. 76/2020 convertito dalla L.120/2020, come modificato 
dall’art 51, comma 1, lettera a), sub. 2.1) del D.L. n. 77 del 2021, come convertito in L. 
108/2021, per gli affidamenti diretti di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria 
e architettura, potendosi procedere ai sensi art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs 50/2016 
mediante affidamento diretto; 
 

VISTO l’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016 che prescrive per gli affidamenti di importo 
non superiore a 40.000 euro la possibilità di sostituire il contratto con una corrispondenza 
secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite 
posta elettronica certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri; 
 
RITENUTO pertanto necessario approvare, in base a quanto premesso, uno schema di 
nota di incarico (Allegato A) che costituirà la forma contrattuale del servizio per 
l’esecuzione del servizio di assistenza e supporto giuridico-legale oggetto del presente 
provvedimento; 
 
RITENUTO, per quanto sopra rappresentato, necessario provvedere all’affidamento, ai 
sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016 e s.m.i.,  del servizio di assistenza 
giuridico-legale, finalizzato all’ottimizzazione dei procedimenti in materia ambientale per le 
materie di competenza della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, comprensivo del 
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supporto al RUP nell’esame degli atti relativi al contenzioso nell’ambito della complessità 
della normativa ambientale con particolare riferimento alla materia dei rifiuti, bonifica e 
messa in sicurezza delle aree inquinate in favore dell’Avv. Francesca Rapisarda con 
decorrenza dalla data del presente atto e con scadenza al 28 febbraio 2023; 
 
PREVISTO che per far fronte agli oneri derivanti dal conferimento di detto incarico è 
necessario assumere sul bilancio regionale, negli ee.ff. 2022-2023, un impegno di spesa 
per un importo pari a € 39.750,00 (trentanovemilasettecentocinquanta/00) oltre I.V.A. al 
22%, oneri contributo per la Cassa Professionale pari al 4%, al netto della ritenuta IRPEF 
20%, quindi per un importo totale di € 50.434,80 sul capitolo U0000E31909 - missione 09 
programma 03 piano dei conti finanziario 1.03.02.11 del bilancio della Regione Lazio a 
favore dell’Avv. Francesca Rapisarda, codice creditore 192526, come di seguito suddiviso: 

 € 37.826,10 nell’e.f. 2022, 
 € 12.608,70 nell’e.f. 2023; 

 
RITENUTO pertanto di perfezionare l’impegno 40701/2022 assunto con la D.G.R. 
281/2022 per l’importo di € 37.826,10 nell’e.f. 2022 e impegnare l’importo di € 12.608,70 
nell’e.f. 2023 sul capitolo U0000E31909 “SPESE IN MATERIA DI RIFIUTI (PARTE 
CORRENTE) § PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE”, missione 09 
programma 03 piano dei conti 1.03.02.11 che presenta la necessaria disponibilità sugli 
ee.ff. 2022-2023, a copertura degli oneri sopra indicati per l’affidamento dell’incarico de 
quo ai sensi dell’art. 36, D.Lgs. 50/2016 in favore dell’Avv. Francesca Rapisarda, cod. 
creditore 192526; 
 
PRESO ATTO che con la D.G.R. n. 281/2022 sono state programmate le risorse stanziate 
sul capitolo U0000E31909 “SPESE IN MATERIA DI RIFIUTI (PARTE CORRENTE) § 
PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE” con l’assunzione dell’impegno 
40701/2022 per un importo totale di € 75.000,00 per la  ottimizzazione dei procedimenti in 
materia ambientale per le materie di competenza della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, 
e che con la presente Determinazione si procede al perfezionamento del suddetto 
impegno per l’importo di € 37.826,10; 
 
RITENUTO NECESSARIO pertanto procedere alla variazione in diminuzione della 
prenotazione  40701/2022 per l’importo di € 37.173,90; 
 
DATO ATTO che, per l’affidamento del servizio in oggetto, ai sensi della vigente normativa 
relativa alla tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla L. 13 agosto 2010, n. 136, è stato 
acquisito dall’ANAC il seguente n. CIG: ZAD35ED478; 

ATTESO che le obbligazioni avranno scadenza negli esercizi finanziari 2022 e 2023 come 
espresso nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del 
r.r n. 26/2017; 
 

 
DETERMINA  

 
 
Per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate e 
riportate: 
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- di procedere all’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016 
e s.m.i., del servizio di assistenza giuridico-legale finalizzata all’ottimizzazione dei 
procedimenti in materia ambientale per le materie di competenza della Direzione e di 
supporto al RUP nell’esame degli atti relativi al contenzioso nell’ambito della 
complessità della normativa ambientale con particolare riferimento alla materia dei 
rifiuti, bonifica e messa in sicurezza delle aree inquinate in favore dell’Avv. 
Francesca Rapisarda, professionista libero, P.I. 00336198882, per l’importo di € 
39.750,00 (trentanovemilasettecentocinquanta/00) oltre IVA al 22%, oneri contributo 
per la Cassa Professionale pari al 4%, al netto della ritenuta IRPEF 20%, pari ad un 
totale complessivo di € 50.434,800; 
 

- di approvare quale parte integrante e sostanziale della presente determinazione, lo 
schema nota di incarico (Allegato A) per l’esecuzione del servizio di assistenza e 
supporto giuridico-legale, oggetto del presente provvedimento, il quale costituirà il 
contratto concluso per mezzo di apposito scambio di lettere, secondo l’uso del 
commercio, ai sensi dell’articolo 32, comma 14, D. Lgs. 50/2016; 
 

- di nominare quale responsabile unico del procedimento il dirigente pro tempore 
dell’Area Affari Generali, ai sensi art. 5 comma 2 della L. n. 241/1990 e s.m.i e 
dell’art. 31 commi 1-2-3 del D.lgs. n. 50/2016, per la gestione della procedura di 
affidamento dell’incarico, rendicontazione e vigilanza nell’esecuzione del contratto di 
che trattasi; 

 
- di perfezionare l’impegno 40701/2022 assunto con la D.G.R. 281/2022 per l’importo 

di € 37.826,10 sull’e.f. 2022 e impegnare l’importo di € 12.608,70 nell’e.f. 2023 sul 
capitolo U0000E31909 “SPESE IN MATERIA DI RIFIUTI (PARTE CORRENTE) § 
PRESTAZIONI PROFESSIONALI E SPECIALISTICHE”, missione 09 programma 03 
piano dei conti finanziario 1.03.02.11, a copertura degli oneri sopra indicati per 
l’affidamento dell’incarico de quo ai sensi dell’art. 36, D.Lgs. 50/2016 in favore 
dell’Avv. Francesca Rapisarda, cod. creditore 192526; 
 

- di procedere con la variazione in diminuzione della prenotazione 40701/2022 per 
l’importo di € 37.173,90; 

 
- di stabilire che l’incarico decorre dalla data di sottoscrizione della nota di incarico e 

avrà scadenza il 28 febbraio 2023; 
 

- di disporre che l’efficacia del presente provvedimento è comunque subordinata alla 
verifica dei requisiti e dell’insussistenza dei motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 
del D.lgs. 50/2016, in capo al soggetto affidatario; 

 
- di stabilire che il corrispettivo sarà riconosciuto proporzionato e regolato con cadenza 

mensile, a fronte di dettagliata relazione da presentare entro il 5 del mese 
successivo, dietro regolare fattura; 

 

- di dare atto che il codice identificativo di gara attribuito dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (CIG) è il numero: ZAD35ED478, da riportare sugli strumenti di 
pagamento in ottemperanza della L. 136/2010. 
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Il presente provvedimento sarà notificato al professionista incaricato nonché pubblicato ai 
sensi del D.Lgs 33/2013 nella sezione relativa alla “Amministrazione trasparente” del sito 
internet regionale (www.regione.lazio.it). 
 
Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi). 
 
 
 

Il Direttore 
Ing. Andrea Rafanelli 
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ALLEGATO A  

 

Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs . n. 50/2016 e s.m.i. del servizio 

di assistenza e supporto di natura giuridico-legale per l’ottimizzazione dei procedimenti sulle materie 

di competenze della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti.  

Codice Identificativo di Gara (CIG): CIG ZAD35ED478. 

 

SCHEMA DI NOTA DI INCARICO 

 

Per provvedere al servizio sopraindicato, autorizzato e finanziato con Determinazione n. G.…... in 

data ……………… del Direttore della Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti  Ing. Andrea Rafanelli 

nato a _________ il __________, codice fiscale ________________ che ne ha confermato 

l’affidamento ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs 50/2016, all’_________________ 

nato a _____________, con sede legale ______________ n. ____, ____________, C.F. 

______________ – P.I. ___________, regolarmente iscritto 

____________________________________________ con numero di iscrizione al 

_________________________________________, che accetta sotto l’osservanza dei seguenti 

patti e condizioni. 

 

Art. 1) - Oggetto del servizio  

L’incarico consiste nel fornire un servizio di assistenza giuridico-legale, finalizzato all’ottimizzazione 

dei procedimenti in materia ambientale per le materie di competenza della Direzione regionale Ciclo 

dei Rifiuti, comprensivo del supporto al RUP nell’esame degli atti relativi al contenzioso nell’ambito 

della complessità della normativa ambientale con particolare riferimento alla materia dei rifiuti, 

bonifica e messa in sicurezza delle aree inquinate. L’incaricato dovrà eseguire le prestazioni meglio 

dettagliate di seguito:  

1. Analisi e approfondimenti relativi ai ricorsi di interesse della Direzione con predisposizione 

degli eventuali necessari contributi in riscontro alle richieste dell’Avvocatura; 

2. Supporto giuridico rivolto alla prevenzione del contenzioso con riferimento ai procedimenti 

gestiti dalla Direzione; 

3. Supporto giuridico per le procedure di affidamento e/o concessione gestiti dalle Strutture 

della Direzione; 

4. Supporto all’Area Affari Generali nell’ambito delle attività di competenza attribuite con 

specifico riferimento alle procedure di aggiudicazione dei bandi e della relativa 

rendicontazione; 

5. Garantire il supporto alla Direzione in presenza almeno due volte la settimana e la 

partecipazione eventualmente richiesta a conferenze e riunioni concordate per le valutazioni 

giuridiche rispetto alle attività di competenza; 
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Art. 2) - Ammontare del servizio 

L’importo complessivo del servizio ammonta ad € 39.750,00 (diconsi 

trentanovemilasettecentocinquanta/00) oltre I.V.A. e C.P.A., per le attività indicate dall’articolo 1, 

come specificato dalla presente nota di incarico sottoscritta per accettazione dal Professionista. 

Nel corrispettivo afferente all’incarico dovranno essere comprese tutte le eventuali spese e rimborsi 

che il Professionista dovrà affrontare nel corso dello svolgimento dell’incarico, senza costi aggiuntivi 

per la Stazione Appaltante. 

 

Art. 3) - Decorrenza e durata dell’incarico  

Il conferimento del mandato decorre dalla data del provvedimento riguardante l’affidamento diretto, 

ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D. Lgs . n. 50/2016 e s.m.i. e la scadenza è fissata al 28 febbraio 

2023.  

 

Art. 4) - Sospensione, risoluzione dell’affidamento e recesso unilaterale del committente 

 

L’Affidatario dichiara il possesso dei requisiti per lo svolgimento del servizio e l’insussistenza dei 

motivi di esclusione ai sensi dell’art. 80 del D.lgs. 50/2016. 

L’Amministrazione regionale, all’esito delle verifiche di cui sopra, può revocare l’affidamento in 

qualunque momento della durata dell’incarico, e senza che ciò possa far sorgere in capo al 

Professionista diritti a risarcimento o indennizzi.  

Spetterà in ogni caso al professionista incaricato quanto indicato come compenso per le attività 

svolte, ove dovuto.  

E’ facoltà dell’Amministrazione risolvere anticipatamente il presente affidamento in ogni momento 

qualora il professionista incaricato contravvenga ingiustificatamente alle condizioni di cui al presente 

disciplinare, ovvero a norme di legge o aventi forza di legge ad ordini e istruzioni legittimamente 

impartiti dal responsabile del procedimento, ovvero non produca la documentazione richiesta, in 

particolare quando il professionista sia colpevole di ritardi pregiudizievoli. 

La risoluzione di cui ai commi 2 e 3 avviene con semplice comunicazione scritta indicante la 

motivazione, purché con almeno trenta giorni di preavviso; per ogni altra evenienza trovano 

applicazione le norme del codice civile in materia di recesso e risoluzione anticipata dei contratti. 

Rimane salva la facoltà dell’Amministrazione di richiedere i danni per l’inadempimento, per 

procedere a nuovi incarichi. 

Il presente affidamento può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del 

codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini 

derivanti dalla normativa vigente. 

 

Art. 5) - Compenso professionale, compensi accessori e rimborsi spese 

Per tutte le prestazioni professionali richieste dalla Stazione Appaltante specificate nel presente atto, 

è stato concordato, come da offerta del Professionista, il compenso per complessivi € 39.750,00 

(diconsi euro 39.750,00 (diconsi trentanovemilasettecentocinquanta/00) oltre I.V.A. e C.P.A., che lo 

stesso accetta senza riserve. 
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Sulla base del compenso, come determinato nel precedente articolo 2) si provvederà al pagamento 

con cadenza mensile della quota spettante rispetto al servizio svolto.  

I titoli di spesa per i suddetti pagamenti, saranno emessi in favore dell’…….. ………………..… - 

con accreditamento su Banca ………………………. Spa, unicamente sul conto corrente bancario 

di seguito indicato: codice IBAN………………………. 

 

Art. 6) - Pagamento del Corrispettivo 

Il corrispettivo contrattuale, oltre IVA e oneri di legge, è determinato dall’offerta economica 

dell’affidatario. Sarà liquidato, successivamente all’emissione delle relative fatture, con cadenza 

mensile, previa presentazione di dettagliata relazione dell’attività svolta. 

 

I pagamenti avverranno entro 30 gg. dall'emissione della fattura relativa ai corrispettivi professionali 

spettanti ed agli oneri ad essi relativi. 

 

Le fatture dovranno obbligatoriamente contenere il Codice Identificativo (CIG), il numero e la data 

del provvedimento che ha fatto scaturire l’obbligazione contrattuale e l’indicazione del conto 

corrente dedicato in ottemperanza alle indicazioni dell’art. 3 della L. 136/2010 con l’indicazione 

dell’IBAN e importo netto effettivo da accreditare e non importo complessivo della fattura. 

 

Art. 7) - Oneri e responsabilità  

Si intendono assunti dal professionista incaricato tutti gli oneri e responsabilità connessi al completo 

espletamento dell’attività affidata con le modalità e nei tempi prescritti. Ciò in quanto tali oneri e 

responsabilità si intendono compensati nel prezzo stabilito.  

Resta a carico del professionista incaricato ogni onere strumentale e organizzativo necessario per 

l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dagli uffici e 

dagli organi dell’Amministrazione. 

 

Art. 8) - Privacy 

L'Affidatario si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e sui 

documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 

dall'attività svolta nell'ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal D.lgs. 

196/2003 e ss.mm.ii. nel rispetto delle misure di sicurezza adottate dal Committente. 

L'Affidatario ed il Committente si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi alla presente 

procedura di affidamento dell’incarico saranno trattati anche in forma elettronica e, inoltre, con la 

sottoscrizione del presente atto, ai sensi del codice della privacy di cui al D.lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., 

si autorizzano reciprocamente al trattamento dei dati personali per la formazione di curriculum, 

pubblicazioni e di tutte le correnti operazioni tecnico-amministrative delle proprie strutture 

organizzative. 

 

Art. 9) - Obblighi legali 
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Il professionista incaricato è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti 

del Codice Civile e, limitatamente a quanto non diversamente stabilito dal presente disciplinare di 

incarico, è obbligato all'osservanza della legge professionale, della deontologia professionale e di ogni 

altra normativa vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico. 

Il professionista incaricato è obbligato ad eseguire quanto affidato secondo i migliori criteri per la 

tutela e il conseguimento del pubblico interesse e secondo le indicazioni impartite 

dall’Amministrazione medesima. 

 

Art. 10) - domicilio legale del professionista 

Per gli effetti della presente nota di incarico il professionista dichiara di eleggere domicilio legale in 

…………….. - Via…………………………n…… . 

 

Art. 10) - Controversie  

Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in relazione alla presente nota di incarico, le parti 

potranno accedere alla procedura di cui all’art. 204 del D. Lgs 50/2016. In caso di mancato accordo 

tra le stesse è competente, in via esclusiva, il Foro di Roma.  

 

Art. 11) - Clausole finali 

Il presente atto produce effetti rispettivamente: per l'affidatario dalla data della sua accettazione per 

il committente dopo che sia intervenuta l'esecutività dell'atto formale di approvazione ai sensi delle 

norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nella presente disciplinare si fa riferimento alle norme vigenti 

in materia. 

 

Roma, __________ 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Professionista 

__________________ 

Il Direttore regionale 

Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 luglio 2022, n. G08992

Accordo di Programma tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Lazio
per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito di interesse nazionale bacino del
fiume Sacco. Modifica in diminuzione dell'accertamento 8407/2022 sul capitolo E0000439116 per l'importo
di € 2.935.641,29 a carico del Ministero delle Economie e delle Finanze - codice 69720, ee.ff. 2022.
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OGGETTO: Accordo di Programma tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e 

del mare e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e 

bonifica del sito di interesse nazionale bacino del fiume Sacco. Modifica in diminuzione 

dell’accertamento 8407/2022 sul capitolo E0000439116 per l’importo di € 2.935.641,29 a 

carico del Ministero delle Economie e delle Finanze - codice 69720, ee.ff. 2022. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 CICLO DEI RIFIUTI   

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive 

modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

 VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del 

rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità 

regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico 

di accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di 

previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 

gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 

dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa.; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per 

la gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi 

degli articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024; 
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VISTO l’Atto di Organizzazione G10614 del 14 settembre 2021 recante “Presa d'atto della 

Direttiva del Direttore generale n. 693725 del 1 settembre 2021 in attuazione della 

riorganizzazione dell'apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale 

del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542. Modifica della Determinazione della 

Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti n. G03478 del 30 marzo 2021” con cui è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G18759 del 30 dicembre 2019 avente ad oggetto: 

“Conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area "Bonifica dei siti inquinati" della Direzione 

regionale "Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti" all’Ing. Furio Befani, ai sensi del 

combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. Approvazione 

schema del contratto di lavoro a tempo pieno e determinato.”; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale, ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1, è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli l'incarico di 

Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti, che ne ha assunto la formale titolarità; 

VISTO il Decreto n. 51 del 10/04/2019, concernente l’approvazione dell’Accordo di 

Programma “per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di 

Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco”, sottoscritto in data 12 marzo 2019, tra il 

Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio, così come 

modificato dal Decreto n. 62 dell’11/05/2021 del Ministero per la Transizione Ecologica, il cui 

valore complessivo ammonta ad € 53.626.188,68 di cui: 

€ 16.300.000,00 a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” – 

sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 

55/2016; 

€ 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 476, della Legge 28 dicembre 

2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

€ 16.300.000,00 – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016; 

€ 11.026.188,68 a valere sulle risorse dell’ex contabilità speciale dell’Ufficio commissariale 

OO.C.D.P.C n. 61/2013; 

CONSIDERATO che l’Accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione 

Lazio quale Responsabile unico dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso 

programmati, prevedendo che per la realizzazione degli interventi il RUA può ricorrere sia alla 

forma della gestione diretta sia all’affidamento di prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, 

ivi incluse le proprie società in house nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in 

materia; 

VERIFICATO che  l’art. 6 dell’Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare, ora Ministero della Transizione Ecologica e la Regione Lazio, 

per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse 

Nazionale Bacino del Fiume Sacco prevede il finanziamento delle attività dell’Accordo di 

Programma con risorse FSC – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016, 

accantonate nel bilancio regionale sul capitolo U0000E32529, Missione 09 Programma 03 

pdcf 2.02.03.06; 

VISTA la Determinazione G04418 dell’11 aprile 2022 avente ad oggetto: “Accordo di 

Programma tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione 

Lazio per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito di interesse 

nazionale bacino del fiume Sacco. Accertamento sul capitolo di entrata E0000439116 per 
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l'importo di € 13.349.241,40 a carico del Ministero delle Economie e delle Finanze - codice 

69720. Esercizio finanziario 2022 - 2023.”; 

VISTA la Determinazione G07927 del 17 giugno 2022 avente ad oggetto: “Accordo di 

Programma tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione 

Lazio per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito di interesse 

nazionale bacino del fiume Sacco. Accertamenti sul capitolo di entrata E0000439116 per 

l'importo di € 16.300.000,00 a carico del Ministero delle Economie e delle Finanze - codice 

69720. Esercizio finanziario 2022, 2023, 2024 e 2025 del bilancio regionale.”; 

PRESO ATTO che ai sensi della Determinazione G07927/2022 è stata accertata sul capitolo 

E0000439116 e.f. 2022 la somma di euro 4.174.515,90 con l’accertamento 8407/2022 a carico 

del Ministero delle Economia e Finanze – codice 69720; 

VERIFICATO che le risorse stanziate sul capitolo U0000E32529 per un importo totale di € 

4.110.424,52 sono coperte da FPV per l’importo di € 2.849.668,11, ossia risorse i cui 

accertamenti sono stati assunti in anni precedenti a quello in corso; per l’importo di euro 

1.238.874,61 sono coperte con l’accertamento 8407/2022 assunto sul capitolo di entrata  

E0000439116 con la Determina riportata al capoverso precedente e per € 21.881,50 con 

l’accertamento 5940/2022; 

RITENUTO necessario quindi procedere al disaccertamento dell’accertamento 8407/2022 per 

l’importo di € 2.935.641,29 sul capitolo di entrata E0000439116 tipologia 200 “Contributi agli 

investimenti” del titolo 4 “Entrate in conto capitale”, piano dei conti finanziario fino al V 

livello 4.02.01.01.001 - Contributi agli investimenti da Ministeri – a carico del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze – codice 69720; 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

DETERMINA 

 

- di procedere al disaccertamento dell’accertamento 8407/2022 per l’importo di € 2.935.641,29 

sul capitolo di entrata E0000439116 tipologia 200 “Contributi agli investimenti” del titolo 4 

“Entrate in conto capitale”, piano dei conti finanziario fino al V livello 4.02.01.01.001 - 

Contributi agli investimenti da Ministeri – a carico del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze – codice 69720. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 

giorni, o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 

giorni dalla pubblicazione. 

 

 

Il Direttore Regionale 

Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 luglio 2022, n. G08995

Accordo di Programma tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Lazio
per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito di interesse nazionale bacino del
fiume Sacco. Accertamenti sul capitolo di entrata E0000434221 per l'importo totale di € 15.194.254,90 a
carico del Ministero della Transizione Ecologica  - codice 90017. Esercizio finanziario 2022, 2023, 2024 e
2025 del bilancio regionale.
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OGGETTO: Accordo di Programma tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito 

di interesse nazionale bacino del fiume Sacco. Accertamenti sul capitolo di entrata E0000434221 per 

l’importo totale di € 15.194.254,90 a carico del Ministero della Transizione Ecologica  – codice 

90017. Esercizio finanziario 2022, 2023, 2024 e 2025 del bilancio regionale. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

 CICLO DEI RIFIUTI   

 

 

Su proposta del dirigente dell’Area Bonifica dei Siti Inquinati; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del 

sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1, recante “Regolamento di organizzazione 

degli uffici e dei servizi della Giunta regionale” e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118: “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5.5.2009, n. 42” e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

 VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto 

generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa, come modificata dalla deliberazione di giunta regionale 

del 14 giugno 2022, n. 437; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 349 di 630



VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G10614 del 14 settembre 2021 recante “Presa d'atto della Direttiva 

del Direttore generale n. 693725 del 1 settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione 

dell'apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 

475 e del 5 agosto 2021, n. 542. Modifica della Determinazione della Direzione regionale Ciclo dei 

Rifiuti n. G03478 del 30 marzo 2021” con cui è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 

regionale Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale, ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1, è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli l'incarico di 

Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti, che ne ha assunto la formale titolarità; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G18759 del 30 dicembre 2019 avente ad oggetto: “Conferimento 

dell'incarico di Dirigente dell'Area "Bonifica dei siti inquinati" della Direzione regionale "Politiche 

Ambientali e Ciclo dei Rifiuti" all’Ing. Furio Befani, ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e 

dell'allegato "H" del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale 

n. 1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema del contratto di lavoro a tempo pieno e 

determinato.”; 

VISTO il Decreto n. 51 del 10/04/2019, concernente l’approvazione dell’Accordo di Programma 

“per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale 

Bacino del Fiume Sacco”, sottoscritto in data 12 marzo 2019, tra il Ministero dell'Ambiente e della 

Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio, così come modificato dal Decreto n. 62 

dell’11/05/2021 del Ministero per la Transizione Ecologica, il cui valore complessivo ammonta ad € 

53.626.188,68 di cui: 

€ 16.300.000,00 a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” – sottopiano 

“Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 55/2016; 

€ 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 476, della Legge 28 dicembre 2015, n. 

208 (Legge di stabilità 2016); 

€ 16.300.000,00 – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016; 

€ 11.026.188,68 a valere sulle risorse dell’ex contabilità speciale dell’Ufficio commissariale 

OO.C.D.P.C n. 61/2013; 

CONSIDERATO che l’Accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio 

quale Responsabile unico dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, 

prevedendo che per la realizzazione degli interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della 

gestione diretta sia all’affidamento di prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le 

proprie società in house nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia; 

VERIFICATO che  l’art. 6 dell’Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela 

del Territorio e del Mare, ora Ministero della Transizione Ecologica e la Regione Lazio, per la 

realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino 

del Fiume Sacco prevede il finanziamento delle attività dell’Accordo di Programma con risorse 

Piano Operativo “Ambiente” – sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui 

alla Delibera CIPE n. 55/2016, accantonate nel bilancio regionale sul capitolo U0000E32114, 

Missione 09 Programma 03 pdcf 2.02.03.06 e sul capitolo U0000E32116, Missione 09 Programma 

03 pdcf 2.02.03.06; 

VISTA la Determinazione G12102 del 20 ottobre 2020 avente ad oggetto: “Accordo di Programma 

tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Lazio per la 
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realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito di interesse nazionale bacino 

del fiume Sacco. Accertamento sul capitolo di entrata 434221 per l'importo di € 16.300.000,00 a 

carico del Ministero per l'Ambiente, il Territorio e la Tutela del Mare - codice 90017, modifica 

accertamento 2020/17847 di € 5.000.000,00 e contestuale accertamento per lo stesso importo sul 

capitolo di entrata 434222 a carico della Se.Co.Sv.Im. S.r.l. – codice 86941. Esercizi finanziari 2020 

– 2021.”; 

VISTA la Determinazione G08609 del 4 luglio 2022 avente ad oggetto: “Accordo di Programma tra 

il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Lazio per la 

realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito di interesse nazionale bacino 

del fiume Sacco. Disaccertamento dell’accertamento 5812/2022 di € 11.929.423,01 e 

dell’accertamento n. 5833/2022 di € 97.503,53 a carico del Ministero della Transizione Ecologica  – 

codice 90017, e.f. 2022.”; 

CONSIDERATO che per dare attuazione agli interventi programmati in base all’Accordo di 

Programma occorre procedere all’accertamento delle risorse Piano Operativo “Ambiente” – 

sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 55/2016 

sul capitolo del bilancio regionale E0000434221 tipologia 200 “Contributi agli investimenti” del 

titolo 4 “Entrate in conto capitale”, piano dei conti finanziario fino al V livello 4.02.01.01.001 - 

Contributi agli investimenti da Ministeri – a carico del Ministero della Transizione Ecologica – 

codice 90017 anche per gli esercizi finanziari 2023, 2024 e 2025 del bilancio regionale per l’importo 

totale di € 12.026.926,54 come da richiesta di variazione di bilancio delle risorse vincolate sul 

capitolo U0000E32114 e sul capitolo U0000E32116 prot. n. 564223 dell’8 giugno 2022, ad integrale 

sostituzione della nota prot. n. 332487 del 4 aprile 2022 e della nota prot. n. 524130 del 27 maggio 

2022; 

VISTA la D.G.R. n. 522 del 5 luglio 2022 avente ad oggetto: “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024 - Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 

2022, e in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento al capitolo di entrata 

E0000434221 e ai capitoli di spesa U0000E32114 e U0000E32116”; 

RITENUTO necessario quindi procedere agli accertamenti sul capitolo di entrata E0000434221 

tipologia 200 “Contributi agli investimenti” del titolo 4 “Entrate in conto capitale”, piano dei conti 

finanziario fino al V livello 4.02.01.01.001 - Contributi agli investimenti da Ministeri – a carico del 

Ministero della Transizione Ecologica  – codice 90017 per un importo totale di € 15.194.254,90 

come da tabella: 

Capitoli uscita 2022 2023 2024 2025 

U0000E32114 3.117.328,36 4.166.763,82 4.158.162,72 3.252.000,00 

U0000E32116 50.000,00 200.000,00 250.000,00  

Totale 

accertamento 3.167.328,36 4.366.763,82 4.408.162,72 3.252.000,00 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

- di procedere agli accertamenti sul capitolo di entrata E0000434221 tipologia 200 “Contributi agli 

investimenti” del titolo 4 “Entrate in conto capitale”, piano dei conti finanziario fino al V livello 

4.02.01.01.001 - Contributi agli investimenti da Ministeri – a carico del Ministero della Transizione 

Ecologica  – codice 90017 per un importo totale di € 15.194.254,90 suddiviso tra le seguenti 

annualità come da tabella: 
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Capitoli uscita 2022 2023 2024 2025 

U0000E32114 3.117.328,36 4.166.763,82 4.158.162,72 3.252.000,00 

U0000E32116 50.000,00 200.000,00 250.000,00  

Totale accertamento 3.167.328,36 4.366.763,82 4.408.162,72 3.252.000,00 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 

giorni, o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 

dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore Regionale  

Ing. Andrea Rafanelli  

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 352 di 630



Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 11 luglio 2022, n. G09031

Accordo di programma tra il M.A.T.T.M. e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in
sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco. Intervento "Monitoraggio acque
ad uso potabile, irriguo e domestico" - CUP F67F19000420002 Progetto A0335C0009 - Convenzione con
l'ARPA Lazio, l'ISPRA, l'ISS, l'ASL RM5 e l'ASL FR. Impegno di spesa per l'importo totale di euro
1.145.682,50 così suddiviso: a favore di ARPA Lazio € 987.031,50, a favore di ISPRA €125.651,00 e a favore
di ISS €33.000,00 sul capitolo U0000E32529 del bilancio regionale e.f. 2022.
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OGGETTO: Accordo di programma tra il M.A.T.T.M. e la Regione Lazio per la realizzazione 

degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume 

Sacco. Intervento "Monitoraggio acque ad uso potabile, irriguo e domestico" - CUP 

F67F19000420002 Progetto A0335C0009 - Convenzione con l'ARPA Lazio, l'ISPRA, l'ISS, 

l'ASL RM5 e l'ASL FR. Impegno di spesa per l'importo totale di euro 1.145.682,50 così 

suddiviso: a favore di ARPA Lazio € 987.031,50, a favore di ISPRA €125.651,00 e a favore di 

ISS €33.000,00 sul capitolo U0000E32529 del bilancio regionale e.f. 2022. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CICLO DEI RIFIUTI 

 

Su proposta dell’Area Bonifica dei Siti Inquinati; 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la 

disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale; 

  

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale; 

  

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, come 

modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126; 

  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

 

 VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto 

generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 

programmi, titoli e macroaggregati per le spese.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa.; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e 

successive integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione 

del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G10614 del 14 settembre 2021 recante “Presa d'atto della 

Direttiva del Direttore generale n. 693725 del 1 settembre 2021 in attuazione della 

riorganizzazione dell'apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 

20 luglio 2021, n. 475 e del 5 agosto 2021, n. 542. Modifica della Determinazione della 

Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti n. G03478 del 30 marzo 2021” con cui è stato definito 

l’assetto organizzativo della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale, ai sensi del regolamento di 

organizzazione 6 settembre 2002, n. 1, è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli l'incarico di 

Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti, che ne ha assunto la formale titolarità; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G18759 del 30 dicembre 2019 avente ad oggetto: 

“Conferimento dell'incarico di Dirigente dell'Area "Bonifica dei siti inquinati" della Direzione 

regionale "Politiche Ambientali e Ciclo dei Rifiuti" all’Ing. Furio Befani, ai sensi del combinato 

disposto dell'art. 162 e dell'allegato "H" del Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei 

Servizi della Giunta regionale n. 1/2002 e successive modificazioni. Approvazione schema del 

contratto di lavoro a tempo pieno e determinato.”; 

VISTA la Legge n. 241/1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i. e, in particolare l’art, 15 che prevede: 

“anche al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 14, le amministrazioni pubbliche possono 

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività 

di interesse comune”. 

VISTA la L.R. 9 luglio 1998, n. 27 e ss.mm.ii. “Disciplina regionale della gestione dei rifiuti”; 

VISTA la Legge 9 dicembre 1998, n. 426 “Nuovi interventi in campo ambientale” e in 

particolare, l’art. 1; 

VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n.14 e ss.mm.ii. “Organizzazione delle funzioni a livello regionale 

e locale per la realizzazione del decentramento organizzativo”; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, "Testo unico delle leggi sull'ordinamento 

degli enti locali" e successive modifiche e integrazioni che, tra l’altro, all’articolo 34 reca la 

disciplina degli Accordi di Programma; 

VISTA la Direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996 sulla prevenzione e la 

riduzione integrate dell'inquinamento; 

VISTA la Direttiva 91/156/CEE del 18 marzo 1991, che modifica la Direttiva 75/442/CEE 

relativa ai rifiuti; 
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VISTA la Direttiva 91/689/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa ai rifiuti 

pericolosi; 

VISTA la Direttiva 2000/60/CE recepita dal decreto legislativo n. 152/06; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente 18 settembre 2001, n. 468, recante il “Programma 

nazionale di bonifica e ripristino ambientale”; 

VISTA la Direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, 

sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale che, 

in vista diquesta finalità "istituisce un quadro per la responsabilità ambientale" basato sul 

principio "chi inquina paga"; 

VISTO il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii, “Norme in materia ambientale”, in particolare 

la Parte Quarta, la quale detta norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei Siti 

inquinati; 

VISTA la legge regionale 5 dicembre 2006, n. 23 recante “Modifiche alla legge regionale 9 

luglio1998, n. 27 (Disciplina regionale della gestione dei rifiuti) e successive modifiche” che, 

nelle more della revisione organica della legge regionale 9 luglio 1998, n. 27 (Disciplina 

regionale della gestione dei rifiuti), in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), ha apportato alla suddetta legge regionale 

specifiche modifiche per l’adeguamento dell’assetto organizzativo delle funzioni in materia di 

bonifica dei siti contaminati alle nuove procedure previste dal decreto stesso e, in particolare, 

sono stati modificati gli articoli 4, 5, 6 e sostituito l’articolo 17; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 28 

novembre 2006 n. 308, “Regolamento recante integrazioni al decreto del Ministro dell'ambiente 

e della tutela del territorio 18 settembre 2001 n. 468, concernente il programma nazionale di 

bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati”; 

VISTO il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 22 

novembre 2016 concernente “Perimetrazione del sito di interesse nazionale Bacino del fiume 

Sacco”; 

VISTA la Delibera CIPE del 10 agosto 2016, n. 25, recante “Fondo Sviluppo e Coesione 

20142020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 55, con la quale è stato approvato il Piano 

Operativo “Ambiente”; 

VISTA la Delibera CIPE del 1° dicembre 2016, n. 56; 

VISTA la Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016) e, in particolare, l’art. 1, 

comma 476; 

VISTA la Delibera CIPE del 28 febbraio 2018, n. 26, recante “Fondo per lo Sviluppo e la 

Coesione 2014-2020. Ridefinizione del quadro finanziario e programmatorio complessivo”; 

VISTA la deliberazione di giunta regionale n. 119 del 06/03/2019 recante: “Approvazione dello 

schema di Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e 

del Mare e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica 

del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco”; 
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VISTO il Decreto n. 51 del 10/04/2019, concernente l’approvazione dell’Accordo di Programma 

“per la realizzazione degli interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse 

Nazionale Bacino del Fiume Sacco”, sottoscritto in data 12 marzo 2019, tra il Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Lazio, così come modificato 

dal Decreto n. 62 dell’11/05/2021 del Ministero per la Transizione Ecologica, il cui valore 

complessivo ammonta ad € 53.626.188,68 di cui: 

€ 16.300.000,00 a valere sulle risorse programmate nel Piano Operativo “Ambiente” – 

sottopiano “Interventi per la tutela del territorio e delle acque” di cui alla Delibera CIPE n. 

55/2016; 

€ 10.000.000,00 a valere sulle risorse di cui all’art. 1, comma 476, della Legge 28 dicembre 

2015, n. 208 (Legge di stabilità 2016); 

€ 16.300.000,00 – Patto per il Lazio di cui alla Delibera CIPE n. 56/2016; 

€ 11.026.188,68 a valere sulle risorse dell’ex contabilità speciale dell’Ufficio commissariale 

OO.C.D.P.C n. 61/2013; 

CONSIDERATO che l’Accordo di programma di cui sopra individua all’art. 3 la Regione Lazio 

quale Responsabile unico dell’attuazione (RUA) degli interventi nello stesso programmati, 

prevedendo che per la realizzazione degli interventi il RUA può ricorrere sia alla forma della 

gestione diretta sia all’affidamento di prestazioni di servizio e di lavori all’esterno, ivi incluse le 

proprie società in house nel rispetto delle disposizioni comunitarie e nazionali in materia; 

VISTA la Determinazione G13788 del 19 novembre 2020 avente ad oggetto: "Accordo di 

programma tra il M.A.T.T.M. e la Regione Lazio per la realizzazione degli interventi di Messa in 

sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco. Intervento 

"Monitoraggio acque ad uso potabile, irriguo e domestico" - CUP F67F19000420002 

Approvazione schema convenzione con l'ARPA Lazio, l'ISPRA, l'ISS, l'ASL RM5 e l'ASL FR. 

Impegno di spesa per l'importo totale di euro 1.145.682,50 così suddiviso: a favore di ARPA 

Lazio € 987.031,50, a favore di ISPRA €125.651,00 e a favore di ISS €33.000,00 sul capitolo 

E32114 pdcf 09.03.2.02.03.06 sul bilancio regionale e.f. 2020.”; 

CONSIDERATO che i beni e gli altri elementi su cui si intende finalizzare la spesa, inserito 

nell’AdP MiTE/Regione Lazio per l’intervento denominato "Monitoraggio acque ad uso 

potabile, irriguo e domestico", non sono di proprietà regionale e che la Regione Lazio agisce in 

sostituzione e in danno dei soggetti obbligati, su beni privati e demaniali di altre amministrazioni 

pubbliche e che tale intervento è prodromico e complementare ai lavori di bonifica con finalità di 

valorizzazione e riqualificazione ambientale del patrimonio quale investimento sul l'ambiente 

come bene della collettività; 

ATTESO che le spese di cui trattasi e l’accordo sottoscritto è finalizzato pregiudizialmente alla 

realizzazione di investimenti di capitalizzazione sul Fiume Sacco ed i necessari ed urgenti 

interventi sulla zona per la bonifica dei siti, e pertanto debba essere considerato un accordo 

finalizzato a permettere i suddetti investimenti per manutenere un bene di terzi su cui la Regione 

Lazio opera in qualità di RUA dell’accordo di programma in virtù dell’art. 6, commi 7 e 10 in 

sostituzione e in danno del soggetto obbligato ai sensi degli artt. 244, 250, 252 D.lgs. n. 

152/2006; 

VISTA la Determinazione G06494 del 24 maggio 2022 con la quale si è proceduto al 

disimpegno degli impegni assunti con la Determinazione G13788/2020 dal capitolo 

U0000E3116 Missione 09 Programma 03 pdcf 2.02.03.06 per procedere ad impegnare sul 
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capitolo U0000E32529 Missione 09 Programma 03 pdcf 2.02.03.06 come previsto dall’art. 6 

dell’ Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, ora Ministero della Transizione Ecologica e la Regione Lazio per la realizzazione degli 

interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume 

Sacco come segue: 

 

 

 

VISTA la richiesta di Variazione di 

Bilancio prot. n. 474466 del 16 maggio 2022, con la quale la Direzione regionale “Ciclo dei rifiuti”, Area 

“Bonifica dei siti inquinati”, acquisito il visto dell’Assessore competente in materia, ha comunicato che, 

al fine di inserire le determinazioni a contrarre relativi agli interventi previsti dall’articolo 6 dell’Accordo 

per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale 

Bacino del Fiume Sacco con risorse FSC – Piano Operativo Ambiente Regione Lazio, ai sensi del decreto 

n. 51/2019, concernente l’approvazione dell’Accordo di Programma per la realizzazione degli interventi 

di messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume Sacco, sottoscritto in 

data 12 marzo 2019, tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione 

Lazio, così come modificato dal decreto n. 62/2021 del Ministero per la transizione ecologica, è 

necessario provvedere alla variazione di bilancio per euro 3.975.484,10, in termini di competenza e cassa, 

per l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, rispettivamente, per euro 

4.101.344,17 e per euro 4.038.414,17, in riferimento a specifici capitoli di entrata e di spesa; 

VISTA la D.G.R. 403 del 14 giugno 2022 avente ad oggetto “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per 

l’anno 2022 e, in termini di competenza, per gli anni 2023 e 2024, in riferimento al capitolo di 

entrata E0000439116 ed al capitolo di spesa U0000E32529”; 

RITENUTO NECESSARIO impegnare sul capitolo U0000E32529 Missione 09 Programma 03 

pdcf 2.02.03.06 che presenta la necessaria disponibilità, come previsto dall’art. 6 dell’ 

dell’Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, ora Ministero della Transizione Ecologica e la Regione Lazio per la realizzazione degli 

interventi di Messa in sicurezza e bonifica del Sito di Interesse Nazionale Bacino del Fiume 

Sacco come segue: 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIDERATO che l’intervento denominato "Monitoraggio acque ad uso potabile, irriguo e 

domestico" consentirà di: definire l’entità delle contaminazioni, anche di quelle collegate alle 

zone industriali con siti a potenziale criticità; definire i valori di fondo per le acque sotterranee; 

definire la zona di interazione e mixing falda-fiume Sacco; monitorare il livello di inquinamento 

delle acque per verificare l’efficacia degli interventi di contenimento e/o di bonifica che verranno 

attivati a seguito dell’individuazione della sorgente puntuale o diffusa responsabile della 

contaminazione; valutare il grado di contaminazione delle falde sotterranee e stimarne 

l’eventuale estensione; 

Creditore codice Importo 

Arpa Lazio 58019 € 987.031,50 

ISPRA 118353 € 125.651,00 

ISS 4413 € 33.000,00 

Totale  € 1.145.682,50 

Creditore codice Importo 

Arpa Lazio 58019 € 987.031,50 

ISPRA 118353 € 125.651,00 

ISS 4413 € 33.000,00 

Totale  € 1.145.682,50 
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TENUTO CONTO che l’intervento consentirà anche una importante azione di controllo e 

sorveglianza sanitaria e, in associazione con la sorveglianza epidemiologica, consentirà una 

sicura misura di prevenzione e controllo del rischio sanitario in cui tutti gli Enti coinvolti 

contribuiranno a perseguire l’obiettivo comune; 

 

ATTESO che le obbligazioni avranno scadenza nell’esercizio finanziario in corso come espresso 

nel piano finanziario di attuazione redatto ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del r.r n. 26/2017; 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento: 

 

DETERMINA 

- di impegnare sul capitolo U0000E32529 Missione 09 Programma 03 pdcf 2.02.03.06 come 

previsto dall’art. 6 dell’Accordo di programma tra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare, ora Ministero della Transizione Ecologica, e la Regione Lazio, per la 

realizzazione dell’intervento "Monitoraggio acque ad uso potabile, irriguo e domestico" - CUP 

F67F19000420002 come segue: 

 

 

 

 

Resta invariato quanto disposto dalla Determinazione G13788 del 19 novembre 2020. 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 

giorni, o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 

giorni dalla pubblicazione. 

 

 

Il Direttore  

Ing. Andrea Rafanelli 

Creditore codice Importo 

Arpa Lazio 58019 € 987.031,50 

ISPRA 118353 € 125.651,00 

ISS 4413 € 33.000,00 

Totale  € 1.145.682,50 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2022, n. G09040

ROSSI SERVIZI S.r.l. - L. 239/2004 - art. 1 comma 56, lett. a - Autorizzazione all'installazione di un deposito
di stoccaggio di oli minerali (G.P.L. in bombole) ad uso commerciale, della capacità volumetrica complessiva
di mc. 67, in Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), Via Traversa Perusi n. 135.
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 OGGETTO: ROSSI SERVIZI S.r.l. – L. 239/2004 - art. 1 comma 56, lett. a – Autorizzazione all’installazione di 

un deposito di stoccaggio di oli minerali (G.P.L. in bombole) ad uso commerciale, della 
capacità volumetrica complessiva di mc. 67, in Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), Via 
Traversa Perusi n. 135. 

 
                                                           IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CICLO DEI RIFIUTI 

  
 Su proposta del Dirigente dell’Area Attività Estrattive; 

 
Vista  l’organizzazione generale interna dell’Amministrazione regionale ed i suoi doveri Istituzionali 

esterni, come da: 
 Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 
 L.R. 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i. “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 
 Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n. 1 e s.m.i. “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”. 
 

Vista   la D.G.R. 615 del 03/10/2017, che ha introdotto delle modifiche al Regolamento Regionale 
06/09/2002 n.1 “Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale e 
s.m.i.”; 

 
Vista   la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del R.R. n. 4 

del 19.03.2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 del 24.03.2021. 
Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

 
Visto   l’Atto di organizzazione n. G10614 del 14 settembre 2021: “Presa d’atto della “Direttiva del Direttore 

generale n. 693725 del 1° settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione dell’apparato 
amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 475 e del 5 
agosto 2021, n. 542”. Modifica della Determinazione della Direzione regionale “Ciclo de Rifiuti” n. 
G03478 del 30 marzo 2021”; 

 
Vista   la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli l'incarico 

di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 
settembre 2002, n. 1; 

 
Vista  l’Atto di Organizzazione n. G02539 del 08.03.2022 del Direttore della Direzione Regionale “Affari 

Istituzionali e Personale” con il quale si è proceduto al conferimento dell'incarico di dirigente 
dell'Area "Attività Estrattive" della Direzione regionale "Ciclo dei Rifiuti" all’Ing. Leonilde Tocchi”;  

 
Vista  la Legge 23 agosto 2004, n. 239, avente ad oggetto: “Disposizioni sul riordino del settore 

energetico, nonché delega al Governo per il riassetto delle disposizioni vigenti in materia di 
energia” e successive modifiche, ed in particolare: 
- l’art. 55, che stabilisce “Le regioni esercitano le funzioni amministrative in materia di 

lavorazione, stoccaggio e distribuzione di oli minerali non riservate allo Stato ai sensi del 
comma 7.”; 

- e l’art 56, che stabilisce “Fermo restando quanto previsto dal comma 2, lettera a), sono attività 
sottoposte a regimi autorizzativi: 

a) l'installazione e l'esercizio di nuovi stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli 
minerali; 
b) la dismissione degli stabilimenti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali; 
c) la variazione della capacità complessiva di lavorazione degli stabilimenti di oli 
minerali; 
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d) la variazione di oltre il 30 per cento della capacità complessiva autorizzata di 
stoccaggio di oli minerali.”; 

 
VVisto altresì il Decreto-Legge 9 febbraio 2012, n. 5, avente ad oggetto: “Disposizioni urgenti in materia di 

semplificazione e di sviluppo” convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 2012, n. 35 ed in 
particolare l’art. 57 che individua sensi dell'articolo 1, comma 7, lettera i), della legge 23 agosto 
2004, n. 239, quali infrastrutture e insediamenti strategici: 
“a) gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di oli minerali; 
b) i depositi costieri di oli minerali come definiti dall'articolo 52 del Codice della 
navigazione; 
c) i depositi di carburante per aviazione siti all'interno del sedime aeroportuale; 
d) i depositi di stoccaggio di oli minerali, ad esclusione del G.P.L., di capacità autorizzata 
non inferiore a metri cubi 10.000; 
e) i depositi di stoccaggio di G.P.L. di capacità autorizzata non inferiore a tonnellate 200; 
f) gli oleodotti di cui all'articolo 1, comma 8, lettera c), numero 6), della legge 23 agosto 
2004, n. 239. 
f-bis) gli impianti per l'estrazione di energia geotermica di cui al decreto legislativo 11 
febbraio 2010, n. 22.”; 

 
Vista la Circolare M.A.P. n.165 del 7 ottobre 2004 della Direzione Generale per l’Energia e le Risorse 

Minerarie - Ufficio C4, recante le prime indicazioni per il settore petrolifero a seguito dell’entrata 
in vigore della L. 239/2004; 

 
Considerato, pertanto, che  con l’entrata in vigore della sopraindicata Legge 239/2004, le competenze 

amministrative relative all’attività sugli Oli minerali e sul G.P.L. sono state trasferite alle Regioni; 
 
Visto il Decreto Legislativo 22 febbraio 2006, n. 128 “Riordino della disciplina relativa all’installazione e 

all’esercizio degli impianti di riempimento, travaso e deposito di GPL, nonché all’esercizio 
dell’attività di distribuzione e vendita di GPL in recipienti, a norma dell’art. 1 comma 52, della 
Legge 23 agosto 2004 n. 239”;  

 
Vista l’istanza acquisita agli atti regionali con prot. n. 90488 del 31/01/2022, con cui la società Rossi 

Servizi S.r.l., con sede legale in Comune di Santi Cosma e Damiano (LT) in via Traversa Perusi n. 
135 – C.F. e  P.IVA: 02846160592, ha chiesto, ai sensi dell’art. 1 comma 56 lett. a) della Legge 
239/2004, il rilascio dell’Autorizzazione all’installazione di un deposito di stoccaggio di oli 
minerali (G.P.L. in bombole) ad uso commerciale, all’interno di due edifici di tipo aperto, in 
bombole da 10 – 15 – 20 e 25 Kg., fino ad una capacità massimale di stoccaggio di Kg. 35.000, della 
capacità volumetrica complessiva di mc. 67, in Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), in Via 
Traversa Perusi n. 135;  

  
Considerato che con nota P.E.C. prot. n.168003 del 18/02/2022, l’Amministrazione regionale ha 

comunicato  tutti gli Enti interessati, l’indizione della Conferenza di Servizi decisoria, ai sensi 
dell’art. 14, c. 2, della Legge 241/1990, con svolgimento previsto in forma semplificata e con 
modalità asincrona ai sensi dell’art.14 bis, c. 2, lett. a, della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 
concernente il rilascio dell’Autorizzazione  all’installazione di un deposito di stoccaggio di oli 
minerali (G.P.L. in bombole) ad uso commerciale, della capacità volumetrica complessiva di mc. 
67, in Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), in Via Traversa Perusi n. 135, alla Società Rossi 
Servizi S.r.l. - C.F. e P.IVA: 02846160592; 

 
Considerato che in merito alla Conferenza di Servizi decisoria di cui sopra risulta pervenuto il seguente 

parere:  
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- Parere favorevole, esclusivamente per quanto attiene l’aspetto di competenza doganale, 
rilasciato, dall’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli – Ufficio delle Dogane di Gaeta, con nota 
acquisita agli atti regionali con prot. n. 486047 del 18/05/2022.  

 
PPreso Atto che nell’ambito del procedimento istruttorio dell’istanza stessa sono stati acquisiti
 dall’Amministrazione regionale, i seguenti provvedimenti:   

 Autorizzazione Amministrativa del Regolamento Edilizio Comunale alla Rossi Servizi S.r.l 
rilasciata, dal Comune di Santi Cosma e Damiano (LT) – Settore Tecnico – Ambiente – Attività 
Produttive – con nota prot. n. 12504 del 03/11/2021; 

 Parere favorevole, rilasciato dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Latina, con nota 
prot. n. 9645 del 10/06/2021, a condizione che: 
a) i lavori siano eseguiti in conformità di quanto illustrato nei disegni, nella relazione tecnica e 

documentazione allegata e nel rispetto delle vigenti norme di sicurezza, ed alle seguenti 
condizioni; 

b) sia integrato un estintore portatile utilizzabile su apparecchi elettrici in tensione nei pressi 
del quadro elettrico; 

c) siano realizzate due uscite di sicurezza sulla recinzione perimetrale con apertura nel verso 
dell’esodo collocate in posizione ragionevolmente contrapposta; 

d) la distanza di sicurezza interna tra il deposito GPL ed il bacino di contenimento del serbatoio 
di gasolio del distributore di carburante deve essere pari almeno a 15 metri se è riconducibile 
alla stessa ditta, altrimenti si deve fare riferimento alla distanza di sicurezza esterna. 

 
Atteso che alla luce degli atti di assenso anche implicito, acquisiti mediante Conferenza di servizi, 

sussistono i presupposti per l’adozione della presente determinazione motivata di conclusione 
positiva della Conferenza con gli effetti di cui all’articolo 14 quater della Legge 7 agosto 1990, n. 
241;  

 
Preso Atto che  la Società Rossi Servizi S.r.l. in data 11/04/2022 ha firmato, con il sig. Luigi Rossi e la sig.ra 

Busico Lucia, proprietari dei terreni su cui insiste il deposito di stoccaggio di oli minerali, 
individuati al f. 61 particelle 305; 384; 491; 1218 e 1300 del Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), 
la scrittura privata preliminare di locazione commerciale dei terreni per anni cinque anni;  

 
Considerato che da accertamenti effettuati d’ufficio e dalla valutazione della documentazione 

amministrativa presentata, la Società Rossi Servizi S.r.l. possiede i requisiti tecnico-economici 
e amministrativi richiesti dalla normativa vigente; 

 
Atteso  quanto sopra 
 

DETERMINA 

Per le motivazioni in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto: 
  
1) di Autorizzare, ai sensi dell’art. 1 comma 56 lett. a) della Legge 23 agosto 2004 n. 239, la società Rossi 

Servizi S.r.l., con sede legale in Comune di Santi Cosma e Damiano (LT) alla Via Traversa Perusi n. 135 
– C.F. e P.IVA: 02846160592, all’installazione di un deposito di stoccaggio di oli minerali (G.P.L. in 
bombole) ad uso commerciale, della capacità volumetrica complessiva di mc. 67, in Comune di Santi 
Cosma e Damiano (LT), Via Traversa Perusi n. 135; i prodotti depositati sono contenuti all’interno di due 
edifici di tipo aperto, in bombole da 10 – 15 – 20 e 25 Kg., fino ad una capacità massimale di stoccaggio 
di Kg. 35.000, pari a mc. 67. 

  
2) La Società predetta sarà tenuta ad ultimare gli interventi stessi non oltre un anno a decorrere dalla 

notifica della presente Autorizzazione, pena la perdita di validità della stessa. 
 

3) Nell’esecuzione dei lavori la società Rossi Servizi S.r.l. dovrà attenersi a tutte le indicazioni formulate, 
dal Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Latina, con la nota prot. n. 9645 del 10/06/2021, dove è 
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specificato che i lavori dovranno essere eseguiti in conformità di quanto illustrato nei disegni, nella 
relazione tecnica e   documentazione allegata al progetto e nel rispetto delle vigenti norme di 
sicurezza, ed alle seguenti condizioni: 

 a) sia integrato un estintore portatile utilizzabile su apparecchi elettrici in tensione nei pressi del 
quadro elettrico; 
b) siano realizzate due uscite di sicurezza sulla recinzione perimetrale con apertura nel verso 
dell’esodo collocate in posizione ragionevolmente contrapposta; 
c) la distanza di sicurezza interna tra il deposito G.P.L. ed il bacino di contenimento del serbatoio di 
gasolio del distributore di carburante deve essere pari almeno a 15 metri se è riconducibile alla 
stessa ditta, altrimenti si deve fare riferimento alla distanza di sicurezza esterna; 
nonché alle prescrizioni che potranno essere impartite in sede di Collaudo, che verrà effettuato da 
parte dell’apposita Commissione, la cui composizione verrà successivamente definita nel rispetto 
dell’art. 3 della legge 07/05/1965 n. 460, nonché del D.P.R. n. 420/94. 
 

4) La società Rossi Servizi S.r.l. dovrà attenersi inoltre alle indicazioni e prescrizioni che potranno 
essere impartite in sede di Collaudo, che verrà effettuato da parte dell’apposita Commissione, la cui 
composizione verrà successivamente definita nel rispetto dell’art. 3 della legge 07/05/1965 n. 460, 
nonché del D.P.R. n. 420/94. 
 

5) Solo in seguito alla conclusione favorevole del Collaudo previsto la Società potrà avviare l’esercizio 
del nuovo deposito nella consistenza di cui alla presente autorizzazione, previo rilascio della Licenza 
fiscale di esercizio da parte dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli competente per territorio.  

 
6) L’Autorizzazione si intenderà automaticamente decaduta in caso di perdita di possesso da parte della 

Società della disponibilità dell’Area su cui insiste il deposito o di uno dei requisiti prescritti per legge. 
 

7) Per l’attività in oggetto, resta comunque a carico dell’operatore l’obbligo all’osservanza delle vigenti 
disposizioni in materia ambientale, sanitaria, fiscale, di sicurezza, di prevenzione incendio, presso le 
cui Amministrazioni competenti verrà inviata copia della presente Determinazione.  

 
8) Sono fatti altresì salvi gli indirizzi e gli obiettivi generali di politica energetica, nonché la successiva 

individuazione dei criteri e modalità per il rilascio delle autorizzazioni all’installazione ed all’esercizio 
degli impianti di lavorazione e stoccaggio di oli minerali, in applicazione dell’art. 1, comma 8, lettera c, 
punto 5, della richiamata Legge 239/2004. 

 
La presente Autorizzazione sarà notificata alla società Rossi Servizi S.r.l. che dovrà conservarla 
insieme al successivo Verbale di Collaudo, alla S.C.I.A. antincendio, ed alla Licenza di Esercizio, per ogni 
esigenza degli Organi di controllo. 
 
Sarà altresì inviata al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Latina, all’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli – Ufficio delle Dogane di Gaeta (LT), nonché al Comune di Santi Cosma e Damiano (LT), e 
pubblicata sul B.U.R.L.  

       
  Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 del 
D. Lgs. n. 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex art. 
8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 
         

Il Direttore Regionale 
 Ing. Andrea Rafanelli 

(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 12 luglio 2022, n. G09065

Lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro - Bracciano CIG n. 84489240A7 - Sostituzione del
Responsabile Unico del Procedimento per la fase di esecuzione dei lavori
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Oggetto: Lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro – Bracciano CIG n. 84489240A7 – 
Sostituzione del Responsabile Unico del Procedimento per la fase di esecuzione dei lavori. 
 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
CICLO DEI RIFIUTI 

 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 
del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Regolamento Regionale del 06 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 
uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e ss.mm.ii.; 
 
VISTO il Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n. 42”, come modificato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126; 
 
VISTA la Legge regionale 12 agosto 2020 n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 
 
VISTO il Regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante "Regolamento regionale di 
contabilità"; 
 
VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per l'adeguamento 

della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto generale per 

l'esercizio finanziario 2020”; 

 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024”; 

 

VISTA la Determinazione G03478 del 30 marzo 2021 “Presa d'atto art. 24, comma 1 lettera c) del 

R.R. n. 4 del 19/03/2021, art. 2, comma 1, del R.R. n. 5 del 22.03.2021 e art. 3 comma 1 del R.R n. 6 

del 24/03/2021. Modifica Determinazione n. G15349 del 13 novembre 2017 e s.m.i.."; 

 

VISTA la D.G.R. n. 953 del 16 dicembre 2021 con la quale è stato conferito all’Ing. Andrea Rafanelli 

l'incarico di Direttore della Direzione Ciclo dei Rifiuti ai sensi del regolamento di organizzazione 6 

settembre 2002, n. 1; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, “Codice dei Contratti pubblici” e ss.mm.ii.;  
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VISTA la Determinazione n. G11129 del 30 settembre 2020 avente ad oggetto: “Determina a 
contrarre ai sensi dell'art. 32, comma 2, D.Lgs. n. 50/2016 e autorizzazione all'espletamento della 
procedura di gara aperta sopra soglia comunitaria ai sensi dell'art.60, D.Lgs. 50/2016, per 
l'affidamento di "Lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro – Bracciano"; 
 
PRESO ATTO della Determinazione n. G14487 del 02 dicembre 2020 recante: “Gara d'appalto 
relativa ai "Lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro - Bracciano" di cui alla Determina 
a contrarre n. G11129 del 30.09.2020. Approvazione verbali di gara inerenti alla fase di valutazione 
amministrativa e adozione del provvedimento di ammissione” con la quale si è proceduto ad 
ammettere alla gara gli operatori in possesso dei necessari requisiti; 
 
VISTA la determinazione n. G00543 del 22/01/2021 con la quale sono state approvate le risultanze 
dei lavori della Commissione Giudicatrice, disponendo, per le motivazioni nella stessa precisate, 
l’aggiudicazione provvisoria in favore del RTI HTR BONIFICHE S.r.l. (mandataria) - HTR Ambiente S.r.l. 
(mandante) - PAVONI SPA (mandante) con sede legale presso la mandataria in Roma, via Bassano 
del Grappa n. 4; 
 
PRESO ATTO che con la sopracitata determinazione n. G11129 del 30/09/2020 è stato nominato il 
Responsabile del Procedimento ed individuato lo staff tecnico-amministrativo con la relativa 
ripartizione degli incarichi; 
 
VISTA la determinazione n. G03903 del 9 aprile 2021, con la quale si è proceduto alla sostituzione 
del precedente Responsabile del Procedimento dei lavori, attraverso la nomina dell’Ing. Sara 
Palombi, Dirigente tecnico regionale dell’Area Rifiuti della Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti; 
 

PRESO ATTO che l’Ing. Sara Palombi è stata trasferita presso altra Amministrazione ed è 

nell’impossibilità di proseguire l’incarico di Responsabile del Procedimento per la fase di esecuzione 

dei lavori; 

 

RITENUTO necessario, ai sensi dell’art. 31 del citato D.lgs. n. 50/2016 e delle prescrizioni contenute 

nelle Linee guida dell’ANAC, ai fini della prosecuzione delle fasi di esecuzione della gara d’appalto in 

oggetto, nominare un nuovo Responsabile Unico del Procedimento (RUP) in sostituzione dell’Ing. 

Sara Palombi; 

 

TENUTO CONTO che l’Ing. Furio Befani, Dirigente dell’Area Bonifiche dei Siti Inquinati della 

Direzione regionale Ciclo dei Rifiuti, risulta essere in possesso dei requisiti e delle adeguate 

competenze professionali necessarie per svolgere il ruolo di Responsabile Unico del Procedimento; 

 

RITENUTO necessario, provvedere alla nomina dell’Ing. Furio Befani quale Responsabile Unico del 

Procedimento dell’intervento dei Lavori di capping definitivo della discarica di Cupinoro – Bracciano, 

CIG n. 84489240A7; 

 

CONSIDERATO tale sostituzione non comporta nuovi impegni relativi alle competenze delle Spese 

Tecniche;  

 
DETERMINA 
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Per quanto espresso in narrativa che formano parte integrante della presente determinazione: 
 

 di prendere atto della impossibilità a proseguire l’incarico di RUP da parte dell’Ing. Sara 

Palombi per la fase di esecuzione dei lavori dell’intervento dei Lavori di capping definitivo 

della discarica di Cupinoro – Bracciano, CIG n. 84489240A7; 

 di nominare, in sostituzione dell’Ing. Sara Palombi, l’Ing. Furio Befani quale Responsabile 

Unico del Procedimento dell’intervento dei Lavori di capping definitivo della discarica di 

Cupinoro – Bracciano, CIG n. 84489240A7, avente la professionalità adeguata 

all’espletamento dell’incarico; 

 di notificare il presente atto agli interessati e di procedere alla pubblicazione sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Avverso il presente Provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta giorni, 

o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni dalla 

pubblicazione. 

 
 

Il Direttore  
Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CICLO DEI RIFIUTI

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2022, n. G09214

Riconciliazione crediti e debiti tra l'Arpa Lazio e la Regione Lazio. Disimpegno dell'impegno di spesa
10156/2022 per l'importo di € 31.346,62 e dell'impegno 15368/2022 per l'importo di € 1.334,69 assunti a
favore di Arpa Lazio - codice creditore 58019, sul capitolo U0000E31901 del bilancio regionale, esercizio
finanziario 2022.
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OGGETTO: Riconciliazione crediti e debiti tra l’Arpa Lazio e la Regione Lazio. Disimpegno 

dell’impegno di spesa 10156/2022 per l’importo di € 31.346,62 e dell’impegno 15368/2022 per 

l’importo di € 1.334,69 assunti a favore di Arpa Lazio – codice creditore 58019, sul capitolo 

U0000E31901 del bilancio regionale, esercizio finanziario 2022. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

CICLO DEI RIFIUTI 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;  

 VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente la disciplina 

del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio regionale;    

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni, concernente 

l’organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale;    

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, come modificato dal 

decreto legislativo 10 agosto 2014, n.126; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 recante “Legge di contabilità regionale”; 

 VISTO il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

VISTA la Legge Regionale del 20 dicembre 2021, n. 19, concernente “Disposizioni per 

l'adeguamento della normativa e del bilancio regionale al giudizio di parificazione del rendiconto 

generale per l'esercizio finanziario 2020”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 

2022”; 

VISTA la Legge Regionale del 30 dicembre 2021 n. 21 concernente “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992 Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, 

titoli e macroaggregati per le spese.; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993 Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari 

dei centri di responsabilità amministrativa., come modificata dalla deliberazione di giunta regionale 

del 14 giugno 2022, n. 437; 
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VISTA la Deliberazione di Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 

gestione del bilancio regionale 2022-2024 ed approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 

articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

VISTO l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

VISTA la nota prot. 262407 del 16 marzo 2022 del Direttore generale e le altre eventuali e successive 

integrazioni, con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio 

regionale 2022-2024; 

VISTO l’Atto di Organizzazione G10614 del 14 settembre 2021 recante “Presa d'atto della Direttiva 

del Direttore generale n. 693725 del 1 settembre 2021 in attuazione della riorganizzazione 

dell'apparato amministrativo di cui alle Deliberazioni della Giunta regionale del 20 luglio 2021, n. 

475 e del 5 agosto 2021, n. 542. Modifica della Determinazione della Direzione regionale Ciclo dei 

Rifiuti n. G03478 del 30 marzo 2021” con cui è stato definito l’assetto organizzativo della Direzione 

regionale Ciclo dei Rifiuti; 

VISTA la D.G.R. n 953 del 16 dicembre 2021 con la quale, ai sensi del regolamento di organizzazione 

6 settembre 2002, n. 1, è stato conferito all’ Ing. Andrea Rafanelli l'incarico di Direttore della 

Direzione Ciclo dei Rifiuti, che ne ha assunto la formale titolarità; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 278, concernente 

“Riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2021 ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modificazioni”; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale del 10 maggio 2022, n. 279, concernente “Variazioni 

del bilancio regionale 2022-2024, conseguenti alla deliberazione della Giunta regionale concernente 

siil riaccertamento dei residui attivi e passivi al 31dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 3, comma 4, 

del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e successive modifiche, e in applicazione delle 

disposizioni di cui all’articolo 42, commi da 9 a 11, del medesimo d.lgs. n. 118/2011”; 

VISTA l’asseverazione del Collegio dei Revisori dei Conti di Arpa Lazio, in merito alla 

riconciliazione dei crediti e debiti reciproci con la Regione Lazio al 31/12/2021, prevista dall’art. 

11.c.6 lett. J del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i. acquisita al protocollo regionale n. 144122 del 14 febbraio 

2022, che presenta le seguenti risultanze  

 

Debiti Regione Lazio Crediti Arpa Lazio 

€ 16.074.846,26 € 15.427.591,27 

Con una differenza oggetto di riconciliazione di € 647.254,99; 

VISTA la nota del 10 maggio 2022 n. 455078 della Direzione regionale bilancio, governo societario, 

demanio e patrimonio Area società controllate ed enti pubblici dipendenti ad oggetto “L.R. n. 11/2020 

art. 52. Rendiconto esercizio finanziario 2021. Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale – 

ARPA LAZIO”, la quale riporta le operazioni contabili a carico delle strutture competenti per 

assicurare la riconciliazione dei debiti e dei crediti reciproci tra la Regione ed Arpa Lazio (codice 

creditore 58019); 

VISTA la Determinazione G13565 del 25 ottobre 2018 avente ad oggetto “D.G.R. 554 del 2 ottobre 

2018 "Approvazione del progetto per la formazione di green manager, per la gestione dell'elenco 

certificato e la creazione di un marchio ambientale - Programmazione delle risorse finanziarie 

stanziate sul bilancio regionale - cap. E31900, esercizio finanziario 2018." -- Autorizzazione 
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all'impegno di spesa di Euro 50.000,00 sul capitolo E31901 e.f. 2018 a favore di Arpa Lazio - codice 

creditore 58019.”; 

VISTA la Determinazione G08685 del 22 luglio 2020 avente ad oggetto: “Indagine ambientale 

sull'impronta generata suolo e sottosuolo, in seguito alla rimozione dei materiali provenienti dalla 

rimozione delle macerie, presso il sito di stoccaggio provvisorio in località Carpelone, nel Comune 

di Posta (RI). Impegno di spesa a favore di ARPA Lazio (cod. 58019), per un importo di € 7.412,56 

sul capitolo E31901. E.F. 2020.”; 

PRESO ATTO che con le sopra richiamate determinazioni dirigenziali sono stati adottati gli impegni 

di spesa a favore dell’Arpa Lazio – codice creditore 58019 come indicato nella tabella di seguito, e 

che in base all’attività di riconciliazione crediti e debiti con l’Ente medesimo risulta necessario il 

disimpegno come di sotto riportato: 

 

Atto di impegno 
Impegno 

2021 

Impegno 
2022 

Importo 
impegnato 

Importo 
richiesto da 

Arpa 

Importo 
disimpegno 

G13565/2018 8959 10156 € 50.000,00 € 18.653,38 € 31.346,62 

G08685/2020 15545 15368 € 7.412,56 € 6.077,87 € 1.334,69 

 

RITENUTO NECESSARIO procedere, per quanto sopra esposto, a quanto di seguito riportato: 

- disimpegno parziale della somma di € 31.346,62 dall’impegno 10156/2022 assunto sul 

capitolo di bilancio regionale U0000E31901 Missione 09 Programma 03 piano dei conti 

finanziario 1.03.02.99; 

- disimpegno totale della somma di € 1.334,69 dall’impegno 15368/2022 assunto sul capitolo 

di bilancio regionale U0000E31901 Missione 09 Programma 03 piano dei conti finanziario 

1.03.02.99; 

PRESO ATTO che l’importo residuo di € 18.653,38 dell’impegno 10156/2022 giungerà in scadenza 

nell’esercizio finanziario 2022; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che formano parte integrante e sostanziale del presente atto, a 

procedere a quanto di seguito riportato: 

- disimpegno parziale della somma di € 31.346,62 dall’impegno 10156/2022 assunto sul 

capitolo di bilancio regionale U0000E31901 Missione 09 Programma 03 piano dei conti 

finanziario 1.03.02.99; 

- disimpegno totale della somma di € 1.334,69 dall’impegno 15368/2022 assunto sul capitolo 

di bilancio regionale U0000E31901 Missione 09 Programma 03 piano dei conti finanziario 

1.03.02.99; 

- di stabilire che l’importo residuo di € 18.653,38 dell’impegno 10156/2022 giungerà in 

scadenza nell’esercizio finanziario 2022. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 

www.regione.lazio.it.   
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Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al T.A.R. entro sessanta 

giorni o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 

dalla pubblicazione. 

 

Il Direttore Regionale 

     Ing. Andrea Rafanelli 
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Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 luglio 2022, n. G08740

Legge regionale 30 dicembre 2013, n. 13, art. 7. "Fondo della creatività per il sostegno e lo sviluppo di
imprese nel settore delle attività culturali e creative". Avviso pubblico di cui alla determinazione n. G16634
del 1 dicembre 2017. Chiusura attività.
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OGGETTO: Legge regionale 30 dicembre 2013, n. 13, art. 7 – “Fondo della creatività per il sostegno 

e lo sviluppo di imprese nel settore delle attività culturali e creative”. Avviso pubblico di cui alla 

determinazione n. G16634 del 1° dicembre 2017. Chiusura attività. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE CULTURA E LAZIO CREATIVO 

 

VISTA la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002 n. 6 e successive modifiche e integrazioni, concernente 

“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 

dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002 n.1 e successive modifiche e integrazioni, 

concernente “Regolamento di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale”; 
 

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” ed in particolare l’art. 23; 
 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 213 del 07/05/2018, con la quale è stato conferito 

alla Dott.ssa Miriam Cipriani l’incarico di Direttore della Direzione Regionale “Cultura e Politiche 

giovanili”, rinnovato con successivi atti di novazione; 

DATO ATTO che l’area “Arti figurative, Cinema e Audiovisivo” è vacante del dirigente e pertanto 

le relative funzioni sono esercitate dal Direttore, dott.ssa Miriam Cipriani, sino al conferimento 

dell’incarico ad un nuovo dirigente; 

VISTA la Legge regionale 30 dicembre 2013, n. 13, art. 7, con cui viene istituito un fondo denominato 

“Fondo della creatività per il sostegno e lo sviluppo di imprese nel settore delle attività culturali e 

creative” in particolare nel settore dell’audiovisivo, delle tecnologie applicate ai beni culturali 

dell’artigianato artistico, del design, dell’architettura e della musica;  

VISTA la D.G.R. del 19 settembre 2017 n. 568, avente ad oggetto: “Legge Regionale n. 13/2013 art. 

7 comma 3 – Capitolo C21911 “Fondo della creatività per il sostegno e lo sviluppo di imprese nel 

settore delle attività culturali e creative”, macroaggregato “Trasferimenti correnti a imprese 

controllate”.  Affidamento a Lazio Innova S.p.A. della predisposizione e gestione di apposito avviso 

pubblico”; 

VISTA la determinazione n. G15669 del 17/11/2017, “Legge Regionale n. 13/2013 art. 7, “Fondo 

della creatività per il sostegno e lo sviluppo di imprese nel settore delle attività culturali e creative”. 

Affidamento a Lazio Innova S.p.A. della gestione delle attività connesse al Fondo della Creatività. 

Approvazione schema di convenzione. Impegno di spesa complessivo di Euro 400.000,00 sul Cap. 

C21911, macroaggregato “Trasferimenti correnti a imprese controllate”, E.F. 2017”; 

VISTA la Convenzione reg. cron. n. 20893 del 20 dicembre 2017 che disciplina i rapporti tra la 

Regione Lazio e Lazio Innova S.p.A. in merito allo svolgimento delle attività che quest’ultima dovrà 

condurre per la gestione del Fondo per l’annualità 2017; 
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VISTA la determinazione n. G16634 del 1° dicembre 2017, recante: “Legge Regionale n. 13/2013 

art. 7 “Fondo della creatività per il sostegno e lo sviluppo di imprese nel settore delle attività culturali 

e creative”. Approvazione Avviso Pubblico e relativa modulistica”; 

VISTA la nota prot. n. 26709 del 1° luglio 2022, registrata al protocollo regionale con n. I. 0649208, 

di pari data, con la quale Lazio Innova S.p.A. comunica la conclusione delle attività di 

rendicontazione ed erogazione delle quote di sovvenzione per i progetti ammessi, connesse al 

suddetto Avviso pubblico, trasmettendo altresì uno schema riepilogativo dei pagamenti effettuati ai 

beneficiari che forma parte integrante e sostanziale della presente determinazione (Allegato 1); 

PRESO ATTO che, nel citato Allegato 1, sono altresì riportati le motivazioni delle variazioni 

intervenute relative agli importi effettivamente erogati ai beneficiari da Lazio Innova S.p.A., nonché 

i COVAR specifici per progetto ai fini dell’attestazione sul Registro Nazionale degli Aiuti della 

chiusura dei progetti e della relativa sovvenzione finale erogata; 

RITENUTO di dover approvare la chiusura delle attività relative all’Avviso pubblico di cui alla 

citata determinazione n. G16634 del 1° dicembre 2017 e l’erogazione, da parte di Lazio Innova S.p.A. 

delle tranche di sovvenzione dovute 

 

DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione 

 

- di approvare la chiusura delle attività di rendicontazione ed erogazione delle quote di 

sovvenzione per i progetti ammessi relative all’Avviso pubblico di cui alla determinazione n. 

G16634 del 1° dicembre 2017, come evidenziato nello schema riepilogativo allegato alla 

presente determinazione (Allegato 1) che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 

 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso all’Autorità giurisdizionale 

competente, nelle forme e nei termini di legge.                                          

           

 

                                                                                                            Il Direttore Regionale                                       

                                                                                                              Dott.ssa Miriam Cipriani  

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 376 di 630



C
O

R
C

O
V

A
R

C
O

V
A

R
 

C
H

IU
SU

R
A

N
O

TE

N
A

TT
O

 
IN

V
ES

TI
M

EN
TI

 

A
M

M
ES

SI

C
O

N
TR

IB
U

TI
 

A
M

M
ES

SI
 

A
TT

O
 

IN
V

ES
TI

M
EN

TO
 

V
A

R
IA

TO

C
O

N
TR

IB
U

TO
 

V
A

R
IA

TO

Sp
e

sa
 f

in
al

e
 

re
n

d
ic

o
n

ta
ta

Sp
e

sa
 f

in
al

e
 

ap
p

ro
va

ta

1
18

1-
20

18
-2

09
74

 P
EN

N
U

TI
 S

.r
.l.

c.
r.

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

37
.4

66
,0

0
€ 

29
.9

72
,8

0
€ 

38
.6

57
,5

6
€ 

29
.9

72
,8

0
€ 

35
.4

62
,4

5
€ 

35
.4

12
,1

0
€ 

28
.3

29
,6

8
67

25
89

84
26

20

A
 f

ro
n

te
 d

el
la

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
p

re
se

n
ta

ta
, è

 r
is

u
lt

at
a 

n
o

n
 a

m
m

is
si

b
ile

 

la
 q

u
o

ta
 d

i €
. 5

0
,3

5
. L

'im
p

o
rt

o
 t

o
ta

le
 d

i c
o

n
tr

ib
u

to
 e

ro
ga

to
 è

 p
ar

i 

al
l'8

0
%

 d
el

le
 s

p
es

e 
ri

te
n

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. A

 s
eg

u
it

o
 d

el
l'i

n
vi

o
 d

el
la

 

co
m

u
n

ic
az

io
n

e 
 a

i s
en

si
 d

el
la

 L
. 2

4
1

/9
0

, A
rt

. 1
0

 b
is

, c
o

n
  p

ec
 p

ro
t 

d
el

 

0
0

1
1

7
9

9
 d

el
 2

2
/0

3
/2

0
2

2
,  

il 
ri

ch
ie

d
en

te
 n

o
n

 h
a 

tr
as

m
es

so
 

co
n

tr
o

d
ed

u
zi

o
n

i.

2
18

1-
20

18
-2

10
04

D
R

O
N

EX
B

IM

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

50
.1

00
,0

0
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

37
.8

24
,2

4
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

37
.8

24
,2

4
€ 

36
.7

14
,6

2
€ 

29
.3

71
,7

0
67

25
81

84
26

21

A
 f

ro
n

te
 d

el
la

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
p

re
se

n
ta

ta
, è

 r
is

u
lt

at
a 

n
o

n
 a

m
m

is
si

b
ile

 

la
 q

u
o

ta
 d

i €
. 1

.1
0

9
,6

2
. L

'im
p

o
rt

o
 t

o
ta

le
 d

i c
o

n
tr

ib
u

to
 e

ro
ga

to
 è

 p
ar

i 

al
l'8

0
%

 d
el

le
 s

p
es

e 
ri

te
n

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. A

 s
eg

u
it

o
 d

el
l'i

n
vi

o
 d

el
la

 

co
m

u
n

ic
az

io
n

e 
ai

 s
en

si
 d

el
la

 L
. 2

4
1

/9
0

, A
rt

. 1
0

 b
is

, c
o

n
  p

ec
 p

ro
t 

d
el

 

0
0

1
1

7
6

1
1

 d
el

 2
9

/0
5

/2
0

2
0

,  
il 

ri
ch

ie
d

en
te

 n
o

n
 h

a 
tr

as
m

es
so

 

co
n

tr
o

d
ed

u
zi

o
n

i.

3
18

1-
20

18
-2

10
48

M
IE

M
E

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

38
.9

16
,1

0
€ 

30
.0

00
,0

0

R
ev

o
ca

to
 c

o
n

 D
et

. G
.0

60
72

 d
el

 1
7/

05
/2

02
2 

p
er

 m
an

ca
ta

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
d

el
 s

al
d

o
 

€ 
0,

00
€ 

0,
00

€ 
0

,0
0

€ 
0,

00
€ 

0,
00

67
25

92
80

22
16

4

18
1-

20
18

-2
12

22
C

LE
LI

A
 F

A
C

TO
R

Y 

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

40
.5

17
,1

0
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

38
.0

34
,2

6
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

33
.6

06
,1

4
€ 

23
.6

44
,3

2
€ 

18
.9

15
,4

6
67

25
93

84
26

22

A
 f

ro
n

te
 d

el
la

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
p

re
se

n
ta

ta
 è

 r
is

u
lt

at
a 

n
o

n
 a

m
m

is
si

b
ile

 la
 

q
u

o
ta

 d
i €

. 9
.9

6
1

,8
2

. L
'im

p
o

rt
o

 t
o

ta
le

 d
i c

o
n

tr
ib

u
to

 e
ro

ga
to

 è
 p

ar
i 

al
l'8

0
%

 d
el

le
 s

p
es

e 
ri

te
n

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. A

 s
eg

u
it

o
 d

el
l'i

n
vi

o
 d

el
la

 

co
m

u
n

ic
az

io
n

e 
 a

i s
en

si
 d

el
la

 L
. 2

4
1

/9
0

, A
rt

. 1
0

 b
is

, c
o

n
  p

ec
 p

ro
t 

d
el

 

0
0

1
1

3
0

1
 d

el
 1

8
/0

3
/2

0
2

2
, i

l r
ic

h
ie

d
en

te
 n

o
n

 h
a 

tr
as

m
es

so
 

co
n

tr
o

d
ed

u
zi

o
n

i.

5

18
1-

20
18

-2
12

25

D
A

TA
 -

 S
O

C
IE

TA
' T

R
A

 P
R

O
FE

SS
IO

N
IS

TI
 A

 

R
ES

P
O

N
SA

B
IL

IT
A

' L
IM

IT
A

TA
D

ET
. N

. G
1

00
02

 D
EL

 0
3/

08
/2

01
8

€ 
35

.5
15

,4
8

€ 
28

.4
12

,3
8

€ 
34

.5
87

,8
6

€ 
27

.6
70

,2
9

€ 
33

.0
29

,7
1

€ 
32

.1
56

,1
1

€ 
25

.7
24

,8
9

58
02

44
84

26
23

A
 f

ro
n

te
 d

el
la

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
p

re
se

n
ta

ta
 è

 r
is

u
lt

at
a 

n
o

n
 a

m
m

is
si

b
ile

 la
 

q
u

o
ta

 d
i €

. 8
7

3
,6

0
. L

'im
p

o
rt

o
 t

o
ta

le
 d

i c
o

n
tr

ib
u

to
 e

ro
ga

to
 è

 p
ar

i a
ll'

8
0

%
 

d
el

le
 s

p
es

e 
ri

te
n

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. A

 s
eg

u
it

o
 d

el
l'i

n
vi

o
 d

el
la

 

co
m

u
n

ic
az

io
n

e 
 a

i s
en

si
 d

el
la

 L
. 2

4
1

/9
0

, A
rt

. 1
0

 b
is

, c
o

n
  p

ec
 p

ro
t 

d
el

 

0
0

1
1

6
4

6
 d

el
 2

2
/0

3
/2

0
2

2
, i

l r
ic

h
ie

d
en

te
 n

o
n

 h
a 

tr
as

m
es

so
 

co
n

tr
o

d
ed

u
zi

o
n

i.

6
18

1-
20

18
-1

98
87

M
A

M
U

D
ET

. N
. G

1
00

02
 D

EL
 0

3/
08

/2
01

8
€ 

22
.7

06
,9

1
€ 

18
.1

65
,5

3

R
ev

o
ca

to
 c

o
n

 D
et

.  
G

1
70

25
 d

el
 0

9/
12

/2
01

9 

p
er

 r
in

u
n

ci
a 

€ 
0,

00
€ 

0,
00

€ 
0

,0
0

€ 
0,

00
€ 

0,
00

7

18
1-

20
18

-1
74

34
M

ID
O

R
I J

EW
EL

S 
SR

LS

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

37
.9

77
,5

4
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

35
.7

31
,5

1
€ 

28
.5

85
,2

1
€ 

34
.8

05
,5

6
€ 

33
.8

39
,4

9
€ 

27
.0

71
,5

9
67

25
91

84
26

24

A
 f

ro
n

te
 d

el
la

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
p

re
se

n
ta

ta
, è

 r
is

u
lt

at
a 

n
o

n
 a

m
m

is
si

b
ile

 

la
 q

u
o

ta
 d

i €
. 9

6
6

,0
7

. L
'im

p
o

rt
o

 t
o

ta
le

 d
i c

o
n

tr
ib

u
to

 e
ro

ga
to

 è
 p

ar
i 

al
l'8

0
%

 d
el

le
 s

p
es

e 
ri

te
n

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. A

 s
eg

u
it

o
 d

el
l'i

n
vi

o
 d

el
la

 

co
m

u
n

ic
az

io
n

e 
 a

i s
en

si
 d

el
la

 L
. 2

4
1

/9
0

, A
rt

. 1
0

 b
is

, c
o

n
  p

ec
 p

ro
t 

d
el

 

0
0

1
1

6
5

2
 d

el
 2

2
/0

3
/2

0
2

2
, i

l r
ic

h
ie

d
en

te
 n

o
n

 h
a 

tr
as

m
es

so
 

co
n

tr
o

d
ed

u
zi

o
n

i.

8

18
1-

20
18

-1
99

41
SL

IM
A

R
T

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

37
.8

67
,2

8
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

37
.8

19
,6

5
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

38
.7

28
,7

6
€ 

37
.5

13
,9

2
€ 

30
.0

00
,0

0
67

25
90

84
26

25

9

18
1-

20
18

-2
10

14
M

O
H

A
W

K
N

EE
 S

R
L

D
ET

. N
. G

1
00

02
 D

EL
 0

3/
08

/2
01

8
€ 

39
.5

95
,0

0
€ 

30
.0

00
,0

0

R
ev

o
ca

to
 c

o
n

 D
et

. G
1

70
25

 d
el

 0
9/

12
/2

01
9 

p
er

 m
o

d
if

ic
a 

d
el

la
 c

o
m

p
ag

in
e 

so
ci

et
ar

ia
 

€ 
0,

00
€ 

0,
00

€ 
0

,0
0

€ 
0,

00
€ 

0,
00

10

18
1-

20
18

-2
12

03

C
O

M
IC

S&
B

U
SI

N
ES

S 
S.

R
.L

. S
TA

R
T-

U
P

 C
O

ST
IT

U
IT

A
 

A
 N

O
R

M
A

 D
EL

L'
A

R
T.

 4
 C

O
M

M
A

 1
0 

B
IS

 D
EL

 D
.L

. 

24
 G

E
N

N
A

IO
 2

0
15

 N
.3

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
  0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
13

96
 d

el
 

17
/0

9/
20

18
€ 

37
.1

66
,0

0
€ 

29
.7

32
,8

0
€ 

37
.2

16
,0

0
€ 

37
.1

66
,0

0
€ 

29
.7

32
,8

0
60

63
38

84
26

26

11

18
1-

20
18

-2
09

89
SO

U
N

D
SC

A
P

E 
LI

B
R

A
R

Y 
SR

L

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

38
.2

82
,4

7
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

38
.2

82
,4

7
€ 

38
.2

82
,4

7
€ 

30
.0

00
,0

0
67

25
98

 8
42

62
7

12

18
1-

20
18

-1
98

51

A
U

D
IT

O
R

IU
M

 S
R

L 
ST

A
R

TU
P

 E
x 

SR
L 

- 
d

i D
e 

R
ay

m
o

n
d

i E
m

an
u

el
e

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

37
.4

89
,0

0
€ 

29
.9

91
,2

0
€ 

33
.8

63
,0

0
€ 

27
.0

91
,0

4
€ 

31
.8

20
,4

5
€ 

22
.6

62
,8

1
€ 

18
.1

30
,2

5
67

25
79

84
26

29

A
 f

ro
n

te
 d

el
la

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
p

re
se

n
ta

ta
, è

 r
is

u
lt

at
a 

n
o

n
 a

m
m

is
si

b
ile

 

la
 q

u
o

ta
 d

i €
.9

.1
5

7
,6

4
. L

'im
p

o
rt

o
 t

o
ta

le
 d

i c
o

n
tr

ib
u

to
 e

ro
ga

to
 è

 p
ar

i 

al
l'8

0
%

 d
el

le
 s

p
es

e 
ri

te
n

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. A

 s
eg

u
it

o
 d

el
l'i

n
vi

o
 d

el
la

 

co
m

u
n

ic
az

io
n

e 
 a

i s
en

si
 d

el
la

 L
. 2

4
1

/9
0

, A
rt

. 1
0

 b
is

, c
o

n
  p

ec
 p

ro
t 

d
el

 

0
0

1
0

8
1

7
 d

el
 1

6
/0

3
/2

0
2

2
, i

l r
ic

h
ie

d
en

te
 n

o
n

 h
a 

tr
as

m
es

so
 

co
n

tr
o

d
ed

u
zi

o
n

i.

13
18

1-
20

18
-1

99
55

O
TT

A
V

IA

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

38
.9

50
,0

0
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

36
.2

36
,2

3
€ 

32
.8

28
,3

4
€ 

36
.2

51
,6

5
€ 

36
.2

28
,3

4
€ 

28
.9

82
,6

7
67

25
99

84
26

30

A
 f

ro
n

te
 d

el
la

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
p

re
se

n
ta

ta
, è

 r
is

u
lt

at
a 

n
o

n
 a

m
m

is
si

b
ile

 

la
 q

u
o

ta
 d

i €
.2

3
,3

1
 L

'im
p

o
rt

o
 t

o
ta

le
 d

i c
o

n
tr

ib
u

to
 e

ro
ga

to
 è

 p
ar

i a
ll'

8
0

%
 

d
el

le
 s

p
es

e 
ri

te
n

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. A

 s
eg

u
it

o
 d

el
l'i

n
vi

o
 d

el
la

 

co
m

u
n

ic
az

io
n

e 
 a

i s
en

si
 d

el
la

 L
. 2

4
1

/9
0

, A
rt

. 1
0

 b
is

, c
o

n
  p

ec
 p

ro
t 

d
el

 

0
0

1
1

6
5

0
 d

el
 2

2
/0

3
/2

0
2

2
, i

l r
ic

h
ie

d
en

te
 n

o
n

 h
a 

tr
as

m
es

so
 

co
n

tr
o

d
ed

u
zi

o
n

i.

14
18

1-
20

18
-2

09
94

G
E

EK
O

 E
D

IT
O

R
 S

.R
.L

.S
EM

P
LI

FI
C

A
TA

D
ET

. N
. G

1
00

02
 D

EL
 0

3/
08

/2
01

8
€ 

28
.0

00
,0

0
€ 

22
.4

00
,0

0

R
ev

o
ca

to
 c

o
n

 D
et

. G
1

70
25

 d
el

 0
9/

12
/2

01
9 

p
er

 r
in

u
n

ci
a

€ 
0,

00
€ 

0,
00

€ 
0

,0
0

€ 
0,

00
€ 

0,
00

58
02

01
83

27
40

15
18

1-
20

18
-1

74
33

V
IV

A
 L

'IT
A

LI
A

D
ET

. N
. G

1
00

02
 D

EL
 0

3/
08

/2
01

8
€ 

37
.0

00
,0

0
€ 

29
.6

00
,0

0

R
ev

o
ca

to
 c

o
n

 D
et

. G
1

70
25

 d
el

 0
9/

12
/2

01
9 

p
er

 m
an

ca
ta

 c
o

st
it

u
zi

o
n

e

en
tr

o
 i 

te
rm

in
i p

re
vi

st
i

€ 
0,

00
€ 

0,
00

€ 
0

,0
0

€ 
0,

00
€ 

0,
00

16
18

1-
20

18
-2

09
98

SP
H

ER
IC

A
L 

TE
C

H
N

O
LO

G
IE

S

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

37
.5

00
,0

0
€ 

30
.0

00
,0

0

R
ev

o
ca

to
 c

o
n

 D
et

. G
.0

60
72

 d
el

 1
7/

05
/2

02
2 

p
er

 m
an

ca
ta

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
d

el
 s

al
d

o
 

€ 
0,

00
€ 

0,
00

€ 
0

,0
0

€ 
0,

00
€ 

0,
00

67
26

00
80

22
18

17
18

1-
20

18
-1

76
82

ZO
N

A
V

ID
EO

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

46
.0

00
,0

0
€ 

30
.0

00
,0

0
€ 

36
.4

00
,0

0
€ 

29
.1

20
,0

0
€ 

37
.5

50
,0

0
€ 

37
.5

50
,0

0
€ 

29
.1

20
,0

0
67

25
84

84
26

31

Tu
tt

e 
le

 s
p

es
e 

re
n

d
ic

o
n

ta
te

 s
o

n
o

 s
ta

te
 r

it
en

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. E

' s
ta

to
 

er
o

ga
to

 u
n

 c
o

n
tr

ib
u

to
 t

o
ta

le
 d

i €
. 2

9
.1

2
0

,0
0

, i
m

o
rt

o
 m

as
si

m
o

 

co
n

ce
d

ib
ile

, c
o

m
e 

d
ef

in
it

o
 n

el
la

 r
ic

h
ie

st
a 

d
i v

ar
ia

zi
o

n
e 

ap
p

ro
va

ta
.

18
18

1-
20

18
-1

99
05

M
A

D
EL

EI
N

E.
JP

G
  D

I S
B

A
FF

I A
G

N
ES

E

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

37
.1

61
,7

5
€ 

29
.7

29
,4

0
€ 

28
.8

15
,2

0
€ 

23
.0

52
,1

6
€ 

28
.4

71
,5

1
€ 

26
.9

57
,0

0
€ 

21
.5

65
,6

0
67

25
88

84
26

32

A
 f

ro
n

te
 d

el
la

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
p

re
se

n
ta

ta
, è

 r
is

u
lt

at
a 

n
o

n
 a

m
m

is
si

b
ile

 

la
 q

u
o

ta
 d

i €
.1

.5
1

4
,5

1
 L

'im
p

o
rt

o
 t

o
ta

le
 d

i c
o

n
tr

ib
u

to
 e

ro
ga

to
 è

 p
ar

i 

al
l'8

0
%

 d
el

le
 s

p
es

e 
ri

te
n

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. A

 s
eg

u
it

o
 d

el
l'i

n
vi

o
 d

el
la

 

co
m

u
n

ic
az

io
n

e 
 a

i s
en

si
 d

el
la

 L
. 2

4
1

/9
0

, A
rt

. 1
0

 b
is

, c
o

n
  p

ec
 p

ro
t 

d
el

 

0
0

1
1

6
4

9
 d

el
 2

2
/0

3
/2

0
2

2
, i

l r
ic

h
ie

d
en

te
 n

o
n

 h
a 

tr
as

m
es

so
 

co
n

tr
o

d
ed

u
zi

o
n

i.

19
18

1-
20

18
-1

99
06

IN
SI

G
H

TL
A

B
S

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

49
.9

99
,0

0
€ 

30
.0

00
,0

0

R
ev

o
ca

to
 c

o
n

 D
et

. G
.0

60
72

 d
el

 1
7/

05
/2

02
2 

p
er

 m
an

ca
ta

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
d

el
 s

al
d

o
 

€ 
0,

00
€ 

0,
00

€ 
0

,0
0

€ 
0,

00
€ 

0,
00

67
25

94
80

22
15

20
18

1-
20

18
-2

10
31

TE
R

R
A

 M
IA

 D
I L

IS
A

 T
IB

A
LD

I 

D
ET

. N
. G

1
00

02
 d

el
 0

3/
08

/2
01

8 

p
er

fe
zi

o
n

at
a 

co
n

 D
ET

. N
. G

1
46

86
 d

el
 

16
/1

1/
20

18
€ 

36
.7

16
,3

9
€ 

29
.3

73
,1

1
€ 

39
.0

77
,0

0
€ 

29
.3

73
,1

1
€ 

35
.3

53
,1

2
€ 

35
.0

30
,2

7
€ 

28
.0

24
,2

2
67

25
96

84
26

34

A
 f

ro
n

te
 d

el
la

 r
en

d
ic

o
n

ta
zi

o
n

e 
p

re
se

n
ta

ta
 è

 r
is

u
lt

at
a 

n
o

n
 a

m
m

is
si

b
ile

 la
 

q
u

o
ta

 d
i €

3
2

2
,8

5
. L

'im
p

o
rt

o
 t

o
ta

le
 d

i c
o

n
tr

ib
u

to
 e

ro
ga

to
 è

 p
ar

i a
ll'

8
0

%
 

d
el

le
 s

p
es

e 
ri

te
n

u
te

 a
m

m
is

si
b

ili
. A

 s
eg

u
it

o
 d

el
l'i

n
vi

o
 d

el
la

 

co
m

u
n

ic
az

io
n

e 
 a

i s
en

si
 d

el
la

 L
. 2

4
1

/9
0

, A
rt

. 1
0

 b
is

, c
o

n
  p

ec
 p

ro
t 

d
el

 

0
0

1
0

3
8

3
 d

el
 1

4
/0

3
/2

0
2

2
 il

 r
ic

h
ie

d
en

te
 n

o
n

 h
a 

tr
as

m
es

so
 

co
n

tr
o

d
ed

u
zi

o
n

i.
TO

TA
LI

€
 7

6
4

.9
2

6
,0

2
€

 5
7

7
.3

7
7

,2
2

€
 3

9
7

.0
4

6
,5

1
€

 3
1

7
.6

9
2

,9
5

€
 4

5
8

.4
0

2
,0

6
€

 4
3

3
.1

5
7

,4
5

€
 3

4
4

.9
6

8
,8

6

ES
IT

I 
A

M
M

IS
SI

B
IL

IT
A

'

A
LL

EG
A

TO
 1

 -
  A

V
V

IS
O

 P
U

B
B

LI
C

O
 2

0
1

7
 "

FO
N

D
O

 D
EL

LS
 C

R
EA

TI
V

IT
A

' P
ER

 IL
 S

O
ST

EG
N

O
 E

 L
O

 S
V

IL
U

P
P

O
 D

'IM
P

R
ES

E 
N

EL
 S

ET
TO

R
E 

D
EL

LE
 A

TT
IV

IT
A

' C
U

TU
R

A
LI

 E
 C

R
EA

TI
V

E"

A
P

P
R

O
V

A
ZI

O
N

E 
D

EL
LA

 S
P

ES
A

 F
IN

A
LE

 

P
R

O
TO

C
O

LL
O

B
EN

EF
IC

IA
R

IO

V
A

R
IA

ZI
O

N
I

P
A

G
A

M
EN

TI
 B

EN
EF

IC
IA

R
I

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 377 di 630



Regione Lazio
DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 luglio 2022, n. G08853

"Avviso pubblico per la presentazione di proposte di intervento per il restauro e la valorizzazione del
patrimonio architettonico e paesaggistico rurale da finanziare nell'ambito del PNRR, Missione 1 -
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 - Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2
"Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.2: "Protezione
e valorizzazione dell'architettura e del paesaggio rurale" finanziato dall'Unione europea - NextGenerationEU"
- Elenco definitivo delle domande ammissibili a finanziamento in coerenza con l'indirizzo assunto dal D.M. n.
211 del 12/05/2022 pervenute ai sensi dell'art. 8 comma 6 entro le ore 16:59 del giorno 15 giugno 2022
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OGGETTO:  Avviso pubblico per la presentazione di proposte di intervento per il restauro e la 
valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale da finanziare nell'ambito del 
PNRR, Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3 - Cultura 4.0 
(M1C3), Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", 
Investimento 2.2: "Protezione e valorizzazione dell'architettura e del paesaggio rurale" finanziato 
dall'Unione europea - NextGenerationEU  - Elenco definitivo delle domande ammissibili a 
finanziamento 

.  
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CULTURA E LAZIO CREATIVO 
 
SU PROPOSTA  
 
VISTO lo Statuto della Regione; 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche e integrazioni, concernente: 

della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza 
 

 
VISTO il Regolamento Regionale 6 settembre 2002, n.  uffici e 

oni ed integrazioni; 
 
VISTO il Decreto legislativo  
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli  
 
VISTA  
 
VISTO il Regol

6, comma 2, della Legge regionale n. 11/2020 e fino alla data di entrata in vigore del 
ata L.R. n. 11/2020, continua ad applicarsi per 

quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima L.R. n. 11/2020; 
 
VISTA  
 
VISTA la Legge Regionale 30 dic  della 
Regione Lazio 2022-  
 
VISTA la De  
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazi  

n missioni, programmi e 
 

 
VISTA di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-  

ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa; 
 
VISTA er la gestione 
del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 
32 della Legge Regionale 12 agosto 2020  
 
VISTO  n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario 
di attuazione della spesa; 
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VVISTA la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale, trasmessa con nota prot. n. 0262407 
del 16 marzo 2022 con la quale sono fornite indicazioni operative per la gestione del bilancio regionale 
2022-2024; 
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 213 del 07/05/2018, con la quale è stato conferito alla 
D ; 
 
VISTO i Organizzazione n. G11542 del 03/09/2019 con il quale è stato conferito Al Dott. Giuseppe 
Macchione a Affari Generali incardinata nella sopra citata Direzione; 
 
VISTA la Deliberazione del Consiglio Regionale n.5 del 21 aprile 2021, pubblicato sul B.U.R.L n 56 del 10 
Giugno 2021, Supplemento n.2) che approva il PTPR  Piano territoriale e paesaggistico Regionale  
Regione Lazio 
 
VISTO Istituzione del Ministero per i beni e attività 

  
 
VISTO Regolamento 
di organizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali, degli uffici di diretta collaborazione del 

 
 
VISTO il decreto legge 1 marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2021, n. 55, 
recante disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri;  
 
VISTA Provvedimenti attributivi di 
vantaggi economici  
 
VISTO il decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni culturali e del 
Paesaggio  
 
VISTO  
 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante il codice dei contratti pubblici;  
 
VISTO il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza;  
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo 

de minimis
Commissione del 02 luglio 2020;  
VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

nota LT161/21, del 14 luglio 2021;  
 
VISTA, in particolare, la Missione 1  Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 
3  

 
 
VISTO 
delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti 
milestone e target;  
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VVISTO il Decreto del Ministro della cultura del 18 marzo 2022, n. 107 di assegnazione delle risorse alle 
Regioni e alle Province Autonome Le Regioni e le Province 

domande ammissibili a finanziamento al Ministero della cultura entro il 331 maggio 2022  
 
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 195 del 12/04/2022 Piano Nazionale di Ripresa e 
resilienza - PNRR, Missione 1  Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3  

 
 
VISTA la Determinazione Regionale 13 aprile 2022, n. G04542, pubblicata sul BURL del 14-04-2022, n. 
32 recante in oggetto - Avviso pubblico per la presentazione di proposte di 
intervento per il restauro e la valorizzazione del patrimonio architettonico e paesaggistico rurale da 
finanziare nell'ambito del PNRR, Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, 
Componente 3 - Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio 
culturale, religioso e rurale", Investimento 2.2: "Protezione e valorizzazione dell'architettura e del 
paesaggio rurale" finanziato dall'Unione europea  , ed in par
commi: 

2. A ciascuna domanda sarà attribuito un punteggio complessivo da 0 a 100, con una soglia 
minima di qualità pari a 60 punti su 100. Saranno finanziate le proposte che avranno raggiunto 
il punteggio minimo di sufficienza, seguendo 
a concorrenza delle risorse finanziarie disponibili sulla base della quota assegnata alla 
Regione medesima; 

gli importi dei contributi finanziari concessi, sarà approvato con apposito atto dirigenziale e 
pubblicato sul sito istituzionale della Regione LAZIO e da questa trasmessi al Ministero della 
Cultura entro il termine del 31 maggio 2022.  
  

CONSIDERATO Differimento del 
ncernente 

 

 Regioni e alle Province Autonome per la Missione 1  
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3  Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 

è differito al 24 
giugno 2022.  

2. Le Regioni e Province Autonome, in qualità di soggetti attuatori, trasmettono al Ministero della 
cultura:  

a) eentro il 31 maggio 2022, il primo elenco delle domande già positivamente valutate e 
ammissibili a finanziamento;  
b) eentro il 10 giugno 2022
e positivamente valutate e ammissibili a finanziamento,  
c) eentro il 24 giugno 2022  

 
VISTA la Determinazione Regionale 19 maggio 2022 n.G.06258 recante in oggetto: Determinazione 
regionale 13 aprile 2022, n. G04542 D.G.R. 195 del 12/04/2022  
di proposte di intervento per il restauro e la valorizzazione del patrimonio architettonico e 
paesaggistico rurale da finanziare nell'ambito del PNRR, Missione 1 - Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura, Componente 3 - Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 "Rigenerazione di piccoli siti 
culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale", Investimento 2.2: "Protezione e valorizzazione 
dell'architettura e del paesaggio rurale" finanziato dall'Unione europea -   
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del  
alle ore 16:59 al giorno 15 giugno 2022; 
 
VVISTO il Decreto Dirigenziale n. G06332 del 20 maggio 2022 avente ad oggetto: Determinazione n. 
G04542 del 13.04.2022 avente ad oggetto: D.G.R. 195 del 12/04/2022 - Avviso pubblico per la 
presentazione di proposte di intervento per il restauro e la valorizzazione del patrimonio 
architettonico e paesaggistico rurale da finanziare nel  
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Componente 3  Cultura 4.0 (M1C3), Misura 2 

 NextGenerationEU. Nomina Commissione ; 
 
VISTO che la commissione di valutazione, 
12/05/2022, ha terminato i lavori in data 23 giugno 2022 e trasmesso con comunicazione del 
27/06/2022 i verbali delle sedute con allegati gli elenchi delle domande valutate; 
 
CONSIDERATO che le specifiche tecniche dei progetti ammessi a finanziamento sono pienamente 
allineati alla descrizione, ai criteri e alle condizioni stabilite nelle milestone M1C3-13 nonché alla 

,e in particolare al principio DNSH 
; 

 
 

 
 

DETERMINA 
 
 

Per le premesse che costituiscono parte integrante della presente determinazione, in coerenza con 
 

Di approvare delle domande pervenute ai sensi 
 ore 16:59 del giorno 15 giugno 2022 trasmesso dalla Commissione a 

seguito della valutazione di merito, ordinato  di ricevimento, con il 
relativo punteggio di merito e  del contributo finanziario concesso;  
Di ammettere a finanziamento 

  hanno raggiunto il punteggio minimo di 60; 
Che le specifiche tecniche dei progetti ammessi a finanziamento sono pienamente allineati alla 
descrizione, ai criteri e alle condizioni stabilite nelle milestone M1C3-13 nonché alla descrizione 

 e in particolare al principio e gli obblighi del 
(DNSH) ;   
Che il presente elenco non rappresenta obbligazione giuridicamente vincolante per 

a favore dei soggetti ivi contenuti, diventando tale esclusivamente 
a seguito della verifica del possesso di tutti i requisiti di legge nei confronti dei soggetti e di 

, da parte della scrivente Direzione, in particolare: 
o Risorse finanziarie effettivamente erogate dal MIC. 
o Verifica del DURC esclusivamente per i soggetti tenuti a tale obbligo. 
o Verifica massimale de minimis (COR) tramite applicativo Registro Nazionale Aiuti 

RNA. 
o

quanto previ Art. 4 comma 10 lettere i). 
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La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
istituzionale della Regione Lazio http://www.regione.lazio.it e trasmessa al Ministero della cultura - 
Segretariato Generale - Unità di Missione per l del PNRR. 
 
 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il 
termine di giorni sessanta dalla pubblicazione, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica entro il termine di centoventi giorni. 
 
 
 

IIL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Miriam Cipriani 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 luglio 2022, n. G08781

Nomina dei componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri Polivalenti per giovani e adulti con
disturbo dello spettro autistico ed altre disabilità con bisogni complessi di cui alla Deliberazione di Giunta
Regionale 20 luglio 2021, n. 473 "Approvazione delle Linee guida per l'avvio dei Centri polivalenti per
giovani e adulti con disturbo dello spettro autistico ed altre disabilità con bisogni complessi nella Regione
Lazio".
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Oggetto: Nomina dei componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri Polivalenti per giovani 

e adulti con disturbo dello spettro autistico ed altre disabilità con bisogni complessi di cui 

alla Deliberazione di Giunta Regionale 20 luglio 2021, n. 473 “Approvazione delle Linee 

guida per l’avvio dei Centri polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello spettro 

autistico ed altre disabilità con bisogni complessi nella Regione Lazio”. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

 

VISTI 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i.; 

- la legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l'integrazione sociale 

e i diritti delle persone handicappate” e s.m.i; 

 

- la legge 3 marzo 2009, n. 18 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni 

Unite sui diritti delle persone con disabilità, con Protocollo opzionale, fatta a New 

York il 13 dicembre 2006 e istituzione dell’Osservatorio nazionale sulla condizione 

delle persone con disabilità”;  

 

- la legge 18 agosto 2015, n. 134 “Disposizioni in materia di diagnosi, cura e 

abilitazione delle persone con disturbi dello spettro autistico e di assistenza alle 

famiglie”; 

 

- la legge 22 giugno 2016, n. 112 “Disposizioni in materia di assistenza alle persone 

con disabilità grave prive di sostegno familiare”; 

 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della 

Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

- la legge regionale 10 agosto 2016, n. 11 “Sistema integrato degli interventi e dei 

servizi sociali della Regione Lazio”; 

 

- la legge regionale 22 ottobre 2018, n. 7 “Disposizioni per la semplificazione e lo 

sviluppo regionale”, ed in particolare l’art. 74 “Interventi a sostegno delle famiglie 

dei minori in età evolutiva prescolare nello spettro autistico”;  

 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta regionale”; 

 

- la deliberazione del Consiglio regionale 24 gennaio 2019, n. 1 “Piano sociale 

regionale denominato "Prendersi cura, un bene comune"”; 

 

- l’Accordo assunto, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 

28 agosto 1997, n. 281, in sede di Conferenza Unificata del 22 novembre 2012, 

Repertorio Atti n. 132/CU sulle “Linee di indirizzo per la promozione ed il 

miglioramento della qualità e dell’appropriatezza degli interventi assistenziali nel 
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settore dei Disturbi pervasivi dello sviluppo (DPS), con particolare riferimento ai 

disturbi dello spettro autistico”;  

 

- la deliberazione della Giunta regionale 16 giugno 2018, n. 75 “Decreto del 

Commissario ad acta 22 dicembre 2014, n. U00457. Recepimento ed approvazione 

del documento tecnico concernente "Linee di indirizzo regionali per i disturbi dello 

spettro autistico (Autism Spectrum Disorder, ASD)"; 

 

- la deliberazione di Giunta regionale 20 luglio 2021, n. 473 “Approvazione delle Linee 

guida per l’avvio dei Centri polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello spettro 

autistico ed altre disabilità con bisogni complessi nella Regione Lazio”; 

 

- la determinazione dirigenziale 28 ottobre 2019, n. G14723 “DGR 13 febbraio 2018, 

n. 75 e DGR 18 giugno 2019, n. 391. Nomina dei componenti del Coordinamento 

regionale della rete interistituzionale disturbi dello spettro autistico”; 

 

- la determinazione dirigenziale 21 settembre 2021, n. G11279 “Deliberazione di 

Giunta regionale 28 maggio 2021, n. 312. Approvazione dell’Avviso Pubblico 

denominato “Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali per la 

gestione dei Centri polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello spettro autistico 

ed altre disabilità con bisogni complessi sul territorio della Regione Lazio, di cui alla 

deliberazione di Giunta regionale 20 luglio 2021, n. 473” – Prenotazione di impegno 

in favore di creditori diversi per la somma complessiva di euro 3.000.000,00, sul 

capitolo U0000H41989 dell’esercizio finanziario 2021”; 

 

- la determinazione dirigenziale 07 dicembre 2021, n. G15179 “Avviso pubblico per la 

presentazione di proposte progettuali per la gestione dei Centri polivalenti per giovani 

e adulti con disturbo dello spettro autistico ed altre disabilità con bisogni complessi 

sul territorio della Regione Lazio di cui alla determinazione dirigenziale n. G11279 

del 21 settembre 2021. Approvazione graduatorie dei progetti”; 

 

CONSIDERATO CHE 

- a seguito del citato Avviso pubblico sono stati individuati i seguenti enti gestori dei 

Centri polivalenti: 

- Cooperativa sociale integrata agricola Giuseppe Garibaldi, per la Macroarea 

territoriale di Roma; 

- Cooperativa sociale Gnosis, Centro Polivalente per la Macroarea territoriale della 

Città Metropolitana di Roma; 

- Società Cooperativa Sociale Onlus Alicenova, per la Macroarea territoriale Lazio 

Nord (VT-RI); 

- Cooperativa Sociale Ninfea, Centro Polivalente per la Macroarea territoriale Lazio 

Sud (LT-FR); 

 

- nelle citate Linee guida è prevista l’istituzione della Cabina di Regia regionale dei 

Centri polivalenti, quale struttura di riferimento regionale per il coordinamento e 

confronto tra i Centri; 
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- la Cabina di Regia regionale, oltre a svolgere le funzioni di coordinamento e confronto 

tra i Centri polivalenti, ha il compito di: 

 cooperare con i Centri polivalenti al fine di favorire il più efficace utilizzo dei 

fondi messi a disposizione, nonché la funzionalità dei protocolli territoriali tra i 

diversi stakeholder coinvolti per il raggiungimento degli obiettivi progettuali 

previsti; 

 monitorare i processi tecnico-amministrativi dei Centri, al fine di valutare 

l’appropriatezza, in termini di efficacia ed efficienza, dei percorsi personalizzati e 

dell’impatto sulle comunità locali; 

 valutare la fattibilità della messa a sistema della sperimentazione in altri territori 

della Regione, evidenziando gli indicatori di innovatività e sostenibilità; 

 svolgere attività di impulso, proposta e supporto scientifico durante le diverse fasi 

di condivisione relativamente: alle progettualità messe in campo, 

all’individuazione dei bisogni dei cittadini e all’analisi del sistema della rete 

dell’offerta implementata, allo scopo di entrare nel dettaglio di una definizione 

condivisa di percorsi e mettere a fattor comune le buone prassi, al fine di costruire 

risposte innovative ai bisogni delle famiglie e dei cittadini; 

 

- la Regione Lazio esercita un ruolo di governo attraverso la Cabina di Regia, sul 

funzionamento dei Centri, accompagnando i processi e supportando le reti territoriali, 

al fine di qualificare i percorsi messi in atto; 

 

- la citata DGR 473/2021 ha stabilito la composizione della Cabina di Regia regionale 

dei Centri Polivalenti come di seguito indicato: 

 

 Assessore Politiche Sociali, Welfare, Beni Comuni e ASP; 

 

 Direttrice regionale Inclusione Sociale; 

 

 Esperti facenti parte del Coordinamento regionale della rete dei disturbi dello 

spettro autistico; 

 

 Enti gestori dei Centri polivalenti; 

 

 Referenti della ASL e dei distretti sociosanitari di riferimento territoriale; 

 

 Associazioni maggiormente rappresentative della disabilità e dei disturbi dello 

spettro autistico; 

 

 Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative; 

 

 ANCI Lazio; 

 

 Forum del Terzo Settore Lazio, 

 

 Consulta regionale per la tutela dei diritti della persona con problemi di disabilità 

e di handicap; 

 

 Associazioni regionali maggiormente rappresentative della cooperazione sociale 

firmatarie del CCNL delle cooperative; 
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- con note prot. nn. 242005, 242087, 241968, 242128, 242193, 242354, 242409 e con 

nota protocollo n. 242444 del 10 marzo 2022 l’Assessorato alle Politiche Sociali, 

Welfare, Beni Comuni e ASP e la Direzione regionale per l’inclusione sociale hanno 

invitato l’ANCI Lazio, le Associazioni regionali maggiormente rappresentative della 

cooperazione sociale firmatarie del CCNL delle cooperative, le AA.SS.LL. di 

riferimento territoriale, le Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, la 

Consulta regionale per la tutela dei diritti della persona con problemi di disabilità e di 

handicap, i Distretti sociosanitari di riferimento territoriale, gli ETS gestori dei Centri 

Polivalenti, il Forum Terzo Settore Lazio a far pervenire, entro il termine del 15 marzo 

c.a., la designazione di due rappresentanti ciascuno, uno effettivo e uno supplente, 

quali componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri Polivalenti; 

 

- con nota protocollo n. 288817 del 23 marzo 2022 l’Assessorato alle Politiche Sociali, 

Welfare, Beni Comuni e ASP e la Direzione regionale per l’inclusione sociale hanno 

formulato alla Dott.ssa Maria Luisa Scattoni, in qualità di coordinatrice 

dell’Osservatorio Nazionale Autismo, la richiesta di individuazione di un ulteriore 

nominativo relativo ad altra associazione maggiormente rappresentativa della 

disabilità e dei disturbi dello spettro autistico; 

 

- con note prot. nn. 242508, 242544 e 242606 del 10 marzo 2022, sono state designate 

la Dott.ssa Agnese D’Alessio, la Dott.ssa Carola Magni e la Dott.ssa Maria Luisa 

Scattoni, quali componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri Polivalenti, in 

qualità di esperte facenti parte del Coordinamento regionale della rete 

interistituzionale dei disturbi dello spettro autistico (DGR 75/2018);  

 

- con note prot. nn. 253768 del 14 marzo 2022, 334446 del 05 aprile 2022, 355434 del 

11 aprile 2022 e 378887 del 15 aprile 2022 sono stati designati due nominativi 

ciascuno, uno effettivo e uno supplente, quali componenti della Cabina di Regia 

regionale dei Centri polivalenti, in rappresentanza dei 4 Enti Gestori dei Centri; 

 

- con note prot. nn. 388213 del 20 aprile 2022, 270274 del 17 marzo 2022, 355445 

dell’11 aprile 2022 359337 dell’11 aprile 2022, 355407 dell’11 aprile 2022, 334456 

del 05 aprile 2022 sono stati designati due nominativi ciascuno, uno effettivo e uno 

supplente, quali componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri polivalenti, in 

rappresentanza delle ASL Roma 1, ASL Roma 2, ASL Roma 6, ASL di Latina, ASL 

di Rieti, ASL di Viterbo; 

 

- con note prot. nn. 281525 del 22 marzo 2022, 262195 del 16 marzo 2022, 272431 del 

18 marzo 2022, 475087 del 16 maggio 2022, 373201 del 14 aprile 2022, 259267 del 

15 marzo 2022, 326425 del 01 aprile 2022, 369136 del 13 aprile 2022, 19118 del 21 

giugno 2022, 410819 del 28 aprile 2022, 262161 del 16 marzo 2022, 0015157 del 12 

maggio 2022, 265534 del 16 marzo 2022, 357709 dell’11 aprile 2022 sono stati 

designati due nominativi ciascuno, uno effettivo e uno supplente, quali componenti 

della Cabina di Regia regionale dei Centri polivalenti, in rappresentanza: di Roma 

Capitale; del Distretto Sociosanitario RM 6.1, capofila Grottaferrata; del Distretto 

Sociosanitario RM 6.2, capofila Albano Laziale; del Distretto Sociosanitario RM 6.3, 

capofila Marino; del Distretto Sociosanitario RM 6.4, capofila Consorzio Pomezia-
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Ardea; del Distretto Sociosanitario RM 6.5, capofila Velletri; del Distretto 

Sociosanitario RM 6.6, capofila Anzio; del Distretto Sociosanitario LT 2, capofila  

Latina; del Distretto Sociosanitario LT3, capofila Priverno; del Distretto 

Sociosanitario VT 1, capofila Montefiascone; del Distretto Sociosanitario VT 3, 

capofila Viterbo; del Distretto Sociosanitario VT 4, capofila Vetralla; del Distretto 

Sociosanitario VT 5, capofila Consorzio Tineri; del Distretto Sociosanitario RI 2, 

capofila Poggio Mirteto; 

 

- con nota protocollo n. 265012 del 16 marzo 2022 sono stati designati due nominativi, 

uno effettivo e uno supplente, quali componenti della Cabina di Regia regionale dei 

Centri polivalenti, in rappresentanza della Consulta regionale per la tutela dei diritti 

della persona con problemi di disabilità e di handicap e due nominativi, uno effettivo 

e uno supplente, in rappresentanza delle associazioni maggiormente rappresentative 

della disabilità e dei disturbi dello spettro autistico; 

 

- con nota prot. n. 298363 del 25 marzo 2022 la coordinatrice dell’Osservatorio 

Nazionale Autismo, dott.ssa Maria Luisa Scattoni, ha individuato un ulteriore 

nominativo quale componente della Cabina di regia regionale dei Centri polivalenti, 

in rappresentanza delle Associazioni maggiormente rappresentative della disabilità e 

dei disturbi dello spettro autistico; 

 

- con note prot. nn. 359340 del 11 aprile 2022, 359334 dell’11 aprile 2022 e 252051 

del 14 marzo 2022 sono stati designati due nominativi ciascuno, uno effettivo e uno 

supplente, quali componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri polivalenti, in 

rappresentanza della CGIL, della CISL e della UIL; 

 

- con nota prot. n. 417176 del 29 aprile 2022 sono stati designati due nominativi, uno 

effettivo e uno supplente, quali componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri 

polivalenti, in rappresentanza dell’ANCI Lazio; 

 

- con nota prot. n. 345324 del 07 aprile 2022 sono stati designati due nominativi, uno 

effettivo e uno supplente, quali componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri 

polivalenti, in rappresentanza del Forum del Terzo Settore; 

 

- con note prot. nn. 262158 del 16 marzo 2022, 264657 del 16 marzo 2022, 343979 del 

06 aprile 2022, 361538 del 12 aprile 2022, 363580 del 12 aprile 2022, 365473 del 12 

aprile 2022 sono stati designati due nominativi ciascuno, uno effettivo e uno 

supplente, quali componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri polivalenti, in 

rappresentanza di UNCI Lazio, Confcooperative Lazio, UE Coop Lazio, Legacoop 

Lazio, A.G.C.I. Lazio e UN.I. Coop Lazio, ricomprese fra le Associazioni Regionali 

maggiormente rappresentative della cooperazione sociale; 

 

PRESO ATTO che la Dr.ssa Ilaria Marchetti è esperta facente parte del Coordinamento regionale 

della rete dei disturbi dello spettro autistico, in rappresentanza della Direzione regionale per 

l’inclusione sociale;  

RITENUTO 
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- pertanto, di nominare, quali componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri 

Polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello spettro autistico ed altre disabilità 

con bisogni complessi: 

 

 Alessandra Troncarelli, Assessore Politiche Sociali, Welfare, Beni Comuni e 

ASP; 

 Ornella Guglielmino, Direttrice della Direzione Regionale per l’Inclusione 

Sociale; 

 Agnese D’Alessio, Carola Magni, Maria Luisa Scattoni e Ilaria Marchetti, 

quali esperte facenti parte del Coordinamento regionale della rete dei disturbi 

dello spettro autistico; 

 Andrea Spigoni, in qualità di rappresentante effettivo, e Iolanda Del Villano, 

in qualità di rappresentante supplente, della Società Cooperativa Sociale 

Onlus Alicenova, Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord 

(VT-RI); 

 Maurizio Ferraro, in qualità di rappresentante effettivo, e Corrado Sessa, in 

qualità di rappresentante supplente, della Cooperativa sociale integrata 

agricola Giuseppe Garibaldi, Centro Polivalente della Macroarea territoriale 

di Roma; 

 Angela D’Agostino, in qualità di rappresentante effettivo, e Pierfrancesco 

Milana, in qualità di rappresentante supplente, della Cooperativa sociale 

Gnosis, Centro Polivalente della Macroarea territoriale della Città 

Metropolitana di Roma; 

 Broccoli Brunella, in qualità di rappresentante effettivo, e Patrizia 

D’Annibale, in qualità di rappresentante supplente, della Cooperativa Sociale 

Ninfea, Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Sud (LT-FR); 

 Lucrezia Cirigliano, in qualità di rappresentante effettivo e Angela Castellano, 

in qualità di rappresentante supplente, della ASL Roma 1, quale soggetto 

partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale di Roma; 

 Simonetta Salvati, in qualità di rappresentante effettivo e Annamaria Nazzaro 

in qualità di rappresentante supplente, della ASL Roma 2, quale soggetto 

partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale di Roma; 

 Paola Capoleva, in qualità di rappresentante effettivo e Rita Molinari, in 

qualità di rappresentante supplente, della ASL Roma 6, quale soggetto partner 

del Centro Polivalente della Macroarea territoriale della Città Metropolitana 

di Roma; 

 Cristina Casillo, in qualità di rappresentante effettivo e Vincenzo Lucarini, in 

qualità di rappresentante supplente, della ASL di Latina quale soggetto partner 

del Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Sud (LT-FR); 

 Piergiorgio Carraro, in qualità di rappresentante effettivo e Antonino Di Luca, 

in qualità di rappresentante supplente, della ASL di Rieti, quale soggetto 

partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-

RI); 

 Marco Marcelli, in qualità di rappresentante effettivo e Teresa Sebastiani, in 

qualità di rappresentante supplente, della ASL di Viterbo quale soggetto 

partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-

RI); 
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 Ester Sampaolo, in qualità di rappresentante effettivo e Pierina Masci, in 

qualità di rappresentante supplente, di Roma Capitale - Dipartimento Politiche 

Sociali e Salute, quale soggetto partner del Centro Polivalente della Macroarea 

territoriale di Roma; 

 Francesca Fabbris, in qualità di rappresentante effettivo e Alessandra 

Mascherini, in qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario 

RM 6.1 - Comune Capofila Grottaferrata, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Mauro Gasperini, in qualità di rappresentante effettivo e Valentina Alberti, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RM 6.2 - 

Comune Capofila Albano Laziale, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Simona Campi, in qualità di rappresentante effettivo ed Enrica Zavarella, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RM 6.3 - 

Comune Capofila Marino, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Vincenza Renella, in qualità di rappresentante effettivo e Melissa Volpi, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RM 6.4 - 

Capofila Consorzio Pomezia-Ardea, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Maria Teresa Agostinelli, in qualità di rappresentante effettivo e Monica 

Giordano, in qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario 

RM 6.5 - Comune Capofila Velletri, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Angela Santaniello, in qualità di rappresentante effettivo e Roberto Clavari, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RM 6.6 - 

Comune Capofila Anzio, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Viola Flora, in qualità di rappresentante effettivo e Isabella Barbon, in qualità 

di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario LT 2 - Comune 

Capofila Latina, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale Lazio Sud (LT-FR); 

 Fabio Bagni, in qualità di rappresentante effettivo e Carla Carletti, in qualità 

di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario LT 3 - Comune 

Capofila Priverno, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale Lazio Sud (LT-FR); 

 Alessandro Sciuga, in qualità di rappresentante effettivo e Paola Pigliavento, 

in qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario VT 1 - 

Comune Capofila Montefiascone, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Pierangelo Conti, in qualità di rappresentante effettivo e Romolo Massimo 

Rossetti, in qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario 

VT 3 - Comune Capofila Viterbo, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Francesca Spigarelli, in qualità di rappresentante effettivo e Roberta Tozzi, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario VT 4 - 
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Comune Capofila Vetralla, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Maurizio Verduchi, in qualità di rappresentante effettivo e Filomena 

Benvenuto, in qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario 

VT 5 - Capofila Consorzio Tineri, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Lucia Passarani, in qualità di rappresentante effettivo e Antonella Taccari, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RI 2 - 

Comune Capofila Poggio Mirteto, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Stefania Stellino, in qualità di rappresentante effettivo dell’ANGSA Lazio, 

ricompresa fra le Associazioni maggiormente rappresentative della disabilità 

e dei disturbi dello spettro autistico; 

 Anna Benedetti, in qualità di rappresentante effettivo della Fondazione ARA, 

ricompresa fra le Associazioni maggiormente rappresentative della disabilità 

e dei disturbi dello spettro autistico; 

 Laura Imbimbo, in qualità di rappresentante effettivo del Gruppo Asperger 

Lazio Onlus, ricompresa fra le Associazioni maggiormente rappresentative 

della disabilità e dei disturbi dello spettro autistico; 

 Fiorella Puglia, in qualità di rappresentante effettivo e Roberto Cellini, in 

qualità di rappresentante supplente, della CGIL Lazio, ricompresa fra le 

Organizzazioni Sindacali Maggiormente Rappresentative; 

 Ewa Blasik, in qualità di rappresentante effettivo e Laura Bianchi, in qualità 

di rappresentante supplente, della CISL Lazio, ricompresa fra le 

Organizzazioni Sindacali Maggiormente Rappresentative; 

 Laura Latini, in qualità di rappresentante effettivo e Stefania Galimberti, in 

qualità di rappresentante supplente, della UIL Lazio, ricompresa fra le 

Organizzazioni Sindacali Maggiormente Rappresentative; 

 Sabina Spagna, in qualità di rappresentante effettivo e Nicola Pintus, in qualità 

di rappresentante supplente, dell’ANCI Lazio; 

 Loredana Fiorini, in qualità di rappresentante effettivo e Sabina Savagnone, 

in qualità di rappresentante supplente, del Forum del Terzo Settore; 

 Umberto Gialloreti, in qualità di rappresentante effettivo e Guido Trinchieri, 

in qualità di rappresentante supplente, della Consulta Regionale per la tutela 

dei diritti della persona con problemi di disabilità e di handicap; 

 Stefania Carbone, in qualità di rappresentante effettivo e Edith Zanoni, in 

qualità di rappresentante supplente, dell’A.G.C.I. Lazio, ricompresa fra le 

Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della Cooperazione 

Sociale; 

 Luciano Pantarotto, in qualità di rappresentante effettivo e Gianni Giraudo, in 

qualità di rappresentante supplente, della Confcooperative Lazio, ricompresa 

fra le Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della 

Cooperazione Sociale; 

 Anna Vettigli, in qualità di rappresentante effettivo e Marco Carducci, in 

qualità di rappresentante supplente, della Legacoop Lazio, ricompresa fra le 

Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della Cooperazione 

Sociale; 
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 Sandra Berni, in qualità di rappresentante effettivo e Sara Nardini, in qualità 

di rappresentante supplente, della UE Coop Lazio, ricompresa fra le 

Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della Cooperazione 

Sociale; 

 Lorenza Ranfone, in qualità di rappresentante effettivo e Michela Marani, in 

qualità di rappresentante supplente, della UNCI Lazio, ricompresa fra le 

Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della Cooperazione 

Sociale; 

 Lucia Dello Russo, in qualità di rappresentante effettivo e Marzia Pantanella, 

in qualità di rappresentante supplente, della UN.I. Coop. Lazio, ricompresa fra 

le Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della Cooperazione 

Sociale; 

 

ATTESO che la Cabina di regia si riunisce, in via ordinaria, almeno due volte all’anno; 

RITENUTO inoltre opportuno stabilire che:  

- la partecipazione alla Cabina di regia da parte di ciascun componente avverrà a titolo 

gratuito e non comporterà oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione regionale; 

 

- la Cabina di regia potrà avvalersi, a titolo gratuito, della collaborazione di ulteriori 

professionalità competenti in materia; 

 

DETERMINA 

 

Per le motivazioni indicate in premessa, che si richiamano integralmente: 

 

1. di nominare, quali componenti della Cabina di Regia regionale dei Centri 

Polivalenti per giovani e adulti con disturbo dello spettro autistico ed altre 

disabilità con bisogni complessi: 

 Alessandra Troncarelli, Assessore Politiche Sociali, Welfare, Beni Comuni e 

ASP; 

 Ornella Guglielmino, Direttrice della Direzione Regionale per l’Inclusione 

Sociale; 

 Agnese D’Alessio, Carola Magni, Maria Luisa Scattoni e Ilaria Marchetti, 

quali esperte facenti parte del Coordinamento regionale della rete dei disturbi 

dello spettro autistico; 

 Andrea Spigoni, in qualità di rappresentante effettivo, e Iolanda Del Villano, 

in qualità di rappresentante supplente, della Società Cooperativa Sociale 

Onlus Alicenova, Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord 

(VT-RI); 

 Maurizio Ferraro, in qualità di rappresentante effettivo, e Corrado Sessa, in 

qualità di rappresentante supplente, della Cooperativa sociale integrata 

agricola Giuseppe Garibaldi, Centro Polivalente della Macroarea territoriale 

di Roma; 

 Angela D’Agostino, in qualità di rappresentante effettivo, e Pierfrancesco 

Milana, in qualità di rappresentante supplente, della Cooperativa sociale 
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Gnosis, Centro Polivalente della Macroarea territoriale della Città 

Metropolitana di Roma; 

 Broccoli Brunella, in qualità di rappresentante effettivo, e Patrizia 

D’Annibale, in qualità di rappresentante supplente, della Cooperativa Sociale 

Ninfea, Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Sud (LT-FR); 

 Lucrezia Cirigliano, in qualità di rappresentante effettivo e Angela 

Castellano, in qualità di rappresentante supplente, della ASL Roma 1, quale 

soggetto partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale di Roma; 

 Simonetta Salvati, in qualità di rappresentante effettivo e Annamaria Nazzaro 

in qualità di rappresentante supplente, della ASL Roma 2, quale soggetto 

partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale di Roma; 

 Paola Capoleva, in qualità di rappresentante effettivo e Rita Molinari, in 

qualità di rappresentante supplente, della ASL Roma 6, quale soggetto partner 

del Centro Polivalente della Macroarea territoriale della Città Metropolitana 

di Roma; 

 Cristina Casillo, in qualità di rappresentante effettivo e Vincenzo Lucarini, in 

qualità di rappresentante supplente, della ASL di Latina quale soggetto 

partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Sud (LT-

FR); 

 Piergiorgio Carraro, in qualità di rappresentante effettivo e Antonino Di Luca, 

in qualità di rappresentante supplente, della ASL di Rieti, quale soggetto 

partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-

RI); 

 Marco Marcelli, in qualità di rappresentante effettivo e Teresa Sebastiani, in 

qualità di rappresentante supplente, della ASL di Viterbo quale soggetto 

partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-

RI); 

 Ester Sampaolo, in qualità di rappresentante effettivo e Pierina Masci, in 

qualità di rappresentante supplente, di Roma Capitale - Dipartimento 

Politiche Sociali e Salute, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale di Roma; 

 Francesca Fabbris, in qualità di rappresentante effettivo e Alessandra 

Mascherini, in qualità di rappresentante supplente, del Distretto 

Sociosanitario RM 6.1 - Comune Capofila Grottaferrata, quale soggetto 

partner del Centro Polivalente della Macroarea territoriale della Città 

Metropolitana di Roma; 

 Mauro Gasperini, in qualità di rappresentante effettivo e Valentina Alberti, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RM 6.2 - 

Comune Capofila Albano Laziale, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Simona Campi, in qualità di rappresentante effettivo ed Enrica Zavarella, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RM 6.3 - 

Comune Capofila Marino, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Vincenza Renella, in qualità di rappresentante effettivo e Melissa Volpi, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RM 6.4 - 
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Capofila Consorzio Pomezia-Ardea, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Maria Teresa Agostinelli, in qualità di rappresentante effettivo e Monica 

Giordano, in qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario 

RM 6.5 - Comune Capofila Velletri, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Angela Santaniello, in qualità di rappresentante effettivo e Roberto Clavari, 

in qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RM 6.6 - 

Comune Capofila Anzio, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale della Città Metropolitana di Roma; 

 Viola Flora, in qualità di rappresentante effettivo e Isabella Barbon, in qualità 

di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario LT 2 - Comune 

Capofila Latina, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale Lazio Sud (LT-FR); 

 Fabio Bagni, in qualità di rappresentante effettivo e Carla Carletti, in qualità 

di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario LT 3 - Comune 

Capofila Priverno, quale soggetto partner del Centro Polivalente della 

Macroarea territoriale Lazio Sud (LT-FR); 

 Alessandro Sciuga, in qualità di rappresentante effettivo e Paola Pigliavento, 

in qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario VT 1 - 

Comune Capofila Montefiascone, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Pierangelo Conti, in qualità di rappresentante effettivo e Romolo Massimo 

Rossetti, in qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario 

VT 3 - Comune Capofila Viterbo, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Francesca Spigarelli, in qualità di rappresentante effettivo e Roberta Tozzi, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario VT 4 - 

Comune Capofila Vetralla, quale soggetto partner del Centro Polivalente 

della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Maurizio Verduchi, in qualità di rappresentante effettivo e Filomena 

Benvenuto, in qualità di rappresentante supplente, del Distretto 

Sociosanitario VT 5 - Capofila Consorzio Tineri, quale soggetto partner del 

Centro Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Lucia Passarani, in qualità di rappresentante effettivo e Antonella Taccari, in 

qualità di rappresentante supplente, del Distretto Sociosanitario RI 2 - 

Comune Capofila Poggio Mirteto, quale soggetto partner del Centro 

Polivalente della Macroarea territoriale Lazio Nord (VT-RI); 

 Stefania Stellino, in qualità di rappresentante effettivo dell’ANGSA Lazio, 

ricompresa fra le Associazioni maggiormente rappresentative della disabilità 

e dei disturbi dello spettro autistico; 

 Anna Benedetti, in qualità di rappresentante effettivo della Fondazione ARA, 

ricompresa fra le Associazioni maggiormente rappresentative della disabilità 

e dei disturbi dello spettro autistico; 

 Laura Imbimbo, in qualità di rappresentante effettivo del Gruppo Asperger 

Lazio Onlus, ricompresa fra le Associazioni maggiormente rappresentative 

della disabilità e dei disturbi dello spettro autistico; 
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 Fiorella Puglia, in qualità di rappresentante effettivo e Roberto Cellini, in 

qualità di rappresentante supplente, della CGIL Lazio, ricompresa fra le 

Organizzazioni Sindacali Maggiormente Rappresentative; 

 Ewa Blasik, in qualità di rappresentante effettivo e Laura Bianchi, in qualità 

di rappresentante supplente, della CISL Lazio, ricompresa fra le 

Organizzazioni Sindacali Maggiormente Rappresentative; 

 Laura Latini, in qualità di rappresentante effettivo e Stefania Galimberti, in 

qualità di rappresentante supplente, della UIL Lazio, ricompresa fra le 

Organizzazioni Sindacali Maggiormente Rappresentative; 

 Sabina Spagna, in qualità di rappresentante effettivo e Nicola Pintus, in 

qualità di rappresentante supplente, dell’ANCI Lazio; 

 Loredana Fiorini, in qualità di rappresentante effettivo e Sabina Savagnone, 

in qualità di rappresentante supplente, del Forum del Terzo Settore; 

 Umberto Gialloreti, in qualità di rappresentante effettivo e Guido Trinchieri, 

in qualità di rappresentante supplente, della Consulta Regionale per la tutela 

dei diritti della persona con problemi di disabilità e di handicap; 

 Stefania Carbone, in qualità di rappresentante effettivo e Edith Zanoni, in 

qualità di rappresentante supplente, dell’A.G.C.I. Lazio, ricompresa fra le 

Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della Cooperazione 

Sociale; 

 Luciano Pantarotto, in qualità di rappresentante effettivo e Gianni Giraudo, 

in qualità di rappresentante supplente, della Confcooperative Lazio, 

ricompresa fra le Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della 

Cooperazione Sociale; 

 Anna Vettigli, in qualità di rappresentante effettivo e Marco Carducci, in 

qualità di rappresentante supplente, della Legacoop Lazio, ricompresa fra le 

Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della Cooperazione 

Sociale; 

 Sandra Berni, in qualità di rappresentante effettivo e Sara Nardini, in qualità 

di rappresentante supplente, della UE Coop Lazio, ricompresa fra le 

Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della Cooperazione 

Sociale; 

 Lorenza Ranfone, in qualità di rappresentante effettivo e Michela Marani, in 

qualità di rappresentante supplente, della UNCI Lazio, ricompresa fra le 

Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della Cooperazione 

Sociale; 

 Lucia Dello Russo, in qualità di rappresentante effettivo e Marzia Pantanella, 

in qualità di rappresentante supplente, della UN.I. Coop. Lazio, ricompresa 

fra le Associazioni Regionali maggiormente rappresentative della 

Cooperazione Sociale; 

2. di stabilire inoltre che: 

- la partecipazione alla Cabina di regia da parte di ciascun componente avverrà 

a titolo gratuito e non comporterà oneri aggiuntivi a carico dell’Amministrazione 

regionale; 

- la Cabina di regia potrà avvalersi, a titolo gratuito, della collaborazione di 

ulteriori professionalità competenti in materia; 
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Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito web 

www.regione.lazio.it 

 

 

           La Direttrice 

    Ornella Guglielmino 
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Regione Lazio
DIREZIONE INCLUSIONE SOCIALE

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 luglio 2022, n. G08827

Determinazione Dirigenziale n. G00521 del 21.01.2022 "Approvazione schema di Convenzione tra la Regione
Lazio e LAZIOcrea S.p.a. per la realizzazione di Interventi di Capacity Building rivolti agli Ambiti
Territoriali della Regione Lazio - CCI n. 2014IT05SFOP001. CUP n. F81B21010130006". Impegno
dell'importo di € 105.589,67 a favore di LAZIOcrea S.p.a. sul capitolo U0000H41187. Esercizio finanziario
2022.
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OGGETTO: Determinazione Dirigenziale n. G00521 del 21.01.2022 “Approvazione schema di Convenzione tra 

la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.a. per la realizzazione di Interventi di Capacity Building rivolti agli Ambiti 

Territoriali della Regione Lazio - CCI n. 2014IT05SFOP001. CUP n. F81B21010130006”. Impegno dell’importo 

di € 105.589,67 a favore di LAZIOcrea S.p.a. sul capitolo U0000H41187. Esercizio finanziario 2022. 

 

LA DIRETTRICE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER L’INCLUSIONE SOCIALE 

VISTI 

lo Statuto della Regione Lazio; 

la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 

disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 

Giunta regionale”; 

la Deliberazione di Giunta regionale n. 813 del 12 novembre 2019, con cui è stato conferito, all’Avv. Ornella 

Guglielmino, l'incarico di Direttore della Direzione regionale Inclusione Sociale; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi; 

la legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”; 

il Decreto legislativo del 15 settembre 2017, n. 147 “Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale 

di contrasto alla povertà” che ha istituito il Reddito di Inclusione (REI), ed in particolare gli articoli 5, 6 e 7 in 

materia di valutazione multidimensionale dei bisogni dei nuclei familiari beneficiari e della successiva stipula 

di un progetto personalizzato, inclusivo di interventi e servizi sociali per il contrasto alla povertà; 

il Decreto legge del 28 gennaio 2019 n. 4 “Disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di 

pensioni”, convertito con modificazioni in Legge 28 marzo 2019, n.26, che ha istituito il Reddito di 

Cittadinanza come misura di contrasto alla povertà che sostituisce il REI e che ha posto in capo ai servizi 

sociali dei Comuni la definizione del Patto per l’inclusione sociale per la platea dei Beneficiari più lontana dal 

mercato del lavoro, richiamando la disciplina già prevista per il Reddito di Inclusione; 

il Decreto-legge del 16 luglio 2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” 

convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120; 

il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77 “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 

misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure” 

convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108; 

PRESO ATTO CHE 

Con Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 10 del 26 gennaio 2021 è stato 

approvato l’Avviso pubblico REBUILDING per la presentazione di manifestazione di interesse destinato alle 

Regioni ed alle Provincie Autonome di Bolzano e Trento per la realizzazione di interventi di Capacity Building 

a favore degli Ambiti territoriali, finanziato a valere sul PON Inclusione - Fondo Sociale Europeo, 

programmazione 2014-2020; 

la Regione Lazio, con atto prot. n. 0176461 del 25.02.2021, ha presentato manifestazione di interesse a 

partecipare all’Avviso anzidetto; 
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VISTI i Decreti direttoriali n. 283 del 26 luglio 2021 e n. 298 del 4 agosto 2021 del Direttore Generale per la 

lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di 

approvazione delle proposte progettuali presentate dalle Regioni e Province Autonome; 

VISTA la Convenzione di sovvenzione tra la Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Lazio, firmata in data 

27 settembre 2021 con cui vengono disciplinati i rapporti giuridici tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali (AdG) e la Regione Lazio (Beneficiario) per la realizzazione delle azioni indicate nella Proposta 

progettuale allegata alla Convenzione stessa, che ne forma parte integrante, per l’attuazione di interventi 

previsti nell’Asse 4 del PON “Inclusione” – Capacità amministrativa – Priorità d’investimento 11ii “Sviluppare 

le capacità di tutte le parti interessate che operano nei settori dell'istruzione, dell'apprendimento lungo tutto 

l'arco della vita, della formazione e delle politiche sociali, anche attraverso patti settoriali e territoriali di 

mobilitazione per una riforma a livello nazionale, regionale e locale”; 

VISTO il decreto direttoriale n. 334 del 4 ottobre 2021 di approvazione della Convenzione anzidetta e di 

impegno delle risorse assegnate, trasmesso in data 22.12.2021 con comunicazione assunta a protocollo n. 

1067995; 

PRESO ATTO che il citato Decreto-legge n. 77/2021 convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 

108 prevede  

 all’art. 10 comma 1, che per sostenere la definizione e l'avvio delle procedure di affidamento ed 

accelerare l'attuazione degli investimenti pubblici, in particolare di quelli previsti dal PNRR e dai cicli 

di programmazione nazionale e dell'Unione europea 2014- 2020 e 2021-2027, le amministrazioni 

interessate, mediante apposite convenzioni, possono avvalersi del supporto tecnico-operativo di 

società in house qualificate ai sensi dell'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 all’art. 10 comma 3, che ai fini dell'articolo 192, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016, la 

valutazione della congruità economica dell'offerta ha riguardo all'oggetto e al valore della 

prestazione e la motivazione del provvedimento di affidamento dà conto dei vantaggi, rispetto al 

ricorso al mercato, derivanti dal risparmio di tempo e di risorse economiche, mediante 

comparazione degli standard di riferimento della società Consip S.p.A e delle centrali di committenza 

regionali; 

CONSIDERATI 

- il ridotto lasso di tempo intercorrente tra le comunicazioni di approvazione delle proposte 

progettuali e della Convenzione rispetto al termine del 31.12.2022 entro cui le attività dell’approvato 

progetto di Capacity Building, finanziato a valere sulle risorse del PON Inclusione (FSE 2014-2020), 

avrebbero dovuto concludersi; 

- la necessità dell’immediata partenza delle attività finalizzate al sostegno amministrativo agli ambiti 

territoriali, in quanto attori fondamentali nel processo attuativo degli investimenti e degli interventi 

in materia di politiche sociali; 

- la convenienza economica, secondo la comparazione dei costi effettuata e riportata nella 

determinazione dirigenziale n. G00521 del 21.01.2022, 

fattori in virtù dei quali si è ritenuto opportuno e necessario l’affidamento degli interventi in oggetto alla 

società in house alla Regione Lazio “LAZIOcrea S.p.a.”; 

VISTE  

la determinazione dirigenziale n. G00521 del 21.01.2022 “Approvazione schema di Convenzione tra la 

Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.a. per la realizzazione di Interventi di Capacity Building rivolti agli Ambiti 
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Territoriali della Regione Lazio - CCI n. 2014IT05SFOP001. CUP n. F81B21010130006” alle cui motivazioni si 

rimanda per relationem per quanto concerne il presente atto; 

la Convenzione approvata con la citata determinazione n. G00521/2022 firmata digitalmente dalle parti in 

data 31.01.2022; 

la nota n. 0246977 del 11.03.2022 con cui la Direzione centrale acquisti - Area Affari generali, Ufficiale 

Rogante e Contratti – comunicava l’avvenuta annotazione nel Registro Cronologico della Convenzione di cui 

sopra, cui veniva apposto, in data 11 marzo 2022, il n. 26140 ai sensi del R.R. 1/2002, art. 99; 

DATO ATTO che la citata Convenzione, tra la Regione Lazio e la società in house LAZIOcrea S.p.a., 

regolamentante le reciproche obbligazioni delle parti e le attività da porre in essere per l’attuazione della 

proposta progettuale presentata in aderenza al citato Avviso pubblico REBUILDING, sottoscritta in data 

31.01.2022, reg. cron. 26140 del 11 marzo 2022, è stata approvata nelle more del completamento delle 

operazioni contabili al fine di consentire l’avvio delle attività secondo le tempistiche dettate dall’Autorità di 

Gestione e funzionali alla completa realizzazione del progetto; 

VISTI 

il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 

legge 5 maggio 2009, n. 42 e s.m.i.”; 

la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 “Legge di contabilità regionale”; 

la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 

2022-2024; 

il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26 “Regolamento regionale di contabilità”; 

l’articolo 30, comma 2, del regolamento regionale n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 

finanziario di attuazione della spesa; 

la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di accompagnamento", 

ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le 

spese;  

la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", ripartito in 

capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di 

responsabilità amministrativa”; 

la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la gestione del 

bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli articoli 30, 31 e 32, della 

legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

la nota del Direttore generale n. 0262407 del 16 marzo 2022 con la quale sono fornite le ulteriori modalità 

operative per la gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

la deliberazione della Giunta regionale 14 giugno 2022 n. 410, concernente “Bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2022-2024 – Variazione di bilancio, in termini di competenza e cassa, per l’anno 2022, ad 

integrazione del capitolo di entrata E0000228177 e del capitolo di spesa U0000H41187; 
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la determinazione dirigenziale n. G08108 del 22 giugno 2022 “Accertamento in entrata delle risorse 

assegnate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (cod. debitore 69726) pari ad euro 105.589,67 sul 

capitolo di entrata E0000228177 – Titolo 02 Tipologia 101 Pcf 2.01.01.01.001, esercizio finanziario 2022, per 

la gestione di attività del Programma Operativo Nazionale “Inclusione” FSE 2014-2020 a valere sull’Avviso 

Rebuilding per interventi di Capacity Building.”; 

RITENUTO NECESSARIO impegnare la somma di € 105.589,67 a favore di LAZIOcrea S.p.a. sul capitolo 

U0000H41187 es. fin. 2022 Missione 12 Programma 07 Piano dei conti 1.04.03.01 per la realizzazione delle 

attività oggetto della Convenzione reg. cron. 26140 del 11 marzo 2022; 

ATTESO che l’obbligazione giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2022; 

DETERMINA 

Per le motivazioni in premessa, che si intendono integramente richiamate 

di impegnare la somma di € 105.589,67 a favore di LAZIOcrea S.p.a. sul capitolo U0000H41187 es. fin. 2022 

Missione 12 Programma 07 Piano dei conti 1.04.03.01 per la realizzazione delle attività oggetto della 

Convenzione reg. cron. 26140 del 11 marzo 2022. 

L’obbligazione giungerà a scadenza nell’esercizio finanziario 2022. 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e diffuso sul sito internet 

www.regione.lazio.it 

       LA DIRETTRICE 

ORNELLA GUGLIELMINO 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 luglio 2022, n. G08731

DGR 346 del 31/05/2022 "Programma annuale di Attività di Internazionalizzazione - Anno 2022 -
Approvazione del programma delle attività a valere sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3
- sub-azione 3.4.3 a): Marketing territoriale e iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri -
dell'Asse prioritario 3 - Competitività", di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR
2021-2027."   Approvazione della scheda progetto per la partecipazione della Regione Lazio a "Videocittà
2022" che si terrà a Roma al Gazometro dal 20 al 24 luglio 2022.
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OOGGETTO: DGR 346 del 31/05/2022 ”Programma annuale di Attività di Internazionalizzazione – Anno 
2022 –Approvazione del programma delle attività a valere sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. 
Azione 3.4.3 - sub-azione 3.4.3 a): Marketing territoriale e iniziative per il coinvolgimento di potenziali 
investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle 
risorse del PR FESR 2021-2027.”  
Approvazione della scheda progetto per la partecipazione della Regione Lazio a “Videocittà 2022” che 
si terrà a Roma al Gazometro dal 20 al 24 luglio 2022. 
 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE E LA RICERCA  
 

 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, inerente alla disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio della Regione Lazio, nonché disposizioni riguardanti la dirigenza ed il personale 
regionale e successive modificazioni; 
 
VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 22 gennaio 2019, n. 20 con la quale è stato conferito alla 
Dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di Direttore della Direzione Regionale Sviluppo Economico le Attività 
Produttive e Lazio Creativo, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all'allegato "H" del 
Regolamento di organizzazione 06/09/2002 n. 1; 
 
VISTA la legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, nella quale, all’articolo 24, viene individuata Sviluppo Lazio 
Spa (dal 01/01/2015 denominata Lazio Innova Spa, come stabilito con D.G.R. n. 895/2014) quale 
strumento operativo per la gestione di iniziative attinenti allo sviluppo di aree territoriali e di settori 
economici del Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 27 maggio 2008, n. 5, recante “Disciplina degli interventi regionali a sostegno 
dell’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese del Lazio” in particolare l’articolo 5 
“Attuazione degli interventi” che individua Lazio Innova Spa quale soggetto attuatore degli interventi 
in materia di internazionalizzazione delle PMI individuati dall’articolo 3 “Interventi indiretti” lettera e);  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 10 marzo 2022, n. 110 recante: “POR FESR Lazio 2014 – 2020 
(DGR 676/2021) e PO FESR Lazio 2021-2027. Atto d’indirizzo per la programmazione degli eventi e 
manifestazioni fieristiche - Anno 2022. Approvazione dello schema di Convenzione tra Regione Lazio, 
Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio per la partecipazione congiunta al programma.” 
che disciplina i rapporti tra le medesime Parti per la partecipazione congiunta ad una serie di eventi e 
manifestazioni fieristiche che si svolgeranno nell’anno 2022;  
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 21 aprile 2022, n. 231 recante: “Modifica D.G.R. 110 del 10 
marzo 2022: integrazione del programma di manifestazioni fieristiche in convenzione tra Regione 
Lazio, Camera di Commercio di Roma e Unioncamere Lazio annualità 2022 ed aggiornamento della 
struttura amministrativa-gestionale”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022 n. 346 recante: “Programma annuale di 
Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle attività a valere 
sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 - subazione 3.4.3 a): Marketing territoriale e 
iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse prioritario 3 - Competitività.”, 
di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021-2027”; 
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PPRESO ATTO che nei giorni dal 20 al 24 luglio si svolgerà a Roma “Videocittà 2022”; 
 
 
PRESO ATTO che: 
-la Regione Lazio intende dare continuità alle attività che prevedano la partecipazione ad iniziative di 
valorizzazione delle filiere produttive del Lazio con manifestazioni in linea con la struttura del tessuto 
produttivo locale, da realizzare in un rapporto di partenariato con Unioncamere Lazio e Camera di 
Commercio di Roma; in particolare, con la sopra richiamata DGR n. 346/2022 ha stabilito di partecipare 
alla manifestazione “Videocittà 2022” che si terrà dal 20 al 24 luglio a Roma presso il Gazometro; 
-Videocittà è il festival che esplora le forme più avanzate dell’audiovisivo. Un’esperienza immersiva 
di cinque giorni in cui artisti, creators, makers e leader digitali si confrontano tra installazioni, live, 
videoarte, virtual reality, talk formativi e divulgativi ed iniziative dedicate anche ai più piccoli; 
-questa edizione del Festival sarà dedicata alla transizione digitale ed ecologica; 
-all’interno del festival, la Regione Lazio e la Camera di Commercio di Roma parteciperanno sia al 
format Agorà, pensato per accelerare il processo di internazionalizzazione dell’Industria creativa del 
territorio (dal 21 al 23 luglio), sia alla sezione Awards (21 luglio), terza edizione del Premio italiano 
dedicato alle nuove frontiere dell’audiovisivo. 
-La Sezione AGORA’ si articola in due attività chiave: 

 seminari informativi tenuti da professionisti internazionali e nazionali, della durata di circa 15 
minuti per discutere del proprio lavoro, della storia del festival/evento/progetto che 
rappresentano, delle metodologie e delle iniziative futur; 

 attività di matchmaking nel corso delle quali i professionisti coinvolti incontreranno in 
presenza o da remoto i candidati preselezionati (5 per ciascun professionista riconosciuto). I 
candidati avranno la possibilità di condividere idee, presentare i loro lavori, fare domande e 
discutere di progetti specifici nei 15 minuti a disposizione; 

-Saranno selezionate n. 20 imprese e professionisti per partecipare alle masterclass e alle attività 
di matchmaking nazionale ed internazionale, alle quali saranno offerti i seguenti servizi 
d’internazionalizzazione: 

 attività di informazione attraverso la partecipazione alle masterclass; 
 spese per le attività di incoming dei professionisti che terranno le masterclass; 

-Per la Sezione VIDEOCITTÀ AWARDS, ogni anno vengono assegnati alcuni premi alle realtà più 
innovative tra le 5 categorie individuate:  

 Avanguardia digitale 
 Next 
 Arte e tecnologia 
 Video musicale 
 Comunicazione 

-Nell’ambito di VIDEOCITTA’ Awards sarà predisposto uno spazio espositivo dedicato alle imprese del 
Lazio dove verranno proiettati i contenuti video di 10 realtà, selezionate attraverso una call a cura di 
Regione Lazio e Camera di Commercio di Roma. Sarà questa l’occasione per presentare le eccellenze 
del territorio nel campo dell’audiovisivo contemporaneo al pubblico della manifestazione; 
 
VISTA la nota prot. regionale n. 0650221 del 1/07/2022 con la quale Lazio Innova Spa ha trasmesso la 
Scheda progetto “Videocittà 2022” che si terrà che si terrà dal 20 al 24 luglio a Roma, con dettagliato 
preventivo di stima delle spese ed attività; 

CONSIDERATO che le attività di informazione e promozione saranno diffuse tramite i siti 
www.lazioinnova.it, www.laziointernational.it e www.lazioeuropa.it;    

CONSIDERATO che per la realizzazione del progetto sono previste le seguenti attività con i relativi 
costi presunti: 
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PIANO FINANZIARIO – BUDGET DI SPESA 
  

VOCI DI SPESA PER ATTIVITA’  COSTO (€) IVA inclusa  

Videocittà Agorà: partecipazione di n. 20 imprese ai seminari informativi 
(€ 2.350 a impresa) 

47.000,00 

Videocittà Agorà: spese per le attività di incoming dei professionisti che 
terranno le masterclass 

20.000,00 

Videocittà Awards: promozione dei progetti della Regione Lazio e della 
Camera di Commercio di Roma del settore dell’Audivisivo e delle Arti 
creative 

10.000,00 

Videocittà Awards: spazio espositivo per n. 10 imprese (  2.000 a 
impresa) 

20.000,00 

Totale costo IVA inclusa  97.000,00 
 
 
PRESO ATTO che tale iniziativa prevede un costo complessivo di euro 97.000,00 I.V.A. inclusa, a valere 
sulle risorse stanziate con deliberazione di Giunta regionale n. 346 del 31/05/2022 di approvazione del 
“Programma annuale di Attività di Internazionalizzazione – Annualità 2022”,  
 
RITENUTO necessario, pertanto, procedere all’approvazione della suddetta scheda progetto 
specificando che con successivo atto verrà approvata la rendicontazione finale a consuntivo che dia 
atto in maniera puntuale delle attività effettivamente poste in essere con il dettaglio dei relativi costi, 
ivi compresa, se ricorrente, l’indicazione dell’equivalente economico dei benefici di cui le aziende 
sono destinatarie in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato su 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea Serie L352 del 24 dicembre 2013; 

 
DETERMINA 

 
per quanto esposto nelle premesse, che formano parte integrante del presente provvedimento, 
 
- di approvare la scheda progetto “Videocittà 2022” che si terrà dal 20 al 24 luglio a Roma presso il 

Gazometro, pervenuta con nota prot. regionale n. 0650221 del 1/07/2022 da Lazio Innova Spa;  
- di prevedere un costo complessivo del progetto pari a € 97.000,00 I.V.A. inclusa, a valere sulle 

risorse stanziate con deliberazione di Giunta regionale 31 maggio 2022 n. 346 recante: “Programma 
annuale di Attività di Internazionalizzazione – Anno 2022 – Approvazione del programma delle 
attività a valere sulle risorse del PO FESR Lazio 2014-2020. Azione 3.4.3 - subazione 3.4.3 a): 
Marketing territoriale e iniziative per il coinvolgimento di potenziali investitori esteri - dell'Asse 
prioritario 3 - Competitività.”, di cui alla DGR n. 676/2021 e a valere sulle risorse del PR FESR 2021-
2027”; 

- di stabilire che per la realizzazione del progetto sono previste le seguenti attività con i relativi costi 
presunti, riportati nella summenzionata scheda progetto: 

 
PIANO FINANZIARIO – BUDGET DI SPESA 
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VVOCI DI SPESA PER ATTIVITA’  COSTO (€) IVA inclusa  

Videocittà Agorà: partecipazione di n. 20 imprese ai seminari informativi 
(€ 2.350 a impresa) 

47.000,00 

Videocittà Agorà: spese per le attività di incoming dei professionisti che 
terranno le masterclass 

20.000,00 

Videocittà Awards: promozione dei progetti della Regione Lazio e della 
Camera di Commercio di Roma del settore dell’Audivisivo e delle Arti 
creative 

10.000,00 

Videocittà Awards: spazio espositivo per n. 10 imprese (  2.000 a 
impresa) 

20.000,00 

TTotale costo IVA inclusa  97.000,00 
 
- di rinviare ad atto successivo l’approvazione della rendicontazione finale a consuntivo che dia atto 

in maniera puntuale delle attività effettivamente poste in essere con il dettaglio dei relativi costi, ivi 
compresa, se ricorrente,  l’indicazione dell’equivalente economico dei benefici di cui le aziende 
sono destinatarie in conformità a quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 
Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato su 
funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione Europea Serie L352 del 24/12/2013. 

 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito 
www.regione.lazio.it. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 41 e 119 
D.Lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 giorni (ex 
art. 8 e ss. D.P.R. n° 1199/1971). 
  

                                                                                              Il Direttore     
               Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 7 luglio 2022, n. G08838

Avviso pubblico per la concessione di contributi in favore dell'artigianato in attuazione della D.G.R. 125/2017
di approvazione del Piano specifico di interventi ai sensi dell'art.28 della L.R. 3/2015 - Determinazione n.
G01334/2018 - Approvazione del resoconto finale sugli esiti dell?avviso pubblico
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OGGETTO: Avviso pubblico per la concessione di contributi in favore dell’artigianato in 
attuazione della D.G.R. 125/2017 di approvazione del Piano specifico di interventi ai sensi 
dell’art.28 della L.R. 3/2015 - Determinazione n. G01334/2018 - Approvazione del 
resoconto finale sugli esiti dell’avviso pubblico. 

 

IL DIRETTORE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA’ 
PRODUTTIVE E LA RICERCA 

SU PROPOSTA del dirigente dell’Area Commercio e Artigianato 

VISTA la D.G.R. 22/01/2019 n.20 che conferisce alla dr.ssa Tiziana Petucci l’incarico di 
Direttore della Direzione per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo, 
ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 162 e all’allegato “H” del Regolamento di 
organizzazione 06/09/2002 n. 1, oggi “Direzione regionale per lo Sviluppo economico, le 
Attività produttive e la Ricerca”; 

VISTO l’Atto di organizzazione del Direttore della Direzione regionale Affari Istituzionali e 
Personale, n. G00079 del 10/01/2022 che conferisce al dr.ssa Daria Luciani l'incarico di 
Dirigente dell'Area Commercio e Artigianato della Direzione regionale per lo Sviluppo 
economico, le Attività produttive e la Ricerca; 

VISTI: 

– Lo Statuto della Regione Lazio; 

– la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modifiche ed integrazioni 
concernente “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e 
disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

– il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 concernente: “Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive 
modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge regionale 17 febbraio 2015 n. 3 “Disposizioni per la tutela, la 
valorizzazione e lo sviluppo dell'artigianato nel Lazio. Modifiche alla legge regionale 6 
agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la 
realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche” e, in particolare 
l’art.28, 3 comma, il quale prevede che, in caso di mancata approvazione del Piano 
triennale di interventi e, conseguentemente, di mancata approvazione dei piani annuali, la 
Giunta regionale, adotta specifici piani di intervento sulla base delle risorse finanziarie 
stanziate nel bilancio regionale; 

PRESO ATTO della mancata approvazione del Paino triennale di interventi; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 125 del 21 marzo 2017 recante “Legge 
Regionale 17 febbraio 2015, n. 3 “Disposizioni per la tutela, la valorizzazione e lo sviluppo 
dell'artigianato nel Lazio. Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 
(Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del 
decentramento amministrativo) e successive modifiche” - Art. 28 comma 3- Approvazione 
Piano specifico di interventi per l’artigianato, così come modificata dalla Deliberazione di 
Giunta regionale n. 265 del 23 maggio 2017; 

RILEVATO che, la citata D.G.R. 125/2017 ha previsto due linee di intervento del Piano 
specifico: LINEA A “INNOVAZIONE E CREATIVITA’”; LINEA B “CENTRI SERIVI PER 
L’ARTIGIANATO” con uno stanziamento complessivo pari ad € 3.000.000,00 di cui € 
2.600.000,00 per la LINEA A ed € 400.000,00 per la LINEA B; 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 424 di 630



VISTA la Determinazione n. G01334 del 05/02/2018 che ha approvato l’avviso pubblico in 
favore dell’artigianato in attuazione della D.G.R. 125/2017 di approvazione del Piano 
specifico di interventi ai sensi dell’art.28 della L.R. 3/2015; 

PRESO ATTO che la gestione dell’avviso pubblico è stata affidata a Lazio Innova e 
disciplinata da apposita convenzione (reg. cron. 20957 del 16/11/2018) il cui schema è 
stato approvato con determinazione n. G16659 del 01/12/2017; 

VISTA la Determinazione n. G03620 del 23/03/2018 con la quale sono stati nominati i 
componenti del Nucleo di valutazione di cui all’avviso pubblico sopra citato; 

VISTA la determinazione n. G11770 del 24/09/2018 che ha disposto l’integrazione della 
dotazione finanziaria prevista per la LINEA DI INTERVENTO A con la somma di € 
250.000,00; 

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n.947 del 12/12/2019 che ha disposto 
un’ulteriore integrazione della dotazione finanziaria prevista per la LINEA DI 
INTERVENTO A con la somma di € 500.000,00; 

DATO ATTO che le imprese beneficiarie della LINEA DI INTERVENTO A e le 
Organizzazioni beneficiarie della LINEA DI INTERVENTO B che hanno presentato 
domanda sono dettagliatamente declinate nell’allegato elenco – parte integrante della 
presente determinazione – comprensivo degli atti di concessione, degli investimenti 
ammessi, delle variazioni intervenute e dei contributi concessi; 

TENUTO CONTO che per la concessione dei contributi Lazio Innova ha provveduto ad 
acquisire i codici COR, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal Ministero per lo 
Sviluppo Economico per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato; 

 
TENUTO CONTO che la spesa complessiva effettiva a valere sull’avviso pubblico 
approvato con determinazione n. G01334/2018 è data dalle somme erogate ai beneficiari 
– pari a € 3.077.597,29 – e dai costi gestionali di Lazio Innova; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art.6 dello schema di convenzione con Lazio Innova 
approvato con la citata determinazione n. G16659/2017 i costi gestionali sono calcolati 
nella misura massima di € 220.000,00 Iva inclusa; 

VISTA la nota protocollo n.25535 del 22/06/2022 - acquisita agli atti regionali con 
protocollo n. 618506 del 23/06/2022 - con la quale Lazio Innova ha comunicato la 
conclusione delle attività di rendicontazione ed erogazione delle quote di sovvenzione per i 
progetti ammessi ed ha trasmesso gli schemi riepilogativi dei pagamenti effettuati ai 
beneficiari che si allegano al presente atto rispettivamente al n.1 per la Linea A ed al n.2 
per la Linea B: 

DATO ATTO che la ricognizione puntuale dei costi di gestione sostenuti dalla società sarà 
effettuata in sede di rendicontazione delle stesse da parte di Lazio Innova e della relativa 
fatturazione;  

RITENUTO NECESSARIO approvare il resoconto finale relativo agli esiti dell’avviso 
pubblico di cui alla determinazione n. G01334/2018, da cui risulta: 

LINEA A 

Stanziamento: € 3.350.000,00 

Numero beneficiari: 172 

Numero beneficiari esclusi: 25 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 425 di 630



Numero beneficiari finali: 147 

Contributi erogati: 2.925.783,57 

Risorse residue: € 424.217,43 al lordo dei costi di gestione 

LINEA B 

Stanziamento: € 400.000,00 

Numero beneficiari: 3 

Numero beneficiari esclusi: 0 

Numero beneficiari finali: 3 

Contributi erogati: 151.936,09 

Risorse residue: € 248.063,91 al lordo dei costi di gestione 

DETERMINA 

per le motivazioni illustrate in premessa che costituiscono parte integrante e sostanziale 
della presente determinazione: 

di approvare il resoconto finale relativo agli esiti dell’avviso pubblico di cui alla 
determinazione n. G01334/2018, da cui risulta: 

LINEA A 

Stanziamento: € 3.350.000,00 

Numero beneficiari: 172 

Numero beneficiari esclusi: 25 

Numero beneficiari finali: 147 

Contributi erogati: 2.925.783,57 

Risorse residue: € 424.217,43 al lordo dei costi di gestione 

LINEA B 

Stanziamento: € 400.000,00 

Numero beneficiari: 3 

Numero beneficiari esclusi: 0 

Numero beneficiari finali: 3 

Contributi erogati: 151.936,09 

Risorse residue: € 248.063,91 al lordo dei costi di gestione 

  

La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lazio e sul sito internet istituzionale della Regione Lazio www.regione.lazio.it. 

 

                
            Il Direttore 

                              Tiziana Petucci 
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Regione Lazio
DIREZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITA'

PRODUTTIVE E LA RICERCA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 13 luglio 2022, n. G09237

Piano di Sviluppo e Coesione - PSC Lazio. Interventi cofinanziati con risorse FSC di cui alla delibera CIPESS
n. 29/2021. Avviso Pubblico annualità 2019/2021 per l'attuazione del "Piano degli interventi straordinari per
lo sviluppo economico del litorale laziale", di cui alla D.G.R. n.1015/2019. Intervento Codice regionale n.
1015.19-21.41.15, denominazione "Riqualificazione del litorale di Torvaianica" - Comune di Pomezia (RM)
CUP: G57H20000250006. Provvedimento di ammissione a contributo.
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Oggetto: Piano di Sviluppo e Coesione – PSC Lazio. Interventi cofinanziati con risorse FSC di cui alla 
delibera CIPESS n. 29/2021. Avviso Pubblico annualità 2019/2021 per l’attuazione del “Piano degli 
interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, di cui alla D.G.R. n.1015/2019. 
Intervento Codice regionale n. 1015.19-21.41.15, denominazione “Riqualificazione del litorale di 
Torvaianica” - Comune di Pomezia (RM) CUP: G57H20000250006. – Provvedimento di 
ammissione a contributo. 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 
PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA 

 
Su proposta del Dirigente dell’Area Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e 
delle Aree Urbane   

VISTI:  

– lo Statuto della Regione Lazio; 

– la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e s.m.i., “Disciplina del sistema organizzativo della 
Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

– il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 
dei servizi della Giunta Regionale” 6 e s.m.i.; 

– il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”, e successive modifiche;  

– la Legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della l.r. n. 11/2020 e fino alla data di entrata 
in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata l.r. n. 11/2020, continua ad 
applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla medesima l.r. n. 11/2020; 

– l’articolo 30, comma 2, del R.R. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano 
finanziario di attuazione della spesa; 

– la Legge Regionale del 30 dicembre 2021, n. 21 concernente “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024”;  

– la Legge Regionale del 30 dicembre 2021, n. 20 concernente “Legge di stabilità regionale 2022”;  

– la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Documento tecnico di 
accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, 
programmi, titoli e macroaggregati per le spese”;  

– la deliberazione della Giunta regionale 30 dicembre 2021, n. 993, concernente: “Bilancio di 
previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del "Bilancio finanziario 
gestionale", ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle risorse finanziarie ai 
dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”;  

– la deliberazione della Giunta regionale 18 gennaio 2022, n. 8, concernente: “Indirizzi per la 
gestione del bilancio regionale 2022-2024 e approvazione del bilancio reticolare, ai sensi degli 
articoli 30, 31 e 32, della legge regionale 12 agosto 2020, n. 11”; 

– la circolare del Direttore Generale della Giunta regionale, prot. n. 262407 del 16 marzo 2022, 
con la quale sono fornite le ulteriori modalità operative per la gestione del bilancio regionale 
2022-2024; 
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– la D.G.R. del 22 gennaio 2019, n. 20 con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e Lazio Creativo” (ora 
Direzione per “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” giusta DGR 16 marzo 2021, 
n.139) alla Dr.ssa Tiziana Petucci, ai sensi del combinato disposto di cui all’art.162 e all’Allegato 
“H” del Regolamento di Organizzazione 6/9/2002, n.1;  

– l’Atto di Organizzazione n. G06667 del 03/06/2021 recante “Riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e 
la Ricerca” con cui, in particolare, è stata modificata la denominazione dell’Area “Politiche di 
sviluppo economico del territorio e delle Aree Urbane e del Cratere Sismico” assumendo la nuova 
denominazione “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” 
nonché modificata la declaratoria analitica delle competenze dell’Area medesima; 

CONSIDERATO che nella declaratoria delle competenze di cui alla sopracitata Determinazione 
dirigenziale n. G06667/2021 sono incardinate in capo all’Area “Misure per lo sviluppo economico 
del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” della Direzione regionale per lo Sviluppo Economico 
e le Attività Produttive e la Ricerca, le “attività relative all’attuazione dei programmi annuali e 
pluriennali degli interventi per lo sviluppo e la valorizzazione del litorale laziale con la 
riqualificazione dei contesti urbani e dei centri storici prospicienti la costa laziale” (art.41 della 
L.R.n.26/2007);  

VISTO l’Atto di Organizzazione n. G00845 del 28/01/2022, di conferimento dell’incarico di 
Dirigente dell’Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree 
Urbane” della Direzione regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, 
al dott. Paolo Alfarone; 
 
VISTI: 

- il Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, recante 

“Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi”, ed in 

particolare l’art. 44 come novellato da ultimo con legge 27 dicembre 2019, n. 160, con il quale si 

istituiscono i Piani di Sviluppo e Coesione; 

- il Decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n. 77, recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di 

politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19» ed in particolare, l’art. 241, 

secondo cui, nelle more di sottoposizione all’approvazione da parte del CIPE dei Piani di sviluppo e 

coesione di cui al citato decreto-legge n. 34 del 2019 art. 44, a decorrere dal 1° febbraio 2020 e per 

gli anni 2020 e 2021, le risorse FSC rivenienti dai cicli programmatori 2000-2006, 2007-2013 e 

2014-2020 possono essere in via eccezionale destinate ad ogni tipologia di intervento a carattere 

nazionale, regionale o locale connessa a fronteggiare l’emergenza sanitaria, economica e sociale 

conseguente alla pandemia da COVID-19, in coerenza con la riprogrammazione che, per le stesse 

finalità, le Amministrazioni nazionali, regionali o locali operano nell’ambito dei Programmi 

operativi dei Fondi strutturali e di investimento europei, di seguito SIE, ai sensi del regolamento 

(UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 e del regolamento (UE) 

2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 aprile 2020; 

- l’Accordo relativo alla “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-

2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” sottoscritto in data 2 luglio 

2020 tra il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Presidente della Regione Lazio e la 

D.G.R. 446 del 14 luglio 2020 di “Presa d’atto dell’avvenuta sottoscrizione”; 

-  la Delibera CIPE n. 38 del 28 luglio 2020 recante “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020. 

Riprogrammazione e nuove assegnazioni FSC per emergenza COVID ai sensi degli articoli 241 e 242 
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del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 

n.77. Accordo Regione Lazio - Ministro per il Sud e la coesione territoriale”, contenente la 

riprogrammazione e la nuova assegnazione di risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 2014-

2020 alla Regione Lazio che dispone la nuova assegnazione di risorse per un importo complessivo 

di 585,14 milioni di euro; 

- la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.2, pubblicata nella G.U. n. 142 del 16 giugno 2021, recante 

“Disposizioni quadro per il Piano Sviluppo e Coesione”; 

- la delibera CIPESS 29 aprile 2021, n.29, pubblicata nella G.U. n. 198 del 19 agosto 2021, recante 

“Fondo sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio” di 

prima approvazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, avente un valore 

complessivo di 1.278,99 milioni di euro a valere sul Fondo sviluppo e coesione; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 13 ottobre 2020, n.717 con la quale si è provveduto alla 

adozione di apposita variazione di bilancio, al fine di dare attuazione all’accordo tra il Ministro del 

Sud ed alla Coesione Territoriale e il Presidente della Regione Lazio, di cui alle citate DGR 

n.446/2020 e Delibera CIPE n.38/2020; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 20 aprile 2021, n. 195 avente ad oggetto “Aggiornamento 

del Sistema di Gestione e Controllo (SIGECO) delle risorse FSC 2014- 2020 per il Patto per lo 

Sviluppo del Lazio, di cui alla DGR n.80 del 19 febbraio 2019, quale Sistema di Gestione e Controllo 

degli interventi finanziati con i fondi statali per le Aree Interne del Lazio e con le risorse FSC 2014-

2020 aggiuntive, di cui alla Delibera CIPE n.38/2020”;  

- la deliberazione di Giunta Regionale 28 settembre 2021, n.603 recante “Attuazione 

deliberazioni CIPESS n.2 del 29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il 

piano sviluppo e coesione” e n.29 del 29 aprile 2021 “Fondo sviluppo e coesione - Approvazione 

del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio” - Nomina dell’Autorità Responsabile e 

dell’Autorità di Certificazione del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, e istituzione del 

Comitato di Sorveglianza”; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 23 novembre 2021, n.799 avente ad oggetto “Piano 

Sviluppo e Coesione della Regione Lazio (Delibera CIPESS n.29 del 29 aprile 2021 recante “Fondo 

sviluppo e coesione - Approvazione del piano sviluppo e coesione della Regione Lazio”) – 

Approvazione della proposta di riprogrammazione delle linee di attività della sezione ordinaria e 

delle sezioni speciali 1 e 2 da sottoporre al Comitato di Sorveglianza e all’approvazione della 

Cabina di Regia, ai sensi della Delibera CIPESS n.2/2021”, in particolare l’Allegato 12- “Ex post - 

Sezione speciale 1 - Elenco interventi risorse aggiuntive” comprendente gli “Investimenti di 

riqualificazione del territorio dei comuni del litorale -Interventi straordinari per lo sviluppo 

economico dei comuni del litorale laziale” per un importo pari a €5.550.000,00; 

- la deliberazione di Giunta Regionale 21 dicembre 2021, n.960 con cui è stato approvato il 

Sistema di Gestione e Controllo (SI.GE.CO.) del Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio, di 

cui alla Delibera CIPESS n.29 del 29/04/2021; 

CONSIDERATO che: 

 il Piano Sviluppo e Coesione della Regione Lazio in prima approvazione è articolato in una 

sezione ordinaria, per un valore di 632,81 milioni di euro e in due sezioni speciali per un valore 

complessivo di 646,18 milioni di euro, così suddivise: 
 Sezione speciale 1: Risorse FSC per contrasto effetti COVID, pari a 156,28 milioni di euro 

di nuovi interventi; 
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 Sezione speciale 2: Risorse FSC per copertura interventi ex fondi strutturali 2014-2020, 

pari a 489,90 milioni di euro; 

 le spese sostenute per le attività oggetto della presente deliberazione, finanziate con risorse 

FSC inserite nella Sezione speciale 1, adeguatamente rendicontate dai beneficiari, sono soggette 
alle procedure previste nel documento del Sistema di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.) delle risorse 

FSC 2014-2020 per il Patto per lo Sviluppo del Lazio, approvato con D.G.R. n.960 del 21/12/2021; 

 dovrà essere garantito, pertanto, il pieno rispetto delle procedure di monitoraggio e di 

rendicontazione indicate nel Si.Ge.Co., anche ai fini della trasmissione al sistema informativo 
presso l’Ispettorato Generale per i Rapporti finanziari con l'Unione Europea (IGRUE) della 

Ragioneria Generale dello Stato, secondo le procedure stabilite dalla normativa vigente; 

 sono ammissibili le spese sostenute a partire dal 1° febbraio 2020, e che le stesse spese, che 

gravano sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014-2020, dovranno essere 
effettuate nei termini previsti dalla Delibera CIPE n.2/2021; 

 
VISTA la legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 “Norme in materia di opere e lavori pubblici” e 

ss.mm.ii.;  

 
VISTO il D.Lgs n. 50/2016, recante: “Attuazione delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 

2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, 
nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 

e forniture” e ss.mm.ii.;  
 

VISTA la Determinazione dirigenziale G16036 del 10/12/2018 (pubblicata sul B.U.R.L. n.104 del 

27/12/2018) con la quale sono state approvate le "Linee Guida 2018” relative alle procedure per il 
trattamento dei progetti e modello organizzativo, ivi comprese le attività di assistenza di Lazio 

Innova S.p.A. (già Sviluppo Lazio S.p.A.); 

 
VISTO il Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 "Disciplina delle modalità di rendicontazione 

della spesa, delle procedure di istruttoria della documentazione tecnico-amministrativa e 

contabile, dei termini e delle modalità per l'invio della documentazione nonché dei criteri di 

conservazione della stessa ai sensi del comma 1.2 dell'articolo 6 della legge regionale 26 giugno 

1980, n. 88 e s.m.i.", pubblicato il 23/04/2020 sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio, n. 51, 
modificato con il Regolamento Regionale 29 gennaio 2021, n.2, pubblicato sul BUR Lazio 2 

febbraio 2021, n.10; 

 
VISTA la Legge Regionale 28 dicembre 2007, n. 26 concernente “Bilancio di previsione della 

Regione Lazio per l'esercizio finanziario 2008” ed in particolare l’articolo 41:  

• comma 1) che prevede che la Giunta regionale promuove la realizzazione di interventi nei 

Comuni del litorale laziale finalizzati alla riqualificazione dei lungomare ed alla riqualificazione dei 

contesti urbani, al fine di assicurare le migliori condizioni di vivibilità, accessibilità e fruibilità, 

promuovendo un modello di benessere del territorio costiero laziale; 

• comma 2) che istituisce il “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” 

con apposito capitolo di bilancio B44516 (oggi B44520 - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO 

SVILUPPO ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 

RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE);  

• comma 3) che stabilisce che per la gestione del Fondo straordinario la Regione si avvale della 

società regionale per lo sviluppo economico del litorale laziale – Litorale S.p.A., (oggi Lazio Innova 

S.p.A.) sulla base di una apposita convenzione;  
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VISTA la Convenzione stipulata tra la Regione Lazio e l’allora Litorale S.p.A. (già Sviluppo Lazio 

S.p.A. e oggi Lazio Innova S.p.A.), in data 03/12/2008 (Registro Cronologico n.10341 del 

22/12/2008) con scadenza alla data del 31/12/2011 i cui termini risultano prorogati: 

• con atto aggiuntivo Reg.Cron.n.15328 del 18/06/2012 fino alla data del 31/12/2014; 

• con nota prot. 691179 del 12/12/2014 fino alla data del 31/12/2017; 

• con nota prot. 635966 del 14/12/2017 fino alla data del 31/12/2020; 

• con nota prot. 1154020 del 30/12/2020 fino alla data del 31/12/2023; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che a seguito della riorganizzazione societaria, le attività relative alla 

gestione del "Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale" di cui alla L.R. n. 

26/2007 art. 41, regolate dalla citata Convenzione Registro Cronologico n. 10341/2008, sono 

trasferite alla Società Lazio Innova S.p.A.; 

VISTO l’Atto Aggiuntivo Registro Cronologico n. 26651 del 24/06/2022, approvato con 

Determinazione Dirigenziale n. G06697 del 25/05/2022, stipulata tra la Regione Lazio e la Società 

Lazio Innova S.p.A. sulla base della sopracitata Convenzione Rep. Cron. n.10341/2008, ai fini della 

gestione ed erogazione dei contributi ai Comuni inclusi nel secondo scorrimento della graduatoria, 

approvato con Determina n. G09362/2021, a valere sul Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC) 

2014-2020 di cui alla delibera CIPESS n.29/2021; 

 

RICHIAMATE:  

 la D.G.R. 31 ottobre 2008, n.799 avente ad oggetto “articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 

2007 – Approvazione dello schema dell’Avviso Pubblico per la presentazione delle manifestazioni di 

interesse, ai fini dell’individuazione degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del 

litorale laziale;   

 la D.G.R. 2 ottobre 2009, n.758 avente ad oggetto: “Articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 

2007 Approvazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale”;  

 la D.G.R. 29 aprile 2014, n.227 avente ad oggetto: “Art.41 della Legge Regionale 28 dicembre 

2007, n.26, presa d'atto della rimodulazione degli interventi ricompresi nel "Piano degli interventi 

straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale" approvato con la D.G.R. n. 758 del 2 

ottobre 2009. Individuazione dei criteri e delle modalità operative per l'utilizzo delle risorse 

finanziarie non utilizzate e delle economie di spesa”;  

 la D.G.R. 10 maggio 2016, n.234 avente ad oggetto: “Criteri e direttive per il completamento del 

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale", di cui alla D.G.R. 

227/2014, per il triennio 2016/2018 (articolo 41 della L.R. 26 del 28 dicembre 2007) (Avviso 

approvato con Determinazione G06025 del 26/05/2016)”;  

 la D.G.R. 13 giugno 2017, n. 315 avente ad oggetto: “Fondo Straordinario per l'attuazione del 

"Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo del litorale laziale", Articolo 41 della L.R. n. 26 
del 28 dicembre 2007. Modifica della D.G.R. n. 234 del 10 maggio 2016. Proroga termini per 

l'attivazione degli interventi ammessi al contributo”; 

VISTA la D.G.R. 27 dicembre 2019, n.1015 avente ad oggetto: “Criteri e direttive per la 
presentazione di manifestazioni di interesse da parte dei 21 comuni del litorale, del X Municipio di 

Roma Capitale - Ostia e dei due comuni isolani, per il completamento del “Piano degli interventi 
straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”. Articolo 41, della L.R. n.26 del 28 

dicembre 2007: “Fondo straordinario per lo sviluppo economico del litorale laziale” - Triennio 

2019/2021; 
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VISTA la determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 avente ad oggetto: Articolo 41 della L.R. 26 
del 28 dicembre 2007 – Approvazione dell’Avviso Pubblico per la presentazione di manifestazioni di 

interesse destinate al completamento del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 

economico del litorale laziale”, in attuazione dei criteri e direttive di cui alla D.G.R. n.1015 del 

27/12/2019, per il triennio 20192021; 

VISTA la determinazione 16 giugno 2021, n. G07412 con cui si è preso atto dell’elenco relativo alle 

n. 21 proposte di manifestazione di interesse proposte dai Comuni del litorale Laziale (All. A), 

pervenute agli atti della struttura compente della Direzione Regionale Sviluppo Economico e le 

Attività Produttive, ai sensi dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione 30 dicembre 2019, 

n. G18751; 

CONSIDERATO che, con la suddetta determinazione dirigenziale n. G07412/2021 (pubblicata BURL 

n. 61 del 22.06.2021), sono state approvate, in particolare, le graduatorie delle n. 17 

manifestazioni di interesse ritenute ammissibili (All. B), in ordine di graduatoria, di cui: 

- n. 7 manifestazioni di interesse sono state ritenute ammissibili e finanziabili (All. C) le quali 

determinano una spesa complessiva pari a € 12.376.628,44 di cui il contributo regionale 

complessivo richiesto ammonta a € 9.763.299,36 e la compartecipazione comunale ammonta a € 

2.613.329,08; 

- n. 10 sono state ritenute “ammissibili ma progressivamente finanziabili” (All. D) solo a seguito 

di accertamento delle economie di spesa e/o a seguito di un eventuale, ulteriore, stanziamento di 

risorse finanziarie nel bilancio regionale, le quali determinano una spesa complessiva pari a € 

20.151.776,56 di cui il contributo regionale complessivo richiesto ammonta a € 16.415.868,14 e la 

compartecipazione comunale ammonta a € 3.735.908,42; 

VISTA la D.G.R. 22 giugno 2021, n.381 che ha previsto per l’anno 2021, nell’ambito delle variazioni 
di bilancio, uno stanziamento di ulteriori risorse finanziarie per un importo pari a €.9.272.806,23 
sull’apposito capitolo di spesa n. B44520 - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO SVILUPPO 
ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 
RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE); 

VISTA la determinazione dirigenziale 13 luglio 2021, n. G09351 (pubblicata sul Suppl. n.2 del BURL 

n.72 del 20/07/2021) con la quale è stato approvato lo scorrimento della graduatoria relativa alle 

manifestazioni di interesse “ammissibili ma progressivamente finanziabili” di cui alla 

determinazione dirigenziale n. G07412/2021 fino alla concorrenza delle risorse finanziarie 

stanziate nell’apposito capitolo di spesa n. B44520  - ARMO - FONDO STRAORDINARIO PER LO 

SVILUPPO ECONOMICO DEL LITORALE LAZIALE (ART. 41, COMMA 4, L.R. N. 26 DEL 29/12/2007 - 

RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO e CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE), 

come riportato nella tabella allegata alla medesima determinazione per un importo complessivo di 

€ 6.009.635,12; 

VISTA la D.G.R. 22 giugno 2021, n. 379 che ha istituito, nell’ambito delle variazioni di bilancio, il 
capitolo di spesa n. C18115- ARMO - PIANO FSC LAZIO DELIBERA CIPE N. 38/2020 – INTERVENTI 
PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL LITORALE LAZIALE § CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A IMPRESE 
CONTROLLATE prevedendo uno stanziamento per l’anno 2021 di € 5.550.000,00; 

VISTA la determinazione dirigenziale 13 luglio 2021, n. G09362 (pubblicata sul Suppl. n.2 del BURL 

n.72 del 20/07/2021) con la quale, a seguito della sopracitata variazione di Bilancio con DGR 

n.379/2021, è stato approvato il secondo scorrimento della graduatoria delle manifestazioni di 

interesse “ammissibili ma progressivamente finanziabili”, di cui al sopracitato Allegato D della 

determinazione dirigenziale n. G07412/2021, fino alla concorrenza delle risorse finanziarie 

stanziate nell’apposito capitolo di spesa n. C18115- ARMO - PIANO FSC LAZIO DELIBERA CIPE N. 
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38/2020 – INTERVENTI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEL LITORALE LAZIALE § CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A IMPRESE CONTROLLATE come riportato nella tabella (All.1) allegata alla 

medesima Determinazione per un importo complessivo di € 5.531.751,65; 

CONSIDERATO che, nell’Allegato “1” alla suddetta Determinazione Dirigenziale n. G09362/2021, è 

risultata utilmente collocata la manifestazione di interesse proposta dal Comune di Pomezia 

concernente:  

Intervento codice 

regionale n. 

Ente 

proponente 

Titolo  della 

manifestazione 

di interesse 

Totale 

investimento 

% 

FSC 2014-2020 
(Delibera CIPESS 

n.29/2021) 

% 

Comune 

1015.19-21.41.15 
Comune di 

Pomezia 

“Riqualificazione del 

litorale di Torvaianica” 
€ 1.600.000,00 € 1.400.000,00 € 200.000,00 

DATO ATTO che, con nota protocollo n. 636329 del 22.07.2021, è stata trasmessa al Comune di 

Pomezia la determinazione dirigenziale n. G09362/2021 e comunicata la positiva valutazione della 

manifestazione di interesse denominata “Riqualificazione del litorale di Torvaianica” invitando 

contestualmente il medesimo Comune a trasmettere, entro il termine di 120 giorni, la 

progettazione “esecutiva” dei lavori proposti, completa dei previsti pareri, nulla-osta e 

autorizzazioni ai fini della formale ammissione a contributo regionale (art. 6 dall’Avviso pubblico); 

PRESO ATTO che il Comune di Pomezia ha trasmesso, con nota prot. n. 113666 del 11.11.2021 

(prot. reg. n. 923405 del 11.11.2021), il progetto “esecutivo” approvato con determinazione n. 

1393 del 21.10.2021 completo dei previsti pareri, autorizzazioni e nulla-osta;  

 
CONSIDERATA l’istruttoria tecnico-amministrativa svolta dalla competente struttura dell’Area 
“Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”; 

RICHIAMATA la nota regionale protocollo n. 14018 del 10.01.2022, indirizzata al Comune di 
Pomezia, con la quale l’Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e delle 
Aree Urbane” ha richiesto la documentazione tecnico-amministrativa integrativa, ai sensi dell’art. 
7 dell’Avviso Pubblico triennio 2019/2021; 

DATO ATTO che il Comune di Pomezia ha provveduto ad integrare e perfezionare la 
documentazione tecnico-amministrativa relativa al suddetto progetto, attraverso le seguenti note: 

- prot. n. 5328 del 18.01.2022 (prot. reg. n. 49457 del 19.01.2022); 

- prot. n. 5342 del 19.01.2022 (prot. reg. n. 49458 del 19.01.2022); 
                                                                
DATO ATTO, altresì, che il Comune di Pomezia ha trasmesso, in particolare, i seguenti atti: 

- la determinazione dirigenziale n. 1019 del 30.07.2021, con la quale è stato nominato 
Responsabile del Procedimento il Geom. Daniele Gallerani Funzionario del Settore LL.PP. – 
Urbanistica - Ambiente del Comune di Pomezia; 

- le determinazioni dirigenziali n. 468 del 23.04.2020 e n. 113 del 25.01.2021 con cui 
rispettivamente è stato formalizzato l’incarico professionale per la redazione della 
progettazione definitiva e quello per la redazione della progettazione esecutiva; 

- il Verbale di validazione del progetto esecutivo, sottoscritto in data 21/10/2021, dal 
Responsabile del Procedimento e dal progettista incaricato (ai sensi dell’art.26 del D.Lgs. 
n.50/2016); 

- la determinazione dirigenziale n. 1393 del 21/10/2021 di approvazione del progetto 
“esecutivo” dei lavori per un importo complessivo di € 1.600.000,00;  
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- la dichiarazione resa dal R.U.P. comunale in data 10/11/2021, ai sensi degli artt. 75 e 76 del 
DPR n. 445/2000, con cui si attesta che il progetto denominato “Riqualificazione del litorale 
di Torvaianica” risponde alle finalità del finanziamento previsto della Regione Lazio; 
 

CONSIDERATO che il progetto del Comune di Pomezia, come si evince dagli elaborati progettuali 
trasmessi con la citata nota prot.n. 113666/2021, riguarda in sintesi: 

 la riqualificazione del litorale di Torvaianica nel tratto di Lungomare delle Meduse tra via 
Atene fino al confine con Ardea, mediante percorsi pedonali lato mare nel tratto tra via 
Atene e Fosso Rio Torto, la realizzazione della rete di raccolta acque meteoriche nel tratto 
tra via Atene e Fosso Rio Torto. Inoltre, sono previsti interventi di arredo urbano nel tratto 
della passeggiata a mare prospiciente piazza Ungheria e impianti sull’intero tratto. 

 nello specifico, il progetto contempla l’esecuzione delle seguenti tipologie di opere:  
Obiettivo I);  

  opere integrate finalizzate alla realizzazione di un sistema di pedonalizzazione dei 
lungomari con l’intento di favorire la passeggiata e la sosta di cittadini, anche 
mediante l’incremento di spazi verdi pubblici in modo da recuperare, potenziare e 
qualificare un’urbanizzazione inclusiva e sostenibile; 

   Impianti di videosorveglianza del percorso ciclopedonale in collegamento con una 
centrale di controllo; installazione di colonnine di ricarica per auto e bici elettriche; 
aree wi-fi di libero accesso; 

  Realizzazione  e  riqualificazione  dell’arredo  urbano  del  lungomare  mediante  
l’utilizzo  di  materiale ecocompatibile  ovvero  proveniente  da  sistemi  di  riciclo  
di  materiali,  nel  principio  del  perseguimento di  un’economia  circolare,  
installazione  di  arredi  ed  attrezzature  volte  alla  diminuzione  dell’uso  della 
plastica; realizzazione  di  un  sistema  integrato  di segnaletica  turistica  per  la  
fruibilità  dei  lungomare; strumenti  di  comunicazione  visiva  che  promuovano,  
anche  in  forma  interattiva,  una  campagna  di sensibilizzazione sui temi della 
sostenibilità;   

  Innovazione tecnologica mediante l’introduzione di sistemi volti al risparmio 
energetico ovvero misure finalizzate alla riduzione dell’inquinamento luminoso   
mediante l’utilizzo di sistemi di illuminotecnica mirata all'efficienza energetica (c.d. 
“pali intelligenti”):     

PRESO ATTO che: 

 le aree interessate dall’intervento sono di proprietà comunale e ricadono al Foglio 31 
Particella senza numero in quanto strada appartenente alla partita catastale speciale 
“Strade Pubbliche”;  

 il sito oggetto dell’intervento non rientra all’interno della fascia demaniale (c.d. linea 
S.I.D.); 

DATO ATTO che, in base a quanto dichiarato dal R.U.P. comunale in relazione ai vincoli esistenti, 
nell’area in oggetto risulta quanto segue relativamente a pareri, nulla osta, ed autorizzazioni 
ritenuti necessari da parte del Comune di Pomezia: 

- la zona dell’intervento ricade in area dichiarata, con D.M. 21/10/1954, di “notevole 
interesse pubblico”, ai sensi del d. lgs 42/04 (Codice dei beni culturali e del paesaggio); per 
detto vincolo non è comunque necessario procedere all’acquisizione dell’autorizzazione 
paesaggistica in quanto la tipologia di interventi previsti in progetto rientra nelle categorie 
di opere elencate nell’Allegato A) del Decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
2017, n. 31 “Regolamento recante individuazione degli interventi esclusi dall’autorizzazione 
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata” (art. 2 DPR 31/2017); 
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- l’intervento non è soggetto a verifica preventiva dell’interesse archeologico in quanto, ai 
sensi dell’art. 25 co. 1 del D.Lgs. n. 50/2016, le opere di scavo previste in progetto non 
comportano scavi a quote diverse da quelle già impegnate dai manufatti esistenti; 

PRESO ATTO, altresì, delle dichiarazioni/attestazioni sottoscritte da parte del R.U.P. del Comune di 
Pomezia, rese nelle date del 09/11/2021 e 10/11/2021 e acquisite al protocollo regionale n. 
923405/2021, con le quali, tra l’altro, attesta: 
 - la completezza degli elaborati progettuali rispetto a quanto previsto dalle vigenti normative;  
- l’avvenuta approvazione, con determinazione dirigenziale n. 1393 del 21/10/2021 del progetto 

esecutivo da parte della Stazione Appaltante;  

- la conformità dell’Elenco Prezzi al Prezzario Regionale vigente ("Tariffa dei prezzi 2020 Regione 
Lazio" approvato con D.G.R. del 4 dicembre 2020, n. 955,) e, relativamente ai nuovi prezzi, la 
validità delle relative analisi dei prezzi;  

- che per la stessa iniziativa non sono stati richiesti, né ottenuti contributi o agevolazioni a 
qualsiasi titolo da parte della Regione, dello Stato e della U.E.;  

- che l’intervento, oggetto della proposta, risulta inserito nel programma triennale comunale delle 
OO.PP. e che lo stesso risulta conforme al Piano Urbanistico Generale e al Piano Territoriale 
Paesistico Regionale (approvato con DCR n. 5 del 21/04/2021, pubblicata sul Suppl. 2 del BUR 
Lazio n. 56 del 10/06/2021);  

- di aver verificato e constatato la congruità dell’ammontare complessivo delle “spese generali e 
tecniche” con particolare riferimento al DM 17/06/2016, il cd “decreto Parametri”, per la 
determinazione dei corrispettivi da corrispondere ai professionisti per i servizi relativi 
all’architettura ed ingegneria;  

- la conformità delle opere, dei materiali di messa in opera, alla vigente normativa in materia di 
abbattimento delle barriere architettoniche;  

 
VISTO: 

 il parere idraulico prot. n. 13029 del 07/10/2020 rilasciato dal Consorzio di Bonifica Litorale 
Nord;  

 l’autorizzazione alla realizzazione di opere idrauliche ai sensi del RD 523/1904, R.D. 
368/1904, L.R. 53/98, rilasciata, dalla Città Metropolitana di Roma Capitale – Dip.to IV – 
Servizio 2 “Tutela Acque e Risorse Idriche” DD n. 3757, con determinazione dirigenziale 
proposta n. 99903952 del 03/12/2020;  

 il parere Tecnico – Amministrativo favorevole (n. POS. 2021_012) rilasciato ai sensi della 
L.R. del 31.01.2002 n. 5 art. 4 comma 1 dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici, stazione 
unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo - Area Genio Civile di Roma Città 
Metropolitana;  

 
CONSIDERATO che: 

- il progetto esecutivo, così come approvato dal Comune di Pomezia con determinazione 
dirigenziale n. 1393/2021, prevede una spesa complessiva di € 1.600.000,00, alla quale si 
farà fronte per € 1.400.000,00 (87,50%) con le risorse del FSC 2014-2020 di cui alla delibera 
CIPESS n. 29/2021 e per € 200.000,00 (12,50%) con risorse a carico del Comune 
proponente;  

- il QTE del progetto esecutivo, approvato con la già menzionata determinazione comunale, 
risulta così ripartito: 

A) Totale a base d’appalto, di cui A1 +A2  1.304.979,80 

A1 Lavori soggetti a ribasso   1.263.095,56 

A2 Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso   41.884,24 

B) Totale per forniture, di cui B1+B2+… Bn   

B1     

C) Somme a disposizione della Stazione   295.020,20 
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Appaltante 

C1 Lavori in economia esclusi dall'appalto   6.500,00 

C2 Imprevisti   7.566,31 

C3 Rilievi, accertamenti, indagini e sondaggi   0,00 

C4 Allacciamenti ai pubblici servizi   3.000,00 

C5 Acquisizione aree ed immobili   0,00 

C6 Spese tecniche di progettazione   42.583,29 

C6.1 Progettazione di fattibilità  0,00  

C6.2 Progettazione definitiva  22.899,58  

C6.3 Progettazione esecutiva e coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione ed 
esecuzione 

 19.683,71  

C7) Spese tecniche per l’esecuzione   0,00 

C7.1 Coordinamento per la sicurezza in fase di 
esecuzione esterna all’Amministrazione 

 0.00  

C7.2 Direzione dei lavori esterna 
all’Amministrazione 

 0,00  

C7.3 Collaudo statico e tecnico-amministrativo 
esterno all’Amministrazione 

 0,00  

C8) Fondi per funzioni tecniche interne 
all'Amministrazione (art. 113, comma 2 del 
D.L.vo 50/2016 s.m.i.)  

2% di A)+B)  26.099,60 

C8.1 Responsabile del procedimento, D.L. e 
Collaudo (art. 113, comma 3 del D.Lvo 
50/(2016 e s.m.i.) 

80% di C8 20.879,68  

C8.2 Beni strumentali (art. 113, comma 4 del D.Lvo 
50/2016 e s.m.i.) 

20% di C8 5.219,92  

C9 Accantonamento di cui all'art. 205 del D.Lvo 
50/2016 

  0,00 

C10 Attività di supporto e consulenza tecnico-
amministrativa al RUP  

  40.000,00 

C11 Spese di pubblicità di cui all'art. 73 e 74 del 
D.Lvo 50/2016 

  4.000,00 

C12 Spese per commissioni di gara 
 

  0,00 

C13 Attività di verifica ai fini della validazione ex 
art. 26 del D.Lvo 50/2016 

  9.000,00 

C14 IVA e altre imposte   156.271,00 

C14.1 CNPAIA per spese tecniche esterne 
all'Amministrazione 

4% di C6 + C7 
 

1.703,33  

C14.2 IVA sui lavori a base d'asta 10% di A 130.497,98  

C14.3 IVA sulle forniture 22% di B 0,00  

C14.4 IVA sugli imprevisti e lavori in economia 10% di C1 + C2 1.406,63  

C14.5 IVA sui rilievi, accertamenti, indagini e 
sondaggi 

22% di C3 0,00  

C14.6 IVA su allacciamenti ai pubblici servizi 22% di C4 660,00  

C14.7 IVA su spese tecniche esterne 
all'Amministrazione e CNPAIA 

22% di C6 + C7 
+ C14.1 

9.743,06  

C14.8 IVA su servizi esterni 22% di C12 11.660,00  

C14.9 Contributo ANAC  600,00  

D) Totale progetto A+B+C  1.600.000,00 

RITENUTO opportuno, per tutto quanto sopra considerato, ammettere a finanziamento il progetto 
presentato dal Comune di Pomezia, denominato: “Riqualificazione del litorale di Torvaianica”, 
individuato dal Codice regionale di progetto n. 1015.19-21.41.15 (CUP: G57H20000250006), per 
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un investimento previsto di €1.600.000,00, come risulta dal Q.T.E. approvato con determinazione 
comunale n. 1393/2021, corrispondente ad un contributo pari a € 1.400.000,00  (l’87,50% della 
spesa prevista) a valere sul Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e di stabilire una 
quota a carico del Comune di Pomezia pari a € 200.000,00 (il 12,50% della spesa prevista);  

RITENUTO, inoltre, di approvare lo Schema di Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, di 
cui all'Allegato "A" alla presente determinazione, che il Comune di Pomezia dovrà approvare 
formalmente con atto di Giunta e, successivamente, far sottoscrivere dal Legale Rappresentante 
pro-tepore e dal R.U.P. comunale; 

CONSIDERATO che l’erogazione del contributo all’Ente attuatore avverrà, secondo quanto previsto 
dalla L.R. 26 giugno 1980, n. 88, art. 6, comma 1, così come modificata dalla L.R. 10 agosto 2016, n. 
12, art.35 comma 1), lettera b) e in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, art.60, con le modalità di 
seguito riportate: 
1. il 20%, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, 

successivamente alla data del protocollo di ricezione in Regione Lazio - Area “Misure per lo 
sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” della seguente 
documentazione:  
a) Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio, formalmente approvato con atto della 

Giunta comunale e sottoscritto dal legale rappresentante pro-tempore dell'Ente 
beneficiario e dal R.U.P. comunale; 

b) copia dell'Atto comunale di assunzione dell'impegno contabile di spesa, riferito alla quota 
di spettanza per € 200.000,00 (12,50%), sul competente capitolo del bilancio comunale, 
con indicazione del CUP del progetto; 

c) copia di specifica fideiussione stipulata dal Beneficiario nella misura del 30% del contributo 
complessivo concesso, così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento 
Regionale n.11/2020 e nell’Allegato “Focus obblighi del Beneficiario-Piano Sviluppo e 
Coesione Regione Lazio” di cui alla DGR n.960/2021;   

2. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione degli atti di gara d’appalto, del verbale di 
consegna dei lavori e del contratto d’appalto dei lavori, debitamente registrato, della 
dichiarazione del R.U.P. di effettivo inizio dei lavori, dell’atto comunale di approvazione del 
Q.T.E. post-gara e della dichiarazione del Sindaco, di cui all’Allegato “C” delle “Linee Guida 
2018” approvate con determinazione n. G16036 del 10/12/2018; 

3. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione della dichiarazione del R.U.P. e del 
direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei lavori, 
rispetto a quelli previsti nel computo metrico estimativo di progetto “esecutivo”, approvato 
con determinazione dirigenziale n. 1393/2021;  

4. il 20%, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’Atto di definizione ed 
approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione dell’opera e 
della documentazione amministrativa e contabile riferita allo stato finale dei lavori (D.Lgs. n. 
50/2016 e L.R.n.88/80); 

RITENUTO, altresì, di demandare la liquidazione dell’importo di € 280.000,00, quale primo acconto 
pari al 20% del contributo concesso, previa acquisizione di quanto elencato al punto 1, del 
precedente “CONSIDERATO” e di autorizzarne il pagamento, per il tramite della Società Lazio 
Innova S.p.A., in qualità di soggetto gestore del “Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del 
litorale laziale” in regime di convenzione (Convenzione Reg. Cron. n. 26651/2022);  

DATO ATTO che, con provvedimento n. G06697 del 25/05/2022, sono stati impegnati a favore di 
Lazio Innova S.p.A. € 5.550.000,00, che saranno liquidati con successivo atto di liquidazione in 
attuazione della DGR n.1015/2019 e della D.G.R. n. 379/2021; 
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VISTO il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, concernente: “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art.52 bis, comma 2, della L.R. n.8/2015; 

VISTA la L.R. n.16/1996 ed in particolare, l’art. 20 il quale prevede che: 
1) “Tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari da parte della Regione Lazio, ivi compresi 
quelli di provenienza statale e comunitaria, sono obbligati negli atti di informazione, compresi 
manifesti e cartellonistica, a citare espressamente le fonti finanziarie dalle quali derivano i 
contributi medesimi. Per i progetti eseguiti con cofinanziamento comunitario è obbligatoria 
l'esposizione del logo appositamente fornito dalla Regione Lazio; 
2) L'omissione di tali indicazioni comporta l'applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari”; 

VISTA la L.R. n.88/1980 e la L.R. n.4 del 28/04/2006 e ss.mm.ii., l’articolo 35, comma 1, lettera B) 
della L.R.n.12/2016 e, in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, articolo 60; 

DATO ATTO che, in ottemperanza al citato Si.Ge.Co., il Direttore della Direzione Regionale per lo 

Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca Dott.ssa Tiziana Petucci assume il ruolo di 

Responsabile di Linea di intervento (RLI); 

tutto quanto sopra visto e considerato   

 
DETERMINA 

 
Le premesse fanno parte integrante della presente Determinazione; 

 di ammettere a finanziamento il progetto presentato dal Comune di Pomezia denominato: 
“Riqualificazione del litorale di Torvaianica” individuato dal codice regionale di progetto n. 
1015.19-21.41.15 (CUP: G57H20000250006), per un investimento di € 1.600.000,00, come 
risulta dal Q.T.E. approvato con determinazione comunale n. 1393/2021, corrispondente ad un 
contributo pari a € 1.400.000,00 (l’87,50% della spesa prevista) a valere sul Fondo per lo 
Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 e di stabilire una quota a carico del Comune di Pomezia 
pari al € 200.000,00 (il 12,50% della spesa prevista). Il suddetto progetto è ricompreso 
nell’ambito del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale” 
artico 41, della L.R. n. 26 del 28/12/2007 per il triennio 2019-2021 di cui alla D.G.R. n. 1015 del 
27/12/2019 – Avviso Pubblico approvato con la determinazione dirigenziale n. G18751 del 
30/12/2019 ed è cofinanziato con il Fondo per lo Sviluppo e Coesione 2014-2020 (Delibera 
CIPESS n.29/2021);  

 di approvare lo schema di Atto di Impegno, di cui all'Allegato "A" alla presente determinazione, 
che il Comune di Pomezia dovrà approvare formalmente con atto di Giunta e, successivamente, 
trasmettere alla Regione sottoscritto dal Legale Rappresentante pro-tempore e dal R.U.P. 
comunale; 

 di stabilire che l’erogazione del finanziamento all’Ente attuatore avverrà, ai sensi della L.R. 26 
giugno 1980, n. 88, art. 6, comma 1, come modificata dalla L.R. 10 agosto 2016, n. 12, art.35, 
comma 1, lettera b) e, in ultimo dalla L.R. 22/10/2018, n.7, art.60, secondo le modalità di 
seguito riportate:  
1. il 20 %, da utilizzare per le spese di progettazione e di espletamento delle procedure di gara, 

successivamente alla data del protocollo di ricezione in Regione Lazio - Area “Misure per lo 
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sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” - della seguente 
documentazione:  

a) Atto di Impegno nei confronti della Regione Lazio formalmente approvato con atto della 
Giunta comunale e sottoscritto dal legale rappresentante pro-tempore dell'Ente 
beneficiario e dal R.U.P. comunale; 

b) copia dell'Atto comunale di assunzione dell'impegno contabile di spesa, riferito alla 
quota di spettanza per € 200.000,00 (12,50%), sul competente capitolo del bilancio 
comunale, con indicazione del CUP del progetto; 

c) copia di specifica fideiussione stipulata dal Beneficiario nella misura del 30% del 
contributo complessivo concesso, così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del 
Regolamento Regionale n.11/2020 e nell’Allegato “Focus obblighi del Beneficiario-FSC-
PSC Lazio” di cui alla DGR n.960/2021;   

2. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione degli atti di gara d’appalto, del verbale 
di consegna dei lavori e del contratto d’appalto dei lavori, debitamente registrato, della 
dichiarazione del R.U.P. di effettivo inizio dei lavori, dell’atto comunale di approvazione del 
Q.T.E. post-gara e della dichiarazione del Sindaco, di cui all’Allegato “C” delle “Linee Guida 
2018” approvate con determinazione n. G16036 del 10/12/2018; 

3. il 30% (al netto del ribasso d’asta) alla presentazione della dichiarazione del R.U.P. e del 
direttore dei lavori attestante il raggiungimento del 50% dello stato di avanzamento dei 
lavori, rispetto a quelli previsti nel computo metrico estimativo di progetto “esecutivo”, 
approvato con determinazione comunale n. 1393/2021;  

4. il 20%, o per il minore importo necessario, a seguito dell’inoltro dell’Atto di definizione ed 
approvazione della spesa complessiva effettivamente occorsa per la realizzazione 
dell’opera e della documentazione amministrativa e contabile riferita allo stato finale dei 
lavori (D.Lgs. n. 50/2016 e L.R.n.88/80); 

 di demandare la liquidazione dell’importo di € 280.000,00, quale primo acconto pari al 20% del 
contributo concesso, previa acquisizione di quanto elencato al punto 1, del precedente 
“CONSIDERATO” e di autorizzarne il pagamento, per il tramite della Società Lazio Innova S.p.A., 
in qualità di soggetto gestore del “Fondo Straordinario per lo sviluppo economico del litorale 
laziale” in regime di convenzione (Convenzione Reg. Cron. n. 26651/2022); 

Inoltre, al soggetto beneficiario è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute nel 
“Focus Obblighi del Beneficiario- FSC-PSC Lazio” di cui alla DGR n.960/2021 ed in particolare: 

I. il soggetto beneficiario è tenuto al rispetto di quanto stabilito nel citato art. 20, punto 1 della 
Legge Regionale 20 maggio 1996, n. 16: “Tutti i soggetti beneficiari di contributi finanziari da 
parte della Regione Lazio, ivi compresi quelli di provenienza statale e comunitaria, sono 
obbligati negli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, a citare espressamente 
le fonti finanziarie dalle quali derivano i contributi medesimi. Per progetti eseguiti con 
contributo cofinanziato è obbligatoria l’esposizione del Logo appositamente fornito dalla 
Regione Lazio”. 

 L’omissione di tali indicazioni comporta l’applicazione di sanzioni, fino alla revoca dei contributi 
finanziari; 

II. conformemente a quanto previsto al precedente punto 1) la ditta aggiudicatrice dell’appalto, a 
propria cura e spese, dovrà apporre, nei punti di accesso al cantiere, un tabellone indicatore dei 
lavori in argomento, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia.  Lo stesso cartello dovrà 
rimanere esposto sino al momento dell'installazione della targa definitiva riportante la fonte 
del finanziamento (ai sensi del “Focus Obblighi del Beneficiario- FSC-PSC Lazio” - punto 5 
“INFORMAZIONE E PUBBLICITA”di cui alla DGR n.960/2021) 

III. eventuali perizie di varianti in corso d'opera, saranno ammesse esclusivamente qualora 
ricorrano i motivi di cui al Decreto Legislativo n. 50/2016 e n. 56/2017 di correzione e secondo 
le procedure previste dalle “Linee Guida 2018” approvate con la Determinazione n.G16036 del 
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10/12/2018. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal Direttore dei Lavori per 
risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10% per i 
lavori di recupero, ristrutturazioni, manutenzione e restauro, ed al 5% per tutti gli altri lavori 
delle categorie di lavoro dell’appalto e non comportino un aumento dell’importo del contratto 
stipulato per la realizzazione dell’opera;  

IV. tutte le variazioni e addizioni al progetto approvato dalla Stazione appaltante ed ammesso al 
contributo, ricomprese nelle previsioni di cui al D. Lgs. n.50/2016 e 56/2017 di correzione, 
dovranno essere preventivamente comunicate e trasmesse all’Area regionale “Misure per lo 
sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane” presso la Direzione Regionale 
per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca”, per l’opportuna valutazione ed 
eventuale presa d'atto. 

 Le varianti saranno ammesse, in aumento o in diminuzione, sempreché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze 
sopravvenute ed imprevedibili al momento della stipula del contratto. Le stesse non dovranno 
prevedere l’utilizzo delle economie derivanti dal ribasso d’asta eventualmente offerto in sede di 
gara, relativamente alla quota spettante alla Regione Lazio.  

 Ogni eventuale, maggiore onere derivante dalle suddette variazioni al progetto sarà a totale 
carico del Beneficiario;  

V. ai sensi dell’art.8 dell’Avviso pubblico approvato con Determinazione 30 dicembre 2019, n. 
G18751, i lavori e le forniture per la realizzazione del progetto ammesso al beneficio del 
contributo dovranno risultare attivati entro il termine di 6 (sei) mesi decorrenti dalla data di 
ricevimento della comunicazione del presente atto di concessione, e le relative opere dovranno 
risultare completate, rese fruibili da parte dell’utenza pubblica e pienamente funzionali entro i 
termini previsti nel cronoprogramma approvato con la determinazione dirigenziale n. 
1393/2021 e comunque entro non oltre 3 (tre) anni dalla data di comunicazione dell’avvenuta 
concessione del contributo;  

VI. entro 2 (due) mesi dalla data del verbale di fine lavori, il soggetto beneficiario dovrà presentare 
la domanda di saldo finale, corredata della documentazione tecnica, amministrativa, e 
contabile relativa allo Stato Finale e della rendicontazione della spesa sostenuta per la 
realizzazione dei lavori espressamente prevista dalla vigente normativa in materia di OO.PP., 
nonché dalle “Linee Guida 2018”, approvate con la Determinazione Dirigenziale n. G16036 del 
10/12/2018; 

VII. entro 60 (sessanta giorni) giorni dal ricevimento del saldo del contributo, la stazione appaltante 
dovrà provvedere a trasmettere alla competente Area regionale “Misure per lo sviluppo 
economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”, la documentazione contabile di 
spesa, debitamente quietanzata, a dimostrazione dell’intero ammontare della spesa sostenuta 
per la realizzazione dell’iniziativa in argomento. 

   Per l'accertamento definitivo della spesa occorsa per la realizzazione del progetto si applicano 
le norme di cui all’art. 12 della L.R. n. 88/80 e successive modifiche ed integrazioni, nonché le 
disposizioni contenute nelle “Linee Guida 2018”; 

VIII. semestralmente, il soggetto beneficiario comunica alla struttura regionale della Direzione 
Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca” - Area “Misure per lo 
sviluppo economico del territorio, del litorale e delle Aree Urbane”: 
- i dati relativi all'avanzamento finanziario (somme impegnate sul bilancio dell'Ente, gli 

estremi degli atti di impegno contabile, le somme pagate e gli estremi degli atti di 
liquidazione e di pagamento con gli elementi identificativi delle relative fatture fiscali); 

-     i dati relativi agli indicatori fisici di avanzamento dei lavori in fase di cantiere;    
-     i dati occupazionali di cantiere: 

 numero degli occupati in fase di cantiere (distinti in uomini e donne); 

 numero delle giornate lavorative. 
 Le rilevazioni semestrali dei suddetti dati sono riferite al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni 

anno (fino al termine delle operazioni). 
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  I dati suindicati dovranno essere trasmessi alla Regione Lazio entro il 15 gennaio e il 15 luglio di 
ogni anno (fino al termine delle operazioni). 

IX. il Comune di Pomezia, in qualità di Ente esecutore dell’intervento finanziato con risorse del FSC 
2014-2020 (delibera CIPESS n. 29/2021), quale attuazione del “Piano degli interventi 
straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale” di cui alla D.G.R. n. 1015 del 
27/12/2019, dovrà conservare gli atti amministrativi, la documentazione contabile e i 
documenti di spesa, tenendoli a disposizione per ogni controllo da parte della Regione, per un 
periodo di almeno tre anni a decorrere dal 31 dicembre successivo al completamento 
dell'operazione, salvo diverse disposizioni derivanti da regolamenti specifici, conservati sotto 
forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati comunemente accettati, 
comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti esclusivamente 
in versione elettronica; 

X. le opere realizzate dovranno essere mantenute e rese funzionali a cura e spese del Comune di 
Pomezia, in qualità di Ente attuatore e saranno vincolate alla specifica destinazione per le quali 
si è beneficiato del contributo; 

XI. al Soggetto beneficiario è fatto obbligo del puntuale rispetto delle disposizioni contenute: 

 nel presente atto di concessione;  

 nell’Avviso Pubblico, approvato con determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 
concernente le modalità di attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo 
economico del litorale laziale”, di cui alla D.G.R. n. 1015 del 27/12/2019;  

 nel “Focus Obblighi del Beneficiario- FSC-PSC Lazio” di cui alla DGR n.960/2021; 

 nelle “Linee Guida 2018” approvate con la determinazione 10 dicembre 2018, n. G16036; 

 nell'Atto di Impegno sottoscritto dal Legale rappresentante dell'Ente beneficiario e dal R.U.P 
comunale; 

XII. nel caso di inadempienze, per responsabilità diretta, rispetto agli impegni assunti ed alle 
prescrizioni sancite ai precedenti punti I, II, IV, V, VII, VIII e IX della presente determinazione, si 
procederà alla revoca del contributo concesso ed al recupero delle anticipazioni erogate, 
maggiorate degli interessi legali e quant'altro previsto per legge.  

 Il Soggetto beneficiario, responsabile dell'esecuzione del progetto, deve tenere sollevata ed 
indenne l'Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza per fatto di terzi in dipendenza 
dell'esecuzione dei lavori e delle forniture riferite al progetto medesimo; 

 
 Per tutto quanto non previsto nel presente atto di concessione, faranno testo le disposizioni 

contenute nelle “Linee Guida 2018”, approvate con la Determinazione dirigenziale n. G16036 
del 10/12/2018, nonché le disposizioni comunitarie, nazionali e regionali emanate per 
l'applicazione, affidamento e la realizzazione dei LL.PP; 

XIII. di richiamare le disposizioni di cui all’art.53 bis (trasparenza delle concessioni) della L.R. 
n.13/2007 (come modificata dall’art.5 della L.R.n.8/2015), ovvero che:“ i comuni sono tenuti a 
pubblicare, sui propri siti istituzionali, le informazioni identificative relative alle concessioni 
demaniali marittime per finalità turistiche e ricreative di propria competenza nonché i canoni 
concessori e l’imposta regionale dovuta. In particolare, sono pubblicati i dati relativi alla 
località, al titolare della concessione, alla tipologia concessoria e la relativa planimetria, 
compresi i dati oggetto di pubblicazione nell’albo regionale di cui all’articolo 75, comma 1, 
lettera m), della l.r. 14/1999 e successive modifiche, istituito con deliberazione della Giunta 
regionale 23 aprile 2014, n. 205”. 
La mancata pubblicazione, da parte del Comune, dei suddetti dati preclude l’accesso alle 
agevolazioni finanziarie regionali, destinate ai comuni del litorale laziale. 

 di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente, 
di cui al D.Lgs.n.33/2013; 
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 di dare mandato al responsabile del procedimento di provvedere alla pubblicazione dei dati 
previsti dal Decreto Legislativo n. 33/2013 nella sezione relativa alla trasparenza del sito 
internet regionale (www.regione.lazio.it). 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R. telematico della Regione Lazio. 
Dell’avvenuta pubblicazione ne sarà data comunicazione al Comune di Pomezia e alla Società Lazio 
Innova S.p.A., per gli atti conseguenti di competenza. 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale del Lazio nel termine di 60 giorni (sessanta) dalla pubblicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato, entro il termine di giorni 120 (centoventi).  
 
 
                                                                                                                                     Il Direttore  
                                                                                Tiziana Petucci  
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Fac-simile dell’Atto di Impegno (da redigere su carta intestata dell’Ente) 

 

ATTO DI IMPEGNO  

(Allegato “A”) 

Premesso che 

 l’Avviso pubblico, approvato con determinazione 30 dicembre 2019, n. G18751 (pubblicato 

sul BURL n. 3 supplemento n. 1 del 09/01/2020), definisce le condizioni per il sostegno delle 

operazioni nell’ambito del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del 

litorale laziale”, in attuazione dei criteri e direttive di cui alla D.G.R. n.1015 del 27/12/2019, 

per il triennio 2019-2021; 

 con determinazione del Direttore Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività Produttive 

e Lazio Creativo” n. G09362 del 13/07/2021 è stata ammessa a contributo la manifestazione 

di interesse proposta dal Comune di Pomezia "Riqualificazione del litorale di Torvaianica”, in 

attuazione del “Piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del litorale laziale”, 

di cui all’ art. 41) L.R. n. 26/2007 dell’importo complessivo pari           a € 1.600.000,00 (90 %), a fronte 

di una spesa ammessa a contributo di € 1.400.000,00; 

 il SI.GE.CO. del P.S.C. Lazio, di cui alla D.G.R n. 960 del 21/12/2021, definisce le condizioni per 

il sostegno dell’intervento oggetto del presente atto di impegno per interventi finanziati con 

le risorse F.S.C., di cui alla delibera CIPESS n. 29/2021;  

 con deliberazione …………………………….. il Comune di Pomezia (ente beneficiario) ha approvato 

lo schema di atto di impegno e ha autorizzato il rappresentante legale, nella persona del 

Sindaco ………………………………………………………….. , alla sottoscrizione del presente atto di 

impegno, per la realizzazione dell’intervento denominato "Riqualificazione del litorale di 

Torvaianica” (codice C.U.P. n. G57H20000250006 e Codice regionale di progetto n. 1015.19-

21.41.15);  

 il Responsabile Unico di Progetto  (R.U.P.) del Comune di Pomezia ha verificato la completezza 

della documentazione tecnica ed amministrativa ed ha validato la progettazione “esecutiva”, 

approvata con provvedimento comunale n.  ………. del ………………….. In particolare, sono stati 

acquisiti, da parte del RUP comunale, che se ne assume la piena responsabilità della verifica 

e completezza, tutti i pareri, nulla-osta e autorizzazioni necessarie per la realizzazione 

dell’opera in argomento, così come previsto dalla vigente normativa in materia di OO.PP.; 

 il bene su cui si andranno a realizzare i lavori oggetto del contributo è di proprietà del 

Comune di Pomezia e l’area destinata all’intervento è immediatamente e pienamente 

disponibile (in caso di mancata proprietà, specificare il titolo di possesso); 

tutto quanto premesso 

Il sottoscritto ………………………………………………….., in qualità di Sindaco/Legale rappresentante del 

Comune di Pomezia (RM), proponente il progetto denominato: “Riqualificazione del litorale di 

Torvaianica”(codice C.U.P. n. G57H20000250006 e Codice regionale di progetto n. 1015.19-21.41.15) 

e il sottoscritto………………………………………..………….. , in qualità di Responsabile Unico del Progetto 

(R.U.P.) in servizio presso il Comune di Pomezia, 
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 consapevoli delle condizioni che regolano la concessione del contributo e degli obblighi di 

corretta utilizzazione dei contributi ottenuti e dei casi di restituzione degli stessi, di cui ai 

successivi punti 21, 22 e 23, nonché delle responsabilità civili e penali derivanti da dichiarazioni 

mendaci, da inadempienze o irregolarità e dalla violazione delle condizioni previste dall’Avviso 

Pubblico (Determinazione dirigenziale n. G18751/2019), dal “Piano degli interventi 

straordinari”– D.G.R. nn.758/2009, 227/2014 e 234/2016, dalle “Linee Guida” approvate con 

determinazione n. G16036 del 10/12/2018 e dal Regolamento Regionale 22 aprile 2020, n. 11 

recante "Disciplina delle modalità di rendicontazione della spesa, delle procedure di istruttoria 

della documentazione tecnico-amministrativa e contabile, dei termini e delle modalità per 

l'invio della documentazione nonché dei criteri di conservazione della stessa ai sensi del comma 

1.2 dell'articolo 6 della legge regionale 26 giugno 1980, n. 88 e s.m.i."; 

 consapevoli delle disposizioni contenute nell’art.2 (commi da 10 a 18) della L.R.n.17/2014 e 

nell’art.30 della L.R. n.9 del 17/02/2005 e della L.R. n.8/2015 “disposizioni relative all’utilizzo 

del demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative”; 

 consapevoli delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate                               dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 

si impegnano 

  

1. ad accettare le modalità di erogazione del contributo indicate dall’Avviso Pubblico - annualità 

2019-2021 di cui alla Determinazione dirigenziale n. G18751/2019, in conformità a quanto 

stabilito dall’art. 6 della L.R. n. 88/80 e ss.mm.ii.; 

2. a realizzare l’investimento secondo quanto previsto nel progetto "esecutivo", così come 

approvato con determinazione dirigenziale n. 1393 del 21/10/2021, con le modalità indicate 

nel relativo quadro tecnico economico (Q.T.E.) e nel rispetto dei tempi previsti per ciascuna 

fase indicati nel cronoprogramma nonché della data per la conclusione dell’investimento; 

3. a realizzare l’investimento nel totale rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali 

applicabili, anche non espressamente richiamate nel presente atto di impegno, nonché delle 

disposizioni dettate e del Regolamento regionale n.11/2020;  

4. a rispettare la normativa sugli appalti pubblici, a definire i propri bandi di gara sulla base di 

modelli (bandi-tipo) resi disponibili, sul proprio sito web, dall’ANAC (Autorità Nazionale 

Anticorruzione) alla data di esperimento delle procedure di appalto e a garantire il ricorso al 

GPP (Green Public Procurement) in coerenza con quanto previsto dal “Piano d’Azione per la 

sostenibilità dei consumi nel settore della Pubblica Amministrazione - PAN GPP”, attraverso 

l’inserimento nei documenti di gara delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali 

contenute nei decreti ministeriali sui CAM (Criteri Minimi Ambientali), adottati in attuazione 

del Piano;   

5. a garantire l’applicazione della legislazione vigente in materia di sicurezza e salute dei 

lavoratori nonché rispettare le norme in materia di contrasto al lavoro non regolare;  

6. ad impiegare in via esclusiva il contributo pari ad € 1.400.000,00 per la realizzazione 

dell’intervento ammesso a finanziamento;  

7. a farsi carico del costo dell’intervento nella misura eccedente il contributo richiesto, per un 

importo pari a € 200.000,00 e comunque in misura non inferiore al 10% dell’investimento 

proposto; 
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8. a sottoscrivere apposita fideiussione nella misura minima del 30% del contributo complessivo 

concesso (così come stabilito al comma 2 lett. e) art.5 del Regolamento Regionale n.11/2020 

e nell’Allegato “Focus obblighi del Beneficiario-Piano Sviluppo e Coesione Regione Lazio” di cui 

alla DGR n.960/2021), che sarà svincolata a seguito dell’erogazione del saldo finale del 

contributo concesso, rideterminato a seguito del ribasso d’asta, previa trasmissione di tutta 

la documentazione relativa all’intervento; 

9. ad assumere a carico del Comune ogni eventuale maggiore onere imprevisto o imprevedibile, 

anche se derivante da ritardo nell’accredito da parte della Regione Lazio delle quote di 

anticipo del contributo, senza procedere ad alcuna riduzione quali-quantitativa 

dell’intervento (oppure a comunicare tempestivamente la volontà dell’amministrazione di 

utilizzare eventuali risorse aggiuntive per lavorazioni non ricomprese nel QE a base di gara. 

Tali risorse restano a completo carico della Amministrazione, che ne dovrà garantire la 

copertura in bilancio, e dovranno essere opportunamente evidenziate nella documentazione 

tecnica del progetto esecutivo, nel QE a base di gara evidenziando altresì la quota parte dei 

costi della sicurezza e degli altri costi accessori ad esse afferenti) e nel rispetto del crono-

programma di realizzazione dei lavori; 

10. a rinunciare ad ogni altro finanziamento pubblico proveniente da normative regionali, statali 

e comunitarie relativo al contributo oggetto del presente atto di impegno, salvo nei casi dove 

sia espressamente prevista la possibilità di cumulo;  

11. a comunicare tempestivamente eventuali varianti, realizzazioni parziali o rinunce ovvero ogni 

altro fatto possa pregiudicare la gestione o il buon esito dell’intervento, al fine di permettere 

alle strutture regionali competenti di individuare eventuali azioni correttive, la valutazione e 

l’approvazione di eventuali variazioni, la rideterminazione e/o la revoca del contributo;  

12. a comunicare tempestivamente eventuali impedimenti, specie per cause di forza maggiore, 

che richiedano la sospensione dei lavori nonché la ripresa degli stessi se anticipata rispetto il 

termine stabilito;  

13. a comunicare alla Regione Lazio l’avvenuta aggiudicazione della gara per l’individuazione del 

soggetto/i che realizzerà/anno le attività previste con l’esposizione dell’importo aggiudicato, 

entro 10 giorni dalla formalizzazione della stessa;  

14. a farsi carico della regolare tenuta della contabilità dei lavori, dei libretti delle misure e della 

rendicontazione dell’intervento e fornire la documentazione tecnica-amministrativa e 

contabile prevista per ciascuno stato di avanzamento (SAL) in conformità alle prescrizioni del 

Regolamento regionale n.11/2020, secondo le modalità e i termini previsti dall’Avviso e alle 

“Linee Guida” approvate con la DD n. G16036/2018;  

15. a fornire ulteriore documentazione relativa al progetto eventualmente richiesta dalla Regione 

e/o da altri soggetti autorizzati dalla stessa;   

16. a curare la conservazione del fascicolo di progetto per un periodo di 5 (cinque anni) a 

decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione della documentazione relativa alla 

chiusura dell'intervento, sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 

comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i 

documenti esistenti esclusivamente in versione elettronica; 

17. ad assicurare un sistema di contabilità separata o una codificazione contabile adeguata, per 

tutte le transazioni relative all'intervento e ad adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei 

flussi finanziari espressamente indicati nella legge 13 agosto 2010, n.136 e s.m.i nella gestione 

delle somme trasferite dalla Regione a titolo di sostegno a valere sulle risorse del Programma; 
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18. a fornire nella fase di rendicontazione finale, e relativa richiesta del saldo, i dati e le 

informazioni relativi alla realizzazione effettiva dei risultati attraverso il completo 

raggiungimento degli obiettivi stimati;  

19. a consentire e ad agevolare tutti i controlli e le verifiche da parte delle strutture regionali 

competenti (prima, durante e dopo la realizzazione dell’intervento in argomento), rendendo 

disponibili/accessibili i luoghi, la documentazione e il proprio personale tecnico-

amministrativo per eventuali verifiche e controlli che gli organi preposti decidessero di 

effettuare, finalizzate alla valutazione della regolare e corretta conduzione e gestione 

dell’intervento e del contributo concesso;  

20. a trasmettere tempestivamente, in maniera formale, tutta la documentazione richiesta dalla 

Regione Lazio;  

21. a far restituire dal Comune eventuali economie di contributo regionale non utilizzate e/o non 

spettanti, oltre a risarcire ogni eventuale danno che dovesse prodursi alla Regione Lazio, a 

causa     della mancata o incompleta realizzazione dell’intervento; 

22. a far restituire dal Comune i contributi erogati dalla Regione Lazio nei seguenti casi: 

 qualora l’erogazione delle somme sia stata determinata sulla base di dichiarazioni 

mendaci o basate su false attestazioni anche documentali, come tali accertate 

giudizialmente; 

 qualora le somme erogate non siano state oggetto di rendicontazione nei termini stabiliti 

nell’atto regionale di concessione del beneficio; 

 qualora i soggetti beneficiari utilizzino, anche parzialmente, i contributi assegnati per 

finanziare interventi diversi da quelli puntualmente individuati in sede di predisposizione 

dell’istanza;  

23. a far restituire entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte 

dell’Amministrazione regionale le somme eventualmente ricevute, maggiorate dagli interessi 

legali e degli eventuali interessi di mora, in caso di revoca del contributo concesso ovvero in 

caso di recupero da parte della Regione Lazio delle somme già versate per il saldo finale, 

secondo quanto previsto nel Regolamento regionale n.11/2020; 

24. a mantenere il vincolo di destinazione d'uso delle aree, degli immobili e dei luoghi per i quali 

è stato concesso il contributo regionale, per un periodo non inferiore a dieci anni; 

25. a vigilare su quanto verrà realizzato e curare la manutenzione delle opere realizzate, anche in 

fase di costruzione, assicurando anche la guardiania, anche ai fini della funzionalità e fruizione 

del bene; 

26. ad ottemperare puntualmente alle prescrizioni impartite dagli organi competenti in 

occasione del rilascio dei previsti pareri, nulla osta/autorizzazioni e alle indicazioni impartite 

e i suggerimenti dati dal “Tavolo Tecnico” in sede di valutazione della proposta progettuale; 

27. la scelta dei materiali e la loro posa in opera sarà conforme alle previsioni di cui alla vigente 

normativa in materia di superamento delle barriere architettoniche; 

28. a presentare rendiconti semestrali (monitoraggio) sull’andamento fisico e finanziario 

dell’iniziativa, secondo le scadenze e i modelli prestabiliti dalla Regione Lazio; le suddette 

relazioni dovranno pervenire alla Direzione Regionale per lo “Sviluppo Economico, le Attività 

Produttive e la Ricerca” - Area “Misure per lo sviluppo economico del territorio, del litorale e 

delle Aree Urbane” entro il giorno 15 dei mesi di gennaio e di giugno di ogni anno; 

29. a sollevare l’Amministrazione regionale da qualsiasi vertenza, richiesta risarcitoria e/o da 

eventuali danni per conto terzi o da parte del beneficiario finale; 

30. a rispettare le disposizioni contenute nel punto 5 “INFORMAZIONE E PUBBLICITA’” del “Focus 

Obblighi del Beneficiario-FSC-PSC Lazio” di cui alla DGR n.960/2021 e nell’art. 20 della L.R. 20 
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maggio 1996, n.16, in merito agli atti di informazione, compresi manifesti e cartellonistica, 

citando espressamente le fonti finanziarie (regionali e/o statali) dalle quali derivano i 

contributi medesimi, nonché a collocare (in punti da concordare), ad ultimazione dei lavori e 

in sostituzione della prevista cartellonistica di cantiere, una apposita targa/ghe riproducente/i 

il logo della Regione Lazio e del Comune, con l’indicazione della fonte del finanziamento 

“Fondo di Sviluppo e Coesione”, secondo le informazioni che verranno comunicate dalla 

struttura regionale competente;  

31. a rispettare, in particolare, i seguenti termini e condizioni: 

a. l’intervento oggetto del contributo regionale, a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 

2014-2020 dovrà, a pena di decadenza dal beneficio, risultare formalmente attivato 

(consegna dei lavori) entro 6 mesi (sei) decorrenti dalla data di ricevimento della 

comunicazione del provvedimento regionale di ammissione al contributo; 

b. le opere e le attrezzature dovranno risultare, a pena di decadenza dal beneficio, fruibili e 

funzionali/operativi entro il termine previsto dal crono-programma di progetto 

__________________ (indicare il giorno, mese e anno previsto per la conclusione delle 

attività) e comunque non oltre i 3 (tre) anni successivi alla data di comunicazione 

dell’avvenuta concessione del contributo; 

c. entro 2 (due) mesi decorrenti dalla data del verbale di fine lavori, il Comune dovrà 

presentare, a pena di revoca del contributo, la domanda di saldo finale, corredata con la 

documentazione tecnica, amministrativa e contabile (Stato finale, rendicontazione della 

spesa sostenuta e relativi atti formali di approvazione) espressamente prevista dalla 

vigente normativa in materia di OO.PP., nonché dalle “Linee Guida”, approvate con la 

determinazione regionale n. G16036 del 10/12/2018, nonché dall’atto regionale di 

concessione formale del contributo a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020”. 

 

Si attesta, altresì, che il Comune di Pomezia attualmente non si trova in stato di dichiarato dissesto 

finanziario. 

 

Luogo e data ………………………….. 

 

 

 Firma del R.U.P. del Comune 

……….………..…………….……………. 

          Firma del Sindaco del Comune 

         ……………………………………………. 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA
Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 12 luglio 2022, n. G09048

Esecuzione Ordinanze del Consiglio di Stato (Sezione Sesta) n. 5483/2022 su Ricorso N.R.G. 8163/2015
proposto da Pierluigi Di Trento e n. 5494/2022 su Ricorso N.R.G. 8164/2915 proposto da Giovanni Di Trento
contro il Comune di Sperlonga. Designazione del Dirigente regionale incaricato delle verificazioni.
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OGGETTO: Esecuzione Ordinanze del Consiglio di Stato (Sezione Sesta) n. 5483/2022 su Ricorso 

N.R.G. 8163/2015 proposto da Pierluigi Di Trento e n. 5494/2022 su Ricorso N.R.G. 

8164/2915 proposto da Giovanni Di Trento contro il Comune di Sperlonga. 

Designazione del Dirigente regionale incaricato delle verificazioni. 

 

  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE 

POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE,  

PAESISTICA E URBANISTICA 
 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTI gli art. 19 e 20 del Decreto legislativo 02/07/2010 n° 104 - Codice del processo –

amministrativo - Capo VI Ausiliari del giudice – che dispone l’obbligo per il verificatore, se scelto 

tra i dipendenti pubblici di prestare il proprio ufficio, tranne che il giudice riconosca l'esistenza di un 

giustificato motivo; 

 

VISTA la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del Sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e sue modifiche; 

 

VISTO il Regolamento Regionale 6 Settembre 2002, n. 1 “Regolamento di organizzazione degli 

Uffici e dei Servizi della Giunta Regionale” e sue modifiche; 

 

VISTO il Regolamento regionale n. 16 del 1° agosto 2016, “Regolamento per la disciplina degli 

incarichi non compresi nei compiti e doveri d’ufficio per il personale della Giunta della Regione 

Lazio”; 

 

VISTA la Circolare della Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e Sistemi informativi 

prot. 629540 del 19/12/2016 concernente l’attuazione del Regolamento regionale n.16/2016 citato; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale del 5 giugno 2018, n. 270 di “Conferimento 

dell'incarico di Direttore della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 

Territoriale, Paesistica e Urbanistica ai sensi del combinato disposto dell'art. 162 e dell'allegato H del 

Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n. 1” all’arch. Manuela Manetti; 

 

VISTA la determinazione n.  GR4100-000018 del 09.09.2021, con la quale è stato ridefinito l’assetto 

organizzativo della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 

Paesistica e Urbanistica; 
 

VISTE le Ordinanze del Consiglio di Stato (Sezione Sesta) n. 5483/2022 su Ricorso N.R.G. 

8163/2015 proposto da Pierluigi Di Trento e n. 5494/2022 su Ricorso N.R.G. 8164/2915 proposto dal 

signor Giovanni Di Trento, contro il Comune di Sperlonga con cui sono state disposte verificazioni  

ai sensi dell’art. 66 del Cod. Proc. Amm. individuando per l’esecuzione il Direttore della Direzione 

regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica della 

Regione Lazio, con facoltà di delega; 

 

CONSIDERATO che il Direttore della Direzione regionale per le Politiche Abitative e la 

Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica, Arch. Manuela Manetti, che per molteplici 

impegni istituzionali non può assolvere l’incarico in prima persona, per lo svolgimento dello stesso 
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ha individuato la Dirigente dell’Area Pianificazione paesaggistica e d’Area Vasta, Arch. Gabriella 

De Angelis, in ragione delle competenze richieste per l’esecuzione delle stesse; 

 

PRESO ATTO che la Dirigente Arch. Gabriella De Angelis 

 

 presenta le caratteristiche di professionalità e competenza adeguate a svolgere il suddetto 

incarico; 

 non presenta cause di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon 

andamento della pubblica amministrazione, nonché di situazioni di conflitto, anche 

potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite; 

 dovrà espletare il suddetto incarico nel termine stabilito dalle ordinanze n. 5483/2022 e n. 

5494/2022, nel rispetto dei tempi, modalità e procedure puntualmente previsti nelle stesse; 

 

CONSIDERATO l’art. 66 comma 2 del Regolamento regionale vigente in virtù del quale, tra i poteri 

del Direttore, rientra anche il potere di delegare ad altri dirigenti lo svolgimento di attività di propria 

competenza, mediante l’adozione di un decreto dirigenziale; 

 

 

DECRETA 

 

 

per le motivazioni di cui in premessa che formano parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, di: 

 

 nominare la Dirigente Arch. Gabriella De Angelis, in servizio presso la Direzione regionale 

per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica per 

l’esecuzione delle verificazioni disposte dal Consiglio di Stato (Sezione Sesta) con le  

ordinanze n. n. 5483/2022 e n. 5494/2022, nel rispetto dei tempi, modalità e procedure 

puntualmente previsti nelle stesse; 

 provvedere a comunicare il presente atto al destinatario dell’incarico, agli interessati, al 

referente competente in materia di anticorruzione ed alla Segreteria del Consiglio di Stato 

(Sezione Sesta); 

 pubblicare il presente Atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

 

 

Avverso il presente Atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 

Regionale del Lazio nel termine di sessanta (60) giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso 

straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi (120) giorni. 

 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

MANUELA MANETTI 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA
Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 8 luglio 2022, n. G08959

Individuazione dei Comuni in possesso dei requisiti necessari per l'esercizio della funzione delegata in materia
di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell'art. 146 del D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e dell'art. 5 della L.R.
22 giugno 2012, n. 8.
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OGGETTO:  Individuazione dei Comuni in possesso dei requisiti necessari per l’esercizio della 

funzione delegata in materia di autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 

D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e dell’art. 5 della L.R. 22 giugno 2012, n. 8. 

 

 

IL DIRETTORE  

DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE 

TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA 

 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTO il D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, ai sensi 

dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137” ed in particolare, l’articolo 146, comma 6, del 

Codice, che prevede che la Regione può delegare l’esercizio delle funzioni autorizzatorie in materia 

di paesaggio ai Comuni, purché dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di 

competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela 

paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia; 

 

VISTA la L.R. 22 giugno 2012, n. 8 concernente il conferimento di funzioni amministrative ai 

comuni in materia di paesaggio ed in particolare l’articolo 5, il quale dispone che il conferimento 

delle suddette funzioni produce effetto esclusivamente nei confronti dei Comuni per i quali la Regione 

verifica la sussistenza dei requisiti di cui all’articolo 146, comma 6, del Codice e che, in attesa del 

completamento di detta verifica, resta fermo il conferimento di funzioni già previsto dalla legge 

regionale 19 dicembre 1995, n. 59 per il quale la Regione abbia già verificato la sussistenza dei 

requisiti ai sensi dell’art. 159, comma 1, del Codice; 

 

VISTA la L.R. 6 agosto 1999, n. 14, “Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per 

la realizzazione del decentramento amministrativo” ed in particolare l’articolo 95, comma 2, che 

delega ai Comuni, dotati di strumento urbanistico generale vigente, l’esercizio delle funzioni e dei 

compiti amministrativi concernenti le autorizzazioni paesaggistiche di cui all’articolo 146 Codice, 

limitatamente agli interventi previsti dalla normativa regionale vigente in materia; 

 

VISTA la L. R. 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni, concernente “Disciplina del 

Sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al 

personale regionale”;  

 

VISTO il Regolamento 6 settembre 2002, n. 1, concernente “Regolamento di organizzazione degli 

uffici e dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

 

VISTA la D.G.R. 5 giugno 2018, n.270 di “Conferimento dell’incarico di Direttore regionale per le 

Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica ai sensi del combinato 

disposto dell’art.162 e dell’allegato H del Regolamento di organizzazione 6 settembre 2002, n.1” 

all’arch. Manuela Manetti; 

 

VISTA la D.G.R. 4 dicembre 2008, n. 886, avente ad oggetto: “Determinazione in merito alla 

modifica della L.R. 19 dicembre 1995, n. 59, e alla verifica della sussistenza, negli enti delegati 

all’esercizio di funzioni in materia paesaggistica, dei requisiti di differenziazione e di competenza 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 459 di 630



tecnico-scientifica previsti negli artt. 146, comma 6, e 159, comma 1, del d.lgs. n. 42/2004” come 

modificata dalla D.G.R. 15 maggio 2009 n. 338; 

 

VISTA la Direttiva ai Comuni del 22 febbraio 2021, prot. 164532, avente ad oggetto: “Delega 

paesaggistica ex l.r. 22 giugno 2012, n. 8. Adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche e 

differenziazione delle funzioni tra materia paesaggistica e urbanistico-edilizia. Direttiva ex art. 3 l.r. 

8/2012 per il corretto esercizio della funzione delegata”; 

 

VISTE le precedenti determinazioni regionali di conferimento e verifica delle funzioni autorizzatorie 

delegate in materia di paesaggio ed in particolare, da ultimo, la Determinazione n. G00929 del 31 

gennaio 2022 pubblicata sul BURL n. 15 del 15/02/2022; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Vico nel Lazio, con nota acquisita al prot. reg. n. 375702 del 

14/04/2022, ha richiesto il conferimento della delega producendo la documentazione comprovante il 

possesso dei requisiti e individuando l’arch. Lucia Lolli quale responsabile del procedimento in 

materia paesaggistica; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Pignataro Interamna, con nota acquisita al prot. reg. n. 0014726 

del 30/05/2022 aggiornando e modificando, su richiesta regionale, la documentazione 

precedentemente inoltrata con nota prot. reg. n. 0547622 del 22/06/2021, ha richiesto il conferimento 

della delega producendo la documentazione comprovante il possesso dei requisiti e individuando 

l’ing. Eliana Lucciola quale responsabile del procedimento in materia paesaggistica; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Fiano Romano, già delegato con Determinazione n. B06832 del 

28/12/2009 pubblicata sul BURL n. 5 Supp. 14 del 06/02/2010, ha istituito, con Delibera di Giunta 

Comunale n. 10 del 14/01/2022, la Commissione Locale per il paesaggio i cui membri, gli architetti 

Valentina Falasca, Monica Cerulli e l’ingegnere Andrea Giura Longo, risultano in possesso dei 

requisiti previsti dalla normativa, e pertanto il Comune viene inserito nell’elenco dei Comuni che 

hanno istituito la Commissione Locale per il paesaggio; 

 

CONSIDERATO altresì che  

 

il Comune di Fiano Romano, già delegato con Determinazione n. B06832 del 28/12/2009 pubblicata 

sul BURL n. 5 Supp. 14 del 06/02/2010, ha istituito, con Delibera di Giunta Comunale n. 10 del 

14/01/2022, la Commissione Locale per il paesaggio i cui membri, gli architetti Valentina Falasca, 

Monica Cerulli e l’ingegnere Andrea Giura Longo, risultano in possesso dei requisiti previsti dalla 

normativa, e pertanto il Comune, viene inserito nell’elenco dei Comuni che hanno istituito la 

Commissione Locale per il paesaggio; 

 

RITENUTO, per le ragioni espresse in premessa, 

 

- di dover procedere ad una nuova individuazione di Comuni che risultano in possesso dei 

requisiti necessari per l’esercizio delle funzioni amministrative delegate; 

- che, in esito alla verifica effettuata, i Comuni di Vico nel Lazio e Pignataro Interamna possono 

esercitare le funzioni autorizzatorie in materia di paesaggio essendo in possesso dei requisiti 

di legge per l’esercizio delle funzioni delegate; 

- di inserire il Comune di Fiano Romano, già delegato, nell’elenco dei Comuni che, 

successivamente alla delega, hanno istituito la Commissione Locale per il paesaggio, 
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                                     DETERMINA 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

  

1. di individuare i seguenti Comuni tra quelli risultati in possesso dei requisiti di legge che, 

pertanto, dalla data di efficacia della presente determinazione, possono esercitare le funzioni 

autorizzatorie delegate in materia di paesaggio di cui all’art. 146 del Codice e alla L.R. n. 8 

del 2012;  

     

            VICO NEL LAZIO FR 

 

PIGNATARO INTERAMNA 

 

             FR 

 

2. di inserire il Comune di Fiano Romano, già delegato, nell’elenco dei Comuni che, 

successivamente alla delega, hanno istituito la Commissione Locale per il paesaggio 

3. resta fermo l’esercizio delle funzioni autorizzatorie delegate in materia di paesaggio per i 

Comuni già individuati nelle precedenti determinazioni riassuntivamente elencati a fini di 

consultazione negli allegati 1 (ALL. 1) e 2 (ALL.2); 

4. i Comuni non compresi nel presente provvedimento e nelle precedenti determinazioni 

regionali in materia non possono esercitare le funzioni delegate, in quanto non sono in 

possesso dei requisiti richiesti dalla legge. Pertanto, le funzioni in materia di autorizzazioni 

paesaggistiche verranno esercitate dalla Regione fino a quando i Comuni stessi non avranno 

adeguato la propria struttura organizzativa; 

5. con successivi provvedimenti si integrerà l’elenco dei Comuni che avranno completato il 

processo di adeguamento, i quali potranno esercitare le funzioni delegate; 

6. l’esercizio delle funzioni paesaggistiche delegate da parte dei Comuni individuati nei 

provvedimenti ricognitivi regionali è subordinato al mantenimento dei requisiti di 

differenziazione delle funzioni paesaggistiche ed urbanistiche e di adeguata competenza 

tecnico-scientifica. La perdita dei requisiti stessi determina il venir meno della delega. I 

Comuni sono, pertanto, tenuti a comunicare tempestivamente alla Regione Lazio – Direzione 

per le Politiche abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica – Area Affari 

Generali, Contenzioso e Legislativo PEC: deleghepaesaggistiche@regione.lazio.legalmail.it 

ogni variazione del proprio assetto organizzativo che determini la perdita dei requisiti 

indispensabili per l’esercizio delle funzioni delegate, ivi comprese variazioni o il decadere 

delle commissioni locali per il paesaggio eventualmente costituite ai sensi dell’articolo 2 della 

l.r. n. 8 del 2012. La mancata comunicazione di dette variazioni comporta la completa 

assunzione, da parte del Comune inadempiente, di eventuali responsabilità penali, civili e 

amministrative. 

7. la delega si riferisce alle autorizzazioni paesaggistiche concernenti le materie delegate ai sensi 

della l.r. 8/2012. Resta ferma la competenza dei Comuni, compresi quelli non inseriti 

nell’elenco di cui sopra e che non sono in possesso dei requisiti di competenza tecnico-

scientifica e di differenziazione delle funzioni necessarie al rilascio in delega 

dell’autorizzazione paesaggistica, ad esprimere comunque il parere paesaggistico in sanatoria 

di cui all’articolo 32 della legge n. 47 del 1985;  
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8. Fermi restando gli esiti delle verifiche attualmente in corso, l’elenco riassuntivo dei Comuni 

in possesso dei requisiti per l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di 

autorizzazioni paesaggistiche, aggiornato agli esiti delle individuazioni di cui alla presente 

determinazione, si trova negli allegati 1 (ALL.1) e 2 (ALL.2), relativi, rispettivamente, ai 

Comuni dotati di struttura amministrativa, anche individuale, e a quelli dotati di commissione 

locale per il paesaggio. 

 

La presente Determinazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, ovvero 

ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 (centoventi) giorni. 

 

Il presente Provvedimento verrà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

              Manuela Manetti 

 

ALL. 1 

 

Per comodità di consultazione, si riporta l’elenco dei Comuni individuati per esercitare le funzioni 

delegate in materia paesaggistica, ripartiti per provincia di appartenenza: 

 

                PROVINCIA DI FROSINONE 

 

1.  ACUTO    24. GUARCINO 

2.  ALATRI     25. ISOLA DEL LIRI 

3.  ALVITO   26. MONTE S. GIOVANNI CAMPANO 

4.  AMASENO      27. MOROLO 

5.  ANAGNI      28. PALIANO 

6.  AQUINO      29. PASTENA 

7.  ARCE      30. PESCOSOLIDO 

8.  BOVILLE ERNICA      31. PICO 

9.  CASSINO      32. PIGLIO 

10.  CASTELLIRI      33. PIGNATARO INTERAMNA 

11.  CASTRO DEI VOLSCI      34. PONTECORVO 

12.  CASTROCIELO      35. POSTA FIBRENO 

13.  CECCANO      36. ROCCASECCA 

14.  CEPRANO      37. SAN GIORGIO A LIRI 

15.  COLFELICE      38. SANTOPADRE 

16.  COLLE SAN MAGNO      39. SERRONE 

17.  COLLEPARDO      40. SETTEFRATI 

18.  FALVATERRA      41. SGURGOLA 

19.  FERENTINO      42. SORA 

20.  FILETTINO      43. TORRICE 
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21.  FIUGGI      44. VEROLI 

22.  FONTANA LIRI      45. VICO NEL LAZIO 

23.  FONTECHIARI   

 

      PROVINCIA DI LATINA 

 

46.  BASSIANO 57.  PONTINIA 

47.  CAMPO DI MELE 58.  PONZA 

48.  CISTERNA DI LATINA 59.  PRIVERNO 

49.  CORI 60.  PROSSEDI 

50.  FONDI 61.  ROCCA GORGA 

51.  FORMIA 62.  SABAUDIA 

52.  LATINA 63.  SAN FELICE CIRCEO 

53.  LENOLA 64.  SERMONETA 

54.  MAENZA 65.  SEZZE 

55.  MONTE SAN BIAGIO 66.  SONNINO 

56.  NORMA 67.  SPERLONGA 

 

 

      PROVINCIA DI RIETI 

 

68.  AMATRICE 95.  LEONESSA                                    

69.  ACCUMOLI 96.  LONGONE SABINO 

70.  ANTRODOCO 97.  MAGLIANO IN SABINA 

71.  ASCREA 98.  MARCETELLI                               

72.  BORBONA 99.  MICIGLIANO                                 

73.  BORGO VELINO 100.  MONTEBUONO 

74.  BELMONTE IN SABINA 101.  MONTE S. GIOVANNI IN SABINA 

75.  CANTALICE                            102.  MONTELEONE SABINO 

76.  CASAPROTA 103.  MORRO REATINO                        

77.  CASPERIA 104.  ORVINIO 

78.  CASTEL DI TORA                  105.  PAGANICO SABINO                    

79.  CASTEL SANT’ANGELO            106.  PESCOROCCHIANO                     

80.  CASTELNUOVO DI FARFA        107.  PETRELLA SALTO                       

81.  CITTADUCALE                             108.  POGGIO BUSTONE 

82.  CITTAREALE 109.  POGGIO CATINO 

83.  COLLALTO SABINO 110.  POGGIO MOIANO 

84.  COLLE DI TORA                           111.  POGGIO NATIVO 

85.  COLLI SUL VELINO                    112.  POGGIO SAN LORENZO 

86.  CONCERVIANO 113.  POSTA 

87.  CONTIGLIANO                             114.  RIVODUTRI                                   

88.  COTTANELLO                              115.  ROCCA SINIBALDA                     

89.  FARA IN SABINA                         116.  SCANDRIGLIA 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 463 di 630



90.  FIAMIGNANO 117.  STIMIGLIANO 

91.  FORANO 118.  TARANO                                        

92.  FRASSO SABINO                          119.  TOFFIA 

93.  GRECCIO 120. TORRICELLA 

94.  LABRO 121. VACONE 

 

 

      PROVINCIA DI ROMA 

 

 

122.  ALLUMIERE 168.  MAZZANO ROMANO 

123.  ANGUILLARA SABAZIA 169.  MENTANA 

124.  ALBANO LAZIALE 170.  MONTECOMPATRI 

125.  ANZIO 171.  MONTEFLAVIO 

126.  ARCINAZZO ROMANO 172.  MONTELANICO 

127.  ARDEA 173.  MONTELIBRETTI 

128.  ARICCIA 174.  MONTE PORZIO CATONE 

129.  ARSOLI 175.  MONTEROTONDO 

130.  ARTENA 176.  MONTORIO ROMANO 

131.  BRACCIANO 177.  MORICONE 

132.  CAMERATA NUOVA 178.  MORLUPO 

133.  CAMPAGNANO DI ROMA 179.  NAZZANO 

134.  CANALE MONTERANO 180.  NEMI 

135.  CAPENA 181.  NETTUNO 

136.  CARPINETO ROMANO 182.  PERCILE 

137.  CASTEL MADAMA 183.  PISONIANO 

138.  CASTEL SAN PIETRO ROMANO 184.  POLI 

139.  CERRETO LAZIALE 185.  PONZANO ROMANO 

140.  CERVARA DI ROMA 186.  RIANO 

141.  CERVETERI 187.  RIGNANO FLAMINIO 

142.  CIAMPINO 188.  RIOFREDDO 

143.  CINETO ROMANO 189.  ROCCA DI CAVE 

144.  CIVITAVECCHIA 190.  ROCCA DI PAPA 

145.  CIVITELLA SAN PAOLO 191.  ROCCA PRIORA 

146.  COLLEFERRO 192.  ROCCA SANTO STEFANO 

147.  COLONNA 193.  ROCCAGIOVINE 

148.  FONTE NUOVA 194.  ROMA  

149.  FORMELLO 195.  ROVIANO 

150.  FRASCATI 196.  SACROFANO 

151.  GALLICANO NEL LAZIO 197.  SAN CESAREO 

152.  GAVIGNANO 198.  SAN GREGORIO DA SASSOLA 

153.  GENAZZANO 199.  SAN POLO DEI CAVALIERI 

154.  GENZANO DI ROMA 200.  SANTA MARINELLA 
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155.  GORGA 201.  SANT’ANGELO ROMANO 

156.  GROTTAFERRATA 202.  SANT’ORESTE 

157.  GUIDONIA 203.  SEGNI 

158.  JENNE 204.  TIVOLI 

159.  LABICO 205.  TOLFA 

160.  LADISPOLI 206.  TORRITA TIBERINA 

161.  LARIANO 207.  TREVIGNANO ROMANO 

162.  LICENZA 208.  VALLEPIETRA 

163.  MAGLIANO ROMANO 209.  VALLINFREDA 

164.  MANDELA 210.  VICOVARO 

165.  MANZIANA 211.  ZAGAROLO 

166.  MARCELLINA   

167.  MARINO   

      

 

 

      PROVINCIA DI VITERBO 

 

212.  BAGNOREGIO 235.  GROTTE DI CASTRO                         

213.  BASSANO IN TEVERINA                 236.  ISCHIA DI CASTRO 

214.  BASSANO ROMANO 237.  LUBRIANO 

215.  BOLSENA 238.  MARTA 

216.  BOMARZO 239.  MONTALTO DI CASTRO 

217.  CALCATA                                           240.  MONTEFIASCONE 

218.  CANEPINA 241.  NEPI 

219.  CANINO 242.  ORIOLO ROMANO 

220.  CAPODIMONTE                                 243.  ORTE                                                    

221.  CAPRANICA 244.  PROCENO                                            

222.  CAPRAROLA 245.  RONCIGLIONE 

223.  CARBOGNANO 246.  SAN LORENZO NUOVO 

224.  CASTEL SANT’ELIA                         247.  SORIANO NEL CIMINO                    

225.  CASTIGLIONE IN TEVERINA 248.  SUTRI 

226.  CELLENO 249.  TARQUINIA 

227.  CIVITA CASTELLANA                      250.  TUSCANIA 

228.  CIVITELLA D’AGLIANO 251.  VALENTANO 

229.  CORCHIANO 252.  VALLERANO                                      

230.  FABRICA DI ROMA 253.  VASANELLO 

231.  FALERIA                                             254.  VILLA S. GIOVANNI IN TUSCIA              

232.  FARNESE 255.  VETRALLA 

233.  GALLESE                                              256. VIGNANELLO 

234.  GRADOLI                                             257. VITERBO 
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ALL. 2 

 

Per comodità di consultazione, si riporta l’elenco dei Comuni, suddivisi per provincia, che hanno 

istituito la Commissione locale per il paesaggio: 

 

 

                PROVINCIA DI FROSINONE 

 

258.  FROSINONE*   

 

 

     PROVINCIA DI LATINA 

 

259.  APRILIA* 262.  MINTURNO* 

260.  GAETA* 263.  TERRACINA* 

261.  ITRI*   

 

       PROVINCIA DI RIETI 

 

264.  COLLEVECCHIO** 269.  POGGIO MIRTETO* 

265.  CONFIGNI** 270.  RIETI* 

266.  COTTANELLO** 271.  ROCCANTICA* 

267.  MONTASOLA**   

268.  MONTOPOLI IN SABINA*   

 

     PROVINCIA DI ROMA 

 

272.  AFFILE ** 278.  PALESTRINA* 

273.  CASTEL GANDOLFO ** 279.  PALOMBARA SABINA* 

274.  CASTELNUOVO DI PORTO * 280.  ROIATE ** 

275.  FIANO ROMANO* 281.  SUBIACO ** 

276.  FIUMICINO* 282.  VALMONTONE ** 

277.  LANUVIO * 283. VELLETRI* 

 

     PROVINCIA DI VITERBO 

 

284.  ACQUAPENDENTE * 286.  MONTE ROMANO * 

285.  BLERA ** 287.  VITORCHIANO* 

 

*Comuni già delegati ad esercitate le funzioni autorizzatorie in materia paesaggistica che hanno 

successivamente istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi dell’articolo 2 della legge 

regionale 22 giugno 2012, n. 8. 

**Comuni che hanno istituito la Commissione locale per il paesaggio ai sensi dell’articolo 2 della 

legge regionale 22 giugno 2012, n. 8. 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti Dirigenziali di Gestione

Decreto dirigenziale 11 luglio 2022, n. G08962

Delega ai sensi dell'art.166 del r. r. 1/2002 alla D.ssa Emanuela Martini.
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OGGETTO: Delega ai sensi dell’art.166 del r. r. 1/2002 alla D.ssa Emanuela Martini. 

 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE  

POLITICHE GIOVANILI, SERVIZIO CIVILE E SPORT 

 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni concernente: “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 

VISTO il Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e successive modificazioni concernente:” Regolamento 

di organizzazione degli Uffici e dei Servizi della Giunta regionale; 

 

VISTO l’art. 166 del predetto Regolamento regionale n. 1/2002, che disciplina la delega di attribuzioni dei 

dirigenti; 

 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato conferito l'incarico 

di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e Sport” al dott. Alberto Sasso D’Elia; 

 

VISTA la Determinazione regionale Politiche Giovanili, Sport e Protezione Civile n. G10751 del 15 settembre 

2021 avente ad oggetto: “Riorganizzazione delle strutture organizzative della Direzione regionale Politiche 

giovanili, Servizio civile e Sport”.  

 

VISTA l’Atto di Organizzazione del Direttore ad Interim della Direzione regionale Affari Istituzionali e 

Personale n. G11974 del 04 ottobre 2021 con il quale si conferisce l’incarico di dirigente dell'Area "Servizi per 

lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione regionale Politiche giovanili, Servizio civile e Sport" alla D.ssa 

Emanuela Martini. 

 

CONSIDERATA la necessità di dover procedere, per motivi organizzativi dovuti all’assenza dal servizio del 

Direttore regionale per ferie, al conferimento della delega di attribuzioni di cui all’art. 166 del predetto 

regolamento regionale; 

 

RITENUTO, pertanto, di dover delegare la D.ssa Emanuela Martini, dirigente dell’Area “Servizi per lo Sport 

e le Politiche Giovanili”, limitatamente al periodo dal 15 al 18 luglio 2022, ad adottare gli atti urgenti ed 

indifferibili di competenza della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport. 

 

 

D E C R E T A 

 

 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

 di delegare, limitatamente al periodo dal 15 al 18 luglio 2002, la D.ssa Emanuela Martini, dirigente 

dell’Area “Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili” ad adottare gli atti urgenti ed indifferibili di 

competenza della Direzione Regionale Politiche Giovanili, Servizio Civile e Sport. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 

 

Avverso il presente atto è ammesso il ricorso giurisdizionale al Tribunale Civile – Sezione Lavoro entro cinque 

anni dalla pubblicazione.  

 

 

 

                 Il Direttore Regionale 

                  Alberto Sasso D’Elia 
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Regione Lazio
DIREZIONE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE E SPORT

Atti dirigenziali di Gestione

Determinazione 6 luglio 2022, n. G08732

D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale "Interventi a favore dei giovani". Azione "Comunità
Giovanili". Approvazione rendiconto delle spese sostenute dall' Associazione Sportiva Dilettantistica
EUROPEAN DANCE UNION ITALIA, con sede legale in Roma, CAP 00199, Via Ruggero Leoncavallo 16,
codice fiscale/ P. I.V.A 97668990589, progetto denominato ""ITALIAN NEW WAVE" - Codice Unico
Progetto F82J19008140001 nell'ambito del Progetto "Comunità giovanili 2018: Orientamento e prevenzione,
sostegno ai giovani talenti" DGR n. 253 del 05/06/2018
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OGGETTO:  D.G.R. n. 511 del 28 ottobre 2011. Piano annuale “Interventi a favore dei giovani”. Azione 
“Comunità Giovanili”. Approvazione rendiconto delle spese sostenute dall' Associazione 
Sportiva Dilettantistica EUROPEAN DANCE UNION ITALIA, con sede legale in Roma, 
CAP 00199, Via Ruggero Leoncavallo 16, codice fiscale/ P. I.V.A 97668990589,, progetto 
denominato ““ITALIAN NEW WAVE” – Codice Unico Progetto F82J19008140001 
nell'ambito del Progetto “Comunità giovanili 2018: Orientamento e prevenzione, sostegno ai 
giovani talenti” DGR n. 253 del 05/06/2018 

 
IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE POLITICHE GIOVANILI SERVIZIO CIVILE  

E 
SPORT 

 
Su proposta del Direttore dell’Area Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n° 6 recante: “Disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 
regionale” e ss.mm.ii.;  

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale n.1 del 
6 settembre 2002 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., che detta, tra l’altro, norme in materia di 
procedimento amministrativo; 

VISTA la Legge 4 agosto 2006, n. 248, quale conversione e modificazione del decreto legge 4 
luglio 2006, n. 223, recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per il rilancio economico e 
sociale e l’istituzione del “Fondo per le politiche giovanili”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” 
e successive modifiche; 

VISTA la Legge Regionale 12 agosto 2020, n. 11 concernente “Legge di contabilità regionale”; 

VISTO il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 
contabilità”, che, ai sensi dell’articolo 56, comma 2, della L.r. n. 11/2020 e fino alla data 
di entrata in vigore del regolamento di contabilità di cui all’articolo 55 della citata L.r. n. 
11/2020, continua ad applicarsi per quanto compatibile con le disposizioni di cui alla 
medesima L.r. n. 11/2020; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 20, recante: “Legge di stabilità regionale 2022”; 

VISTA la Legge Regionale 30 dicembre 2021, n. 21, recante: “Bilancio di previsione finanziario 
della Regione Lazio 2022-2024; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 992, concernente: 
“Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 
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'Documento tecnico di accompagnamento', ripartito in titoli, tipologie e categorie per le 
entrate ed in missioni, programmi, titoli e macroaggregati per le spese.”; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2020, n. 993, concernente “Bilancio 
di previsione finanziario della Regione Lazio 2022-2024. Approvazione del 'Bilancio 
finanziario gestionale', ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione delle 
risorse finanziarie ai dirigenti titolari dei centri di responsabilità amministrativa”; 

VISTA la circolare del Direttore Generale prot. n. 0262402 del 16 febbraio 2022 con cui sono 
fornite indicazioni in riferimento alla gestione del bilancio regionale 2022-2024; 

VISTA l’art. 30 comma 2 del sopra richiamato Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, 
in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di attuazione della spesa; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 274 del 21 maggio 2021, con cui è stato 
conferito l'incarico di Direttore della Direzione regionale “Politiche Giovanili e Sport” al 
dott. Alberto Sasso D’Elia; 

VISTO l’Atto di Organizzazione n.G11974 del 04/10/2021 di Conferimento incarico di dirigente 
dell'Area "Servizi per lo Sport e le Politiche Giovanili" della Direzione regionale 
Politiche giovanili, Servizio civile e Sport" a Emanuela Martini. 

VISTA la legge regionale 27 febbraio 2020 n.1, concernente “Misure per lo sviluppo economico, 
l’attrattività degli investimenti e la semplificazione” e specificatamente l’ articolo 22 
comma 3 che  ha  abrogato l’articolo 82 della legge regionale 7 giugno 1999, n. 6 
“Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione della Regione Lazio 
per l'esercizio finanziario 1999 (art. 28 L.R. 11 aprile 1986, n. 17)” che ha stabilito al 
contempo che “i procedimenti già avviati alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione continuano ad essere disciplinati dalle disposizioni vigenti al momento del 
loro avvio.”;  

VISTA la Legge Regionale 29 novembre 2001, n. 29, e s.m.i. recante norme in materia di 
promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani; 

VISTA la DGR n. 319 del  03/06/2014 con la quale sono state, tra l’altro - nel rispetto degli 
impegni-obblighi assunti con la sottoscrizione degli Accordi tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri “Dipartimento per la Gioventù” e la Regione Lazio – destinate le 
economie accertate  pari a € 524.405,94 (relative ai benefici previsti a favore delle 
Comunità giovanili di cui all’art. 82 della Legge regionale 7 giugno 1999, n. 6, annualità 
2008) a nuovo bando, da emanare nell’ambito delle attività di cui all’art. 82 della legge 
regionale  7 giugno 1999, n. 6; 

VISTA che con la DGR n. 253 del 05/06/2018 è stata, tra l’altro -  nel rispetto degli impegni-
obblighi assunti con la sottoscrizione degli Accordi tra la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri “Dipartimento per la Gioventù” e la Regione Lazio – destinata la somma pari a € 
74.628,64 – cifra ripartita di cui alle economie accertate con D.D. n. G13840 del 
12/10/2017- quale quota di cofinanziamento regionale relativa all’Intesa Rep. 6/CU del 
24 gennaio 2018 (FNPG), L. n. 248/2006, “Tabella 1” annualità 2018; 

VISTO che con la D.D. n. G07114 del 01 giugno 2018 è stato approvato l’Avviso pubblico, per 
accedere ai benefici, riferiti ai finanziamenti previsti di cui all’art.82 della L.R. 6/99 e 
ss.mm.ii.; 
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VISTO che con la D.D. n. D.D. G11394 del 17/09/2018 è stata nominata la Commissione di 
valutazione dei progetti pervenuti in relazione all’Avviso Pubblico approvato con D.D. n. 
G07114 del 01/06/2018 concernente i finanziamenti riferiti all’art. 82 della L.R. 7 giugno 
1999 n. 6 

VISTO che con la D.D. n. G16061 del 11/12/2018, sono stati approvati i verbali e le graduatorie 
relative agli esiti dei lavori della Commissione di valutazione (nominata con D.D. 
G11394 del 17/09/2018) delle istanze presentate dai soggetti proponenti per  accedere ai 
benefici dell’annualità di riferimento, definitive delle diverse tipologie di cui all’art 82 
della L.R. 6/1999, s.m.i.: Comma 7 bis; Enti pubblici; Comunità giovanili; in particolare 
le domande -  avanzate nell’anno 2018, risultate escluse,  ammesse, non ammesse; 

VISTO che con DGR n. 253 del 05/06/2018 sono stati approvati il Progetto “Comunità giovanili 
2018: Orientamento e prevenzione, sostegno ai giovani talenti”, il “Quadro finanziario di 
sintesi”, lo schema di Accordo, lo schema di Monitoraggio sulla base dei format definiti 
dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale, e ai sensi dell’art. 82 
comma 7 bis della L.R. 6/99 ss.mm.ii., con il disposto di pubblicazione solo al termine 
della sottoscrizione delle parti;   

CONSIDERATO che con la G16212 del 26/11/2019 sono stati identificati i progetti ammessi a 
finanziamento con l’indicazione delle entità dei benefici concessi nell'ambito del Progetto 
“Comunità giovanili 2018: Orientamento e prevenzione, sostegno ai giovani talenti”  tra i 
quali è individuato quello presentato dall’Associazione Sportiva Dilettantistica 
EUROPEAN DANCE UNION ITALIA, con sede legale in Roma, CAP 00199, Via 
Ruggero Leoncavallo 16, codice fiscale/ P. I.V.A  97668990589,, progetto denominato 
“ITALIAN NEW WAVE” – Codice Unico Progetto F82J19008140001 finanziato per un 
importo totale di 57.500,00 di cui € 46.000,00 - pari al  80% - quale quota di contributo a 
carico della Regione Lazio ed € 11.500,00 - pari al restante  20% - quale quota di 
cofinanziamento a carico dell’ASD EUROPEAN DANCE UNION ITALIA. 

RITENUTO in considerazione della situazione di eccezionalità venutasi a creare in seguito della 
dichiarazione di emergenza sanitaria dovuta al Covid 19, di considerare ammissibile la 
variazione di alcune voci di costi senza modificare i totali delle macrovoci del preventivo 
finanziario presentata con la relazione finale del progetto inviata dall’Associazione 
Sportiva Dilettantistica EUROPEAN DANCE UNION ITALIA in data 27/6/2022 
acquisita al prot. reg. n. 0627610 

CONSIDERATO che l’Associazione “EUROPEAN DANCE UNION ITALIA” ha inviato con pec 
prot. n. 0627610 del 27/6/2022 all’Amministrazione Regionale, la documentazione 
relativa alla rendicontazione delle spese sostenute, per la realizzazione del progetto 
denominato “ITALIAN NEW WAVE” quale rendiconto per il progetto “ITALIAN NEW 
WAVE” nell'ambito del Progetto “Comunità giovanili 2018: Orientamento e prevenzione, 
sostegno ai giovani talenti”;  

VISTA la Determinazione n.G16339/2021 avente ad oggetto “Legge Regionale 29 novembre 
2001, n. 29: "Promozione e coordinamento delle politiche in favore dei giovani". 
Perfezionamento della prenotazione n 171254 per l’importo di euro 220.115,48 a favore 
di creditori certi - Istituzione Sociali Private- sul capitolo di spesa U0000R31112, piano 
dei conti fino al IV livello 01.04.04.01; perfezionamento della prenotazione n 171253 per 
l’importo di euro 163.699,54; sul capitolo di spesa U0000R31916, piano dei conti fino al 
IV livello 01.04.04.01 esercizio finanziario 2021.”;  
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RITENUTO di approvare – espletate le procedure di riscontro della congruità contabile e giuridica tra 
documentazione contabile, relazione illustrativa delle attività svolte – il rendiconto di 
euro 57.500,00 a fronte di una spesa ammissibile di € 46.000,00 presentato 
dall’Associazione Sportiva Dilettantistica “EUROPEAN DANCE UNION ITALIA” 
relativo alle spese sostenute per la realizzazione del progetto denominato “ITALIAN 
NEW WAVE” nell'ambito del Progetto “Comunità giovanili 2018: Orientamento e 
prevenzione, sostegno giovani talenti” di cui € 46.000,00 a carico dell’Amministrazione 
regionale così come formulato nel seguente quadro sinottico: 

 
Descrizione Importo ammissibile Importo rendicontato  Importo non ammesso 

Macrovoce 1 Preparazione  

ideazione e progettazione  €    1.875,00  €       2.075,00     

fideiussione  €     1.000,00   €         800,00     

altre spese  0 0     

 TOTALE   €    2.875,00 €      2.875,00    
Macrovoce 2 Realizzazione 

personale impiegato   €    15.400,00  €       33.854,00    

affitto attrezzature, inerenti 
realizzazione del progetto 

 €     3.725,00  €         3.000,00    

Noleggio/affitto/leasing 
attrezzature realizzazione del 
progetto 

0                          €    6.000,00  

Altre spese   €    24.000,00  €    0     

TOTALE €         43.125,00  €     43.125,00  

Macrovoce 3 Diffusione 
risultati 
Elaborazione rapporti intermedi  €     1.375,00   €           1.375,00     

relazione finale attività svolta  €      1.500,00   €            1.500,00     

Seminari, convegni e 
manifestazioni 

               €              0  €                       0  

TOTALE €      2.875,00     €          2.875,00    
Macrovoce 4 Direzione e 
coordinamento  
direzione e coordinamento  €     1.975,00   €             1.975,00     

Monitoraggio e valutazione                       €      900,00                 €                900,00  

TOTALE €     2.875,00        €               2.875,00     

Macrovoce 5               Costi 
amministrativi e generali 

segreteria ed amministrazione 
(personale amm.vo di segreteria e 
ausiliario) 

 €     2.000,00   €    5.101,93    

Collegamenti telematici                    €              0 €               0  

Licenza d’uso software                      €              0   €                0   

Assicurazione                    €        500,00                          €                0  

Spese energia postali e 
telefoniche 

€   3.250,00                            €                0  

Altre spese (piccoli formati 
tipografici) 

 €       0  €        648,07     

 TOTALE  €   5.750,00    €       5.750,00   

 TOTALE GENERALE  €   57.500,00  €       57.500,00   

 Quota regionale ammessa                       €    46.000,00     
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Acconto erogato 60%                    €    27.600,00   

Saldo                   €      18.400,00   

 
CONSIDERATO che è stata erogata all' Associazione Sportiva Dilettantistica EUROPEAN DANCE 

UNION ITALIA la somma di € 27.600,00 pari al 60% del contributo regionale, secondo 
le modalità previste all’Art. 4 (Pagamento dei corrispettivi) della convenzione, relativa 
alla realizzazione del progetto “ITALIAN NEW WAVE”, con nota prot. reg. n. 0450092 
del 20/05/2021 

RITENUTO di approvare la rendicontazione pervenuta con nota del 25/6/2022– acquisita al prot. reg.  
n. 0627610 del 27/6/2022 di € 57.500,00 a fronte di una spesa ammissibile di € 
46.000,00 

  di ammettere a finanziamento il saldo della rendicontazione presentata 
dall’Associazione Sportiva Dilettantistica EUROPEAN DANCE UNION ITALIA per la 
realizzazione del progetto “ITALIAN NEW WAVE” codice creditore 210582, la 
rimanente somma di € 18.400,00 quale differenza tra il contributo riconosciuto - pari a € 
46.000,00 (80% del totale della spesa massima ammissibile pari ad € 57.500,00) e 
l’importo erogato a titolo di anticipazione, pari ad € 27.600,00 

RITENUTO di notificare la presente determinazione all’Associazione Sportiva Dilettantistica” 
EUROPEAN DANCE UNION ITALIA” 

DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa che si intendono integralmente richiamate:  

1. di approvare la rendicontazione pervenuta con nota del 25/6/2022– acquisita al prot. reg.  
n. 0627610 del 27/6/2022 di € 57.500,00 per un contributo riconosciuto di € 46.000,00 

2. di ammettere a finanziamento il saldo della rendicontazione presentata 
dall’Associazione Sportiva Dilettantistica EUROPEAN DANCE UNION ITALIA per la 
realizzazione del progetto “ITALIAN NEW WAVE” codice creditore 210582, la 
rimanente somma di € 18.400,00 quale differenza tra il contributo riconosciuto - pari a € 
46.000,00 (80% del totale della spesa massima ammissibile pari ad € 57.500,00) e 
l’importo erogato a titolo di anticipazione, pari ad € 27.600,00 

3. di notificare la presente determinazione all’Associazione Sportiva Dilettantistica              
“EUROPEAN DANCE UNION ITALIA” 

Avverso il presente Provvedimento amministrativo definitivo è ammesso ricorso per motivi di legittimità, 
alternativamente, al Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) e al Presidente della Repubblica entro 
il termine, rispettivamente, di 60 giorni e 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione dello stesso.  
 

La presente Determinazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 
 

 IL DIRETTORE REGIONALE 

        Alberto Sasso D’Elia 
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Enti Locali
Comuni

Comune di Cerveteri

Deliberazione del consiglio comunale 14 aprile 2022, n. 7

Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA) per finalità  turistiche e ricreative. Approvazione definitiva.
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COPIA

COMUNE DI CERVETERI 
Citta' Metropolitana di Roma Capitale 

__________

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 7
Del 14/04/2022

OGGETTO: Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA) per finalitÃ  
turistiche e ricreative. Approvazione definitiva.

Proposta N. 19 Del 05/04/2022

L'anno 2022 , il giorno QUATTORDICI del mese di APRILE con inizio alle ore 11:00 e seguenti nella sede istituzionale del Comune di 
Cerveteri e nella sala consiliare, avente sede presso gli Uffici del “Granarone”, convocato per determinazione del  Presidente del Consiglio 
Travaglia  Carmelo, con avvisi scritti e consegnati ai signori Consiglieri agli indirizzi di posta elettronica personale, si  è riunito il Consiglio 
comunale in sessione STRAORDINARIA, in seduta pubblica, di seconda convocazione.

Risultano presenti:

Presente/Assente

Pascucci Alessio  Sindaco  Presente 

Accardo Nicolo'  Consigliere  Assente 

Badini Francesca  Consigliere  Presente 

Belardinelli Anna Lisa  Consigliere  Assente 

Bellomo Vincenzo  Consigliere  Presente 

Costantini Anna Maria  Consigliere  Assente 

De Angelis Aldo  Consigliere  Presente  

Di Maggio Domelita  Consigliere  Assente 

Falconi Maurizio  Consigliere  Assente 

Ferretti Linda  Consigliere  Presente 

Frappa Margherita  Consigliere  Presente 

Galli Angelo  Consigliere  Presente 

Gnazi Alessandro  Consigliere  Presente 

Magnani Alessandro  Consigliere  Assente 

Mancini Vincenzo  Consigliere  Presente 

Maracci Paolo  Consigliere  Presente 

Mundula Andrea  Consigliere  Presente 

Nucci Claudio  Consigliere  Presente 

Orsomando Salvatore  Consigliere  Assente 

Piergentili Luca  Consigliere  Assente 

Porro Mauro  Consigliere  Presente 

Prosperi Adele  Consigliere  Assente 

Ramazzotti Lamberto  Consigliere  Assente 

Travaglia Carmelo  Presidente del Consiglio  Presente 

Zamboni Pier Mario  Consigliere  Assente 
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Totale presenti n. 14 Totale assenti n. 11

Assente il Consigliere Aggiunto El Mandili Nawal.
Risultano collegati in modalità di videoconferenza, il Sindaco e i Conss. Badini, Ferretti, Frappa, Gnazi, Maracci e Mundula.
Risultano altresì presenti in modalità videoconferenza gli assessori: Battafarano e Gubetti, alcuni intervenuti nel corso della seduta.
Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale Dott. Orfeo Potenza che cura la verbalizzazione.
Assume la Presidenza il  Consigliere Carmelo Travaglia  in qualità di Presidente del Consiglio il  quale, riconosciuto legale il  numero degli 
intervenuti per validamente deliberare, nella presente riunione, dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto  
all'ordine del giorno.
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COPIA
Premesso che:

- il  Piano di  Utilizzazione degli  Arenili  (PUA) è uno strumento di  programmazione e pianificazione dell’utilizzo  delle aree demaniali  
marittime non avente valore di strumento urbanistico e che la finalità primaria dello stesso è quella di individuare la regolamentazione  
del bene demaniale per fini turistici, in regime di compatibilità con gli obiettivi di tutela e salvaguardia dell’ambiente costiero fissati 
dalla Legge Regionale n. 24 del 06/07/1998 e ss.mm.ii.;

- con la Legge Regionale n. 14 del 06/08/1999 è stata disciplinata, a livello regionale e locale, l’organizzazione delle funzioni e dei compiti 
amministrativi trasferiti e delegati dallo Stato a norma degli artt. 117 e 118 della Costituzione;

- in particolare, l’art. 77 della citata Legge Regionale n. 14/1999, attribuisce ai Comuni le funzioni ed i compiti in materia di Demanio  
Marittimo con finalità turistico ricreative;

Viste:

- [--_Hlk99447860--]La Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13, concernente l’”Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge 
regionale  6  agosto  1999,  n.  14  (Organizzazione  delle  funzioni  a  livello  regionale  e  locale  per  la  realizzazione  del  decentramento 
amministrativo) e successive modifiche”;

- la Legge Regionale 26 Giugno 2015, n. 8 “Disposizioni relative all'utilizzazione del demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative. 
Modifiche  alle  legge  regionale  6  agosto  2007,  n.  13,  concernente  l'organizzazione  del  sistema  turistico  laziale”  e  ss.mm.ii.  ed  il  
Regolamento Regionale n. 19/2016 che individuano direttive e prescrizioni a cui i Comuni devono attenersi nella predisposizione dei  
propri Piani di Utilizzazione degli Arenili;

- il  Regolamento  Regionale  12  Agosto  2016,  n.  19  recante  “Disciplina  delle  diverse  tipologie  di  utilizzazione  delle  aree  demaniali  
marittime per finalità turistico-ricreative”;

- la  Deliberazione  del  24  ottobre  2017,  n.  668  “Adozione  preliminare  della  proposta  di  documento  relativo  al  Piano  regionale  di  
utilizzazione delle aree del demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative" (art. 46 della L.R. 06 Agosto 2007, n. 13). Procedure di  
approvazione dei Piani di utilizzazione degli arenili comunali – Modifica della D.G.R. del 18 novembre 2011, n. 543;

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del 26 maggio 2021, n. 9 avente ad oggetto "PIANO REGIONALE DI UTILIZZAZIONE DELLE AREE DEL  
DEMANIO  MARITTIMO  PER  FINALITÀ  TURISTICHE  E  RICREATIVE,  RAPPORTO  AMBIENTALE  E  SINTESI  NON  TECNICA  DEL  RAPPORTO 
AMBIENTALE", con la quale la Regione Lazio ha approvato il Piano regionale di utilizzazione delle aree del demanio marittimo per finalità 
turistiche e ricreative ed i relativi allegati, ai sensi dell’art. 46 della Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13, (B.U.R.L. del 20 luglio 2021, n. 72 -  
Supplemento Ordinario n. 1);

Preso atto che al capitolo 4 del PUAR sono esplicitati gli “Indirizzi per l’elaborazione e del Piano di Utilizzazione degli Arenili Comunali”; 

-
Viste le ulteriori linee operative fornite dalla Regione Lazio con nota Prot. N. 651172 del 27/07/2021 ed in particolare il punto 2.  Nuove procedure di  
approvazione dei PUA comunali, scandita dalle 4 fasi:

- I. Fase Preliminare; 
- II. Fase di Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 
- III. Fase di Approvazione (Conferenza di Servizi); 
- IV. Fase Integrativa dell’efficacia (Pubblicazione sul B.U.R.L.).

Considerato che si sono formalmente concluse le tre Fasi propedeutiche all’approvazione definitiva del PUA comunale, come si riporta nel dettaglio di  
seguito:

- con deliberazione di Consiglio  Comunale n. 18 del  13/07/2020 avente ad oggetto: “Piano di Utilizzazione degli  Arenili  per finalità 
turistiche e ricreative - Adozione preliminare”, è stata adottata preliminarmente la proposta di revisione del Piano di Utilizzazione degli  
Arenili (PUA);

- in data 27/08/2020, con nota prot. N. 39135 il predetto Piano è stato trasmesso alla Regione Lazio al fine di sottoporlo alla Verifica di  
Assoggettabilità a VAS in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 6, comma 3 e 3 bis del D. Lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;

- con determinazione n. G07754 del 22/06/2021 emessa dalla regione Lazio Direzione Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale,  
Paesistica e Urbanistica - Area “Valutazione Ambientale Strategica”, ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, il predetto 
Piano di Utilizzazione degli Arenili è stato escluso dalla procedura di VAS di cui agli artt. da 13 a 18;

- nella suddetta procedura di verifica a VAS, con nota prot. N. 525525 del 15/06/2021 la Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e  
Aree Protette -“Area Valutazione di Incidenza”, ha espresso parere in merito alla procedura di valutazione di incidenza ai sensi del DPR  
n. 357/1997 del PUA, comunicando che l’istruttoria è favorevolmente conclusa;

- con deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 06/08/2021 è stato adottato il Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA)  composto 
dagli elaborati di seguito indicati: 

ELABORATI PROTOCOLLO

00_PUA-CR_RELAZIONE-GENERALE_REV02_GIU-021 Prot. N. 35284 del 21/07/2021

01_PUA_CR-REGOLAMENTO_REV02_GIU-021 Prot. N. 35284 del 21/07/2021

02_PUA_CR-NTA_REV02-GIU-021 Prot. N. 35284 del 21/07/2021

03_PUA_CR_DISCIPLINARE-STRUTT Prot. N. 28856 del 26/06/2020

04_PUA_CR_DOC-FOTOGRAFIC Prot. N. 28856 del 26/06/2020
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05_PUA_CR_CONVENZ-TIPO Prot. N. 28856 del 26/06/2020

06_PUA_CR_STUDIO-SCIO-ECO Prot. N. 28856 del 26/06/2020

A1_PUA_CR_PRG-SID Prot. N.  28856 del 26/06/2020

A2_PUA_CR_VINCOLI-TUTELA Prot. N.  28856 del 26/06/2020

A3_PUA-CR_STATO-ATTUALE_REV02-GIU-021 Prot. N. 35284 del 21/07/2021

P1_PUA-CR_PREVISIONI-DI-PIANO_REV02-GIU_021 Prot. N. 35284 del 21/07/2021

P2_PUA-CR_RAPPORTO-TECNICO-REV02-GIU-021 Prot. N. 35284 del 21/07/2021

Dato atto che gli elaborati costituenti la proposta del menzionato PUA sono stati depositati presso la Segreteria Generale del comune, sita in piazza  
Risorgimento dal giorno 10/09/2021 (data di pubblicazione dell’avviso di deposito all’albo pretorio e sul sito istituzionale del comune) per 30 giorni 
consecutivi affinché gli interessati potessero prenderne visione e presentare nei 30 giorni successivi e cioè fino alle ore 12.00 del giorno 08/11/2021 le  
proprie osservazioni e/o opposizioni;

Considerato che, nei termini previsti, che, nei termini previsti, sono pervenute n. 4 osservazioni, come attestato con Nota prot. N. 56300 del 19/11/2021 
dalla Segreteria Generale del Comune, n. 1 osservazione proposta dall’Ufficio tecnico e n. 1 osservazione fuori termine, delle quali di seguito si riportano 
gli estremi:

N. DATA ARRIVO PROTOCOLLO. NOMINATIVO

1 8-11-2021 11:12 53554 Società Agricola Montetosto

2 8-11-2021 11:57 53575 Zanzibar s.r.l.

3 8-11-2021 12:03 53582 Zanzibar s.r.l.

4 8-11-2021 12:01 53585 Zanzibar s.r.l.

Come suddetto, con Nota prot. N. 53600 del 08/11/2021 è stata presentata un’osservazione dall’ Ufficio Tecnico- Area IV – Assetto Uso e Sviluppo del  
Territorio, Servizio Urbanistica, di cui si dà conto nella Relazione Tecnica dell’Ufficio, allegata alla deliberazione di controdeduzione;
Con nota prot. N. 57924 del 26/11/2021 è stata presentata un’osservazione fuori termine dalla “OCEAN SURFBEACH” s.a.s,, la quale è stata comunque  
valutata nella Relazione Tecnica dell’Ufficio, allegata alla deliberazione di controdeduzione;

Verificato che i suddetti espletamenti ricadono nella fase denominata II. “Fase di Valutazione Ambientale Strategica”, lettera a), comma 4 delle citate 
Linee Guide regionali, che testualmente recita: “Nei trenta giorni successivi a decorrere dalla scadenza dei termini di cui al punto 3, l’Amministrazione  
comunale, sentite le Associazioni locali appartenenti alle Organizzazioni sindacali più rappresentative dei concessionari demaniali marittimi nel settore  
turistico, delibera l’adozione definitiva del P.U.A.”

Rilevato che, stante quanto previsto dalle direttive regionali, con avviso prot. n. 55248 del 16/11/2021, si è provveduto a convocare le Associazioni locali 
appartenenti alle Organizzazioni Sindacali di categoria più rappresentative dei concessionari demaniali marittimi nel settore turistico;

In data 22/11/2021 alle ore 12:30 presso la sede della sala consiliare, sita al II piano del palazzo del “Granarone”, si è tenuta la suddetta riunione fra  
l’Amministrazione e le Associazioni locali del settore turistico, in cui sono state nuovamente riassunte le linee guida del PUA, redatto  “seguendo la  
normativa regionale e statale nonché il PUAR, cercando di tutelare e salvaguardare il paesaggio e le componenti ambientali di tutte le zone presenti” , ed 
in cui nel confronto tenutosi non è emersa alcuna criticità, come da apposito verbale (Allegato “B” alla deliberazione di controdeduzioni); 

Rilevato inoltre che 

- a  seguito della  pubblicazione e  deposito  degli  atti  presso  gli  uffici  comunali,  come suddetto,  con deliberazione di  C.C.  n.  64  del  
07/12/2021  avente  ad oggetto  “Piano di  Utilizzazione degli  Arenili  (PUA)  per  finalità  turistiche e  ricreative.  Controdeduzioni  alle  
osservazioni e adozione definitiva”, si è conclusa la fase di adozione definitiva del PUA;

- le succitate osservazioni al PUA sono state oggetto di Relazione Tecnica istruttoria da parte dei professionisti incaricati della redazione  
degli elaborati grafici e del Dirigente dell’Area IV^ Assetto Uso e Sviluppo del Territorio – Servizio Urbanistica, arch. Marco Di Stefano 
(denominato “Allegato A” alla deliberazione di controdeduzioni n. 64 del 07/12/2021);

- gli  esiti  dell’analisi  delle osservazioni  e delle conseguenti  votazioni del Consiglio  Comunale sono riportati  nel cd. “Allegato D” alla  
deliberazione di controdeduzione n. 64 del 07/12/2021, con le seguenti determinazioni conclusive:

N. DATA ARRIVO PROTOCOLLO. NOMINATIVO

1 8-11-2021 11:12 53554 Società Agricola Montetosto Respinta

2 8-11-2021 11:57 53575 Zanzibar s.r.l. Accolta
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3 8-11-2021 12:03 53582 Zanzibar s.r.l. Respinta

4 8-11-2021 12:01 53585 Zanzibar s.r.l. Respinta

5 8-11-2021 - 53600 Area IV – Assetto Uso e Sviluppo del Territorio Servizio 
“Urbanistica”

Accolta

6 26/11/2021 FT 57924 OCEAN SURFBEACH s.a.s Respinta

- in particolare è stata accolta favorevolmente l’osservazione dell’Ufficio Tecnico comunale “in riferimento alla tavola P.01 – Tavola di  
Previsione del PUA – REV.2 – giugno 2021 di destinare la Spiaggia Libera con Servizi a confine con l’aeroporto di Furbara ad attività  
turistica  ricreativa  senza  riferimento  alla  pratica  naturista”; e  l’osservazione  n.  2  -  Prot.  53575  del  08/11/2021  –  relativamente 
all’ampliamento del fronte mare pari a 15 ml in direzione sud (come da “Allegato D” alla deliberazione di C.C. n. 64 del 07/12/2021);

- con nota prot. N. 2021/0064955 del 31/12/2021 è stata dunque convocata la Conferenza di Servizi decisoria, in modalità semplificata ed 
asincrona, come disposto dalla  normativa  ai  sensi  dell’art.  14,  co. 2 della  Legge  7 agosto  1990,  n.  241  e  ss.mm.ii.  in  quanto “la  
conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione di più pareri, intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, 
comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori di beni o servizi pubblici”, avviando in tal modo la cd. III “Fase di 
Approvazione (Conferenza di Servizi)” con le seguenti amministrazioni:

- REGIONE LAZIO - DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA – AREA ECONOMIA DEL MARE;

- REGIONE LAZIO - DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA – AREA URBANISTICA, 
COPIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA: ROMA CAPITALE E CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE;

- MINISTERO DELLA CULTURA, DIREZIONE GENERALE ARCHEOLOGIA BELLE ART E PAESAGGIO – SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LA PROVINCIA 
DI VITERBO E L’ETRURIA MERIDIONALE;

- AGENZIA DEL DEMANIO, DIREZIONE REGIONALE LAZIO, AREA METROPOLITANA DI ROMA;

- GUARDIA COSTIERA – DIREZIONE MARITTIMA DI CIVITAVECCHIA;

- AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO CENTRALE, SETTORE ROMA CAPITALE E SUB-DISTRETTUALE LAZIO;

- CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE – DIPARTIMENTO IV – “TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE” SERVIZIO V - “AREE PROTETTE, TUTELA DELLA FLORA E DELLA 
BIODIVERSITÀ”;

- AERONAUTICA MILITARE – COMANDO 17° STORMO INCURSORI – “FURBARA”;

- E P.C. ALLA REGIONE LAZIO - UFFICIO RAPPRESENTANTE UNICO E RICOSTRUZIONE, CONFERENZE DI SERVIZI (RURCDS);

- nell’ambito della Conferenza di Servizi sono pervenuti i seguenti pareri e ai sensi del co. 4 dell’art. 14-bis della Legge 7 agosto 1990, n.  
241 si considera acquisito l'assenso senza condizioni delle amministrazioni che non si sono espresse entro il termine conclusivo dei  
lavori:

- AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE DELL’APPENNINO CENTRALE –  SETTORE ROMA CAPITALE E SUB-DISTRETTUALE LAZIO,  NOTA PROT.  N.  1261/2022  DEL 
08/02/2022 ACQUISITA CON PROT. N. 0007277 DEL 08/02/2022;

- AGENZIA DEL DEMANIO, DIREZIONE REGIONALE LAZIO, NOTA PROT. N. 1571 DEL 22/02/2022 ACQUISITA CON PROT. N. 0009947 DEL 22/02/2022;

- REGIONE LAZIO - DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO, LE ATTIVITÀ PRODUTTIVE E LA RICERCA – AREA ECONOMIA DEL MARE, NOTA PROT. N. 192250 
DEL 25/02/2022 ACQUISITA CON PROT. N. 0010724 DEL 25/02/2022;

- REGIONE LAZIO - DIREZIONE REGIONALE PER LE POLITICHE ABITATIVE E LA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, PAESISTICA E URBANISTICA – AREA URBANISTICA, 
COPIANIFICAZIONE E PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA: ROMA CAPITALE E CITTÀ METROPOLITANA DI ROMA CAPITALE, PROT. N. 0214109 DEL 03/03/2022 ACQUISITA 
CON PROT. N. 0011615 DEL 03/03/2022;

- [--_HLK99449001--]con nota prot. N. 16683 del 29/03/2022 sono stati acquisiti i nuovi elaborati aggiornati a seguito delle risultanze della 
Conferenza di Servizi, elencati come di seguito, senza apportare modifiche sostanziali all’oggetto della presente deliberazione:

ELABORATI PROTOCOLLO

01 – Disciplinare Tecnico delle Strutture - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022
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02 – Norme tecniche di Attuazione - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

03 – Documentazione Fotografica - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

04 – Relazione Generale - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

05 - Studio Socio Economico - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

06 - Tavola A1 Analisi Stato di fatto 
         “PRG e Inquadramento Generale con delimitazione demaniale” -  Marzo2022

Prot. N. 16683 del 29/03/2022

07 - Tavola A2 Analisi Stato di Fatto 
        “Vincoli e Tutela” - Marzo2022

Prot. N. 16683 del 29/03/2022

08 - Tavola A3 Analisi Stato di Fatto
        “Stato attuale su base CTRN” - Marzo2022

Prot. N. 16683 del 29/03/2022

09 – Tavola P1 “Previsione di PUA” - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

10 - Tavola P2 “Rapporto Tecnico sulla quota di riserva degli arenili
         e visuale libera a mare” - Marzo2022

Prot. N. 16683 del 29/03/2022

- con determinazione dirigenziale è stato preso atto della conclusione positiva della Conferenza, trasmessa agli enti interessati con nota 
prot. N. 17792 del 05/04/2022;

Considerato che ai sensi dell’art.  39 del D.Lgs.  33/13 in materia di  trasparenza dell’attività  di  pianificazione e governo del territorio,  le pubbliche 
amministrazioni  devono provvedere  alla  pubblicazione, tempestivamente prima che siano portati  all’approvazione,  sul  sito  istituzionale  gli  atti  di  
governo del territorio tra i quali gli strumenti urbanistici di attuazione, e si è provveduto a tale incombenza;

Vista la L.R. 06 agosto 2007, n. 13 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Organizzazione del sistema turistico laziale. Modifiche alla legge regionale 6 agosto  
1999, n.14” e ss.mm.ii.;

Visto il  Regolamento Regionale 12  agosto  2016,  n.  19,  avente ad oggetto  “Disciplina  delle diverse  tipologie  di  utilizzazione delle  aree demaniali  
marittime per finalità turistico ricreative”, che costituisce un indispensabile strumento di indirizzo e programmazione in materia di politiche del litorale,  
nell’ambito  di  una strategia  che intende coniugare  lo  sviluppo turistico delle  coste  del  Lazio  in  un quadro di  sostenibilità  ambientale,  legalità  e  
trasparenza;

Vista la delibera di Giunta Regionale del 24.10.2017, n. 668 avente ad oggetto “Adozione preliminare della proposta di documento relativo al Piano  
regionale di utilizzazione delle aree del demanio marittimo per finalità turistico ricreative. Procedure di approvazione dei Piani di Utilizzazione degli  
arenili comunali; modifica della D.G.R. 18.11.2011 n. 543”;

Vista la delibera di la Deliberazione del Consiglio Regionale 26 maggio 2021, n. 9 avente ad oggetto "PIANO REGIONALE DI UTILIZZAZIONE DELLE AREE  
DEL DEMANIO MARITTIMO PER FINALITÀ TURISTICHE E RICREATIVE, RAPPORTO AMBIENTALE E SINTESI NON TECNICA DEL RAPPORTO AMBIENTALE",  
con la quale la Regione Lazio ha approvato il Piano regionale di utilizzazione delle aree del demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative ed i  
relativi allegati, ai sensi dell’art. 46 della Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13, (B.U.R.L. del 20 luglio 2021, n. 72 - Supplemento Ordinario n. 1);

Visto anche il verbale di delimitazione n. 177/2019 del 12/05/2020 ed il Decreto di approvazione n. 16/2020 a firma congiunta del Direttore Marittimo  
del Lazio e del Direttore dell’Agenzia del Demanio – Direzione regionale Lazio, debitamente registrato in data 11/06/2020 presso l’Agenzia delle Entrate  
di Civitavecchia al n. 640, serie 3;

Constatato  che, con i citati atti, si è provveduto a delimitare il pubblico demanio marittimo dalle proprietà pubblica regionale e privata nei fogli di  
mappa nn. 53 e 61 del Comune di Cerveteri, località “Campo di Mare”;

Atteso che, con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 29/08/2017, sono stati definiti gli indirizzi generali di governo 2017-2022 da cui emerge  
l’impegno dell’Amministrazione di concludere con la Regione Lazio il percorso sul nuovo Piano per la gestione degli Arenili;

Vista la legge sul procedimento amministrativo del 07/08/1990, n. 241 e ss.mm.ii;

Visto il T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al D.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e ss.mm.ii;

Visto lo Statuto Comunale;

Dato atto che il presente argomento è stato esaminato dalla competente Commissione Consiliare nella seduta del 12/04/2022; 

Dato atto, altresì, che, agli effetti di quanto disposto dall’art. 38 comma 5 del TUEL 267/00, per  la presente proposta   si sono formalmente concluse le  
tre Fasi propedeutiche all’approvazione e successivi adempimenti procedimentali  prescritti dalla normativa regionale in materia di  PUA comunale,  
come  dettagliatamente dianzi descritti e che l’adunanza Plenaria del Consiglio di Stato,   in sede giurisdizionale (Adunanza Plenaria)  con sentenza   n.  
17 del 20 ottobre 2021 ha stabilito  che le concessioni demaniali marittime “……… continuano ad essere efficaci sino al 31 dicembre 2023, fermo  
restando che, oltre tale data, anche in assenza di una disciplina legislativa, esse cesseranno di produrre effetti, nonostante qualsiasi eventuale ulteriore  
proroga  legislativa  che  dovesse  nel  frattempo  intervenire,  la  quale  andrebbe  considerata  senza  effetto  perché  in  contrasto  con   le  norme  
dell’ordinamento dell’U.E”,  sicchè la  definizione del  procedimento di  che trattasi  consente all’Ente  di  provvedere senza  indugi  a  porre  a  gara  le  
concessioni demaniali del litorale.
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Visto il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000;

PROPONE DI DELIBERARE

Per  le  motivazioni  meglio  espresse  in  narrativa  e  che qui  si  intendono completamente chiamate  e  trascritte  quali  parti  integranti  del  presente  
provvedimento:

1. di  prendere atto  delle  risultanze  positive  della  Conferenza  di  Servizi  ex  art.  14  Legge  241/1990  e  ss.mm.ii.  come da  determinazione  
conclusiva del Dirigente dell’Area IV^-Assetto Uso e Sviluppo del Territorio - Servizio “Urbanistica”, arch. Marco Di Stefano, quale parte  
integrante del presente atto (Allegato A);

2. di approvare definitivamente il Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA) per finalità turistico e ricreative, adottato preliminarmente con 
deliberazione di C.C. N. 18 del 13/07/2020 e successiva Deliberazione N. 38 del 06/08/2021, controdedotto con deliberazione di C.C. 64 del  
07/12/2021 e come da risultanze della Conferenza di Servizi ex art. 14 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii., composto dagli elaborati di seguito 
indicati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto:

ELABORATI PROTOCOLLO

01_CERVETERI-PUA-Disciplinare_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

02_CERVETERI-PUA -NTA_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

03_CERVETERI-PUA -Relaz-Fotog-_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

04_CERVETERI-PUA-Relazione_Generale_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

05_CERVETERI-PUA-Studio Socio Eco_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

06_CERVETERI-PUA-Tav A1_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

07_CERVETERI-PUA-Tav A2_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

08_CERVETERI-PUA-Tav A3_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

09_CERVETERI-PUA-Tav P1_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

10_CERVETERI-PUA-Tav P2_DEF_Approvazione-2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022

3. Di dare mandato al Dirigente della IV^ Area Assetto Uso e Sviluppo del Territorio – Servizio “Urbanistica” di provvedere agli adempimenti 
consequenziali alla presente deliberazione, al fine di avviare la cd. IV. Fase Integrativa dell’efficacia (pubblicazione sul B.U.R.L.);

4. Dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa per l’Amministrazione; 

5. Dare atto, altresì, che, agli effetti di quanto disposto dall’art. 38 comma 5 del TUEL 267/00, per la presente proposta si sono formalmente 
concluse le tre Fasi propedeutiche all’approvazione e successivi adempimenti procedimentali  prescritti dalla normativa regionale in materia  
di   PUA comunale, come     dettagliatamente dianzi descritti  e che l’adunanza Plenaria del Consiglio  di  Stato,   in sede giurisdizionale  
(Adunanza Plenaria)  con sentenza   n.    17 del 20 ottobre 2021 ha stabilito che le concessioni demaniali marittime “……… continuano ad 
essere efficaci sino al 31 dicembre 2023, fermo restando che, oltre tale data, anche in assenza di una disciplina legislativa, esse cesseranno  
di produrre effetti, nonostante qualsiasi eventuale ulteriore proroga legislativa che dovesse nel frattempo intervenire, la quale andrebbe 
considerata senza effetto perché in contrasto con  le norme dell’ordinamento dell’U.E”,  sicchè la definizione del procedimento di che  
trattasi consente all’Ente di provvedere senza indugi a porre a gara le concessioni demaniali del litorale.

6. Dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. n. 267/2000.
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COMUNE DI CERVETERI
Citta' Metropolitana di Roma Capitale

 

  AREA IV ASSETTO USO E SVILUPPO DEL TERRITORIO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA) per finalità  turistiche e ricreative. Approvazione  
definitiva. 

PARERE DI REGOLARITÁ TECNICA

Vista la proposta, redatta dal Responsabile del Servizio, come risulta dall’attestazione resa in calce al presente, si esprime parere di  
regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL.: FAVOREVOLE

Lì, 05 aprile    2022 IL DIRIGENTE

F.TOARCH.  MARCO DI STEFANO

COMUNE DI CERVETERI
Citta' Metropolitana di Roma Capitale

  AREA IV ASSETTO USO E SVILUPPO DEL TERRITORIO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA) per finalitÃ  turistiche e ricreative. Approvazione  
definitiva.

AREA III – ECONOMICA FINANZIARIA E PATRIMONIALE

Assunto prenotazione n. del di €

Assunto impegno n. Del di €

PARERE DI REGOLARITÁ CONTABILE

Ai sensi dell'art. 49, comma 1° del D.Lgs.n. 267/2000 del T.U.EE.LL., si esprime parere favorevole alla regolarità contabile della  
proposta di deliberazione.

Non comporta impegni di spesa e minori

Lì, 06 aprile    2022 IL DIRIGENTE

F.TO DOTT. ANTONIO LAVORATO

Si dà atto che gli interventi integrali sono contenuti su supporto informatico di registrazione audio e video e riportati in apposita trascrizione  
automatizzata dell’odierna seduta consiliare che è acquisita al presente verbale.
Il  Presidente apre la  discussione del  punto n.  2 all’OdG “Piano di  Utilizzazione degli  Arenili  (PUA) per finalità turistiche e ricreative. 
Approvazione definitiva” comunicando che lo stesso è stato già discusso nei due precedenti Consigli e cede la parola al Sindaco. 
Il Sindaco ritiene che la discussione avvenuta nei due precedenti Consigli sia stata esauriente e che pertanto sia opportuno confermare nelle 
stesse identiche forme la proposta di deliberazione prevista dall’iter procedimentale.
Il Presidente rappresenta anche che la Proposta all’OdG ha avuto parere favorevole nella Commissione Consigliare competente e cede la  
parola al Consigliere De Angelis che ne ha fatto richiesta.
Il Consigliere De Angelis dopo aver dato il benvenuto al Segretario Generale Orfeo Potenza ribadisce la stessa posizione di contrarietà 
rispetto all’atto, come già rappresentato nella pregiudiziale discussa nel precedente Consiglio.  
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**********************************

IL CONSIGLIO COMUNALE

DATO ATTO che sono stati acquisiti gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile resi, ai sensi dell’art. 49 del TUEL approvato con D. 
Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, dal Dirigente della 4^ Area – Assetto Uso e Sviluppo del Territorio e dal Dirigente della 3^ Area -  
Economica Finanziaria e Patrimoniale

PRESO ATTO che la competente Commissione consiliare ha esaminato il presente argomento nella seduta del 12/04/2022;

Al termine su invito del Presidente si procede alla votazione, per appello nominale, della proposta di deliberazione, della quale lo stesso ne 
proclama il risultato come segue: 

Consiglieri presenti e votanti n. 14 - (Assenti n. 11: Accardo, Belardinelli, Costantini, Di Maggio, Falconi, Magnani, Orsomando, Piergentili, 
Prosperi, Ramazzotti e Zamboni);

• Voti favorevoli n. 13;

• Voti contrari n. 1 (De Angelis);

• Astenuti nessuno.

Pertanto, il Consiglio comunale con l’esito della sopra riportata votazione proclamata dal Presidente

DELIBERA

 Di  approvare/non approvare la  proposta di  deliberazione che precede avente ad oggetto: 
“Piano  di  Utilizzazione  degli  Arenili  (PUA)  per  finalità turistiche  e  ricreative. 
Approvazione definitiva.”;
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Il presente verbale di deliberazione in data 14/04/2022 n. 7 viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IL SEGRETARIO GENERALE

F.to  Travaglia  Carmelo F.to Orfeo Potenza

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Il presente atto viene affisso all’Albo Pretorio del Comune di Cerveteri in data odierna e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi, come 
previsto dall’art. 124, comma 1 del D. Lgs. N. 267/2000 – T.U.E.L.

Lì, 25/05/2022

Il Responsabile della Pubblicazione

 Dott.ssa Antonella Sigillo'

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA`
(art. 134 D. Lgs. 18.08.2000, n. 267)

La presente deliberazione:

diverrà esecutiva il giorno 04/06/2022 perché decorsi 10 giorni dalla pubblicazione  (art. 134 comma 3 del D. Lgs. n. 267/2000 – 
T.U.E.L.);

è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134  comma 4° del D.Lgs 267/2000 – T.U.E.L.)

Lì, 25/05/2022

Il Responsabile del Servizio
Servizi Istituzionali e Generali - Trasparenza e Anticorruzione

 Dott.ssa Antonella Sigillo'

E’ COPIA CONFORME ALL’ORIGINALE, FIRMATO DIGITALMENTE.

Lì,  25/05/2022

Il Responsabile del Procedimento

 Dott.ssa Antonella Sigillo'
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Piazza Risorgimento n. 1 – 00052 Cerveteri (RM) – Tel. 06896301 centralino – 0689630233 diretto 

www.comune.cerveteri.rm.it 
urbanistica@comune.cerveteri.rm.it 

comunecerveteri@pec.it 
 
 

  

  C O M U N E D I C E R V E T E R I 
Città Metropolitana di Roma Capitale 

                
AREA IV^ “Assetto Uso e Sviluppo del Territorio” 

                                                          Servizio “Urbanistica” 

 
OGGETTO: PROCEDIMENTO RELATIVO ALL’APPROVAZIONE DEL “PIANO DI UTILIZZAZIONE DEGLI 

ARENILI” (PUA) PER FINALITÀ TURISTICHE E RICREATIVE DEL COMUNE DI CERVETERI - 
DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA DELLA CONFERENZA DI SERVIZI DECISORIA EX ART. 
14, CO. 2, LEGGE N. 241/1990 - FORMA SEMPLIFICATA E MODALITÀ ASINCRONA  
 

 

IL DIRIGENTE 
 

Premesso che: 

- il Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA) è uno strumento di programmazione e pianificazione 
dell’utilizzo delle aree demaniali marittime non avente valore di strumento urbanistico e che la 
finalità primaria dello stesso è quella di individuare la regolamentazione del bene demaniale per fini 
turistici, in regime di compatibilità con gli obiettivi di tutela e salvaguardia dell’ambiente costiero 
fissati dalla Legge Regionale n. 24 del 06/07/1998 e ss.mm.ii.; 

- con la Legge Regionale n. 14 del 06/08/1999 è stata disciplinata, a livello regionale e locale, 
l’organizzazione delle funzioni e dei compiti amministrativi trasferiti e delegati dallo Stato a norma 
degli artt. 117 e 118 della Costituzione; 

- in particolare, l’art. 77 della citata Legge Regionale n. 14/1999, attribuisce ai Comuni le funzioni ed i 
compiti in materia di Demanio Marittimo con finalità turistico ricreative; 

 

 

Viste: 

- La Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13, concernente l’”Organizzazione del sistema turistico laziale. 
Modifiche alla legge regionale 6 agosto 1999, n. 14 (Organizzazione delle funzioni a livello regionale e 
locale per la realizzazione del decentramento amministrativo) e successive modifiche”; 

- la Legge Regionale 26 Giugno 2015, n. 8 “Disposizioni relative all'utilizzazione del demanio marittimo 
per finalità turistiche e ricreative. Modifiche alle legge regionale 6 agosto 2007, n. 13, concernente 
l'organizzazione del sistema turistico laziale” e ss.mm.ii. ed il Regolamento Regionale n. 19/2016 che 
individuano direttive e prescrizioni a cui i Comuni devono attenersi nella predisposizione dei propri 
Piani di Utilizzazione degli Arenili; 

- il Regolamento Regionale 12 Agosto 2016, n. 19 recante “Disciplina delle diverse tipologie di 
utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistico-ricreative”; 
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- la Deliberazione del 24 ottobre 2017, n. 668 “Adozione preliminare della proposta di documento 
relativo al Piano regionale di utilizzazione delle aree del demanio marittimo per finalità turistiche e 
ricreative" (art. 46 della L.R. 06 Agosto 2007, n. 13). Procedure di approvazione dei Piani di 
utilizzazione degli arenili comunali – Modifica della D.G.R. del 18 novembre 2011, n. 543; 

- la Deliberazione del Consiglio Regionale del 26 maggio 2021, n. 9 avente ad oggetto "PIANO 
REGIONALE DI UTILIZZAZIONE DELLE AREE DEL DEMANIO MARITTIMO PER FINALITÀ 
TURISTICHE E RICREATIVE, RAPPORTO AMBIENTALE E SINTESI NON TECNICA DEL 
RAPPORTO AMBIENTALE", con la quale la Regione Lazio ha approvato il Piano regionale di 
utilizzazione delle aree del demanio marittimo per finalità turistiche e ricreative ed i relativi allegati, 
ai sensi dell’art. 46 della Legge Regionale 6 agosto 2007, n. 13, (B.U.R.L. del 20 luglio 2021, n. 72 - 
Supplemento Ordinario n. 1); 
 

 

Preso atto che al capitolo 4 del PUAR, sono esplicitati gli “Indirizzi per l’elaborazione e del Piano di 
Utilizzazione degli Arenili Comunali”;  

Viste le ulteriori specifiche della Regione Lazio - nota prot. N. 651172 del 27/07/2021 - in particolare il 
punto 2. “Nuove procedure di approvazione dei PUA comunali” che stabilisce le 4 (quattro) fasi 
procedimentali dell’iter di approvazione: 

- I. Fase Preliminare;  

- II. Fase di Valutazione Ambientale Strategica (VAS);  

- III. Fase di Approvazione (Conferenza di Servizi);  

- IV. Fase Integrativa dell’efficacia (Pubblicazione sul B.U.R.L.). 

Viste: 
- la proposta di revisione del Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA), adottata preliminarmente dal 

comune di Cerveteri con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 13/07/2020 (cd. I Fase 
preliminare); 

- la Determinazione regionale N. G07754 del 22/06/2021 dell’Autorità Competente in materia di VAS, 
la Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, Paesistica e 
Urbanistica, Area “Valutazione Ambientale Strategica”, con la quale la proposta di PUA è stata 
esclusa dalla procedura di VAS di cui al D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii ( II. Fase di Valutazione Ambientale 
Strategica-VAS); 

- la deliberazione di C.C. n. 38 del 06/08/2021 con cui è stato adottato il Piano di Utilizzazione degli 
Arenili (PUA) comunale composto dai seguenti atti: 

ELABORATI PROTOCOLLO 
 00_PUA-CR_RELAZIONE-GENERALE_REV02_GIU-

021 
PROT. N. 35284 DEL 21/07/2021 

 01_PUA_CR-REGOLAMENTO_REV02_GIU-021 PROT. N. 35284 DEL 21/07/2021 
 02_PUA_CR-NTA_REV02-GIU-021 PROT. N. 35284 DEL 21/07/2021 
 03_PUA_CR_DISCIPLINARE-STRUTT  PROT. N. 28856 DEL 26/06/2020 
 04_PUA_CR_DOC-FOTOGRAFIC  PROT. N. 28856 DEL 26/06/2020 
 05_PUA_CR_CONVENZ-TIPO  PROT. N. 28856 DEL 26/06/2020 
 06_PUA_CR_STUDIO-SCIO-ECO PROT. N. 28856 DEL 26/06/2020 
 A1_PUA_CR_PRG-SID PROT. N.  28856 DEL 26/06/2020 
 A2_PUA_CR_VINCOLI-TUTELA PROT. N.  28856 DEL 26/06/2020 
 A3_PUA-CR_STATO-ATTUALE_REV02-GIU-021 PROT. N. 35284 DEL 21/07/2021 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 487 di 630



 

 
Piazza Risorgimento n. 1 – 00052 Cerveteri (RM) – Tel. 06896301 centralino – 0689630233 diretto 

www.comune.cerveteri.rm.it 
urbanistica@comune.cerveteri.rm.it 

comunecerveteri@pec.it 
 
 

 P1_PUA-CR_PREVISIONI-DI-PIANO_REV02-GIU_021 PROT. N. 35284 DEL 21/07/2021 
 P2_PUA-CR_RAPPORTO-TECNICO-REV02-GIU-021 PROT. N. 35284 DEL 21/07/2021 

 
- la successiva Deliberazione di C.C. n. 64 del 07/12/2021, pubblicata on line sull’Albo Pretorio del 

Comune di Cerveteri – che ha fatto seguito al confronto con le Associazioni locali rappresentative 
dei concessionari demaniali marittimi nel settore turistico-ricreativo nel corso del quale non sono 
emerse criticità – con la quale sono state controdedotte le n. 4 osservazioni pervenute durante la 
fase di pubblicazione, n. 1 osservazione fuori termine e n. 1 osservazione proposta dall’Ufficio 
Tecnico – Area IV Assetto Uso e Sviluppo del Territorio, Servizio “Urbanistica”, e contestualmente 
è stato adottato definitivamente il PUA; 

- gli esiti delle votazioni sulle osservazioni sono riportati nell’”Allegato D” alla succitata deliberazione. 
In particolare è stata accolta favorevolmente l’osservazione dell’Ufficio Tecnico comunale “in 
riferimento alla tavola P.01 – Tavola di Previsione del PUA – REV.2 – giugno 2021 di destinare la Spiaggia 
Libera con Servizi a confine con l’aeroporto di Furbara ad attività turistica ricreativa senza riferimento alla 
pratica naturista”.; e l’osservazione n. 2 - Prot. 53575 del 08/11/2021 – relativamente all’ampliamento 
del fronte mare pari a 15 ml in direzione sud (come da “Allegato D” alla deliberazione di C.C. n. 64 
del 07/12/2021) 

Tenuto conto che il comma 4 dell’art. 7 della Legge regionale 26 giugno 2015, n. 8 dispone che: “i comuni 
sono tenuti ad adottare i piani di utilizzazione degli arenili (PUA) in conformità alle disposizioni contenute nel PUA 
regionale ovvero ad adeguare, ove necessario, i PUA già approvati alle suddette disposizioni, entro centottanta giorni 
dalla relativa pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione. Decorso inutilmente il suddetto termine la Regione 
esercita i poteri sostitutivi ai sensi dell’articolo 7, comma 2 della l.r. n. 13/2007”; 

Visto che la suddetta L.R. individua lo scrivente Ente quale amministrazione titolare della competenza sul 
procedimento in oggetto, ai sensi dell’articolo 14, co. 2 della legge 241/1990 è stato pertanto dato avvio alla 
Fase III dell’iter procedimentale di approvazione del PUA, convocando la Conferenza di Servizi decisoria;  

Considerato che la conclusione positiva del procedimento è subordinata all'acquisizione dei più pareri, 
intese, concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi dalle amministrazioni in 
indirizzo; 

Tenuto conto dello svolgimento della conferenza decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, 
indetta con comunicazione prot. N. 2021/0064955 del 31/12/2021, alla quale sono state regolarmente 
invitate le amministrazioni di seguito elencate: 

- Regione Lazio - Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca – 
Area Economia del Mare; 

- Regione Lazio - Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma 
Capitale e Città metropolitana di Roma Capitale; 

- Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia Belle Art e Paesaggio – Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale; 

- Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Lazio, Area Metropolitana di Roma; 

- Guardia costiera – Direzione marittima di Civitavecchia; 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale, Settore Roma Capitale e Sub-Distrettuale 
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Lazio; 

- Città metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV – “Tutela e valorizzazione ambientale” 
Servizio V - “Aree protette, tutela della flora e della biodiversità”; 

- Aeronautica militare – Comando 17° Stormo Incursori – “Furbara”; 

- e p.c. alla regione Lazio - Ufficio Rappresentante Unico e Ricostruzione, Conferenze di Servizi 
(RURCDS); 

Vista la nota prot. N. MIC_SABAP-VT-EM_UO3/14/01/2022/0000468 del 14/01/2022, acquisita con prot. N. 
0002643 del 14/01/2022, del Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia Belle Art e Paesaggio 
– Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, con 
cui l’ente ai fini della valutazione richiede documentazione integrativa, per l’espressione del parere di 
competenza, rilevando che “per quanto riguarda l’area funzionale Archeologica, si sottolinea la mancata attivazione 
della procedura prevista dall’art. 25 del D.lgs. 50/2016 (archeologia preventiva), e in particolare si chiede di 
procedere con la redazione della Relazione di Impatto Archeologico, che valuti i rischi del Piano in oggetto in relazione 
al patrimonio archeologico esistente. Tale relazione dovrà essere redatta prestando (co. 1) … particolare attenzione 
ai dati di archivio e bibliografici reperibili, all’esito delle ricognizioni volte all’osservazione dei terreni, alla lettura della 
geomorfologia del territorio, nonché, per le opere a rete, alle fotointerpretazioni”. 

In riferimento a quanto suddetto l’Ente, con nota prot. N. MIC_SABAP-VT-EM_UO3/04/04/2022/0004409-P  
del 04/04/022, acquisita al prot. N. 17743 del 05/04/2022 si è così espresso: 

“Con riferimento all’oggetto, tenuto conto di quanto previsto dal PUA in oggetto, tenuto conto di quanto noto da un 
punto di vista archeologico in base agli studi scientifici di settore e ai rinvenimenti effettuati, questo Ufficio ritiene il 
Piano in oggetto rispondente a quelle che sono le esigenze della tutela paesaggistica archeologica. Si rammenta in 
ogni caso il disposto dell’art. 90 del D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. per quanto attinete ai rinvenimenti fortuiti, onde 
evitare danneggiamenti a beni eventualmente presenti e non altrimenti noti, sia lungo l’arenile che in mare”.  

Considerato che i lavori della conferenza devono concludersi non oltre 45 (quarantacinque) giorni, ovvero 
90 (novanta) giorni qualora siano coinvolte amministrazioni preposte alla tutela ambientale, paesaggistico-
territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini dalla data di indizione della stessa e quindi entro il 
31/03/2022; 

Acquisito l’assenso dalle seguenti amministrazioni: 

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Centrale – Settore Roma Capitale e Sub-Distrettuale 
Lazio, nota prot. N. 1261/2022 del 08/02/2022 acquisita con prot. N. 0007277 del 08/02/2022; 

- Agenzia del Demanio, Direzione Regionale Lazio, nota prot. N. 1571 del 22/02/2022 acquisita con 
prot. N. 0009947 del 22/02/2022; 

- Regione Lazio - Direzione regionale per lo Sviluppo Economico, le Attività Produttive e la Ricerca – 
Area Economia del Mare, nota prot. N. 192250 del 25/02/2022 acquisita con prot. N. 0010724 del 
25/02/2022; 

- Regione Lazio - Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione Territoriale, 
Paesistica e Urbanistica – Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: Roma 
Capitale e Città metropolitana di Roma Capitale, nota prot. N. 0214109 del 03/03/2022 acquisita 
con prot. N. 0011615 del 03/03/2022; 
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- Ministero della Cultura, Direzione Generale Archeologia Belle Art e Paesaggio – Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per la Provincia di Viterbo e l’Etruria Meridionale, nota prot. 
N. MIC_SABAP-VT-EM_UO3/04/04/2022/0004409-P del 04/04/022, acquisita al prot. N. 17743 del 
05/04/2022. 

Considerato che, ai sensi del co. 4 dell’art. 14-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, si considera acquisito 
l'assenso senza condizioni delle seguenti amministrazioni: 

- Guardia costiera – Direzione marittima di Civitavecchia; 

- Città metropolitana di Roma Capitale – Dipartimento IV – “Tutela e valorizzazione ambientale” 
Servizio V - “Aree protette, tutela della flora e della biodiversità”; 

- Aeronautica militare – Comando 17° Stormo Incursori – “Furbara”; 

in quanto le stesse non hanno comunicato le proprie determinazioni entro il termine fissato per legge 
considerando la nota di indizione prot. N. 2021/0064955 del 31/12/2021; 

E che con nota prot. N. 16683 del 29/03/2022 sono stati acquisiti i nuovi elaborati aggiornati a seguito delle 
risultanze della Conferenza di Servizi, elencati come di seguito, senza apportare modifiche sostanziali 
all’oggetto della presente determinazione: 

ELABORATI PROTOCOLLO 
01 – Disciplinare Tecnico delle Strutture - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022 
02 – Norme tecniche di Attuazione - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022 
03 – Documentazione Fotografica - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022 
04 – Relazione Generale - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022 
05 - Studio Socio Economico - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022 
06 - Tavola A1 Analisi Stato di fatto  
         “PRG e Inquadramento Generale con delimitazione 

demaniale” -  Marzo2022 

Prot. N. 16683 del 29/03/2022 

07 - Tavola A2 Analisi Stato di Fatto  
        “Vincoli e Tutela” - Marzo2022 

Prot. N. 16683 del 29/03/2022 

08 - Tavola A3 Analisi Stato di Fatto 
        “Stato attuale su base CTRN” - Marzo2022 

Prot. N. 16683 del 29/03/2022 

09 – Tavola P1 “Previsione di PUA” - Marzo2022 Prot. N. 16683 del 29/03/2022 
10 - Tavola P2 “Rapporto Tecnico sulla quota di riserva degli arenili 
         e visuale libera a mare” - Marzo2022 

Prot. N. 16683 del 29/03/2022 

 

Considerato l’iter ammnistrativo finora espletato per l’approvazione del PUA comunale, durante il quale 
sono stati acquisiti i pareri necessari all’approvazione definitiva dello stesso; 

Rilevato di aver acquisito dalle amministrazioni interessate gli atti di assenso le cui condizioni e prescrizioni, 
ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso, possono essere accolte e recepite, in particolare negli atti 
regolamentari quali le Norme Tecniche di Attuazione ed il Disciplinare Tecnico delle strutture, senza 
necessità di apportare modifiche sostanziali alla decisione oggetto della conferenza, e di poter concludere la 
cd. III.Fase di approvazione del procedimento in oggetto; 

In riferimento a quanto sopra detto in sintesi si rileva che: 
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- relativamente alle prescrizioni di natura urbanistica ed edilizia, essendo il PUA uno strumento di 
programmazione e pianificazione dell'utilizzo delle aree demaniali marittime non avente valore di 
strumento urbanistico, e non potendo, per sua natura, disporre deroghe o varianti al PRG vigente, sono 
state integralmente recepite negli atti costituenti il PUA le osservazioni degli Enti interessati – in 
particolare parere reso dalla Direzione regionale per le Politiche Abitative e la Pianificazione 
Territoriale, Paesistica e Urbanistica- “Area Urbanistica, Copianificazione e Programmazione Negoziata: 
Roma Capitale e Città metropolitana di Roma Capitale” e la Direzione regionale per lo Sviluppo 
Economico, le Attività Produttive e la Ricerca – “Area Economia del Mare” – stralciando o correggendo 
quanto indicato e prescritto; 

- relativamente a quanto osservato dall’Autorità di Bacino le indicazioni saranno recepite negli atti citati 
dall’ente, in particolare nel Piano di Protezione Civile comunale; 

- relativamente alle osservazioni dell’Agenzia del Demanio – nota prot. N. 1571 del 22/02/2022 acquisita 
con prot. N. 0009947 del 22/02/2022 -  si prende atto della conclusione del procedimento di 
delimitazione delle aree del Demanio Marittimo, delle attività catastali di aggiornamento e delle 
conseguenti trascrizioni presso i Registri Immobiliari, coerentemente graficizzata quale riferimento 
fondamentale per la redazione del presente PUA. Si conferma che le concessioni demaniali marittime 
della località “Campo di Mare”, previste nel PUA, sono tutte comprese all’interno del Demanio 
Marittimo definito dalla delimitazione di cui sopra; 

- relativamente alle aree considerate maggiormente “sensibili” e ricadenti in parte nel perimetro di PUA 
(cfr. le aree a rischio esondazione indicate dal Piano di Assetto Idrogeologico, le aree ricomprese nei siti 
della rete Natura 2000 ZSC “Secche di Torre Flavia”, ZSC “Secche di Macchiatonda” e la ZPS “Torre Flavia”) il 
PUA assume carattere di strumento generale di programmazione della tutela e salvaguardia delle aree 
demaniali e delle emergenze geologiche e naturalistiche, rinviando alla legislazione di settore gli 
interventi che potranno realizzarsi solo previo nulla osta, pareri e autorizzazioni eventualmente 
obbligatori espressi dagli enti competenti; 

- con riferimento al punto precedente, l’interferenza tra la programmazione prevista dal PUA e la rete dei 
siti “Natura 2000”, comprendente la zona ZPS di Torre Flavia e le zone ZSC Secche di Torre Flavia e 
Secche della Macchiatonda, è stata oggetto delle valutazioni preliminari in fase di verifica di 
assoggettabilità a VAS di cui all’articolo 12 del D.lgs. 15272006 e ss.mm.ii. e la struttura competente non 
ha rilevato impatti significativi valutando di dover sottoporre il PUA a valutazione d’incidenza ex DPR 
n.357/1997 e n.120/2002.  

 

Tenuto conto delle motivazioni sopra richiamate, adotta la seguente 

 

DETERMINAZIONE DI CONCLUSIONE POSITIVA 

 

della conferenza di servizi ex art. 14-quater, legge n. 241/1990 e ss.mm.ii, come sopra indetta e svolta, che 
sostituisce ad ogni effetto tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle amministrazioni 
e dei gestori di beni e servizi pubblici interessati. I termini di efficacia di tutti i pareri, autorizzazioni, 
concessioni, nulla osta o atti di assenso comunque denominati acquisiti nell’ambito della conferenza di servizi 
decorrono dalla data di comunicazione della presente. 

Ai fini di cui sopra si dispone che copia della presente determinazione sia trasmessa in forma telematica alle 
amministrazioni ed ai soggetti che per legge devono intervenire nel procedimento, ed ai soggetti nei 
confronti dei quali il provvedimento finale è destinato a produrre effetti diretti, ai loro rispettivi indirizzi. 
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Avverso il presente atto è ammesso ricorso davanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni 
dalla notifica del presente atto ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni. 

Gli atti inerenti il procedimento sono depositati presso il comune di Cerveteri Area IV “Assetto Uso e 
Sviluppo del Territorio” – Servizio “Urbanistica” e nella sezione Amministrazione Trasparente –
Pianificazione e Governo del Territorio, accessibili da parte di chiunque vi abbia interesse secondo le 
modalità ed i limiti previsti dalle vigenti norme in materia di accesso ai documenti amministrativi. 

 

 

Cerveteri, 05 aprile 2022 

                                                                                                                              

                                                                                                                            

                                                                                                                              IL DIRIGENTE 

                                                                                                                       Arch. Marco Di Stefano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Unità organizzativa responsabile della istruttoria: AREA IV “Assetto, Uso e Sviluppo del Territorio” – 
Servizio “Urbanistica” 

Responsabile del procedimento: arch. Marco Di Stefano  

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 492 di 630



 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 493 di 630



  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 494 di 630



19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 495 di 630



 

 

 

 

- 

- 

1 ai sensi dell’art. 24 del dpr 15/02/1952 n°328 Regolamento per l’esecuzione del Codice della Navigazione. 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 496 di 630



- 

- 

 

 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 497 di 630



 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 498 di 630



 

 

 

 

 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 499 di 630



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 500 di 630



 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 501 di 630



 

 

 

 

 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 502 di 630



 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 503 di 630



19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 504 di 630



19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 505 di 630



 

� 

� 

� 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 506 di 630



19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 507 di 630



 

 

 

�

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 MARZO 2022 

  

Norme Tecniche di Attuazione 

REV03_DEFINITIVO  

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 508 di 630



 2

INDICE  

TITOLO I.�DISPOSIZIONI GENERALI ............................................................................................................................. 3�

Art.1 -� Oggetto delle norme tecniche del PUA .......................................................................................................... 3�

Art.2 -� Elaborati costituenti il PUA .................................................................................................................................. 3�

Art.3 -� Rinvio a norme generali ........................................................................................................................................ 4�

TITOLO II.� TIPOLOGIE DI UTILIZZO DELL’ARENILE ........................................................................................... 4�

Art.4 -� Tipologie di utilizzazione degli arenili ............................................................................................................. 4�

Art.5 -� Concessioni Demaniali Marittime ..................................................................................................................... 4�

Art.5.1 - Nuove concessioni .......................................................................................................................................... 4�

Art.5.2 - Limiti per ampliamento degli stabilimenti balneari ........................................................................... 5�

Art.5.3 - Verifica delle quote di riserva di spiagge fruibili e visuale libera a mare. ................................... 6�

Art.5.4 - Variazioni dell’estensione della concessione demaniale marittima ............................................. 7�

Art.6 -� Tipologie di utilizzazione dell’arenile di maggiore riferimento per il presente PUA ...................... 8�

Art. 6.1 - Spiagge Libere................................................................................................................................................. 8�

Art.6.2 -  Spiagge libere con servizi ............................................................................................................................ 9�

Art.6.3 - Spiagge libere con servizi per attività sportive .................................................................................. 15�

Art. 6.4 - Attività ricreative e sportive ..................................................................................................................... 15�

Art. 6.5 - Stabilimenti Balneari ................................................................................................................................... 15�

TITOLO III.� ATTUAZIONE DEL PUA ....................................................................................................................... 18�

Art.7 -� Accoglienza degli animali da compagnia .................................................................................................... 18�

Art.8 -� Aree riservate alla balneazione di tipo naturista ....................................................................................... 18�

Art.9 -� Varchi di Accesso agli arenili, delimitazioni dei confini della concessione ...................................... 18�

Art.10 -� Parcheggi e piste ciclabili ................................................................................................................................... 18�

Art.11 -� Criteri per la destagionalizzazione .................................................................................................................. 19�

Art.12 -� Programmi urbanistici attuativi ....................................................................................................................... 19�

Art.13 -� Abbattimento barriere architettoniche e servizi per disabili ................................................................ 20�

Art.14 -� Criteri per la gestione sostenibili delle attività ........................................................................................... 20�

�
 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 509 di 630



 3

TITOLO I.�  DISPOSIZIONI GENERALI  

Art.1 -�  Oggetto delle norme tecniche del PUA 

Il Piano disciplina gli ambiti demaniali marittimi dell’intero territorio comunale, escluse le aree del 

demanio della navigazione interna, del mare territoriale, le strutture portuali e le aree demaniali 

riservate a Enti Statali/Forze Armate di preminente interesse nazionale come meglio specificato nella 

Premessa dell’elaborato di Relazione a cui le presenti Norme sono complementari; è pertanto esclusa 

dalla disciplina delle presenti Norme il tratto di Costa compreso nel perimetro dell’aeroporto militare 

di Furbara. 

Le Norme definiscono per singolo Ambito Omogeneo gli usi e le attività consentite, i limiti massimi per 

densità e consistenza delle concessioni demaniali e la tipologia delle stesse. 

Le Norme individuano i requisiti minimi di accessibilità necessari per il rilascio di nuove concessioni. 

Le Norme stabiliscono inoltre: 

-� La natura delle Variazioni non sostanziali che non alterano i contenuti della concessione 

demaniale; 

-� I limiti per l’ampliamento degli stabilimenti; 

-� Criteri di partecipazione e contribuzione dei Concessionari alla realizzazione di opere 

pubbliche; 

-� Criteri per la destagionalizzazione; 

-� Le metodologie per la progettazione delle opere. 

Art.2 -� Elaborati costituenti il PUA 

Gli elaborati prescrittivi del PUA sono: 

�� NTA -Norme Tecniche; 

�� Disciplinare delle strutture; 

�� Tavola P1: Previsioni di Piano; 

�� Tavola P2: Rapporto Tecnico; 

     Gli elaborati ricognitivi del PUA sono:  

�� Relazione Generale; 

�� Studio Socio Economico; 

�� Documentazione Fotografica; 

�� Tavola A1: PRG-SID; 

�� Tavola A2: Vincoli e tutela; 

�� Tavola A3: Stato attuale; 
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Art.3 -� Rinvio a norme generali 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti norme si rimanda alle norme di Legge e 

Regolamenti vigenti in materia. 

Eventuali previsioni richiamate nel presente Piano in contrasto con il Regolamento Regionale del 12 

agosto 2016 n.19, di seguito chiamato semplicemente Regolamento, devono ritenersi inefficaci. 

TITOLO II.� TIPOLOGIE DI UTILIZZO DELL’ARENILE 

Art.4 -� Tipologie di utilizzazione degli arenili  

Le tipologie di utilizzazione degli arenile sono disciplinate dall’Art. 3 del Regolamento Regionale 

n19/2016 e ss.mm.ii e nello specifico sono: 

1)� Stabilimenti balneari 

2)� Spiagge libere con servizi 

3)� Spiagge libere 

4)� Punti di ormeggio 

5)� Esercizi di ristorazione 

6)� Noleggi di imbarcazioni e natanti da diporto in genere 

7)� Attività ricreative e sportive. 

I requisiti delle tipologie di utilizzazione di cui alle lettere precedenti sono definiti dal medesimo 

Regolamento a cui si rimanda.  

Nella finalità di ogni singola concessione può essere ricompresa una o più delle tipologie di 

utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistico e ricreativi di cui al comma 

precedente. 

Art.5 -� Concessioni Demaniali Marittime 

L’assegnazione delle concessioni demaniali, i rinnovi e quelle di cui l’Amministrazione dichiara la 

decadenza del concessionario ai sensi dell’art.47 del Codice della Navigazione, dovrà avvenire nel 

rispetto del principio di parità di trattamento ovvero “di non di discriminazione” previsto dall’art. 49 e 

seguenti del Trattato del funzionamento dell’Unione Europea e comunque alla normativa vigente al 

momento dell’avvio delle procedure per il rilascio delle concessioni. 

Le concessioni sono classificate nelle tipologie di utilizzazione previste dal Regolamento Regionale 

19/2016. 

Art.5.1 - Nuove concessioni 

1)� Ai fini di quantificare la percentuale minima di spiaggia da vincolare alla libera fruizione, ai 

sensi dell’articolo 2 comma 1 del Regolamento Regionale n. 19/2016, si fa riferimento ai 
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dati riportati nella “Tabella Quota di linea di costa di riserva degli arenili” allegata alla 

Determinazione Dirigenziale del 05.02.2020 n.234.  

L’analisi delle quote di riserva dello stato attuale riportata nell’Art. 4.3 della Relazione del 

presente PUA dimostra la capacità teorica residuale da destinare a nuove concessioni 

demaniali marittime. 

2)� Al fine di garantire la permanenza delle attuali quote di arenile a libera fruizione: 

a.� Non è consentito l’aumento di fronte mare degli stabilimenti balneari ad oggi 

presenti; 

b.� Nel rispetto della normativa vigente, sono previste nuove concessioni 

esclusivamente ad uso Spiagge libere con Servizi, nello specifico: 

-� Zona Omogenea di Ambito 1, corrispondente all’area libera a nord del fosso 

Zambra, oggi non direttamente accessibile dal lungomare, sarà reso fruibile 

con la realizzazione del ponte sul fosso; qui si prevedono, solo dopo la 

realizzazione dell’attraversamento dello stesso o nel caso di altra viabilità, il 

rilascio di nuove concessioni per cinque spiagge libere con servizi. 

I manufatti relativi alle nuove concessioni nell’Ambito 1 devono essere 

autonomi dalle infrastrutture di rete dei servizi urbani fino ad una loro 

realizzazione.    

-� Zona Omogenea di Ambito 2, corrispondente all’area urbanizzata di Campo 

di Mare, rappresenta l’ambito territoriale centrale dove sono localizzati gli 

stabilimenti balneari con maggiore carico antropico, è destinato a un nuovo 

ruolo di centralità cittadina con la realizzazione del nuovo Pontile. 

In questo Ambito è prevista solo una nuova concessione per spiaggia libera 

con servizi. 

c.� Si prevede una nuova concessione demaniale marittima non classificabile tra le 

tipologie di cui all’art. 4 precedente, ai sensi dell’Art. 34 del CDN, per l’area di 

costa interessata dalla realizzazione del pontile corrispondente ad un tratto di 

fronte mare di ml 20. 

Art.5.2 - Limiti per ampliamento degli stabilimenti balneari   

1)� Non è consentito l’ampliamento del fronte mare delle attuali concessioni a stabilimento 

balneare. 

2)� In conseguenza dei vincoli individuati dalla cartografia PAI, il limite nord della 

concessione in prossimità del fosso Zambra viene traslato verso sud, con allineamento 

all’edificio principale retrostante (a meno di 5 metri lineari di arenile come fascia di 

rispetto del volume) con una riduzione di estensione del fronte mare corrispondente, 
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come meglio specificato nell’elaborato tav. P1 e tav. P2 al fine di permettere la 

realizzazione delle opere di messa in sicurezza idrogeologica. 

3)� Per le due concessioni attive ricomprese nell’Ambito omogeneo n°3, in quanto area Core 

di PTPG e interna al perimetro ZPS, non sono consentiti in nessun caso ampliamenti di 

fronte mare della concessione; alla scadenza di quelle attive, il rilascio di un nuovo titolo 

concessorio è subordinato al progetto unitario di Ambito per il recupero ambientale, la 

mitigazione degli impatti e la progressiva rinaturalizzazione del sito nel suo complesso. 

Art.5.3 - Verifica delle quote di riserva di spiagge fruibili e visuale libera a mare. 

Le presenti verifiche sono svolte, come illustrato nella tav P2, rapportando la Linea di Costa 

aggiornata al 01-10-2018, alle previsioni di Pua (tav P1), considerando per ciascuna delle spiagge 

libere con servizi di previsione una visuale a mare limitata dai volumi accessori di ml 15, come 

illustrata negli schemi visibili all’art 6.2.1.  

Per quanto concerne gli stabilimenti balneari e la concessione demaniale ARS, data la presenza 

senza soluzione di continuità di strutture (di facile o difficile rimozione) che limitano la visuale 

libera a mare, sono state considerate nel calcolo riportato nelle tabelle sottostanti, l’intero fronte 

mare di concessione. 

 

verifica�della�fruibilità�del�50%�dell’arenile�di�propria�competenza�(stato�di�previsione)�

Line�di�Costa�Naturale�del�Comune�di�Cerveteri�

(funzione�LDC�1�10�2018)�

�

ml���3.162�

50�%�minimo�LIBERA�O�LIBERA�CON�SERVIZI� ml���1.581�

Fronte�mare�occupato�da�concessioni�demaniali� ml������510,70�

� �

arenile�a�libera�fruizione�(di�previsione)� ml�2.651,30�>�del�50%minimo�(1.581)�

Zona Omogenea 1 : 

Tabella riferita allo stato di previsione  

verifica�della�fruibilità�del�20%�dell’arenile�di�propria�competenza�–�Zona�Omogenea�1�

Line�di�Costa�Naturale�ZTO�1�

�

ml��1.822,46�

20�%�minimo�LIBERA�O�LIBERA�CON�SERVIZI� ml������364,49�

Fronte�mare�occupato�da�concessioni�demaniali�nella�ZTO�1� Ml����������0�

Arenile�a�libera�fruizione� Ml�1822,46>del�20%�min.�(364,49)�

� �
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Zona Omogenea 2 : 

Tabella riferita allo stato di previsione 

verifica�della�fruibilità�del�20%�dell’arenile�di�propria�competenza�–�Zona�Omogenea�2�

Line�di�Costa�Naturale�ZTO�2�

�

ml��752,19�

20�%�minimo�LIBERA�O�LIBERA�CON�SERVIZI� ml���150,43�

Fronte�mare�occupato�da�concessioni�demaniali�nella�ZTO�2� ml���375,70�

Arenile�a�libera�fruizione� ml���376.49>del�20%�min.�(150,43)�

� �

Zona Omogenea 3 : 

Tabella riferita allo stato di previsione 

verifica�della�fruibilità�del�20%�dell’arenile�di�propria�competenza�–�Zona�Omogenea�3�

Line�di�Costa�Naturale�ZTO�3�

�

ml��586,98�

20�%�minimo�LIBERA�O�LIBERA�CON�SERVIZI� ml��117,39�

Fronte�mare�occupato�da�concessioni�demaniali�nella�ZTO�3� Ml��135,00�

Arenile�a�libera�fruizione� Ml�451,98>del�20%�min.�(117,39)�

� �

 

Anche per quanto concerne la verifica della visuale libera a mare ai sensi dell’art 12 del 

Regolamento Regionale, risulta soddisfatta per ogni zona omogenea di previsione, come meglio 

illustrato nella tavola P2 parte integrante delle presenti norme. 

In merito alla definizione dell’ampiezza degli ambiti Omogenei, la presenza dei Fossi del Turbino 

e della Zambra, può naturalmente modificare le modalità con cui questi si immettono in mare, 

cioè posizione ed ampiezza della foce, variando conseguentemente la linea di costa come rilevata 

dal sistema geodetico nazionale ai sensi del DPCM 10-11-2011 e s.m.i. 

I calcoli riportati nelle tabelle sopraesposte, si riferiscono quindi all’ultimo aggiornamento della 

LCD del 1-10-2018. 

Al fine di garantire il rispetto delle visuali libere a mare, l’ampliamento della concessione 

denominata per semplicità SIX, di cui alla osservazione della società Zanzibar srl, approvato nella 

fase delle controdeduzioni, è vincolato, per la porzione dello stesso ampliamento, al 

mantenimento della visuale libera e pertanto in questa porzione non è consentito il 

posizionamento di alcun manufatto, anche se temporaneo. 

Art.5.4 - Variazioni dell’estensione della concessione demaniale marittima 
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Qualora le aree in concessioni demaniali marittima siano interessate da fenomeni di ripascimento, 

naturale o artificiale, la maggiore superficie di arenile derivante dall’aumento della profondità 

verso il mare determinata dal ripascimento deve comportare un ampliamento dell’area in 

concessione, fino a 5 metri dalla battigia, da disciplinare mediante licenza suppletiva da inserire 

nel titolo concessorio in essere, previa corresponsione del maggiore canone dovuto. 

Le concessioni demaniali devono estendersi dalla battigia al confine della dividente demaniale 

SID e pertanto, mantenendo lo stesso fronte mare, i confini delle concessioni esistenti devono 

esse adeguati a tal fine mediante concessione suppletiva e adeguamento del canone. 

Art.6 -� Tipologie di utilizzazione dell’arenile di maggiore riferimento per il presente PUA 

Per sintesi, si riportano le tipologie di utilizzazione dell’arenile di maggiore riferimento per il 

presente PUA. 

E’consentita l’individuazione di piazzole mediante separatori in corda o strisce di segnalazione o 

altro per una migliore organizzazione dell’arenile anche al fine del rispetto delle distanze 

interpersonali a condizione che questi, per le spiagge a libera fruizione, siano di libero e gratuito 

utilizzo. 

Art. 6.1 - Spiagge Libere 

Spiagge libere, consistente in aree demaniali marittime di libera fruizione, nelle quali i 

Comuni possono assicurare direttamente o indirettamente mediante Convenzioni, i servizi 

di assistenza, pulizia e salvataggio, nonché i servizi igienici. 

Art. 6.1.1  Requisiti e caratteristiche delle spiagge libere: 

1. Al fine di assicurare i servizi di assistenza, pulizia, salvataggio e altri servizi ritenuti 

necessari, il Comuni può stipulare convenzioni di cui all’articolo 7 del Regolamento 

Regionale n°19/2016 e possono consentire l'installazione, per il periodo della stagione 

balneare, di strutture di superficie coperta massima di 25 metri quadrati realizzate in 

materiali ecocompatibili e di facile rimozione, e comunque nel rispetto della normativa 

vigente per la realizzazione di servizi igienici e locale primo soccorso. 

2. Nelle spiagge libere oggetto di convenzione è vietato il pre-posizionamento di 

attrezzature balneari e l’organizzazione di servizi alla balneazione non può in nessun caso 

precludere la libera fruizione degli arenili. L’accertata violazione del divieto di pre-

posizionamento delle attrezzature da spiaggia reiterato per tre volte si prefigura come 

grave inadempienza degli obblighi previsti dalla convenzione ed implica, da parte 

dell’amministrazione comunale la risoluzione ai sensi dell’articolo 1456 del Codice civile. 

3. Nei tratti di spiagge libere direttamente accessibili dove non è garantito il servizio di 

salvataggio è fatto obbligo ai comuni, entro 180 giorni dalla pubblicazione del presente 
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regolamento, di installare cartelli redatti in italiano ed in più lingue indicanti la mancanza 

del servizio. 

4. in caso di affidamento a privati di tratti di spiaggia libera in Convenzione di cui all’art. 7 

del RR 19/2016, non è consentito a questi, di svolgere alcuna attività economica a meno 

di quelle ammissibili per legge, se non dotato di specifica concessione demaniale 

funzionale allo svolgimento delle stesse (per chioschi e manufatti ad uso esclusivo). 

Art.6.2 -  Spiagge libere con servizi 

Il presente PUA prevede l’assegnazione di n. 6 concessioni di spiagge libere con servizi di cui 

all’art.5 del Regolamento Regionale 12 Agosto2016, n.19, localizzate e indicate nella Tavola P1 

previsioni di Piano e P2 Rapporto Tecnico. 

Art. 6.2.1 – Consistenze dei manufatti a servizio della spiaggia 

Per ogni concessione a spiaggia libera con servizi (SLS) le dimensioni dei manufatti 

consentiti, da posizionare e/o installare all’interno dell’area in concessione, sono: 

�� Superficie utile lorda per manufatti, destinati a servizi (wc, primo soccorso, deposito 

attrezzature) e punto ristoro (bar, cucina), è di mq 80 complessivi (40mq+40mq);  

�� Varco panoramico attrezzato pertinenziale tra i due volumi, pavimentato e coperto 

da tettoia di mq 100; 

�� Zone d’ombra con copertura leggera permeabile per un massimo di 150mq; 

�� Stalli e cataste mobili di attrezzature balneari per un massimo di 25mq; 

�� Torretta di avvistamento per un massimo di 16mq. 

Il tutto come meglio descritto nel disciplinare tecnico delle strutture e schema seguente 
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Lo schema progettuale descritto rappresenta un esempio indicativo di quanto ammesso 

salvo diversa progettazione migliorativa; in ogni caso dovrà essere rispettato lo schema 

progettuale che prevede la separazione dei servizi dal punto ristoro e il varco di accesso 

centrale coperto. 

L’ingombro orizzontale dei volumi “servizi pubblici” e “punto ristoro” non dovrà mai essere 

superiore a 15 ml (con particolare attenzione alla Z.O.2), al fine della compatibilità con la 

verifica positiva della libera visuale a mare come riportata nell’elaborato P2. 

Un ingombro orizzontale maggiore di ml 15, dovrà obbligatoriamente contemplare la 

verifica della visuale libera a mare in rapporto alla Linea di Costa aggiornata alla data di 

presentazione della concessione o sua variante.  

 SLS AREE IN CONCESSIONE MASSIMA- MQ (<=10% area in convenzione) 

 volumi 

servizi + 

punto 

ristoro 

 

Pedane per il 

basamento dei volumi 

e del portale 

d’ingresso, salvo 

esigenze da 

progettazione 

migliorativa. 

Tettoie

 

Ombrai, 

frangisole 

 

Arenile 

libero in 

concessione 

 

Stalli e cataste mobili 

di attrezzature 

balneari 

Torretta di 

avvistamento 
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Zona 

 Omog.1 

40+40 300 100 Variabile 

max. 150 

Variabile - 

Max. 500 mq 

25 16

Zona 

Omog.2 

40+40 300 100 Variabile 

max. 100 

Variabile - 

Max. 300 mq 

25 16

 

 

 

SLS AREE IN CONVENZIONE MASSIMA- MQ 

 Percorsi per 

accessibilità 

della battigia 

Isola ecologica, punti 

raccolta 

 

Frangimento

 

Stalli per distanziamento 

interpersonale, segnaletica 

Postazioni e 

attrezzature di 

salvataggio 

Zona 

 

omog.1 

libero Variabile - max. 20 Variabile 

max. metri lineari 100 

Variabile - sempre liberi e 

gratuiti 

libero 

Zona 

Omog.2 

libero Variabile  - max. 20 Variabile 

max. metri lineari 50 

Variabile - sempre liberi e 

gratuiti 

libero 

 

 

 

Al fine del rispetto della compatibilità urbanistica attuale, fatto salva la capacità edificatoria definita da 

piani attuativi, le attività di punto ristoro sono svolti temporaneamente mediante food truck come 

descritto nel disciplinare tecnico e schema che segue. 

Nell’ambito in convenzione, il concessionario dovrà garantire il servizio di assistenza ai bagnanti, la 

pulizia dell’arenile, il servizio di raccolta differenziata, la fruibilità della spiaggia alle persone diversamente 

abili e dei servizi pubblici, la manutenzione ordinaria e straordinaria dei manufatti come meglio 

specificato nel contratto di convenzione da stipularsi. 

 

 

 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 518 di 630



 12

 

Art. 6.2.2  Requisiti e caratteristiche delle spiagge libere con servizi: 

Le spiagge libere con servizi devono possedere i seguenti requisiti strutturali e funzionali di 

cui all’Art. 5 del R.R. n° 19/2016 e comunque: 

1)� servizio di assistenza ai bagnanti e torretta di avvistamento; 

2)� servizi igienici, separati per uomini e donne, provvisti di fasciatoi e accessibili anche 

alle persone diversamente abili e realizzati nel rispetto della normativa igienico-

sanitaria vigente e comunque non inferiori a 4; 

3)� docce in un numero non inferiore a 6;  

4)� pulizia della spiaggia almeno una volta al giorno; 

5)� locale primo soccorso; 

6)� uno o più percorsi fino alla battigia per la fruizione dell'arenile anche da parte delle 

persone diversamente abili; 

7)� accesso autonomo all’arenile e ai servizi; 

8)� delimitazioni che si sviluppano lungo i tre lati dell’arenile in convenzione, ad 

esclusione di quello fronte mare, le quali sono realizzate con strutture di altezza 

massina pari a 0.9 ml composte da passoni in legno e gomene, devono comunque 

essere interrotte prima dei 5 metri dalla battigia; 
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9)� raccolta differenziata e smaltimento dei rifiuti nonché pulizia degli appositi 

contenitori assicurate almeno una volta al giorno, nel rispetto alla normativa statale 

e comunale vigente in materia; 

10)�noleggio di attrezzature da spiaggia; 

11)�area di accesso panoramica; 

12)�punto di ristoro; 

13)�locale tecnico e deposito 

14)�dispositivi per il risparmio idrico ed energetico; 

15)�aree per il ricovero delle attrezzature per il salvataggio e la pulizia della spiaggia; 

16)�sistemi di sicurezza, attrezzature per il primo soccorso, assistenza ai bagnanti, ivi 

incluse le torrette di avvistamento, secondo quanto previsto dai provvedimenti delle 

autorità marittime competenti e dalla normativa vigente; 

17)�aree e servizi internet e wi-fi; 

18)�esposizione della tabella con i prezzi aggiornati ben visibile al pubblico e dotazione 

di un apposito spazio web all’interno del quale è pubblicato il listino prezzi 

aggiornato alla stagione in corso. 

Art. 6.2.3  Attività e servizi possibili nelle spiagge libere con servizi: 

Le spiagge libere con servizi possono svolgere le seguenti attività e servizi: 

1)� attività commerciali ivi inclusa la rivendita di giornali e periodici ed articoli da mare, a 

condizione che si svolgano nell’ambito della struttura del punto ristoro e nel rispetto 

di quanto previsto al comma 7; 

2)� installazione di zone d’ombra, arredi ad uso comune collegati al punto ristoro e 

nell’ambito dell’area in concessione; 

3)� servizio di accoglienza, a condizione che si svolga nell’ambito della struttura del 

punto ristoro e nel rispetto di quanto previsto al comma 7; 

4)� servizi per la cura della persona e il benessere fisico; 

5)� spazi destinati ad aree verdi; 

6)� servizi di animazione ed intrattenimento; 

7)� idonei spazi riservati all’accoglienza degli animali da compagnia nel rispetto delle 

norme igienico-sanitarie e di sicurezza; 

8)� aree attrezzate per lo sport e per lo svago. 

 

 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 520 di 630



 14

Art. 6.2.4  Rapporto tra arenile in concessione e arenile in convenzione 

1)� Ad ogni area in concessione è associata una area di spiaggia libera da affidarsi in 

convenzione, per un periodo di tempo equivalente alla concessione principale. 

L’ambito di convenzione è definito da un fronte mare di massimo 200 metri lineari. 

2)� L’estensione del fronte mare da affidare in convenzione, per singola Spiaggia Libera 

con Servizi, è definito nell’elaborato P1 e P2. 

3)� Ai fini della misurazione del rapporto tra l’arenile in concessione e l’arenile in 

convenzione ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera b) del Regolamento Regionale, i 

Comuni fanno riferimento alla superficie complessiva dell’arenile effettivamente 

calcolata al momento della stipula della convenzione. 

4)� L’area in concessione non può superare il 10% della area in convenzione e pertanto 

per ogni nuova concessione, al momento della assegnazione, si dovrà valutare 

l’effettiva ampiezza dell’arenile in convenzione e conseguentemente determinare 

l’area in concessione massima. 

5)� Non rientrano tra le aree da assoggettare a titolo concessorio i percorsi per la 

fruizione delle spiagge le attrezzature per i diversamente abili e i teli frangivento. 

6)� È vietato il frazionamento dell’area in concessione, ad eccezione delle aree destinate 

a: 

a) stalli e cataste mobili di attrezzature balneari; 

b) ricovero di attrezzature balneari, per il salvataggio e per la pulizia delle  

spiagge; 

c) spazi destinati ad aree verdi; 

d) torrette di avvistamento. 

e) aree attrezzate per lo sport, il gioco e lo svago. 

Art. 6.2.5  Disposizioni generali 

1)� I servizi, le strutture e gli impianti devono essere di facile rimozione, realizzati con 

materiale ecocompatibile e posizionati in modo da garantire la massima visuale del 

mare così come meglio descritto nel Disciplinare tecnico delle strutture. 

2)� Le caratteristiche strutturali e dimensionali dei punti ristoro dovranno essere 

Conformi alla normativa urbanistica vigente in ciascun ambito territoriale. 

3)� Sulle spiagge libere con servizi è vietato il preposizionamento di attrezzature 

balneari e l’organizzazione di servizi alla balneazione non può in nessun caso 

precludere la libera fruizione degli arenili. L’accertata violazione della presente 

disposizione, reiterata per tre volte, configura la fattispecie di inadempienza di cui 
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all’articolo 49, comma 3, lettera f), della L.r. 13/2007, per effetto della quale 

l’amministrazione comunale dichiara la decadenza dalla concessione. 

Art.6.3 - Spiagge libere con servizi per attività sportive  

Nell’Ambito omogeneo Zona 1 in prossimità del fosso Zambra è prevista una Spiaggia Libera con 

Servizi destinata alla pratica del Kitesurf ed una per il surf/windsurf che per caratteristiche di sicurezza 

ed uso necessitano di una adeguata localizzazione. 

Art. 6.4 - Attività ricreative e sportive  

È prevista la concessione demaniale marittima per  Attività Ricreative e Sportive  (ARS) ai sensi dell’Art. 3 

Regolamento Regionale n19/2016, consistenti in attività di balneazione e in quelle effettuate 

(comprese quelle associative e didattiche educative) in circoli ed impianti sportivi ricadenti, in tutto o in 

parte, su aree demaniali marittime assentite in concessione, svolte, nei limiti previsti dai relativi statuti, 

da enti pubblici o privati, ivi compresi quelli che, ai sensi della normativa vigente (con particolare 

riferimento a quella riservata al Terzo Settore), godono della riduzione del canone di concessione. 

Le consistenze massime ammissibili per la concessione prevista nel PUA ad attività ricreative e sportive 

è definite nei Piani attuativi nel rispetto dei limiti definiti dall’Art. 34 del PTPR e comunque non 

superiori a quanto indicato nella tabella seguente: 

ARS Superfici massime ammissibili

 Volumi di 

superfici di 

servizi+ 

punto ristoro 

Volumi di superfici 

per deposito 

attrezzature sportive 

Tet

toie 

 

Ombrai, 

frangisole 

 

Torretta di 

avvistamento 

 mq mq mq mq mq 

Zona 

Omog.

2 

Da piano 

urbanistico 

Da piano urbanistico 100 100 16 

Oltre a quanto previsto nella concessione ARS di cui sopra, nelle spiagge libere in convenzione sono 

consentite le attività sportive e ricreative solo se aperte al pubblico, gratuite e autorizzate al titolare di 

riferimento dalla Amministrazione concedente. 

Art. 6.5 - Stabilimenti Balneari 

Fatte salve le volumetrie legittime o legittimate, le consistenze massime ammissibili per gli Stabilimenti 

Balneari (STB) sono definite nei Piani attuativi nel rispetto dei limiti definiti dall’Art. 34 del PTPR, e 

comunque non superiori a quanto indicato nella tabella seguente: 

 

STB Superfici massime ammissibili

 Volumi Volumi per Tettoie Ombrai, Torretta di 
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servizi+ 

punto 

ristoro 

 

strutture di 

facile 

rimozione 

 frangisole

 

avvistamento 

 mq mq mq mq mq 

Zona 

Omog.2 area 

R4 PAI 

Nessun 

nuovo 

volume 

Nessun nuovo 

volume 

Nessun 

nuova 

superficie 

100 16 

Zona 

Omog.2 

Da piano 

urbanistico 

Da piano 

urbanistico 

100 150 16 

Zona 

Omog.3 

Nessun 

nuovo 

volume 

Nessun nuovo 

volume 

Nessuna 

nuova 

superficie 

100 16 

 

 Art. 6.5.1 Requisiti e caratteristiche degli stabilimenti balneari: 

Gli stabilimenti balneari devono possedere i seguenti requisiti strutturali e funzionali minimi 

indicati all’art. 4 del R.R. n°19/2016 e comunque: 

a) attrezzature da spiaggia posizionate in modo da consentire un ordinato utilizzo dell’arenile, la 

circolazione dei bagnanti e, in caso di necessità, le operazioni di soccorso in mare e sull’arenile; 

b) spogliatoi centralizzati, posizionati in modo da limitare al minimo l’impedimento della libera 

visuale del mare; 

c) punto di ristoro; 

d) servizi igienici separati per uomini e donne, provvisti di fasciatoi e accessibili anche alle 

persone diversamente abili, numericamente sufficienti in relazione alle strutture presenti e come 

minimo in numero di 6; 

e) docce numericamente sufficienti in relazione alle strutture presenti e come minimo in numero 

di 10 ; 

f) uno o più percorsi fino alla battigia per la fruizione dell'arenile anche da parte delle persone 

diversamente abili; 

g) accesso autonomo all’arenile e ai servizi; 

h) dispositivi per il risparmio idrico ed energetico; 

i) delimitazioni che si sviluppano lungo i tre lati dell’arenile in convenzione, ad esclusione di 

quello fronte mare, le quali sono realizzate con strutture di altezza massina pari a 0.9 ml composte 

da passoni in legno e gomene, devono comunque essere interrotte prima dei 5 metri dalla 

battigia; 

j) servizio di accoglienza; 

k) pulizia della spiaggia assicurata almeno una volta al giorno; 
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l) raccolta differenziata e smaltimento dei rifiuti nonché pulizia degli appositi contenitori, 

assicurate almeno una volta al giorno, nel rispetto della normativa statale e comunale vigente in 

materia; 

m) sistemi di sicurezza, attrezzature per il primo soccorso, assistenza bagnanti secondo quanto 

disciplinato nei provvedimenti delle autorità marittime competenti e dalla normativa vigente; 

n) riserva di posti auto per le persone diversamente abili, secondo la normativa vigente, nel caso 

in cui nell’area oggetto di concessione o in un’area di pertinenza dello stabilimento vi sia un 

parcheggio; 

o) aree e servizi internet e wi-fi; 

p) esposizione della tabella con i prezzi aggiornati ben visibile al pubblico e dotazione di un 

apposito spazio web all’interno del quale è pubblicato il listino prezzi aggiornato alla stagione in 

corso. 

Art. 6.5.2  Attività e servizi che è possibile svolgere negli stabilimenti balneari: 

Gli stabilimenti balneari di cui al comma 1, possono svolgere le seguenti attività e servizi: 

a) attività commerciali ivi inclusa la rivendita di giornali e periodici e di articoli da mare nel 

rispetto della normativa vigente in materia; 

b) pontili galleggianti, boe, gavitelli e/o specchi acquei, comunque denominati; 

c) rimessaggio e noleggio di imbarcazioni, natanti in genere e attrezzature da mare 

regolarmente assentite in concessione; 

d) spazi e attività dedicate all’accoglienza turistica, nel rispetto della normativa urbanistica, 

ambientale e paesaggistica; 

e) area comune attrezzata per il gioco e per lo svago. 

f) servizi per la cura della persona ed il benessere fisico, spa, wellness; 

g) spazi destinati ad aree verdi; 

h) servizi di animazione ed intrattenimento; 

i) attività e corsi sportivi e ricreativi non necessariamente collegati al mare, con impianti di 

facile rimozione e attrezzature per l’esercizio delle attività stesse; 

j) baby parking, baby-sitting e nursery; 

k) spazi idonei riservati all’accoglienza degli animali da compagnia, nel rispetto delle norme 

igienico-sanitarie e di sicurezza. 

l) E’ consentita la temporanea l’installazione di protezioni antivento sul perimetro fronte 

mare. 

m) E’ obbligatoria la presenza di una torretta di avvistamento e sorveglianza per l’assistenza 

ai bagnanti delle dimensioni massime di quattro metri per quattro. 

La porzione di arenile in concessione, interessata dal Vincolo PAI dovrà essere interdetta alla 

costruzione di nuovi manufatti, anche se di facile rimozione e/o stagionali; il concessionario 
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deve predisporre un adeguato Piano di Emergenza ed esodo in occasione di eventi 

metereologici di particolare intensità, al fine di evitare danni a persone e cose. 

Le aree del PUA che ricadono all’interno delle aree a rischio di esondazione devono essere 

inserite nel Piano di Protezione Civile Comunale previsto dalla legge n. 255/1992. 

TITOLO III.� ATTUAZIONE DEL PUA 

Art.7 -� Accoglienza degli animali da compagnia 

I concessionari sono tenuti a vincolare l’accesso all’arenile agli utenti con animali da compagnia 

disciplinando orari, aree e servizi tali da garantire la compatibilità dell’uso delle stesse allo scopo della 

concessione, alle normali attività ricreative e balneari anche al fine di una loro adeguata pulizia e 

sanificazione. 

Nell’Ambito Omogeneo 1, viene localizzata la spiaggia libera con servizi specializzata per l’accoglienza 

di animali da compagnia.  

Le attività di accoglienza degli animali da compagnia sono subordinate alla preventiva autorizzazione 

della ASL competente. 

Art.8 -� Aree riservate alla balneazione di tipo naturista  

Non sono previste aree riservate alla balneazione e attività ricreative di tipo naturista. 

Art.9 -� Varchi di Accesso agli arenili, delimitazioni dei confini della concessione 

Ai sensi all’art. 13 del Regolamento Regionale, al fine di garantire congrui varchi di accesso all’arenile, 

sono stati rappresentati sulla tavola A2 quelli esistenti e nella tavola P1 la situazione dei varchi in 

funzione delle previsioni del Pua in ottemperanza alla prescrizione dell’art 13 del Regolamento di 1 

varco minimo ogni 300 ml 

I titolari delle concessioni degli stabilimenti balneari hanno comunque l’obbligo di consentire il libero e 

gratuito accesso e transito, anche ai fini della balneazione, per il raggiungimento della battigia 

antistante l’area ricompresa in concessione; tale obbligo è da ritenersi permanente, dovrà quindi essere 

garantito durante tutto l’anno solare a prescindere dalle attività di destagionalizzazione attuate. 

I varchi di accesso, i percorsi di accesso alla battigia in corrispondenza delle concessioni demaniali 

marittime di cui alle tipologie di cui all’Art. 4, anche oltre la stagione balneare e per l’intero arco 

temporale annuale, dovranno essere illuminati adeguatamente per tutta la profondità dell’arenile 

corrispondente, tenuti puliti, sgombri da cose e accessibili alle persone diversamente abili. 

Art.10 -�  Parcheggi e piste ciclabili 

Non è consentita la realizzazione di parcheggi auto in area demaniale marittima. 
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Gli investimenti dei concessionari per il potenziamento della rete ciclabile pubblica, compresi i 

parcheggi bici, rientrano tra quelli prioritari da computare per la definizione della durata della 

concessione demaniale. 

Ad integrazione dei parcheggi pubblici per biciclette, ogni stabilimento balneare, in area demaniale 

marittima o in area privata complementare a questa, deve riservare un’area attrezzata per il parcheggio 

delle biciclette in misura del rapporto di uno stallo ogni due metri lineare di fronte mare della 

concessione demaniale marittima dei quali almeno due devono essere dotati di dispositivi per la 

ricarica elettrica.  

L’obbligo di cui al paragrafo precedente è esteso alle concessioni demaniali marittime a qualunque 

scopo rilasciate con superfice in concessione maggiore di 500 mq. 

Nelle spiagge libere con servizi gli stalli riservati alle biciclette dovranno essere realizzati in conformità 

con il progetto tipo descritto nel disciplinare tecnico, fatta salva la possibilità di realizzarne in numero 

maggiore. 

Art.11 -� Criteri per la destagionalizzazione 

La Regione, ai sensi dell’articolo 52bis della l.r. 13/2007, promuove la destagionalizzazione delle attività 

turistico ricreative sul demanio marittimo. 

Le strutture di facile rimozione posso essere utilizzate per l’arco di tutto l’anno, fermo restando che tale 

permanenza resti subordinata all’acquisizione di tutti i permessi, pareri, autorizzazioni e nulla osta 

previsti dalla normativa vigente e che questi siano efficaci per tutto il periodo della 

destagionalizzazione. 

La destagionalizzazione è consentita successivamente alla approvazione del PUA anche in assenza di 

uno strumento urbanistico attuativo. 

Lo svolgimento delle attività oggetto di destagionalizzazione all’interno della concessione è 

subordinato alla presentazione della SCIA al SUAP, e dovrà contenere le indicazioni temporali di 

utilizzazione, le procedure per garantire la pratica e l’uso delle attività destagionalizzate in sicurezza, le 

tariffe applicate; il PEF e il PdG devono essere adeguati ed essere coerenti con tali attività e sono 

condizioni di procedibilità della richiesta. 

L’Amministrazione entro il mese di Marzo di ogni anno solare, emette uno specifico atto 

regolamentare al quale si rimanda. 

Art.12 -� Programmi urbanistici attuativi 

Le capacità edificatorie ammissibili devono essere definite da uno strumento urbanistico nel rispetto 

delle indicazioni del PTPR; le presenti norme non hanno pertanto valore di Norma urbanistica. 

Ogni variazione in diminuzione della consistenza delle pertinenze demaniali determina un 

corrispondente pregiudizio per gli interessi erariali; a tal proposito onde evitare danni erariali, ogni 
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modifica dell’opera incamerata dovrà essere preventivamente autorizzata dalla Direzione Regionale 

della Agenzia del Demanio. 

Per ogni programma urbanistico o progetto che preveda variazioni che determinano una diminuzione 

delle pertinenze demaniali, lo Stato dovrà essere indennizato della corrispondente perdita di valore dei 

cespiti, ivi compresa la potenzialità di generazione del reddito. 

Dal punto di vista esclusivamente demaniale e non urbanistico, potrà essere previsto il recupero delle 

volumetrie demolite, anche in termini di capacità di produrre reddito, da effettuarsi sulla stessa area 

ovvero in altra area appartenente al demanio marittimo nell’ambito dello stesso territorio comunale, 

se coerente con il PUA e acquisiti i preventivi e necessari Nulla Osta da tutti gli Enti competenti. 

Art.13 -� Abbattimento barriere architettoniche e servizi per disabili 

I concessionari delle strutture balneari, hanno l’obbligo di apprestare almeno un locale igienico idonee 

ad accogliere persone con ridotta od impedita capacità motoria o sensoriale e almeno una doccia 

attrezzata con seggiolino ribaltabile, nonché di rendere la struttura stessa “visitabile” nel senso 

specificato dall’art.3 punto 3.1 del decreto 236/89, soprattutto in funzione dell’effettiva possibilità di 

balneazione attraverso la predisposizione di appositi percorsi orizzontali perpendicolari alla battigia, 

presso i quali deve essere predisposta una piazzola di sosta all’ombra in prossimità della battigia, per la 

fruizione dell’arenile da parte delle persone diversamente abili. 

Per i concessionari di stabilimenti balneari, alle prescrizioni di cui al comma precedente, si aggiunge 

l’obbligo di prevedere almeno una cabina idonea ad accogliere le persone diversamente abili ed una 

carrozzella di tipo J.O.B.. 

Il mancato adempimento degli obblighi descritti comporterà la dichiarazione di decadenza della 

concessione ai sensi dell’art.47 del Codice della Navigazione. 

Art.14 -� Criteri per la gestione sostenibili delle attività 

Il concessionario è tenuto ad attivare azioni per Il risparmio delle risorse idriche ed energetiche come 

descritto nell’allegato Disciplinare Tecnico. 
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Premessa   

Il Piano di Utilizzazione degli Arenili (PUA)1 è uno strumento di programmazione e pianificazione 

dell’utilizzo delle Aree Demaniali Marittime di competenza comunale la cui finalità primaria è 

individuabile nella regolamentazione dell’uso della spiaggia per fini turistico ricreativi, in un regime di 

compatibilità con gli obiettivi di tutela e salvaguardia dell’ambiente costiero fissati nelle Leggi Regione 

Lazio n. 24 e n. 25 del 6 luglio 1998 e ss.mm.ii. e degli strumenti urbanistici cogenti. 

Il Piano è redatto in conformità al Regolamento Regione Lazio n. 19 del 12 agosto 2016 "Disciplina delle 

diverse tipologie di utilizzazione delle Aree Demaniali Marittime per finalità turistico‐ricreative". 

Al fine della compatibilità urbanistica, in attesa della approvazione del PRG adottato e/o di un Piano 

Particolareggiato come previsto nel PRG Vigente è consentita la realizzazione dei servizi essenziali di 

primo soccorso, i bagni pubblici sulle spiagge a libera fruizione, le opere per garantirne una adeguata 

accessibilità e  le opere di facile rimozione, nei limiti indicati dalle norme urbanistiche vigenti. 

Ai sensi dell’Art. 3 del Regolamento Regionale n°19/2016 si considerano Stabilimenti Balneari, Spiagge 

Libere con Servizi e Attività Ricreative e Sportive anche quelle in cui le attività dei concessionari è svolta in 

parte su aree demaniali marittime e in parte su aree di proprietà privata, fatta salva la concessione 

demaniale marittima per le sole aree e manufatti comprese tra la battigia e la dividente demaniale SID. 

Le previsioni del PUA, per il tratto di costa di sua competenza, sono complementari alla pianificazione 

urbanistica particolareggiata di ambito e alla realizzazione delle opere di riqualificazione del lungomare 

che determineranno la creazione di una ampio spazio pubblico di accesso ai servizi balneari costieri.  

Non è competenza del presente PUA la valutazione del Valore di mercato della impresa balneare2  e tale 

valore non rientra nei parametri di valutazione di competenza Comunale. 

1. Campo di Applicazione 

L’ambito territoriale di riferimento del Piano di Utilizzazione degli Arenili ‐ PUA è la  porzione di arenile 

ricadente nel territorio comunale di Cerveteri compreso tra il confine comunale con Ladispoli a sud  e il 

confine comunale a Nord con Santa Marinella  per la profondità individuabile tra la Linea di Costa Bassa, 

così come definita sulla base dell’accordo di Partenariato Pubblico tra l’Amministrazione regionale e la 

Marina Militare di cui alla D.G. G11507 del 25 settembre 2015, e il confine di delimitazione del margine 

dell’arenile definito dalla dividente demaniale SID, e/o la strumentazione urbanistica generale e/o 

sovraordinata. 

Le disposizioni del Piano non trovano applicazione sulle aree che, pur rientrando nel Demanio Marittimo, 

sono escluse dalla competenza di gestione regionale/comunale 3 : 

                                                               
1 D.G.R. Lazio n. 543 del 18.11.2011 
2 Esempio : stima del valore secondo Norma UNI 1179:2018 
3
le Aree Demaniali Marittime escluse dalla delega alle regioni ai sensi del DPCM 21.12.1995 relativo alla “Identificazione delle Aree Demaniali Marittime escluse dalla 

delega alle regioni ai sensi dell’art. 59 del DPR n. 616 del 24.07.1977” e del Decreto Legislativo n. 85 del 28.05.2010 “Attribuzione a Comuni, Province, Città 
Metropolitane e Regioni di un loro patrimonio, ai sensi dell’art. 19 della Legge 5 maggio 2009 n. 42 
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- AEREOPORTO MILITARE DI FURBARA 

Arenile compreso tra il fosso Turbino al Confine Nord Comunale 

(ai sensi dell’art 5 d.lgs 85/2010): 

2. Riferimenti Normativi 

Le funzioni amministrative sulle aree del Demanio Marittimo, individuate negli artt. 822 del codice civile e 

degli artt. 28 e 29 del Codice della Navigazione e sulle zone del mare territoriale, sono esercitate in 

conformità alle norme contenute nelle leggi 4 dicembre 1993, n.494 e 16 marzo 2001, n.88, nei Decreti 

legislativi 31 marzo 1998, n.112 e 18 agosto 2000, n.267, nella Legge regionale Lazione n.13/2007, 

secondo i principi del Codice della Navigazione e delle norme speciali in materia. 

I riferimenti normativi per la progettazione del PUA sono le prescrizioni degli strumenti urbanistici 

comunali e vincolistiche in senso ampio, oltre alle Leggi della Regione Lazio n. 24 e n. 25 del 6 luglio 1998 

e ss.mm.ii. in materia di tutela e salvaguardia dell’ambiente costiero e il Regolamento Regione Lazio n. 19 

del 12 agosto 2016 sulla "Disciplina delle diverse tipologie di utilizzazione delle Aree Demaniali Marittime 

per finalità turistico‐ricreative". 

In attesa della revisione delle disposizioni legislative nazionali in tema di attività turistiche ricreative sul 

Demanio Marittimo le norme principali di riferimento per il presente PUA sono: 

 Norme  Comunitarie e Nazionali: 

- Direttiva 2006/123/CE (c.d. "Direttiva Bolkestein" o “direttiva servizi”) 

- Codice della Navigazione 4 e al suo Regolamento per l’esecuzione5; 

- le Circolari del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in merito al settore Demanio 

Marittimo; 

- L. 494/1993 (di conversione del d.l. n. 400/1993) 

- L. 88/2001 (“Nuove disposizioni in materia di investimenti nelle imprese marittime”) 

- L. 296/2006 (Finanziaria 2007) 

- L. n. 217/2011 

- D.L. n. 179/2012 

- le Ordinanze Balneari annualmente emesse dalla Capitaneria di porto del Circondario Marittimo 

di competenza; 

Norme Regionali e sovraordinate a quelle comunali: 

- la Legge Regione Lazio n. 13 del 6 agosto 2007 e ss.mm.ii.; 

- PTPG approvato dal Consiglio Provinciale in data 18.01.2010 con Delibera n.1 e pubblicato sul 

supplemento ordinario n.45 al "Bollettino Ufficiale della Regione Lazio" n.9 del 6 marzo 2010; 

- PAI Deliberazione del Consiglio Regionale n.17 del 4/4/2012 (BUR n.21 del 7/6/2012, S.O. n.35); 

                                                               
4 Testo aggiornato alle modifiche introdotte dal decreto legislativo 29 ottobre 2016, n. 221 e dalla Legge 1 dicembre 2016, n. 230 
5 Regolamento per l' esecuzione del codice della navigazione (navigazione marittima) approvato con DPR 15 febbraio 1952 n. 328. 
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- L.R. n°8 /2015; 

- Regolamento Regionale n°19/2016; 

- Il PTPR approvato DCR n.5 del 02/08/2019 e Variante di integrazione al PTPR Approvato – DGR n. 

49 del 13 febbraio 2020 

- PUAR regione Lazio, DCR n°9 del 26 Maggio 2021 (Bollettino Ufficiale della Regione Lazio del 20 

Luglio 2021 n.47, Supp. Ordinario n.1); 

- le Circolari della Regione Lazio in merito al settore Demanio Marittimo; 

- gli atti di pianificazione urbanistica Comunale; 

 

La giacitura della dividente demaniale SID, confine tra le aree del demanio marittimo e le altre 

proprietà, che si prende a riferimento per il presente PUA è quella corrispondente al Decreto 

n°16/2020 Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti Direzione Marittima del Lazio del 21 maggio 

2020 registrato presso l’Agenzia delle Entrate Direzione Provinciale II Roma, ufficio di Civitavecchia 

l’11/06/2020 al n. 640, serie 3.; in conseguenza del fatto che la recente revisione della dividente non è 

raffigurata ancora ad oggi sul Portale del Mare, gli elaborati grafici ricognitivi del PUA raffigurano, 

solo per comodità di riferimento, anche il tracciato della precedente giacitura oramai inefficace. 

3. Obiettivi e disciplina dell’arenile 

 
Obiettivo primario del PUA è quello di disciplinare uso e la funzione della spiaggia disponibile 

compatibilmente con gli strumenti di pianificazione vigenti e il quadro vincolistico evidenziando 

eventuali problematiche di carattere idrogeologico e geomorfologico presenti. 

Il PUA di Cerveteri ha l’obiettivo di: 

a) Attuare gli obiettivi regolamentari regionali6; 

b)  Costituire un quadro normativo generale per l’esercizio delle funzioni trasferite, 

definendo principi, criteri e modalità per la concessione dei beni del demanio marittimo, 

valorizzandoli dal punto di vista economico, ambientale e paesaggistico, per attività con 

fini turistico-ricreativi, prevedere nuove concessioni demaniali marittime per n° 6 Spiagge 

Libere con Servizi; 

c)  riqualificare e sviluppare l’offerta economica, favorendo l’innovazione e la 

diversificazione del “prodotto spiaggia” 

d) incentivare la fruizione delle spiagge anche attraverso l’incremento di servizi che possano 

garantire una frequentazione degli impianti nei periodi oltre la stagione estiva 

consentendo la fruizione e l’uso durante tutto l’arco dell’anno; 

                                                               
6 I principali sono il PUAR adottato in D.G.R. n.176 del 09 Aprile 2019 e il Regolamento Regione Lazio n. 19 del 12 agosto 2016   
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e) Pianificare funzioni e usi della spiaggia in modo integrato alle pianificate trasformazioni 

urbane. 

 

a) Attuare gli obiettivi strategici regionali 

Il PUA recepisce gli obiettivi  sovraordinati indicati nel PUAR regionale . 

Il PUAR “Piano regionale di utilizzazione delle aree del demanio marittimo per finalità turistiche e 

ricreative” (art. 46 della L.R. 06 Agosto 2007, n. 13) adottato con D.G.R. n.176 del 09 Aprile 2019 è 

comprensivo del Rapporto Ambientale ai fini della procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS), di cui al D. Lgs 3 aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii. “ . 

Il Regolamento Regionale n. 19/2016 “Disciplina delle diverse tipologie di utilizzazione delle aree 

demaniali marittime per finalità turistico ricreative”, attuativo della L.R. 26 giugno 2015 n. 8, 

costituisce un indispensabile strumento di indirizzo e programmazione in materia di politiche del 

litorale, nell’ambito di una strategia che intende coniugare lo sviluppo turistico delle coste del 

Lazio in un quadro di sostenibilità ambientale, legalità e trasparenza. 

Le principali novità introdotte dal  Regolamento  sono:  

“ 50% SPIAGGE LIBERE. In caso di superamento di tale percentuale, i Comuni non potranno più 

rilasciare nuove concessioni e saranno tenuti a tornare al di sotto del 50% (o della soglia inferiore da 

essi stabilita) alla scadenza delle concessioni in essere. I Comuni saranno, inoltre, tenuti ad assicurare 

un’equilibrata presenza di spiagge libere e spiagge libere con servizi sull’intero arenile di propria 

competenza.  

SPIAGGE LIBERE CON SERVIZI. Al fine di garantire la massima fruibilità delle spiagge libere, è stata 

introdotta la tipologia di “spiaggia libera con servizi”, ovvero una spiaggia che, pur rimanendo di 

libera fruibilità agli utenti, preveda la presenza di servizi minimi ai cittadini (servizi igienici, primo 

soccorso, punto ristoro, noleggio di attrezzatura).  

ACCESSIBILITÀ. Al fine di migliorare la vivibilità e l’immagine del litorale laziale sui mercati turistici, 

saranno promossi, nell’ambito delle procedure di affidamento delle concessioni, progetti di sviluppo 

per l’accessibilità al mare lungo tutta la costa, in particolare aumentando la qualità degli spazi e degli 

arenili pubblici e ampliando la gamma di servizi erogabili sulle spiagge (ad esempio aree verdi e wi-fi, 

parcheggi).  

DESTAGIONALIZZAZIONE  DELLE  ATTIVITÀ. Al fine di proporre un’offerta turistica sui litorali che 

vada oltre la stagione balneare, i Comuni potranno autorizzare l’utilizzo delle strutture di facile 

rimozione (cabine, bungalow, capanne) durante l’arco di tutto l’anno.  

ATTIVITÀ ACCESSORIE. Al fine di incrementare l’animazione dei litorali, sono stabilite le tipologie di 

attività accessorie consentite all’interno degli stabilimenti balneari. Tra queste, oltre alla 

somministrazione di bevande e cibo, l’intrattenimento musicale e danzante; la vendita di giornali, libri 
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e articoli da spiaggia; esposizioni/gallerie d’arte; attività ludiche; attività finalizzate al benessere; 

scuola di attività nautiche e attività sportive di tipo non agonistico; noleggio di imbarcazioni e natanti.  

DURATA DELLE CONCESSIONI. La durata delle concessioni potrà essere correlata all’entità degli 

investimenti da parte del concessionario, anche relativi ad opere, servizi ed attività di pubblico 

interesse volti alla valorizzazione ambientale, al potenziamento dell’accesso e della fruizione degli 

arenili, al miglioramento delle condizioni di sicurezza ed al risparmio idrico ed energetico, ivi inclusi gli 

investimenti per la partecipazione dei concessionari a programmi regionali o comunali di difesa della 

costa, ovvero la partecipazione alla realizzazione di specifici piani comunali per la realizzazione di 

parcheggi, aree di pubblica fruizione, opere di manutenzione straordinaria dei lungomare. In questo 

modo, si intendono incentivare i potenziali concessionari a investire in progetti più duraturi nel tempo 

e comprendenti elementi di miglioramento e manutenzione dello spazio pubblico a favore della 

collettività.  

TRASPARENZA E LEGALITÀ. In linea con la direttiva dell'Unione Europea 2006/123/CE - anche detta 

Direttiva Bolkestein - e la normativa nazionale, ai fini dell’assegnazione di nuove concessioni trovano 

applicazione le disposizioni in materia di tutela della concorrenza e di trasparenza. Inoltre si prevede 

l’obbligo per i Comuni di pubblicare sul proprio sito istituzionale, entro il mese di febbraio di ogni 

anno, i dati relativi alle concessioni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative di propria 

competenza e l’obbligo per la Direzione regionale competente di pubblicare sul proprio sito 

istituzionale tutte le norme legislative e regolamentari relative al demanio marittimo turistico 

ricreativo, al fine di facilitarne la fruibilità da parte dei soggetti interessati. “ 

 

b) Pianificare funzioni e usi della spiaggia in modo integrato alle trasformazioni 

urbane. 

Il PUA pianifica una trasformazione funzionale della spiaggia disponibile in considerazione del 

limite demaniale e della profonda trasformazione che interesserà le corrispondenti aree libere 

presenti sul lungomare in modo da costituire con esse un sistema paesaggistico integrato e 

omogeneo. 

L’analisi dello stato attuale evidenzia: 

- la presenza di sei concessioni demaniali marittime; 

- l’assenza di spiagge libere di qualità e con servizi; 

- una ampia porzione di costa difficilmente accessibile dalla viabilità pubblica che dovrà 

essere valorizzata; 

- una scarsa qualità architettonica dei manufatti esistenti; 

- una scarsa o nulla destagionalizzazione delle attività. 
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I manufatti di servizio afferenti le concessioni demaniali marittimi sono anche localizzati oltre 

l’attuale dividente demaniale o realizzati a cavallo della stessa e comunque di scarsa qualità 

architettonica. 

Per quanto sopra gli obiettivi endogeni, di valenza Comunale, del presente PUA sono: 

- definizione di un quadro di indirizzi programmatico della spiaggia disponibile, integrato e 

omogeneo con la vocazione naturale della fascia costiera urbana e la sua prossima 

trasformazione (realizzazione del  nuovo lungomare, etc. ) ; 

- realizzazione di un nuovo spazio pubblico con valenza paesistica, di qualità, continuo tra 

aree di lungomare e aree di demanio marittimo; 

- realizzazione di elementi architettonici di qualità che svolgano le funzioni di landmark, 

di elementi rappresentativi identitari di valenza sovracomunale; 

- prevedere una valorizzazione della costa per tutto il suo sviluppo entro i confini comunali, 

sostenibile, sicuro, con servizi di qualità, fruibile per tutto l’anno; 

- limitare la presenza degli stabilimenti balneari al numero delle attuali concessioni, 

rimodulare e standardizzare le concessioni per fronte mare di competenza, insediare sei 

nuove concessioni per Spiagge Libere con Servizi; 

- completata la revisione della dividente demaniale di limitare la presenza di manufatti 

sulle aree di demanio marittimo anche al fine di aggregare questi alla passeggiata di 

lungomare per favorirne la destagionalizzazione; 

- realizzare un collegamento ciclopedonale e di servizio al fine del collegamento della 

spiaggia oltre il fosso Zambra e fino al compendio militare; 

- definire un contesto tecnico-amministrativo efficace, per una più proficua utilizzazione 

del demanio marittimo ai fini di un più rilevante interesse pubblico.  

Nelle more del riordino della materia demaniale si rimanda a specifiche Linee Guida comunali per la 

definizione dei Criteri di Valutazione degli Investimenti di competenza comunale, quanto previsto 

dell’Art. 15 comma 5 del Regolamento Regionale 12 Agosto 2016 n. 19, gli aspetti procedurali di 

gestione tecnica amministrativa che si dovessero rendere necessari e pertinenti al Demanio Marittimo 

anche al fine di garantire la trasparenza degli atti, l’omogeneità delle valutazioni in regime di 

concorrenza. 

c) riqualificare e sviluppare l’offerta economica, favorendo l’innovazione e la 

diversificazione del “prodotto spiaggia” 

Ulteriore obiettivi del presente PUA sono: la legittimità edilizia del patrimonio immobiliare, la qualità 

architettonica dello spazio pubblico e di valore paesaggistico della costa: 

- Tutte le concessioni previste dal PUA saranno rilasciate o rinnovate secondo le procedure 

fissate dalla normativa vigente al momento stesso dell’emissione del titolo fermo restando 
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l’accertamento della regolarità edilizia urbanistica e catastale dell’esistente sia in area 

demaniale che in fascia di rispetto (se direttamente complementare alla stessa area 

demaniale, ai sensi dell’art. 55 Codice della Navigazione); 

 

d), e) incentivare la fruizione delle spiagge 

Il possibile trasferimento delle aree private di lungomare al Comune consentirà una trasformazione 

sostanziale della componente di costa tale da permetterne una sua effettiva valorizzazione; si incentiva la 

sostituzione edilizia dei manufatti di scarsa qualità architettonica secondo progetti di qualità valutando 

gli investimenti in tal senso; 

- E’ prevista la realizzazione di una nuova centralità urbana affacciata sul mare, un nuovo 

pontile in acqua; le porzioni di spiaggia destinate ad ospitare la rotonda a mare 7 saranno 

oggetto di un concorso di architettura per la scelta del migliore progetto da mettere a base 

dell’bando dell’affidamento della concessione. 

c) destagionalizzazione 

Al fine di favorire la destagionalizzazione delle attività turistiche e ricreative l’Amministrazione Comunale 

, entro il mese di Marzo di ogni anno solare, emette uno specifico atto regolamentare al quale si rimanda.  

4. Ambito territoriale di intervento 
 

4.1 Inquadramento territoriale  

 
Il Territorio costiero del Comune di Cerveteri ha un’estensione di 4.3 Km circa; confinante a nord 

con il comune di Santa Marinella ed a sud con il comune di Ladispoli.  

La fascia costiera è caratterizzata da quattro ambiti facilmente individuabili per caratteristiche 

ambientali e densità e caratteristiche degli insediamenti: 

- A confine con il Comune di Santa Marinella il territorio costiero è parte dell’aeroporto 

militare di Furbara. 

- A sud dell’aeroporto militare e a Nord di campo di Mare oltre il fosso Zambra, il territorio 

costiero confina con una ampia area agricola . 

- Baricentrica nella linea di costa comunale troviamo l’area maggiormente urbanizzata di 

Campo di Mare dove sono localizzate quattro concessioni demaniali marittime attive; 

- A confine Sud con Ladispoli esiste una area Core di PTPG e una ampia area di valenza 

ambientale e archeologica del  Monumento Naturale Palude di Torre Flavia; 

La costa è sabbiosa per tutta la sua estensione ad eccezione di particolari e limitate formazioni 

rocciose limitate alla Zona 1. 

                                                               
7 Vedi art. 6.4 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 537 di 630



 11

L’inquadramento territoriale è di tipo ricognitivo e funzionale alla verifica della corrispondenza 

dello stato di fatto alle prescrizioni regionali in relazione alle quote delle spiagge fruibili, gli ambiti 

di riserva, gli accessi, le visuali e le funzioni insediate e costituisce allo stesso tempo indicazione 

prescrittiva per la programmazione futura; l’art. 2 del Regolamento Regionale8 riporta: 

“1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 5, della L.R. 8/2015, i comuni riservano alla pubblica 

fruizione una quota pari ad almeno il 50% dei metri lineari dell’arenile di propria competenza 

Inoltre, al comma 2 : 

“…nell’ambito della quota di cui al comma 1, i comuni individuano nel proprio PUA, gli ambiti 

omogenei tenuto conto dell’indice di antropizzazione e sulla base di criteri morfologici e 

ambientali” 

ed infine, così come riportato nell’art. 7, commi 5-6 della LR 8/2015, (disposizioni relative 

all’utilizzazione del demanio marittimo per finalità turistico e ricreative. Modifiche alla L.R: 

13/2007 concernenti l’organizzazione del sistema turistico laziale): 

“6. I comuni ….individuano ambiti omogenei nei quali devono essere previste quote di 

spiagge libere e spiagge libere con servizi pari almeno al 20 % in ciascun ambito omogeneo, 

fermo restando il rispetto della quota di cui al comma 59…. per il cui calcolo si fa riferimento 

alla linea di costa bassa così come definita sulla base dell’accordo di Partenariato Pubblico tra 

l’Amministrazione regionale e la Marina Militare di cui al D.G. G11507 del 25/09/2015.” 

 
4.2 Ambiti di Zone Omogenee 

Il territorio costiero di spiaggia disponibile di Cerveteri per i suoi ambiti omogenei dal punto di 

vista della antropizzazione e delle componenti naturali è stato pertanto così classificato e 

suddiviso;  

 

- Ambito o Zona Omogenea 0 – ZO0: (da confine comunale Nord al limite sud dell’area 

Militare - Fosso del Turbino) caratterizzato dalla arenile compreso nel perimetro del 

compendio militare dell’aeroporto di Furbara; 

- Ambito o Zona Omogenea 1 – ZO1: (tratto compreso tra il fosso del Turbino e il fosso 

Zambra) caratterizzato dalla maggior estensione di arenile non in concessione e area 

agricola retrostante non urbanizzata ; 

- Ambito o Zona Omogeneo 2 – ZO2: (dal Fosso Zambra al confine del perimetro delle aree 

CORE del PTPG) corrispondente al toponimo Campo di Mare e maggiormente urbanizzato; 

                                                               
8 della “Disciplina delle diverse tipologie di utilizzazione delle aree demaniali marittime per finalità turistico ricreative” in attuazione dell’art 7 della L.R. 8/2015 
“disposizioni relative all’utilizzazione del Demanio Marittimo per finalità turistico ricreative. Modifica della L.R. 13/2007 concernente l’organizzazione del sistema 
turistico laziale, e successive modifiche”. 
9 Comma 5: i comuni sono tenuti a riservare alla pubblica fruizione una quota pari al mento al 50% dell’arenile di propria competenza. In caso di mancato rispetto di tale 
quota, il comune non può rilasciare nuove concessioni demaniali marittime e stabilisce, nell’ambito del PUA, le modalità e i criteri attraverso i quali raggiungere la quota 
suddetta. In mancanza di tali presupposti, la Regione rinvia ad ulteriori accertamenti l’approvazione del PUA comunale. Sulle spiagge libere e sulle spiagge libere con 
servizi è vietato il preposizionamento di attrezzature balneari e l’organizzazione dei servizi alla balneazione non può , in nessun caso, precludere la libera fruizione 
dell’arenile. 
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- Ambito o Zona Omogeneo 3 – ZO3 : corrispondente alle aree demaniali marittime 

comprese nel perimetro delle aree CORE definite nel PTPG e  il perimetro istitutivo del 

Monumento Naturale Palude di Torre Flavia  dal DPGR 613/97 e il confine comunale sud. 

 

4.3 Inquadramento urbanistico e vincolistico 

4.3.1 - Piano Regolatore vigente 
Il Comune di Cerveteri è dotato di Piano Regolatore Generale approvato dalla Giunta 

Regionale del Lazio il 07.06.1980 con Deliberazione n. 3505 e successiva integrazione in data 

06.11.1980 n. 5852.  

Il P.R.G. prevede per la fascia costiera demaniale la destinazione zona B – Balneare art.16 

delle Norme di Attuazione ove “l’attuazione di detta zona, nel rispetto delle L.R. n. 30/74 e n. 

52/76, potrà effettuarsi esclusivamente tramite strumento particolareggiato che consente 

l’organico coordinamento delle attrezzature igienico–sanitarie al servizio della pubblica 

balneazione.” 

4.3.2 - Piano Regolatore adottato – Variante Generale al PRG 
Il Comune di Cerveteri ha adottato la Variante Generale al PRG Vigente . 

Il PRG adottato prevede nella Tavola Azzonamento del Territorio Comunale P.1.c. , per la 

fascia costiera una destinazione a Parchi del Sistema Ambientale pianificata a seconda della 

vocazione naturale del contesto, definito all’Art. 23 delle NTA: 

 Parco Naturalistico del Litorale nord 

n.b. estratto “ aree per parchi pubblici urbani e territoriali…pe i quali è prevista la 

conservazione del paesaggio naturale costiero che deve , però, essere aperta a una 

fruibilità compatibile con i valori presenti a tal fine: …è prevista e consentita la 

realizzazione di un percorso di fruibilità ambientale.. pedonale e ciclabile… sono 

previste e consentite le destinazioni d’uso , art. 16 :ricreative ecologiche, 

socioculturali, pratiche sportive, piccoli esercizi commerciali limitativamente a quelli 

di ristoro. 

Gli eventuali manufatti direttamente connessi alla ricreazione del verde devono avere 

SUL non superiore a 300 mq. ciascuno e devono essere realizzati con strutture leggere 

lignee e rimovibili. Dette strutture non potranno superare il numero massimo di 6 su 

tutta la lunghezza interessata dal parco. 

…dovrà predisporre per dette aree uno specifico Piano di Utilizzazione dell’Arenile del 

parco del Litorale Nord, con il quale disciplinerà gli usi degli arenili, dei manufatti, 

dell’istallazione stagionale delle attrezzature per le attività balneari e gli accessi al 

Parco. “ 
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 Parco Attrezzato del Litorale sud 

n.b. estratto “ ….Comprende una fascia costiera per la quale è prevista 

l’infrastrutturazione a fini balneari e la realizzazione di un lungomare attrezzato. La 

zona….è disciplinata da uno specifico Piano Attuativo del Parco del Litorale Sud, 

connesso con il PUA, che ne determina gli usi e le attività ammesse. In ogni caos, fatte 

salve le aree asservite ai manufatti esistenti realizzati legittimamente, l’ambito è da 

acquisirsi interamente al patrimonio comunale secondo le modalità di cui al succ. art. 

47” 

 

Il Sistema delle Attrezzature per Servizi conferma la destinazione a Servizi di Livello Urbano 

per l’area Militare a confine Nord Comunale. 

All’interno del Parco Naturalistico del Litorale si individua una Area a non elevato 

frazionamento fondiario con presenza di aziende di notevole estensione di 

sottocategoria E2.b Area marginale a debole utilizzazione produttiva (pascoli-

prato/pascolo) disciplinata dall’Art. 27 delle NTA. 

La costa corrispondente al nucleo edificato di Campo di Mare è compresa nel perimetro del 

Programma Integrato strategico denominato il Fronte del Mare  fino al confine 

demaniale marittimo di cui all’Art. 47 delle NTA: 

n.b. estratto “ per tale ambito valgono le seguenti prescrizioni…aree ricadenti nel 

Parco del Litorale di cui all’Art. 23 ….per gli ambiti di cui agli artt. 22 e 23 vige la 

disciplina di zona. Ferma, perciò, restando la facoltà della Amministrazione Comunale 

di procedere alla loro acquisizione mediante esproprio, le stesse potranno essere 

acquisite mediante cessione compensativa con indice di compensazione UT pari a 

0.02 mq/mq da esercitarsi nelle aree trasformabili ….” 

 

La porzione di costa a confine con il Comune di Ladispoli ha una previsione di una ulteriore  

Area a non elevato frazionamento fondiario con presenza di aziende di notevole 

estensione di sottocategoria E2.b Ara marginale a debole utilizzazione produttiva (pascoli-

prato/pascolo) . 

A margine dei Parchi del Litorale si prevede un Percorso verde di fruibilità ambientale di 

cui all’Art. 35 delle NTA. 

 

4.3.3 - PTPR – Piano Territoriale Paesistico Regionale 
Il PTPR approvato DCR n.5 del 02/08/2019 e Variante di integrazione al PTPR Approvato – DGR 

n. 49 del 13 febbraio 2020 per la fascia costiera del Comune contiene le seguenti previsioni: 
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Tavola A:  

Tutto l’arenile è classificato ai fini della tutela quale “Paesaggio Naturale di Continuità”  

Tutta la fascia costiera, per una profondità di 300 ml,  è compresa nella “Fascia di rispetto delle 

coste marine, lacuali e dei corsi d’acqua” e “Ambiti di Recupero e Valorizzazione Paesistica” 

secondo il Sistema del Paesaggio Naturale, e sistema del Paesaggio Insediativo. 

Tavola B:  

Nella fascia dell’arenile sono presenti, per tutto il Comune, i seguenti vincoli:  

art. 136 D.l.vo 42/04 lett. c) e d) beni d’insieme: vaste località con valore estetico tradizionale, 

bellezze panoramiche art. 5 L.R. 24/98 punto a) costa del mare  

Per la zona a confine con il comune di Ladispoli a nord di torre Flavia art. 13 co 3 lett. a) della 

L.R 24/98 m) aree di interesse archeologico già individuate  art. 9 L.R. 24/98 punto f) parchi e 

riserve naturali; in prossimità del Fosso del Turbino è presente un’area interessata dal 

medesimo vincolo di interesse archeologico, che lambisce  l’ambito del demanio marittimo, 

in corrispondenza dei fossi del Turbino e della Zambra:  

art. 136 D.l.vo 42/04 lett. c) e d) beni d’insieme: vaste località con valore estetico 

tradizionale, bellezze panoramiche art. 7 L.R. 24/98 punto c) corsi delle acque 

pubbliche.  

 

4.3.4 - PUA – Piano di Utilizzazione degli Arenili 
Il Comune di Cerveteri, con D.C.C. n. 36 del 02.09.2004, ha adottato il proprio Piano di 

Utilizzazione dell’Arenile, successivamente, con D.C.C. n. 303 del 28.09.2004, ha modificato ed 

integrato il testo.  

4.3.5 - PTPG – Piano Territoriale Provinciale Generale 
Il PTPG adottato dall’allora Amministrazione Provinciale il 24 Luglio 2009 è stato Approvato 

con successiva Delibera di Consiglio Provinciale n°1/ del 18/01/2010.  

L’Elaborato grafico TP 2.1 Rete Ecologica Provinciale interessa l’area costiera con le 

seguenti indicazioni come Componente Primaria: 

 Aree di connessione primaria 

 Aree core 

In tali aree Core  e Aree di Connessione primaria le NTA di PTPG consentono le seguenti 

attività:  
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Le Categorie di Intervento ammissibili sono così classificate: 

- Conservazione e gestione naturalistica (tutela, salvaguardia) (C.G.): 

prevede azioni di tutela orientate alla conservazione delle risorse e dell’ambiente naturale e 

dei relativi processi biocenotici; esclude qualsiasi tipo di trasformazione (morfologica, 

infrastrutturale ed edilizia) dallo stato dei luoghi e dagli equilibri ambientali raggiunti; 

esclude l’apertura di nuove cave e l’ampliamento di quelle concesse, di scavi per prelievo di 

inerti, di discariche pubbliche e di nuovi depositi di prodotti industriali e materiali, anche se 

non modificano la morfologia dei luoghi; consente interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, restauro e ristrutturazione degli edifici, infrastrutture, reti ed opere 

tecnologiche esistenti, se compatibili; consente interventi di manutenzione, presidio e 

miglioramento dell’efficienza naturale dei beni. 

- Riqualificazione/recupero ambientale (R.A.):  

prevede azioni di tutela ed interventi volti alla riqualificazione o al recupero di condizioni 

ambientali e di naturalità alterate da processi di degrado. Sono consentiti interventi 

(modificazioni morfologiche, naturalistiche od opere tecniche) che favoriscono la 

mitigazione dei fattori di degrado, il graduale recupero di condizioni naturali o l’evoluzione 

progressiva verso tali condizioni. 

Usi Compatibili: 

Naturalistici (U.N.): usi orientati alla fruizione dell’ambiente naturale riducendo al minimo le 

interferenze antropiche, con modalità limitate all’osservazione scientifica ed amatoriale, alla 

formazione, all’escursionismo non di massa, a piedi, a cavallo o in bicicletta. 

- Agro silvo-pastorali (U.A.): usi annessi alla manutenzione e presidio del territorio rurale, 

mantenendone 

le forme consolidate di utilizzazione delle risorse naturali e di coltivazione agricola del 

fondo, di allevamento e di insediamento ad esse connesso, curando la conservazione delle 

componenti dei paesaggi rurali e dei beni storici. 
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- Formativi (U.F.) Attività di fruizione culturale, di ricerca e per la formazione, connesse 

all’attività agricola. 

 
- Qualificazione valorizzazione (Q.V.):  

prevede azioni di tutela ed interventi volti al mantenimento od alla ricostituzione di valori 

ambientali e del paesaggio rurale in territori prevalentemente agricoli dove detti valori, pur 

residuali o compromessi, sono ancora presenti ed in condizioni favorevoli al ripristino; 

consente interventi orientati a questi fini, nel miglioramento delle attività e residenzialità 

agricole e con l’introduzione di usi integrativi compatibili; consente le previsioni insediative 

dei PUCG prevalentemente orientate al riordino e completamento degli insediamenti 

esistenti, favorendo i modelli insediativi aggregati e valutando la possibilità di rilocalizzare 

le previsioni di nuove superfici residenziali o produttive non ancora attuate che risultassero 

isolate o di carattere diffuso o in contrasto con i valori ambientali e paesistici rilevanti, con 

eventuale ricorso alla verifica della funzionalità della Rete ecologica locale. 

 

La Classificazione degli Usi e delle attività sul territorio sono così definiti: 

- Naturalistici (U.N.): 

usi orientati alla fruizione dell’ambiente naturale riducendo al minimo le interferenze 

antropiche, con modalità limitate all’osservazione scientifica ed amatoriale, alla formazione, 

all’escursionismo non di massa, a piedi, a cavallo o in bicicletta. 

 
- Agro silvo-pastorali (U.A.): 

usi annessi alla manutenzione e presidio del territorio rurale, mantenendone le forme 

consolidate di utilizzazione delle risorse naturali e di coltivazione agricola del fondo, di 

allevamento e di insediamento ad esse connesso, curando la conservazione delle 

componenti dei paesaggi rurali e dei beni storici. 

-  Urbani locali (U.L.): 

usi relativi alla residenza agricola e alle attrezzature per l’agricoltura, nonché usi compatibili 

del patrimonio edilizio esistente. 

- Servizi (U.S.)  

Attività di servizio pubblico o d’interesse pubblico, quali infrastrutture, impianti tecnologici 

e per la produzione di energie rinnovabili e attrezzature di servizio pubblico, necessitati da 

collocazione extraurbana, se compatibili. 

- Ricreativi (U.R.) 

Attività sportive, ricreative e del tempo libero con spazi e attrezzature specialistiche 

compatibili con i contesti paesistici e ambientali. 
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- Formativi (U.F.) 

Attività di fruizione culturale, di ricerca e per la formazione, connesse all’attività agricola. 

- Turistico-ricettivi (U.T.) 

Attività turistiche-ricettive connesse con l’attività agricola, se compatibili, finalizzate alla 

fruizione dei territori tutelati. 

5. Aspetti geomorfologici 
 
La fascia costiera del Comune di Cerveteri si estende dal confine con il Comune di Santa Marinella a nord, 

al confine con il Comune di Ladispoli a sud, per una lunghezza totale di 4.375 Km. Tutta la costa ricadente 

nell’ambito comunale è di tipo basso e sabbioso. 

Il territorio comunale è attraversato da due fossi principali: il Fosso Turbino e il Fosso Zambra che, di fatto, 

delimitano tre zone tipologicamente diverse prospicienti l’arenile, quali la zona Militare a nord, la zona 

agricola di Montetosto/Pallavicini nella parte centrale, che non presenta alcuna struttura di supporto alla 

balneazione e l’arenile non è raggiungibile con alcun mezzo di locomozione e la zona di Marina di 

Cerveteri (Campo di Mare e Cerenova) a sud. 

L’area prospiciente il Poligono Militare, ubicata a confine con il Comune di Santa Marinella, è interdetta 

alla balneazione. Il tratto di litorale a confine con il Comune di Ladispoli è ricompreso nell’Oasi Protetta di 

Torre Flavia, che riveste interesse non solo paesaggistico ma anche archeologico.  

Criticità legate alla fruibilità turistico/balneare: Tutta la fascia costiera ricadente nel Comune è 

liberamente fruibile alla balneazione, con la sola esclusione di un tratto di litorale, prospiciente il sedime 

aeroportuale, compreso tra il Fosso Diversivo al Confine con Santa Marinella e la foce del Fosso Turbino, 

destinata a centro logistico dell’Aeronautica Militare. La fascia costiera sul fronte della zona 

Montetosto/Pallavicini è usufruibile solo attraverso un lungo percorso pedonale ovvero attraversando la 

foce del Fosso Zambra da Campo di Mare.  

Relativamente a quest’ultimo si prevede, a ridosso dell’aera demaniale marittima, un percorso ad uso 

prevalentemente ciclo/pedonale con accesso da Campo di Mare attraverso un ponticello in legno sul 

Fiume Zambra, lungo il quale istallare alcuni servizi garantendo così la fruibilità dell’arenile, importante 

risorsa turistica della Città di Cerveteri. 

La foce del fosso Zambra è interessata da rischio idrogeologico come meglio identificato negli elaborati 

grafici di analisi. 

6. Indagine ricognitiva dei luoghi 
 

6.1 - Infrastrutture di servizio: rete idrica, elettrica, fognatura depuratori 

L’Ambito Omogeneo 1 ha una vocazione ambientale e naturalistica e il presente PUA ne prevede 

la sostanziale conservazione limitando gli interventi ammissibili in ambito demaniale ed 
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escludendo la realizzazione di volumi stabili commerciali; la prevista realizzazione del ponte 

ciclabile sul fosso Zambra, la vicinanza con il depuratore di Campo di Mare, l’autonomia 

energetica dei servizi consenti di valutare positivamente la sostenibilità di quanto proposto.  

L’Ambito Omogeneo 2 e 3 sono localizzati nell’area urbanizzata di Campo di Mare , le concessioni 

demaniali esistenti sono attive da decenni , in questi ambiti non sono previste nuove concessioni 

balneari per stabilimenti e non si prevede un incremento sensibile dei carichi antropici che 

potrebbero determinare particolari criticità  prestazionali delle urbanizzazioni esistenti. 

 

6.2 - Accessibilità 

Se da una parte la fascia costiera di Cerveteri sconta una viabilità di penetrazione dall’entroterra 

limitata e una primaria tangenziale principalmente di interesse nazionale, costituita dalla Aurelia 

e dalla Autostrada, tale condizione ha determinato una sostanziale conservazione ambientale del 

territorio in prossimità dell’arenile. 

Il PUA non prevede la concessione di nuovi stabilimenti balneari ma n° 6 Spiagge Libere con 

servizi che contribuiranno a migliorare l’accessibilità all’arenile. 

 
Come correttamente descritto dal PUAR : 

 
“ Il territorio comunale di Cerveteri è percorso, in senso parallelo alla costa, da un sistema 

infrastrutturale longitudinale costituito da tre grandi vie di comunicazione, quali l’autostrada 

Roma-Civitavecchia, che ne definisce il limite superiore, la S.S. 1 Aurelia e, più in basso, la linea 

ferroviaria Roma-Pisa con stazione ferroviaria a Cerenova. Il sistema della grande viabilità 

opera, di fatto, nell’ambito del territorio comunale di Cerveteri, una cesura tra l’entroterra ed il 

litorale che risulta così raggiungibile attraverso l’unica direttrice trasversale o strada di 

penetrazione costituita da viale Campo di Mare che, dipartendosi dalla S.S. 1 Aurelia, dopo 

aver oltrepassato la ferrovia, raggiunge il litorale tramite due strade principali, viale 

Mediterraneo e viale Adriatico che si congiungono alla trasversale Lungomare dei Navigatori 

Etruschi posta a ridosso dell’arenile, mentre la direttrice via Fontana Morella, passando al 

confine sud dell’area di Campo di Mare e Cerenova rappresenta un collegamento tra Ladispoli 

e Cerveteri piuttosto che una strada di comunicazione di accesso al mare. “ 

 

Data per oggettivo quindi la presenza di strade e della linea ferroviaria, dobbiamo analizzare se 

queste sono adeguate al modello territoriale corrispondente alla disciplina della costa qui 

programmata. 

Appare evidente che nessuna strada esistente potrà essere efficace per accogliere il “turismo del 

week end”  tipico della domenica di giugno,  da consumarsi in poche ore tra viaggio, bagno, 

panino e ritorno a casa. 
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Accessibilità e parcheggi sono parte del sistema della mobilità cittadina che rappresenta la rete 

delle connessioni fisiche , più ampia e articolata,  funzionale all’ uso del territorio che si desidera; il 

PUA progettato quindi non intende introdurre servizi ad uso esclusivo conto terzi “per far 

consumare meglio e a più persone” il territorio nel poco tempo a disposizione  ma ha l’obiettivo 

di costituire una offerta del sistema spiaggia-lungomare-abitato senza la centralità assoluta e 

indispensabile dell’ automobile sulla quale dimensionare il territorio e desumere  le scelte di 

pianificazione futura. 

Ribadendo che nel presente PUA non si prevede un aumento del numero delle concessioni per 

stabilimenti balneari l’accessibilità alla spiaggia per l’Ambito 2 e 3 è garantita dalla rete viaria 

attuale alla quale si sommerà la nuova organizzazione del lungomare che prevede ampie aree 

pedonali e ciclabili e aree di scambio tra auto e mezzi a velocità lenta e alternativa. 

Fondamentale quindi è la previsione della ciclabilità in fase di completamento. 

La realizzazione del nuovo lungomare, la creazione di una centralità locale cittadina estesa sul 

fronte mare consentirà di moltiplicare i punti di accesso a questa grande area con mobilità lenta. 

La realizzazione del ponte sul fosso Zambra consentirà di raggiungere in sicurezza il confine Nord 

del Comune. 

 

6.3 - Parcheggi:  

Come rappresentato per il sistema degli accessi anche per i parcheggi il PUAR rileva: 
 

“Attualmente la sosta è garantita, oltre che lungo la strada di accesso all’arenile denominata 

Lungomare dei Navigatori Etruschi, posta parallelamente all’arenile, e le vie limitrofe, nell’area 

privata ma aperta al pubblico (con il consenso della società proprietà connesso ad una 

convenzione stipulata con il Comune nel 1991 ancora in via di definizione) posta tra l’arenile e 

la strada suddetta, che nel periodo di maggior afflusso estivo, risulta insufficiente e la cui 

utilizzazione, soprattutto in considerazione della mancanza di infrastrutture, è estremamente 

difficoltosa. Stante le caratteristiche e la particolare natura della suddetta area privata, 

proprie di beni demaniali (presenza di arenile e dune), questa dovrebbe essere sottoposta ad 

un intervento di riqualificazione ambientale e resa non utilizzabile per la sosta delle auto, 

prevedendo la realizzazione di adeguati spazi di sosta, nelle aree libere poste a monte di 

Lungomare dei Navigatori Etruschi così come in altre aree limitrofe, al fine di garantire la 

fruibilità all’arenile, vera risorsa turistica della città di Cerveteri. “ 

 
Anche per i parcheggi devono essere considerate le premesse fatte per il sistema della 

accessibilità e mobilità cittadina. 

Il presente PUA vuole valorizzare l’accessibilità leggera attraverso lo sviluppo e l’implementazione 

dell’attuale rete ciclabile. 
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L’obiettivo è quello di ridurre l’uso dell’auto per la fruizione delle spiagge, in particolare nel 

periodo estivo. 

In quest’ottica, la nuova rete ciclabile, come illustrata nella Tavola P1, è di prossima realizzazione 

ed è funzionale alla accessibilità della costa: 

- una razionalizzazione dell’utilizzo delle strade (esempio incrementando la circolazione a 

senso unico, così da sfruttare la sede stradale anche per inserire piste ciclabili protette); 

- disincentivando l’uso dell’automobile, introducendo, ad esempio, nel periodo estivo il 

parcheggio pubblico a pagamento; 

- incentivando l’uso della bicicletta. 

 

6.4 -  Accessi al mare e all’arenile 

L’arenile di Cerveteri è oggi facilmente accessibile a meno della Zona Omogenea 1. 

Uno degli obiettivi del presente PUA è garantire non solo l’accesso al mare come previsto dalla 

normativa vigente ma anche quello di incentivare e valorizzare i servizi di interesse pubblico per 

tutto l’anno; accessibilità quindi non solo e propriamente alla battigia, all’arenile, come diritto 

amministrativo da tutelare a priori,  ma un programma di indirizzi tale che la fascia costiera 

comunale si sviluppi come una omogenea porzione del territorio tutta accessibile e fruibile, 

sostenibile, condivisa  e rappresentativa della Economia del Mare tutta. 

Il presente piano di indirizzi introduce una gerarchia dello spazio percettivo della costa 

associando, in maniera netta, la spiaggia ad uno spazio pubblico continuo e progettato, parte del 

tessuto della città con la quale condivide rappresentatività, funzionalità e identità. 

Nell’ambito della autonomia dello strumento PUA si prevede di riservare nel contesto di Campo 

di Mare una nuova centralità di pubblico interesse ai sensi dell’art. 34 del CDN, un affaccio 

pubblico, un pontile che possa estendere la passeggiata di lungomare programmata in ambito 

urbano fin dentro al mare stesso; l’obiettivo è realizzare una rotonda sul mare attrezzata tale da 

costituire un caposaldo architettonico, un landmark per tutto il litorale nord di Roma aperta tutto 

l’anno e con servizi di alta qualità. 

Il PUAR rileva la presenza di una buona accessibilità al mare per Campo di Mare :  

 

” Per tutta la fascia di arenile prospiciente l’area urbanizzata di Campo di Mare, fruibile 

direttamente, non vi sono particolari problemi di accessi al mare in quanto gli stessi sono 

garantiti sia dagli stabilimenti balneari che dagli ingressi alla spiaggia libera.  

Gli accessi devono essere comunque garantiti in numero adeguato, in caso di realizzazione 

dell’intervento di riqualificazione di cui in precedenza (vd. Geomorfologia paragrafo 1.1) con 

interdizione di questa zona alla sosta delle auto. Relativamente all’accessibilità alla fascia 

costiera posta a nord di Campo di Mare, sul fronte della zona Montetosto/Pallavicini, si rende 
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necessaria la realizzazione di un ponticello in legno sul fosso Zambra per poter accedervi da 

Campo di Mare, rendendo usufruibile tale arenile attraverso la creazione di un percorso 

prevalentemente ad uso ciclo/pedonale posto a ridosso dell’area demaniale marittima.” 

 
L’esigenza di “mettere a sistema comune”, di rendere fruibile, il litorale nord oltre il fosso Zambra, 

ben rappresentata nel PUAR, viene recepita prevedendo un attraversamento principalmente 

pedonale e ciclabile e per i mezzi di sicurezza in corrispondenza del lungomare dei Navigatori 

Etruschi. 

Il nuovo ponte è compreso nella procedura di VAS avviata dal PUAR. 

 

6.5 - Coerenza con il programma delle opere comunali e PUAR Regionale 

Il presente PUA recepisce le prescrizioni e gli obiettivi del PUAR divenendone il complemento 

attuativo. 

L’Amministrazione comunale ha avviato importanti azioni tese alla risoluzioni di annosi 

procedimenti amministrativi che a breve consentiranno di consolidare un importante assetto 

immobiliare pubblico per le proprietà della fascia libera costiera. 

La genesi urbanistica di Campo di Mare e le vicende societarie della proprietà delle aree ha 

determinato l’incompleta attuazione dei programmi urbanistici avviati; le aree libere di 

lungomare sono da considerarsi oggi preziosissime per la programmazione della valorizzazione 

della passeggiata a mare pubblica e della riqualificazione ambientale della fascia costiera. 

Altro importante elemento per inquadrare lo scenario prossimo futuro di riferimento è il 

procedimento per la revisione della giacitura della dividente demaniale SID tra Agenzia del 

Demanio, Capitaneria di Porto, Comune di Cerveteri che modifica sensibilmente lo stato attuale 

ampliando le aree di competenza marittima verso la strada lungomare. 

Il programma del presente PUA  è compatibile con gli strumenti offerti dalla Normativa regionale 

che oltre all’apparato normativo tradizionale ha recentemente introdotto importanti strumenti 

per l’adeguamento dei manufatti esistenti alle prescrizioni del Regolamento n°19/2016 : 

- in modo specifico il riordino funzionale delle volumetrie e delle superfici all’interno 

dell’ambito della concessione demaniale è consentito quando compatibile con gli 

strumenti urbanistici vigenti , l’Art. 9 della LR 7/ 201710 e l’apparato vincolistico cogente; 

- il PTPR vigente ha come obiettivo la protezione delle fasce costiere marittime che 

disciplina con l’Art. 34 delle Norme Tecniche indicando nei commi 4 e 5 la capacità 

edificatoria consentita. 

                                                               
10 ART. 9 Interventi di riordino funzionale dei manufatti ricadenti nelle aree demaniali marittime e lacuali 
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Per quanto sopra si concretizza l’opportunità di pianificare un Piano Attuativo11 per la 

realizzazione di un nuovo valore paesaggistico costiero composto da aree demaniali 

marittime e di lungomare. 

 

6.6 -  Le concessioni demaniali marittime attive, consistenze 

In considerazione delle Proroghe automatiche fatte dalla AC e nelle more dei giudizi pendenti in 

merito alla revoca, le concessioni demaniali marittime esistenti sul territorio comunale sono sei 

come riassunto nella Scheda di Valutazione 12delle CDM attive nel territorio di Cerveteri . 

 
 

Con riferimento al Regolamento Regionale sulla Disciplina della diversa utilizzazione delle aree 

demaniali marittime le tipologie di concessioni esistenti oggi sull’arenile comunale, fermo 

restando il libero accesso al mare, così come richiamato dall’art. 3 del Regolamento,  sono le 

seguenti : 

n.5 Stabilimenti balneari (SB): consistenti in aree demaniali marittime attrezzate per la 

balneazione ed assentite in concessione per il posizionamento di attrezzature balneari, 

caratterizzate dalla presenza di un punto di ristoro, cabine e/o spogliatoi, servizi igienici. Sono 

considerati stabilimenti balneari anche quelli che svolgono le proprie attività in parte su aree 

demaniali marittime ed in parte su aree di proprietà privata; 

n.1 Attività ricreative e sportive (ARS): consistenti in attività di balneazione e in quelle effettuate 

in circoli ed impianti sportivi ricadenti, in tutto o in parte, su aree demaniali marittime assentite in 

concessione, svolte, nei limiti previsti dai relativi statuti, da enti pubblici o privati, ivi compresi 

quelli che, ai sensi della normativa vigente, godono della riduzione del canone di concessione. 

Da una analisi dello scopo citato nel titolo concessorio si rileva che nell’intero territorio comunale 

di Cerveteri non vi sono concessioni per spiagge libere con servizi o spiagge libere lasciando 

                                                               
11 Nello specifico si fa riferimento all’Art. 60 delle Norme del PTPR 
12 PUAR art. 4.3 comma 8. 
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l’offerta dei servizi balneari riservata a numero cinque stabilimenti balneari e una attività 

associativa no profit per attività sportive non agonistiche.  

6.7 - Quota di riserva degli arenili a pubblica fruizione. 

Come prescritto dall’art. 2 (Quota di riserva degli arenili) dello stesso regolamento: 

“1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 5, della L.R. 8/2015, i comuni riservano alla pubblica 

fruizione una quota pari ad almeno il 50% dei metri lineari dell’arenile di propria competenza 

per il cui calcolo si fa riferimento alla linea di costa bassa nelle competenze comunali così 

come definita sulla base dell’accordo di Partenariato Pubblico tra l’Amministrazione regionale 

e la Marina Militare di cui al D.G. G11507 del 25/09/2015.” 

Nella tabella  seguente riportiamo i dati relativi all’accordo di partenariato sopracitato, consistenti 

nel rapporto tecnico sul tracciamento della Linea di Costa da ortofoto AGEA 2014, aggiornato alla 

comunicazione della Regione Lazio al Comune di Cerveteri sull’implementazione del dato riferito 

alla costa fittizia bassa a ridosso di opere emerse. 

         
 

Dal Rapporto tecnico tabellato (pagina precedente), la linea di costa degli arenili disponibili, 

(pari a ml 128 rocciosa + ml 4171 sabbiosa + 2 ml di costa fittizia, meno ml 748 di costa riservata 

ad altre Amministrazioni dello Stato), consiste in  ml 3553. 
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Il 50% della costa naturale bassa degli arenili disponibili  dovrà essere riservata alla pubblica 

fruizione, tenendo conto degli aggiornamenti della stessa LCD (linea di costa) avvenuti negli anni 

e perimetrati dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; l’ultimo aggiornamento disponibile 

e ricavabile dal portale integrato per la pianificazione del demanio e dello spazio marittimo, 

perimetra uno sviluppo della costa naturale bassa di Cerveteri di ml 3162 .  

Inoltre, ai sensi dell’art. 2 comma 2 del Regolamento in titolo: 

“…nell’ambito della quota di cui al comma 1, i comuni individuano nel proprio PUA, gli ambiti 

omogenei tenuto conto dell’indice di antropizzazione e sulla base di criteri morfologici e 

ambientali” 

ed inoltre, così come riportato nell’art. 7, commi 5-6 della LR 8/2015, (disposizioni relative 

all’utilizzazione del demanio marittimo per finalità turistico e ricreative. Modifiche alla L.R: 

13/2007 concernenti l’organizzazione del sistema turistico laziale): 

“6. I comuni ….individuano ambiti omogenei nei quali devono essere previste quote di 

spiagge libere e spiagge libere con servizi pari almeno al 20 % in ciascun ambito omogeneo, 

fermo restando il rispetto della quota di cui al comma 513” 

Definiti gli ambiti Omogenei di riferimento come in Premessa alla presente relazione, acquisiti i 

dati sullo sviluppo della linea di costa (LCD  del 1-10-2018) e sull’albo delle concessione 

demaniali, (il tutto come meglio illustrato nell’elaborato P2), si è quindi proceduto alla verifica del 

rispetto degli standard minimi sopra riportati, come meglio rappresentati negli elaborati grafici a 

corredo della presente relazione. 

Gli ambiti Omogenei delle singole Zone sono stati individuati tenuto conto dell’indice di 

antropizzazione e sulla base di criteri morfologici e ambientali così come definito dal regolamento in 

titolo, visto pure  la DGC 49-2015 redatta ai fini della valenza turistica.  

Da queste premesse ne scaturiscono i seguenti dati riassuntivi: 

 

verifica della fruibilità del 50% dell’arenile di propria competenza (stato di previsione) 

Line di Costa Naturale del Comune di Cerveteri 
(funzione LDC 1‐10‐2018) 

ml   3.162 

50 % minimo LIBERA O LIBERA CON SERVIZI  ml   1.581 

Fronte mare occupato da concessioni demaniali14  Ml      510,70 

   

arenile attualmente a libera fruizione (di previsione)  Ml 2.651,30 > del 50%minimo (1.581) 

 

 

                                                               
13 Comma 5: i comuni sono tenuti a riservare alla pubblica fruizione una quota pari al mento al 50% dell’arenile di propria competenza. In caso di mancato rispetto di 
tale quota, il comune non può rilasciare nuove concessioni demaniali marittime e stabilisce, nell’ambito del PUA, le modalità e i criteri attraverso i quali raggiungere 
la quota suddetta. In mancanza di tali presupposti, la Regione rinvia ad ulteriori accertamenti l’approvazione del PUA comunale. Sulle spiagge libere e sulle spiagge 
libere con servizi è vietato il preposizionamento di attrezzature balneari e l’organizzazione dei servizi alla balneazione non può , in nessun caso, precludere la libera 
fruizione dell’arenile. 
14 Ai sensi del Regolamento Regionale 2016, vengono indicati i soli Fronte Mare delle concessioni demaniali che riducono la libera fruizione delle spiagge; 
conseguentemente le concessioni relative agli SLS non fanno parte di questa sommatoria. 
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Zona Omogenea 1 : 

Tabella riferita allo stato di previsione  
verifica della fruibilità del 20% dell’arenile di propria competenza – Zona Omogenea 1 

Line di Costa Naturale ZTO 1 
 

ml  1.822,46 

20 % minimo LIBERA O LIBERA CON SERVIZI  ml      364,49 

Fronte mare occupato da concessioni demanialinella ZTO 1  Ml          0 

Arenile a libera fruizione  Ml 1822,46>del 20% min. (364,49) 

   

Zona Omogenea 2 : 

Tabella riferita allo stato di previsione 
verifica della fruibilità del 20% dell’arenile di propria competenza – Zona Omogenea 2 

Line di Costa Naturale ZTO 2 
 

ml  752,19 

20 % minimo LIBERA O LIBERA CON SERVIZI  ml      150,43 

Fronte mare occupato da concessioni demaniali* nella ZTO 2  Ml   375,70 

Arenile a libera fruizione  Ml 376,49>del 20% min. (150,43) 

   

 

Zona Omogenea 3 : 

Tabella riferita allo stato di previsione 
verifica della fruibilità del 20% dell’arenile di propria competenza – Zona Omogenea 3 

Line di Costa Naturale ZTO 3 
 

ml  586,98 

20 % minimo LIBERA O LIBERA CON SERVIZI  ml      117,39 

Fronte mare occupato da concessioni demaniali* nella ZTO 3  Ml   135,00 

Arenile a libera fruizione  Ml 451,98>del 20% min. (117,39) 

   

Il rapporto tra lo stato attuale delle concessioni demaniali marittime del Comune di Cerveteri 

dell’arenile pubblico fruibile, dato lo sviluppo della line di costa naturale come aggiornata al 1-10-2018, 

verifica le prescrizioni indicate negli art. 1 e 2 del Regolamento in titolo, in attuazione della L.R. 

8-2015, fermo restando quanto evidenziato nel capitolo relativo agli aspetti geomorfologici e nelle 

tavole delle ‘’aree sottoposte a tutela per dissesto idrogeologico” e in particolare nella Tavola 2.03 Sud 

(aggiornamento del 27/01/2014) e nella Tavola 2.07 Sud (aggiornamento del 18/09/2013), in scala 

1:25.000, del Piano Stralcio per l’ Assetto Idrogeologico (P.A.I.) dell’Autorita’ dei bacini regionali del 

Lazio, approvato con Deliberazione Consiglio Regionale n° 17 del 04/04/2012 (B.U.R.L. 21 del 

07/06/2012 S.O. n° 35) come da stralcio riportato nella tavola A2- vincoli e tutela,  in scala 1:5000.  

I dati relativi all’arenile fruibile dovranno essere valutati anche sulla base dei criteri guida per le 

valutazioni di stabilità definiti dall’Autorità dei Bacini Regionali tali da poter fornire elementi sufficienti 

                                                               
 vedi nota 15. 
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per una adeguata valutazione dell’area a rischio geologico individuate sulla cartografia PAI  sia per gli 

aspetti di pericolosità che di rischio. 

Ai sensi dell’art 15 del Regolamento Regionale, come pure riportato sul Regolamento del presente PUA, 

I Comuni determinano la durata delle concessioni correlandole all’entità degli investimenti. Tra questi 

rientrano i programmi straordinari di difesa delle coste che possono essere realizzati anche in forma 

associata o consortile. 

7. Salvaguardia della libera visuale a mare 
Ai sensi dell’art. 12 del Regolamento, all’interno dei singoli ambiti omogenei deve essere garantita la 

libera visuale a mare su una porzione di litorale non inferiore al 50%. 

Nella  tavola P2 è stata verificata la sussistenza di questo requisito relativamente allo stato allo scenario 

di attuazione completo del PUA. 

 

8. Salvaguardia della componente naturalistica 
L’arenile comunale è caratterizzato dalla presenza di aree mediamente antropizzate e pertanto le 

presenti Norme prescrittive disciplinano un uso al fine del mantenimento della integrità paesaggistica e 

la sua valorizzazione funzionale secondo il principio generale secondo il quale le attrezzature balneari e 

ricreative e i relativi servizi non possono essere consentiti in modo diffuso sul litorale. 

Il PUA ha nelle sue finalità principali la disciplina della fascia demaniale marittima nel rispetto della 

componente naturalistica costiera, delle prescrizioni vincolistiche cogenti e per integrare “il sistema 

spiaggia balneare” alla rete ecologica con il sistema dei Parchi a Nord e Sud della componente Primaria 

REP; con il realizzando parco urbano di affaccio di lungomare così da costituire una nuova componente 

Paesaggistica di grande interesse e valore. 

Gli Ambiti omogenei 1 e 3 dovranno svolgere la funzione di Porta dei Parchi con la priorità di favorire lo 

sviluppo delle attività ricreative naturalistiche e culturale ed indirizzare le attività del tempo libero verso 

la fruizione delle risorse ambientali con l’offerta di una gradualità di usi compatibili alla riqualificazione 

e recupero ambientale e si dovranno prevedere nei piani di gestione attività ricreative, informative ed 

educative su tematiche archeologiche e ambientali del territorio. 
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ZTO N.0 – Aeroporto militare di Furbara

 

 

ZTO N.1 
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ZTO N.2

 

 

ZTO N.2 – Stabilimento Il Quadrifoglio
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ZTO N.2 – Ass. Nautica Campo di Mare

 

 

ZTO N.2 – Stabilimento Six
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ZTO N.2 – Stabilimento Ocean Surf

 

 

ZTO N.3 
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ZTO N.3 – Stabilimento Da  Renzi

 

 

ZTO N.3 – Stabilimento Da Ezio alla Torretta
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ZTO N.3 – Area ripristinata (nella cartografia CTR, base delle tavole del PUA, sono riportati dei 

manufatti non più presenti in sito) 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Concorso

INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, IN FORMA AGGREGATA, PER LA
COPERTURA A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 5 POSTI DI COLLABORATORE TECNICO
PROFESSIONALE (CTG. D) - SETTORE ELETTRICO/MECCANICO, PER LE ESIGENZE DELLA ASL
ROMA 1 E DELLA AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIOVANNI ADDOLORATA.
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ASL Roma 1  
Borgo S.Spirito, 3 
00193 Roma 

t. +39.06.68351  
www.aslroma1.it  
p.iva 13664791004 

 

              
 

INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, IN FORMA AGGREGATA, PER 
LA COPERTURA A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 5 POSTI DI 
COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE (CTG. D) – SETTORE 
ELETTRICO/MECCANICO, PER LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 1 E DELLA AZIENDA 
OSPEDALIERA SAN GIOVANNI ADDOLORATA. 
 
In esecuzione della deliberazione n°    132        del       15/02/2022      , adottata dal Commissario Straordinario 
esecutiva ai sensi di legge, è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, in forma aggregata, per la 
copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 5 posti di Collaboratore Tecnico Professionale (Ctg. D) – 
settore Elettrico/Meccanico, per le esigenze della ASL Roma 1 e della Azienda Ospedaliera San Giovanni 
Addolorata, ripartiti come nella seguente tabella: 
 

AZIENDA N. POSTI 
 

ASL ROMA 1 
 
4 

 
AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIOVANNI 

ADDOLORATA 

 
1 

 
La presente procedura concorsuale, in forma aggregata, permetterà la formulazione di un’unica graduatoria a 
valenza regionale che verrà utilizzata dalle 2 Aziende aggregate/capofila per procedere alla copertura a tempo 
indeterminato di n. 5 posti per il profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Ctg. D) –  settore 
Elettrico/Meccanico, suddivisi come indicato nella tabella che precede. 
 
Ciascun candidato, quindi, all’atto dell’iscrizione al presente concorso dovrà indicare nella domanda di 
partecipazione n. 2 preferenze relative alle Aziende aggregate/capofila alla procedura, (ASL Roma 1, Azienda 
Ospedaliera San Giovanni Addolorata), indicando con il numero “1” l’Azienda di maggior gradimento e, di 
seguito, la restante opzione corrispondente alla seconda sede, a pena di esclusione dalla partecipazione al 
concorso. 
La preferenza espressa da ciascun candidato ha un mero valore indicativo senza alcun vincolo, onere, obbligo 
in capo all’Azienda capofila o in capo all’Azienda aggregata. 
 
Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione e la partecipazione dei candidati e 
la conclusione della procedura sono quelle previste dal decreto legislativo 502/92, dal decreto legislativo n. 
165/2001 e s.m.i., dal D.P.R. 487 del 09/03/1994 e s.m.i., dal D.P.R. n. 220 del 27/03/2001, nonché dalle 
disposizioni di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, dai DD.CC.AA. Regione Lazio n. U00405 del 31/10/2018 e 
n. U00378 del 12/09/2019, dalla Legge 56/2019, oltre che dalla normativa vigente sul pubblico impiego. 
Sono da intendersi, inoltre, recepite le disposizioni introdotte nell’art.10 della Legge n. 76 del 28/05/2021. 
 
Il numero dei posti messi a concorso potrà subire variazioni, fermo rimanendo la verifica della coerenza e del 
rispetto del Piano del Fabbisogno approvato dalla Regione, dei vincoli economico-finanziari, degli atti di 
pianificazione e programmazione regionali e aziendali. 
 
1) REQUISITI DI AMMISSIONE  
Per la partecipazione al concorso pubblico i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di 
ammissione: 
 
Requisiti generali: 
 
1. Possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38, comma 1, del D.lgs 165/2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge n. 97/2013, sono ammessi a partecipare anche i familiari di cittadini degli 
Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
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diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente nonché i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari 
del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato 
ovvero dello status di protezione sussidiaria (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per 
il soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

2. Idoneità fisica, piena e incondizionata, allo svolgimento delle mansioni specifiche riferite al 
profilo oggetto del presente concorso, il cui accertamento sarà effettuato a cura dell’Azienda, in sede di 
visita preventiva ai sensi dell’art.41 del D.Lgs. 81/2008, prima dell’immissione in servizio; 

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

4. Assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche 
amministrazioni. 

 
Requisiti Specifici: 
 
1. Diploma di Laurea (DL) in Ingegneria Elettrica o in Ingegneria Meccanica; 
ovvero 
Laurea triennale in Ingegneria Elettrica o Ingegneria Meccanica, classi 10 o L-9; 
ovvero 
Laurea specialistica conseguita ai sensi del DM 509/99 in Ingegneria Elettrica (31/S) e Ingegneria 
Meccanica (36/S); 
ovvero 
Laurea Magistrale conseguita ai sensi del DM 270/04 in Ingegneria Meccanica (LM-33) e Ingegneria 
Elettrica (LM-28). 
 
Il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al presente concorso, il riconoscimento di equipollenza al titolo 
italiano rilasciato dalla competente autorità. 
 
2. Abilitazione professionale all’esercizio della professione. 
3. Iscrizione all’albo professionale attestato da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di 
scadenza del bando. 
 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione della domanda di ammissione e la mancanza, anche di uno soltanto di essi, comporta l’esclusione 
dalla procedura concorsuale. 
Ai sensi dell’art.7, 1°comma D.lgs.165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
 
Ai sensi dell’art. 3 co. 6 D.Lgs. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alla selezione non è soggetta a limiti di età, 
salvo il limite previsto dalle vigenti norme per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi della L. 104/92, 
l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità 
di tempi aggiuntivi, allegando apposita certificazione medica all’uopo rilasciata da un ente sanitario pubblico, 
specificando altresì la percentuale di invalidità. 
 
2) DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di partecipazione alla presente procedura concorsuale dovrà essere PRODOTTA 
ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, collegandosi al sito: 
https://aslroma1.iscrizioneconcorsi.it, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione 
dell’estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata tassativamente alle ore 24:00 
del trentesimo giorno dalla pubblicazione medesima. L’invio telematico della domanda dovrà, pertanto, 
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pervenire entro le ore 24:00 della predetta data e dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della stessa. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non 
siano state inviate entro tale termine e secondo le modalità indicate. Di conseguenza, successivamente alla 
scadenza del termine di presentazione delle domande, non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti 
a corredo della domanda stessa e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli 
di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitata java script e cookie. 
La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Le modalità di registrazione e 
compilazione online della domanda di partecipazione all’avviso sono indicate nell’Allegato A che è da 
considerarsi a tutti gli effetti, parte integrante del presente bando. 
 
Nella domanda gli interessati dovranno espressamente dichiarare, a pena di esclusione dalla 
procedura in questione, di essere consapevoli che, ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. n. 
165/2001e della L. n. 266/2005, “I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima 
destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni”. 
 
L’assenza della firma apposta in originale sulla domanda, dell’indicazione della data nella domanda, la mancata 
presentazione del documento di identità in corso di validità, ovvero il mancato rispetto del termine di scadenza 
per l’inoltro delle istanze di partecipazione determina l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del 
candidato dal concorso di cui trattasi. 
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non imputabili 
all’Amministrazione stessa. 
Per la partecipazione al concorso, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, è necessario un 
contributo di partecipazione di €. 10,00 (dieci/00) da pagare tramite bonifico bancario non rimborsabile su 
conto corrente bancario n. IT32P0832703398000000001060 (Banca di Credito Cooperativo di Roma SCRL) 
intestato alla ASL Roma 1 con causale: “CONCORSO PUBBLICO COLLABORATORE TECNICO 
PROFESSIONALE (CTG. D) – SETTORE ELETTRICO/MECCANICO,” e indicando, altresì, nome e cognome 
del candidato. Del versamento si dovrà dar conto nella domanda di partecipazione. 
Il mancato pagamento determina l’esclusione del concorrente dalla partecipazione alla procedura concorsuale.  
Non saranno esaminate le domande inviate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana IV serie speciale. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva di tutte le prescrizioni 
e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
Il candidato, nella domanda, deve esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le finalità 
inerenti alla gestione del concorso pubblico, dichiarando di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 13 Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.), 
i dati personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno 
trattati presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ai sensi dell’art. 112 del citato 
Codice. 
 
3) MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA  
I titoli dovranno essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normativa vigente mediante compilazione 
della Domanda di partecipazione attraverso la procedura telematica. 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN e Case 
di Cura convenzionate/accreditate, devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il 
servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di termine) e deve essere indicato il regime di accreditamento della casa di 
Cura con il SSN al fine della valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà indicare gli eventuali periodi 
di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio. 
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- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza, libera professione, collaborazione 
coordinata e continuativa, a progetto o in qualità di borsista presso Aziende ed Enti privati, devono contenere 
l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di 
inquadramento o il tipo di mansioni svolte, il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di 
termine), l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione. 
- Le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 
volontaria e di rafferma, devono specificare l’esatto periodo di servizio prestato e se il servizio stesso sia 
stato svolto o meno con la stessa mansione messa a concorso. 
- Ai fini della valutazione, le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa ed allegate previa scansione 
nell’apposita sezione, avendo cura di evidenziare il proprio nome.  
- Le dichiarazioni relative agli incarichi di docenza dovranno contenere il tipo di evento, l’oggetto/materia o 
argomento della docenza, la denominazione dell’Ente che ha conferito l’incarico, periodo ed ore effettive di 
lezione svolte. 
- Le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento, convegni/seminari/congressi devono 
contenere la denominazione dell’ente che organizza il corso, sede di svolgimento, data di svolgimento, 
numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi con Crediti ECM.  
- le dichiarazioni relative alla partecipazione a convegni/seminari/congressi dovranno contenere anche 
l’indicazione della qualità di relatore ovvero uditore. 
- i candidati possono indicare ulteriori titoli accademici e di studio in loro possesso. 
- I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione 
attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, 
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi del Decreto Ministeriale 
di riconoscimento. 
 
4) AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’Amministrazione con provvedimento ed immediatamente efficace motivato disporrà l’ammissione ed 
esclusione dei candidati partecipanti al concorso. La comunicazione ai candidati verrà effettuata esclusivamente 
tramite pubblicazione sul sito www.aslroma1.it sezione “avvisi e concorsi” ed avrà valore di notifica ad ogni 
effetto di legge. 
Per ragioni di economicità e speditezza l’Azienda potrebbe procedere alla ammissione con riserva di tutti i 
candidati che hanno presentato domanda di partecipazione alla selezione di cui trattasi nei termini prescritti. 
Lo scioglimento della riserva avverrà a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti di ammissione per 
i soli candidati ammessi alla prova orale. L’eventuale convocazione alla prova scritta non costituisce ammissione 
e il mancato possesso di uno dei requisiti di ammissione richiesti, verificato dopo l’espletamento della prova 
stessa, comporta sempre e in ogni caso l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
 
5) COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo atto deliberativo, in ottemperanza a quanto 
disposto dal DPR 220/2001 e nel rispetto di quanto disposto dall'art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 "Prevenzione 
del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli uffici". 
La Commissione si riserva la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le modalità previste 
dal D.P.R. 220/2001. 
 
6) PRESELEZIONE 
Nel caso in cui dovesse pervenire un elevato numero di domande di partecipazione al concorso, l'Azienda si 
riserva la facoltà di procedere ad una prova di preselezione. Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non 
concorre in alcun modo alla formazione della graduatoria finale del concorso. 
 
7) PROVE Dl ESAME 
Ai sensi dell'art. 10, comma 1, lett. a e b, Legge n. 76 del 28/05/2021, anche in deroga alla disciplina del DPR 
487/94 e a quanto già previsto dall’art. 37 del D.P.R. 220/2001, è previsto l’espletamento di una sola prova 
scritta e di una prova orale, nonché l’utilizzo di strumenti informatici e digitali con rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali, tracciabilità e sicurezza. 
La prova scritta potrà consistere nella somministrazione di quesiti a risposta sintetica e/o a risposta multipla 
attinenti al profilo messo a bando, nonché nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti 
connessi alla qualifica professionale richiesta. 
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La prova orale verterà sulle materie attinenti al profilo specifico, oltre che elementi di informatica e la verifica 
della conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera (inglese/francese). 
La prova scritta si intende superata se il candidato avrà raggiunto una valutazione di sufficienza pari a 21/30. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione ha a disposizione punti 30, con la precisazione che verrà 
considerato idoneo il candidato che riporti nello stesso una valutazione pari o superiore a 21/30. 
 
8) DIARIO DELLE PROVE Dl ESAME 
La data e il luogo delle prove, per sostenere le quali i candidati dovranno essere muniti di adeguato documento 
di riconoscimento in corso di validità, saranno comunicate attraverso la pubblicazione del calendario delle 
stesse sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  - 4° serie speciale – “concorsi ed esami” e sul sito web 
aziendale www.aslroma1.it sezione “concorsi e avvisi”, almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova 
scritta e almeno 20 giorni prima della prova orale, senza invio di comunicazione al domicilio.  
La mancata presentazione alle prove di esame, a qualsiasi motivo imputabile, equivarrà a rinuncia alla 
partecipazione al presente concorso.  
 
9) VALUTAZIONE DEI TITOLI  
Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 8, comma 4 del D.P.R. n. 200/2001, tenuto anche conto di quanto 
previsto dall'art. 10, commi 1 e 3, Legge n. 76 del 28/05/2021, la Commissione esaminatrice all’uopo nominata 
disporrà complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 
a. 40 punti per i titoli 
b. 60 punti per le prove di esame 
 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a. 30 punti per la prova scritta 
b.         30 punti per la prova orale         
 
I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra: 
a. Titoli di carriera: 15 punti 
b. Titoli accademici e di studio: 5 punti 
c. Pubblicazioni e titoli scientifici: 5 punti 
d. Curriculum formativo e professionale: 15 punti 
 
Per ragioni di economicità e speditezza, la valutazione dei titoli potrà avvenire per i candidati ammessi alla 
prova orale.  
 
10) APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel colloquio, sarà 
formulata dalla somma dei punteggi della prova scritta e della prova colloquio e della valutazione dei titoli, da 
valutare secondo i criteri previsti dai vigenti regolamenti per il corrispondente concorso pubblico in vigore al 
momento dell'emanazione dell'avviso. 
Alla conclusione delle procedure concorsuali, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, con apposito 
atto del Commissario Straordinario della ASL Roma 1, sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve 
riportare i nominativi dei vincitori, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli, nella prova scritta, nella prova 
pratica e nella prova orale. 
L’assegnazione dei posti avverrà nel rispetto del numero dei posti da attribuire a ciascuna Azienda, dell’ordine 
di graduatoria e, per quanto compatibile, delle preferenze espresse. La preferenza espressa da ciascun candidato 
ha un mero valore indicativo senza alcun vincolo, onere, obbligo in capo all’Azienda capofila o in capo 
all’Azienda aggregata. 
Il soggetto vincitore che non accetta o non si presenta alla convocazione dell’Azienda di destinazione è 
considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria. Il soggetto idoneo eventualmente 
individuato per l’assunzione con contratto a tempo indeterminato che non accetta o non si presenta alla 
convocazione dell’Azienda di destinazione, capofila o aggregata, è considerato rinunciatario ed è cancellato 
dalla suddetta graduatoria.  
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In considerazione della valenza regionale della suddetta procedura, il soggetto chiamato per l’assunzione con 
contratto a tempo indeterminato da una Azienda, non capofila o non aggregata, che non accetta o non si 
presenta alla convocazione è considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria.  
L’assunzione è sempre subordinata alla verifica da parte dell’Azienda, capofila o aggregata, della compatibilità 
economico finanziaria con il budget assunzionale attribuito. 
L’assunzione dei soggetti vincitori e degli idonei eventualmente autorizzati potrà avvenire progressivamente ed 
in maniera distinta. 
La graduatoria sarà pubblicata nel BUR Lazio, oltre che nel sito aziendale, dandone opportuna pubblicità sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
11) VALIDITA' DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria finale, avrà valenza regionale e rimarrà efficace per due anni a decorrere dalla data di esecutività 
del provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 
 
12) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO Dl LAVORO 
Il rapporto di lavoro è regolato, dal punto di vista giuridico ed economico, dalle disposizioni legislative e 
contrattuali vigenti e verrà costituito previa stipula del contratto individuale di lavoro. La stipulazione del 
contratto e l'assunzione in servizio comportano implicita accettazione, senza riserve, di tutte le norme che 
disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico e il trattamento economico del personale delle Aziende e degli 
Enti del Servizio Sanitario Nazionale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova della durata di 
mesi sei, previsto dall'art. 25, comma 1 del C.C.N.L. Comparto Sanità 2016-2018. 
 
13) INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 
L’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento  generale  sulla protezione dei dati 
(Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), informa che i dati 
personali forniti dai candidati saranno trattati per finalità di selezione e gestione della procedura concorsuale 
(compresa, se prevista, la gestione della graduatoria che verrà formata, anche nell’interesse di altre pubbliche 
amministrazioni) e per l’eventuale istaurazione e gestione del conseguente rapporto di lavoro con questa 
Azienda Sanitaria. 
La base giuridica del trattamento è, comunque, costituita da disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, 
di regolamento, disciplinanti l'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 
dei concorsi e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, come, ad esempio, le pertinenti disposizioni 
di cui al: D.Lgs. n. 165/2001, D.P.R. n. 487/1994, D.P.R. n. 220/2001, D.P.R. n. 761/1979, D.Lgs. n. 198/2006, L. 
n. 104/1992, L. n. 68/1999, L. n. 3/2003, come successivamente ed eventualmente modificati e integrati.    
Il trattamento dei dati personali è effettuato dalle persone preposte alla gestione del procedimento 
amministrativo, anche da parte della commissione esaminatrice, mediante elaborazioni manuali o strumenti 
elettronici o comunque automatizzati, informatici o telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità 
sopra citate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di 
conservazione. Per il perseguimento delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia 
sottoposti a processi decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. 
In adempimento di obblighi stabiliti dalla legge o, nei casi stabiliti dalla legge, di regolamento, è consentito: 
comunicare i dati ad altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità;  l’esercizio da parte di 
terzi del diritto di accesso documentale e civico, in presenza dei relativi presupposti; pubblicare i dati, con 
misure appropriate e specifiche per tutelare  i diritti fondamentali e gli interessi dei candidati, nella sezione 
“Albo on line” e “Trasparenza” del sito web istituzionale dell’Azienda (artt. 32 della L. n. 69/2009 e s.m.i., 19 
del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii); trattare i dati  in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per 
un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati, salva la conservazione 
per altre e diverse finalità previste da espressa disposizione di legge o,  nei casi previsti  dalla  legge, di 
regolamento, come ad es. l’archiviazione nel pubblico interesse. 
I dati possono essere trattati anche da soggetti - in qualità di Responsabili del trattamento - di cui l’Azienda si 
avvale per servizi strettamente connessi con lo svolgimento del concorso.  
Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo ma necessario ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione e valutazione dei titoli, pena rispettivamente l'esclusione dal concorso ovvero la mancata 
valutazione dei titoli stessi. L'acquisizione automatizzata dei dati da parte dell’Azienda, nei modi determinati 
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dalle norme esplicitate nel bando, è obbligatoria e il mancato conferimento da parte del candidato di tali dati, 
preclude l'inoltro della domanda e la sua partecipazione alla procedura concorsuale.  
Ciascun candidato, quale interessato, può esercitare, nei confronti del titolare del trattamento, i diritti di cui 
agli artt. 15-22 del citato Regolamento (UE)  2016/679; i dati di contatto del titolare del trattamento sono i 
seguenti: Azienda Sanitaria Locale Roma 1, Via Borgo S. Spirito n. 3, 00193 Roma; Pec: 
protocollo@pec.aslroma1.it.; i dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti: 
dpo@aslroma1.it; tel. 0633062794; fax 0633062792. 
L’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dal citato 
Regolamento (UE) 2016/679 ha, anche, il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la 
protezione dei dati personali) o di adire le opportune sedi giudiziarie (artt. 77 e 79 del citato Regolamento 
europeo).   
 
14) DISPOSIZIONI FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al D.P.R. 
220/2001, al D.P.R. 487/1994 nonché alle disposizioni di legge in vigore sopra richiamate ed ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro. La partecipazione al concorso pubblico implica da parte dei concorrenti l'accettazione, 
senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando.  
L’ASL ROMA 1 si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando, la loro sospensione e 
modificazione, la revoca ed annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di ragioni di pubblico 
interesse concreto ed attuale. Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le vigenti disposizioni 
normative in materia.  
L’indizione della presente procedura concorsuale e le conseguenti assunzioni sono sempre subordinate al 
rispetto dei vincoli economico-finanziari e di bilancio, nonché dei vincoli del costo del personale vigenti e 
pertanto, ciascuna Azienda destinataria dei posti, provvederà alla predetta verifica prima di procedere 
all’assunzione. 
Per eventuali ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi agli uffici della UOC Stato Giuridico del 
Personale ASL ROMA 1, Borgo S. Spirito n. 3 00193 Roma - tel. 066835/7114 - mail: 
gestionedelpersonale@aslroma1.it o consultare il sito internet: www.aslroma1.it sezione concorsi. 
   
              
 
                                                                     IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

                                      Dott. Angelo Tanese 
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Allegato A) 
 
PROCEDURA Dl REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI 
RELATIVI TITOLI 

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito: https://aslroma1.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti e "Conferma". 
 
 Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 

questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l'invio non è 
immediato quindi registrarsi per tempo); 
 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria 
con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo. 
Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 'Utente'; 
 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'. Attenzione: le 
informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di identità, ma 
è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni successivo 
concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 
 

 L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno 
essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO 
 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) cliccare sulla 
voce di menù “Concorsi” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
 
 cliccare sull'icona "Iscriviti" del concorso al quale si intende partecipare;   

  
 si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei 

requisiti generali e specifici di ammissione;    
 

 si inizia dalla scheda "Anagrafica", che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti; 
 

 per iniziare cliccare sul tasto "Compila" ed al termine dell'inserimento dei dati di ciascuna sezione 
cliccare il tasto in basso "Salva"; 
 

 per allegare la scansione del documento di identità in corso di validità, cliccare il bottone "aggiungi 
documento" (dimensione massima 1 mb). 
 

L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di sinistra, le 
pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono 
precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su "Conferma ed invio"). A questo punto la domanda potrà essere integrata (come da 
istruzioni successive) ma non più modificata. 
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e il loro 
mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si 
tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al 
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concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si 
tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui 
viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di 
fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l'upload 
direttamente nel format on line nella sezione dedicata. 
 
ATTENZIONE  
Per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è necessario, al fine 
dell'accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione del documento di 
identità valido e fare l'upload direttamente nel format on line a pena esclusione. 
Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l'upload (come indicato nella spiegazione di 
"Anagrafica" ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone "aggiungi allegato", ponendo attenzione 
alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le 
modalità più in uso - win.zip o win.rar). 
 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio". 
 
ATTENZIONE: Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione “STAMPA 
DOMANDA”. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e 
successivo upload cliccando il bottone "Allega la domanda firmata". 
 
Solo al termine di quest'ultima operazione comparirà il bottone "Invia l'iscrizione" che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità in corso di validità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico 
della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del candidato dal concorso di cui 
trattasi. 
Nota bene: non è considerato valido l'invio della domanda medesima nel formato FACSIMILE, anche se 
sottoscritta. 
Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata sottoscrizione della 
domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, per quanto 
disposto dall'art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La presentazione della domanda di 
partecipazione determina l'accettazione incondizionata di tutte le disposizioni del presente concorso; 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite upload 
nel format on line. 
 

PROCEDURA Dl EVENTUALE INTEGRAZIONE Dl ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI 
ALLA DOMANDA Dl PARTECIPAZIONE 

 
Dopo l'invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o 
documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione 'Annulla domanda' (disponibile tramite l'icona che 
si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna 'Annulla' sulla destra dell'oggetto del concorso). 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, 
pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l'annullamento della domanda 
precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta registrazione. 
Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa 
modalità prevista al paragrafo “ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO" 
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FASE 3 - ASSISTENZA TECNICA 
 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù 
"RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza 
verranno evase durante l'orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni del servizio. 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 15.00 del giorno precedente alla 
scadenza del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora detta scadenza coincida con un 
giorno non lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni festivi, si intende che le richieste verranno soddisfatte 
entro le ore 12.00 del giorno antecedente. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente le ISTRUZIONI per l'uso della procedura, di cui sopra, e disponibili in 
home page dal link “MANUALE ISTRUZIONI”. 
Il presente allegato si intende parte integrante del bando di concorso. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Concorso

INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, IN FORMA AGGREGATA, PER LA
COPERTURA A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 17 POSTI DI COLLABORATORE
TECNICO PROFESSIONALE (CTG. D) - SETTORE CIVILE/EDILE, PER LE ESIGENZE DELLA ASL
ROMA 1 E DELLA AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIOVANNI ADDOLORATA.
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ASL Roma 1  
Borgo S.Spirito, 3 
00193 Roma 

t. +39.06.68351  
www.aslroma1.it  
p.iva 13664791004 

 

              
 

INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, IN FORMA AGGREGATA, PER 
LA COPERTURA A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 17 POSTI DI 
COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE (CTG. D) – SETTORE CIVILE/EDILE, PER 
LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 1 E DELLA AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIOVANNI 
ADDOLORATA. 

 
In esecuzione della deliberazione n°    132        del       15/02/2022           , adottata dal Commissario 
Straordinario esecutiva ai sensi di legge, è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, in forma aggregata, 
per la copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 17 posti di Collaboratore Tecnico Professionale (Ctg. D) 
– settore Civile/Edile, per le esigenze della ASL Roma 1 e della Azienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata, 
ripartiti come nella seguente tabella:  
 

AZIENDA N. POSTI 
 

ASL ROMA 1 
 

15 
 

AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIOVANNI 
ADDOLORATA 

 
2 

 
 
La presente procedura concorsuale, in forma aggregata, permetterà la formulazione di un’unica graduatoria a 
valenza regionale che verrà utilizzata dalle 2 Aziende aggregate/capofila per procedere alla copertura a tempo 
indeterminato di n. 17 posti per il profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Ctg. D) –  settore 
Civile/Edile, suddivisi come indicato nella tabella che precede. 
 
Ciascun candidato, quindi, all’atto dell’iscrizione al presente concorso dovrà indicare nella domanda di 
partecipazione n. 2 preferenze relative alle Aziende aggregate/capofila alla procedura, (ASL Roma 1, Azienda 
Ospedaliera San Giovanni Addolorata), indicando con il numero “1” l’Azienda di maggior gradimento e, di 
seguito, la restante opzione corrispondente alla seconda sede, a pena di esclusione dalla partecipazione al 
concorso. 
La preferenza espressa da ciascun candidato ha un mero valore indicativo senza alcun vincolo, onere, obbligo 
in capo all’Azienda capofila o in capo all’Azienda aggregata. 
 
Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione e la partecipazione dei candidati e 
la conclusione della procedura sono quelle previste dal decreto legislativo 502/92, dal decreto legislativo n. 
165/2001 e s.m.i., dal D.P.R. 487 del 09/03/1994 e s.m.i., dal D.P.R. n. 220 del 27/03/2001, nonché dalle 
disposizioni di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, dai DD.CC.AA. Regione Lazio n. U00405 del 31/10/2018 e 
n. U00378 del 12/09/2019, dalla Legge 56/2019, oltre che dalla normativa vigente sul pubblico impiego. 
Sono da intendersi, inoltre, recepite le disposizioni introdotte nell’art.10 della Legge n. 76 del 28/05/2021. 
 
Il numero dei posti messi a concorso potrà subire variazioni, fermo rimanendo la verifica della coerenza e del 
rispetto del Piano del Fabbisogno approvato dalla Regione, dei vincoli economico-finanziari, degli atti di 
pianificazione e programmazione regionali e aziendali. 
 
1) REQUISITI DI AMMISSIONE  
Per la partecipazione al concorso pubblico i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di 
ammissione: 
 
Requisiti generali: 
 
1. Possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38, comma 1, del D.lgs 165/2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge n. 97/2013, sono ammessi a partecipare anche i familiari di cittadini degli 
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Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente nonché i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari 
del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato 
ovvero dello status di protezione sussidiaria (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per 
il soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

2. Idoneità fisica, piena e incondizionata, allo svolgimento delle mansioni specifiche riferite al 
profilo oggetto del presente concorso, il cui accertamento sarà effettuato a cura dell’Azienda, in sede di 
visita preventiva ai sensi dell’art.41 del D.Lgs. 81/2008, prima dell’immissione in servizio; 

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

4. Assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche 
amministrazioni. 

 
Requisiti Specifici: 
 
1. Laurea triennale ai sensi del DM 509/99 in Scienze dell’Architettura e dell’ingegneria edile (classe 
di laurea 4) e in Ingegneria civile (classe di laurea 8); 
ovvero 
Laurea triennale ai sensi del DM 270/04 in Scienze dell’Architettura (classe L-17) e in Ingegneria civile 
(classe L-7); 
ovvero 
Laurea specialistica conseguita ai sensi del DM 509/99 in Architettura e Ingegneria edile (classe di 
laurea 4/S) - Ingegneria Civile (classe di laurea 28/S); 
ovvero 
Laurea Magistrale conseguita ai sensi del DM 270/04 in:  
 - Architettura e Ingegneria edile – Architettura (classe di laurea LM-4); 
 - Ingegneria civile (classe di laurea LM-23); 
 - Ingegneria dei Sistemi Edilizi (classe di laurea LM-24); 
 ovvero 
diploma di laurea vecchio ordinamento in Architettura, Ingegneria civile/Ingegneria edile. 
 
Il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al presente concorso, il riconoscimento di equipollenza al titolo 
italiano rilasciato dalla competente autorità. 
 
2. Abilitazione professionale all’esercizio della professione. 
3. Iscrizione all’albo professionale attestato da certificato in data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di 
scadenza del bando. 
 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione della domanda di ammissione e la mancanza, anche di uno soltanto di essi, comporta l’esclusione 
dalla procedura concorsuale. 
Ai sensi dell’art.7, 1°comma D.lgs.165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
Ai sensi dell’art. 3 co. 6 D.Lgs. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alla selezione non è soggetta a limiti di età, 
salvo il limite previsto dalle vigenti norme per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi della L. 104/92, 
l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità 
di tempi aggiuntivi, allegando apposita certificazione medica all’uopo rilasciata da un ente sanitario pubblico, 
specificando altresì la percentuale di invalidità. 
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2) DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di partecipazione alla presente procedura concorsuale dovrà essere PRODOTTA 
ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, collegandosi al sito: 
https://aslroma1.iscrizioneconcorsi.it, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione 
dell’estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata tassativamente alle ore 24:00 
del trentesimo giorno dalla pubblicazione medesima. L’invio telematico della domanda dovrà, pertanto, 
pervenire entro le ore 24:00 della predetta data e dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della stessa. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non 
siano state inviate entro tale termine e secondo le modalità indicate. Di conseguenza, successivamente alla 
scadenza del termine di presentazione delle domande, non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti 
a corredo della domanda stessa e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli 
di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitata java script e cookie. 
La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Le modalità di registrazione e 
compilazione online della domanda di partecipazione all’avviso sono indicate nell’Allegato A che è da 
considerarsi a tutti gli effetti, parte integrante del presente bando. 
 
Nella domanda gli interessati dovranno espressamente dichiarare, a pena di esclusione dalla 
procedura in questione, di essere consapevoli che, ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. n. 
165/2001e della L. n. 266/2005, “I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima 
destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni”. 
 
L’assenza della firma apposta in originale sulla domanda, dell’indicazione della data nella domanda, la mancata 
presentazione del documento di identità in corso di validità, ovvero il mancato rispetto del termine di scadenza 
per l’inoltro delle istanze di partecipazione determina l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del 
candidato dal concorso di cui trattasi. 
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo. 
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non imputabili 
all’Amministrazione stessa. 
Per la partecipazione al concorso, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, è necessario un 
contributo di partecipazione di €. 10,00 (dieci/00) da pagare tramite bonifico bancario non rimborsabile su 
conto corrente bancario n. IT32P0832703398000000001060 (Banca di Credito Cooperativo di Roma SCRL) 
intestato alla ASL Roma 1 con causale: “CONCORSO PUBBLICO COLLABORATORE TECNICO 
PROFESSIONALE (CTG. D) – SETTORE CIVILE/EDILE,” e indicando, altresì, nome e cognome del candidato. 
Del versamento si dovrà dar conto nella domanda di partecipazione. 
Il mancato pagamento determina l’esclusione del concorrente dalla partecipazione alla procedura concorsuale.  
Non saranno esaminate le domande inviate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana IV serie speciale. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva di tutte le prescrizioni 
e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
Il candidato, nella domanda, deve esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le finalità 
inerenti alla gestione del concorso pubblico, dichiarando di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 13 Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.), 
i dati personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno 
trattati presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ai sensi dell’art. 112 del citato 
Codice. 
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3) MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA  
I titoli dovranno essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normativa vigente mediante compilazione 
della Domanda di partecipazione attraverso la procedura telematica. 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN e Case 
di Cura convenzionate/accreditate, devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il 
servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di termine) e deve essere indicato il regime di accreditamento della casa di 
Cura con il SSN al fine della valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà indicare gli eventuali periodi 
di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio. 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza, libera professione, collaborazione 
coordinata e continuativa, a progetto o in qualità di borsista presso Aziende ed Enti privati, devono contenere 
l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di 
inquadramento o il tipo di mansioni svolte, il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di 
termine), l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione. 
- Le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 
volontaria e di rafferma, devono specificare l’esatto periodo di servizio prestato e se il servizio stesso sia 
stato svolto o meno con la stessa mansione messa a concorso. 
- Ai fini della valutazione, le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa ed allegate previa scansione 
nell’apposita sezione, avendo cura di evidenziare il proprio nome.  
- Le dichiarazioni relative agli incarichi di docenza dovranno contenere il tipo di evento, l’oggetto/materia o 
argomento della docenza, la denominazione dell’Ente che ha conferito l’incarico, periodo ed ore effettive di 
lezione svolte. 
- Le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento, convegni/seminari/congressi devono 
contenere la denominazione dell’ente che organizza il corso, sede di svolgimento, data di svolgimento, 
numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi con Crediti ECM.  
- le dichiarazioni relative alla partecipazione a convegni/seminari/congressi dovranno contenere anche 
l’indicazione della qualità di relatore ovvero uditore. 
- i candidati possono indicare ulteriori titoli accademici e di studio in loro possesso. 
- I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione 
attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, 
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi del Decreto Ministeriale 
di riconoscimento. 
 
4) AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’Amministrazione con provvedimento ed immediatamente efficace motivato disporrà l’ammissione ed 
esclusione dei candidati partecipanti al concorso. La comunicazione ai candidati verrà effettuata esclusivamente 
tramite pubblicazione sul sito www.aslroma1.it sezione “avvisi e concorsi” ed avrà valore di notifica ad ogni 
effetto di legge. 
Per ragioni di economicità e speditezza l’Azienda potrebbe procedere alla ammissione con riserva di tutti i 
candidati che hanno presentato domanda di partecipazione alla selezione di cui trattasi nei termini prescritti. 
Lo scioglimento della riserva avverrà a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti di ammissione per 
i soli candidati ammessi alla prova orale. L’eventuale convocazione alla prova scritta non costituisce ammissione 
e il mancato possesso di uno dei requisiti di ammissione richiesti, verificato dopo l’espletamento della prova 
stessa, comporta sempre e in ogni caso l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
 
5) COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo atto deliberativo, in ottemperanza a quanto 
disposto dal DPR 220/2001 e nel rispetto di quanto disposto dall'art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 "Prevenzione 
del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli uffici". 
La Commissione si riserva la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le modalità previste 
dal D.P.R. 220/2001. 
 
6) PRESELEZIONE 
Nel caso in cui dovesse pervenire un elevato numero di domande di partecipazione al concorso, l'Azienda si 
riserva la facoltà di procedere ad una prova di preselezione. Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non 
concorre in alcun modo alla formazione della graduatoria finale del concorso. 

19/07/2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LAZIO - N. 60 Ordinario            Pag. 591 di 630



 

 5 

 
7) PROVE Dl ESAME 
Ai sensi dell'art. 10, comma 1, lett. a e b, Legge n. 76 del 28/05/2021, anche in deroga alla disciplina del DPR 
487/94 e a quanto già previsto dall’art. 37 del D.P.R. 220/2001, è previsto l’espletamento di una sola prova 
scritta e di una prova orale, nonché l’utilizzo di strumenti informatici e digitali con rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali, tracciabilità e sicurezza. 
La prova scritta potrà consistere nella somministrazione di quesiti a risposta sintetica e/o a risposta multipla 
attinenti al profilo messo a bando, nonché nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti 
connessi alla qualifica professionale richiesta. 
La prova orale verterà sulle materie attinenti al profilo specifico, oltre che elementi di informatica e la verifica 
della conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera (inglese/francese). 
La prova scritta si intende superata se il candidato avrà raggiunto una valutazione di sufficienza pari a 21/30. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione ha a disposizione punti 30, con la precisazione che verrà 
considerato idoneo il candidato che riporti nello stesso una valutazione pari o superiore a 21/30. 
 
8) DIARIO DELLE PROVE Dl ESAME 
La data e il luogo delle prove, per sostenere le quali i candidati dovranno essere muniti di adeguato documento 
di riconoscimento in corso di validità, saranno comunicate attraverso la pubblicazione del calendario delle 
stesse sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  - 4° serie speciale – “concorsi ed esami” e sul sito web 
aziendale www.aslroma1.it sezione “concorsi e avvisi”, almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova 
scritta e almeno 20 giorni prima della prova orale, senza invio di comunicazione al domicilio.  
La mancata presentazione alle prove di esame, a qualsiasi motivo imputabile, equivarrà a rinuncia alla 
partecipazione al presente concorso.  
 
9) VALUTAZIONE DEI TITOLI  
Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 8, comma 4 del D.P.R. n. 200/2001, tenuto anche conto di quanto 
previsto dall'art. 10, commi 1 e 3, Legge n. 76 del 28/05/2021, la Commissione esaminatrice all’uopo nominata 
disporrà complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
 
a. 40 punti per i titoli 
b. 60 punti per le prove di esame 
 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a. 30 punti per la prova scritta 
b.         30 punti per la prova orale         
 
I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra: 
a. Titoli di carriera: 15 punti 
b. Titoli accademici e di studio: 5 punti 
c. Pubblicazioni e titoli scientifici: 5 punti 
d. Curriculum formativo e professionale: 15 punti 
 
Per ragioni di economicità e speditezza, la valutazione dei titoli potrà avvenire per i candidati ammessi alla 
prova orale.  
 
10) APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel colloquio, sarà 
formulata dalla somma dei punteggi della prova scritta e della prova colloquio e della valutazione dei titoli, da 
valutare secondo i criteri previsti dai vigenti regolamenti per il corrispondente concorso pubblico in vigore al 
momento dell'emanazione dell'avviso. 
Alla conclusione delle procedure concorsuali, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, con apposito 
atto del Commissario Straordinario della ASL Roma 1, sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve 
riportare i nominativi dei vincitori, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli, nella prova scritta, nella prova 
pratica e nella prova orale. 
L’assegnazione dei posti avverrà nel rispetto del numero dei posti da attribuire a ciascuna Azienda, dell’ordine 
di graduatoria e, per quanto compatibile, delle preferenze espresse. La preferenza espressa da ciascun candidato 
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ha un mero valore indicativo senza alcun vincolo, onere, obbligo in capo all’Azienda capofila o in capo 
all’Azienda aggregata. 
Il soggetto vincitore che non accetta o non si presenta alla convocazione dell’Azienda di destinazione è 
considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria. Il soggetto idoneo eventualmente 
individuato per l’assunzione con contratto a tempo indeterminato che non accetta o non si presenta alla 
convocazione dell’Azienda di destinazione, capofila o aggregata, è considerato rinunciatario ed è cancellato 
dalla suddetta graduatoria.  
In considerazione della valenza regionale della suddetta procedura, il soggetto chiamato per l’assunzione con 
contratto a tempo indeterminato da una Azienda, non capofila o non aggregata, che non accetta o non si 
presenta alla convocazione è considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria.  
L’assunzione è sempre subordinata alla verifica da parte dell’Azienda, capofila o aggregata, della compatibilità 
economico finanziaria con il budget assunzionale attribuito. 
L’assunzione dei soggetti vincitori e degli idonei eventualmente autorizzati potrà avvenire progressivamente ed 
in maniera distinta. 
La graduatoria sarà pubblicata nel BUR Lazio, oltre che nel sito aziendale, dandone opportuna pubblicità sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
11) VALIDITA' DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria finale, avrà valenza regionale e rimarrà efficace per due anni a decorrere dalla data di esecutività 
del provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 
 
12) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO Dl LAVORO 
Il rapporto di lavoro è regolato, dal punto di vista giuridico ed economico, dalle disposizioni legislative e 
contrattuali vigenti e verrà costituito previa stipula del contratto individuale di lavoro. La stipulazione del 
contratto e l'assunzione in servizio comportano implicita accettazione, senza riserve, di tutte le norme che 
disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico e il trattamento economico del personale delle Aziende e degli 
Enti del Servizio Sanitario Nazionale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova della durata di 
mesi sei, previsto dall'art. 25, comma 1 del C.C.N.L. Comparto Sanità 2016-2018. 
 
13) INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 
L’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento  generale  sulla protezione dei dati 
(Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), informa che i dati 
personali forniti dai candidati saranno trattati per finalità di selezione e gestione della procedura concorsuale 
(compresa, se prevista, la gestione della graduatoria che verrà formata, anche nell’interesse di altre pubbliche 
amministrazioni) e per l’eventuale istaurazione e gestione del conseguente rapporto di lavoro con questa 
Azienda Sanitaria. 
La base giuridica del trattamento è, comunque, costituita da disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, 
di regolamento, disciplinanti l'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 
dei concorsi e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, come, ad esempio, le pertinenti disposizioni 
di cui al: D.Lgs. n. 165/2001, D.P.R. n. 487/1994, D.P.R. n. 220/2001, D.P.R. n. 761/1979, D.Lgs. n. 198/2006, L. 
n. 104/1992, L. n. 68/1999, L. n. 3/2003, come successivamente ed eventualmente modificati e integrati.    
Il trattamento dei dati personali è effettuato dalle persone preposte alla gestione del procedimento 
amministrativo, anche da parte della commissione esaminatrice, mediante elaborazioni manuali o strumenti 
elettronici o comunque automatizzati, informatici o telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità 
sopra citate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di 
conservazione. Per il perseguimento delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia 
sottoposti a processi decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. 
In adempimento di obblighi stabiliti dalla legge o, nei casi stabiliti dalla legge, di regolamento, è consentito: 
comunicare i dati ad altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità;  l’esercizio da parte di 
terzi del diritto di accesso documentale e civico, in presenza dei relativi presupposti; pubblicare i dati, con 
misure appropriate e specifiche per tutelare  i diritti fondamentali e gli interessi dei candidati, nella sezione 
“Albo on line” e “Trasparenza” del sito web istituzionale dell’Azienda (artt. 32 della L. n. 69/2009 e s.m.i., 19 
del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii); trattare i dati  in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per 
un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati, salva la conservazione 
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per altre e diverse finalità previste da espressa disposizione di legge o,  nei casi previsti  dalla  legge, di 
regolamento, come ad es. l’archiviazione nel pubblico interesse. 
I dati possono essere trattati anche da soggetti - in qualità di Responsabili del trattamento - di cui l’Azienda si 
avvale per servizi strettamente connessi con lo svolgimento del concorso.  
Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo ma necessario ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione e valutazione dei titoli, pena rispettivamente l'esclusione dal concorso ovvero la mancata 
valutazione dei titoli stessi. L'acquisizione automatizzata dei dati da parte dell’Azienda, nei modi determinati 
dalle norme esplicitate nel bando, è obbligatoria e il mancato conferimento da parte del candidato di tali dati, 
preclude l'inoltro della domanda e la sua partecipazione alla procedura concorsuale.  
Ciascun candidato, quale interessato, può esercitare, nei confronti del titolare del trattamento, i diritti di cui 
agli artt. 15-22 del citato Regolamento (UE)  2016/679; i dati di contatto del titolare del trattamento sono i 
seguenti: Azienda Sanitaria Locale Roma 1, Via Borgo S. Spirito n. 3, 00193 Roma; Pec: 
protocollo@pec.aslroma1.it.; i dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti: 
dpo@aslroma1.it; tel. 0633062794; fax 0633062792. 
L’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dal citato 
Regolamento (UE) 2016/679 ha, anche, il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la 
protezione dei dati personali) o di adire le opportune sedi giudiziarie (artt. 77 e 79 del citato Regolamento 
europeo).  
 
14) DISPOSIZIONI FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al D.P.R. 
220/2001, al D.P.R. 487/1994 nonché alle disposizioni di legge in vigore sopra richiamate ed ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro. La partecipazione al concorso pubblico implica da parte dei concorrenti l'accettazione, 
senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando.  
L’ASL ROMA 1 si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando, la loro sospensione e 
modificazione, la revoca ed annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di ragioni di pubblico 
interesse concreto ed attuale. Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le vigenti disposizioni 
normative in materia.  
L’indizione della presente procedura concorsuale e le conseguenti assunzioni sono sempre subordinate al 
rispetto dei vincoli economico-finanziari e di bilancio, nonché dei vincoli del costo del personale vigenti e 
pertanto, ciascuna Azienda destinataria dei posti, provvederà alla predetta verifica prima di procedere 
all’assunzione. 
Per eventuali ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi agli uffici della UOC Stato Giuridico del 
Personale ASL ROMA 1, Borgo S. Spirito n. 3 00193 Roma - tel. 066835/7114 - mail: 
gestionedelpersonale@aslroma1.it o consultare il sito internet: www.aslroma1.it sezione concorsi. 
   
              
 
 
                                                         IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 

            Dott. Angelo Tanese 
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Allegato A) 
PROCEDURA Dl REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI 
RELATIVI TITOLI 

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito: https://aslroma1.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti e "Conferma". 
 
 Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 

questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l'invio non è 
immediato quindi registrarsi per tempo); 
 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria 
con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo. 
Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 'Utente'; 
 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'. Attenzione: le 
informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di identità, ma 
è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni successivo 
concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 
 

 L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno 
essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO 
 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) cliccare sulla 
voce di menù “Concorsi” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
 
 cliccare sull'icona "Iscriviti" del concorso al quale si intende partecipare;   

  
 si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei 

requisiti generali e specifici di ammissione;    
 

 si inizia dalla scheda "Anagrafica", che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti; 
 

 per iniziare cliccare sul tasto "Compila" ed al termine dell'inserimento dei dati di ciascuna sezione 
cliccare il tasto in basso "Salva"; 
 

 per allegare la scansione del documento di identità in corso di validità, cliccare il bottone "aggiungi 
documento" (dimensione massima 1 mb). 
 

L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di sinistra, le 
pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono 
precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su "Conferma ed invio"). A questo punto la domanda potrà essere integrata (come da 
istruzioni successive) ma non più modificata. 
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e il loro 
mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si 
tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al 
concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si 
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tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui 
viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di 
fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l'upload 
direttamente nel format on line nella sezione dedicata. 
 
ATTENZIONE  
Per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è necessario, al fine 
dell'accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione del documento di 
identità valido e fare l'upload direttamente nel format on line a pena esclusione. 
Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l'upload (come indicato nella spiegazione di 
"Anagrafica" ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone "aggiungi allegato", ponendo attenzione 
alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le 
modalità più in uso - win.zip o win.rar). 
 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio". 
 
ATTENZIONE: Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione “STAMPA 
DOMANDA”. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e 
successivo upload cliccando il bottone "Allega la domanda firmata". 
 
Solo al termine di quest'ultima operazione comparirà il bottone "Invia l'iscrizione" che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità in corso di validità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico 
della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del candidato dal concorso di cui 
trattasi. 
Nota bene: non è considerato valido l'invio della domanda medesima nel formato FACSIMILE, anche se 
sottoscritta. 
Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata sottoscrizione della 
domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, per quanto 
disposto dall'art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La presentazione della domanda di 
partecipazione determina l'accettazione incondizionata di tutte le disposizioni del presente concorso; 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite upload 
nel format on line. 
 

PROCEDURA Dl EVENTUALE INTEGRAZIONE Dl ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI 
ALLA DOMANDA Dl PARTECIPAZIONE 

 
Dopo l'invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o 
documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione 'Annulla domanda' (disponibile tramite l'icona che 
si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna 'Annulla' sulla destra dell'oggetto del concorso). 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, 
pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l'annullamento della domanda 
precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta registrazione. 
Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa 
modalità prevista al paragrafo “ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO" 
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FASE 3 - ASSISTENZA TECNICA 
 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù 
"RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza 
verranno evase durante l'orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni del servizio. 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 15.00 del giorno precedente alla 
scadenza del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora detta scadenza coincida con un 
giorno non lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni festivi, si intende che le richieste verranno soddisfatte 
entro le ore 12.00 del giorno antecedente. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente le ISTRUZIONI per l'uso della procedura, di cui sopra, e disponibili in 
home page dal link “MANUALE ISTRUZIONI”. 
Il presente allegato si intende parte integrante del bando di concorso. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 1

Concorso

INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, IN FORMA AGGREGATA, PER LA
COPERTURA A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 8 POSTI DI COLLABORATORE TECNICO
PROFESSIONALE (CTG. D) - SETTORE INFORMATICO, PER LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 1 E
DELLA AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIOVANNI ADDOLORATA.
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ASL Roma 1  
Borgo S.Spirito, 3 
00193 Roma 

t. +39.06.68351  
www.aslroma1.it  
p.iva 13664791004 

 

              
 

INDIZIONE CONCORSO PUBBLICO, PER TITOLI ED ESAMI, IN FORMA AGGREGATA, PER 
LA COPERTURA A TEMPO PIENO E INDETERMINATO DI N. 8 POSTI DI 
COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE (CTG. D) – SETTORE INFORMATICO, PER 
LE ESIGENZE DELLA ASL ROMA 1 E DELLA AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIOVANNI 
ADDOLORATA. 

 
In esecuzione della deliberazione n°    132        del       15/02/2022       , adottata dal Commissario Straordinario 
esecutiva ai sensi di legge, è indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, in forma aggregata, per la 
copertura a tempo pieno e indeterminato di n. 8  posti di Collaboratore Tecnico Professionale (Ctg. D) –  
settore Informatico, per le esigenze della ASL Roma 1 e della Azienda Ospedaliera San Giovanni Addolorata, 
ripartiti come nella seguente tabella: 
 

AZIENDA N. POSTI 
 

ASL ROMA 1 
 
6 

 
AZIENDA OSPEDALIERA SAN GIOVANNI 

ADDOLORATA 

 
2 

 
 
La presente procedura concorsuale, in forma aggregata, permetterà la formulazione di un’unica graduatoria a 
valenza regionale che verrà utilizzata dalle 2 Aziende aggregate/capofila per procedere alla copertura a tempo 
indeterminato di n. 8 posti per il profilo di Collaboratore Tecnico Professionale (Ctg. D) –  settore Informatico, 
suddivisi come indicato nella tabella che precede. 
 
Ciascun candidato, quindi, all’atto dell’iscrizione al presente concorso dovrà indicare nella domanda di 
partecipazione n. 2 preferenze relative alle Aziende aggregate/capofila alla procedura, (ASL Roma 1, Azienda 
Ospedaliera San Giovanni Addolorata), indicando con il numero “1” l’Azienda di maggior gradimento e, di 
seguito, la restante opzione corrispondente alla seconda sede, a pena di esclusione dalla partecipazione al 
concorso. 
La preferenza espressa da ciascun candidato ha un mero valore indicativo senza alcun vincolo, onere, obbligo 
in capo all’Azienda capofila o in capo all’Azienda aggregata. 
 
Le disposizioni che regolamentano l’indizione, l’espletamento, l’ammissione e la partecipazione dei candidati e 
la conclusione della procedura sono quelle previste dal decreto legislativo 502/92, dal decreto legislativo n. 
165/2001 e s.m.i., dal D.P.R. 487 del 09/03/1994 e s.m.i., dal D.P.R. n. 220 del 27/03/2001, nonché dalle 
disposizioni di cui al D.P.R. n. 445 del 28/12/2000, dai DD.CC.AA. Regione Lazio n. U00405 del 31/10/2018 e 
n. U00378 del 12/09/2019, dalla Legge 56/2019, oltre che dalla normativa vigente sul pubblico impiego. 
Sono da intendersi, inoltre, recepite le disposizioni introdotte nell’art.10 della Legge n. 76 del 28/05/2021. 
 
Il numero dei posti messi a concorso potrà subire variazioni, fermo rimanendo la verifica della coerenza e del 
rispetto del Piano del Fabbisogno approvato dalla Regione, dei vincoli economico-finanziari, degli atti di 
pianificazione e programmazione regionali e aziendali. 
 
1) REQUISITI DI AMMISSIONE  
Per la partecipazione al concorso pubblico i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti requisiti di 
ammissione:  
 
Requisiti generali: 
 
1. Possesso della cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle vigenti leggi, o 

cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi dell’art. 38, comma 1, del D.lgs 165/2001, come 
modificato dall’art. 7 della Legge n. 97/2013, sono ammessi a partecipare anche i familiari di cittadini degli 
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Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato membro che siano titolari del 
diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno permanente nonché i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari 
del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato 
ovvero dello status di protezione sussidiaria (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per 
il soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della lingua 
italiana; 

2. Idoneità fisica, piena e incondizionata, allo svolgimento delle mansioni specifiche riferite al 
profilo oggetto del presente concorso, il cui accertamento sarà effettuato a cura dell’Azienda, in sede di 
visita preventiva ai sensi dell’art.41 del D.Lgs. 81/2008, prima dell’immissione in servizio; 

3. Godimento dei diritti civili e politici. Non possono accedere agli impieghi coloro che siano stati esclusi 
dall’elettorato attivo nonché coloro che siano stati dispensati o destituiti dall’impiego presso pubbliche 
amministrazioni o interdetti da pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato; 

4. Assenza di condanne penali che impediscano l’assunzione presso le pubbliche 
amministrazioni. 

 
Requisiti Specifici: 
 
1. Diploma di Laurea in Informatica, Ingegneria Informatica, Ingegneria Elettronica o Ingegneria delle 
Telecomunicazioni; 
ovvero 
diploma universitario in ingegneria Informatica o Informatica; 
ovvero 
Laurea triennale conseguita ai sensi del D.M. 509/99 nelle classi 9 Ingegneria dell’Informazione, 10 
Ingegneria Industriale e 26 Scienze e Tecnologie Informatiche; 
ovvero 
Laurea triennale conseguita ai sensi del D.M. 270/04 nelle classi L-8 Ingegneria dell’Informazione, L-9 
Ingegneria Industriale e L-31 Scienze e Tecnologie Informatiche;  
ovvero 
Laurea Specialistica conseguita ai sensi del DM 509/99 in: 
 - Informatica (23/S) o Tecniche e Metodi per le Società dell’informazione (100/S); 
 - Ingegneria Informatica (35/S); 
 - Ingegneria elettronica (32/S) o Ingegneria dell’Automazione (29/S); 
 - Ingegneria delle Telecomunicazioni (30/S); 
ovvero 
Laurea Magistrale conseguita ai sensi del DM 270/04 in: 
 - Informatica appartenente alla classe LM-18 o Sicurezza Informatica appartenente alla classe LM-66; 
 - Tecniche e Metodi per la Società dell’Informazione appartenente alla classe LM-91; 
 - Ingegneria Informatica (LM-32); 
 - Ingegneria elettronica (LM-29) o Ingegneria dell’Automazione (LM-25); 
 - Ingegneria delle Telecomunicazioni (LM-27) o Ingegneria della Sicurezza (LM-26). 
 
Il titolo di studio conseguito all’estero deve aver ottenuto, entro la data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande di partecipazione al presente concorso, il riconoscimento di equipollenza al titolo 
italiano rilasciato dalla competente autorità. 
 
Tutti i requisiti di ammissione devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la 
presentazione della domanda di ammissione e la mancanza, anche di uno soltanto di essi, comporta l’esclusione 
dalla procedura concorsuale. 
Ai sensi dell’art.7, 1°comma D.lgs.165/2001, è garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per 
l’accesso al lavoro ed al relativo trattamento sul lavoro. 
Ai sensi dell’art. 3 co. 6 D.Lgs. 127/97 e s.m.i. la partecipazione alla selezione non è soggetta a limiti di età, 
salvo il limite previsto dalle vigenti norme per il collocamento a riposo d’ufficio. 
Il candidato portatore di handicap può specificare nella domanda di partecipazione, ai sensi della L. 104/92, 
l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove in relazione al proprio handicap, nonché l’eventuale necessità 
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di tempi aggiuntivi, allegando apposita certificazione medica all’uopo rilasciata da un ente sanitario pubblico, 
specificando altresì la percentuale di invalidità. 
 
2) DOMANDA DI AMMISSIONE 
La domanda di partecipazione alla presente procedura concorsuale dovrà essere PRODOTTA 
ESCLUSIVAMENTE TRAMITE PROCEDURA TELEMATICA, collegandosi al sito: 
https://aslroma1.iscrizioneconcorsi.it, entro e non oltre il trentesimo giorno successivo alla data di 
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
La procedura informatica per la presentazione delle domande sarà attiva a partire dal giorno di pubblicazione 
dell’estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e verrà disattivata tassativamente alle ore 24:00 
del trentesimo giorno dalla pubblicazione medesima. L’invio telematico della domanda dovrà, pertanto, 
pervenire entro le ore 24:00 della predetta data e dopo tale termine non sarà più possibile effettuare la 
compilazione della stessa. 
Il termine di cui sopra è perentorio e, pertanto, saranno esclusi dal concorso i concorrenti le cui domande non 
siano state inviate entro tale termine e secondo le modalità indicate. Di conseguenza, successivamente alla 
scadenza del termine di presentazione delle domande, non è ammessa la produzione di altri titoli o documenti 
a corredo della domanda stessa e non sarà più possibile effettuare rettifiche o aggiunte. 
La compilazione della domanda potrà essere effettuata 24 ore su 24 (salvo momentanee interruzioni per 
manutenzione del sito) da computer collegato alla rete internet e dotato di un browser di navigazione tra quelli 
di maggiore diffusione (Chrome, Explorer, Firefox, Safari) che supporti ed abbia abilitata java script e cookie. 
La compatibilità con i dispositivi mobili (smartphone, tablet) non è garantita. Le modalità di registrazione e 
compilazione online della domanda di partecipazione all’avviso sono indicate nell’Allegato A che è da 
considerarsi a tutti gli effetti, parte integrante del presente bando. 
 
Nella domanda gli interessati dovranno espressamente dichiarare, a pena di esclusione dalla 
procedura in questione, di essere consapevoli che, ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. n. 
165/2001e della L. n. 266/2005, “I vincitori dei concorsi devono permanere nella sede di prima 
destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni”. 
 
L’assenza della firma apposta in originale sulla domanda, dell’indicazione della data nella domanda, la mancata 
presentazione del documento di identità in corso di validità, ovvero il mancato rispetto del termine di scadenza 
per l’inoltro delle istanze di partecipazione determina l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
Il mancato inoltro informatico della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del 
candidato dal concorso di cui trattasi. 
 
Si consiglia di effettuare la registrazione e la compilazione per tempo.  
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni responsabilità per dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata, oppure tardiva comunicazione del cambiamento 
di indirizzo indicato nella domanda, o per eventuali interruzioni di collegamento non imputabili 
all’Amministrazione stessa. 
Per la partecipazione al concorso, ai sensi delle disposizioni impartite dalla Regione Lazio, è necessario un 
contributo di partecipazione di €. 10,00 (dieci/00) da pagare tramite bonifico bancario non rimborsabile su 
conto corrente bancario n. IT32P0832703398000000001060 (Banca di Credito Cooperativo di Roma SCRL) 
intestato alla ASL Roma 1 con causale: “CONCORSO PUBBLICO COLLABORATORE TECNICO 
PROFESSIONALE (CTG. D) – SETTORE INFORMATICO” e indicando, altresì, nome e cognome del 
candidato. Del versamento si dovrà dar conto nella domanda di partecipazione. 
Il mancato pagamento determina l’esclusione del concorrente dalla partecipazione alla procedura concorsuale.  
Non saranno esaminate le domande inviate prima della pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana IV serie speciale. 
La presentazione della domanda di partecipazione comporta l’accettazione senza riserva di tutte le prescrizioni 
e precisazioni del presente bando e di tutte le norme in esso richiamate. 
Il candidato, nella domanda, deve esprimere il proprio assenso all’utilizzo dei dati personali forniti per le finalità 
inerenti alla gestione del concorso pubblico, dichiarando di essere informato che, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 13 Codice in materia di protezione dei dati personali (decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e s.m.i.), 
i dati personali acquisiti saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento della procedura e saranno 
trattati presso una banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche successivamente all’eventuale instaurazione 
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del rapporto di lavoro per finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo ai sensi dell’art. 112 del citato 
Codice. 
 
3) MODALITA’ DI COMPILAZIONE DELLA DOMANDA  
I titoli dovranno essere autocertificati ai sensi e nei limiti previsti dalla normativa vigente mediante compilazione 
della Domanda di partecipazione attraverso la procedura telematica. 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza presso Aziende ed Enti del SSN e Case 
di Cura convenzionate/accreditate, devono contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il 
servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di inquadramento ed il periodo di servizio effettuato 
(giorno, mese e anno di inizio e di termine) e deve essere indicato il regime di accreditamento della casa di 
Cura con il SSN al fine della valutazione tra i titoli di carriera. Il candidato dovrà indicare gli eventuali periodi 
di aspettativa senza assegni con interruzione del servizio. 
- Le dichiarazioni inerenti i servizi prestati con rapporto di dipendenza, libera professione, collaborazione 
coordinata e continuativa, a progetto o in qualità di borsista presso Aziende ed Enti privati, devono contenere 
l’esatta denominazione dell’Ente presso il quale il servizio è prestato, il profilo professionale, la categoria di 
inquadramento o il tipo di mansioni svolte, il periodo di servizio effettuato (giorno, mese e anno di inizio e di 
termine), l’oggetto del contratto o del progetto e l’apporto del candidato alla sua realizzazione. 
- Le dichiarazioni relative ai periodi di effettivo servizio militare di leva, di richiamo alle armi, di ferma 
volontaria e di rafferma, devono specificare l’esatto periodo di servizio prestato e se il servizio stesso sia 
stato svolto o meno con la stessa mansione messa a concorso. 
- Ai fini della valutazione, le pubblicazioni dovranno essere edite a stampa ed allegate previa scansione 
nell’apposita sezione, avendo cura di evidenziare il proprio nome.  
- Le dichiarazioni relative agli incarichi di docenza dovranno contenere il tipo di evento, l’oggetto/materia o 
argomento della docenza, la denominazione dell’Ente che ha conferito l’incarico, periodo ed ore effettive di 
lezione svolte. 
- Le dichiarazioni relative alla frequenza di corsi di aggiornamento, convegni/seminari/congressi devono 
contenere la denominazione dell’ente che organizza il corso, sede di svolgimento, data di svolgimento, 
numero di ore formative effettuate e se trattasi di eventi con Crediti ECM.  
- le dichiarazioni relative alla partecipazione a convegni/seminari/congressi dovranno contenere anche 
l’indicazione della qualità di relatore ovvero uditore. 
- i candidati possono indicare ulteriori titoli accademici e di studio in loro possesso. 
- I candidati che hanno conseguito il titolo di studio all’estero dovranno allegare idonea documentazione 
attestante il riconoscimento del proprio titolo di studio con quello italiano richiesto ai fini dell’ammissione, 
in conformità della vigente normativa nazionale e comunitaria, o indicare gli estremi del Decreto Ministeriale 
di riconoscimento. 
 
4) AMMISSIONE E/O ESCLUSIONE DEI CANDIDATI 
L’Amministrazione con provvedimento ed immediatamente efficace motivato disporrà l’ammissione ed 
esclusione dei candidati partecipanti al concorso. La comunicazione ai candidati verrà effettuata esclusivamente 
tramite pubblicazione sul sito www.aslroma1.it sezione “avvisi e concorsi” ed avrà valore di notifica ad ogni 
effetto di legge. 
Per ragioni di economicità e speditezza l’Azienda potrebbe procedere alla ammissione con riserva di tutti i 
candidati che hanno presentato domanda di partecipazione alla selezione di cui trattasi nei termini prescritti. 
Lo scioglimento della riserva avverrà a seguito dell’accertamento del possesso dei requisiti di ammissione per 
i soli candidati ammessi alla prova orale. L’eventuale convocazione alla prova scritta non costituisce ammissione 
e il mancato possesso di uno dei requisiti di ammissione richiesti, verificato dopo l’espletamento della prova 
stessa, comporta sempre e in ogni caso l’esclusione dalla procedura concorsuale. 
 
5) COMMISSIONE ESAMINATRICE 
La Commissione esaminatrice sarà nominata, con successivo atto deliberativo, in ottemperanza a quanto 
disposto dal DPR 220/2001 e nel rispetto di quanto disposto dall'art. 35 bis del D. Lgs. 165/2001 "Prevenzione 
del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni degli uffici". 
La Commissione si riserva la possibilità di costituire apposite sottocommissioni, secondo le modalità previste 
dal D.P.R. 220/2001. 
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6) PRESELEZIONE 
Nel caso in cui dovesse pervenire un elevato numero di domande di partecipazione al concorso, l'Azienda si 
riserva la facoltà di procedere ad una prova di preselezione. Il punteggio ottenuto nella prova preselettiva non 
concorre in alcun modo alla formazione della graduatoria finale del concorso. 
 
7) PROVE Dl ESAME 
Ai sensi dell'art. 10, comma 1, lett. a e b, Legge n. 76 del 28/05/2021, anche in deroga alla disciplina del DPR 
487/94 e a quanto già previsto dall’art. 37 del D.P.R. 220/2001, è previsto l’espletamento di una sola prova 
scritta e di una prova orale, nonché l’utilizzo di strumenti informatici e digitali con rispetto della normativa sulla 
tutela dei dati personali, tracciabilità e sicurezza. 
La prova scritta potrà consistere nella somministrazione di quesiti a risposta sintetica e/o a risposta multipla 
attinenti al profilo messo a bando, nonché nell’esecuzione di tecniche specifiche o nella predisposizione di atti 
connessi alla qualifica professionale richiesta. 
La prova orale verterà sulle materie attinenti al profilo specifico, oltre che elementi di informatica e la verifica 
della conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua straniera (inglese/francese). 
La prova scritta si intende superata se il candidato avrà raggiunto una valutazione di sufficienza pari a 21/30. 
Per la valutazione del colloquio la Commissione ha a disposizione punti 30, con la precisazione che verrà 
considerato idoneo il candidato che riporti nello stesso una valutazione pari o superiore a 21/30. 
 
8) DIARIO DELLE PROVE Dl ESAME 
La data e il luogo delle prove, per sostenere le quali i candidati dovranno essere muniti di adeguato documento 
di riconoscimento in corso di validità, saranno comunicate attraverso la pubblicazione del calendario delle 
stesse sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana  - 4° serie speciale – “concorsi ed esami” e sul sito web 
aziendale www.aslroma1.it sezione “concorsi e avvisi”, almeno 15 giorni prima dello svolgimento della prova 
scritta e almeno 20 giorni prima della prova orale, senza invio di comunicazione al domicilio.  
La mancata presentazione alle prove di esame, a qualsiasi motivo imputabile, equivarrà a rinuncia alla 
partecipazione al presente concorso.  
 
9) VALUTAZIONE DEI TITOLI  
Nel rispetto di quanto disposto dall’art. 8, comma 4 del D.P.R. n. 200/2001, tenuto anche conto di quanto 
previsto dall'art. 10, commi 1 e 3, Legge n. 76 del 28/05/2021, la Commissione esaminatrice all’uopo nominata 
disporrà complessivamente di 100 punti, così ripartiti: 
a. 40 punti per i titoli 
b. 60 punti per le prove di esame 
 
I punti per le prove di esame sono così ripartiti: 
a. 30 punti per la prova scritta 
b.         30 punti per la prova orale         
 
I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra: 
a. Titoli di carriera: 15 punti 
b. Titoli accademici e di studio: 5 punti 
c. Pubblicazioni e titoli scientifici: 5 punti 
d. Curriculum formativo e professionale: 15 punti 
 
Per ragioni di economicità e speditezza, la valutazione dei titoli potrà avvenire per i candidati ammessi alla 
prova orale.  
 
10) APPROVAZIONE E UTILIZZO GRADUATORIA 
La graduatoria finale, relativa ai soli candidati che hanno raggiunto un punteggio di sufficienza nel colloquio, sarà 
formulata dalla somma dei punteggi della prova scritta e della prova colloquio e della valutazione dei titoli, da 
valutare secondo i criteri previsti dai vigenti regolamenti per il corrispondente concorso pubblico in vigore al 
momento dell'emanazione dell'avviso. 
Alla conclusione delle procedure concorsuali, riconosciuta la regolarità degli atti del concorso, con apposito 
atto del Commissario Straordinario della ASL Roma 1, sarà adottata la graduatoria finale di merito che deve 
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riportare i nominativi dei vincitori, i punteggi ottenuti nella valutazione dei titoli, nella prova scritta, nella prova 
pratica e nella prova orale. 
L’assegnazione dei posti avverrà nel rispetto del numero dei posti da attribuire a ciascuna Azienda, dell’ordine 
di graduatoria e, per quanto compatibile, delle preferenze espresse. La preferenza espressa da ciascun candidato 
ha un mero valore indicativo senza alcun vincolo, onere, obbligo in capo all’Azienda capofila o in capo 
all’Azienda aggregata. 
Il soggetto vincitore che non accetta o non si presenta alla convocazione dell’Azienda di destinazione è 
considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria. Il soggetto idoneo eventualmente 
individuato per l’assunzione con contratto a tempo indeterminato che non accetta o non si presenta alla 
convocazione dell’Azienda di destinazione, capofila o aggregata, è considerato rinunciatario ed è cancellato 
dalla suddetta graduatoria.  
In considerazione della valenza regionale della suddetta procedura, il soggetto chiamato per l’assunzione con 
contratto a tempo indeterminato da una Azienda, non capofila o non aggregata, che non accetta o non si 
presenta alla convocazione è considerato rinunciatario ed è cancellato dalla suddetta graduatoria.  
L’assunzione è sempre subordinata alla verifica da parte dell’Azienda, capofila o aggregata, della compatibilità 
economico finanziaria con il budget assunzionale attribuito. 
L’assunzione dei soggetti vincitori e degli idonei eventualmente autorizzati potrà avvenire progressivamente ed 
in maniera distinta. 
La graduatoria sarà pubblicata nel BUR Lazio, oltre che nel sito aziendale, dandone opportuna pubblicità sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 
11) VALIDITA' DELLA GRADUATORIA 
La graduatoria finale, avrà valenza regionale e rimarrà efficace per due anni a decorrere dalla data di esecutività 
del provvedimento di approvazione della graduatoria stessa. 
 
12) COSTITUZIONE DEL RAPPORTO Dl LAVORO 
Il rapporto di lavoro è regolato, dal punto di vista giuridico ed economico, dalle disposizioni legislative e 
contrattuali vigenti e verrà costituito previa stipula del contratto individuale di lavoro. La stipulazione del 
contratto e l'assunzione in servizio comportano implicita accettazione, senza riserve, di tutte le norme che 
disciplinano e disciplineranno lo stato giuridico e il trattamento economico del personale delle Aziende e degli 
Enti del Servizio Sanitario Nazionale. 
La conferma in servizio è subordinata al superamento con esito favorevole del periodo di prova della durata di 
mesi sei, previsto dall'art. 25, comma 1 del C.C.N.L. Comparto Sanità 2016-2018. 
 
13) INFORMATIVA DATI PERSONALI “PRIVACY” 
L’Azienda Sanitaria Locale Roma 1, ai sensi dell'art. 13 del Regolamento  generale  sulla protezione dei dati 
(Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016), informa che i dati 
personali forniti dai candidati saranno trattati per finalità di selezione e gestione della procedura concorsuale 
(compresa, se prevista, la gestione della graduatoria che verrà formata, anche nell’interesse di altre pubbliche 
amministrazioni) e per l’eventuale istaurazione e gestione del conseguente rapporto di lavoro con questa 
Azienda Sanitaria. 
La base giuridica del trattamento è, comunque, costituita da disposizioni di legge o, nei casi previsti dalla legge, 
di regolamento, disciplinanti l'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le modalità di svolgimento 
dei concorsi e delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi, come, ad esempio, le pertinenti disposizioni 
di cui al: D.Lgs. n. 165/2001, D.P.R. n. 487/1994, D.P.R. n. 220/2001, D.P.R. n. 761/1979, D.Lgs. n. 198/2006, L. 
n. 104/1992, L. n. 68/1999, L. n. 3/2003, come successivamente ed eventualmente modificati e integrati.    
Il trattamento dei dati personali è effettuato dalle persone preposte alla gestione del procedimento 
amministrativo, anche da parte della commissione esaminatrice, mediante elaborazioni manuali o strumenti 
elettronici o comunque automatizzati, informatici o telematici, con logiche correlate strettamente alle finalità 
sopra citate e, comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, anche nella fase di 
conservazione. Per il perseguimento delle finalità di trattamento sopra descritte, i dati non saranno tuttavia 
sottoposti a processi decisionali automatizzati e non verranno utilizzati per la profilazione. 
In adempimento di obblighi stabiliti dalla legge o, nei casi stabiliti dalla legge, di regolamento, è consentito: 
comunicare i dati ad altre amministrazioni pubbliche, anche per verificarne la veridicità;  l’esercizio da parte di 
terzi del diritto di accesso documentale e civico, in presenza dei relativi presupposti; pubblicare i dati, con 
misure appropriate e specifiche per tutelare  i diritti fondamentali e gli interessi dei candidati, nella sezione 
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“Albo on line” e “Trasparenza” del sito web istituzionale dell’Azienda (artt. 32 della L. n. 69/2009 e s.m.i., 19 
del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii); trattare i dati  in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per 
un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati, salva la conservazione 
per altre e diverse finalità previste da espressa disposizione di legge o,  nei casi previsti  dalla  legge, di 
regolamento, come ad es. l’archiviazione nel pubblico interesse. 
I dati possono essere trattati anche da soggetti - in qualità di Responsabili del trattamento - di cui l’Azienda si 
avvale per servizi strettamente connessi con lo svolgimento del concorso.  
Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo ma necessario ai fini della valutazione dei requisiti di 
partecipazione e valutazione dei titoli, pena rispettivamente l'esclusione dal concorso ovvero la mancata 
valutazione dei titoli stessi. L'acquisizione automatizzata dei dati da parte dell’Azienda, nei modi determinati 
dalle norme esplicitate nel bando, è obbligatoria e il mancato conferimento da parte del candidato di tali dati, 
preclude l'inoltro della domanda e la sua partecipazione alla procedura concorsuale.  
Ciascun candidato, quale interessato, può esercitare, nei confronti del titolare del trattamento, i diritti di cui 
agli artt. 15-22 del citato Regolamento (UE)  2016/679; i dati di contatto del titolare del trattamento sono i 
seguenti: Azienda Sanitaria Locale Roma 1, Via Borgo S. Spirito n. 3, 00193 Roma; Pec: 
protocollo@pec.aslroma1.it.; i dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati sono i seguenti: 
dpo@aslroma1.it; tel. 0633062794; fax 0633062792. 
L’interessato che ritenga che il trattamento dei dati personali avvenga in violazione di quanto previsto dal citato 
Regolamento (UE) 2016/679 ha, anche, il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (Garante per la 
protezione dei dati personali) o di adire le opportune sedi giudiziarie (artt. 77 e 79 del citato Regolamento 
europeo).   
 
14) DISPOSIZIONI FINALI  
Per quanto non espressamente previsto dal presente bando, si fa riferimento alle norme di cui al D.P.R. 
220/2001, al D.P.R. 487/1994 nonché alle disposizioni di legge in vigore sopra richiamate ed ai contratti collettivi 
nazionali di lavoro. La partecipazione al concorso pubblico implica da parte dei concorrenti l'accettazione, 
senza riserve, di tutte le prescrizioni e precisazioni del presente bando.  
L’ASL ROMA 1 si riserva la facoltà di disporre la proroga dei termini del bando, la loro sospensione e 
modificazione, la revoca ed annullamento del bando stesso in relazione all’esistenza di ragioni di pubblico 
interesse concreto ed attuale. Per quanto non previsto nel presente bando, valgono le vigenti disposizioni 
normative in materia.  
L’indizione della presente procedura concorsuale e le conseguenti assunzioni sono sempre subordinate al 
rispetto dei vincoli economico-finanziari e di bilancio, nonché dei vincoli del costo del personale vigenti e 
pertanto, ciascuna Azienda destinataria dei posti, provvederà alla predetta verifica prima di procedere 
all’assunzione. 
Per eventuali ulteriori informazioni, gli interessati possono rivolgersi agli uffici della UOC Stato Giuridico del 
Personale ASL ROMA 1, Borgo S. Spirito n. 3 00193 Roma - tel. 066835/7114 - mail: 
gestionedelpersonale@aslroma1.it o consultare il sito internet: www.aslroma1.it sezione concorsi. 
 
 
   
            
                                                                                      IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
                                                                                                       Dott. Angelo Tanese 
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Allegato A) 
PROCEDURA Dl REGISTRAZIONE E COMPILAZIONE ON-LINE DELLA DOMANDA E DEI 
RELATIVI TITOLI 

 
FASE 1: REGISTRAZIONE NEL SITO AZIENDALE 
Collegarsi al sito: https://aslroma1.iscrizioneconcorsi.it/ 
Accedere alla "pagina di registrazione" ed inserire i dati richiesti e "Conferma". 
 
 Fare attenzione al corretto inserimento del proprio indirizzo e-mail (non PEC) perché a seguito di 

questa operazione il programma invierà una e-mail al candidato con le credenziali provvisorie 
(Username e Password) di accesso al sistema di iscrizione ai concorsi on-line (attenzione l'invio non è 
immediato quindi registrarsi per tempo); 
 

 Collegarsi, una volta ricevuta la mail, al link indicato nella stessa per modificare la password provvisoria 
con una password segreta e definitiva che dovrà essere conservata per gli accessi successivi al primo. 
Attendere poi qualche secondo per essere automaticamente reindirizzati alla scheda 'Utente'; 
 

 Completare le informazioni anagrafiche aggiuntive previste nella scheda 'Utente'. Attenzione: le 
informazioni anagrafiche aggiuntive non sono obbligatorie, ad eccezione del documento di identità, ma 
è utile che vengano compilate perché verranno poi automaticamente riproposte in ogni successivo 
concorso al quale il candidato vorrà partecipare. 
 

 L' accesso alla scheda 'Utente' è comunque sempre garantito e le informazioni anagrafiche potranno 
essere inserite e/o modificate in qualsiasi momento. 
 

FASE 2: ISCRIZIONE ON-LINE AL CONCORSO PUBBLICO 
 

Completata la FASE 1 (cioè sostituita la password provvisoria, compilati e salvati i dati anagrafici) cliccare sulla 
voce di menù “Concorsi” per accedere alla schermata dei concorsi disponibili;  
 
 cliccare sull'icona "Iscriviti" del concorso al quale si intende partecipare;   

  
 si accede così alla schermata di inserimento della domanda, dove si dovrà dichiarare il possesso dei 

requisiti generali e specifici di ammissione;    
 

 si inizia dalla scheda "Anagrafica", che deve essere obbligatoriamente compilata in tutte le sue parti; 
 

 per iniziare cliccare sul tasto "Compila" ed al termine dell'inserimento dei dati di ciascuna sezione 
cliccare il tasto in basso "Salva"; 
 

 per allegare la scansione del documento di identità in corso di validità, cliccare il bottone "aggiungi 
documento" (dimensione massima 1 mb). 
 

L'elenco delle pagine da compilare (requisiti generici, requisiti specifici ecc.) è visibile nel pannello di sinistra, le 
pagine già completate presentano un segno di spunta verde mentre quelle non ancora compilate sono 
precedute dal simbolo del punto interrogativo (le stesse possono essere compilate in più momenti, si può 
accedere a quanto caricato e aggiungere/correggere/cancellare i dati fino a quando non si conclude la 
compilazione cliccando su "Conferma ed invio"). A questo punto la domanda potrà essere integrata (come da 
istruzioni successive) ma non più modificata. 
Nella schermata sono presenti dei campi a compilazione obbligatoria (contrassegnati con asterisco *) e il loro 
mancato inserimento non consentirà il salvataggio della domanda. 
 
Si sottolinea che tutte le informazioni (requisiti specifici di ammissione, titoli di carriera ed esperienze 
professionali e formative) di cui sopra, dovranno essere indicate in modo preciso ed esaustivo in quanto si 
tratta di dati sui quali verrà effettuata la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al 
concorso/avviso, degli eventuali titoli di preferenza o di riserva dei posti, nonché la valutazione dei titoli. Si 
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tratta di una dichiarazione resa sotto la propria personale responsabilità ed ai sensi del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445. 
I rapporti di lavoro/attività professionali in corso possono essere autocertificati limitatamente alla data in cui 
viene compilata la domanda (quindi, in caso di servizi ancora in corso, nel campo corrispondente alla data di 
fine rapporto il candidato deve inserire la data di compilazione della domanda). 
Ai fini della valutazione delle pubblicazioni effettuare la scannerizzazione delle stesse e fare l'upload 
direttamente nel format on line nella sezione dedicata. 
 
ATTENZIONE  
Per la validità delle dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà e di certificazione è necessario, al fine 
dell'accettazione della domanda e della eventuale valutazione, effettuare la scannerizzazione del documento di 
identità valido e fare l'upload direttamente nel format on line a pena esclusione. 
Nel caso suddetto effettuare la scannerizzazione dei documenti e l'upload (come indicato nella spiegazione di 
"Anagrafica" ed allegarli seguendo le indicazioni e cliccando il bottone "aggiungi allegato", ponendo attenzione 
alla dimensione massima richiesta nel format. I file pdf possono essere eventualmente compressi, utilizzando le 
modalità più in uso - win.zip o win.rar). 
 
Terminata la compilazione di tutte le sezioni, cliccare su "Conferma ed invio". 
 
ATTENZIONE: Dopo avere reso le dichiarazioni finali e confermato, compare la funzione “STAMPA 
DOMANDA”. Il candidato deve obbligatoriamente procedere allo scarico della domanda, alla sua firma e 
successivo upload cliccando il bottone "Allega la domanda firmata". 
 
Solo al termine di quest'ultima operazione comparirà il bottone "Invia l'iscrizione" che va cliccato per 
inviare definitivamente la domanda. Il candidato riceverà una mail di conferma iscrizione con allegata la 
copia del documento di identità in corso di validità e della domanda firmata. Il mancato inoltro informatico 
della domanda firmata, determina l'automatica esclusione del candidato dal concorso di cui 
trattasi. 
Nota bene: non è considerato valido l'invio della domanda medesima nel formato FACSIMILE, anche se 
sottoscritta. 
Costituiscono motivi di esclusione: 
1. L'omissione di taluna delle dichiarazioni indicate nella domanda on-line e la mancata sottoscrizione della 
domanda di partecipazione da parte del diretto interessato. La sottoscrizione della domanda, per quanto 
disposto dall'art. 39 del D.P.R. 445/2000, non è soggetta ad autenticazione. La presentazione della domanda di 
partecipazione determina l'accettazione incondizionata di tutte le disposizioni del presente concorso; 
2. La mancanza dei requisiti di ammissione; 
3. La presentazione della domanda con modalità diverse da quelle previste dal presente bando; 
4. La mancata produzione di un documento di riconoscimento leggibile e in corso di validità tramite upload 
nel format on line. 
 

PROCEDURA Dl EVENTUALE INTEGRAZIONE Dl ULTERIORI TITOLI E DOCUMENTI 
ALLA DOMANDA Dl PARTECIPAZIONE 

 
Dopo l'invio on-line della domanda è possibile riaprire la domanda inviata per la produzione di ulteriori titoli o 
documenti ad integrazione della stessa, tramite la funzione 'Annulla domanda' (disponibile tramite l'icona che 
si attiverà, a registrazione conclusa, nella colonna 'Annulla' sulla destra dell'oggetto del concorso). 
NOTA BENE: si fa presente che la riapertura della domanda per la produzione di ulteriori titoli e documenti, 
pur non cancellando le informazioni già caricate a sistema, comporta l'annullamento della domanda 
precedentemente redatta on-line, con conseguente perdita di validità della ricevuta di avvenuta registrazione. 
Quindi tale procedura prevede, a seguito delle modifiche e/o integrazioni apportate a quanto già caricato, la 
ripresentazione integrale della domanda di iscrizione on-line da parte del candidato utilizzando la stessa 
modalità prevista al paragrafo “ISCRIZIONE ON LINE AL CONCORSO PUBBLICO" 
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FASE 3 - ASSISTENZA TECNICA 
 

Le richieste di assistenza possono essere avanzate tramite l'apposita funzione disponibile alla voce di menù 
"RICHIEDI ASSISTENZA” sempre presente nella sezione a sinistra della pagina web. Le richieste di assistenza 
verranno evase durante l'orario di lavoro compatibilmente con gli altri impegni del servizio. 
Si evidenzia che verrà dato riscontro alle richieste di assistenza entro le ore 15.00 del giorno precedente alla 
scadenza del termine di presentazione delle istanze di partecipazione. Qualora detta scadenza coincida con un 
giorno non lavorativo ovvero sabato o domenica o giorni festivi, si intende che le richieste verranno soddisfatte 
entro le ore 12.00 del giorno antecedente. 
 
Si suggerisce di leggere attentamente le ISTRUZIONI per l'uso della procedura, di cui sopra, e disponibili in 
home page dal link “MANUALE ISTRUZIONI”. 
Il presente allegato si intende parte integrante del bando di concorso. 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 3

Avviso

Pubblicazione elenco finale, ai sensi dell'art. 18, comma 6 del D.P.R. 220/2001, dell'Avviso pubblico di
mobilità nazionale, per titoli e colloquio, ai sensi dell'art. 30, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., per la copertura
a tempo pieno ed indeterminato di n. 3 posti di Dirigente Medico- Disciplina Gastroenterologia presso
l'Azienda U.S.L. Roma 3
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A.S.L. ROMA 3 

Via Casal Bernocchi, n. 73 – 00125 Roma 

C.F. e P.I.: 04733491007 
 

Pubblicazione elenco finale, ai sensi dell’art. 18, comma 6 del D.P.R. 220/2001, dell’Avviso 
pubblico di mobilità nazionale, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 30, del D. Lgs. n. 165/2001 
e s.m.i., per la copertura a tempo pieno ed indeterminato di n. 3 posti di Dirigente Medico- 
Disciplina Gastroenterologia presso l'Azienda U.S.L. Roma 3. 

 

Ai sensi dell’art. 18, comma 6, D.P.R. n. 220/2001, si rende noto che con deliberazione n. 515 del 27.05.2022 
è stata approvata la graduatoria finale dell’Avviso pubblico di mobilità nazionale, per titoli e colloquio, ai sensi 
dell’art. 30, comma del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., per la copertura, a tempo pieno ed indeterminato, di n. 
3 posti di Dirigente Medico – Disciplina Gastroenterologia presso l’Azienda U.S.L. Roma 3, indetto con 
deliberazione n. 395 dell’8.7.2021 (pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio n. 5 dell’11.01.2022 
e sul sito istituzionale aziendale e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana – IV serie 
speciale n. 12 dell’11.02.2022). 

 

L’elenco di specie risulta essere il seguente: 

 

COGNOME NOME PUNTEGGIO FINALE 
MANCINO MARIA GRAZIA 86,35 

MEROLA ELETTRA 77,31 

CAPPUCCIO ROBERTO 69,98 

                                                                                             

 

 
                                                                                                IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                          Dott.ssa Francesca Milito 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A
TEMPO DETERMINATO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE INGEGNERE EDILE -
CTG "D"
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE INGEGNERE EDILE - CTG ”D”. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 436 del 05.05.2022 è indetto avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di incarichi a tempo determinato di Collaboratore Tecnico 
Professionale Ingegnere Edile - ctg ”D”. 
 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare 
anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno 
permanente ”nonché“ i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

 
b) idoneità fisica allo svolgimento di mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 

avviso, il cui accertamento sarà effettuato dalla ASL Roma 4 attraverso la visita preventiva 
preassuntiva prima dell’immissione in servizio; 

 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 
 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 

 
f) contributo di ammissione, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative 

derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 10,00, così come previsto dalla 
Circolare Regione Lazio, nota prot. n. 126615 GR/11/23 del 08.03.2016, avente ad oggetto  
“Nuove indicazioni sul contributo di partecipazione ai concorsi”, da effettuarsi mediante la 
modalità di seguito riportata: 
bonifico bancario sul conto numero: IT 03A 01005 39040 000000218000 - Banca Nazionale del 
Lavoro (BNL), intestato ad ASL Roma 4, indicando nella causale: “nome e cognome candidato - 
avviso pubblico Ingegnere ctg. D - ASL Roma 4” 
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
a) laurea triennale in Ingegneria Edile (L/07 - L/23) oppure laurea vecchio Ordinamento in 

Ingegneria Edile o Ingegneria Civile, oppure laurea Specialistica in Ingegneria Edile (4/S) o 
Ingegneria Civile (28/S), oppure laurea magistrale in Ingegneria Edile-Architettura (LM-4) o 
Ingegneria Civile (LM-23) o Ingegneria dei Sistemi Edilizi (LM-24); 

 
b) abilitazione all’esercizio della professione; 
 
c) iscrizione all’Albo professionale dell’Ordine degli Ingegneri. 
 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle selezioni 
pubbliche non è soggetta a limiti d’età salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il collocamento 
a riposo obbligatorio. 
 
L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico, redatta in carta semplice, datata e firmata in 
forma autografa, pena esclusione (senza necessità di autentica della firma), deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ed inviata esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all'indirizzo di seguito indicato: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante P.E.C. è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella di 
posta elettronica certificata personale. La domanda - debitamente firmata in forma autografa 
(pena esclusione) e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file formato PDF. Non sarà 
ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, l'invio di posta 
elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata sopra indicato, 
o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, in considerazione dei 
titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche inviare un unico file 
formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato winzip o winrar 
utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione  del peso di ogni file. 
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio fissato sul B.U.R. Lazio, 15° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando sul BUR Lazio. 
Non si considerano valide le domande inviate prima della pubblicazione del bando di avviso nel 
Bollettino Ufficiale Regione Lazio. L’eventuale riserva di invio successivo dei documenti è priva di 
effetto. 
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L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni dipese da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
Nella domanda il candidato deve indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47  
del D.P.R. 445/2000: 
1) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il codice fiscale; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne riportate o di non averne riportate; 
6) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione all’avviso pubblico in argomento; 
7) di essere in possesso dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f), da 

allegare in copia all’istanza di partecipazione; 
8) di avere o non aver prestato servizio nelle pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze; 
10) il domicilio presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale comunicazione, 

comprensivo di C.A.P. e numero telefonico, in caso di malfunzionamento della PEC; il 
candidato ha l’obbligo di comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata al punto 1); 

11) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003; i 
dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso la banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo; 

12) di impegnarsi all’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, del codice 
etico aziendale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza, pena  la risoluzione del rapporto di lavoro; 

13) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 e s.m.i., 
dal Codice Etico aziendale ASL Roma 4. 
 

Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti  generali e specifici di ammissione 

all’avviso; 
- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito; 
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- le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in originale o in 
fotocopie autocertificate; 

- il curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato in forma 
autografa, che non può comunque avere valore di autocertificazione; 

- copia dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f); 
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’eventualità di trovarsi o non 

trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità a svolgere le proprie mansioni presso l’Azienda 
ASL RM 4, ai sensi della normativa vigente;  

- un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
- copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della 

validità dell’istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali e fatti, sono sostituite dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge o in 
copia dichiarata conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva  dell’atto di notorietà, 
resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. corredata di valido documento 
d’identità. 
Il candidato, deve produrre in luogo del titolo: 
 
 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

relativa ad esempio a: titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46, corredata di fotocopia di un 
documento di identità; 
 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o 
private, nonché attività didattiche, stage, prestazioni occasionali, etc, corredata di fotocopia di 
un valido documento di identità. 

 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite,  le discipline nelle quali sono stati 
prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di inizio e 
fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensione cautelare, etc.) e quanto altro necessario per valutare il servizio stesso. 
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Anche nel caso di autocertificazioni di periodi di attività svolte in qualità di borsista, di incarico 
libero/professionale, etc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla 
valutazione. 
 
La valutazione dei titoli verrà effettuata in conformità a quanto previsto dal D.P.R. 220/2001 e  
dalla vigente normativa regolamentare in materia di concorsi e avvisi pubblici.  
 
PROVA DI ESAME 
 
La prova di esame consisterà in un colloquio vertente sulle materie inerenti il profilo a concorso, 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
PUNTEGGIO 
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
 60 punti per la prova colloquio; 
 40 punti per titoli, così ripartiti: 
a) fino ad un massimo di 15 punti per titoli di carriera; 
b) fino ad un massimo 5 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti 

per l’accesso alla procedura selettiva; 
c) fino ad un massimo di 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) fino ad un massimo di 15 punti per il curriculum formativo e professionale. 
Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 36/60. 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. 
Personale, stato giuridico, della ASL Roma 4 per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a 
disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti  di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
 
CONFERIMENTO DEI POSTI ED ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda e rimarrà 
efficace per un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione. La graduatoria verrà 
pubblicata sul sito Internet aziendale. 
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I vincitori dell’avviso, prima della stipula del relativo contratto individuale di lavoro, saranno 
invitati a far pervenire all’Azienda, U.O.C. Personale, Via Terme di Traiano n. 39/a, 00053 
Civitavecchia (RM), entro il termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione, a pena di 
decadenza dal diritto alla stipula del contratto individuale di lavoro, la documentazione prevista, 
debitamente legalizzata nelle forme di legge. 
 
NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare in tutto o 
in parte il presente avviso o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano sollevare eccezioni, 
diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo provvedimento. 
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
 
Il testo del presente bando unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda sarà disponibile sul Sito Internet aziendale www.aslroma4.it Homepage “Avvisi”. Per 
ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi a: Ufficio Concorsi ASL RM 4 - Tel. 
06/96669180 - 172. 
 
  Il Direttore Generale 
  Dott.ssa Cristina Matranga 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL ROMA 4

Avviso

AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A
TEMPO DETERMINATO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE ARCHITETTO - CTG
"D".
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AVVISO PUBBLICO, PER TITOLI E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO DI INCARICHI A TEMPO 
DETERMINATO DI COLLABORATORE TECNICO PROFESSIONALE ARCHITETTO - CTG ”D”. 
 
 
In esecuzione della deliberazione n. 436 del 05.05.2022 è indetto avviso pubblico, per titoli e 
colloquio, per il conferimento di incarichi a tempo determinato di Collaboratore Tecnico 
Professionale Architetto - ctg ”D”. 
 
 
REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE 
 
a) cittadinanza italiana, fatte salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti o cittadinanza di 

uno dei Paesi dell’Unione Europea. Ai sensi della L. n. 97/2013 sono ammessi a partecipare 
anche “i familiari di cittadini degli Stati membri dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza 
di uno Stato membro che siano titolari del diritto di soggiorno e del diritto di soggiorno 
permanente ”nonché“ i cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del permesso di soggiorno CE 
per soggiornanti di lungo periodo e che siano titolari dello status di rifugiato ovvero dello status 
di protezione sussidiaria” (in tal caso dichiarare il possesso dei requisiti di regolarità per il 
soggiorno in Italia). I cittadini di uno Stato straniero devono avere adeguata conoscenza della 
lingua italiana; 

 
b) idoneità fisica allo svolgimento di mansioni specifiche riferite al profilo oggetto del presente 

avviso, il cui accertamento sarà effettuato dalla ASL Roma 4 attraverso la visita preventiva 
preassuntiva prima dell’immissione in servizio; 

 
c) non essere stati esclusi dall’elettorato attivo; 
 
d) non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione; 
 
e) non aver riportato condanne che comportino l’interdizione dai pubblici uffici; 

 
f) contributo di ammissione, non rimborsabile, per la copertura delle spese amministrative 

derivanti dalla presente procedura selettiva, nella misura di € 10,00, così come previsto dalla 
Circolare Regione Lazio, nota prot. n. 126615 GR/11/23 del 08.03.2016, avente ad oggetto  
“Nuove indicazioni sul contributo di partecipazione ai concorsi”, da effettuarsi mediante la 
modalità di seguito riportata: 
bonifico bancario sul conto numero: IT 03A 01005 39040 000000218000 - Banca Nazionale del 
Lavoro (BNL), intestato ad ASL Roma 4, indicando nella causale: “nome e cognome candidato - 
avviso pubblico Architetto ctg. D - ASL Roma 4” 
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REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
 
a) laurea triennale in Scienze dell’Architettura (L-17) oppure laurea vecchio Ordinamento in 

Architettura, oppure laurea Specialistica in Architettura (4/S), oppure laurea magistrale in 
Architettura (LM-4); 

 
b) abilitazione all’esercizio della professione; 
 
c) iscrizione all’Albo professionale dell’Ordine degli Architetti. 
 
Tutti i requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del bando. 
 
Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge n. 127/1997 e s.m.i. la partecipazione alle selezioni 
pubbliche non è soggetta a limiti d’età salvo quelli previsti dalle norme vigenti per il collocamento 
a riposo obbligatorio. 
 
L’amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro 
ed il trattamento sul lavoro ai sensi dell’art. 7, comma 1, D.Lgs. n. 165/2001. 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
La domanda di partecipazione all’avviso pubblico, redatta in carta semplice, datata e firmata in 
forma autografa, pena esclusione (senza necessità di autentica della firma), deve essere 
indirizzata al Direttore Generale dell'Azienda ed inviata esclusivamente a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all'indirizzo di seguito indicato: ufficio.concorsi@pec.aslroma4.it. 
La validità dell'invio mediante P.E.C. è subordinata all'utilizzo da parte dei candidati di casella di 
posta elettronica certificata personale. La domanda - debitamente firmata in forma autografa 
(pena esclusione) e gli allegati devono essere inoltrati in un unico file formato PDF. Non sarà 
ritenuto valido, con conseguente esclusione dei candidati dalla procedura, l'invio di posta 
elettronica semplice/ordinaria, anche se effettuata all'indirizzo di posta certificata sopra indicato, 
o l'invio tramite PEC intestate ad altre persone fisiche o giuridiche. Qualora, in considerazione dei 
titoli che si intendano presentare, non sia possibile per ragioni tecniche inviare un unico file 
formato pdf, sarà possibile inviare un archivio dei file aggregati in formato winzip o winrar 
utilizzando i relativi programmi di uso quotidiano di compressione  del peso di ogni file. 
La domanda dovrà pervenire entro e non oltre il termine perentorio fissato sul B.U.R. Lazio, 15° 
giorno successivo a quello della data di pubblicazione del presente bando sul BUR Lazio. 
Non si considerano valide le domande inviate prima della pubblicazione del bando di avviso nel 
Bollettino Ufficiale Regione Lazio. L’eventuale riserva di invio successivo dei documenti è priva di 
effetto. 
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L’Amministrazione non si assume alcuna responsabilità per mancate comunicazioni dipese da 
inesatte indicazioni del recapito da parte del concorrente oppure da mancata o tardiva 
comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi 
postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o a forza maggiore. 
 
Nella domanda il candidato deve indicare sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47  
del D.P.R. 445/2000: 
1) la data, il luogo di nascita e la residenza; 
2) il codice fiscale; 
3) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
4) il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero i motivi della non iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 
5) le eventuali condanne riportate o di non averne riportate; 
6) il possesso del titolo di studio richiesto per l’ammissione all’avviso pubblico in argomento; 
7) di essere in possesso dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f), da 

allegare in copia all’istanza di partecipazione; 
8) di avere o non aver prestato servizio nelle pubbliche amministrazioni e le eventuali cause di 

cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego; 
9) il possesso di eventuali titoli che danno diritto ad usufruire di preferenze; 
10) il domicilio presso il quale deve essere inviata al candidato ogni eventuale comunicazione, 

comprensivo di C.A.P. e numero telefonico, in caso di malfunzionamento della PEC; il 
candidato ha l’obbligo di comunicare eventuali cambiamenti di indirizzo all’Azienda. In caso di 
mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata al punto 1); 

11) l’autorizzazione al trattamento dei dati personali, ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003; i 
dati personali forniti dai candidati saranno raccolti dall’ufficio competente per lo svolgimento 
della procedura e saranno trattati presso la banca dati, sia automatizzata che cartacea, anche 
successivamente all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla 
gestione del rapporto medesimo; 

12) di impegnarsi all’osservanza del codice di comportamento dei pubblici dipendenti, del codice 
etico aziendale, del Piano triennale di prevenzione della corruzione e del Piano triennale per la 
trasparenza, pena  la risoluzione del rapporto di lavoro; 

13) di non trovarsi in alcuna delle situazioni di incompatibilità in relazione a quanto previsto 
dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i., dal D.Lgs. n. 39 del 08/04/2013 e s.m.i., 
dal Codice Etico aziendale ASL Roma 4. 
 

Alla domanda di partecipazione il candidato deve allegare: 
- autocertificazione attestante il possesso dei requisiti  generali e specifici di ammissione 

all’avviso; 
- tutte le certificazioni relative ai titoli che ritenga opportuno presentare agli effetti della 

valutazione di merito; 
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- le pubblicazioni, che devono essere edite a stampa, vanno presentate in originale o in 
fotocopie autocertificate; 

- il curriculum formativo e professionale redatto in carta semplice datato e firmato in forma 
autografa, che non può comunque avere valore di autocertificazione; 

- copia dell’attestazione di pagamento del contributo di cui al punto f); 
- dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà concernente l’eventualità di trovarsi o non 

trovarsi in alcuna situazione di incompatibilità a svolgere le proprie mansioni presso l’Azienda 
ASL RM 4, ai sensi della normativa vigente;  

- un elenco in carta semplice dei documenti e dei titoli presentati; 
- copia fotostatica, fronte retro, di un documento di identità in corso di validità, ai fini della 

validità dell’istanza di partecipazione. 
 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
 
Ai sensi dell’art. 15 della Legge 12/11/2011 n. 183, le certificazioni rilasciate dalla Pubblica 
Amministrazione, riguardanti stati, qualità personali e fatti, sono sostituite dalle dichiarazioni di 
cui agli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Le pubblicazioni devono essere prodotte in originale o in copia autenticata ai sensi di Legge o in 
copia dichiarata conforme all’originale, mediante dichiarazione sostitutiva  dell’atto di notorietà, 
resa ai sensi degli artt. 19 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. corredata di valido documento 
d’identità. 
Il candidato, deve produrre in luogo del titolo: 
 
 dichiarazione sostitutiva di certificazione, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 

relativa ad esempio a: titolo di studio, appartenenza ad ordini professionali, titolo di 
specializzazione, di abilitazione, di formazione e di aggiornamento e comunque tutti gli altri 
stati, fatti e qualità personali previsti dallo stesso art. 46, corredata di fotocopia di un 
documento di identità; 
 

 dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 
da utilizzare in particolare, per autocertificare i servizi prestati presso strutture pubbliche e/o 
private, nonché attività didattiche, stage, prestazioni occasionali, etc, corredata di fotocopia di 
un valido documento di identità. 

 
Nelle autocertificazioni relative ai servizi devono essere indicate l’esatta denominazione dell’Ente 
presso il quale il servizio è stato prestato, le qualifiche rivestite,  le discipline nelle quali sono stati 
prestati, il tipo di rapporto di lavoro (tempo pieno, tempo definito, part-time), le date di inizio e 
fine dei relativi periodi di attività, nonché le eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni, 
sospensione cautelare, etc.) e quanto altro necessario per valutare il servizio stesso. 
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Anche nel caso di autocertificazioni di periodi di attività svolte in qualità di borsista, di incarico 
libero/professionale, etc. occorre indicare con precisione tutti gli elementi indispensabili alla 
valutazione. 
 
La valutazione dei titoli verrà effettuata in conformità a quanto previsto dal D.P.R. 220/2001 e  
dalla vigente normativa regolamentare in materia di concorsi e avvisi pubblici.  
 
PROVA DI ESAME 
 
La prova di esame consisterà in un colloquio vertente sulle materie inerenti il profilo a concorso, 
nonché sui compiti connessi alla funzione da conferire. 
 
PUNTEGGIO 
 
La Commissione Esaminatrice disporrà complessivamente di 100 punti così ripartiti: 
 60 punti per la prova colloquio; 
 40 punti per titoli, così ripartiti: 
a) fino ad un massimo di 15 punti per titoli di carriera; 
b) fino ad un massimo 5 punti per titoli accademici e di studio ulteriori rispetto a quelli richiesti 

per l’accesso alla procedura selettiva; 
c) fino ad un massimo di 5 punti per pubblicazioni e titoli scientifici; 
d) fino ad un massimo di 15 punti per il curriculum formativo e professionale. 
Il superamento della prova colloquio è subordinato al raggiungimento di una valutazione di 
sufficienza espressa in termini numerici di almeno 36/60. 
 
TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
 
Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, i dati personali forniti dai candidati saranno raccolti presso la U.O.C. 
Personale, stato giuridico, della ASL Roma 4 per le finalità di gestione del concorso e saranno 
trattati presso una banca dati automatizzata anche successivamente all’eventuale instaurazione 
del rapporto di lavoro per le finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. La messa a 
disposizione di tali dati è obbligatoria ai fini della valutazione dei requisiti  di partecipazione, pena 
l’esclusione dall’avviso. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle 
amministrazioni pubbliche direttamente interessate alla posizione giuridico-economica del 
candidato. 
 
CONFERIMENTO DEI POSTI ED ADEMPIMENTI DEI VINCITORI 
 
La graduatoria sarà approvata con provvedimento del Direttore Generale dell’Azienda e rimarrà 
efficace per un termine di ventiquattro mesi dalla data di pubblicazione. La graduatoria verrà 
pubblicata sul sito Internet aziendale. 
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I vincitori dell’avviso, prima della stipula del relativo contratto individuale di lavoro, saranno 
invitati a far pervenire all’Azienda, U.O.C. Personale, Via Terme di Traiano n. 39/a, 00053 
Civitavecchia (RM), entro il termine perentorio di trenta giorni dalla comunicazione, a pena di 
decadenza dal diritto alla stipula del contratto individuale di lavoro, la documentazione prevista, 
debitamente legalizzata nelle forme di legge. 
 
NORME FINALI 
 
L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi, di modificare, sospendere o revocare in tutto o 
in parte il presente avviso o riaprire i termini di presentazione delle domande, a suo insindacabile 
giudizio ed in qualsiasi momento, senza che gli aspiranti e/o i graduati possano sollevare eccezioni, 
diritti o pretese e senza l’obbligo di notificare ai singoli concorrenti il relativo provvedimento. 
 
Per quanto non esplicitamente previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa 
vigente. 
 
Il testo del presente bando unitamente alla modulistica da utilizzare per la formulazione della 
domanda sarà disponibile sul Sito Internet aziendale www.aslroma4.it Homepage “Avvisi”. Per 
ulteriori informazioni i candidati potranno rivolgersi a: Ufficio Concorsi ASL RM 4 - Tel. 
06/96669180 - 172. 
 
  Il Direttore Generale 
  Dott.ssa Cristina Matranga 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie

ASL VITERBO

Avviso

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n.2 posti di Dirigente
Medico - disciplina Malattie Infettive, indetto con deliberazione n.817 del 16/04/2021 e pubblicato sul
B.U.R. Lazio n.4 del 07/01/2022 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - 4 Serie speciale
"Concorsi ed esami" n.11 del 8 febbraio 2022.  CALENDARIO DELLE PROVE D'ESAME
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AZIENDA UNITÀ SANITARIA LOCALE           VIA ENRICO FERMI, 15      PEC prot.gen.asl.vt.it@legalmail.it 
VITERBO 01100 VITERBO www.asl.vt.it 
PARTITA IVA 01455570562     TEL. +39 0761 3391 
 

AZIENDA SANITARIA LOCALE VITERBO 
 

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura a tempo indeterminato di n.2 posti di Dirigente 
Medico – disciplina Malattie Infettive, indetto con deliberazione n.817 del 16/04/2021 e pubblicato sul 
B.U.R. Lazio n.4 del 07/01/2022 e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – 4 Serie speciale 
“Concorsi ed esami” n.11 del 8 febbraio 2022.   

 
CALENDARIO DELLE PROVE D’ESAME  

 
I candidati ammessi con riserva con determinazione n. 1005 del 7 luglio 2022 (consultabile sull’albo pretorio 
on-line Asl Viterbo) sono convocati per le seguenti prove: 
 
Prova scritta - giorno mercoledì 10 agosto 2022 ore 9,30 presso l’Università degli Studi della Tuscia 
Viterbo – Complesso di “Santa Maria in Gradi” Via Santa Maria in Gradi, 4 , Viterbo – Auditorium. 
 
Prova pratica – conclusa la prova scritta, seguirà, sempre nel giorno mercoledì 10 agosto 2022 
l’espletamento della prova pratica.  
 
Saranno ammessi alla prova orale coloro che hanno superato la prova scritta e la prova 
pratica. 
 
Prova orale – giorno giovedì 11 agosto 2022 presso la sede legale della ASL di Viterbo “Cittadella 
della Salute” – Via Enrico Fermi, 15  Viterbo – sala riunioni – I piano. 
  
L’orario della prova orale sarà pubblicato successivamente sul sito web della ASL di Viterbo, 
www.asl.vt.it – sezione “concorsi e selezioni”.  
 
Le prove si svolgeranno nel rispetto delle misure precauzionali e di contenimento previste per il contrasto 
alla diffusione del Covid-19.  
I candidati convocati per le prove d’esame dovranno presentarsi muniti di: 
• valido documento di identità e fotocopia fronte retro su un’unica pagina, firmata in 

originale, del documento stesso; 
• dispositivo individuale di protezione (mascherina FFP2); 
• dichiarazione sul modello che sarà pubblicato sul sito www.asl.vt.it sezione “Concorsi e 

selezioni” (in applicazione della normativa vigente in materia di prevenzione e di contenimento 
previste per il contrasto alla diffusione del Covid-19); 

• Salvo situazioni eccezionali, da documentare, ciascun candidato deve presentarsi da solo e senza 
alcun tipo di bagaglio. 

 
I candidati che non si presenteranno a sostenere le prove d’esame nel giorno, ora e sedi prestabilite 
saranno considerati rinunciatari al concorso, quale che sia la causa dell’assenza anche indipendente dalla 
loro volontà. 
Si ricorda che i telefoni cellulari, smartphone, tablet e ogni altro dispositivo elettronico dovranno rimanere 
rigorosamente spenti durante lo svolgimento delle prove, pena l’immediata esclusione dal concorso stesso. 
 
Eventuali variazione di data, orario e sede di convocazione verrà comunicata ai candidati 
esclusivamente mediante pubblicazione sul sito web della ASL di Viterbo www.asl.vt.it – 
sezione “Concorsi e selezioni”. 
I candidati sono tenuti a consultare il sito per le ulteriori comunicazioni. 
 
Il presente calendario ha valore di notifica ad ogni effetto di legge. 
 
           Il Direttore Generale 

Dott.ssa Daniela Donetti 
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Enti Pubblici
Aziende Sanitarie Locali ed altre istituzioni sanitarie
AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO FORLANINI

Avviso

Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico a tempo determinato,
per la durata di anni cinque, con rapporto esclusivo, ai sensi dell'art. 15 septies comma 2 del D.Lgs.
30/12/1992 n. 502 e s.m.i. di Dirigente Amministrativo per l'Area della Comunicazione.  AVVISO DI
REVOCA
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AZIENDA OSPEDALIERA SAN CAMILLO – FORLANINI 
Circonvallazione Gianicolense, 87 -  00152 ROMA P.I. 04733051009 

 
 

Avviso di selezione pubblica, per titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico a tempo 
determinato, per la durata di anni cinque, con rapporto esclusivo, ai sensi dell’art. 15 septies 
comma 2 del D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 e s.m.i. di Dirigente Amministrativo per l’Area della 
Comunicazione.  

 
AVVISO DI REVOCA 

 
Si rende noto che con deliberazione n. 912 del 10/06/2022 questa Azienda ha proceduto alla 

revoca, ai sensi dell’art. 21 quinquies della legge 241/1990 dell’Avviso di selezione pubblica, per 

titoli e colloquio, per il conferimento di un incarico a tempo determinato, per la durata di anni 

cinque, con rapporto esclusivo, ai sensi dell’art. 15 septies comma 2 del D.Lgs. 30/12/1992 n. 502 

e s.m.i. di Dirigente Amministrativo per l’Area della Comunicazione, indetto con deliberazione n. 

57 del 19/01/2022, pubblicato sul BUR Lazio n. 13 del 08/02/2022, e modificato con deliberazione 

n. 831 del 26/05/2022. 

 
Il testo integrale del provvedimento di revoca è consultabile sul sito internet aziendale 

www.scamilloforlanini.rm.it, sezione “Concorsi”. 

 
 
             IL DIRETTORE GENERALE 
                                                                                  (Dott. Narciso Mostarda) 
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Enti Pubblici
Aziende Regionali

A.R.S.I.A.L.

Avviso

Avviso  di procedura a trattativa privata per la vendita di immobili di proprietà Arsial siti in territorio della
Regione Lazio
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ARSIAL 

Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio 

(Ente di diritto Pubblico) 

Via Rodolfo Lanciani, 38 – 00162 Roma 

 

ESTRATTO AVVISO PER LA VENDITA DI IMMOBILI DI PROPRIETA’ DI ARSIAL 

 
 
LOTTO N. 1- Ex stabilimento per la lavorazione dei prodotti caseari sito in località Valdisi, comune di Patrica (FR), 

individuato al Catasto Fabbricati del medesimo comune di Patrica al foglio 2, particella 124, sub. 1, 3, 4, 5 e 6. Prezzo 
minimo stabilito € 550.000,00; 

LOTTO N. 3 - Ex stabilimento per la lavorazione dei tabacco sito in comune di Viterbo (VT), Strada Tuscanese n. 15, 
individuato al Catasto Fabbricati del medesimo comune di Viterbo al foglio 142, particelle 102 e 166. Prezzo minimo 
stabilito € 660.000,00. 

AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Arsial – Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione 

dell’Agricoltura del Lazio, via Rodolfo Lanciani, 38 - 00162 Roma. 

 

TERMINE RICEVIMENTO OFFERTE: entro le ore 18:00 del giorno 16/09/2022. 

TIPO DI PROCEDURA: Trattativa privata. 

 

INFORMAZIONI E DOCUMENTAZIONE DI GARA: l’avviso pubblico integrale e relativi allegati sono reperibili sul 

sito Web www.arsial.it e a richiesta presso l’Area Area Patrimonio, Acquisti, Appalti Pubblici, Procedure 

Comunitarie, Procedure Consip e Mepa dell’Agenzia o presso il professionista incaricato della vendita. 

 

RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO (RUP): dott. Fabrizio Limiti – e-mail f.limiti@arsial.it 

 

 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

dott. Ing. Mario Ciarla 
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